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Gravissimo un uomo 
ferito alla testa da due 
banditi nella capitale | 
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La DC 
e la crisi 


Da scuole e università forte risposta democratica alle violenze 


Questa è una crisi di go¬ 
verno con caratteristiche di¬ 
verse dalle molte che Than- 
no preceduta. Non sono in 
discussione, infatti, soltan¬ 
to le misure programmati- 
che più adeguate per af¬ 
frontare una situazione del 
paese eccezionalmente gra¬ 
ve e difficile (e già que¬ 
sto conferisce comunque 
un rilievo grande alle de¬ 
cisioni che verranno pre¬ 
se); nè soltanto la com¬ 
posizione del gabinetto e 1 
rapporti fra questo e ii 
Parlamento. In discussione 
ci sono il ruolo stesso dei 
diversi partiti, e i loro rap¬ 
porti reciproci, il loro pe¬ 
so e la loro collocazione ri¬ 
spetto alla direzione politi¬ 
ca della nazione, ali’esercizio 
del potere. E’ naturale che 
sia cosi, data la portata del¬ 
la crisi e dati 1 rapporti di 
forza elettorale e parlamen¬ 
tari creati dalle ultime ele¬ 
zioni. 

Per trovare una crisi di 
governo che presenti queste 
stesse caratteristiche biso¬ 
gna risalire indietro di quasi 
vent’anni, alle vicende che 
seguirono il sussulto demo¬ 
cratico e popolare contro 
l’alleanza tambroniana fra 
DC e neofascisti, sussulto 
che spazzò via con quel ten¬ 
tativo anche le residue pos¬ 
sibilità di prolungare il lo¬ 
goro assetto del centrismo. 

Tutti i partiti — quindi le 
forze, le componenti che es¬ 
si organizzano ed esprimono 
— sono chiamati in causa; 
ma per il fatto stesso che 
noi ire decenni di vita re¬ 
pubblicana che abbiamo al¬ 
io spalle, il ruolo centrale e 
dominante è stato svolto dal¬ 
la Democrazia Cristiana, è 
ovvio che il problema ge¬ 
nerale si manifesti con par¬ 
ticolare evidenza e certezza 
proprio nel caso di questo 
partito. 

tn un articolo di qualche 
giorno fa Aldo Moro affron- 
t.n questo problema; o. più 
e.-?atlamente, ne riconosce la 
esistenza, riprendendo temi 
già toccati dalla sua rifles¬ 
sione. La DC non vuole sa¬ 
crificare. scrive Moro, la 
propria < identità e dignità >; 
ma deve agire « in circostan- 
7*» straordinariamente diffi¬ 
cili. in una situazione che è 
mutata, anche se ci si ostina 
ad ignorarlo o almeno a sot- 
tov.ilutarlo ». 

1 termini della questione 
sono descritti esattamente. 
La situazione è davvero mu¬ 
tata: e non solo in termini 
elettorali e parlamentari. E’ 
cambiata l’Italia, sono cam¬ 
biati i dati sociali, i punti 
di riferimento economici, i 
modelli culturali e i valori; 
non reggono palesemente più 
alcune fondamentali struttu¬ 
re e apparati di potere, nel¬ 
la amministrazione pubbli¬ 
ca. neirordinamento dello 
Stato, nelle attività produt¬ 
tive e finanziarie. La crisi 
stessa, che aggiunge tensioni 
laceranti e processi disgre¬ 
gatori, ha fra le sue cause 
il mancato adeguamento deb 
la qualità c dell’orientamen* 
lo della direzione politica ai 
cambiamenti interr-enuti. 

In queste circostanze, in 
questa situazione mutata, co¬ 
me pensa la DC di afferma¬ 
re la propria «identità »? 
Pensa forse di disporre, nel¬ 
la sua tradizione passata e 
nella sua realtà di oggi, di 
tutti gli elementi per defi¬ 
nire e proiJorre con chia¬ 
rezza questa identità, o non 
è forse necessario anche un 
cambiamento soggettivo? Lic¬ 
eo il punto. La risposta di 
Moro è tutt'altro che ade¬ 
guata c soddisfacente; più 
in là di una sottolineatura 
della importanza della < soli¬ 
dità e della unità > della 
DC che le garantisca < for¬ 
ca e capacità contrattuale > 
egli non va. Non c’è certo 
da mera\igliarsi se chi dirì¬ 
ge un partito vuole difender¬ 
ne la forza e la unità. Ma, in 
ogni caso, questo obiettivo 
è affidato a scelte e orien¬ 
tamenti politici e non all’ 
affermazione della sua ne¬ 
cessità; può essere una con- 


A Genova 
il Festival 
nazionale | 
deirUnità 

L.t Segreteria del PCI. 
d'accordo con i compagni 
della Federazione geiwve 
.s. del partito, annuncia 
clic il Fc.stiLal nazionale 
dcirCrìita e della stampa * 
cur.iiin'.'ta .si torr.à quo j 
.‘■t'anno nella citta di Cìe | 


seguen'.ia auspicabile, non 
una premessa vincolante. 

La Democrazia cristiana, 
per un lungo periodo, ha 
trovato la sua identità in 
una situazione e in circo¬ 
stanze che ne garantivano la 
« centralità ». Oggi — per ri¬ 
conoscimento dello stesso 
Moro — proprio quella situa¬ 
zione, quelle circostanze so¬ 
no mutate. Si tratta allora, 
per la DC, per riaffermare 
la propria identità, anche di 
ridefinirla al di fuori di una 
« centralità » che non ha più 
riscontro nei fatti. C’è chi, 
nella DC è convinto che que¬ 
sta ridefinizionc non sia pos¬ 
sibile, che la identità della 
DC sia indissolubilmente le¬ 
gata alla sua centralità nel 
sistema politico italiano; chi 
pensa così « si ostina a igno¬ 
rare o almeno sottovalu¬ 
tare » il mutamento della si¬ 
tuazione e a credere che 
l’unica via praticabile sta¬ 
rebbe in una nuova consul¬ 
tazione elettorale che cancel¬ 
lasse o correggesse quella 
del ’76, ridimensionata a po¬ 
co più che un incidente. 

Ma quanto la situazione 
sia mutata risulta parados¬ 
salmente evidente proprio 
aH'intcrno di questa ipotesi. 
Anche ammettendo che. in 
tal caso, la DC ottenesse il 
risultato elettorale sperato, 
balza agli occhi che la sua 
collocazione, il suo ruolo nel 
sistema politico italiano 
avrebbe ben poco a che fare 
con quello conosciuto e pra¬ 
ticato in passato. Ne verreb¬ 
be fuori un partito magari 
con lo stesso nome, ma cer¬ 
to con una « identità » pro¬ 
fondamente diversa. Insoni- 
ma, quando una scelta si 
impone nei fatti il non sce¬ 
gliere non serve neppure a 
mantenere lo status quo ma 
lascia via libera a processi 
incontrollati e forse non de¬ 
siderati. 

Se per la DC è finita, co-’ 
me è finita, l’epoca della 
centralità, le possibilità che 
stanno di fronte a lei per 
ridefinlre, nella nuova situa¬ 
zione, la prqpria identità, 
sono due; o costituirsi in 
blocco conservatore nell’am¬ 
bito di un sistema politico 
organizzato su due blocchi 
contrapposti; o impegnarsi 
su un terreno dì pari digni¬ 
tà e responsabilità con le 
altre forze democratiche, in¬ 
torno a un progetto di risa¬ 
namento, rinnovamento e 
sviluppo del paese. Si trat¬ 
ta di una scelta strategica, 
che va ben oltre la conclu¬ 
sione di una crisi di gover¬ 
no, e anche oltre le formule 
e le maggioranze che di volta 
in volta possono dar vita a 
un governo. Ma è una scel¬ 
ta ormai tanto matura da 
incidere direttamente anche 
sullo svolgimento di questa 
crisi ministeriale. 

Del resto, se abbiamo par¬ 
lato in particolare della DC, 
abbiamo anche detto che il 
problema è generale e ri¬ 
guarda tutti i partiti, la 
loro collocazione, i loro rap¬ 
porti reciproci. Perchè è. in¬ 
fine, il paese a subire le 
conseguenze c a pagare il 
prezzo del ritardo con cui 
si affronta il problema c ad 
essere il destinatario della 
risposta che si dà. Non ci 
LViolc molta fantasia per im¬ 
maginare quanto diverse sa¬ 
ranno le possibilità e le spe¬ 
ranze per gli italiani e per 
l’intera nazione se prevarrà 
l’uno o l'altro orientamento. 
E’ questa la ragione per cui 
ricordiamo con tanta insi¬ 
stenza alla DC che la ri¬ 
sposta al problema non può 
essere messa a carico del 
paese. Non si dica che si 
tratta di una preoccupazio¬ 
ne infondata o di un argo¬ 
mento propagandistico. Se 
la DC, pur con tutte le cau¬ 
tele, avesse compiuto la sua 
scelta nel senso della corre¬ 
sponsabilità con tutte le for¬ 
ze democratiche per affron¬ 
tare la crisi italiana. a\Teb- 
be gestito con ben altra in¬ 
cisività e coerenza, con ben 
altro spirito di rinnovamen¬ 
to la fase caratterizzata dal¬ 
l’accordo programmatico; ed 
era stata messa nelle con¬ 
dizioni dì farlo se solo Io 
avesse voluto o ne avesse 
compreso la necessità. Se si 
è giunti alla crisi di gover¬ 
no è perche, nel secondo 
semestre del ”77, le resisten¬ 
ze, le incertezze, i veri c 
propri sabotaggi hanno inve¬ 
ce preso via via il soprav¬ 
vento Adesso bisogna crea¬ 
re le condizioni affinchè non 
sì ripeta la stessa cosa. In 
fin dei conti, è verso le 
aspettative c le necessità del 
paese, quelle di oggi, nel 
pieno di un travaglio profon¬ 
do e drammatico, che si de¬ 
finisce la identità di cia.sciin 
partito. Anche quella della 
Democrazia cristiana 

Claudio Petruccioli 


Milano : sì apre 
un dialogo nuovo 


Firenze: assemblee 
in tutte le facoltà 


Questo il significato delFincontro di studenti di diverso orientamento ! AlPiniziativa del Senato accademico aderiscono le forze democratiche 
con operai, dirigenti politici, amministratori - Lo studio e le prospet- | I segni delle distruzioni del raid degli autonomi - Colloquio con due 
tive di lavoro - Occhetto: la battaglia per rinnovare la scuola | presidi - Non sarà la risposta della paura ma di chi vuole costruire 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — I ragazzi affolla¬ 
no l’atrio della sala della Pro¬ 
vincia a Milano. Per le nove 
e mezzo è stata convocata la 
as.semblea cittadina delle scuo¬ 
le superiori. Dentro si sta par¬ 
lando già da un’ora. E’ una 
assemblea particolare e non 
solo perché tutte le scuole .so¬ 
no venute a discutere ma per¬ 
chè hanno raccolto l’invito 
gruppi e organizzazioni tanto 
diversi. Stavolta ci sono prò 
prio tutti, dal Movimento la¬ 
voratori per il .socialismo a 
DP. dal Movimento popolare 
dei cattolici, alle liste di base. 
E. naturalmente le organizza¬ 
zioni giovanili al gran com¬ 
pleto. Ma quel che colpisce 
è il clima. Nella sala (c’c 
gente ovunque, anche dietro 
la porta di sicurezza socchiu¬ 
sa) tutti stanno attenti. Gli 
interventi, ora di studenti, 
ora di esponenti politici, di 
operai rii consigli di fabbrica, 
di insegnanti, si susseguono. 
Polemici, diversissimi fra lo¬ 
ro. E tutti che ascoltano. 

Parliamo con quelli che so¬ 
no nel corridoi. « E’ vero — 
dice uno del VII liceo scien¬ 
tifico — fa un effetto strano. 
Era im bel po’ che in assem¬ 
blea o tutti si facevano gli 
affari loro oppure si litigava 
e alla fine nessuno capiva 
bene cosa fosse successo. 
Certo che è un po’ amarO-stu- 
pirsi di potere ancora ascol¬ 
tare ed essere ascoltati 

« Intanto però questa è la 
dimostrazione che è possibile, 
normale — interviene una ra¬ 
gazza del Berchet — io dico 
die la cosa più brutta è vi¬ 
vere la crisi "da soli", sen¬ 
za nessun aggancio con la 
realtà. Perchè se que.sto ag¬ 
gancio lo ave.ssimo stabilito 
ovunque allora certi parados¬ 
si. dal sei politico garantito 
all’insegnante preso a spran¬ 
gate. non li avremmo visti ». 

Entriamo. Contro la restau¬ 
razione. contro la disgrega¬ 
zione. dicono. « La logica del 
tanto leggio tanto meglio, 
che ispira gli atti di violen¬ 
za delle ultime .settimane in 
tante scuole di Milano e di 
Italia — dice Pica, del Mo¬ 
vimento popolare — favori¬ 
sce. come è sempre accadu¬ 
to. involuzioni reazionarie >. 
c Se è vero che vogliamo 
cambiare — afferma un ra¬ 
gazzo del Berchet — la ri¬ 
forma non può essere fatta 
o imposta da un’unica cultu¬ 
ra. ma con il coraggioso con¬ 
fronto di tante esperienze. 
Non ci interessa creare e san¬ 
cire unità false. Ci deve in¬ 
teressare il lavoro che ognuno 
di noi fa nella scuola per far 
fronte alle sue disfunzioni. E 
su questo va proseguito il di¬ 
battito ». 

< Denunciamo le violenze di 
Napoli. Firenze. Padova — 
dice Guido Margheri della 
FGCI — ma denunciamo an 
che le responsabilità di chi 
non ha fatto la riforma. So 
che la riforma non si fa con 
una legge, ma in tanti anni 
nessun vero intervento per la 
.scuola è venuto dai governi 

Maria L. Vincenzoni 

(Segue in penultima) 


Attentato fascista 
a Roma: due bambini 
ustionati da «molotov» 

ROMA — Due bambini sono rimasti feriti, ieri sera, in 
un criminale attentato fascista che aveva per obiettivo 
un giovane di sinistra. Mas.simo Ghezzi. di 12 anni, 
e la sorellina Patrizia, di 7, sono stati raggiunti dalle 
fiamme sprigionate da una bottiglia incendiaria lanciata 
dentro la loro abitazione. 

L’aggressKxie è avvenuta poco dopo le 22, in via 
Ciro Menotti 24. al quartiere Mazzini. La vittima pre¬ 
de .stillata, Marco Ghezzi, 17 an«ii, studente del liceo 
scientifico Righi (noto nel quartiere per la sua milizia 
di sinistra) ancora ncn era rientrato a casa, un pian¬ 
terreno adibito a portineria. La famiglia — Victor Hugo 
Gliezzi, la moglie Alberta Sovani e i due bambini — 
avevano appena finito di cenare nella cucina della 
portineria la cui finestra dà direttamente sulla rampa 
del garage dello stabile. Improvvisamente la donna ha 
sentito un rumore aU’esterno e ha scostato la tenda 
per vedere fuori. E’ stata questione di un attimo: attra¬ 
verso il vetro della finestra è volata una bottiglia 
« molotov », che si è incendiata subito. 11 fuoco si è 
propagato rapidamente in tutto il locale e prima che 
si potesse fare qualcosa aveva raggiunto Massimo e 
Patrizia. 

I due bambini hanno cominciato a urlare terroriz¬ 
zati: le fiamme ormai li avvolgevano quasi compieta- 
mente. Soltanto 1 soccorsi immediati del padre e di 
alcuni vicini li hanno salvati da una fine atroce. 
Portati al S. Spirito sono stati medicati |>er le ustioni 
riportate in varie parti del coi-po. La prognosi è di 
15 giorni. 

Marco Ghezzi in passato è stato più volte minacciato 
e aggredito dai fascisti. 



Violenze di «autonomi» a Roma 

Incìdenti provocati da gruppi di « autonomi », ieri a Roma, 
durante quattro cortei organizzati per rivendicare il « set 
politico ». I teppisti hanno rovescialo auto, incendialo bus, 
aggredito e disarmato un vigile. La polizia ha effettuato 32 
arresti. Nella foto: gli agenti raccolgono bottiglie incendiarie 
al termine degli scontri. A PAGINA 10 


Il giudizio dei sindacati dopo l'incontro con Andreotti 

Alcune modifiche, ma il programma 
è ancora carente sull'occupazione 

Restano divergenze tra le linee enunciate dal presidente incaricato e i conte¬ 
nuti essenziali della piattaforma sindacale — Previsto un nuovo incontro 


RO.M.-\ — In un lungo incon¬ 
tro duralo più di sei ore. ì 
sindacati lianno preso atto 
ieri delle modifiche apixirtate 
da Andreotti ad alcuni punti 
del suo programma, ma han¬ 
no mantenuto le loro critiche 
« sulla carenza » definita « di 
fondo », « di una impostazione 
programmatica dello sviluppo 
effettivamente incardiuatn vul 
l'obiettivo dell’occupazione ». 
E' questa carenza che. ad av¬ 
viso del sindacato. « non con 
sente di identificare, almeno 
per ora, quella svolta di poli¬ 
tica economica rivendicata 
dalla Federazione come discri¬ 
minante*. Permangono dunque 
«le divergenze tra le linee pro¬ 
grammatiche enunciate dal 
presidente incaricato e i con¬ 
tenuti essenziali della piatta¬ 
forma approvata dall’assem¬ 
blea sindacale dell'EUR >; an¬ 
che .se le organizzazioni dei 
lavoratori «non sottovalutano il 
mutamento o l’accantonamen¬ 
to » operati da .Andreotti su 
alcuni degli orientamenti spe¬ 
cifici contenuti nella bozza 
originaria, che « avrebbe sna¬ 


turato fondamentali conqui¬ 
ste sociali in materia di pen¬ 
sioni e assistenza sanitaria 
Questo giudizio, che è esprcs- 
.so nel comunicato congiunto 
letto al termine dell’incontro 
da Luigi Macario, non è tut¬ 
tavia quello definitivo. I sin¬ 
dacati si riservano di prò 
nunciarsi, in sede di Diretti¬ 
vo unitario, sul programma 
definito clic .Andreotti dovTà 
a questo punto preparare. E 
prima della sua eventuale pre¬ 
sentazione in Parlamento tor¬ 
neranno a incontrarsi con il 
presidente incaricato. 

Le battute scambiate dai 
leader sindacali coi giornali¬ 
sti ncH’alrio di palazzo Chi¬ 
gi. al termine dell'incontro, 
permettono di mettere meglio 
a fuoco le riserve delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. La¬ 
ma. die con .Macario e Ben¬ 
venuto guidava la delegazio¬ 
ne. ha fatto presente tra l’al¬ 
tro la difficoltà di fare pre¬ 
visioni sugli sviluppi della 
crisi. Ed è proprio la con- 
.sapevolezza di queste diffi¬ 
coltà a spingere il sindacato 


a sottoUneaie. come ha fatto 
ieri con .Andreotti, la profon¬ 
da preoccupazione per lo svol¬ 
gimento della crisi, di cui 
« appaiono ancora oscuri — 
come si legge nel comunicato 
finale — gli sbocchi program¬ 
matici e politici ». Ala è cer¬ 
to, comunque, che i sindacati 
sono decisi a far « incidere, 
con la maggiore e//icacia 
possibile, le grandi scelte del¬ 
l’assemblea dell’EUR sugli e- 
siti programmatici ». E a que¬ 
sto fine saranno indirizzate 
le iniziative del movimento 
sindacale. 

La critica della Federazione 
unitaria, ha spiegato ieri La¬ 
ma, -SI incentra sulla impo- 
.sta/.ione complessiva del do 
cumento di .Andreotti. Quel 
clic manca, o die comunque 
ancora non appare, è un pro¬ 
gramma suH'occupazionc al 
quale tutte le scelte debbono 
e.'serc subordinate, i .sacrifici 
finalizzati: questo è il rac¬ 
cordo. l’asse cs.sen/ialc al qua 
le tutte le misure debbono 
essere ricondotte. E questo è 
appunto il problema, ha com¬ 


mentato il .segretario della 
CGIL. Il sindacato, insomma, 
non è andato da .Andreotti 
per discutere di problemi li¬ 
mitati e settoriali ma per por¬ 
re la questione decisiva, la 
più drammatica, per il Paese: 
quella deH’occupazionc. 

La cronaca dcirincontro. 
che era stato aperto da .An¬ 
dreotti con resposizione delle 
sue proposte e dello stato 
del dibattito tra i iiartili. è in 
5o.stanza racchiusa in questi 
giudìzi. C’è da aggiungere, 
semmai, la risposta data da 
Lama a un cronista che lo 
interrogava sulla questione del 
sindacato di polizia. Su que¬ 
sto punto. Ila risposto il lea¬ 
der sindacale, sembra c.ssere 
in gestazione un'iixitesi diver¬ 
sa rispetto a quelle su cui 
finora si è discusso .Ma an¬ 
che per questo occorrerà al 
tendere i pros.'imi giorni, le 
prossime scadenze di questa 
difficile crisi di governo. 

La tappa immediatamente 
successiva della crisi è co 

(Segue in penultima) 
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Secondo l'agenzìa AFP i khmer avrebbero varcato il confine in più punti | 
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Attacchi cambogiani in territorio vietnamita 

Gli scontri nella provincia di Tay Nình - L’aggravamento della situazione a tre settimane dalla j 
presentazione delle proposte dì pace di Hanoi a cui Phnom Penh non ha ancora dato risposta 


TAY NINH (Vietnam) - Un 
dispaccio dell’agenzia di noti¬ 
zie AFP il cui corrisponden¬ 
te da Hanoi si è recato a 
Tay Nilnh, informa che. tra 
giovedì e venerdì. la situa¬ 
zione nella zona di confine 
tra Vietnam e Cambogia si 
è aggravata. L’.AFP, che at¬ 
tribuisce la notizia a < fonti 
sicure », scrive che « tre o 
quattro divisioni dell’esercito 
dei Khmer rossi sono pe¬ 
netrate, nel corso delle ulti¬ 
me 48 ore (cioè giovecli e ve 
nerdi: ndr) m territorio ^ iel- 
namita. lungo la frontiera del¬ 
la provincia di Tay Ninh, a 
nord ovest di Saigon e a nord 
del Becco d’anatra ». 

Il dispaccio della agenzia 
rrancesc così prosegue: « La 
entità delle truppe impegnate 
in questa operazione (valuta¬ 


te a trenta c forse anche qua¬ 
rantamila uomini) dimostra 
Fimportanza dcH'attacco sfer¬ 
rato dai cambogiani in que¬ 
sti giorni contro il Vietnam. 
Un'altra incursione è stata 
effettuata contro la città di 
Ka Tum. 9 cbilomclri all’in- 
terno del territorio vietna¬ 
mita c a circa 50 chilometri 
dalla città di Tay Nình. a 80 
Km. da Saigon. Un’altra of¬ 
fensiva cambogiana si è avu¬ 
ta nei pressi di Xa MaU a 
5 chilometri aH’interno del 
territorio vietnamita, c una 
terza è stata segnalata a Lo 
Go. a nord della provincia 
di Tay Ninh. a due Km. dal- 
l.T frontiera. Le tre località 
(Ka Tum. Xa Mal e Lo Go) 
formano un triangolo in pros¬ 
simità della strada nazionale 
numero uno, che porta alla 


città di Ilo Chi Minli >. | 

< Tutta la settima zona mi¬ 
litare vietnamita, che si esten¬ 
de a nord del "becco d’ana¬ 
tra” — prosegue il dispac¬ 
cio dcU’.AFP — è stata mes¬ 
sa sul piede di guerra. Se 
questa offensiva "triangola¬ 
re” non verrà resjwnta, po¬ 
trà accadere — ritengono al¬ 
cuni osservatori — che l’arti- 
glieria dei "khmer” si av'vi- 
cini tanto a Ho chi Minb da 
terrorizzare la popolazione con 
i suoi colpi (lì cannone da 
155 mm. ». 

L’altro giorno, gli inviati 
della stampa internazionale 
avevano visitato alcune delle 
zone di confine, o in parti¬ 
colare un campo di rifugia¬ 
ti cambogiani, fuggiti in ter¬ 
ritorio vietnamita in parte 
nel settembre 1977 e in parte 


nel gennaio di quest’anno. II 
campo di raccolta si trova a 
Ben Sang. nella provincia di 
Tay Ninh. a una treniin.i di 
cliilometri dalla frontiera. I ri¬ 
fugiali sono circa ottomila, 
in questo solo campo. E' la 
prima volta che giornalisti 
3* A*Ota ieri hanno potuto con 
statare resistenza nel Viet¬ 
nam di consistenti masse di 
profughi dalla Cambogia. In 
prccc^nza le autorità viet¬ 
namite evitavano di confer 
mare o di smentire la loro 
presenza. 

L’aggravars: della situazio 
ne nella zona di confine si è 
verificata a meno di tre <et 
t mane dalla prcsentazionc. 
da parte del governo vietna¬ 
mita. di nuove proposte per 
una soluzione pacifica della 
crisi. Il 5 febbraio il gover¬ 


no di Hanoi aveva infatti 
proposto un piano articolato 
in tre punti, che prevedeva: 
1) cessazione immediata di 
qual'iasi attiv.tà militare c 
ritiro delle forze delle due 
parti sui rispettivi territori, 
a una di.stanza di cinque chi¬ 
lometri dal confine; 2) im¬ 
mediato incontro a Phnom 
Penh. ad Hanoi, o in una 
località di confine, per di¬ 
scutere e concludere un trat¬ 
tato che impegni le due par¬ 
ti a rispettare l’indipendenza, 
la sovranità e rintegrità ter¬ 
ritoriale di entrambi i paesi; 
1) conclusione di un accordo 
MI t una forma appropriata 
di garanzia c d: supervisione 
internazionale » 

Il governo cambogiano non 
ha ancora risposto a queste 
proposte. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - I segni della 
violenza sono ancora visibili: 
a Scienze politiche e Giuri¬ 
sprudenza. in via Laura, so¬ 
no rimasti i vetri rotti delle 
ampie vetrate lungo le sca¬ 
le: l’istituto di sociologia è 
sbarrato, completamente di¬ 
strutto: qua e là alcune scrit¬ 
te lasciate dal commando nel 
raid di giovedì mattina. Le 
più feroci: « Studente b(x:cia- 
to professore massacralo ». 
« Cavallo attento Perondi ti 
insegna » (Cavalli è un prò 
fossore « .scomodo » di scien¬ 
ze politiche, Pcrondi era un 
docente di arcliitcttnra molto 
contestato c morto alcuni nic 
si fa). 

Nelle aule si fa lezione, si 
studia. SI danno gli esami c 
si presentano le tesi. .Alle pa¬ 
reti a! iH)sto dei manifesti 
strappati c calpestati dagli 
autonomi, ne sono comparsi 
altri: invitano a iniziative con 
tro la violenza, contro la pre¬ 
varicazione di una pattuglia 
(li disperali che vorrebbe te¬ 
nere in scacco un ateneo. 
Gli avvisi elle fissano sca¬ 
denze. riunioni e assemblee 
sono superati dai fatti: vener¬ 
dì sera, dopo una lunga riu 
mone, gli undici presidi del 
Senato accademico hanno de¬ 
ciso di organizzare una ma¬ 
nifestazione per il primo mar¬ 
zo. che coinvolga studenti, do¬ 
centi, personale non insegnan¬ 
te. raccogliendo così quella 
spinta che sta salendo da 
tutta ruiiiversità e la città. 

Si bloccheranno le lezioni, 
sarà interrotta qualsiasi atti¬ 
vità. chiuderanno le bibliote- 
clic. Ma non sarà una serra¬ 
la. una ri.sposla difensiva ma¬ 
gari dettata dalla paura. Al 
contrario, presidi, docenti, 
rettore, studenti, lavoratori si 
riuniranno in assemblee, di¬ 
scuteranno per riaffermare il 
rifiuto del terrorismo e la ne- 
cc.ssità che runiversitù sia 
sede dello .studio liljcro. E 
non sarà nemmeno, quella 
del primo marzo, una risj»- 
•sta cleU’atcneo soltanto; ogni 
facoltà potrà decidere, e già 
molte lo stanno facendo, di 
« aprire > ai cittadini, alle 
forze politiche, ai sindacati 
agli enti locali. I partiti de¬ 
mocratici hanno già dato la 
loro adesione e il loro appog¬ 
gio aH’inizialiva; Firenze vuo¬ 
le manifestare insieme ai do¬ 
centi colpiti, ai professori che 
non si piegano alle minacce, 
alle autorità accademiche che 
non si fanno prendere dallo 
scoramento e agli studenti, 
che non si rassegnano a con¬ 
vivere con il terrorismo e la 
violenza. Rispiosle si sono avu¬ 
te a più riprese in questi 
giorni, ieri è stata la volta 
della conferenza comunista 
operaia delia provincia riuni 
ta a Rifredi. 

Il clima neH’alenco. dopo .1 
raid degli autonomi è questo 
dunque: si vuole continuare a 
lavorare e a studiare ma non 
come se nulla fosse succes¬ 
so. ma per far capire che co 
sa significa oggi questa scel¬ 
ta in una università italiana. 

Il professore Francesco Ro 
mano. d(x:enle di diritto ci¬ 
vile è il preside di legge, una 
delle quattro facoltà colpite 
dairattaccx) autonomo. Parla 
del gravissimo episodio di vio¬ 
lenza. della reazione immedia¬ 
ta di tutti, e soprattutto del¬ 
la necessità di < razionalizza¬ 
re » quel « molo spontaneo », 
di farlo diventare fatto po¬ 
litico. Con lui. nello studio 
al terzo piano della facoltà 
di Giurisprudenza, c'è un al¬ 
tro preside, il professor Maz¬ 
zino Montinari, docente di 
Lngua c letteratura tedesca 
a Magistero. 

L'iniziativa del primo mar 
zo è per i due presidi il 
« fatto politico > che sintetiz¬ 
za la reazione di tutto Fate 
neo e della città. Ci sono 
anche neli'università fiorenti 
na drappelli di studenti e prò 
fessor: rassegnati e delusi, 
convinti che ormai di fronte 
alla paralisi degli studi e al¬ 
la violenza è opportuno la 
sciare il campo. Ma .sono sen¬ 
z'altro più numero>i. i docenti 
che hanno impedito agli stu¬ 
denti di reagire c-on la forza 
all'altacct) degli autonomi, i 
giovani che h.anno voluto con 
tinuare le lezioni, i custodi 
che si sono nmljoccat. lo ma 
niello dopo il tornado dei vio 
lenti. ! professori oh."* hanno 
nprC'O «iiliito a faro o-.Tmi 

Quando il commanrlo se ne 
è andato, lasciandosi dietro 
le .scritte minacciose, le aule 
devastate e * professori colpi¬ 


ti. nelle qu.ittro 1 acuita non 
-SI è tirato il .so.sp.ro di sollicv 
\o per il cessato pericolo. 

« Siamo convinti di dover vi¬ 
vere in uno stato d’allarme 
— dice il preside di legge —■ 
ma non con le jMrte blinda- 

Daniele Martini 

(Seguo in penultima) 



promenioria 


I^OPO avete letto ieri, 
sulle colonne di questo 
giornale, il bello e grave e 
penetrante scritto di Gio¬ 
vanni Berlinguer sulla ne¬ 
cessita (li rifiutare ogni 
tentazione di valutare con 
fucile e superficiale giudi¬ 
zio la situazione alla qua¬ 
le et troviamo di fron¬ 
te. siamo particolarmente 
sensibili alla probabilità 
che non stano pochi co¬ 
loro i quali giudicheranno 
insopportabilmente futile 
l'argomento cui stiamo 
per dedicare, questa nota. 
Ma VI preghiamo di scu¬ 
sarci. Noi et annoveriamo 
tra quelli che credono al 
significato (non di rado 
decisivo) del particolare, 
dell’accessorio, del secon¬ 
dario, e una antica abitu¬ 
dine. quasi mai delusa, 
di prestarvi attenzione, 
anche oggi ci spinge a 
non lasciarcelo sfuggire. 

Vogliamo alludere al fat¬ 
to. riferito ieri da n La 
Repubblica ». che i depu¬ 
tati democristiani (o quel¬ 
li tra essi che sono cemsi- 
derati i piti rappresentati¬ 
vi) detti « i cento », vale 
a (lire i parlamentari scu¬ 
docrociati irriducibilmen¬ 
te avversi, a quanto si di¬ 
ce. a ogni forma di in¬ 
tesa con i comunisti, co¬ 
munque si voglia concor¬ 
darla, si chiamano e si 
fanno chiamare « amici 
del Vicario », nome deri¬ 
vante dalla loro periodi¬ 
ca frequentazione del ri¬ 
storante « 3/ al Vicario ». 
che è decisamente uno dei 
più. lussuosi e, come si usa 
dire oggi, « esclusivi » ri¬ 
storanti di Roma, natu¬ 
ralmente c comprensibil¬ 
mente tra i più cari. Qui 
vanno sempre, quando vo¬ 
gliono ritrovarsi per rin¬ 
forzare il loro anticomuni¬ 
smo con ulteriori argo¬ 
menti e con nuovi mani¬ 
caretti. « tra i più assi¬ 
dui » gli onorevoli (ci in¬ 
forma « La Repubblica ») 
Mazzotta, Segni. Bianco, 
Mazzola. Sarti. Scalia, Sa¬ 
batini, Spezzati e. « con 
sporadiche apparizioni », 
Malfatti. Grassini. Rossi¬ 
ni. Ai tempi di Don Maz- 
zolari e di Don Milani il 
« 31 al Vicario », se ben 
ricordiamo, non c'era, ma 
più tardi non ci hanno 
mai messo piede l'arcive¬ 
scovo Camara, ne Dom 
Franzont, ne padre Lutte. 
ne padre Canuto, nè pa¬ 
dre Davide, ne padre Be¬ 
nedetto. ne pridrc Ansei¬ 
mo c altri religiosi sparsi 
tra le fabbriche c fra le 
borgate, mentre non è 
mai stato difficile incon¬ 
trarvi (naturalmente fra 
altri clienti, signore e si¬ 
gnori. del tutto ineccepi¬ 
bili) gli Arcami, i Crocia¬ 
ni, gli Einaudi e t Le/eb- 
vre. per non dire di certi 
monsignori rubicondi, con 
i « sigaroni » alla Gaber e. 
scintillanti davanti ai lo¬ 
ro visi infiammati, i co¬ 
gnac nei calici a Xapo- 
leon ». 

Xicntc di male, si ca¬ 
pisce; e liberi tutti di an¬ 
dare a mangiare e a di¬ 
gerire dove più piace. Ma 
liberi anche noi dì nota¬ 
re che frequentazioni co¬ 
me queste rivelano una 
concezione della vita, una 
vreltanschauung. le quali, 
poiché tutto si lega, non 
possono non rendere anti¬ 
comunisti e, infine, persi¬ 
no anticristiani, se è vero, 
come è vero, che la dot¬ 
trina s(Kiale cristiana è di 
gran lunga più vicina a 
quella socialista che a 
quella liberale. Non a ca¬ 
so l’on. Segni, che al « Vi¬ 
cario » non manca mai. 
ha dichiarato che lui e i 
suoi intendono difendere 
« questo tipo di Stato » e 
l’egemonia che la DC vi 
ha sempre esercitato. E" lo 
Stato del BcUce c del 
Friuli, della Lockheed, del- 
VEGAM, dell'! tal casse, del 
tabulato dei 5(X). di Sin- 
iono. dei disoccupati, dei 
ttaraccatì. dei pendolari e 
delle morti bianche. Noi 
»o< 7 hn>”o \oltrnto che i 
lai oratori non se lo di¬ 
mentichino. 

FortebrMila 
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Studenti e docenti rispondono ài tentativi di sopraffàsione[ 

Confronti e iniziative unitarie 


Le azioni di violenza teppistica e i 
tentativi di prevaricazione che gruppi 
di autonomi hanno messo in alto nei 
giorni scorsi in alcune scuole italiane 
continuano a suscitare reazioni di fer¬ 
ma condanna. Anche se in alcuni isti¬ 
tuti permangono situazioni di tensio¬ 
ne, quello che emerge in questi giorni 
è r accentuato isolamento di questi ' 
gruppi di violenti dalla stragrande 
maggioranza degli studenti. E a diffe¬ 
renza di altre volte, si fa strada con 
più chiarezza la volontà dei giovani 
di non voler sopportare più questo sta¬ 
to di cose. I temi della violenza e del 
terrorismo sono infatti al centro di 
dibattiti e di assemblee, di discussioni 
fra gli studenti e i professori. Al « Ri¬ 


ghi » di Napoli i lavoratori-studenti 
hanno presentato durante una accesa 
assemblea una loro mozione in cui è 
riaffermata non solo la condanna con¬ 
tro la violenza ma è rimarcata la loro 
volontà di impedire le azioni di quelli 
che mirano allo sfascio della scuola. 
E l'isolamento di sparuti gruppi di auto¬ 
nomi è emerso con forza ieri anche 
a Roma: i quattro concentramenti per 
sostenere il « 6 politico » sono prati¬ 
camente falliti e in quasi tutte le scuo¬ 
le le lezioni si sono svolte. Significa¬ 
tiva è anche l'iniziativa promossa da¬ 
gli studenti e dai movimenti giovanili 
piemontesi: da domani in tutte le scuo¬ 
le studenti e professori terranno una 
serie di assemblee per discutere della 
violenza e del terrorismo. 




> Posizioni contraddittorie e strumentali nella DC 

Tesi insostenibili 
sulla riforma di PS 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchioli - E* proprio la 
drammaticità della situazione dell’ordine pubblico che 
reclama una sollecita e positiva definizione dei problemi 




TORINO - Da domani negli istituti superiori 

Assemblee in tutte le scuole 
per discutere della violenza 

L’iniziativa decisa dalla presidenza del Consiglio regio¬ 
nale, dal Comitato antifascista, dai consigli di istituto 


NAPOLI — L'istituto « Righi > durante una recente occupazione 

NAPOLI - Ieri mattina assemblea nell'istituto 

Gli operai-studenti del Righi: 
«no a chi punta allo sfascio» 

Rifiuto della violenza e della pratica deH’intimidazione 
Discussione contrastata - Ennesimo atto prevaricatore 


Dalla nostra redazione 

TORI.NO — € Di.scutiamo .sul 
terrorismo politico, rinlollo- 
ran/..i e la viole.u/a ». Su que¬ 
sto tema, da domani, saranno 
impegnati in assemblee di 
clas.se e di istituto gli studenti 
e i docenti di tutte le scuole 
medie superiori dei Piemonte. 
I.,a decisione è stata presa ie¬ 
ri, nel cor-so di un incontro, 
promosso dalla presidenza del 
Consiglio regionale e del Co¬ 
mitato unitario anlifascisUi. 
con presidi e presidenti di 
Consiglio di istituto di tutta 
la regione. 

L'iniziativa è partita da un 
gruppo di giovani del liceo 
•* Alfieri » e del centro cultu¬ 
rale giovanile « Giaime Fin- 
tor > di Torino ed ha .subito 
ottenuto Tadesione di tutti i 
movimenti giovanili piemonte¬ 
si: FGCf. FG.SI. giovani de. 
FGR, gioventù .socialdemo¬ 
cratica, lilwrale e lil>eraldenio- 
cratica. La campagna si af- 
fiancliern a quella più genera¬ 
le promossa in questi giorni 
rial Comitato regionale antifa- 
sci.sta. ma. come hanno sot¬ 
tolineato ieri il presidente del- 
Tassemblea piemontese San- 
lorcnzo e il giovane Paolo Tor- 
tonese. del centro * Pintor ». 
a.ssume una sua specificità, 
rivolgendosi ai giovani ed in 
particolare alla scuola, cjove. 
proprio in que.sto settimane si 
registra una preoccupante re¬ 
crudescenza di alti di violen¬ 
za e di intolleranza. 


I due gruppi promotori del- 
riui/.iativa hanno predisposto 
un documento nel (luale han¬ 
no raccolto te.stimonian/e e 
servizi giornalistici che offro¬ 
no motivi di riflessione sulle 
cause e gli obiettivi del terro¬ 
rismo e della violenza. Ci so 
no. fra que.ste, la riflessione 
autocritica del terrorista tede¬ 
sco llorls' Mahlor. i servizi di 
alcuni quotidiani sulle reazio¬ 
ni e anche i limili registrali 
tra la classe operaia torine¬ 
se di fronte aU’attentato al 
vicedirettore della Stampa, 
Carlo Casalegno. rintervisla 
a « Lotta Continua » del figlio 
di Casalegno. Andrea e la ri¬ 
sposta — * aberrante » — ad 
essa venuta, sempre sul gior¬ 
nale estremista, da un altro 
giovano. La dichiarazione del 
sindaco di Torino Diego No¬ 
velli o di alcuni esponenti del¬ 
la cultura cattolica sul terro¬ 
rismo. 

II documento prende già po¬ 
sizione anche nei confronti di 
una certa tendenza a consi¬ 
derare la violenza politica co¬ 
munque giustificata dalla rvio- 
lenza» della società I. «Dietro 
questo tipo di .semplificazioni 
— affermano i giovani — c’è 
una incapacità di cogliere la 
complessità e le articolazioni 
della realtà sociale e di con¬ 
seguenza di incidere su di es¬ 
sa ». 

Ezio Rondolinì 


Riunione domani 
della presidenza 
del Consiglio 
nazionale P.I. 

ROMA — Gli atti di vio¬ 
lenza e intimidazione che 
gruppi isolati di autonomi 
hanno scatenato In diver¬ 
se scuole italiane saranno 
domani al centro di una 
riunione dell’ ufficio di 
presidenza del Ccoslgllo 
nazicnale della Pubblica 
Istruzione. A parere dei 
sindacati, rmiziativa del 
ministro Malfatti, di por¬ 
tare la discussione sulla 
violenza nella scuola, in 
un ambito cosi ri.stretto 
come rufficio di presiden¬ 
za non è soddisfacente. Il 
dibattito secondo i sinda- 
c.iti deve invece investire 
tutto il Consiglio nazio¬ 
nale della Pubblica Istru 
ziciic. 

La nostra posizione — so¬ 
stiene la CGIL-Scuola — 
è cliiara, noi re.spingiamo 
ogni l.nca dura che col¬ 
pisca la scuola come ser¬ 
vizio sociale, siamo con¬ 
trari a provvedimenti di¬ 
sciplinari che puniscono 
ri.stiluzione scola.sUca, an¬ 
ello se siamo per una li¬ 
nea decisa contro coloro 
che attentano alla scuola. 


Dalla nostra redazione 

N.A POLI — « La tecnologia 
significa clic di noi non sanno 
più die farsene, tanto hanno 
già le macchine... >; « il sei 
politico non basta. Io pro¬ 
pongo di andare a sfasciare 
le scuole private... >; < com¬ 
pagni. il problema è un altro: 
è che se non ci apriamo all’ 
"esterno”, se non riusciamo 
a coinvolgere le istituzioni, 
se non abbiamo con noi gli 
operai dell’Italsider, qui tut¬ 
to continua come prima, e 
questa scuola non cambia... ». 
.Sono spezzoni di discorsi — 
molto diversi, come è facile 
vedere, rimo dalfaltro — che 
si sono intrecciati ieri nell’as- 
semblca generale del «Righi». 

Sono le dieci, l’aula ma¬ 
gna. la numero 5. è piena 
aH’invcrosimile. Entrare è u- 
n’avventura. bisogna farsi 
spazio a gomjtate. Dentro, 
una marea di ^studenti occu¬ 
pa tutti i |K)sti disiKinibili. «E* 
la iirima volta dono tanto 
tempo — dice qualcuno al 
microfono — che facciamo 
iin’assombloa con tanta gen¬ 
te. .-Xpprofitliamonc ». L'invi¬ 
to viene raccolto solo in parte. 
Molti, invece di misurarsi con 
i problemi reali, hanno pre¬ 
ferito cantare la .solila canti¬ 
lena: « La stampa borghese 
ci vuole criminalizzare, noi 
non facciamo niente di male, 
la violenza c in questa socie¬ 
tà... ». Ma. intanto, non è 


stala violenza l'aver caccia¬ 
to. nei giorni scorsi, un cro¬ 
nista da iin'as.semblea' 

Poi qualche altro — forse 
rimpiangendo di non aver 
imrtccipato alla «cacciata» del¬ 
la stampa — in.segna un'as- 
.semblca che «c’è anche una ei- 
viltà fatta di pugni, di schiaf¬ 
fi e di calci in culo. E’ questa 

— afferma incurante della 
goffa menzogna che sta pro¬ 
nunciando — la tradizione de! 
movimento operaio rivoluzio¬ 
nario ». Gli risponde indiretta¬ 
mente. uno studente-operaio 
deir.Alfa Sud. « Condanniamo 

— dice leggendo un docu¬ 
mento approvato da tutto il 
corso serale, quello frequen¬ 
tato da lavoratori — gli atti 
di violenza e il clima di in¬ 
timidazione instaurato da 
gruppi minoritari che prendo¬ 
no a pretesto I disagi reali 
degli studenti. Faremo .sen¬ 
tire — conclude — la nostra 
presenza politica nel confron¬ 
ti di chiunque cerca di por¬ 
tare la scuola c il paese vcr- 
.so lo sfascio*. 

I>a mozione è letta a fati¬ 
ca. qualcuno si diverte a far 
mancare la corrente al mi¬ 
crofono. ma Tassemblca ri¬ 
sponde con un forte applau¬ 
so che copre tutto, anche 
qualche fischio. 

Interprete di que.sto stato 
d'animo si fa un ragazzo del 
corso nucleare. Legge una 
mozione approvala a maggio¬ 
ranza da tutto il suo cor.so 


(solo 3 contrari); «Condan¬ 
niamo — grida al microfono 

— ogni pratica politica che 
prevarichi e che subordini le 
scelte degli altri studenti. Tut¬ 
tavia — continua — ricono¬ 
scendo lo .sfa.scio c la degra¬ 
dazione della scuola ritenia¬ 
mo utile un'iniziativa che 
coinvolga, senza escludere 
nessuno, tutte le componenti 
della, scuola, cercando un rap¬ 
porto con l’esterno per ricu¬ 
cire l’eterna frattura tra scuo¬ 
la e mondo del lavoro ». Se¬ 
guono applausi anche per chi 

— con decisione — propone di 
andare al provveditorato « a 
fare una grande manifesta¬ 
zione ». 

A qiic.sto punto l’assemblea 
incomincia a sciogliersi e co¬ 
me ormai succede spesso in 
questi casi, qualcuno appro¬ 
fitta della confusione per ri¬ 
tenere approvata — senza 
nemmeno averla messa ai vo¬ 
ti — una mozione contro la 
campagna di stampa « borgbe- 
.se ». contro militanti della 
CGIL e per il < .sei politico », 
I sostenitori di qiie.sta mozio¬ 
ne abbandonano la .scuola in 
corteo per raggiungere la vi¬ 
cina sede della R.AI. Il re¬ 
sto degli studenti rimane a di¬ 
scutere. nei corridoi c nelle 
cla.ssi. SII come continuare 
ora — in modo costruttivo e 
democratico — la lotta unita¬ 
ria. 

Marco Demarco 


Magistrati e politici a confronto in un interessante convegno a Torino il bersaglio principale è stato il nostro partito 

Difficile essere buoni giudici Slogan provocatori al i 

I . » u raduno per la liberta 

se mancano leggi democratiche « detenuti politici » 

Il delicato rapporto fra giustizia e politica messo a fuoco nella relazione di Zagrebelsky 
La Costituzione riferimento per una norma positiva - Garanzia per il superamento della crisi 


Dal nostro inviato 

TORINO — « Oggi ai giudici 
spetta anche il compito di es¬ 
sere garantì dell'ordine pub¬ 
blico. Sono esposti in prima 
linea nella battaglia contro il 
terrorismo e per la difesa 
della democrazia, alcuni han¬ 
no pagato con la vita la fe- 


progrcsso civile e sociale del 
paese »? 

E' evidente che restano sul 
tappeto dei nodi irrisolti. Qua¬ 
li? Come si possono superare 
le difficoltà? E’ giusto farne 
carico all'ordinamento giudi¬ 
ziario o le cause vanno ri¬ 
cercate altrove? Politici e ma¬ 
gistrali sì stanno intcrrogan- 


politica a livello di Parlamen¬ 
to e di governo hanno pro¬ 
dotto leggi inadeguate e fat¬ 
to mancare gli strumenti ma¬ 
teriali necessari ad affronta- 
tare i problemi posti dalla 
nostra società, e l'ordine giu- 


' ROMA — o Contro il con- 
j fino, per la libertà di lutti 
i detenuti politici »: è que¬ 
sta la parola d'ordine della 
! manifestazione che si è te- 
i nula ieri sera al Palazzo del- 


ria.ssunzionc del proprio ruo- i nula ieri sera al palazzo aei- 

In ria n-.rtp doidi ornarli no- ! Roma, indetta 

I da un sedicente «comitato 
litici dello Stato, la magistra- | internazionale di controinfor- 
lura « diverrà servente rispet- mazlone ». dalle radio pri- j 

to alla legge più di quanto i * Città futura » e « On- 

j M j da rossa ». da « Lotta conti- 

oggi non accada ». nua » e dal « Quotidiano dei 


deità al proprio dovere. Più | do questo convegno che 


nostra società, e l'ordine giu- L'opinione di Zagrebelsky. j lavoratori ». Atl'mcontro han- 
diziario si è spesso trovato infatti, è che « la magì.slra- i f'® partecipato 11 francese Pe- 
- suo malgrado - a dover torà non è idonea a svolgere j KcKhl e'^'il raSe 
riemnirr* niipsti viinti* a fom. una funzione molto divcr.sa Mellini rhe hannn narlalo a 


aiuteranno l'Italia a uscire 
dalle difficoltà, più dovrà e.s- 
.^erc granile il riconoscimento 
del paese ». Aprendo il con¬ 
vegno su « giudici c sistema 
politico». Francesco De Mar¬ 
tino ha voluto sottolineare il 
valore dcH’impegno cui la 
magistratura è chiamata dal¬ 
la drammatica contingenza 
che stiamo attraversando. Ca¬ 
rica com'è di pericoli e di 
incertezze, gonfia di minac¬ 
ce, questa situazione concor¬ 
re a rendere più importante 
e complesso il problema dei 
rapporti tra giudici e strut¬ 
ture politiche che il conve¬ 
gno — promosso dalla regio¬ 
ne Piemonte e dair.Associa- 
rione nazionale magistrati — 

.SI è proposto di indagare. 

.Anche su que.sto terreno «ia 
mo in una fa.se delicata. I,a 
magistratura catalizza cri'i 
che e proteste nello stc.sso mo | 
mento in cui si impone alia , 
considerazione deH'opinionc ! 
pubblica il \aIore positivo di 
certi suoi comportamenti. Ci 
sono sentenze che suscitano 
scalpore, interdenti attorno ai 
quali s'accende la polemica, 
pesanti impacci .sul funziona¬ 
mento della macchina giudi¬ 
ziaria. Ma come trascurare 
— e nel suo saluto il presi¬ 
dente della regione Piemon¬ 
te. Viglione. ha insistito su 
que.sto aspetto — il « rilicio 
6lto ai principi co.stituziona- 
ÌI ». la tutela offerta a princi¬ 
pi che erano stati trascurati 
troppo a lungo e che hanno 
fallo della magistratura « una 
istituzione determinante per il 


registra, ncU'uno e nell'altro 
campo, presenze assai quali¬ 
ficate. 

Sono stati por primi i rap- 
pre.scntanti della magistratu¬ 
ra ad affrontare il discorso. 
Il presidente dcH'.Associazio- 
nc nazionale magistrati. Sal¬ 
vatore Buffoni, ha afferma¬ 
to che il problema da discu¬ 
tere è quello dei * limiti en¬ 
tro cui deve operare ed agire 
il potere giudiziario ». E pro¬ 
prio da questo interrogativo 
ha preso le mos-se la rela¬ 
zione di Wladimiro Zagrebel¬ 
sky. il pubblico accusatore 


— suo malgrado — a dover 
riempire questi vuoti, a com¬ 
piere atti che non .sono sol- quella tradizionale di ga- 

tanto giurisdizionali, ma han- ranzia di legalità », che non 

no valore politico. ! però essere intesa in 

Gradualmente ha preso [ senso rìdutti\o. Nulla però 
piede una tendenza dei giudi- 1 ‘^^mbierà se non si crea una 
ci a fare della Co.stituzionc un ! glasse politica dirigente («che 


piede una tendenza dei giudi- cambierà se non si crea una 
ci a fare della Co.stituzionc un glasse politica dirigente (« che 
modello interpretatilo, a ixir- ® realistico ipotizzare fruito 
si «come punto di riferimen- coalizioni») che possa 

to di precetti co.stituzionali * ‘ ‘T^PPrc-sentare un punto di 
e desìi orientamenti ideologi- ! j* ®n*"®nto impoi^nte per 
ci della carta fondamentale . attraverso , 

dello Stato. Si è affermata I articola la nostra 

una apertura dei magistrati ‘ *• 

« alla comprensione delle real¬ 
tà sociali ». Ma il carattere 


de! processo di qualche anno assunto dall'attiiità della ma- 
fa .li « baroni universitari ». gistratura ha anche dato luo- 
\ediamo di seguire il filo ^ graii inconicnienti per- 

costituzione. L, | ‘ 

magi.stratura è un ordine in- j quadro omogeneo, non 

fonomo e indipendente. la | esprimono scelte uniformi. 
conne.'»sìone con gli altri po- | Da questa analisi. Zagre- 
teri dello Stato (esecutivo c } belsky ha ricavato alcune con- 
1 legislatiioì .sì \erifica in se- clusioni. Primo: è nece.s.sario 


Pier Giorgio Betti 


Meliini. che hanno parlato a I 
cinque-seimila giovani. i 

Il momentaclou della ma¬ 
nifestazione è stato l’inter¬ 
vento di Maria Antonietta 
Macciocchi. ispirato da una 
I unica preoccupazione; dimo- 
I strare che il PCI è un par- | 
j rito liberticida, che è com- | 
phee della reprc.ssione. che ; 
in Italia siamo in presenza 
di una barbane giurìdica che 
ha travolto Io Stato di di¬ 
ritto. « Barbarie che viene 
direttamente dallo stalinismo 
e dal fascismo di evi — ha 1 
avuto la spudoratezza di di- < 
re — " rUnità ” alza la ban- | 
diera ». Ecco perché 1 filosofi 
I francesi son venati a Roma: i 


perchè sono preoccupati che 
questo andazzo antidemocra¬ 
tico possa estendersi anche 
in Europa. E stavolta non 
sì è parlato di germanizza¬ 
zione dciritalia ria parola 
d'ordine lanciata, con poca 
fortuna, neH’aulunno scor- 
.so), ma è stato detto che 
è l’Europa che rischia di 
« italianizzarsi r> sulla via del- 
rautoritarismo. 

Sulle basi di questa a ana¬ 
lisi ». la manifestazione si è 
conclusa con la richiesta di 
libertà per tutti i detenuti 
politici. Si è chiesta la Mac¬ 
ciocchi: « c reato manifesta¬ 
re per strada la propria pro¬ 
testa, o la propria opposizio¬ 
ne a un governo e a un si¬ 
stema'* ». Gli organizzatori 
deH'incontro hanno, però, di¬ 
menticato di chiedersi se è 
reato sparare con il mitra 
contro magl-stratl. uomini po¬ 
litici. giornalisti, dirigenti di 
azienda, cittadini '.nermi. Su 
que.slo grande equivoco — 
non ri-sollo — sono siale rac¬ 
colte alcune adesioni. Tra 
le altre quella del senatore 
Agostino Vlvianl del PSI; an¬ 
che l'esponenle socialista vuo¬ 
le la libertà per Curcio e 
Concutelll. « detenuti politi¬ 
ci» e «vittime del regime»? 


Le manifestazioni del PCI net Paese 


Berlinguer parla a Torino 


no al Consiglio superiore del¬ 
ia magistratura. Ogni ordine 
ha le sue funzioni, o meglio 
dovrebbe averle perché — ha 
sostenuto Zagrebelsky — il 
rapporto tra i poteri si è an¬ 
dato modificando negli anni 
« a causa dì carenze degli 
uni c di conseguenti supplen¬ 
ze degli altri ». 

Insufficienza di direzione 


Tuli» le federatìenl del PCI 
sono invitele • trasmettere »l- 
le Oircilene tramite i Comitati 
regionali i dati afaiometì del 
letseramcnto antro la tiernala 
di martedì 2B febbraio. 


« un profondo mutamento del 
modo di produzione delle Icg- j 
lì « per avere norme che in- \ 
dichino chiaramente le finali¬ 
tà perseguite, evitando sban¬ 
damenti interpretativi o abu¬ 
si ». Secondo: sono indispen¬ 
sabili meccanismi di inter\’en- 
lo « più vari > che pcrmcUa- 
no maggiore elasticità di de¬ 
cisione da parte della pubbli¬ 
ca autorità. I4) competenze 
attribuite alle regioni rendo¬ 
no anche necessario un ripen¬ 
samento generale sugli stru¬ 
menti coercitivi c di repres¬ 
sione. Terzo: quando .si sia¬ 
no realizzate le condizioni di 


ROMA — Si mcitiplicano in tutto il paese le iniziative 
del PCI per dare una soluzione positiva alla crisi di go 
verno e per la prcparazicne della Conferenza nazionale 
degli operai comunisti. Oggi, alle ore 10. il compagno 
Enrico Berlioguer parlerà al Palazzetto dello sport di To¬ 
rino concludendo una grande manifestazloie del partito: 
è questa rmiziallva più importante tra le decine in pro¬ 
gramma :n questi giorni in tutto il paese. Numerosissime 
le assemblee e i comizi: in molte località sono ccnvocali 
i congressi di sezime. Si sviluppa anche la mobilitazicne 
del PCI nelle fabbriche e nel luoghi di lavoro, con assem¬ 
blee e Incontri In preparazione della ormai prossima Con¬ 
ferenza operaia che si aprirà a Napoli il 3 marzo. Ecco 
un elenco parziale delle manifestazioni in programma. 


MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 

OGGI 

Cogolcto (Genova); Ca- 
rossino; Tarquinia: Pe- 
troselli; Orvieto; Valori; 


Pratola Pcligna (L’Aqui¬ 
la): Fredduzzi; Lattano 
(Brindisi): Graduata; O- 
ristano; Moruzzt; Pavia; 
Peggio; Vallecroisa (Im¬ 
perla): Rum; Nuoro: E. 
Salvato; Coldirodi (Impe¬ 


ria): Torelli; Losantta: 
Pelliccia. 

CONFERENZE OPERAIE 
OGGI 

Roma: Barca; Palermo; 
Pe;na; Ancona: Trivelli; 
Catanzaro: Ambrogio; 

Sondrio; Baldassarrl; Reg¬ 
gio Calabna: Cannata; 
Milano (Alfa Romeo): N. 
Colajanni; Macerata: Di 
Marino; Potenza: L. Fìb- 
bi; Ctapo d'Orlando; Lo 
Monaco; Vercelli: Mìana; 
Pescara: Rodriguez; Lica¬ 
ta: Tusa. 

DOMANI 

Genova; Chiaromnote; 
Ravenna: G. D'Alema; A- 
rezzo (Lcbole); O. Te¬ 
desco. 


ROMA — La riforma della 
pulizia resta uno elei nudi da 
sciogliere per un accordo di 
governo. Le posizioni .sono an¬ 
cora distanti. Negli incontri 
erti gli esperti, .-^ndreotti si 
è impegnato a formulare una 
proposta di mediazione, clie 
verrà poi sottoposta alle forze 
politiche. Ne discuterà doma¬ 
ni rasscmblea dei gruppi par¬ 
lamentari democristiani, dove 
maggiori sono le re.sistenze 
ad un po.silivo accordo. 

Parliamo di questi problemi 
C'Oli il compagno Ugo Pec¬ 
chioli, ' responsabile della Se¬ 
zione problemi dello Stato del 
PCI. Sella DC — asservia¬ 
mo — c’è chi .so.sfiene che 
la riforma della polizia va 
accantonata, perché la situa¬ 
zione delVordine pubblico non 
consentirebbe di mettere ma¬ 
no a cambiamenti strutturali, 
che potrebbero danneggiarne 
Vcfficienza. 

« E' una tesi insostenibile 
che va capovolta. E’ proprio 
la drammaticità della situa¬ 
zione dclTordìne pubblico — 
dice Pecchioli — che consi¬ 
glia di .stringere i tempi, es¬ 
sendo la riforma un mozzo 
jier dare maggiore efficienza 
e funzionalità alla polizìa. Ri¬ 
forma vuol dire, infatti, mi¬ 
gliore preparazione professio¬ 
nale. favorire il reclutamen¬ 
to. rendere lo scuole più ri¬ 
spondenti alle nuove esigenze, 
coordinare meglio l’attività dei 
vari corpi, creare rapporti di 
collaborazione con i cittadini 
e con la .società ». j 

— Lo .sfesso Andrcottì — ri¬ 
cordiamo — ha riconosciuto 
che la riforma della polizia 
va fatta subito e che il ri¬ 
tardo t non giova né all’effi¬ 
cienza dei servizi, ne ad una 
chiara posizione dei diri/fi e 
dei doveri del personale ». Le 
divergenze fra i pnrfili ri¬ 
guardano dunque i modi di 
attuarla. DC so.stiene che 
i servizi di ordine pubblico e 
di aìlri settori della PS deb 
botto essere militarizzali. Si 
ritiene che .solo le .stellette 
garantiscano la disciplina? 

« L’esperienza non .solo ita¬ 
liana dimostra il contrario. 
La .smilitarizzazione parziale 
rischiercbl)o di spaccare in 
due il corpo, creando in effet¬ 
ti una polizia militare in più 
(una .sorta dì carabinieri di 
.serie B?). rcndondn più com¬ 
plicato il già difficile coordi¬ 
namento dei vari corpi. La 
convivenza di due polizie — 
lina milifarc e l’altra civi¬ 
le — nelle stesse ca.sermc e 
uffici, con diversi trattamen¬ 
ti giuridici, disciplinari cd eco¬ 
nomici c con una duplice di¬ 
rigenza, creerebbe inoltre pro¬ 
blemi organizzativi gravissimi. 
Si deve poi ricordare che alle 
esigenze di efficienza o di 
disciplina, rispondono già le 
norme disciplinari e penali, 
rigorosissime, del te.sto unifi¬ 
cato di legge elaborato dal 
Comitato ri.strelto della Ca¬ 
mera. Tuttavia — aggiunge 
Pecchioli — siamo disponibili 
a riesaminare queste norme 
per i reparti impiegati in ser¬ 
vizi di ordine pubblico. In 
."sostanza bisogna andare ad 
un corpo di polizia interamen¬ 
te civile, che però — date le 
.sue particolari funzioni — ab¬ 
bia orientamenti di carattere 
militare ». 

— Per il sindacato .sono 
state avanzale proposte nuo¬ 
re. che possono facilitare un 
accordo. Sottostante ciò alcu¬ 
ni .settori de continuano a so- 
.stencre che la sindacalizzazio- 
ne introdurrebbe clementi pe¬ 
ricolosi per refficienza e l’im- 
parzialilà della polizia.-. 

« Quasto ragionamento è 
inaccettabile. Partiti di .sini¬ 
stra. .sindacati, lavoratori del¬ 
la PS — mostrando un allo 
senso di re.'ponsabilità. che 
tiene conto dei delicati com¬ 
piti affidati dallo Stato a 
questo corpo — hanno rico 
nosfiuto la necessità e la 2iu- 
.stezza di alcune pesanti li¬ 
mitazioni. a partire dalla ri¬ 
nuncia aH'e.sercizio del diritto 
di sciopero. Hanno andie pre¬ 
cisato Che il collegamento fra 
sindacati di polizia e grandi 
Confederazioni dei Ia\oratori, 
avrà un carattere particola¬ 
re. di collaborazjone c di in 
tesa ma non sogge'to alla loro 
di.->ciplina. Il Comitato d: coor¬ 
dinamento della PS è andato 
ancora più in là, dicendosi 
disposto a rinunciare alla 
" eventuale presenza di diri¬ 
genti stttdacali di altra estra¬ 
zione nei propri organismi ”, 
Che cosa si vuole d: più? In 
ogni ca.so il rapporto con la 
Federazione CGIL CISL UIL 
Sara un elemento di garanzia 
democratica, trattandosi di 
una grande organizzazione che 
ha dimostrato costantemente 
alto senso di responsabilità 
nazionale. .A differenza di cer¬ 
ti .sindacati ’’ autonomi ’’ del 
pubblico impiego, che hanno 
dato cattive prove con com¬ 
portamenti dannosi alla so 
cietà. Por garantire l’unità 
del corpo, si è intravi.sta. in¬ 
fine, la possibilità di dar vita 
a organismi unitari fi ccn- 
sultazione ed anche di cm- 
tratlazione dei sindacati dei 
poliziotti con la pubblica am¬ 
ministrazione. Soluzioni soddi- 
-sfaccnti possono comunque c.s- 
sere trovate ». 

— f^erchi allora settori non 


.secondari della DC continua- 1 
no od osteggiare la riforma? I 
Temono davvero che non sia 1 
opportuna o ci .sotto altri mo- 
(ivi? 

« Sorge il sospetto che co¬ 
storo siano mo.ssi daU’inten- 
dimento di far fallire il ten¬ 
tativo, di impedire die la cri.si 
di governo (e non .solo la 
questione della riforma della 
PS) abbia uno .sbocco positivo. 

A chi sostiene die questa 
riforma va rinviata, rispondia¬ 
mo con un fermo no. Non si 
può protrarre oltre uno stato 
di pericolosa inceitozza. Re- 
.spìngiamo anche la smilitariz¬ 
zazione parziale, perdié con¬ 
vinti che un corfx) di polizia 
interamente civile è condizio¬ 
ne essenziale per stabilire un 
nuovo, indispensabile rappor¬ 


to di fiducia con i cittadini 
e iH'r fare fronte con succcs- 
,so ah'attacco della criminali¬ 
tà e deireversione. 

1^1 DC deve riflettere re- 
sjionsabilmente o dare al più 
presto una risposta positiva. 
Ci auguriamo che Andreottl 
tenga conto, nel formulare le 
sue proposte definitive, delle 
esigenze generali del Pae.se 
e delle opinioni esprc.s.se. In 
modo fondamentalmente uni¬ 
tario. da cinque dei sei partiti 
pre.senti alla tr.ittativa. La ri¬ 
forma della polizia non pfiò 
più attendere. E' una questio¬ 
ne importante, che va risol¬ 
ta contestualmente agli altri 
clementi del programma di 
governo ». 

Sergio Pardera 


Per il nuovo governo regionale 

In Campania la DC 
causa Finterruzione 
(ielle trattative 

Passo indietro rispetto alla « maggioranza politica » 
Domani in Sicilia sarà presentato il programma 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — .\ 58 giorni dalla 
crisi che blocca la Regione 
Campania, le trattative tra i 
partiti dell'intesa per la ri¬ 
cerca di una soluzione che 
rappresentasse un avanzamen¬ 
to del quadro politico si so¬ 
no bruscamente interrotte. Nel 
corso deirennesiino incontro, 
svoltosi ieri mattina, il segre¬ 
tario regionale della De. Mi¬ 
chele Scozia, non ha porta¬ 
to alcun contributo nuovo di¬ 
sattendendo le chiare e espli¬ 
cite richieste delle altre for¬ 
ze politiche 

In Campania dall’agosto del 
’7G s’era realizzato un accor¬ 
do politico-programmatico tra 
i partiti deh’arco costituzio¬ 
nale e la giunta dimissiona¬ 
ria aveva ricevuto il voto fa¬ 
vorevole anche del PCI. Poi 
que.sto accordo subiva una re¬ 
visione crìtica nel luglio del¬ 
lo scorso anno uscendone raf¬ 
forzato. La situazione, però, 
per chiare responsabilità del¬ 
ia DC che ralicntava Taltiia- 
zione dei punti programmati¬ 
ci più importanti (adempimen¬ 
ti per ratiuazione della leg¬ 
ge .382. piano socio sanitario, 
bilancio programmatico plu¬ 
riennale) sì deteriorava e il 
29 dicembre scorso gli as¬ 
sessori socialisti si dimette¬ 
vano mentre il PCI chiedeva 
che si desse vita a un gover¬ 
no di emergenza: si apriva 
così la crisi. 

Dopo 58 giorni la trattati¬ 
va è ora interrotta. Respon¬ 
sabile è la democrazia cri¬ 
stiana che non solo nel do¬ 
cumento ultimo della direzio¬ 
ne regionale non avanza una 
proposta concreta per supera¬ 
re l'attuale fase di stallo, 
ma compie vistosi passi in 
dietro rispetto all’accordo del 
’TG c al chiarimento del lu¬ 
glio '77. facendo sparire per¬ 
sino il termine * maggioran¬ 
za politica » — già esplici¬ 
tamente introdotto negli accor¬ 
di del luglio scorso — c ac¬ 
cennando .soltanto a un ac- 
corflo dì programma. 

Su queste posizioni natu¬ 
ralmente non si poteva che 
andare alla sospensione deVe 
tmltativc che. come ha di¬ 
chiarato la delegazione comu¬ 
nista che vi ha partecipato, 
potranno essere ripre.se solo 
.se e quando la DC prc-scnte- 
rà clementi nuovi rispetto al¬ 
le posizioni di ieri. 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Quindici giorni 
dopo reiezione a presidente 
della Regione siciliana del 
de Pier Santi Mattarella con 
i voti di tutti i partiti autono¬ 
misti. le trattative sul pro¬ 
gramma del nuovo governo 
regionale giungono ad un pun¬ 
to di svolta. 

Ieri notte, al termine di un 
ennesima incontro tra le dele¬ 
gazioni, il .segretario regiona¬ 
le del PCI. Gianni Parisi, ha 
rivolto al presidente una ri¬ 
chiesta ultìmaliva. Mattarci' 
la ha ormai tutti gli ele¬ 
menti per stendere quella 
bozza di programma clic si 
era impegnato a presentare 
agli altri partiti nei giorni 
scorsi. Malgrado le lungaggi¬ 
ni imjioste dalla DC alle tral- 
tati\'B. alcuni punti d'accor¬ 
do .SODO emersi; come sono 
pure noti i punti controver¬ 
si. Il presidente della Regio¬ 
ne si faccia carico, allora, di 
trovare una .soluzione « giu¬ 
sta > e « dignitosa », che cor¬ 
risponda alla affcrniazione. 
fatta all’atto delle elezioni, 
di voler formare una « mag¬ 
gioranza autonomi.sta ». 

Se questa bozza di pro¬ 
gramma. che Mattarella. se¬ 
condo le richiosle del PCI. 
accolte poi anche dagli altri 
parlili, dovrà presentare en¬ 
tro lunedi, sarà soddisfacen¬ 
te — li comitato direttivo co¬ 
munista è convocalo per do¬ 
podomani mattina per esami¬ 
narla — allora la maggio¬ 
ranza potrà concretizzarsi. In 
questo caso il PCI consenti¬ 
rebbe ad un brevissimo rin¬ 
vio deirelezionc dei dodici 
assessori, precedentemente 
fi.ssata per martedì 28. 

Come si è jicrvcnuti a que- 
.sta fase? Mattarella — ha 
notato lo .stesso Parisi — è il 
primo presidente della Re¬ 
gione ad aver richiesto ed ot¬ 
tenuto — alla luce della con¬ 
vergenza politica realizzata — 
venti giorni di tempo por va¬ 
rare il suo governo. 

Con grande senso di re¬ 
sponsabilità il PCI ha ricer¬ 
calo. malgrado queste lungag¬ 
gini. il raggiungimento di un 
accordo. Ma ha notato Pari¬ 
si. se si vogliono i comuni- 
.sti nella maggioranza, allora 
ciò deve corrLspondcre «d una 
volontà di rinnovamento. 

V. va. 


A Rimini convegno FGCI 
sul tema « Giovani e democrazia a 


ROMA — La Federazione 
giovanile comunista ha orga¬ 
nizzato per il 6 e 7 marzo 
un convegno nazionale sul 
tema « Giovani e democra¬ 
zia» i cui lavori si terranno 
a Rimini. all'Ente Fiera. 

Il convegno assume un Im¬ 
portante rilievo nel dibatti¬ 
to preparatorio del 21. con¬ 
gresso nazionale della FGCI. 
I problemi della violenza. 


della difesa delle lsiltuz:onI 
democratiche e della trasfor¬ 
mazione dello Stato e del 
suoi apparati, le questioni 
delle forme di partecipazio¬ 
ne dei giovani all’interno del¬ 
lo Stato democratico, 1 com¬ 
piti delle assemblee elettive 
per affrontare in modo nuo¬ 
vo i diversi aspetti della con¬ 
dizione giovanile: questi 1 te¬ 
mi del convegno. 


Indulgenza 

in pillole della «Voce» 


« "Fuori ìcage” prodotti far¬ 
maceutici per decine di mi¬ 
liardi? ». Cosi titolava l'altro 
giorno La Voce Repubblicana 
riportando, pan pan, l’opinio¬ 
ne diffusa dagli industriati 
attraverso le agenzie di stam¬ 
pa. secondo la quale per • dis¬ 
sennatezza » del CIP (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi! 
quei signori sarebbero co¬ 
stretti a gettare dalla fine¬ 
stra ingenti scorte di medici¬ 
nali, che non sono in regola 
perche « manomessi » nella 
confezione. Quale «pasticcio^ 
hanno combinato le case far¬ 
maceutiche? Hanno commes¬ 
so il classico errore di ingor¬ 
digia. In previsione della nuo¬ 
va regolamentazione dei prez¬ 


zi dei medicinali, si sono af¬ 
frettate, contando sul fatto 
che li CIP avrebbe poi au¬ 
torizzato la loro manovra, a 
sovrimprimere tl nuovo prez¬ 
zo su quello riportato nella 
vecchia confezione. E ancora 
ieri l’industria farmaceutica 
è tornata ad insistere perché, 
il CIP avalli il loro scorretto 
operato. Ora, come si e com¬ 
portata la Voce? Ila sempli¬ 
cemente (e tacitamente) aval¬ 
lato. a sua volta. Vassurdh ri¬ 
chiesta degli industriali, rife¬ 
rendola senza ombra di com¬ 
mento. Con buona pace del 
rigore, in economia e n«lla 
amministrazione, che stc tan¬ 
to a cuore ai repubblicani. 
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La crescita demografica al di sotto della media europea 

- ---——------—„ "A . ! 


Lettera da Washington 


C’è un (lato che in sovrap¬ 
prezzo oggi scontiamo in Ita¬ 
lia: alla generale crisi econo¬ 
mica gravissima si dove ag¬ 
giungere una sfavorevole 
congiuntura, che accentua la 
disoccupazione perché la po¬ 
polazione in età economica¬ 
mente produttiva si trova ad 
essere in questi anni parti¬ 
colarmente numerosa per ef¬ 
fetto della passata dinamica 
demografica. Sembra un fe¬ 
nomeno paradossale, se si 
tien conto die con i nostri 
piccoli tassi di incremento 
della popolazione (Tltalia nel 
'76 era allo 0,4 per cento) 
siamo al di sotto della me¬ 
dia europea (nello stesso an¬ 
no, l’Europa era allo 0,6). 

Eppure, la spiegazione c’è. 
Nora Federici, ordinaria di 
demografia all’università di 
Homa, dice: in questo perio¬ 
do stanno uscendo dalla vita 
lavorativa contingenti che 
erano ridotti, perché corri¬ 
spondenti ai nati durante la 
prima guerra mondiale; en¬ 
trano invece tra le foi'ze di 
lavoro dei contingenti rela¬ 
tivamente numerosi perché 
nati nei primi anni ’60, quan¬ 
do si è verificata una tran¬ 
sitoria ripresa della natali¬ 
tà. Tra qualclie anno, per(), 
la situazione, almeno sotto 
questo aspetto, dovrebbe mi¬ 
gliorare. Dopo il IDRO la mas¬ 
sa della popolazione in età 
economicamente produttiva 
si ridunà perché usciranno 
i contingenti particolarmen¬ 
te numerosi, nati negli anni 
successivi al primo dopoguer¬ 
ra; mentre nelle forze di 
lavoro entreranno contingen¬ 
ti sempre più ridotti per ef¬ 
fetto (iella discesa della na¬ 
talità. 

La prima impressione che 
si ricava parlando con Nora 
Federici è quella della cau¬ 
tela: nessuna certezza preco- 
stituita, che regga su una 
facile interpretazione dei nu¬ 
meri; anzi, una buona dose 
di diffidenza nei confronti 
delle estrapolazioni suggesti¬ 
ve e di « modelli » oggi in 
voga presso tanti matemati¬ 
ci o sociologi. E nemmeno la 
disposizione ad offrire • ri¬ 
cette ». 

« Certamente, l’Italia — di¬ 
ce la demografa — è un pae¬ 
se ad alta densità di popo¬ 
lazione, nel quale un incre¬ 
mento demografico potrebbe 
porre dei problemi; tuttavia, 
altrettanti problemi pone un 
incremento troppo (kbole, o 
peggio ancora negativo, co¬ 
me la situazione di alcune 
province italiane fa prevede¬ 
re. giacché questo accelere¬ 
rebbe il processo di invec¬ 
chiamento della popolazione, 
che è .sempre fenomeno 
preoccupante, ma che lo è 
particolarmente in Italia do¬ 
ve non sono state finora pre¬ 
disposte, nè da un punto di 
vista economico nè sociale, 
ile condizioni per aiTrontarc 
que.sta evenienza ». Insom- 
ma, neanche sotto questo 
aspetto l'Italia somiglia lon¬ 
tanamente alla Svezia, (love 
a questi problemi si è già 
pensato da tempo. 

Facciamo tesoro di una ele¬ 
mentare spiegazione (cioè, 
che la ba.ssa natalità provo¬ 
ca un progressivo invecchia¬ 
mento e che rinvecchiamen- 
lo accentua l'abbassamento 
de) tasso di sviluppo perché 
i vecchi non fanno figli e 
muoiono con più frequenza) 
per vedere più nei dettagli 
la situazione in Italia. • I ta.s- 
si italiani — dice Nora Fe¬ 
derici — sono bassi, ma un 
po' differenziati da regione 
a regione, tanto che oggi ab¬ 
biamo un corto numero di 
province che, come accenna¬ 
vo, sono in regresso demo¬ 
grafico, nelle quali cioè le 
morti superano le nascite. 
Se ci si riferisce al solo mo¬ 
vimento naturale, prcscin- 



C’era una volta 
l’Italia della prole 


Il tasso di incremento della popolazione è 
dello 0,4 % contro lo 0,6 del nostro continente 
Il giudizio di Nora Federici, docente di demografia 
airuniversità di Roma - Le peculiarità del Sud 
Ricambio di generazioni e riflessi suiroccupazione 


dondo cioè sia pure relati¬ 
vamente dalle migrazioni, il 
lungo elenco che si ricava 
è questo: in Piemonte tutte 
le province meno Torino, che 
è stata in regresso ma che 
ora non lo è più per l’immi- 
grazione, la Valle d’-Aosta, 
Pavia, Cremona, Mantova, 
Belluno, Udine, Gorizia, Trie¬ 
ste. tutte le province ligu¬ 
ri, Piacenza, Parma, Reggio 
Emilia, Bologna, Massa Car¬ 
rara, i’istoia, Pisa, Arezzo, 
Siena. Grosseto. Rieti e Iser- 
nia. Queste situazioni sono 
l’effetto di una doppia com¬ 
ponente: una intrinseca, che 
riguarda il comportamento 
riproduttivo per le nascite 
c il rischio di morte per le 
morti; e l'altra determinata 
dalla composizione per età 
della popolazione, perché, ad 
esempio, dove sono molto 
numerosi i vecchi, saranno 
molto scar.se le nascite c mol¬ 
to numerose le morti. Nel 
caso della Liguria, sicura¬ 
mente giuocano tutte e due 
le componenti, mentre nel 
ca.so di Isemia, deU’Irpinia o 
del -Molise, soggette da tem¬ 
po al forte esodo dei giova¬ 
ni, è probabilmente preva¬ 
lente la seconda ». 

L’esempio 
della Liguria 

.Abbiamo segnato sui nostri 
appunti una domanda da fa¬ 
re a Nora Federici sul Mez¬ 
zogiorno. L'esempio della Li¬ 
guria però porta altrove, per 
ora. il discorso. Questa re¬ 
gione è .stata la prima in 
Italia a veder diminuire la 
propria natalità; e ancor più 
nelle zone confinanti con la 
Francia. Il rilievo è interes¬ 
sante perché e stata proprio 
la P'rancia, già nella prima 
metà dcirOttocento. ad ini- 


, ziarc la discesa (ciò che in 
Italia è avvenuto invece in¬ 
torno al 1880-85), seguita poi 
dai paesi dell’Europa setten¬ 
trionale e occidentale, quin¬ 
di da quelli deU’Europa me¬ 
ridionale (Italia compresa) 
e infine (lai paesi dcH’Eu- 
ropa orientale. 

Dunque, perche — chiedia¬ 
mo a Nora Federici — se 
l’Europa ha già da tempo 
tassi di incremento molto 
bassi, è stato lanciato negli 
ultimi anni l’allarme per il 
boom demografico? « L’allar¬ 
me — risponde — era ed è 
giustificato. La preoccupazio¬ 
ne si può spiegare con que¬ 
ste cifre: intorno al 1800 vi 
orano al mondo 906 milioni 
di persone, intorno al ’900 
un miliardo o 600 milioni, 
dal ’900 al 1951 due miliar¬ 
di e 400 milioni, dal 1951 al 
1975 tre miliar(ii e 970 mi¬ 
lioni. La crescita è in pro¬ 
gressione geometrica; il che 
vuol dire che in termini di 
tempo molto brevi si pro¬ 
ducono aumenti elevatissi¬ 
mi ». 

• L’equivoco nell’opinione 
pubblica — dice Nora Fe¬ 
derici — consisteva però nel 
fatto che la media mondia¬ 
le riflettesse una situazione 
uniforme. In realtà, le situa¬ 
zioni sono enormemente dif- 
I ferenziatc. Il tasso di incre- 
! mento mondiale è molto ele¬ 
vato, anche se in questi ul¬ 
timi anni si comincia a in- 
travvedere una tendenza al 
declino: prima eravamo al 
due per cento: l’incremen¬ 
to attuale, nella media del 
quinquennio più recente '70- 
’75. è deiri,9 per cento, con 
un’oscillazione in termini di 
continenti da un massimo 
per l’Africa di 2,6 per cen¬ 
to ad un minimo di 0.6 per 
l’Europa. Dunque. Tequivo- 
co era b.isato sul fatto che 
ci sono punti, in corrispon¬ 


denza di paesi non industria- 
lizzati, dove il tasso era ed 
è molto alto e raggiunge, in 
certe zone dcll’.Africa e del- 
TAmerica Latina, il 3 per 
cento: in contrapposizione 
vi sono paesi industrializza¬ 
ti, soprattutto in Europa, do¬ 
ve i livelli sono molto bas¬ 
si. il tasso è debole, e in al¬ 
cuni dei quali addirittura 
si è arrivati o si sta arri¬ 
vando a un decremento. 
Por gli Stati Uniti, e anche 
il Canada, la situazione è un 
po’ diversa perché hanno po¬ 
polazione negra, che conser¬ 
va tassi elevati ». 

Condizioni | 

sociali i 

t 

Conosciamo abbastanza i 
motivi die hanno provoca¬ 
to una discesa della natali¬ 
tà; un legame con l’indu¬ 
strializzazione. appunto, che 
porta con sé l’urbanizzazio¬ 
ne e modificazioni della 
struttura economica e in un 
certo senso della famiglia; 
perclié nelle famiglie agri¬ 
cole, specialmente quelle 
della mezzadria e della pic¬ 
cola proprietà contadina, vi 
è una funzionalità della fa¬ 
miglia numerosa che si ri¬ 
solve in un miglioramento c 
non già in un peggioramen¬ 
to della condizione econo- 
m.ica. 

Vi è poi da fare, però — 
aggiunge N’ora Federici — 
un discorso sociale, perché 
nelle condizioni di una so¬ 
cietà non organizzata da un 
punto di vista collettivo, un 
più alto numero di figli as- ! 
sicura maggiore garanzia i 
agli anziani. C’è infine un i 
discorso che riguarda le 
aspirazioni e i modelli di 
vita, le diverse tradizioni re¬ 
ligiose e culturali. Così — 


precisa — negli Stati Uni¬ 
ti vi sono < sette religiose 
. che hanno altissima fecon¬ 
dità, pur essendo immerse 
in una società a bassa fe- 
■ condità ». E, se si vuole, il 
' fatto che il comportamento 
; demografico sia legato a fat- 
- tori complessi è provato pu¬ 
re da quanto avviene, in mo- 
^ do simile, in RFT e in RDT 
‘ dove, pur vivendo in condi- 
'zioni politiche e sociali mol¬ 
ilo diverse, la popolazione è 
ormai in regresso. 

Poniamo ora a Nora Fe¬ 
derici la nostra domanda s\d 
Mezzogiorno: quali problemi 
comporta, da un punto di 
vista demografico, • il Sud 
in Italia? « II Mezzogiorno 
— risponde — è in una fa¬ 
se meno avanzata dell'evo- 
luzione demografica, per cui 
ha tassi di sviluppo che rag¬ 
giungono e superano Tuno 
per cento. Questo maggior 
sviluppo demografico del 
Sud, che finora ha trovato 
sbocco ■ nell’emigrazione sia 
con l’estero che verso le re¬ 
gioni industrializzate del 
Nord, sarebbe fortemente 
auspicabile che avesse pos¬ 
sibilità di a.ssorbimento sul 
mercato del lavoro locale: 
e questo per due ragioni:, 
perché l’emigrazione è sem¬ 
pre una soluzione dolorosa 
e perché è molto probabile 
che sia gli .sbocchi esteri 
che interni non potranno più 
tornare ai livelli prc-crisi. 
La programmazione si do¬ 
vrebbe quindi incaricare di 
avere una funzione di redi- 
stribuzlone dello sviluppo 
economico. E’ questo uno 
degli aspetti che dovrebbe¬ 
ro e.ssere affrontati dal co¬ 
mitato nazionale per i pro¬ 
blemi della popolazione che 
opera presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri ». 

All’inizio di questo di.scor- 
so. Nora Federici ha parla¬ 
to di una forte carenza nel 
predisporre le condizioni per 
affrontare l’evenienza di un 
più marcato processo di in¬ 
vecchiamento della popola¬ 
zione italiana. « Questo pro¬ 
blema — dice — rende ne¬ 
cessaria una certa pro¬ 
grammazione di .servizi. D’ 
altronde, un altro aspetto 
della programmazione socia¬ 
le dovrebbe essere quclTin- 
sieme dei servizi che renda¬ 
no possibile una partecipa¬ 
zione femminile più gene¬ 
ralizzata alle attività econo¬ 
miche. che consenta cioè al¬ 
la donna una reale libertà 
di .svolgere il nroprio lavoro 
c insieme di decidere quan¬ 
ti figli avere. Una scelta 
insomma che le permetta di 
interrompere una eventuale 
indesiderata gravidanza che 
non le sia stato po.ssibilc 
evitare, ma la scelta anche 
di portarla a termine s(^nza 
dover rinunciare a condizio¬ 
ni di affermazione della pro¬ 
pria persona ». 

E ritiene che l’aborto pos¬ 
sa avere un’influenza sulle 
tendenze demografiche? 

« E’ molto probabile — ri¬ 
sponde Nora Federici —. 
giacché le variazioni della 
legislazione relativa all’abor¬ 
to negli altri paesi hanno 
avuto riflessi sui livelli di 
natalità. Tuttavia, ritengo 
personalmente che la legi¬ 
slazione sull’aborto debba es¬ 
ser inserita piuttosto nel 
quadro dei diritti civili e 
che quindi le considerazioni 
di carattere demografico 
non debbano essere deter¬ 
minanti nella soluzione di 
questo problema che pre¬ 
senta così diversi e delicati 
aspetti sotto il profilo etico 
c sociale ». 

Giancarlo Angeloni 

Nella foto In alto: una fa¬ 
miglia contadina italiana in 
una vecchia foto del primo 
Novecento. 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Carter ha 
detto, qualche giorno fa, che 
le difficoltà che egli iiicou- 
tra nel cercare di portare 
avanti il suo programma so¬ 
no dovute ai guasti provo¬ 
cati dalle amministrazioni 
precedenti nei rapporti tra 
Casa Bianca e pubblica opi¬ 
nione. Solo adesso — egli 
ha aggiunto — comincio a 
rendermi conto di quanto 
siano profondi. Il presiden¬ 
te si riferiva, evidentemen¬ 
te. a Nixon. Di Ford, infat¬ 
ti, non si può parlare né be¬ 
ne né male. C'è senza dubbio 
del vero in quel che ha det¬ 
to Carter. Ma questa è solo 
una parte della verità. Pro- , 
babilmente il fenomeno è | 
più profondo ed ha la sua i 
radice nella diffusa tenden¬ 
za alla spoliticiz’.azioìie di 
questa società. K' ben noto 
che non si tratta di un fat¬ 
to nuovo. Esso eostituisee 
anzi una delle caratteristiche | 
degli Stati Uniti. Ma negli ' 
ultimi tempi si è accentuato. ' 

Leggo, ad esempio, in un ! 
rapporto della Trilaterale, \ 
che nel giro di venVanni, tra I 
il 1950 e il 1970, la percen- I 
tuule delle persone tra i ‘21 [ 
e i 29 anni che si definivano | 
indil)en(lenli dai partiti po | 
litici è passata dal 28 al 4.8 ! 
per cento. Non so se vi sia- j 
no statistiche più aggiornate. | 
Ma mi si assicura che la per- i 
centuale odierna è ancora | 
più elevata. i 

C'è un altro dato «o» me | 
)io sintomatico. Nel 1952 alla < 
domanda se « il voto è rimi- [ 
co mezzo che la gente può 
avere per esprimere la prò 
pria opinione sul modo con i 
cui il governo dirige la si- j 
tiKiziouc » risposero afferma- j 
tivamente l'SO per cento del¬ 
le, persone di oltre 50 anni 
e il 79 per cento di quelle 
comprese tra i 21 e 28 anni. 
Meno di venti anni dopo la 
proporzione è .stntri la se¬ 
guente; affermativamente il 
62 per cento delle persone 
anziane contro il 37 per cen¬ 
to delle persone giovani. 

Non voglio estrarre da 
questi dati conclusioni di ca¬ 
rattere generale. Ma essi 
sembrano confermare il giu¬ 
dizio, del resto largamente 
noto, che 1’.America è un pae¬ 
se nel quale più marcata che 
altrove è la tendenza all'acu¬ 
tizzazione dei contrasti da¬ 
vanti alle scelte drammati¬ 
che e al diluirsi dell'impe¬ 
gno, fino a scomparire, da¬ 
lmati alle scelte quotidiane. 
Ciò si accompagna al mon¬ 
tare del livello di espressio¬ 
ne della propria opinione nel 
primo caso e al calare di in¬ 
teresse nel secondo. 

Il fenomeno costituisce da 
una pane la forza ma da 
un'altra la debolezza della 
democrazia americana. Il 
Vietnam è stato, negli anni 
più recenti, Vesempio più al¬ 
to della prima tendenza. La 
amministrazione attuale l’e- 
I sempio più probante della 
; seconda. 

' Carter non riesce a farsi 
. seguire nonostante cerchi di 
drammatizzare alcune que¬ 
stioni, del resto di peso tut- 
t'altro che secondario. La 
gente rimane sostanzialmen¬ 
te indifferente. E' come se 
si sentisse impotente, persi¬ 
no incapace di .scegliere. 
L'America, al tempo stesso, 
è il paese nel quale si vota 
I per qualsiasi co.sa: per il pre- 
j sidente e il vice-presidente, 

1 per la Camera dei rappre- 
j sentami, per il Senato, per 
I il governatore, per il sinda¬ 
co e cosi via. Persino se sia 
' lecito adoperare le trappole 
• per acchiappare certi anima- 


Iniziativa di « Città Futura » 

Impariamo 

a dirlo 
col 

fumetto 

Il settimanale dei giovani 
comunisti prepara un inserto 
di sedici pagine • L’efficacia 
espressiva di uno strumento 
che ha una diffusione di massa 



« Compagni, gulp » è il ti¬ 
tolo con cui un rotocalco 
dà maliziosamente notizia 
della più recente iniziativa 
della Citta futura, il setti¬ 
manale della FOCI. Per chi 
abbia dime.ilichezza con que¬ 
sto linguaggio (e non .sono 
pochi) la traduzione è si¬ 
multanea. ^uivale a dire fu¬ 
metto. E infatti la novità 
consiste nel lancio — da 
mercoledì prossimo, con pe 
TKxiicità mensile — di un 
inserto di sedici pagine di 
fumetti, a cura di Luigi 
Bernardi. Piena adozione di 
una tecnica e dei suoi prò 
dotti? Operazione commer¬ 
ciale ? La redaiùone si è po 
.sta tante domande catthe 
in anticijx) .sugb aitri. ne h.i 
discus.so e ha decLso cne il 
tentativo valeva il rudiio 
di attirarsi critiche di gc 
nere diverso, maliziose e se¬ 
rie. 

« E* la prima volta — han¬ 
no .scritto — che un giorna¬ 
le comunista pubblica fu 
metti per adulti in Italia 
Forse uno dei pochi prece 
denti è rappresentato dalle 
strisele pubblicate per alcun: 
anni da « l'Unità j>. 

fc Con questa scelta si 
riconosce — dice Ferdinan 
do Adornato, direttore del¬ 
la Citta futura — la va¬ 
lidità di uno .strumento 
espressivo scarsamente o 
per nulla utilizzato dal mo¬ 
vimento operaio, nonostan 
te la sua diffusione di ma.s- 
sa. Come comunisti cerchia¬ 
mo quindi di inserirci in un 
settore in cui siamo st.iti 
finora as.=^nti e che ha una 
notevo'c rilevanza per il 
mondo giovanile «. 

«. E' un tentativo, non pre 
.Mintuoso — aggiunge Mauro 
F‘licori, vice direttore — vo 
gimmo provare a misurarci 
con gli altri anche .sul ter 
reno de’, fumetto e delia .sjt 
lira. Il no.-tro tentativo ma 
gari non avrà risultati im 
mediai., ma forse potrà inci 
dcrc per mcxiificare 1 mea- 
-saggi ». 


I rt mcs-sagei » .^no la tor 
re di Babele deli’univerao fu 
metlLstico. La neutralità non 
esiste nemmeno qui. sia po 
iiticamente s.a culturalmen¬ 
te, La lotta tra la striscia 
colta, non sempre di mas 
sa. o quella consolatrice, eva 
siva e reazionaria ne è una 
prova. Linus, l'amat.a-odiata 
rivi-sta ad alto livello; gli 
autori stranieri; quelli poli 
t.ci nostrani; e da un altro 
vers.iiite il mercato che « ti 
ra » forte. Intrepido. Lancio 
Story, Monello, le « collane 
eroiche ». i pomofumeiti. 
questo è il panorama. Come 
vi SI muove La Città futura? 

Intanto .si è accaparrata 
Damele Panebarco. di Ra¬ 
venna. trentuno anni, uscrii- 
to al PCI. già noto per le 
av\enture dei suoi perso¬ 
naggi, a partire da Big Slee 
ping. investigatore alla Mar- 


lowe (indaga perfino duran 
te un ipotetico v.aggio di En 
rico Berlinguer negli Stati 
Uniti con colpi di scena da 
giallo in piena regola). Nel 
primo supplemento .sarà pub 
b'.icata una divertente inter¬ 
vista in cui tra l’altro egli 
spiega che « per fare un 
buon fumetto non basta e^ 
.sere dei maghi del disegno 
come por fare dei buoni ro 
manzi non basta avere una 
bella calligrafia ». Ma oltre 
alla « ricetta » pwr la crea 
zione. nelle sedici pagine ap 
parìrà una storia di « rivo¬ 
luzione come quando dove r. 
una satira dei rotocalchi 
nonché dei rivoluzionari da 
salotto, dei maniaci degii 
slogan, degli estremisti. Una 
figura che assomiglia a Le¬ 
nin (Che mette alla berlina 
certi piccoli Lenin di oggi) 
dà il via alla serie di imma¬ 


gini scrivendo una lettera 
che comincia così; «Caro 
Espresso, ho un problema... ». 

Altro spazio nel supple 
mento e dedicato alle espe 
rienze intem.azionali più a 
v.ìTizate. « quindi un rappor 
to con gli autori che piu 
contribuiscono al potenzia¬ 
mento delle possibilità e 
-spressive del fumetto ». Sem 
pre nel primo numero, ap¬ 
parirà una storia di vita fa 
miliare di Claire Bretécher, 
autrice francese che colia- 
bora a Nourel Obseirafeur 
e a Linus: e poi opere di 
Moebius e di Bodé. 

E ancora, si provd a co¬ 
struire un legame con la le¬ 
va dei giovani autori che si 
affacciano adesso nella pro¬ 
duzione, (»minciando con ta¬ 
vole di Giorgio Carplnterl, 
di Federici e di altri. Infine, 
attraverso l'appello lanciato 


dalle colonne della n\;-=t.i 
SI va alla scoperta di nuove 
energie « chiedendo profes 
sionalità. non proclamando 
un indistinto largo ai giova 
ni ». precisano i compaeni 
delLt Città futura 

L'iniziativ.i deHirnseno 
rientra neli’impegno più ge 
nerale della rf^azione - lo 
hanno .scruto e lo ribad..sro 
no — di fare «< un giom.i!e 
completo per i giovani, enn 
la politica, .si. ma anche con 
lo .sport, il cjtema. la mu.-i 
ca, le feste, il sesso, l’ami 
clzia... e i fumetti ». Va in 
questa direzione anche Val 
tro inserto, lo « speciale » 
che ogni primo mercoledì 
del mese accompagnerà le 
sedici pagine di fumetti: 
quel giorno la rivista sarà 
dunque a 40 pagine (e a 
500 lire). Il primo inserto è 
dedicato a una sintesi eu¬ 


ropea del movimento delle 
donne, il secondo ai circoli 
giovanili. « Trova una righi 
na per dire che questo è il | 
primo p.ss .'0 — suggerisce j 

un compagno autoironico - 
trova un mixlo non noiaso 
di far capire che .-a: i lettor: 
ci aiuteranno, abbonandasi. 
diffondendo, .si potrà avere ■ 

Vaumento di pagine quindi i 

Cina le. e poi for^e settima j 
naie.. ■->. I 

1 '.ettor, del rer,to finora j 

hanno risposto bene alla Cil- I 

ta futura. .A quasi un anno j 
dalla .sua u.=cita «era maggio j 

del Tì). li bilancio è buono* i 

la diffiisione a 30 000 copie. | 

compre.si gli abbonamenti; i 

domale '< ha trovato un suo 
.spazio nel panorama edito 
riale g.ovanile ed è sc^guiio 
con attenzione da strati di 
intellettuali e dai .«eilori po 
litici » La redazione ricor 
da inoltre il contributo da 
to perché la FOCI diventi 
sempre più d: mas.sa. attra- 
ver.^ le battaglie politiche 
e culturali. i 

Si può fare di più. si può 
fare meglio: lo dicono a prò 
pa-:ito della .scelta dei temi 
deli,! politica, del linguagg.o. 
della diffu-sione. di tutto 
Contano molto .mlia rete di I 

collaboratori che sta na.-cen ‘ 

do. piccole redazioni spar : 

pacliate ovunque e compo ' 

stc non solo dagli uscri-.ti j 

alla FOCI ma anche da g.o i 

vani di altra formaz.one e I 

di altri orientamenti. Nel ‘ 

Mezzogiorno .sono più fon: j 

questi nude: che di.scutono. 
ricercano, propongono. An 1 

che da loro La città futura . 

.si a.>petta di ricevere nuovo 
impulso e nuove idee, in uno 
■^cambio critico che aiuti a ; 

muoversi meglio nel grovi 
giio di inteiTogativi. di (iif 
ficoltà. di problemi presente 
nel mondo dei giovani. 

I. m. 

NELLA FOTO: il manifesto 
che lancia l'inserto a fumet¬ 
ti di I Città futura s 


Congedo 

del 

deputato 

Pike 


Perché l’autore del famoso 
rapporto sulla CIA ha annunciato 
il suo ritiro a vita privata 
In aumento il numero delle persone 
che si dichiarano indifferenti 
Si parla ancora di eurocomunismo 



New York: Wall Street 

li per le gambe. Ma la per¬ 
centuale di partecipazione al 
volo ra nel coniples.so sce¬ 
mando. 

E' impressionante il fatto 
che dopo «»a presidenza co¬ 
me quella di Nixon solo una 
miuorauza ha votato per sce¬ 
gliere tra Ford e Carter. So¬ 
no fotti da tener presente. 

10 credo, se si vogliono ca¬ 
pire le ragioni del muro di 
gomma davanti al quale l'at¬ 
tuale presidente dice di tro¬ 
var.si. 

Queste rajiide iiniiotazioni 
mi sono state però suggerite 
da un’altra eousiderazioue. 
Accade piuttosto spesso che 
in .America mi .senta dire, e 
anche con .sen.so di fastidio, 
che la situazione italiana è 
troppo • rompliratii ». Certa¬ 
mente questo è vero. Ma è 
anche vero che visto con oc¬ 
chi americani, un paese nel 
quale la parterinnzione al 
voto raggiunge il 90 per cen¬ 
to e rimpeguo politico sì 
esprime in mille forme di¬ 
verse è addiriUura iuenm- 
preusibile. 

Dov'è rarveuire? — mi 
si chiede: dove si accentua 
ta tendenza n rinchiudersi 
in se stessi o dove si mani¬ 
festa la tendenza opposta’’ 
Molti americani ennrengono 
nel ritenere pericoloso il dif 
fondersi del disimpegno di 
cui Carter .sembra fare le 
spese. Ma al teiiiuo stesso .si 
dcsiderebbc che la nostra so¬ 
cietà diventasse siinìle a que¬ 
sta. sia nella sua efficienza 
e nel .suo .spirito pratico, che 
.cono straordinari, sin. però, 
nuche nella opacità della 
partecipazione dei cutadnii 
alle scelte. E' una contrad¬ 
dizione rhe si coglie molto 
spe.sso in .-\merica. ■\ggrn- 
vnta dal fatto che qnc.stn si 
presenta come una società 
impermeabile al no.stro mo¬ 
do di concepire, anche rul- 
tnralmente. il rapporto tra 

11 cittadino e il potere. Di 
qui na.sconfl molti equivoci, 
ni ogni caso qui è il germe 
di molte difficoltà. 


Curiosa 

missiva 

.A projìosito di q-iel che 
dircro mi è capitato sotto 
gli occhi un annuncio a pri 
ma vista molto curioso E 
delì'nfficio del membro del 
la Camera dei rappresentan¬ 
ti Otis G. Pile. Dice così: 
. Ofi.s G. Filze ha servito il 
pubblico per ‘25 anni, e ha 
fatto parte della Camera dei 
rappresentanti per 18 anni. 
Si sente bene. Potrebbe es¬ 
sere rieletto. Ma la pente gli 
dà gastidio Non è mai solo. 
Non gli piace la campagna 
elettorale. Non gli piace pro¬ 
curare fondi. La saggezza 
Tìoii è stata conferita di na¬ 
scosto soltanto ai democra¬ 
tici Entrambi i partiti .sono 
indifferenti davanti allo spa¬ 


ventoso (immoiìUire del debi¬ 
to nazionale. Egli è .stanco di 
perdere tempo in sciocchez¬ 
ze. Riceverà una nuona pen¬ 
sione. Sarà difficile, ma po 
trà anche imparare a fare 
le prenotazioni per l’aereo e 
a controllare il libretto de¬ 
gli assegni da solo. Ila de¬ 
cLso di ritirarsi ». 

.Sembra uno sfogo nevro¬ 
tico. .Ma il deputato Filze, 
democratico ili Nev Yorh, 
è stato uno dei membri più 
attivi della Camera dei rap¬ 
presentanti. F.' a lui. tra l'ul- 
tro. che si deve iti divulga¬ 
zione del ranuorto, rhe por¬ 
ta il suo nome, sulla utiliz¬ 
zazione ilei fondi della CI.A 
per finanziare questo o quel 
partito politico in diversi 
paesi, tra cui ritalni. Se un 
nomo come Piìze si sente sfi¬ 
duciato e decide di non ri- 
prcseiitnrsi alle elezioni, fi¬ 
guriamoci il normale citta¬ 
dino... 

Polemiche 
d*altri tempi 

La trasmissione iinttcnmu 
ni.sta di Kissinger continua a 
suscitare polemiche. Slanleg 
ìloffman». direttore del Cen¬ 
tro di studi europei dcH'imi 
versila di lliirrnrd, assieme 
ad altri, tra cui il prof. John 
Loir-Reer, dell'miiver.sità di 
Yale, l'hnnnn a suo Tempo 
rirncemente criticità denun¬ 
ciando prima di tutto i falsi 
di carattere .storico che e.s.sa 
rontenera. .Ad ese-upio. quel¬ 
lo .secondo cui i comunisti 
itnliaui. a quel Tempo nella 
piu stretta illegnlita. avreb¬ 
bero atte.so Inttacro nazusta 
all'URSS prima di prendere 
le ormi contro il fnscLsnio. 
Uno dei curatori della tra¬ 
smissione. e due o tre pro¬ 
fessori. hanno risposto in.si- 
nnando. secondo un metodo 
tristemente noto in questo 
paese, che coloro che l'nre- 
vano attaccata fossero più o 
meno comunKsti. 

.Ve' Iloffmann. né Loie fìeer 
hanno perduto la calma. E 
con ìiiolta oertineuza hanno 
replicato sulle colonne del 
New A'orl; Times rileraiidn 
altri falsi, in cui del resto 
non è il solo Ki.ssiuger a in 
correre. E' /n/so. ad esem¬ 
pio. hanno notato sui ìloff- 
mnnn che Lou-Beer, m due 
lettere distinte, sostenere che 
i comunisti, una volta al 
governo, non lo abbandone¬ 
rebbero più E’ accaduto in 
Francia e in Italia nel 1947. 
E altrove è accaduto che i 
comunisti hanno appoggiato 
questo o quel governo sen¬ 
za che si possa dire che ab¬ 
biano in tal modo posto una 
sorta di ipoteca sul potere. 


Low-Beer, inoltre, ricorda 
che tutto si può dire del Ci¬ 
le fuor che i comunisii, al 
tempo di Unidad Popular, 
non abbiano rispettato iute- 
ramente e scrupolosamente 
la Costituzione. In quanto, 
poi, alla puerilità secondo cui 
i comunisti italiani potreb¬ 
bero con la forza delle ar¬ 
mi portare l’Italia fuori dal¬ 
la NATO, lo stesso Low- 
Beer fa semplicemente os¬ 
servare che essi non posseg¬ 
gono uè eserciti uè armi in 
un paese nel quale, iiineec, 
le /orirc della NATO /innno 
una consistenza rispettabile. 

Sembrano polemiche d’al¬ 
tri tempi, persino un po' in¬ 
fantili. Ma bisogna ricorda¬ 
re che in America .so/o una 
parie, e forse nemmeno gran¬ 
de, dei lettori di un giorna¬ 
le come il New York ’l'inies 
è in grado di sapere che 
quando KLssinger alferma 
quel che ha affermato nella 
trasmìs.done di eni .si parla 
ha falsato eompletameute la 
verità. Moltissima gente, in 
effetti, qui guarda (tiieora ai 
romunisti in ima ottica non 
diversa da quella che in Ita 
Ha si e.spre.s.se altrtirerso /a 
lainosa ■< Mostra delValdi 
là». Perciò ima pazienza pni' 
(naie e ima grande serenità 
sono necessarie per farci co 
nnseere per qne/ che reni 
niente .siamo. 


Scuse 

orali 

F,' il caso che racconti un 
epi.so(/io. Qualche tempo In 
è eoinparso sul Wa.shington 
Dosi an articolo sulla situa 
zione italiana. Vi si sostene 
va che tutta la sinistra, co- 
inimisti eonipre.si, aveva ri 
tenuto che l’aminini.strazione 
f'aiter si sarebbe diinostrala 
favorevole a un eventuale in¬ 
gresso dei comimisti nel go 
remo. Molti amici mi hanno 
telefonato, (inel giorno e i 
giorni successivi, chiedendo 
mi se questo fosse vero Ilo 
risposto che non vi era trac 
eia, né nei documenti del no 
stro partito né nelle pagine 
</e//'Unità di una simile » il 
Insioue-». Avevamo apprez~ii 
to. invece, la diversa politi 
ea dei visti di ingresso neg'i 
.Stati Uniti perseguita da qne 
.sta anmiiiiistrazione rispetto 
alle precedenti. E avevamo 
concluso che ciò sarebbe sen 
za dubbio servito a ima mi 
gliore couosceuza reciproca 
.Alcuni mi haimo invitato a 
scrivere in tal senso ima lei 
tero al \Vasliiiigton Po.st. E 

10 l'ho fatto. In sostanza ho 
ripetuto quel che (pii ho rìiis 
sunto. Ed ho aggiunto che 
noi comunisti italiani sappia 
mo benissimo che la .strada 
che porterà a ima migliore 
conoscenza reciproca è lun¬ 
ga visto che in .\merica vi 
.sono molti senatori lirookc 
• La differenza, tuttavìa — 
proseguivo testualmente — 
è che mentre i senatori Brno 
l:c rifiatano persino di pur 
lare con noi. noi invece sin 
ino orouli a parlare con i 
senatori Broohe. Certo, noi 
non abbiamo né sotuzioni mi¬ 
racolose né risooste favit’ 
Siamo però un partito che 
attraverso l'inipegno dei suoi 
militanti e dei suoi dirigeiPi 
cerca di trovare le sniir.io 
ni più adatte a far u.scìrr 
l'Italia dalla crisi lì popo/o 
italiano ha rieonosciutu qne 
sto imiieqno quaniln nelle 
elezioni del 20 giugno ha da¬ 
to il 34 per cento dei roti 
al PCI ». Il \Va.->!iiiigton Posi 
ha pubblicato con rilievo la 
lettera. Ma l'idtiina parte 
suonava cos'r » Noi non ab¬ 
biamo snìiizinni pronte jier 
la crisi in corso in Italia lì 
popolo italiano ha rieonosriu. 
tn questo quando ha dato 
al PCI il 34 per cento dei 
voti ». E l'accenno relativo 
ai senatori Bron'zr era scom¬ 
parso Un scritto di onoro, 
allora, al Washington Post 
facendo os'serrare che il sen¬ 
so della mia eone/nsione era 
.sfato distorto e rhe ini srm 
brava fosse il caso di retti¬ 
ficare. Ho ricevuto scuse ver 
bah. .Ma di rettifiche scritte 
non s’è risfa traccia. 

.Mi guardo bene dal riva 
rare da questo rni.sndio un 
giudizio qualsiasi su un g’or 
vale prestigioso come il Wa¬ 
shington Po.st ma devo pur 
annotare il fatto che non 
sempre qne.sti grandi gioma 

11 nmerirani possono e.ssere 
considerati modelli di impar¬ 
ziale correttezza... 

Alberto Jacoviello 
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RAI- TV: perché tanti nemici 
sulla strada del rinno vamento 

La battaglia 
delie antenne 

Due integralismi invece del pluralismo - Piano triennale, terza 
rete, decentramento, emittenti locali - Colloquio con Valenza 


ROMA — La RAI TV a Ire 
anni (laH’enlrata in vigore 
della legge di riforma. So<l- 
di.sfa i gusti e le e.sigen/.e 
della gente? Vi è una in¬ 
terpretazione e una rajìpre- 
sentazione corretta delle :■ 
dee. delle aspirazioni, dei 
travagli che attraver.sano il 
paese? 

Non mettere sulla bilan¬ 
cia quanto dì nuovo e di 
meglio la RAI-TV ci ha da¬ 
to in questi ultimi tempi 
sarcbl)e sciocca ingiustizia. 
Si sono liberate energie vi¬ 
tali, hanno fatto irruzione 
fatti, personaggi, catego¬ 
rie prima tagliati fuon, si 
affrontano temi fino a {)o- 
co fa « tabù ». 

ICppure la sensazione è 
anclie un'altra: (piesta R.\I- 
TV non è ancora aU’altez- 
7,a del livello culturale e 
civile raggiunto dal pae- 
.se. La riprova più itKjuie- 
tante. le manifestazioni più 
inaccettabili di questo scol¬ 
lamento le offre il settore 
chiave, quello deirinforma- 
zione. Come denuncia il re¬ 
cente documento della Di¬ 
rezione del PCI l’imjK'gno 
appassionalo e intelligente 
di numerosi dirigenti o gior¬ 
nalisti non basta a far sì 
che l'informazione sia com¬ 
pleta, pluralista, oggettiva 

La vera 
lottizza/ione 

Qual è la ragione di tut¬ 
to questo? E che cosa si 
può e .si deve fare per sa¬ 
nare una situazione che non 
è certo quella auspicata 
dalla riforma? Risponde il 
compagno .senatore Valen¬ 
za. segretario della commis¬ 
sione di vigilanza della 
RAI-TV: < il (ìuiiio è che 
xe con la legge di riforma 
si è riusciti a sottrarre il 
servizio pubblico alla tute¬ 
la dell'esecutivo, se si è 
rotto il regime dell'informa¬ 
zione basata sulle veline 
governative, non si è riu¬ 
sciti ad evitare che l’azien¬ 
da diventasse, in buona mi¬ 
sura, altoparlante dei par¬ 
titi che al momento dell' 
entrata in vigore della leg¬ 
ge rifnrmatrice sosteneva¬ 
no il governo di centrosini¬ 
stra. .Si è co.si cristallizza¬ 
ta una situazione di sparti¬ 
zione delle diverse strut¬ 
ture informative, ideative e 
produttive (reti e testate) 
secondo aree ideologiche e 
di potere politico. Invece 
del pluralismo abbiamo co¬ 
.si una .somma di integrali¬ 
smi monocolori e di fa- 
ziosità. Ecco la vera lottiz¬ 
zazione. Altro che le .slra- 
bilianti cose che va raccon¬ 
tando il de Bubbico .sulla 
pretese dei comunisti. / co- 
munisti vogliono .soltanto 
che nei loro confronti fini¬ 
scano assurde e anacronisti 
che discriminazioni, che, ad 
esempio, la loro politica e 
le loro idee siano presen¬ 
tate per quello che real¬ 
mente sono ». 

.\llora la riforma si l)lnc- 
chcrà di fronte a questo o- 
■stacolo? Che senso ha — 
se cosi stanno le cose — 
parlare di piano triennale, 
di terza rete televisiva, di 
decentramento? 

< Im riforma — replica 
Valenza — non può hloc- 
car.si ma deve ondare a- 
vanti a dispetto di tutte le 


forze che manovrano con¬ 
tro, a cominciare dallo stes¬ 
so ministro delle Poste che 
proprio in qiie.di giorni ha 
tentalo di affossare il pia¬ 
no triennale per fare un 
enìiesimo favore alle emit¬ 
tenti privale. Il fatto che 
Colombo sia stato costretto 
a fare marcia indietro vuol 
dire due cose: che il fron¬ 
te riformatore è abba.stanza 
forte; che vi è però una 
recrudescenza degli attac¬ 
chi moderati proprio per¬ 
ché la riforma è arrivata a 
un passaggio cruciale. In- 
somma siamo in mezzo al 
fiume: o passiamo dall’al¬ 
tra parte o ci ricacciuno 
indietro ». 

11 piano triennale di in¬ 
vestimenti (311) miliartli) va¬ 
rato dal Consiglio di am¬ 
ministrazione in concreto 
che obicttivi si pone? 

4 II piano triennale vuole 
ridisegnare il volto della 
B/ìl-TV: vuole rilanciarla e 
potenziarla, realizzare il de¬ 
centramento affinché pos.sa- 
no esprimer.si tutte le voci 
e le realtà del paese ». 

Ma la terza rete televi¬ 
siva? 

4 I.a terza rete non deve 
essere un doppione delle al¬ 
tre due né escluderle dal 
processo di decentramento. 
Sarà comunque la rete che. 
in maggior misura, sarà 
chiamata a soddisfare le 
esigenze delle realtà regio¬ 
nali e locali, non in for¬ 
ma provincialislica, ma to¬ 
gliendo alla emarginazione 
problematiche e contributi 
capaci di arricchire la vita 
e la cultura nazionali ». 

Ma questa terza rete 
quanto costerà agli utenti? 
L'on. Bubbico. democristia¬ 
no. parla già di 8 mila li¬ 
re in più per il bianco e 
nero, e di 16 mila per il 
colore, dal momento che 
la nuova rete — sostiene 
lui. il ministro Colombo, in- 
somma la DC — non po- 
' tra pagarsi con la pubbli¬ 
cità che devo rimanere ai 
(|Uotidiani e alle emittenti 
private. 

4 Questa è la .solita pre¬ 
tesa democristiana di deci¬ 
dere per conto degli altri e 
secondo i suoi interessi. 
Ma stiamo ai fatti. A'o/J c’è 
alcuna decisione per la pub¬ 
blicità né può esserci. E- 
sistono norme, convenzioni 
precise, leggi che si stanno 
proponendo c f.i dorranno 
discutere per l’as.segnazio- 
ne della pubblicità aliò liAl- 
TV in connessione con quel¬ 
la dei giornali. Fomentare 
una contrapiHìsizione tra 
liAl-TV e giornali ed emit¬ 
tenti locali su questa mate¬ 
ria .significa fare polverone 
proprio contro la terza re¬ 
te e le novità positive che 
e.ssa può introdurre. In 
quanto al canone il piano 
triennale è chiaro: si porrà 
la questione di una revisio¬ 
ne in relazione al rilancio 
e al potenziamento dell'a¬ 
zienda ». 

Quale rilancio, quale po 
tenziamento? 

t Im TV ha bisogno 
di ammodernarsi sul piano 
tecnologico, di fare arriva¬ 
re i suoi segnali anche nel¬ 
le zone dove ora gli utenti 
pagano il canone ma non 
ricevono le trasmissioni o 
le ricevono male: insamma 
.se si pagherà qualche co¬ 
sa di più lo si dorrà paga¬ 


re soltanto per una BAI- 
TV quantitativamente e 
qualitativamente migliore ». 

Il fililo è che la fl.\I TV 
si trascina dietro una fa¬ 
ma abbastanza meritata di 
sprechi, clientelismi, scan¬ 
dali... 

Cerio: c multi responsa¬ 
bili di queste cose (t ritro¬ 
vi tra quelli che oggi av¬ 
versano la BAI TV, una 
B.\l TV che non è più un 
loro monopolio privato; per 
questo appoggiano i poten¬ 
ti gruppi nazionali e multi- 
nazionali che stanno dietro 
alle emittenti private. Ma 
il piano triennale è anche 
questo: risanamento dell’ 
azienda, eliminazione dei 
centri clientelari, dei lassi¬ 
smi, delle forme di paras¬ 
sitismo. Il nuovo Consiglio 
d'amministrazione ù impe¬ 
gnato positivamente in que¬ 
sta battaglia. Senza contare 
che il piano di investimen¬ 
ti significa anche creare 
nuove occasioni di lavoro ». 

La terza rete ripropone 
la questione delle emittenti 
private. Cha cosa succede- 


La questione 
del canone 

« Se la nostra RAI-TV mi¬ 
gliora la qualità del suo 
prodotto obbligherà le c- 
mittenti private a fare al¬ 
trettanto. C'è in giro uno 
scadimento che preoccupa. 
Quanto alla regolamentazio¬ 
ne delle emittenti in ambi¬ 
to locale va salvaguardato 
rigorosamente il principio 
della preminenza del servi¬ 
zio pubblico. Non vi può es- 
sere un tipo di sistema mi¬ 
sto, né equiparazione, né 
spartizione alla pari. Su 
questo terreno il miui.stro 
Colombo è stato già costret¬ 
to a rimangiarsi molle in¬ 
tenzioni: la stessa DC sem¬ 
bra tentennante: magari 
perché non .sa fino a che 
punto riuscirebbe poi a con¬ 
trollare le "antenne dei pa¬ 
droni”. Fatto sta che in 
base al progetto di regola¬ 
mentazione che i parliti 
stanno mettendo a punto la 
R.AI TV dovrà disporre di 
una quantità di frequenze 
adeguate all'adempimento 
dogli obblighi e delle fun¬ 
zioni previste dalla conven¬ 
zione che regola Tallivilà. 
Il che vuol dire che alla 
R.Al TV dovrà es.scre a.s.se- 
gnato almeno il 75Ve delle 
frequenze ». 

La gente si domanda: 
tutte queste cose vanno Ije- 
ne; ci sono molte buone 
intenzioni, il Consiglio di 
ammiiiislrazinne mostra di 
voler cambiare certe vec¬ 
chie e brutte abitudini del¬ 
la R.\l TV... Ma come fini¬ 
rà se già adesso ci sono 
tante resistenze? Insomma 
chi la spunterà? 

* Bisoana rendersi conto 
che anche la riforma della 
BAI-TV — come dimo.strann 
gli avvenimenti di questi 
giorni — è una battaglia 
dura e aspra tra i fautori 
del moderatismo, della con¬ 
servazione. e i fautori del 
rinnovamento. Dipenderà 
dalla caixicità. dalla forza, 
dal numero di questi ultimi 
se la R.M TV cambierà: 
presto e in meglio ». 


rUnità / domenica 26 febbraio 1978 


NAPOLI - DIETRO IL CONTRABBANDO DI SIGARETTE 

Con le «bionde» 



anche ì diamanti 

Infrante ie vecchie regole della « guerra » tra i trafficanti e la 
Guardia di Finanza <• Infiltrazioni della delinquenza comune 
Tipi di « commercio che scotta » sulla via dei motoscafi blu 
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NAPOLI — Venditrici di < blonde » nella popolare via Pignasecca e una famiglia piange la morie di un contrabbandiere in mare in un basso di S. Lucia 


Dalla nostra redazione 

N’.APOLl ~ Se qualcuno nu¬ 
triva ancora dei dubbi sul 
fatto che dietro il contrab¬ 
bando di sigarette operasse 
una organizzazione ricchissi¬ 
ma e potente, adesso può es¬ 
serne sicuro: dopo il seque 
stro di sette navi (per il va 
loro di diversi miliardi) e la 
scoperta di due attrezzatis- 
sime centrali operative* 
(dotate di apparecchiature 
radioelettroniche perfette e, 
addirittura, di un computer), 
reattività* continua senza 
apparenti ritardi, anche se 
con un notevole appe.santi- 
menlo dei prezzi al consumo. 

Chi sono i « big », chi tira 
le fila dell'assai redditizio 
commercio? A Napoli ce ne 
.sono .solo alcuni: .sono abba¬ 
stanza noti e viaggiano .su 
auto lussuose, dotate di ra¬ 


diotelefono. iVcgli anni del 
laurismo e tiella DC hanno 
investito i denari ricavali dal 
commercio all’ingrosso delle 
« bionde » nella speculazione 
edilizia: ciascuno di loro pos¬ 
siede almeno un appartamen¬ 
to (in alcuni casi interi pa 
lazzi) nella bellissima zona di 
Bosdlipo. 

Da quando Tedilizia è fer¬ 
ma. gli inve.stinienli più sicu 
ri e redditizi sono, incccc. 
nel campo delle assicurazioni, 
cioè delle ex società di mu¬ 
tuo soccorso p diventate 
gros.se r .società per azioni », 
nel commercio di diamanti e 
preziosi in genere; nel giro j 
dei 4 night ». E non a ca.so, 
proprio in questo tipo di 
« attività ». sono oggi impe¬ 
gnati i ^ big » del contrab¬ 
bando napoletano: quelli che 
non si 4 sporcano » le mani, 
in.somma. 


rischiare, invece, la vita, 
o a stentarla per commercia 
re il frutto dei viaggi dei 
4 moto.scafi blu », .sono circa 
60.000, alcuni incaricati del 
carico, altri dello scarico, 
altri ancora dello smistamen¬ 
to della distribuzione dellc 
« bionde ». Altre migliaia di 
persone (in maggioranza 
donne e bambini) si occupa¬ 
no poi della rendita ^al mi 
unto » delle sigarette. 

.Sono cifre queste, certo, 
non precise al millesimo ma, 
comunque, molto vicine a 
quelle reali. Tutto diventa 
più complicato, invece, quan¬ 
do si cerca di individuare il 
numero complessivo delle 
persone che a Napoli vive di¬ 
rettamente o indirettamente 
sul contrabbando: si sono 
4 sparate » molle cifre 
(100.000, 150.000, 200.000). ma 
dati certi non ce ne sono. 


Nelle commissioni congiunte Lavoro e Giustizia 

Si discute al Senato In riforma 
della legislazione cooperativa 


Antonio Zollo 


ROMA — La riforma della 
legislazione cooperativa, per 
meglio adeguarla alla realtà 
del paese e del movimento 
cooperativistico Italiano che 
si è. in questi anni, notevol¬ 
mente irrobustito e diffuso, 
è diventata ormai un’esigen¬ 
za ineludibile. 

Le sinistre unite (PCI, PSI 
e Sinistra Indipendente) e la 
DC hanno presentato, a que¬ 
sto fine, propri Di.segni di 
legge, attualmente in discus¬ 
sione alle Commi.ssioni con¬ 
giunte Lavoro c Giustìzia del 
Senato. Contemiwraneamen- 
te si sta sviluppando In tutto 
il paese un largo dibattito 
die Investe non ."lolo il set¬ 
tore della coopcrazione diret¬ 
tamente intcrcs.sato. ma va¬ 
ste forze .sociali, politiche ed 
cconnmidie. 

Il movimento infatti .si è 
e.steso non .solo territorialmen¬ 
te. approdando in numerose 
regioni, specie del Mezzo¬ 
giorno. dove era storicamen¬ 
te assente o prc.'^ente solo in 
misura minima, ma anche in 
.rettori nuovi e diversi da 
quelli tradizionali. Per que- 
.=to oggi la cooperazione riven¬ 
dica il pieno riconoscimento 
del ruolo che le compete per 
il superamento delia crisi, 
ruolo che non può che e.s.sere 
di protagoni.sta. 

Dalla coopcrazione po.s.so- 


no infatti determinarsi nuo¬ 
ve possibilità di sviluppo, in 
quei campi dalfagrlcoltura al¬ 
l'edilizia. che sono indicati co¬ 
me prioritari per l'uscita dal¬ 
la crLsi. Il dibattito che. nel¬ 
le Commissioni del Senato, 
già si è .svolto (attualmente, 
data la crisi di Governo, so¬ 
no in corso incontri infor¬ 
mali per proseguire il lavoro 
di affinamento di un testo 
unificato), ha messo in luce 
la volontà delie forze politi¬ 
che di procedere con il mas¬ 
simo impegno alia definizione 
di una legge di riforma che 
si adegui allo spirito della 
Costituzione e ai principi 
dclI'AlIe-inza cooperativa In¬ 
ternazionale e .segua le trac¬ 
ce indicate dalla Conferenza 
nazionale della cooperazione, 
svoltasi la scorsa primavera 
e ribadite dal recente con- 
gre.sso delta Ix:ga delle coope¬ 
rative. fi Comitato ristretto 
ha lavorato sodo in queste 
.settimane, raggiungendo al¬ 
cuni importanti punti di con¬ 
vergenza e provvedendo alla 
ste.sura di alcuni articoli del¬ 
la legge. 

Intanto, come dicevamo, il 
dibattito pro.-egue anche nel 
paese, per iniziativa del no- 
-Stro Partito, del PSI e del 
movimento cooperativo. Sco¬ 
po delle a.s.scmblec e dei di¬ 
battiti in corso è quello di 


confrontare le proposte legi¬ 
slative. che si stanno dibat 
tendo in Parlamento, con la 
realtà del paese e le ricche e 
multiformi esperienze della 
cooperazionc. 


Convegno 
0 Roma su 
<c Lavoro e 
aborto » 

ROMA ~ « Lavoro e abor¬ 
to»: questo il tema di un in¬ 
teressante cctivegno svoltosi 
ieri a Roma, ad iniziativa 
deU'lstlluto di medicina so¬ 
ciale in collaborazione con le 
organizzazioni sindacali. Nel¬ 
le relazioni e nel dibattito 
sono stati affrontali 1 temi 
relativi alla condizione ope¬ 
raia in rapporto al dramma¬ 
tico fenomeno deeli «al>orli 
bianciii », ovvero gli aborti 
provocali dalla fatira. dallo 
stress, dai ritmi e dalla no- 
cività dell'ambiente. In prò 
pos.to sono .stai forniti ci.iti 
che tp.stimoniano la gravità 
e rc.siensione del fenomeno 
nelle fabhrirhe di varie loca¬ 
lità del Pac.se. 


Rivendicato da «« Fratellanza ariana » i Un industriale a Trento 


Attentato fascista 
a sede del PSDI 


Condannato per 
veleno in fabbrica 


C.-\GLf.\Rf — Un attentato è 
staio compiuto nella tarda 
serata centro la .«cdc pro\ m 
cialc del PSDI a Cagliari. I>o- 
po a\cr co.-spar.Mi di Ix'n/ina 
la pula d ingrc.''.-io della sc.ic. 
in CUI non .si troxava ne.ssu- 
no. gli attentatori hanno ap¬ 
piccato il fiKxto. fa? fiamme 
.sono .state .spente dagli inqui¬ 
lini del palazzo, al numero 
54 della via Satta, nel centro 
cittadino. L’attentato è stato 
rivendicato, con una telefo¬ 
nata aH'agenzia 4 Italia ». da 
un gruppo neonazista che si 
definisce < Fratellanza aria¬ 
na ». .Agenti doirufficio poli¬ 
tico e del nucleo antiterro¬ 
rismo .si .sono recati .sul p> 
sto. I danni non sorw grati. 
Xe.s.suna traccia dogli atten¬ 
tatori. 

.•\1 momento deirattontato 
alla .sode cagliaritana del 
PSDI non vi era nc.ssuno. So¬ 
no .stati gli abitanti dogli ap¬ 
partamenti vicini i quali, at¬ 
tirati daU’odore di bniciato 
P|n>veniente dalle .scale, ban- 
§n aperto l'uscio e notato le 
fiamme. Munitisi di socchi di 
«equa gli inquilini delle abi¬ 
tazioni a] primo od agli altri 
piani dallo atabile hanno prov- 


j seduto a .spegnere rinccndio. 

I II fuoco ha incendiato la par- 
j te inferio e della porta ed 
annerito i muri cirttsst.inti. 

! • • • 
j BERd.X.MO — .-Attcnt.ito nella 
i notte contro la ca.so c la fa- 
[ legiumH'na di Giacomo .Mar- 
[ coni a Ponte .^an Pielrts (Ber¬ 
gamo). K' stata coll,K.a:a una 
carica di tr.t<»Io contro la 
saracinc'ia della falegname¬ 
ria: rcsplosioiv è stata mol 
to violent.i c 'i c .sentita a di- 
.stanza di un paio di ciulo- 
metn. I danni al laborato¬ 
rio di falegnameria .mxio gra 
\i. Inoltre i vetri doUabita- 
j zinne che sovr.t'la il lalvora 
! tono .somv andati in franta 
j m:. Giacomo .Marconi è il pa- 
j drc di .Me.ssandro. di 23 anni. 

; che un mese fa nel cor.so di 
! un litigio, pare involontaria- 
! monte, tu ci.se con un cvilpi tr. 
pi.stola un giovane immigrato 
della provincia di Lecce. L'at¬ 
tentato è stalo rivendicato nel 
pìmcriggio con un volantino 
trovato in una cabina tele¬ 
fonica di Bergamo, firmato 
4 Squadre armate ojx'raie ». 
anche l’attentato contro la 
.stazione di .servizio 4 Che¬ 
vron ». 


TRENTO — Dopo quasi otto 
ore di camera di consiglio il 
tribunale di Trento, presie¬ 
duto dal dottor Cordella, ha 
cm*'s.so ieri pomeriggio la 
.sentenza del secondo proccs- 
,so a carico dcirindu-striale 
Cario R.indaccio e delTinge- 
gner Enidio Bertotti. risixit- 
tivamenie proprietario e di¬ 
rettore dell.-v Silo:. I due im¬ 
pili.ati erano accu-sati di aver 
viol.iio !e norme antinfortu- 
ni.^tic'ne jzer aver cme.-v.o !e 
« cautele atte c prevenire in¬ 
fortuni sul lavoro ». causan¬ 
do la inloisìcazione di 34 
op'rai. 

Il p.vdrone dcll.a fablirica 
è stato condannato. Randac- 
cio dovrà scontare complessi¬ 
vamente 4 anni e 2 mesi per¬ 
ché r.cono.scuito colpevole di 
« omc.ssa cautela » e di « le¬ 
sioni » nei confronti degli 
operai rimasti intossicati. Do¬ 
vrà inoltre pagare le spese 
proce,s.suaIi e risarcire le par¬ 
ti civili fra cut la Fulc, ossia 
il sindacato unitario dei la¬ 
voratori chimici, li direttore 
della Siloi. ingegner Bertot- 
ti. è stato invece assolto. 

Era questo il secondo pro¬ 
cesso a carico di Randaccio 
e Bertolotti: in quello prece¬ 
dente. conclu.sosi con ìa .sen¬ 
tenza di primo grado del giu¬ 
gno 1975 i due erano stati 
condannati rispettivamente a 


cinque e a due anni di car¬ 
cere. usufruendo tuttavia del¬ 
la sospensione condizionale. 
Inoltre nel novembre scorso, 
dopo la sospetta improvvi.sa 
morte di un lavoratore nella 
sahlirica di Trento, il com- 
p.'vgno Danilo Furlani. il pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica Simeoni — che nel pro¬ 
cedimento attuale, quale pub¬ 
blico ministero, aveva riehie- 
.‘^to la cond.anna a sei anni 
di R.-indaccio e a quattro di 
Bertoni — ha dato avvio 
ad una nuova istruttoria giu¬ 
diziaria ancora in cor^. 

La Siloi è l'unica azienda 
che :n Europa produce anco¬ 
ra '.1 piombo tetratile. una 
micidiale .so-itanz-a tossica 
u.sata come additivo per au¬ 
mentare il numero di ottani 
nelle benzine. Gli altri due 
stabilimenti controllati da 
Randaccio, quelli di Priolo e 
di Piacenza, hanno infatti 
ce.s.sato l'attività una decina 
di anni or sono proprio a 
causa dell'estrema pericolosi¬ 
tà di questo proces.so pro¬ 
duttivo. E non a caso lo sta¬ 
bilimento di Trento si era. 
fin daU’immediato dopoguer¬ 
ra. guadagnata la sinistra fa¬ 
ma di a fabbrica della mor¬ 
te ». per le frequenti Intos¬ 
sicazioni delle quali rc.stava- 
no vittime i lavoratorL 


Dalla magistratura di Trieste 

Incriminata per 
aborto terapeutico 


TRIESTE — Nuovo e grave 
sviluppo nella vicenda del- 
l'ospèdale < Burlo Garofalo * 
di 'Trieste. Il .sostituto procu- 
ratwe della Repubblica. Coas- 
sin. ha infatti emessa comu¬ 
nicazione giudiziaria anche 
nei confronti di Bradaman- 
te Montecalvo. la donna che 
tcinpt» fa era st.T.a sottopo 
.sta. dietro prtxisi) certificato 
medico, ad alxirto terapeu¬ 
tico dairéquipe operante ap¬ 
punto pre.sso il < Burlo ». 

In s^'guito a tale interven¬ 
to abtìrlivo. lo stesso magi- 
.strato aveva già inviato av¬ 
visi di reato ai quattro mt^ii- 
ci re.sponsabili: c da ciò, per 
protesta e .solidarietà, era 
nata l’autodenuncia da parte 
degli operatori deH'ospedalc 
psichiatrico di Trie.stc, dai 
quali era partita la richiesta 
di aborto terapeutico, reso ne¬ 
cessario dalle precarie condi¬ 
zioni p.stcofisìcbe della donna. 

Nonostante la denuncia in 
corso, .comunque, al 4 Bur¬ 
lo » gli aborti terapeutici con 
tinuano. 


Da mercoledì 
« L'Oro » gestito 
da una 
cooperotiva 

P.ALER?.IO — Lunedi e mar¬ 
tedì « L’Ora » non sara nelle 
edicole; le pubblicazioni ri¬ 
prenderanno regolarmente 
mercoledì I. marzo. La breve 
sospensione si rende nece.s.sa- 
na per adempiere agli oh 
bligbi di legge relativi al tra¬ 
sferimento di gestione. «Si 
.sono realizzate — infatti — 
tutte le condizic«vi per favo¬ 
rire la continuità e it rilan¬ 
cio della testala attraverso 
le .soluzioni cooperativistiche 
atte a superare la grave si¬ 
tuazione finanziaria che ave¬ 
va determinato la decl.sione 
di chiusura deH’altività ». Da 
mercoledì la testata sarà ge¬ 
stita dalla cooperativa «Gior¬ 
nale L’Ora ». lo stabilimento 
tipografico dalla cooperativa 
« Rinascita ». 


ovviamente, e abbondano, in¬ 
vece. quelli inventali. 

Si tratta, lomiinipte, di un 
vero e proprio esercito che 
viene fronteggiato, conteiintu, 
a volte sempiieemente 4 con¬ 
trollato » dagli nomini della 
legione della Guardia di Fi¬ 
nanza di Napoli impegnati in 
(pie.sto particolare settore: .si 
tratta rii 500 agenti (distri¬ 
buiti su lutto il territorio re¬ 
gionale) che hanno a disposi¬ 
zione tre elicotteri, tO gitar- 
diaco'itc di alio mare, 16 
4 vedette » veloci e 6 moto¬ 
scafi piccali. « Inutile chiede¬ 
re se ba.stano per la lotta al 
contrabbando — dice one¬ 
stamente il maggiore Rossi, 
del centro operativo della 
Guardia di Finanza. — Sono 
chiaramente insufficienti, ma 
rispondono ad una riparti¬ 
zione ben precisa, nei vari 
settori, degli uomini che ab¬ 
biamo a disposizione ». 

Im lotta al contrabbando si 
risolve, soprattutto, nelle ac¬ 
que del golfo, in una batta¬ 
glia dura, difficile per i con¬ 
tendenti, ma condotta in un 
modo tipico, con delle regole 
codificate e precise, caratte¬ 
rizzata dalla 4 lealtà ». Raris¬ 
simi, infatti, .sono i casi in 
cui i finanzieri aprono il 
fuoco sui contrabbandieri, e 
■viceversa. 

In questa specie di 4 guer¬ 
riglia » tra ■ finanza e con¬ 
trabbando sono co.si diventa¬ 
te tacite leggi alcune 4 nor¬ 
me », la prima delle quali è 
che la vita di un uomo vale 
più di cento casse di sigaret¬ 
te. Nasce anche di qui la 
leggenda dei velocissimi 
4 motoscafi blu » che battono 
sempre — sfrecciando da 
Procida a S. Giovanni — i 
guardiacoste della Finanza. 

4 Ricorrendo alTiiso delle 
armi o tentando di speronare 
gli scafi — .spiega il maggiore 
Rossi — potremmo catturare 
un gran numero di "motosca¬ 
fi blu”. .Ma anche loro, mi¬ 
tragliando i nostri mezzi, 
potrebbero fare numerose 
vittime nelle nostre file. Così 
facendo, però, scateneremmo 
una guerra .sanguinosissima, 
deila quale farebbero le spe¬ 
se, da ambo le parti, soltanto 
poveri diavoli ». 

Basti pausare che negli an¬ 
ni passati, quando la zona di 
Como, e più in generale quel¬ 
la al confine svizzero, era il 
centro del contrablMindo di 
sigarette, i finanzieri avevano 
sosliliiito al rituale 4 All! » 
un meno minarcio.so: < Mol¬ 
la.' >. dopo il quale i contrnb 
baudieri. « mollata » la mer¬ 
ce. scappavano inseguiti — o 
dire il vero — senza troppa 
convinzione. 

Ma qualcosa .sta cambiando 
anche in qiie.ilo < regolamen 
lo » di guerra. Da qualche 
anno — da quando cioè la 
malavita organizzata è passa¬ 
la a controllare più diretta¬ 
mente il commercio delle 
* bionde > — sempre più di 
frequente le enorme» vigenti 
da decenni vengono infrante. 
Furono prima gruppi mafiosi 
siciliani e pfji il tanto noto 
€ clan dei marsigliesi », a 
prendere in mano la organiz¬ 
zazione del contrahlnindo: e 
le 4 faide » e le sparatone tra 
le due € gang » riempirono di 
sangue le strade della città. 
Poi, .si dice, i < marsigliesi ». 
sconfitti, andarono ria. Ma 
pare, che. al contrario, si so¬ 
no limitali a pas.sare in altri 
settori della grande 4 indu¬ 
stria » della delinquenza or¬ 
ganizzata. 

Intanto, però, il primo pas¬ 
so rer.so la 4 razionalizzazio¬ 
ne » del fenomeno era .stato 
compiuto e da allora costante 
è stato il traraso di uomini 
dalla delinquenza comune al 
c Oliirabhalido, co.si come nel 
contrabbando sono anche 
confluite particolari ♦ storie » 
personali e negli ultimi tempi 
tra gli scomparsi in mare si 
annorerano il fratello di una 
nota cantante napoletana c il 
rampollo di un ricco chirur¬ 
go, assieme a un ex famige¬ 
rato picchiatore fascista che 
aveva .scelto il 4 mestiere ». 
per guadagnare centomila li¬ 
re a viaggio. 

Ma la 4 ralrolfl » del con¬ 
trabbando è anche rcgolairi 
ce. in qualche modo, delle at¬ 
tività stesse della malavita: 


quando c'é la astretta», in¬ 
fatti. che paralizza le migliaia 
di « rivendite » al dettaglio, 
aumentano rapidamente funi, 
scippi, rapine. 

Insomma è una « guerra » 
difficile e impopolare, qiie/ln 
della Finanza e la .sa bene il 
maggiore Rossi: « E' il nostro 
dol ere fare quello che stiamo 
facendo ». dice con coiiriit- 
zionr. E sa bene, mentre par¬ 
la cosi, che soltanto la co 
struziaiie dei matascafi blu 
riesce a far prosperare addi¬ 
rittura due cantieri nautici 
locali. 

Ma sa anche che dietro 
migliaia di uomini, donne, 
bambini, convinti di esercita¬ 
re un 4 mestiere » in tutto e 
per tutto 4 pulito », prospera 
il commercio di diamanti: sa 
che certe assicurazioni miste¬ 
riosamente .si 4 espandono », 
che probabilmente la * via 
delle sigarette » comincia a 
diventare quello c he finora 
non è mai stato: una 4 fin 
della droga ». 

Federico Geremicca 


Mercoledì V marzo 

Convegno 
di Comuni 
a Napoli 
per la 
finanza 
locale 


NAPOLI — Si .svolgerà mer¬ 
coledì 1. marzo, alle ore 10, 
presso la .sala della Giunta 
di Palazzo S. Giacomo ut) 
convegno dei Comuni capo- 
luoglii di Regione sul prov¬ 
vedimento di eonversione per 
la linanza locale (c.\ decre¬ 
to 946), recentemente definì 
to dal Parlamento. L'incon¬ 
tro e organizzato dalla Con¬ 
sulta tiazionale della finanza 
locale deirANCI; vi parteci¬ 
peranno gli assessori al Bi¬ 
lancio e Finanza dei Comu¬ 
ni interessati, gli esperti fi¬ 
nanziari al livello nazionale 
del parlili die si riconoscono 
nell'ANCI. 

L'incolUro. che sarà presie¬ 
duto dal sindaco di Napoli 
smalorc Maurizio Valenzl, è 
aperto alla slamila. 

♦ ♦ * 

BOLOGNA -- Un «patto Utl- 
tuzionale » tra le forze poll- 
t ielle democratidie del Con¬ 
siglio comunale per lavorare 
insieme alla « rifondazlone 
del Comune ». perdié sia 
qupU’ist liuto previsto dalla 
(Costituzione, ente di governo 
democratico del terriiono e 
della comunità in cui si e- 
sprime a livello locale la so¬ 
vranità popolare dei cittadini 
liolognesi: que.->la la proposta 
delia Giunta del comfiìc di 
Bologna illustrata ieri a Pa¬ 
lazzo d'Accursio in una con¬ 
ferenza stampa dal sindaco 
Renato Zangtieri e dal vice- 
sindaco Galiriele Glierardl. 

Leggi nuove, seppure tnan- 
dìi ancora un disegno com- 
plcs.sivo di riforma delle au¬ 
tonomie locali — ila ricorda¬ 
to il sindaco — permettono 
finalmente di meglio delinca¬ 
re il ruolo del Comune. In 
questo senso ha cominciato 
a lavorare già da alcuni mesi 
la Giunta comunale di Bo¬ 
logna elaborando una sene 
di proposte per adeguare ria 
un lato la macchina comu¬ 
nale ai nuovi compiti, dal- 
Taltro perdié il Consiglio, le 
commissioni consiliari, i con¬ 
sigli rii quartiere pos.sano 
funzionare in modo rinnova¬ 
to e diverso. 

La Giunta ha elaborato 
una bozza contenente nume¬ 
rose proposte che è ora In 
discussione nella commissio¬ 
ne consiliare 
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OPEL KADEn 
USATE 



Questo è il momento di cambiare 
la vostro Opel Kodett. 

Venite do noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo volutorvelo bene. 

Potremo poi forvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kodett la vostra nuova automobile. 

E perché non un'Ascono o uno Monta? 




L'Ooera Universitaria del Politecnico di Torino ha 
bandito un concorso pubblico per esami per il 
conferimento di N. 2 incarichi a tempo indeter¬ 
minato per lo svolgimento di mansioni proprie 
del personale operaio - operaio specializzato con 
mansioni dì aiutante cuoco, parametro 165, per il 
servizio mensa dell'Opera Universitaria del Po¬ 
litecnico di Torino. 

Scadenza presentazione domande: 22 marzo 1978 
Data prova pratica: 3 aprile 1978 

Per Informazioni rivolgersi: 

Opera Universitaria Politecnico 

Corso Duca degli Abruzzi n. 24 - Torino - cap. 10129 

Tel. 532.213 - Ore 8.15 10,15 


Ricordati di mangiare 


: 


Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
daH’inverno artico 


a cura dell’Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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Wip/ supermarket dello spinello un a tragica rinuncia di vita 

L’inganno del Macondo 

Quando l’oppressione si traveste da hippy - La riconquista della politica - Un 
’68 ridotto alla svendita dei ricordi -1 termini reali del problema stupefacenti 


♦I popoli — scrive Silverio 
Corvisieri su ”La Repubblica” 
— non hanno bisogno di «e.s- 
sun oppio ». Solo qualche setti¬ 
mana fa questa frase sarebbe 
finita sui banchetti del Ma¬ 
condo, messa all’asta assie¬ 
me alle vecchie cianfrusaglie 
del ’68. Uno slogan da ap¬ 
pendere alle pareti del salot¬ 
to buono, tra un ritratto del 
Che e una bandiera del Viet¬ 
nam. E forse, nel clima di 
mesta irrisione di quella sven¬ 
dita all'incanto, neppure 
alerebbe trovato un compra¬ 
tore. Vecchi ricordi... ricor¬ 
di inutili. 

Oggi, invece, è possibile gl 
ses.santottista convinto rialza¬ 
re la bandiera della politica. 
Ed è un bene che sia cosi. 
Se un merito ha avuto la vi¬ 
cenda del Macondo è sialo 
certo quello di mettere a nudo 
il filisteismo sciatto di una 
parte della cosiddetta nuova 
•sinislra, di riportare il pro¬ 
blema della droga alle sue 
reali dimensioni, fuori delle 
fumerie ipocrite d'un sociolo- 
gismo d'accatto, .sterile e pia- 
gnucolo.so, privo di prospetti¬ 
ve. Vediamo dunque, questo 
problema, .senza lacrime inuti¬ 
li, senza abbandonarci alle ri¬ 
tuali lamentazioni sulla .sorte 
delle nuore generazioni. 

Che questa .società offra po¬ 
co (ed anche meno di poco) ai 
giovani è un dato di fatto. 


quasi nn'ovvietà. Il problema 
della droga non è che l'ultimo 
e neanche l’unico frutto di 
uno sviluppo distorto, che ha 
portato ad un progressivo re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva, ad una crescita pato¬ 
logica di settori di piccola bor¬ 
ghesia legati ad un terziario 
spesso clientelare, ed infine al¬ 
la chiusura di ogni sbocco 
lavorativo per le nuove gene¬ 
razioni. Ed è ancora un'ov- 
vietà ripetere che questa so¬ 
cietà esprime una crisi di va¬ 
lori profonda che priva i gio¬ 
vani di molte certezze, che 
pone tutte le forze politiche 
e .sociali — noi per primi — di 
fronte al problema dell’imma¬ 
gine che di sé riescono ad of¬ 
frire a chi, più di ogni altro, 
ha bisogno di « capire » il pro¬ 
prio futuro, il .senso del pro¬ 
prio esser parte di questo 
mondo. Certo il * sol dell'avve¬ 
nire » non basta più, come 
non ba.sta più la vecchia mo¬ 
rale falsa, codina e bacchet¬ 
tona di chi ha portato la .so¬ 
cietà allo .sfa.scio attuale. 

Ma, detto questo, occorre il 
coraggio di .scelte precise, e 
non sono necessarie molte pa¬ 
role per definirle. Si tratta in 
sostanza di dire se, in una 
società che per la sua intima 
essenza porla nelle viscere jl 
flagello della droga, si è per 
l’oppio 0 per la lolla. .Ancora 
il « sol deirarrenire »!■’ Anco¬ 


ra una iconografia del presen¬ 
te in chiave di realismo socia¬ 
lista? For.se. Ma, gira e rini- 
ra, piaccia o no, il problema 
torna su questo punto. E que¬ 
sta è la cartina di tornasole 
della sincerità e dell’onestà 
di ogni atteggiamento verso 
la droga. 

Il tossicomane esprime una 
forma estrema di disadatta¬ 
mento .sociale, il sintomo di 
una sofferenza che affonda le 
proprie radici in esistenze 
disastrate, nella convinzione 
che la vita non valga la pe¬ 
na di essere vissuta. E la ri¬ 
sposta a questo sintomo non 
può essere solo né medica, 
nè farmacologica, nè — lan- 
tomeno — poliziesca. L'unica 
terapia decisiva consiste nel¬ 
la ridefinizione di una ra¬ 
gione di vita, in un’ipotesi 
di trasformazione del reale, 
in una prospettiva di cambia¬ 
mento concreto. Ancora una 
volta troppo .semplice? Non 
ci pare. Troppo semplice, ca¬ 
so mai, è la proposta di chi 
non senza la furbizia del bot¬ 
tegaio, ipotizza fughe parzia¬ 
li, evasioni « innocue », .scap¬ 
patelle, « alternative ». 

Di fronte all’incedere della 
disgregazione sociale, al pro¬ 
blema deli emarginazione gio¬ 
vanile non esistono possibilità 
di f fughe controllate r>. «Ad 
un giovane che vive sulla pro¬ 


pria pelle, in termini dram¬ 
matici, la disperazione del 
presente ci diceva tempo 
fa il cappellano del carcere 
minorile di Milano — non si 
può dire: scappa, fuggi la 
realtà. E poi aggiungere: ec¬ 
co, adesso fermati, non anda¬ 
re oltre. Quando si scappa, 
si scappa. E fermarsi è dif¬ 
ficile ». 

Al Macondo hanno fatto 
proprio questo. Hanno rispo¬ 
sto alla disperazione dei gio¬ 
vani con la furbesca proposta 
di un piccolo rifugio fuori 
della realtà, di un ghetto sa¬ 
pientemente costruito sui lo¬ 
ro € bisogni », sulle nostalgie 
del consumismo. E per ren¬ 
der più convincente il tutto 
hanno mes.so all'asta le vec¬ 
chie bandiere, hanno svendu¬ 
to la politica, hanno teoriz¬ 
zato Vautoemarginazione co¬ 
me .scelta di vita. 

Gli organizzatori del Ma 
condo dicono che all’interno 
del loro locale non si fumava. 
E questo è probabilmente fal¬ 
so visto che richiamavano 
clienti proprio con l'illusione 
dello spinello. Aggiungono che 
gli spacciatori di droga pe¬ 
sante venivano buttati fuori 
a calci. E questo è probabil¬ 
mente vero. Ma non è un ca¬ 
so che gli spacciatori — quel¬ 
li veri — buttati fuori a calci 


o no. si ripresentassero nei 
paraggi, sondassero il terre¬ 
no. Sapevano che in quel 
ghetto qualcuno inconsapevol¬ 
mente lavorava per loro, che 
la ideologia della fuga avreb¬ 
be, prima o pai, portato i 
suoi frutti. Bastava attende 
re la stagione buona e scuo¬ 
tere l’albero. 

La vicenda del circolo di 
via Castelfidardo, nella .sua 
marginalità persino nn po’ 
grottesca, ha in fondo insegna¬ 
to soprattutto que.slo. Ciò che 
in ultima analisi conia rispet¬ 
to al problema della droga 
è l'atteggiamento politico: 
contro la logica dell’evasio¬ 
ne, contro il rifugio nel « per¬ 
sonale ». contro ogni abdica¬ 
zione. .Altrimenti si cade nel 
tragico inganno che ingras¬ 
sa i mercanti di morte, gli 
impuniti padroni dello spac¬ 
cio — fa.scisti e mafiosi — 
che infettano le periferie del¬ 
le nostre città. 

Essere contro la droga che 
uccide significa essere, coe¬ 
rentemente. contro tutte le 
droghe, comprese quelle lega¬ 
li. contro ogni genere di fu¬ 
ga. Fingere di ignorarlo non 
è lecito a nc.s.suno. L’oppio 
è da .sempre uno .strumento 
di oppressione. .Anche quan¬ 
do si trave.ste da hippg. 

Massimo Cavallini 



Esplode una cisterna dì butano : sei morti 


WAVEItLY (USA) — Tragedia nel Ten- 
nes.see: Tesplo-sicne di un vagone ci- 
steana ha bruciato vive sei persone, e 
ne ha ferite altre noTOntasei, cinquan- 
taquattro delle quali in modo grave. 
Lo scoppio è avvenuto venerdì pome¬ 
riggio. Durante la notte tutti i quat¬ 
tromila abitanti di Waverly sono stali 
allontanati dalle case: il pericolo è dato 
infatti da un altro vagone pieno di 
propano, capovolto fuori dei binari dal- 
l’esplosicne del primo, saltato in aria 
mentre una squadra si accingeva a 
svuotarlo. La piazzii principale della 
città, su CUI si affaccia anche il mu¬ 
nicipio. è stata quasi del tutto ri.spar- 
miata dalla deflagrazione, ma essa è 
proprio sotto il tiro delTaltra cisterna, 
che per tutta la notte è stata di con¬ 


tinuo irrorata d’acqua con gli idranti. 
Se scoppiasse, potrebbe provocare una 
« catastrofe immensa ». La sfera di fuo¬ 
co sprigionatasi dal vagone era alta 
almeno quanto un edifìcio di due pia¬ 
ni, e ha distrutto quattordici case. 
Un testimone oculare: «Sembrava un 
vulcano: ha proiettato in alto la gente, 
che è ripiombata giù in mezzo alle fiam¬ 
me » Tutto intorno c’erano persone con 
gli abiti che bruciavano. 1 due vagoni 
esplosi facevano parte di un convoglio 
ferroviario composto da 92 carri mer¬ 
ci; di questi. 23 erano deragliati mcr- 
coledi seni sulla linea Loui.sville-Nash- 
ville. L’esplosione è avvenuta mentre 
un gruppo di meccanici si accingeva a 
pompare il butano contenuto nei due 
ì carri cisterna per trasferirlo su auto¬ 


carri. Su quel treno vi erano oltre un 
milione di litri di butano. La causa 
dello scoppio non è ancora stata deter¬ 
minata, ma il vice presidente della «L 
and N» da ferrovia Louisville-Nashvil- 
le), ha detto: «E’ stato confermato che 
nella zona dello scoppio, alcuni opei'ad 
stavano usando la fiamma os.siacetile- 
nica. Prob.ibilmente un po’ di vapore 
infiammabile ha raggiunto qualche fon¬ 
te d’accensione: per ora è tutto ciò che 
siamo in grado di dire ». Rod Collins, 
del genio civile, ha detto: «Se il se¬ 
condo vagone esplode, è come puntare 
un lanciafiamme diritto sull’ ”Hollo\v”, 
un edificio in cui abitano varie cetiU- 
naia di famiglie ». NELL.A FOTO: una 
immagine deU’immenso rogo seguito al¬ 
l’esplosione 




Nel *70primo morto in Italia: oggi, una strage 


I i 


Giovanni Favero. 20 anni, 
di Mestre, consumatore di an¬ 
fetamine. è il primo morto 
di droga in Italia, agli ini¬ 
zi degli anni ’70: « scoppia¬ 
to » in carcere per mancan¬ 
za di cure. Un decesso « in 
conseguenza ». Nel 72 et .so¬ 
rto già i primi morti « diret¬ 
ti uno a Vicenza, due a 
Milano; una. Elisa Toso, 16 
anni, nel Vercellese: tutti uc¬ 
cisi dalle anfetamine. L’elen¬ 
co non si fermerà più. 

Anche in Italia, la scala¬ 
ta della droga < dura > ha 
le sue tappe. E' con gli anni 
70, infatti, dopo una ma.ssic- 
cia repre.ssione contro le dro¬ 
ghe leggere — ha.shish e ma¬ 
rijuana — e la loro forse 
non ca.suale sparizione dal 
mercato, che anche nel no¬ 
stro paese compaiono e si 
moltiplicano i patiti del « bu¬ 
co » i to.ssicomani che si 
iniettano la droga per via 
endovenosa. 

Le anfetamine prima, la 
morfina pakistana poi, e alla 
fine, nel giro di sali due an¬ 
ni. ecco la comparsa dell' 
eroina, la droga più dura e 
pericolo.sa, (derivata dall’op¬ 
pio), immessa sul mercato 
con una accorta strategìa di 
vendita, prima con prezzi 
€ stracciati* e poi via via, 
una volta assicurata la pre¬ 
sa .sul consumatore, portata 
a co.sti sempre più alti: at¬ 
tualmente, oltre centomila 
lire il grammo. 

€ L’inverno dcU’eroina ». 
arriva nel 74-75; e oggi da 
noi si contano oltre 20 mila 
eroinomani, con un bilancio 
di vittime già tragico: 103 
dal 73 al 77 e oltre ««a de¬ 
cina nei .soli due mesi di que¬ 
st'anno, senza contare i gio¬ 
vani colpiti da gravi malat¬ 
tie (epatiti, setticemie, infe¬ 
zioni). .strappati al coma do 
po giorni di rianimazione, ,sot- 
topo.sti a lunghe cure disin- 
to.ssicanti. 

Im cronaca della droga du¬ 
ra è disumana, la casistica 
orribile. Di non più di qualche 
.settimana fa è la notizia dei 
cinque ragazzi di Tric.ste (età 
tra i 20 c i 25 anni) rimasti 
vittime della droga che ac¬ 
ceca, eroina tailandc.se inqui¬ 
nata dal fungo ^candida tro- 
picalLs ». mc.ssa sul mercato 
a prezzo d'affare: uno è com¬ 
pletamente cicco, a un altro 
è .stato tolto un occhio, or¬ 
mai tumefatto e irrecupera- 
bile. 

Ne è più una rarità morire 
€ come cani * nei gabinetti 
dei bar o dei cinema. Clau¬ 
dio Di Negri, 23 anni, è tro¬ 
vato cadavere qualche gior¬ 
no fa nella ritirata della sta¬ 
zione Principe a Genova, 
con accanto una .scatola di 
medicinali ruota e fiale di 
acqua distillata rotte: Fran¬ 
co Scibilia. muore nella toi¬ 
lette del cinema Farnese a 
Roma: Stefano Penelope, è 
rinvenuto in coma nella toi¬ 
lette di un bar. 

Per morire di droga, ogni 
posto è buono; ragazzi spi 
rana sui marciapiedi, negli 
androni. nclTultima fila di 
un cinema, in auto, e i mo¬ 
di .sono sempre atroci. Sui¬ 
cidi, crisi distruttive, over¬ 
dose per errore e disperazio¬ 
ne, micidiale dri^a tagliata 
con chinino, e sfricninu. cock¬ 
tail di alcool e medicinali, 
mo.struo.si miscugli letali. I ti 
tali (citiamo .solo i recentissi¬ 
mi. anni 77-75) .sono tutti se¬ 
gnali di vicende spavento- 
se c quasi sempre irrimedia¬ 
bili. 

Giovane to.s.sicomane suici¬ 
da in manicomio in preda a 
crisi depres.sivc; ventenne 
stroncato dall'eroina dopo 


Senza ostacoli 
il mercato 
dell’eroina 














Uno dei tanfi sequestri di droga effettuati dalle guardie 
di Finanza 


4 giorni di agonia: Wenne 
muore a Genova dopo una 
iniezione di eroina:to.s.sicoma- 
nc di 23 anni ucciso da una 
siringa infetta: stroncato dal¬ 
l’ultima do.se mentre lo tra¬ 
sportano alTospedale. 

C’è la turista tede.sca. uc¬ 
cisa daH'croiiia in un lus.suo- 
so albergo di via Veneto a 
Roma: c'è Gilda Gaio, madre 
di 5 figli, morta in casa per 
lo .stcs.so motivo: e c'è il 
giovane lascialo in fin di vi¬ 
ta sotto il portone di casa, 
dopo la fatale iniezione. « il 
corpo trovato all’alba dalla 
madre ». 

Di droga .si muore a Ro¬ 
ma. a Milano, a Firenze, ma 
anche nelle piccole città e 
nei paesini di provincia: .si 
muore a Vicenza, a Venezia, 
a Lecco. Perugia, Cremona. 
Ravenna. Monza. Magliano 
Sabina: TU gennaio a Reg¬ 
gio Emilia. Sonfe Lugaro, di¬ 
soccupato di 26 anni, viene 
trovato cadavere nella mise¬ 
ra camera dove vive da solo. 

Nella triste categoria sfi¬ 
lano .studenti, operai, piccoli 
borghesi, sottoprolctani, qua¬ 
si tutti poco più che ragazzi. 
Muore di droga a Roma an¬ 
che un eroe negro del ba¬ 
sket, Bob Elmor, non più di 
qualche settimana fa. 

« Muori giovane, sii un ca¬ 
davere bello da vedere ». .Ma 
i cadnrcri dei morti per dro¬ 
ga. belli non lo sono mai. 
Poiché nella maggior parte 
dei casi il decesso è dovuto 
a edema polmonare (cioè al 


flusso di li<iuidi nei jntlmo- 
ni), « lina schiiitno nbboti- 
dante di liquido bianco co¬ 
la dalla bocca e dalle nari¬ 
ci ». si legge nel libro « Dro¬ 
ga • di Guido Bliimir, e del 
famoso € flash * (il brivido 
che accende le vene quando 
la droga è inicitain nel sati- 
gue) non c'è più alcuna trac¬ 
cia in que.sti poveri morti, 
dalle * pupille a spillo o dila¬ 
tate. la mascella abbassa¬ 
ta ». 

« Parlare con un eroiniz- 
zato è come parlare con un 
terrorista », è stato scritto 
per sottolineare il miscuglio 
di disperazione e autod'istru- 
zione che porta dentro di sè: 
ma anche altri sono gli abis¬ 
si che si spalancano davanti 
all'eroinomane. 

Sindrome di astinenza: 
con essa il drogato cala nel 
.suo inferno privato e pieno 
di tormento. « Dopo 24 ore 
dall'ultima dose: sbadigli vio¬ 
lenti (possibile .slogarsi la 
mascella), vomito, nausea. 
Dopo 36 ore: esplodono i do¬ 
lori al ventre, si vomita san¬ 
gue, diarrea (anche 60 vol¬ 
te); brividi, pallore (il clas¬ 
sico « tacchino freddo », co¬ 
me si dice in gergo), contra¬ 
zioni paurose, impossibile 
mangiare, bere, dormire. Da 
4S a 72 ore, i stnfomi diven¬ 
tano parossistici, c'è crisi re¬ 
spiratoria. e può subenlrarc 
un collasso cardio - vascola¬ 
re ». 

Dopo 7-10 giorni, è vero, 
la crisi scompare, ma il dro- 


L’Onu: fallita la 
lotta alla droga 

GINEVRA — Oltre 600 giovani uccisi dalla droga in Eu¬ 
ropa. nel solo 1976. li dato è ufficiale ed è deH’ONU, la 
cui « Commissione stupefacenti » ha concluso recente¬ 
mente i suoi lavori, COTI preoccupate risoluzioni. Con la 
droga in sostanza, dice l’ONU, si va di male in peggio, 
sia per quaiito riguarda il ccnsumo che il traffico. Si attra¬ 
versa «un momento di rapido ed importante aumento», 
3 per tutti i tipi di droga, «dalla cocaina alla cannabis, 
dalle sostanze psicotrope ad altri medicinali illeciti ». La 
lotta contro i trafficanti « non ha dato i risultati sperati. 
Soppressa una fonte di approvvigionamento, un’altra su¬ 
bito ne prende il posto». Il bilancio è allarmante. L’uso 
della cannabis nel mondo è sempre massiccio; negli Stati 
Uniti e nel Canada la domanda di cocaina rimane impor¬ 
tante. mentre si estende a macchia d’olio anche aU’Ame- 
rica Latina e all’Europa dove nel ’77 il consumo di eroina 
è terribilmente aumentato. 


goto ne esce come .squassa¬ 
to, con uno squilibrio fisio¬ 
logico grave, è debole, facile 
preda di stress e dolori: ed 
è cosi che molli tornano al¬ 
la siringa, che in tanti casi 
si ricomincia nel tentaiìvo 
di cercare sollievo: che il 
cerchio torna a chiudersi. 
E’ cosi. Con l'eroina nessu¬ 
no può .scherzare: gli spac¬ 
ciatori lo .sanno benissimo. 

Mauro .Abbo, una storia 
da raccontare^ un omicidio 
a più stadi. Figlio di uno 
spazzino di Sanremo, ucciso 
da una overdose a soli 17 
anni, nell’ottobre del '75. Fi¬ 
no a tre mesi prima della 
morte, non si drogava, suo¬ 
nava la chitarra e giocava 
a pallone; ma. una volta 
contratta l'abitudine all’e¬ 
roina, diventa a sua volta 
spacciatore, uno dei tanti 
trafficanti spiccioli; guada¬ 
gna ogni giorno 170 mila li¬ 
re e le .spende tutte per In 
propria droga personale: 15 
milioni in tre mesi, il caro 
prezzo di una morte assur¬ 
da. 

Ma Mauro Abbo, e i tan 
ti pìccoli spacciatori come 
lui. sono solo i disperati, di¬ 
spersi terminal di un traffi¬ 
co internazionale di propor 
zioni gigantesche, che ne.s 
.suno è mai riuscito a col 
pire. Come arrivare ai gran¬ 
di canali, come colpire alla 
base la produzione del mi¬ 
cidiale papavero, abbattere 
il colos.sale smercio? Ecco 
le domande ovvie a cui nes¬ 
suno stranamente risponde 
mai. 

Nel 1972, la Turchia, gra 
zie ad un accordo economi¬ 
co con l’America, la quale 
le fornisce i mezzi per pro¬ 
duzioni alternative, blocca la 
coltura del papavero, uscen 
do cosi dalla rosa dei pae.si 
fornitori di oppio: perché 
anche que.sto è rimasto un 
episodio isolato? 

Se .si pen,sa che Laos, Bir¬ 
mania, Thailandia (il fama 
.so « triangolo d’oro *) da .so¬ 
li rie.scono ad immettere sul 
mercato clande.stino 1.200 
tonnellate di oppio l'anno, 
.sufficienti per 120 tonnellate 
di eroina: che ogni grammo 
di tale droga è oggi venduto 
a 80-120 mila lire, con un 
guadagno medio garantito 
del 30.000 per cento e che il 
traffico della droga passa 
attravcr.so tutti gli stati più 
industrializzati del mondo 
(dal Giappone, agli Stati U- 
niti, dall'Europa, con in te¬ 
sta Francia, Inghilterra, 
Germania. Olanda e ormai 
anche l'Ital'ia): e se si pen¬ 
sa che secondo un’indagine 
dell’Organizzazione mondia¬ 
le della sanità sono oltre un 
miliardo gli individui dediti 
alla droga (400 milioni i soli 
consumatori di oppio e deri¬ 
vati), allora si cap’vsce che 
la droga, esattamente come 
il petrolio, è * un affare di 
stato ». 

Si capisce che l'interesse di 
decine di migliaia di miliar¬ 
di l'anno, autentiche leve di 
potere politico, intrecci stret¬ 
tissimi con il giro più orga¬ 
nizzato della criminalità in¬ 
ternazionale sono le vere 
forze che tengono in piedi 
la questione droga. Sicché 
chi la sceglie magari per 
una sterile protesta contro 
un mondo mercificato, in 
realtà cade in pieno nella 
trappola del consumusmo 
portato fino alle conseguen¬ 
ze mortali. 

Jl killer è Veroina. ma il 
mandante viene da lontano. 

Maria R. Calderoni 


Il corpo di Mschelongelo Ambrosio affiorato semicarbonizzato in un paesino presso Napoli 

Ritrovato ucciso commerciante rapito 

Pagato un riscatto di 600 milioni - II sequestro il 13 maggio del 1977 - L’angosciosa alternativa 
delle richieste e delle notizie - Padre di tre figli - Forse aveva riconosciuto uno dei banditi 



NAPOLI — Il commerciante Michelangelo Ambrosio rinvenuto 
ucciso in provincia di Avellino 


Dalla nostra redazione 

N.-\POLI — Lo hanno ritro¬ 
vato uccKso a Forino, un pic¬ 
colo centro deiri^inia. Si 
sono conclu.se così tragica¬ 
mente le ricerche di Miche¬ 
langelo .Ambrosio, il commer¬ 
ciante di San Giu-seppe Ve- 
.suviaiio rapito il 13 maggio 
.scorso. I familiari avevano 
pagato oltre 600 milioni di ri- 
.scatto: mentre versavano, 
una a una. le rate del suo 
ri-scatlo forse, lui. era già 
morto. Le condizioni del cor¬ 
po trovato semisepolto in un 
bosco nella zona di Santa Cri¬ 
stina. non la.sciano dubbi; è 
.stato ammazzato diversi me¬ 
si fa. 

Strio qualche decina di chi¬ 
lometri separano San Giu¬ 
seppe Vesuviano da questo 
piccolo paese deH’Irpinia. 4 
mila abitanti a 400 metri di 
altezza. Sul posto sono im¬ 
mediatamente accorsi i cara¬ 
binieri di Pomigliano d'.Arco 
che durante questi mesi han¬ 
no svolto le indagini sul fatto. 

Il rapimento .Ambrosio. 4f) 
anni, sposato c padre di tre 
figli è « un giallo » in piena 
regola. Nell .1 vicenda del se¬ 
questro è irivi.scliiata la « ma- 
la » locale, le bande del « ra¬ 


cket delle protezioni ». i rapi¬ 
tori del banchiere Fabbrocini 
sequestrato nel dicembre '76; 
€ alcuni autori del rapimento 
.Amabile. Cinque mandati di 
cattura furono .spiccati il 9 
febbraio scorso e già si 
jxirlava di ucci.sioiie. 

.A far eliminare in modo 
barbaro (il corpo è anche se¬ 
mibruciato) il commerciante, 
sarelrix; stato il fatto die il 
rapito avrebbe riconosduto 
uno dei suoi .swiue.stratori. 

Michelangelo .Ambrosio l'en¬ 
ne rapito il 13 maggio del 
•76. Alle 19.20 con una BMW 
verde cinque banditi, così di¬ 
chiararono due dipendenti del 
commerciante unici testimoni 
del fatto, lo immobilizzarono 
e lo trascinarono via. Il « col¬ 
po * seguiva alcuni buoni af¬ 
fari condu-si da pochi giorni 
dalla vittima. .Aveva infatti 
venduto alcune proprietà e 
aveva ricei-uto denaro contan¬ 
te per aver sdolto una .so¬ 
cietà che lo vedeva compro¬ 
prietario di un deposito di 
mangime. Il paese è piccolo 
— 6.000 abitanti — e questi af¬ 
fari corrono rapidamente sul¬ 
la bocca di tutti. 

L'.Ambrosio era stato da 
prima minacciato: chiedeva¬ 
no denaro in cambio di « pro¬ 


tezioni », ma lui non cedette, 
e sixir.se denuncia. Qu&sto 
permise, da prima, di spin¬ 
gere le indagini abbastanza 
a fondo. Il 16 giugno, l’auto 
con gli esattori della banda 
venne fermata — ma poi fu 
In.sciata andare — dalla po¬ 
lizia che .sUiva effettuando 
una battuta nella zona: da 
questo labile indizio è stato 
Iiossibile risalire a tutta la 
banda. 

L’omicidio del commercian¬ 
te sarebbe avi’enuto durante 
il trasferimento da Capaccio 
Scalo, un centro in provincia 
di Salerno, a Spiglio Saturno, 
in provincia di Latina: du¬ 
rante questo trasferimento 
r.Ambrosio aiTebbe ricono¬ 
sciuto uno dei suoi rapitori 

.A Capaccio Scalo era sta¬ 
to tenuto rinchiuso in una vil¬ 
la affittata per Toccasione. 
Ma anche in quel caso i rapi¬ 
tori diedero nell’occhio. Ste¬ 
sero sui balconcini della casa 
numerosi indumenti femmini¬ 
li. ma naturalmente, di don¬ 
ne. nella villa, non c’era nem¬ 
meno l’ombra. I vicini si in¬ 
sospettirono e fu giocoforza 
affrontare i rtschi di un tra¬ 
sferimento del rapito 

Vito Faenza 


Distruzioni e soprusi degli autonomi alla Casa dello studente di Roma 

Come sono finite in tribunale le «ronde proletarie» 


ROM.A — C'è già chi Io defi- 
nùsce il processo del coraggio 
e della paura nello stesso 
tempo. Il coraggio è rappre- 
.sentato da un gnippo di gio¬ 
vani. in massima parte tscrit 
ti al PCI. che. con le loro 
denunce, hanno tra.scinato 
davanti ai giudici undici « au¬ 
tonomi » colpevoli di a\cr 
tra.sformato una delle due 
« Case dello studente » di 
Roma, <|.»eUa di Casalberto 
ne. in una palestra di violen¬ 
za ’e .sopraffazione. La paura 
è sul volto di alcuni testimo¬ 
ni che non riescono a dire 
tutta la icrità ai giudici e 
nelle a.ssenze di altri intimo¬ 
riti da quello che vedono o- 
gni giorno nella « Casa », in¬ 
dicata come una delle possi¬ 
bili basi di reclutamento del 
reversione nella capitale. 

Il proce.s.so di svolge, da un 
paio di settimane, davanti ai 
giudici deU'B .sezione del Tri¬ 
bunale di Roma. Sul banco 
degli imputati undici univcr- 
.sìiari. tutti aderenti al < col¬ 
lettivo » dei fuori sede. Uno 
di loro Giu->eppe Rugiano. è 
piantonato in un ospedale, 
ricoverato dalla licilia di Na 
tale per lo .scoppio anticipato 
di un potente ordigno che 
Slava trasportando a bordo 
di un'auto. Le imputazioni 
sono pe.santi; rapina, furto, 
liolenza pnvata. lesioni per¬ 
sonali. si riferiscono a una 
.serie di episodi regustrati nel¬ 
la primavera .scorsa all'inter¬ 
no della «Ca.sa dello studen¬ 
te ». dopo che il « collettivo » 
aveva instaurato il suo « go 
verno proletario >. 

Quello che avvenne in due 
mesi nella « Casa » è illumi¬ 
nante per capire chi sono gli 
* autonomi » e quale regime 
di sopraffazione vorrebbero 


instaurare. Dcscriicrc tutti 
gli episodi lenuti fuori dalle 
testimonianze iii tribunale, ci 
lorrebbe una pagina intera, 
ci .soffermeremo solo .su due 
aspetti: le •< ronde probelarie » 
e la 4 .sottoscrizione volontà 
ria» in favore dei < combai 
lenti * in carcere. Curcio 
compreso. 

Fra le ni ciidic azioni a\an 
zatc dal « collettivo ». c'è an¬ 
che il 4 controllo politico > 
degli aspiti della Casa dello 
studentv. II compito di vigi¬ 
lare sugli orientamenti degli 
studenti è affidato a tre 
< ronde proletarie ». In clic 
modo veniva attuato que.sto 
controllo Io troviamo scritto 
a chiare lettere in un giorna¬ 
le murale alTisso all'ingresso 
della « Ca.sa ». Le ronde de 
vono individuare e controlla¬ 
re « gli .studenti .<;ospetti di 
es.^ere pacifi.di, militanti di 
DL e vie ». Sempre dagli atti 
del procc.s.so si conosce il 
trattamento comune riservato 
ai .saspetti; pe.staggi'. intimi- 
dazioni. espulsione dalla 
« Ca.sa». 

In che modo veniva svolto 
il controllo? I < proletari » ir 
rompc-vano negli alloggi degli 
Sìudenti e mettevano a .soq¬ 
quadro tutto, fino a quando 
non trovavano il corpo del 
reato; un volanliix) della cel¬ 
lula del PCI. un giornale di¬ 


verso da Lotta continua, una 
pubblicazione cattolica. 

« Ho visto in un giornale 
murale la copia di una lette¬ 
ra di Comunione e liberazio¬ 
ne » — ha raccontato ai giu¬ 
dici uno dei portieri della 
€ Casa ». Marimicci. II docu¬ 
mento era stato rinvenuto 
nella .stanza D9. occupata da 
Giovanni Panarvlla. durante 
una perquisizione delle 
€ ronde proletarie». Panarella, 
intimidito, non ha più me.s.so 
piede nella < Ca.sa ». Un altro 
giovane. Antonio Maglia, ac¬ 
certato che simpatizzava per 
la DC. è stato espulso. Prima 
di deporre Marinucci ha det¬ 
to al pre.sidente del tribunale 
che lo interrogava nella sua 
abitazione: « Ma io sono pro¬ 
tetto? La mia .situazione è 
difficile, mi creda. .Abito qui 
con la moglie e due figli ». 

E veniamo agli episodi le¬ 
gali alla € sottoscrizione vo 
lontana ». approvata nel cor 
so di una assemblea convoca¬ 
ta dal « collettivo autonomo ». 
La dfxrisione era di versare 
10 dei 25 buoni pasta in .sosti¬ 
tuzione della mensa, chiusa 
la sera (valore circa 2.500 lire 
l'uno). La raccolta è affidata 
a un gruppo, che siede ora 
sul banco degli imputati, e 
alle « ronde ». Viene si.stema- 
to un tavolo davanti aH'uffi 
ciò che distribuisce i buoni e 


alcuni autonomi si piazzano 
sulla porta (vengono ricono¬ 
sciuti. fra gli altri, i fratelli 
Paiamara. Cantalamc.ssa. ru- 
giano. Pischedda). Ogni stu¬ 
dente, che ha ancora in ma¬ 
no i buoni pasto, viene af¬ 
frontato e invitato a .sotto¬ 
scrivere. chi chiede spiega¬ 
zioni o .si rifiuta, riceve un 
pugno sul naso e viene rapi¬ 
nato del blocchetto, che gli 
verrà restituito con 10 
tagliandi in meno. 

Le testimonianze sulla .sot¬ 
toscrizione-rapina sono fitte e 
circostanziate, due compagne 
della cellula comunista dovet¬ 
tero ricorrere alle cure flel 
medico dopo i pestaggi. Una 
delle impiegate della « Casa », 
Maria Grazia Benedetti, ad¬ 
detta alla di.stribuzione dei 
buoni, che assistette a più di 
una aggressione, due giorni 
prima di andare a deporre 
davanti al giudice, ha subito 
il furto di 75 mila lire. Nella 
sua borsetta, al posto del 
tk-naro. ha trovato un bigliet¬ 
to con la s crina : « Sporca 

.«quadrisia del PCI ». Maria 
Grazia Benedetti non risulta 
iscritta al nostro partilo. 

L'elenco delle violenze e 
delle intimidazioni continua. 
« Tutti i giorni veniva brucia¬ 
ta l'Unità affi.ssa nella bache¬ 
ca » — ha raccontato ancora 
Mananucci. « Ilo visto mal- 


Vianale e Salerno: pene ridotte per le armi 


ROMA — Riducendo la condanna di primo 
grado (4 anni) la prima sezicme della Cor 
te d’Appello di Roma ha infliuo ieri due 
anni a Maria P.a Vianale e tre a Franca 
Salerno per la detenzione delle pistole che 
avevano con sé al momento della cattura. 
P 2 luglio dello .scor.=o anno, durante la 
sparatoria nella quale rimase ucciso un 


altro nappista. Antonio Lo Muscio. 

Le due terroriste. appena condotte in au¬ 
la. hanno ricusato i propri avvocati e hanno 
letto poi alcuni brani deH’ennesimo procla¬ 
ma, prima di essere allontanate daH'aulR. 
La difesa d'ufficio è stata presa daU’mtero 
consiglio dell’ordine degli avvocati. 


menare un giovane che di¬ 
stribuiva volantini della cellu¬ 
la del PCI ». I pestaggi erano 
all’ordine del giorno. Per 
provocarli bastava non con¬ 
dividere le azioni squadriste. 

Le intimidazioni sono con¬ 
tinuate anche durante il jMtr- 
cesso. Uno degli imputati. 
Rocco Paiamara, si è buscato 
4 mesi in un processo per 
direttissima perchè aveva 
tentalo di intimorire un teste 
gridandogli in faccia «Ihfa- 
me ». Due testimoni hanno 
raccontato di aver ascoltato 
lo sfogo di un giovane die 
era venuto a deporre qualche 
giorno prima. Piero Bello. 
€ Mi sento un vigliacco — a- 
vrebbe confessato. Non ho 
detto tutto al tribunale, due 
giorni prima di recarmi a 
deporre venni avvicinato da 
due individui, uno sui 30 an¬ 
ni e l’altro più giovane. Ave¬ 
vano l’accento calabrese. Mi 
dissero con tono minaedoao 
che in tribunale non dovevo 
fare i nomi dei fratelli Paia¬ 
mara: sugli altri imputati po¬ 
tevo comportarmi come vole¬ 
vo ». Un altro teste, una gio¬ 
vane. ha portato al presiden¬ 
te del tribunale un biglietto 
rinvenuto sotto la porta della 
sua camera due giorni dopo 
aver deposto nell’aula dell’8. 
sezione. C’era scritto: « Infa¬ 
me. stai attenta ». 

Coraggio e paura. Non è 
certamente facile ammini¬ 
strare la giustizia in queste 
condizioni, quando gli slogan 
cosiddetti rivoluzionari si 
intrecciano ad awertimcnli 
tipicamente fascisti e mafio¬ 
si. ci vuole coraggio perchè 
la giustizia faccia il .suo cor¬ 
so, imparziale e .senza condi¬ 
zionamenti. 

Taddeo Conca 
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Ad Anagni la conferenza dei lavoratori comunisti della provincia di Prosinone 

Parlano gli operai - contadini 
delle fabbriche «inventate» 

Ha presieduto Potroselii, segretario regionale • Una industrializzazione caotica, improvvisata, attorno alla Fiat-Una 
nuova leva alla conquista della sua cultura operaia - « Occorre una rinnovata politica di programmazione » 


Al convegno nazionale del PCI bilancio di un anno di esperienze 

Giovani sulle terre incolte 
tra entusiasmo e difficoltà 

L’esempio di una cooperativa pisana che ha strappato 600 ettari di terra incol¬ 
ta — Tre punti fermi per adeguare la legge in corso di discussione al Senato 


L’assemblea degli operai comunisti 

Austerità e lotta agli sprechi 
i temi del dibattito a Latina 


LATINA — Migliala di lavo¬ 
ratori in cassa integrazione, 
licenziamenti, aziende che 
chiudono in tutta la provin¬ 
cia, ma anche nel piccolo 
« triangolo industriale » Pon¬ 
tino: Aprilla. Cisterna. liatl- 
na. E’ il quadro che è emer¬ 
so dalla conferenza provin¬ 
ciale degli operai comunisti, 
che si è svolta ieri nella sala 
ACI, gremita di compagni. 

Il compagno Rosario Raco 
della Federazione, responsa¬ 
bile del settore fabbriche, 
nella relazione introduttiva, 
dopo aver indicato gli obiet¬ 
tivi precisi per i quali si bat¬ 
tono 1 comunisti per .supe¬ 
rare la crisi economica, si è 
soffermato .sullo « stato del 
partito » in fabbrica. « Gra¬ 
zie al comunLsti ha detto 
— oggi si fa politica più . di 
Ieri in azienda, ma non dob 
biamo dimenticare i limiti, le 
carenze della costruzione del 
partito in fabbrica. Costrui¬ 
re cellule e sezioni deve es¬ 
sere nostro impegno priorita¬ 
rio. 


Lo ha sottolineato, nelle 
conclusioni, anche il compa¬ 
gno Gouthler. della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. affer¬ 
mando la necessità di una 
« nuova .spallata del partito 
nella .società ». La crisi eco¬ 
nomica. di dimensioni inter¬ 
nazionali, impone nuovi me¬ 
todi per fronteggiare l'infla¬ 
zione e la recessione. Ora. 
ha affermato 11 compagno 
Gouthier, vengono al pettine 
tutti 1 nodi della politica 
dis.scnnata del malgoverno 
democristiano. Rilanciare 
quindi la parola d'ordine del¬ 
la austerità, come lotta agli 
sprechi e ai parassitismi, si¬ 
gnifica affermare la po.ssibl- 
lità di reperire nuove ri.sor 
se. e .significa anche un sal¬ 
to di qualità nella battaglia 
delle mas.se popolari. 

Ieri si è .svolta anche la 
conferenza degli operai co¬ 
munisti della provincia di 
Rieti. Il dibattito, molto am 
pio. è stato conclu.so dal com¬ 
pagno Angelo Oliva, del Co 
mitato Centrale. 


Nostro servizio 

FROSINO.NE -- Una figura 
sociale « anomala ». come l'ha 
definita qualcuno: l’ope- 

raio-contadino. L'operaio, che 
una industrializzazione caoti¬ 
ca. improvvisata, come quella 
della Ciociaria. non ha sradi¬ 
cato dalla terra, dal piccolo 
pos.sedimcnto. E ancora, una 
classe operaia che deve fare 
i conti con un sistema pro¬ 
duttivo inventato esclusiva¬ 
mente (o quasi) per produr¬ 
re « voti ». Ma, a fianco e 
assieme a questa, c'è una 
classe operaia che è stata 
capace, ad esempio, di so.ste- 
nere uno .scontro durato dic¬ 
ci anni per imporre la ]jre- 
senza del sindacato in una 
fabbrica. 

Vediamo da vicino clic co 
sa è, che cosa rappresenta, 
ma .soprattutto cosa vuole 
es.scre la classe operaia in li¬ 
na provincia così particolare. 
In una provincia in cui il 
tessuto produttivo è ciHicen- 
trato in quattro grandi poli 
che. .secondo chi li ha j in 
ventati », avrebliero dovuto 
dar lavoro entro il l!)8t) a 
ottantamila operai: oggi ce 
ne .sono trentaseimila e sono 
tante - - ceutosessaiitacin- 
quemila - le ore di cassa 
integrazione. E' una provili 


eia in cui le fabbriche sono 
arrivate nel '62. con l'auto- 
strada, messe lì a caso, ma¬ 
gari .solo per poter ra.strella- 
rc soldi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno da destinare poi 
altrove; una provincia in cui 
l'industria si è insediata nel- 
runica zona pianeggiante, la 
Valle del Sacco, e i contadini 
ben presto si sono dovuti 
trasformare in mano d'opera 
per le fabbriche. Che cos’è. 
allora, e che ruolo deve gio¬ 
care la classe operaia a Fro- 
sinone? 

A ris|iondere a (luesto in 
terrogativo ha provato la 
conferenza provinciale dei 
lavoratori comunisti che si è 
svolta ieri ad .-\iiagni, con il 
compagno Luigi Pctrosclli, 
membro della Direzione e 
.segretario regionale del PCI. 
Una as.semblea « diversa » 
per tanti motivi, e uno va 
detto subito: non .sono .stati 
pochi i compagni che inter¬ 
venendo hanno detto che 
<' prendevano la parola per la 
prima volta !■. Una as-iemblea 
che non è stala solo un mo¬ 
mento (il confronto fra co¬ 
munisti. ma che ha visto la 
partecipa/ione di altre com¬ 
ponenti del movimento dei 
lavoratori. Una assemblea, 
insomma. che è riuscita 
I ealniente a vt stare dentro » i 


Un'iniziativa in vista del congresso del PSI 

I socialisti CgiI e il «progetto» 

Si è aperto ieri il seminario introdotto da Didò e Covatta - L’intervento di Sy- 
los Labiiii - Un contributo autonomo e unitario - Sindacato e piano del lavoro 


ROMA — Due giorni di se¬ 
minario. un convegno con 1500 
delegali al palazzo dei con¬ 
gressi, al quale interverrà 
Retiino Cra.\i: i socialisti del¬ 
la con., .si sono prc.scntali 
in grande .stile, con lo .scopo 
di dare un proiirio originale 
contributo al < progetto .socia¬ 
lista > e, quindi, al coiigrcs.so 
del partito. (ìli obiettivi prin¬ 
cipali che SI vogliono raggiun¬ 
gere sono tre: chiarire elle 
nel movimento sindacale non 
esistono socialisti di serie A 
o di serie B. né rapporti pri¬ 
vilegiati tra il PSI c un cer¬ 
to sindacato o una certa com- 
IHinenle; presentarsi come un 
« collettivo » — cosi si defi¬ 
niscono essi .stessi — di com- 
Iiagni che, in seguito ad una 
continua c comune esperien¬ 
za pratica c di elaborazione 
jiolitico tcorica. vuole svinco¬ 
larsi dalla logica delle cor¬ 
renti interne c dare un contri¬ 
buto unitario al partito: infine 
mostrare concrctamentp da 
un Iato che autonomia del 
sindacato non significa anto- 
.Mifllcicnza o estraneità alla 
]Kilitica e airim|)c‘giio di parti¬ 
to. dalfaltro che runità sinda¬ 
cale non vuol dire omogenei¬ 
tà. ma anzi, pluralismo del¬ 
le espressioni lailiticlic. 

La CGIL pu(i dare (senza 


indulgere allo spirilo di cor¬ 
po) qualclie insegnamento: 
pur non c.ssendo la .sua vita 
democratica interna dominala 
da una rigida logica di cor¬ 
rente. non vengono appiatti¬ 
te le rispettive ispirazioni i- 
deali e politiche e con.sente. 
attraverso un continuo .scam¬ 
bio dialettico, clic comunisti, 
.sociali.sti. |Klu|)pini si arric¬ 
chiscano vicendevolmente. Da 
questo punto di vista ha sen¬ 
so la volontà di collocarsi dei 
.socialisti CGIL con una certa 
omogeneità rispetto alle divi¬ 
sioni presenti nel PSI. 

Cosa significa, tuttavia, que- 
.slo schieramento rispetto alla 
linea del PSI'f Mario Didò, 
segretario confederale, nella 
relazione al seminario, ha de¬ 
lincato rimmagino che i sin¬ 
dacalisti della CGIL si fanno 
del loro partito: una organiz¬ 
zazione politica della sinistra, 
c non intermedia o « ter/afor- 
zi.sla *. che fa del suo -r prò 
getto » che scaturirà dal coii- 
grc^.so. lo strumento per dare 
credibilità al P.SI (anche .se 
non iwtrà mai essere conside¬ 
rato una .specie- di lesto sa¬ 
cro definitivo) come partito 
< capace di portare avanti li¬ 
na battaglia coerente per l'u¬ 
nità della sinistra e l’altcr- 
nativa ». < Sappiamo bene — 


ha aggiunto Didò —• che non 
e.si.sterà mai una totale omo 
geneità di pensiero c di posi¬ 
zioni nel PSI. alitile perché 
e.sso si colloca come un parti¬ 
to di frontiera, il che com- 
{Kirta elle vi .sono e vi .saran¬ 
no sempre tendenze diverse 
in un sen.so o noiraltro. L'u¬ 
nità del PSI, sarà .sempre, 
quindi, una unità tra diversi ». 
ma 1 modi di gestione del 
partito « devono garantire 
sempre che l'articolazione del¬ 
le idee non si trasformi in 
disarticolazione del parlilo *•. 

Il compito di illustrare c ap¬ 
profondire il progetto è stato 
affidato ieri a Luigi Covatta il 
quale lui rispo.sto a due obie¬ 
zioni die vengono mosse alla 
elaborazione alla quale i .so¬ 
cialisti .sono giunti: di ecces¬ 
sivo eclettismo ideologico e 
di evadere dall'imjiegno jwili- 
tico per l'emergenza. .A que 
sta seconda critica Covatta 
ila replicalo che il progetto è 
lo strumento attraverso il qua¬ 
le il PSI vuole, invece, col 
legare remergenza ad una 
prospettiva di alternativa clic, 
in questo modo, uscirebbe dal 
limbo delle formule per as 
sumere i caratteri corposi di 
una strategia di ma.ssa. 

Xel merito del progetto, i tc 
mi maggiormente trattati .so 


no stati quelli del ruolo del 
sindacato all'interno del «pia¬ 
no per la democrazia», della 
programmazione, c .soprattutto 
del « piano del lavoro ». ri- 
pr<){)onendo l’ipotesi di una 
agenzia a 11’interno della qua¬ 
le vengano unificati tutti gli 
attuali .strumenti del mercato 
del lavoro. Suiroccupazioiie si 
é soffermato in particolare 
Sylos Labini che ha riprojio 
sto la .sua idea di « e.sercito 
del lavoro ». In concreto, si 
tratta di ridurre la ferma mi¬ 
litare a sei mesi, senza ri¬ 
durre. però, proporzionalmen¬ 
te l’organico di leva (dovrel)- 
be essere portato dai 200 mila 
attuali a 130.000 giovani). I 
sci mesi di servizio militare 
risparmiali dovrebbero esse¬ 
re dedicati al servizio civile 
obbligatorio. Ovviamente que¬ 
ste misure vanno prese insie¬ 
me ad altre che vanno dall’ 
agenzia del lavoro a una pro¬ 
gressiva riduzione dell’orario 
lavorativo che sia accompa¬ 
gnata. però, ad un aumento 
della prixiuttività e della pro¬ 
duzione c a un contenimento 
dei siila ri re.ili. Sarebbe, co 
muiique. un’operazione di lun¬ 
go peraxlo. 

s. ci. 


In crisi un ruolo sociale «privilegiato» 


La cri-i «lei Iraili/ìniidli mo¬ 
li «urìali r una delle r.iralle. 
ri.^liche roiidaiiiriitali dcll’al-' 
(ualc fa'c ili iraii-i/iuitc del¬ 
la .«ociclà cjpilali-lira; jter il 
«U|ieraiiiriilo della rrì?ì. i|iiìn- 
di, occorre ilare iiiioic nioli- 
vazioiii ai ruoli ;ocia li c col¬ 
locarli ili una linosa ipole- 
li di rtiii/ioiianieulu della «o- 
cielà c dello Sialo. Tra le fi¬ 
gure sociali più csposic al 
logoraiiiculu della propria 
funzione sono -«riiza dulibìo 
i tecnici, i diri;:cnii. i ma¬ 
nager*. I rollelli liianriii. al- 
l’inlcrno della generale ere- 
jcila del lavoro ilipenden- 
Ic, hanno arcelcralo in qiie- 
flì nllimi anni la loro espan¬ 
sione anche neirindii-lria. ma 
nello sle-'O icm|N» la rri-i ha 
rimesso in ili'CU'*ionc la loro 
collocazione. Sempre più spe— 
♦o essi si chiedono -e ì loro 
compili non ‘liano di»eman¬ 
ilo pnrameiile e-eculi\i «■ -e 
le loro capacità po"aiio ilai- 
vero c**crc picnamciiie iililiz- 
ralc in qiie-lo as-ello dell 
croiiomia. iii-omm.» «e da»- 
»ero po-*oiio Irò» are ima rea¬ 
lizzazione nel la»oro così co¬ 
me ogsi è organizzalo o non 
si deliba parlare anche per 
£s*i ili .ilienazionr. 

E' a partire da questa cri- 
«i che la cla-se o|ierai.i ile* 
»c indi»iduare il icrreno più 
approprialo per costruire un 
consolidalo si'lema di al¬ 
leanze con qnc'le figure so¬ 
ciali sempre più rilc»jnli 
■irinlerno del proees*o prò- 
diluito. .\d es-c »a falla una 
proposta chiara c credibile 
che non può non partire dal 
rteonoseinienlo della »alidiià 
della rnnzìonc manageriale 
in una società imlitsiriale. 
F’ nere"Jrin. ipiindi. defi¬ 
nire un aiieggìamcnto poli- 


Come rispondere 
al disagio 
dei managers 


tiro e mia linea di Ira-for- 
'ii.i/ione -oriale che non si 
propongano né la sosliliizio- 
iie né 1 .» «licenza di tale fun¬ 
zione. ma una sua rìqualifi- 
.-azione in un quadro di in- 
tran-igenle lolla ad inziu-ti- 
zie e sprechi e di reale dr- 
niorralizzazione del proce«*o 
iorniali»o decisionale. 

Duello a cui il mo»imrn- 

10 operaio e deniocraliro de- 
»nno piiniare è la creazio¬ 
ne delle po'SÌbilìl.ì reali per 
•leali sociali omogenei ili in- 
.-iderr realmente nel so» re¬ 
no del Paese allra»er*o lo 
«»iluppo della loro aiilono- 
ma »oloiilà e rapacità di or- 
eanizza/ione. . l na licmorra- 
zia pluralista ha hi*osiin «li 
•|iie<|n iliffiiso le—iito di mo- 
»impnli di ma—a autonomi 
.-he ronlrihiiisrano alla »ila 
.Irmorralir.a. che ahhiaiio la 
capacità di portare a sinle>i 
.'•'ìgen/c c a-pirazioni altra- 
»er'o le proprie organizza¬ 
zioni. 

K’ quindi nece—arìo che 

11 mo»iinenln o|>eraio c de¬ 
mocratico solleciti in primo 
lungo una pre-enza aiilniin- 
nia alti» a dello strato sociale 
dei managers, dirigenti, tec¬ 
nici della produzione. In se¬ 
condo luogo, è utile e ne¬ 
cessaria lina presenza orga¬ 
nizzala di coloro che si 


rìrhiamano al PUl e ai par¬ 
liti di sinistra. 

Non *i imò certo correre 
il rischio che ima linea at- 
lì»a »er*o questi «Irati soria- 
li po*-a apparire arreiiazio- 
iie dello -lato di rose esisten¬ 
ti. Ne é jicnsahile elio altri. 
iiidiiK-ìidenlenirnle ilai sog- 
zeiii inleres-ali, impongano 
solti/ìoni daire-lerno. Il pro¬ 
blema è. dunque, creare le 
condizioni iierrlié si «siliip- 
pi un mo»imenlo di iii.iiia- 
ree*, inqieanalo acr.inlo al¬ 
le altre forze politiche de- 
mocralirhe alla ridefinizioiie 
ilei proprio ruolo nella im¬ 
presa e nella 'Oriolà: h.illen- 
do-i pnlilicameiile per ima 
•orielà nella qn.ile la loro 
rollorazione (in termini .in¬ 
die di dilfercnze di reddito 

di «talli* sociale) *ia in- 
nanziliillo re-a » alida agli 
.irehi di liilia la società dal- 
resercizio di ima funzione 
lernico-profcs-ionalc e non 
clientelare ro-l.mleiiienle r- 
spo-la ad ima serifiea fim- 
r.innale deniorralica. nel Pae¬ 
se r nelle imprese, che as¬ 
sicuri la non ripropo-i/io- 
nc di ingiuste e inlollerahi- 
1i differenze sociali e retri- 
huli»e ri'pomlenli a seri e 
propri prisilcgi di « casta » 
e di rlasse. 

Il PGI non può e non suo¬ 
le offrirsi come nuoso me¬ 


diatore di spiiile r.iirzoriali 
c eorporalisr anche «r qiie- 
-le poles-ero e--err iitìli//.a- 
!r airiiidelinlimeiilo dei scop¬ 
pi di potere eo-liliiilo 

Giirllo rlie il P(!l può e 
suole offrire è un ilii.iro ap- 
|>ozEÌo a quanto di deino- 
eralieo e ozzetli» aiiiriile » a- 
lido -i limose nella sorieià 
italiana 'opralliillo Ira ipie- 
gli sirair sociali miosi n eiiier- 
zi’iili B collocali in po-izìoiii 
di reriiiera Ira ì sonori fon- 
dameiilaii della stratificazio¬ 
ne sociale. 

La iio-lr.i iniziali» a serso 
manager-, quadri, leriiici del¬ 
la prndiizìoiie. può -siliippar- 
si in piena legitliiiiìlà con 
la no-ira linea di Ira-forma¬ 
zioni democratiche e s„ri.ili- 

• te -Il due filoni priiirip.ali: 
piinlaniln allo «sìliippo del 
1 protagonì-nio « anche ili 

• pir-lo -Irato -oriale; e ro- 
zlleildo da ciò linose oppnr- 
luiiìlà |ier una mìgliote e più 
compiuta definizione della 
-trategia della -im-tra ita¬ 
liana. 

‘-in ila ora è nrre--ario 
la»orari- prrclié il ruolo dei 
iii.mazer- in li.iiìa seiig.i »a- 
lori/zalo. parleiiilo dalle pro- 
po-le -ind.irali approsale dai 
delegali all'.i--emldra dell’ 
FI II. in -Irrll.i ri-pniideii/a 
con Ir e-igenze del Pai—e. 
e qiie-lo ìlld!|>«*iideiilriiieille 
dalla loro eollocazioiie poli¬ 
tica: i* inleri-'-e ilei mosi- 
iiirnlo rqieraio e deinocrali- 
ro, perché è interesse del 
Pae-e. che csi-l.ino iii.mager- 
capari c oue-lì. preparati ad 
ip.iersenirc effiracenicnle jier 
risanare e rieonserlirr Fin- 
dustria italiana. 

Mario Rodriguez 


problemi della cla.<5.se 0 })eraia } 
di P'ro.sinone. Problemi che | 
oggi .sono le ventuno fabbri¬ 
che in crisi, i ventiquattromi- 
la disoccupati (trentamila, 
con i giovani delle li.ste spe¬ 
ciali). che sono i cinquemila 
licenziamenti. Una realtà dif¬ 
ficile. drammatica, conse¬ 
guenza logica, anche questa, 
(lei tipo di sviluppo che la ' 
DU lia iniiMisto per anni. Ma * 
é proprio in que.sto (|uadro 
clic le lotte « sindacali » — 
come sono state definite ieri 
riferendo.si alle battaglie, alle 
vertenze aziendali — non 
bastano più: « bi.sogna uscire 
dalla fabbrica — ha detto u- 
iia compagna della Bassetti i 
— uscire nel territorio, alza- I 
re il tiro». 

E oggi all’iniziativa della 
cla.-).se operaia si sono aperti 
nuovi spazi, con i piano dì 
sviluppo regionale e con il 
dibattito sul bilancio '78 e 
pluriennale della Regione La- , 
zio die di que.sta program¬ 
mazione .segna un eoncrcto 
avvio. 

4 Una rinnovata iMilitica dì 
programmazione é es.senziale 
per il ruolo di Roma capitale 
e |M'r il Lazio — ha ricordato 
nelle sue conclusioni il coni 
pugno Petroselli — li grande 
sforzo collettivo nazionale 
che Ila aiiinentato la politica 
della C’a.ssa del Mezzogiorno 
ila dato luogo ad un proces¬ 
so in cui s|)ontaneismo e uso 
indiscriminato del territorio, 
hanno aderito a tutte le pie 
glie di uno stato assistenzia¬ 
le. lottizzato. eor|>orativo. Un 
proecs.so di industrializzazio¬ 
ne della provincia di Prosi¬ 
none e di tutto il basso La¬ 
zio è più che mai ncKressario 
per correggere le .storture e 
per farne un fattore di risa¬ 
namento e rinnovamento di 
tutta la regione ». 

Ecco die programmazione 
[ler Prosinone, una provincia j 
in cui spreco e parassitismi 1 
hanno prosperato, significhe¬ 
rà anche dare un taglio alla 
politica ddra.s.si.stenza. del 
sussidio. Ma il movimento o- 
pcraio Ita compre.so fino in 
fondo questo obiettivo'/ Pa¬ 
renti. un compagno della Fiat 
di Cassino, ha detto die 
« l’au.sterità non serve solo per 
u.sdre dalla crisi, non è un 
fatto contingente, ma deve 
cs.sere un co.stnmc. un nuovo 
metodo di vita per trasfor¬ 
mare la società; c d: questo i 
lavoratori sono convinti ». Ma 
c’è andie chi. pur dopo un 
richiamo alla « linea di rigo¬ 
re » propo.sta dal sindacato 
~ come ormai la chiamano 
tutti -- analizzando le con¬ 
crete .situazioni di Frosinone 
.si è e.spresso per una difesa 

< a oltranza di tutti i posti di 
lavoro minacciati, di tutte le 
fabbriche in crisi ». Una af¬ 
fermazione che dice quanto 
ancora .sia difficile far passa¬ 
re fra tutti i lavoratori una 
linea che punti alla ripresa e 
allo sviluppo — questa sì in 
grado di (lifctidcrc e di svi¬ 
luppare l’<x:cupazione davve¬ 
ro — e non .solo alla difesa 
dcl!*c.si.‘-tcntc. andie di quello 
che per .sopravvivere ha bi¬ 
sogno di miliardi dallo Sta 
to. quindi di tutti, anche dal¬ 
la classe opeaia. Una affer¬ 
mazione die fa capire che 
proprio in una situazioe co 
me quella di Frosinone i « .sì » 
sul documento sindacale nel¬ 
le assemblee di fabbrica noti 

ba. stano: « Bi.sogna trasfor¬ 
marle in lotta — ha detto De 
Paolis portando ali’asscmb'ca 
il saluto della federazione u- 
nitaria — in iniziative ». 

Un consen.so attivo, dun¬ 
que. no.-i una accettazione 
pa.s.>-i\a. Un discor.so tanto 
piu valido per la Iwttagb'a 

< he qu: a Frosinone non c 
a.stratta (c c’è la catena im- 
prcs.'ionante di attentati alla 
Fiat di Cassino a dimo.strar- 
lo> ili dife.sa della democra¬ 
zia. Un tema questo, ripreso 
in ogni intervallo. 

«Ma non ba.sta parlarne — 
lia detto ancora il compagno 
della Fiat — non ba.sta diia- 
niare allo .sciopero gli operai 
quando viene ferito o ucciso 
!in dirigente e poi. come av- 
t iene qui a Cassino, per il 
reato dell'anno lasciare che si 
creino steccati msormantabdi 
fra la» oratori e istituzioni. E' 
da questo .scollamento che 
na.scono la sfiducia. l’apatVi. 
Lindiffcrcnza i. « L’ep’osionc 
<1(1 tcrrori.-mo a Ca.ssino — 
ha detto amora il compagno 
Petra-elli — non c c.-.lranca 

al. ,T disgregazione seguita a 
una .scelta di auto-jffic:cnza 
della h'iat. la quale si è illu.sa 
d; costruire un « i.Tipero * 
(ontro il terr.torio. contro il 
tessuto dcmocralito. Le lotte 
della giovane classe operaia 
(li Frosinone hanno però a 
peno nuoce brecce c sono 
.state un fattore di sviluppo 
ix*r la dem(x?razia in tutto il 
I-azio. .Ma è evidente che oc¬ 
corre .scendere su nuovi ter¬ 
reni. uscire dalle fabbriche, 
per affermare in ogni campo 
il ruolo dirigente della classe 
operaia ». Una indicazione 
che già dal convegno si è 
tradotta in iniziativa: ad A- 
nagni è nata la sezione delle 
fabbriciic. a Frosinone si è 
costituito il Consiglio provin¬ 
ciale degli operai comunisti. 

Stefano Bocconetti 



I Dal nostro inviato 

PIS.V — Vcneidi. i soci della 
cooperativa « Le Rlmic » 
(braccianti, mezzadri, coltiva¬ 
tori diretti c alcuni pa.stori) 
avevano cominciato i lavori 
sui fido et’tari di (’oltano. 
strappati in concessione all’O- 
pora nazionale coinbaltenti. 
.•\vere qiudla terra che giace¬ 
va incolta da tanto tempo 
non er<» .stato f.icile. l'Opera 
nazionale comlxiitenti. ente 
inutile, si era vigorosamente 
oppo.sla alla delibera del pre¬ 
fetto che sanzionava la deci¬ 
sione deirapposita commis 
sioiie provinciale prevista 
dalla legge Gullo Segni, ed e- 
ra ricor.sa al tribunale regio¬ 
nale amministrativo. Ma an¬ 
che questo le aveva dato tor¬ 
to. I so-i della cooperativa, 
quindi, potevano iniziare i la¬ 
vori. E così è avvenuto. 

Tre milioni 
j di ettari 

I Ieri, nella sala di un ci¬ 
nema che si affaceia sul 
Lungarno Bacìnotti, la cczi- 
clusione jiositiva di que.sta 
vertenza per il recupero pro¬ 
duttivo di terre tra le miglio-’ 
ri della pianura pisana è sta¬ 
ta punto di riferimento della 
relazione con la quale il 
compagno .Natale Simoncini 
apriva il convegno nazionale 
promo.s.so dal no.stro partito 
appunto sul recupero delle 
terre incolte, .suH’occupazione 
c .sugli inve.stimcnti in agri¬ 
coltura. Il fatto meritava 
questa collocazione. ricco 
coin'c di indicazioni utili ed 
esemplari. 

Le terre incolte o eoìtivate 
male in Italia costituiscono 


Convegno a Fermo 

In difficoltà 
anche il 
settore delle 
calzature 


P’ER.MO — Si è concluso ieri 
a Fermo il convegno nazio 
naie dei lacoratori calzalurie 
ri e della pelletteria, organiz¬ 
zato dalla Fulta. Sono stali 
dibattuti, nei due giorni di 
la\ori. i gravi problemi del 
■seltore in considerazione an- 
elle dei preoccupanti clemen¬ 
ti di crisi emersi negli ulti¬ 
mi mesi c concre'.izz.itisj in 
una contrazione degli ordina 
tivi e nel ricor.so sempre più 
ma.ssiccio alla ca.ssa integra 
zinne. 

Si è cercato altrc.si di met 
tcrc a punto una .strategia del 
sindacato, cuoi in ordine all.i 
esigenza di un piano di «etto 
re in collegamento anche con 
il tessile abbigliamento, vuoi 
sui problemi del commercio 
intemazionale in previsione 
anche delle dci-i.-ioni che m 
merito dovrà prendere la CEE. 

Nel settore calzaturiero e 
della pelletteria ."=000 occupa¬ 
ti circa dueccntomiia Lavora 
tori fissi ai quali vanno ag- 
ciunti i lavoranti a domiciìio 
e quelli impegnali ncirare. 1 . 
.sempre più e.stc.sa. del la»oro 
nero, problema q.;e.st’ultimo. 
as'-ai preoccupante come con 
fermato dal dib-attito e dalle 
conclusioni del conseguo. No 
no>tame i fonomcn; di eri.-,!, 
il 'Cttoro ricestc un peso no¬ 
te» olis-imo nella bilanc.a c-nm 
merciale con resterò cliiusa 
si, anche nel IfiTT. con un at 
ti»o di oltre 1.600 miliardi su 
un.n e.sp<ona7ione complessi» a 
di calzature e articoli in pel 
le per oltre duemila mil.'ardi 
di lire. 

Su questi problemi, ma an 
che su quelli più specifici d. 
carattere contrattuale, la ca 
tegoria è stat.o chiamata ad 
una \'asta mobilitazione, sì 
da renderla protagonista in 
tutta la fase di elaborazione 
del piano di settore e per sol 
leeitare e dare incisività al 
confronto con gli industriali 
sulle quc.sliom degli incesti 
menti, dell’oecupaz’one. dell’ 
organizzazione del la»oro. 


ormai un problema naziona¬ 
le: ammoiilano ad oltre 8 mi¬ 
lioni di ettari, dei quali al¬ 
meno 200 mila collocati in 
pianura. .-Mtoriio a queste 
t(*rre si è .sviluppato un mo¬ 
vimento di lotta estc.so o.s 
.senzialmcnte di giovani che 
ha incontrato pareccliie diffi- 
i-oltà eii anelie qualclie delu¬ 
sione. ma che tuttavia regi¬ 
stra delle esperienze inteues- 
santi. 

Li' (ooperatice costituite 
.sono più di 3(M) distribuite in 
carie regioni, i soci circa 
8.500. Hanno chiesto 70 mila 
ettari di terra. Si tratta, co- 
muiKiue. (li dati imprecisi, 
lutti in via di rapida e c(xiti- 
iiiia modificazione. 

La coscienza che solo esal¬ 
tando le capacità produttive 
(iella nostra agricoltura è 
possibile contribuire a far 
uscire il Paese dalla crisi, si 
sta si'inpre più affermando. 
K nello -stc.sso tempo l’im 
pegno dei giovani in que.sto 
settore si rivela determinante 
|K'r un suo effettivo rilancio 
su basi nuove. L’agricoltura 
ha bisogno di giovani, ma è 
aiicbe vero die i giovani pos¬ 
sono trovare nelle campagne 
ima ri.sjxi.sta positiva al bi¬ 
sogno del lavoro e alla ricer¬ 
ca di nn modo nuovo di vi¬ 
cere, ancorato airobiettivo di 
(lare un ruolo positivo a 
(giesto settore primario che 
(ia anni, invece, è una sorta 
(li palla al piede iwr l’cco- 
nomia italiana. 

Tra i tanti esempi di orga¬ 
nizzazione c iniziativa del 
movimento dei giovani nelle 
campagne quello di Pisa è 
tra i più significatici. 

Qui nel corso della confe- 
ren/.a agraria comiuiale scoi- 
ta.si ai primi deH’anno scor¬ 
so. un grupiK) di studenti 


laureandi in agraria e veteri¬ 
naria decide di costituire una 
cooperativa alla quale viene 
dato il significativo nome di 
Avola. 

L’esperienza 
di Avola 

Prima della fine di maggio, 
la cooperativa Avola e altre 
sette cooperative già esisten 
ti avanzano una riciiie.sta di 
2.G60 ettari. Si .salda così, per 
la prima volta nei fatti, ra¬ 
ziono (lei la»oratori agricoli 
c(xi quella dei giovani. Si 
costituisce im comitato |xili- 
tico (li diro/.iotie del movi¬ 
mento: viene indetta una 
conferenza stampa nella qua¬ 
le si illustrano i piani coltu¬ 
rali appositamente studiati 
per quei terreni; si promuo¬ 
vono assemblee pojiolari. 
consigli comunali aperti e 
spe.sso riuniti in piazza; si 
ottiene così lui grande c(»i- 
senso popolare e una vasta 
.solidarietà che sfociano in li¬ 
na manife.sta/.ione per le 
strade di Pisa (e accanto ai 
contadini e agli studenti pure 
gli operai della Piaggio) e in 
pronunciamenti positivi e u- 
nitari dì tutte le maggiori 
forze politiclie. E’ in questo 
clima di mobilitazione c di 
lotta che la terra delTOpcra 
Nazionale Combattenti viene 
a.ssegnata alla cooperativa 
< Le Rene », La battaglia na¬ 
turalmente continua perché i 
problemi da affrontare ora 
sono tanti e complc.ssi. 

.M convegno di Pisa sono 
state ac'anzate alcune preci.se 
proposte proprio per rimuove¬ 
re i più grassi ostacoli. 

Innanzitutto si è ribadito 
die occorre una legge nuova. 


tale da regolare rintera ma¬ 
teria. Un ramo del Parlamen 
lo ha approvato un progetto 
che tuttavia, alla luce anche 
(ielle e.sperienze fin qui fatte, 
non soddisfa. Giusto, quindi, 
che l'altro ramo del Parla¬ 
mento lo modifichi. In ohe 
nMxlo'' 

.Simoncini ha detto che la 
nuova legge dovreblie conte 
nere tre punti fermi. Que.sti 
in sintesi. 

1) Il censimento deve esse 
re fatto dalle Regioni d’intesa 
con gli Enti locali. I risultati 
vengono esposti per 60 gior 
ni. 1 proprietari di terra po.s 
sono ricorrere da quest’arco 
(li tempo, ma non possono 
dopo la pubblicazione degli 
elendii presentare piani di 
sviluppo che avrebbero lo 
scopo di ostacxilare gli a 
dempimenti di legge. Quindi 
dopo i 60 giorni le terre pos 
sono essere richieste dalle 
cooperative e devono essere 
assegnate. 

2) Per es.sere cla.s.5Ìflc»t« 
terre incolte ba.sta un perio¬ 
do di un anno di non colti¬ 
vazione. Per il mal coltivato 
SI prenderanno invece come 
parametro le produzioni me¬ 
die similari della zona. 

3) Non è possibile coasen- 
tire il ricor.so al T.-\R sul 
giudizio di merito. AI T.AR .si 
ricorre .solo per motivi di le¬ 
gittimità. 

II PCI ritiene che Tiniziati- 
va dei giovani va sempre più 
incoraggiata e a.ssistita, dhll 
sindacati, dalle cooperative, 
dalle organizzazioni contadi 
ne, dalle Regioni. E’ un im 
pegno da assumere se si vuo 
le veramente che alle parole 
corrispondano i fatti. 

Romano Bonifaccì 
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SOCIETÀ'ITALIANA PER 
L’ESERCIZIO TELEFONICO p. a. 

CON SEDE IN TORINO 
CANTALE SOaAlE L. SM.OOO.000.000 


Inleramtntt v«ruto, Iscrìtta prtsto il Trìbunala di Torino 
si n. 131/17 dèi Registro Sociali 


ASSEMBLEA STRÀORDiNARIA E ORDiNARIA 
DEGLI AZIONISTI DEL 22 FEBBRAIO 1978 

LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

In data 22 fcbbraii 1573 si è tenui* In Torino, sotto la' presfifenia di Carlo Permne, l'Assemblea 
straordinaria ■ oreinarla dell» Società. Dano presenti o rappresenteti 132 azionisti, par cotnpifs 
sue 201.151.725 azioni, pari al 71,B'i del capitala sociale. 

In sede straord.naria, l'Assemblea ha deliberato: 

— di ai.rnen;aro il capitali! sodala da L 560 miliardi s L, £80 miliardi c quindi di L. 320 miliardi 
di cui: 

a) L. 180 miliardi, mediante emissiena di SO milioni di nuorii 0 azioni dei valora nominai* di 
L. 2 Wl ciascuia. podlmedo 1» gennaio 1973, da olfrirs in opzione agli Azionisti nel rapporto di 
2 azioni nuove ogni 7 azioni vecchie possedute, ai prezzo unitario di L. 2.000/ da versare In 
unica soluzione all'atto deila'souoscrizior.e; 

b) L. ISO miliardi, con assegnazione di riserce, mediante emijslona di 80 milioni di nuove azioni 
del valore r.omrr.ale di L. 2.000 ciascuna, godimento t® gennaio 1978. da attribuire, in esenzione 
da Imposte, agli Azionisti rei rapporto di 2 azioni nuerza ogni 7 azioni vecchie possedute, 
trasterendo a capitai* socta'e pari importo prelevato dalia • Riserva legga 2 dicembre 1975, 
n. 5i5 ■; 

— di rrodificare l'art. 5 delio Statuto sodate per quanto rigusrd* l'entità de! capitale. 

in sede ordi-a-Ia. l’Assemblea ha nominalo Conslotlerl di Amministrazione Giuseppe Casetta e 
A'faerto ^'arrJ*lII. p-ecedentemer,te cooptati dai Consiglio. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La redazione dei Consiglio di AmmV.istraziora rileva che l'operazione di eumre!') del cap.tala è 
n-)Oti.'a*a. re! q-iadro del.'e prcspe’tive di sviluppo della Società. da'l i'r»r;o di aflror.ra-e g'i Impo- 
r.e-.ti prog-ammi di Ir.vesti.-neVo co-i tira struttura finanziaria piu aden—»ta. 

1777. !a S!0 ha atteso c*--! ngoi impegno a'I'attuazione dei p-oca.'.imi di potenziam.«nto e 

r-i-a'io*»Tiento dei servizio, rlus'C'-.'to a ron*eg-jire gli ob ettivi p'e’isia'i c'-e si possono smletizzai-e 
o'- 'a s r .az o-e m 'o stamlarri e cella d.(fusione dei se-viz.o che è di live'Io europeo. Infatti, nel¬ 
la—’o so'O s'ati n«'a:'»:i r-..o-.i impia-.ti per cu complessuo ir.vestimdr.'o deli O'dm.e di 1.450 miliardi 
CI I re (di CUI c r:a in ferzo — cote di '■oos-jetr, — riservato alle aree ri*I ;.ter.dio-e d'Iiaiia); sono 
s’a'i acQ-jiSiti r..ovi abbonati pie- p.u di fOO rr.il» unita (ron un Inrrev.e-ito — al retto delle cessa- 
— di o-r-e rr.-a in.;,,!, g'.. ?opa-cc,-.hi cc''.-p,r.'sr.a";'<'',te u ler-.zio ha-.n-i superato i 

•-i m ' n-'i di .i-ita- il fa'tico e ta fatto rcgistra-e otre 2 473 ml.o-.i ci comunicazioni 

!cer .» quisi tntati'a in te'ese'ez o-e). 

Pe- li t'73 » pr-r i successivi a—! !a Soc.età si è pref-'.sa oh (••t-.i rii sen-p-e grandi impegno e 
r.'eva'za. r*' il p-ogresso celle te’ccor''ir'.icaz.oi‘i italia.-.e. il p-rn-a'-’-T'a p'j'iemate di sviluppo 
p-e.Bce i'‘jfi pr- :i g .r'g'.e-.-'O a KC'a l'gerrti im.es'ir-e.-,;,. 

Al ‘'-e di p-eserva-e l'en-.ilib'io attua'e e O'oscett co della cestm-e »z <-rda e sotto il duplice 
p-i-.‘:'o ecooomeo e firarz.a-io — eg-j.l.b-io costihjenta il p-esupposto i-r.prescii dib,.* per la realiz- 
.-az.-.-e di pia-ii ni s.i'-jppo n nosi ro-si«*e-tl dmi*i-jr-,i — uo la'o e s'a*a rappresentala 
at! A'.‘o'-a ro-ved-r-e la r,*-ers t» d a.-tev a-e !c tariffe dei scr.ino a! continuo sensibiie aumento 
dei costi, da 1 a't-o. io C'.nsideraziC'e de'l entita del fahbiscri-.o per ruo.i ir.»sf menti e dell'esi¬ 
genza di l'ticcare la scelta d*i!e fonti di (.nanzizmento secn-do i cr tr-i d: •_-a raziona'e gestione. 

Si e r.te.nuto indit'er.bi'c radeouan-e.-.to d»! capdale de'ia Secr eta. 

Tale ope'az.o-'o co,’se"iti'a di ra((o-zire r'n i! mrc'ioramcrto ite! faui'.o ’o fra rapitale di rischio e 
caoifa'e di prestito, la capa-.ta di c'cc.to deda SI? su' m*-cato tirar.-a'io tssa e s'ata vagliata 
con pa-ticola-e attenz'one «ofr; n.nn a-pettu e risp-n''e — c.ggi e.t in p.-osoetriva — al convergente 
l-.tere*se deWa Società e d»i suoi A.-on:sti- in partmolare. viene a*’i.i:a — co-ne ta Paianone 
icttoli'.ea — tn un m.crre. lo 'O Cui il «ettr-e delle telecomunicazioni — di vira'e importanza o-.-ur.q-ir 
per lo s.ilupro socio ecrinoo,.co — e m ro.nfiru». cr-.-sisferte espansice 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

la data di e!ec..z.c-.e dell a-merto di capitale della SlP sarà tc rpcstivamentc resa i 
S gosrl Az onisti. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


W?. ‘r* *i*«k ^ 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Le perdite della valuta USA fanno 
scendere 0 salire le altre monete 


Chi paga il ribasso del dollaro 


Ancora su Gioia Tauro 

Per tutelare 
gli interessi del 
Mezzogiorno 


ROMA — C’è chi prevede il 
caos, domani alla riapertura 
dei mercati valutari, ma tut¬ 
ti sanno che non accadrà 
molto di nuovo di quanto ab¬ 
biamo visto negli ultimi diè¬ 
ci mesi: il dollaro che ri¬ 
bassa. le altre monete che 
danzano al ritmo della musi¬ 
ca di chi manovra il dollaro. 
Anche quelli che sembrano 
colpi di .scena alla line si 
rivelano modeste manovre: 
nella tarda serata di vener- 
di le autorità monetarie sviz¬ 
zere hanno sparato nuove mi¬ 
sure di freno all'ingresso dei 
capitali die, nei fatti, evita¬ 
no di toccare i punti dolenti 
del traffico internazionale. Si 
parla di una imposta del ‘10%. 
ma poiclié si tratta di inte¬ 
resse negativo che matura col 
tempo e raggiungerebbe il 
40% .soltanto in dodici mesi, 
provate a dividere quel 40% 
per 52 settimane e vedrete 
che basterà una rivalutazio¬ 
ne del 2% del franco da una 
settimana all’altra — come se 
ne sono verificate — a ren¬ 
dere conveniente quel depo¬ 
sito. 

In pratica gli svizzeri, in 
quel caso, dividono il profit¬ 
to a metà con gli esportatori 
di capitali. Ma c'è un altro a- 
spetto: rinteresse negativo è 
del 40^c annuo per importi su¬ 
periori ai cinque milioni di 
franchi (due miliardi e .'190 
milioni di lire): chi ha e.sjKir- 
tato capitali depositandoli in 
Svizzera prima del 1974 pa¬ 
gherà .soltanto ' un quinto: i 
depositi inferiori a un milio¬ 
ne di franchi (450 milioni di 
lire) sono esenti. Insomma. la 
via deiresi»ortazione dei capi¬ 
tali in Svizzera resta aperta: 
sale solo il prezzo per i gran¬ 
dissimi operatori. 

La gestione internazionale 


Le banche svizzere hanno pensato di fare anche 
di questa crisi un affare - I riflessi sul 
commercio estero deiriialia e sull’emigrazione 


delle monete è dominata da 
trucchi di questo genere. La 
causa del ribasso del dollaro 
risale, in termini reali, al fat¬ 
to che gli Stati Uniti hanno 
avuto nel 1977 un disavanzo 
con l’estero di 22 miliardi di 
dollari e nel 197H prevedono 
un nuovo disavanzo di 13 15 
miliardi di dollari. Facciamo 
I)erò un |M)’ di conti: que¬ 
st’anno il reddito nazionale de¬ 
gli Stati Uniti si prevede at¬ 
torno ai duemila miliardi di 
dollari. Il disavanzo con l’este¬ 
ro. dunque, sarà inferiore all’ 
Kti del reddito nazionale. Am¬ 
mettiamo. tuttavia, che quel 
disavanzo sia capace di far 
scendere il prezzo del dolla¬ 
ro: il solo fatto che sia .sta¬ 
ta fatta una tale previsione 
ha già provocato, negii scor¬ 
si sei mesi, l’esodo di 13 mi¬ 
liardi di dollari dagli Stati 
Uniti, aumentando di altret¬ 
tanto il disavanzo dei conti 
con l'estero. 

Ingenti 

scorte 

Il governo degli Stati Uni¬ 
ti avreblK? avuto interesse, 
apparentemente, a riassorbi¬ 
re i disavanzi commerciali, 
importando di meno — ad 
esempio petrolio, facilmente 
sostituibile con la prmluzione 
interna ancora per una deci¬ 
na d'anni — oppure spenden¬ 
do meno aH'estero in armi, 
crediti, « aiuti >. Non ha fat¬ 


to né l’una né l’altra cosa, 
proprio perché ha interesse 
a] ribasso del dollaro, in quan¬ 
to attraverso di esso paga 
meno le sue importazioni di 
materie prime (petrolio, ap¬ 
punto) • che continua ad ' ac¬ 
cumulare formando ingenti 
scorte strategiche e, al tem- 
jH) stesso, manovra per argi¬ 
nare la concorrenza del Giap¬ 
pone e della Germania occi¬ 
dentale che vetlono contenu¬ 
te le loro esportazioni quo¬ 
tate in marchi e yen sempre 
più cari. 

Le ragioni per le quali que¬ 
ste due grandi concorrenti bal¬ 
lano al ritmo suonato dal dol¬ 
laro sta nel fatto che il si¬ 
stema che ha cotisentito al dol¬ 
laro di essere moneta inter¬ 
nazionale. usata nelle transa¬ 
zioni fra tutti gli Stati e fra 
tutti i privati, è il medesimo 
che ha consentito l'attribuzio¬ 
ne del ruolo di -t moneta for¬ 
te 10 appunto a marchi, yen, 
franchi svizzeri. 

Le <£ monete forti » — il dol¬ 
laro è soltanto la principale — 
sono monete nazionali, pro¬ 
dotte da un singolo paese, 
di cui viene accettato l'uso 
internazionale sulla ba.se di 
rapporti bilaterali fra debi¬ 
tori e creditori. L’uso interna¬ 
zionale di quecte monete non 
è regolato da alcuna auto¬ 
rità collegiale, quale sareh- 
be il Fondo monetario, ma sol¬ 
tanto dal creditore. 

Cosi mentre il Fondo mo¬ 
netario ha potuto porre come 
condizione al credito aU’Ita- 
lia l’adozione di misure che 
ci hanno spinti a riportare 


rapidamente la bilancia in 
attivo ~ 1800 miliardi di avan¬ 
zo nel 1977 — la stessa cosa 
gli altri Stati non possono esi¬ 
gere dagli Stati Uniti, trami¬ 
te il Fondo monetario. Il mi¬ 
nistro del Commercio Estero. 
Rinaldo O.ssola, ha afferma¬ 
to — in dichiarazioni publ)li- 
cate ieri da La Repubblica — 
che il ribasso del dollaro non 
svantaggia l’Italia perché an 
che la nostra economia ot¬ 
tiene materie prime a minor 
prezzo anclie se, al tempo 
stesso, deve pagare altri l)e- 
ni (dalla Germania, ad esem¬ 
pio) a prezzo più elevato. 

Mentalità 
mercantilista 

Questo giudizio riflette, al di 
i là degli aspetti immediati, la 
I mentalità mercantilista che 
ha presieduto alla |K)titica mo¬ 
netaria italiana e che condus¬ 
se negli anni passati, ad e 
sempio, ad un indebitamento 
estero improduttivo per oltre 
15 mila miliardi di lire col 
pretesto che -r. tanto non co¬ 
stava molto » in termini di 
interessi. 

L’esigenza di una disciplina 
monetaria internazionale è 
tanto più forte nel caso di 
monete di uso internazionale, 
non è una velleitaria ipotesi 
di « democrazia internaziona¬ 
le ». una e.sigenza obiettiva se 
è vero — come tutti a parole 
riconoscono — che viviamo in 


un mondo di iiiterdi|)endcnze. 
Anche se la rivalutazione del 
marco e del franco svizzero 
avessero come solo risultato 
I una stasi della crescita prò 
duttiva per questi due paesi, 
i quali di per sé non ne sof¬ 
frirebbero molto dato l’eleva¬ 
to livello del loro sviluppo. 
l’Italia ne riceverebbe come 
minimo il rinvio a casa di 
di'cine di migliaia di emigrati 
che vengono ad accrescere i 
rlisoccupati « locali ». Come 
già sta accadendo. 

Gli effetti dei mutamenti 
nel rapporto lira-dollaro (ap¬ 
prezzamento) e lira marco al 
tre monete forti richiwiono i 
una analisi più attenta, il pe j 
trolio e le altre materie prime j 
costano meno in lire dollaro j 
ma la fattura è veramente ' 
diminuita opjnire il vantaggio ! 
lo incassano le multinazionali? 
j 11 prezzo <lel petrolio per la 
I industria italiana non è anco ! 
! ra dinunuito. Invece, le « coni j 
] pensazioni » agli esportatori i 
[ di latte tedesco in Italia sono J 
’ già salite a 56 lire per litro, i 
1 II marco a 420 lire vuol dire | 
1 che quest'anno avremo molti j 
j turisti a cui venderemo, però, j 
I una settimana di .soggiorno bai- I 
I neare ad un prezzo col (piale ' 
noi potremmo soggiornare in ^ 
Germania soltanto 2 o 3 gior- j 
ni. La FI.-\'r esiiorterà più ^ 
I facilmente automobili ma i j 
i beneficiari non sono gli stes- i 
! si wl inoltre la compensazio I 
I ne per il maggior prezzo che J 
! pagheremo per i seimila mi- | 
I liardi di merci che imiMirtìa- ' 
: mo dalla Germania, del tutto j 
irrisoria. 

: L'ottimismo sulla posizione 1 

! della lira serve, allora, per i 
! giustificare una (lolitica di ! 
' inerzia sul piano internazio 
I naie. j 

1 Renzo Stefanelli | 


Le recenti deliberazioni del CIP! devono af¬ 
frettare i tempi del piano siderurgico - Man¬ 
cini parla di «meridionalismo a quota zero» 


ROMA — Purtroppo bisogna 
ripetere - per la ennesima 
volta — che il non aver af¬ 
frontato e risolto — da tem¬ 
po — il nodo dell’insedio 
mento industriale dell'lRl a 
Oioia Tauro continua ad ali- 
mentare preoccupazioni, ten¬ 
sioni. incertezze e, spesso, 
anche interessate manovre. 

Jji manifestazione di oggi 
nella piana di Gioia Tauro 
riflette la situazione coni 
plesso — e anche confusa — 
che si è venuta a creare da 
tempo in questa zona. 

Il ClPl, venerdi, ha varalo 
le direttive per i piani di set- ^ 
tare (tra cui quello per la | 
siderurgia): a parte (pialsiasi j 
considerazione di merito di : 
queste direttive, es.se permei- | 
tono, ora. il rapido avvio del 
la elaborazione di tali piani, i 
quali — almeno per quanto ri 
guarda i settori più colpiti 
da processi di crisi e di ri 
strutturazione -- devono es 
sere pronti nei tempi brevi 
previsti dalla legge di ricon¬ 
versione industriale. Ci sono 
dunque le condizioni per co 
nascere, nel giro di qualche 
settimana, gi orientamenti 
per il piano della siderurgia, 
e quindi, anche che cosa 
dovrà accadere nella Piana di 
Gioia Tauro. 

Certo, la situazione del 
Mezzogiorno è pesante: nes 
sunn lo ignora. .Ma non ser¬ 
vono al .Mezzogiorno posizio¬ 
ni come quelle espresse ieri, 
sulla prima pagina di un 
quotidiano di .Xapoli. da Già 
corno Mancini, il quale ha 
parlato di « meridionalismo a 


quota zero » ed ha so.sicnuto 
che. in questo momento, del 
Mezzogiorno .si preoccupa¬ 
no, ma solo un poco, i sinda 
cali mentre le forze politiche 
sono tutte perse dietro altri 
problemi. Affermazioni del 
genere stupiscono: si sa mol 
to bene che nelle recenti as 
semblee sindacali uno dei 
punti di cui più si è di.scusso 
1 c .stufo proprio quello del 
1 conlenimento .salariale in 
j modo da poter liberare mag 
! giori ri.sor.se da de.stinare ad 
investimenti nel Sud. K’ una 
scelta meridionali.sta da poco, 
questa? Xon ci sembra prò 
prio. Cosi come non ci sem¬ 
bra una scelta sindacale me 
ridionalisla di poco conto 
quella che accetta di conirat 
tare la niobilifù ni Nord 
proprio per garantire lo svi 
j lappo dei livelli di occupa 
1 zioue al Sud. 

1 E. poi. le forze politiche: 
j non ci interessa qui fare -• 

I come ha fatto .Muncini — un 
! esame generale di meridiona 
j Usino ai vari purtifi. Sappia 
mo perù che. per quanto ri 
guarda il nostro partito, 
questo esame siamo piena 
niente in grado di sostenerlo 
e .superarlo. Basti solo ricor 
dare, a conferma, le più re- 
, centi dichiarazioni fatte dai 
I dirigenti comunisti in occa 
I .sionc della presentazione alla 
j stampa della VII conferenza 
I operaia del PCI: la nuova po 
I litica economica deve sposta 
; re ri.sor.se e investimenti ver 
i so il Mezzogiorno per creare. 

1 Ir. nrrot’i po.sfi di lavoro. 


Gli ultimi dati sul gettito tributario del '77 


Entrate per 2300 miliardi in meno 

Dal momento che per il lavoro dipendente esiste il meccanismo della rite¬ 
nuta alla fonte, si deduce che è aumentata Tevasioiie del lavoro autonomo 


Corte dei Conti 
contro il 
Banco di Napoli 
per infrazione 
valutaria 

ROMA — La Corte dei 
conti ha fissato per il 7 
marzo il giudizio suU’ope- 
rato del Banco di Napoli 
chininato a rispondere del 
(ialino arrecato all'erario 
avallando esportazioni di 
valuta. L'operazione incri¬ 
minata risale al 1973 74 
quruido la filiale di Tre¬ 
viso del Banco. « agente 
in cambi » per conto del¬ 
l'Ufficio Italiano Cambi, 
accettò la documentazio¬ 
ne relativa al pagamento 
di 625 tonnellate di man¬ 
gimi importate dalla Ger¬ 
mania per la cifra di un 
miliardo c 216 milioni di 
lire a fronte di un valore 
commerciale di 97 milioni 
di lire. Il prezzo del man¬ 
gime. rivenduto a 172 lire 
al chilo, veniva fatto fi¬ 
gurare in alcune fatture 
.342 lire al chilo ed in al¬ 
tre addirittura 9.6,53 lire 
al chilo. Le operazicni 
vennero interrotte dalla 
Guardia di finanza venu¬ 
ta a conoscenza — ca.so 
non frequente — di que¬ 
ste sovrafatturazicni. 

La Corte dei centi ac 
cusa il Banco di Napoli 
di « mancata verifica del¬ 
la corrisiiondcnza dei prez¬ 
zi dichiantti nelle fatture 
ccn quelli correnti noti» 
c anche di s non avere 
attentamente vagliato il 
cliente», in que.sto ca.so 
già protagenista di fal.si 
in attività finanziario. In 
ambedue i casi il Banco 
di Napoli -Si oppcne. roda 
mando la sua nrn respon- 
.sabiliià r>er la falsifica¬ 
zione della fattura, richia¬ 
mandosi in questo ad un 
atteggiamento che è ge¬ 
nerale nelle banche; pur 
esercitando il cambio va¬ 
lutario per cento dello 
Stato, che ne ha il mo¬ 
nopolio tramite fUIC. le 
banche non intcndmo ri¬ 
spondere della ccngniità 
dei prezzi c della « qua¬ 
lità j» (Jel cliente. 

Perciò .si attribuisce ai- 
fattuale giudizio un va 
lore di principio. Le ban¬ 
che rifiutano di mettere 
nelle operazioni valutarie, 
almeno per quelle di u»i 
certo rilievo. r(X’ulatezza 
e il controllo preventivo 
che effettuano invece per 
ogni loro diversa opera 
zione che interessi il prò 
prio bilancio anziché quel¬ 
lo del centribuente. E’ ve¬ 
ro che anche l’Ufficio 
cambi noi fa molto per 
prevenire, ad esempio do¬ 
tandosi di una anagrafe 
degli operatori valutari, 
tuttavia questa pretesa di 
essere esoitati da ogni 
rc.sponsabilità ben difficil¬ 
mente può essere accolta 
dallo Stato. 


RO.\L-\ — Sembra oramai 

confermato che nel corso del 
1977 —- rispetto alle previsio¬ 
ni — le entrale tributare han¬ 
no registrato un calo di 2.'100 
miliardi di lire. In verità, 
avere chiaro cosa si muove 
nel complicato, e confuso, 
mondo delle entrate è .stato 
sempre molto problematico. 
Non si conosce il numero esat¬ 
to dei contribuenti (l’ultima 
informa/ionc del mini.stro 
Pandolfi si ferma al 1975 
anno nel quale le denunce 
.sono .state 25 milioni), è un 
mi.stero la loro di.stribuzione 
|K>r fasce di reddito: altret¬ 
tanto oscura è la incidenza 
della manovra fi.scale sui va¬ 
ri redditi. 

In que.ste condizioni, ogni 
(pia 1 volta il discorso .si jwrta 
sulle entrate e siK'cialmcnte 
su quelle tributarie, .si è co¬ 
stretti a ragionare su ipote¬ 
si più che su dati di fatto. 
Guardiamo airandamento dei- 
ranno '77: si era partiti da 
una previsione, comple.vsiva. 
di entrate tributarie per 32.1.30 
miliardi; poi. con una varia¬ 


zione di bilancio, la previsio- j 
ne era passata a 39.8,57 mi- i 
liardi: ad ottobre, iierò. quo- i 
sto previsioni furono « retti- ! 
ficaie » in negativo e il mi- 1 
nistro del Tesoro parlò di un 
gettilo tributario che sareblx.* 
stato, risfietto al previsto, in¬ 
feriore (li duemila miliardi. 
Le incertezze sono continuate 
ed ora sembra che la cifra 
sia di 2;JOO miliardi di entrate 
tributarie in meno. 

Che cosa non ha funziona¬ 
to'/ Perché quelle previsioni 
non si .sono avverate? Non di¬ 
mentichiamo che le entrate 
tributarie — per il 70 80 jK-r 
cento — .sono dovute alla trat¬ 
tenuta alla fonte sul reddito 
da lavoro dipendente. E’ un j 
meccanismo, questo, che non | 
Ijermette evasioni o le per- I 
mette in misura estremamen- i 
te ridotta. Di questi 21)00 mi- ! 
liardi in meno, dunque, si può | 
dire con tutta sicurezza che i 
non fanno parte i tributi 
che gravano sul lavoro di|>en- 
dentc. i 

Bisogna invece dedurre che | 
sia stato il lavoro autonomo i 
! che ha avuto la po.ssibilità di 


La riserva di uranio 
basterà fino al 2000 i 

I 

ROMA — Le ri.serve note di uranio del mondo (a-^sia le ri- j 
.serve comple.s.siva da cu: proviene la produzione) ammonta- i 
no attu.ilmente a 1.65 milioni di tonnellate. l 

Ia> afterma u;io suiaio dell'OCSE su « Uranio: riserve, prò- ■ 
duzi(*nc e domanda » aggiornato al 31 dicembre 1977 e reso j 
noto oggi. . ! 

Tal: rLserve sono sufficienti a coprire i fabb’-sogni del pr(xs- . 
simo ventennio, .sulla base della prevista espansione della po- j 
lenza nucleare 'lutiavia. una serie di ragioni economiche, 
tecniche e ix)ktiche non consentirà di sfruttare interamente j 
queste n.'ierve e occorreranno ri-sorse supplementari. 

Nel 1977 ia produzione di uranio è ammontata a circa 
3C.O(K) tonnellate; .sulla base delle attuai] stime relative alle 
ri-sor.'-c- di uranio, .st nihrerebbe possibile portare ìa produzione 
a DO 000 tonnellat-e entro il 1985. a condizione che la stabilità 
r^'-in.'.-mica e sti’iio’.i adeguati a.ssicurino un'espansione rego¬ 
lare. Dopo il 1985 b;.sognerà dare maggiore importanza ai paesi 
che fino ad ora non hanno fornito quantità rilevanti di ura¬ 
nio c fa.-e il pasaibile per trovare risene supp’.ementari. 

Per qu.into r guaida Tesparnsione della capacità delie ccn- 
traii nucleari, lo prev_s;oni sono state corrette al ribas.soi un 
rapporto pubblicato all'OCSE due anni fa affermava, infatti, 
che lu'. 1977 la c.ip.ic;;;. installata .-sarebbe ammontala a 479 
.530 vicawatl iGWi, Neìru’.timo studio tale .stima è stata ab- , 
b.i.s.-^^ta a 277;>fvJ G'.V. ! 

1 

Più 9,5% i prezzi 
airingrosso nel 77 

ROMA — Nel corso del 1977. i prezzi aU'ingrosso sono au¬ 
mentati mediamente del 16.6 per cento. 

Durante i dodici mesi dell’anno scorso, però, gli aumenti 
dei prezzi aU'ingrosso — sulla base dei dati definitivi comu¬ 
nicati dalì’ISTÀT — sono andati progressivamente decre- 
.sccndo, tanto che nel dicembre del '77, rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente, l'aumento risulta essere soltanto 
del 9,5 per cento (mentre, nel gennaio dell'anno sc(m-so ri¬ 
spetto al gennaio del 76, l'aumento percentuale risultava 
essere del 31.2 per cento). 

Gli aumenti percentuali mensili dcH'indice dei prezzi all’in- 
grosso nel corso del 1977 sono stati i seguenti: 1.5 per coito 
n gennaio, 1.6 in febbraio; 0,8 in marzo; 0,8 .n aprile; 0.6 in 
. maggio; 0,3 in giugno; 0.3 in luglio; 0,7 in agosto: 1,1 in set¬ 
tembre: 0.6 in ottobre; 0,3 in novembre e, infine, 0.5 per cen¬ 
to in dicembre. 


allargare lo maglie della eva¬ 
sione fiscale. Già ad ottobre, 
il mini.stro del Tesoro, annuii- 
eiaiido la probabile riduzione 
delle entrate, aveva dotto che 
e.s.sa era da addebitare innan¬ 
zitutto al fatto che la ridotta 
attività produttiva riduceva 
anche il volume di affari e 
quindi il ricavo dell'IV.-X. 
(jiustificazionc valida sino ad 
un certo punto dal momento 
che — come ha amme.s.so lo 
.ste.sso ministro Pandolfi — 
la evasione dell'IV.A. da parte 
di commercianti, professioni¬ 
sti, artigiani, è molto forte. 
Ca.so mai. gli effetti della ri 
duzione della attività produt¬ 
tiva avranno agito come ulte¬ 
riore elemento di incentivazio¬ 
ne della evasione fiscale. E' 
venuta così allo scoperto, con 
maggiore forza, la grande, 
permanente, debolezza della 
amministrazione tributaria 
del nostro paese; la scarsità 
di mezzi e strumenti a disi»- 
sizione |>er portare avanti 
una lotta a fondo contro le 
evasioni (vale la pena di ripe 
tere che. a questo scopo, il 
ministro Pandolfi ha perso la 
{K:ca.sione di utilizzare bene 
quella disponibilità dei cittadi¬ 
ni ad un diverso rapporto con 
il fi.sco quale si era delineata 
negli ultimi due anni). 

Nel corso dell'anno pa.ssato 
si è anche completamente lo¬ 
gorata la manovra classica 
cui ha fatto ricorso con lar¬ 
ghezza il mini'.tro (k’ile finan¬ 
ze e cioè i v.iri meccanismi 
di antieijK) di imixista che 
hanno agito (oiik- dei veri e 
propri elementi dirompenti 
nella già malmessa ammini 
strazione tributaria. Con un 
ordine del giorno presentato 
da comuni.sti. scKialisti. demo¬ 
cristiani c dal prof(^,sor Spa¬ 
venta, approvato dalla Came¬ 
ra il governo è .stato perciò 
invitato a predisporre varia¬ 
zioni di impiista .«olo al mo¬ 
mento della pre.sentazione del¬ 
la legge di bilancio. 

Di entrate .si è di.scusso. 
naturalmente, nei collcxtui tra 
i parliti e il presidente in¬ 
caricato .Andrtxtlti e spetta al 
programma del nuovo governo 
d(xiderc quali misure adot¬ 
tare in que.sto campo, alla 
luce di quanto è stato espres¬ 
so dai vari partiti. C’è da ag¬ 
giungere che ci troviamo di 
fronte ad una situazione mol¬ 
to complessa, anzi intricata, 
dove la maggiore carenza ri¬ 
guarda proprio la certezza sui 
dati. Recenti indagini del pro- 
fe.s.sor Reviglio sul raffronto 
tra imposizione in Europa e 
imposizione in Italia a.spetta- 
no conferme ufficiali, tacen¬ 
do i calcoli di Reviglio, nel 
1978, risjx'tto al '76. per ef¬ 
fetto della inflazione, il livel¬ 
lo della aliquota effettiva sale 
del 40 per cento sui redditi 
di 5 milioni, del 22 por cento 
.su quelli di IO milioni, del 
16 per cento su quelli di 15 
milioni. L’inflazione agisce, 
cioè. - in misura inver.samcn- 
te proporzionale aH'andamento 
del reddito. 



Crisi delle costruzioni : 
già 380,000 posti in meno 

Cinque anni ininterrotti di calo - Effetti indotti sugli altri settori produttivi 


E' difficile ipotizzare un 
mutamento s«»stanziale nel 
Tandamento delToccupazionc 
in Italia .senza una ripresa 
nel .settore deH’ediìizia e del 
I !e costruzioni più in generale. 
L'ultimo numero del bollet¬ 
tino Tendenze dcU'occupazio 
nc. curato dal prof. luiigi 
Frey per il CERES (centro 
studi della CISL). fornisce dei 
dati impre.ssionanti su’, peso 
che il declino del settore del 
j le costruzioni ha avuto sulla 
[ dinamica occupazionale com- 
; piessiva. Negli ultimi cinque 
i ami il calo dei lavoratori 
I dircltamentc impiegati nel 
I settore dell't^il.zi.i e nelle o- 
j pere pubb’.ithe è stato non 
j inferiore allt- 350.000 unità, 
( con la pros|X'tliva di un'ulte 
riore riduzioiv di 20.000 oc 
cupati entro il 1978. Ma im¬ 
portanti appaiono anche !e 
conseguenze sui settori coi 
legati; meno 17,()00 (Kcup.iti 
nelle industrie di materiali da 
costruzione; meno altri 13.000 
noi settori clic forniscono prò 
dotti alle industrie dei mate 
riali da c«)struzione. 

Quc.sti dati si riferi.scono 
I air(X'(upazione € esplicita » 
j c non tengono quindi conto 
I degli effetti che probabilmen 
I te si sono avuti anche sul 
lavoro < irregolare * che ncl- 
Tcdilizia — casi come in al 
tri settori in eri.si tunie il 
tessile e l'abbigliamento — 
hanno una dimensione note- 


; volissima. fio nonostante il \ 

, calo i ufficiale * dal 1970 al i 
j 1977 neH'indu.-itri.i delle (o | 

• struzinm e nei s» ttnri direi i 
j tamtmte (ollegali viene ad | 
I essere pari a cmasi il 5 per i 
j cento dell'intera «xeiipazionc [ 
i induslriale in Ila.ia. Ix‘ di i 

■ mensioni del fenomeno pos | 
i sono poi c.-,srre comprese me- ! 
: glio .se ,si tiene conin del fai j 
i to che in aictine regioni l't-di ! 
‘ lizia rappresenta an.or.i una i 
: quota molto elevata deir(x;- 

• tiipazione industriale e anche 
! di ()iKlIa oimplessiva: meo- 
1 tre in Italia essa ancora nel 
: '76 rappresentava il 22.7 per 

; cento dei l'occupa zinne ne'l'in j 
! duslria e r8.6 per cento di 
i quella complessiva. le quote j 
: .salgono ad c.sempio rispetti- j 
! vamente al .36.4 per cento c i 

■ 9.6 per cento nel l^zio e 
j addirittura al 62.2 per cento 
! e 17,4 per cento in Calabria, 
i II calo nell'edilizia riguarda 

j in.somma un .settore clic nel i 
; le pecioni meridionali oipre i 
i in certi casi più di due terzi | 
dell'occupazione totale r.ell'in j 
duslria. i 

Risulta evidente quanto la 
crisi dciredilizia c delle co- 
i struzioni posi sul Mezzogior¬ 
no; ma sono pesanti anche 
le con.sogucnze sul resto del 
Paese, .se s: tiene presente ■ 
il fatto elle le («istnizioni han¬ 
no una domanda anche verso 
i .settori metalmeccanico, si- 
i derurgico, e l’induslria del ^ 


legno, oltre cIh* verso (juclln 
dei materiali da costruzione 
n(»n ferrosi. 

Un piano decennale per 1 
edilizia, clic è .stato esplic. 
lamenlc .sollecitalo anche dai 
dotumenlo sindacale uiiitarà 
di gennaio, fondato .su un of 
feria mc-dia di 2.50,()f(0 abita 
zioni .(il'anix) p<itrebbe con 
sentire. — secondo Frey 
assieme ad una ripresa ade 
guata anche tx-r i fabbricai 
non residenziali c le oper 
pubblicbc. un r(?cupero di oi 
tre 150.(100 occupati nel set 
tore rispetto al livello m(^i<. 
del 1977. Ma il fatto .stesse 
che 2.50.000 abitazioni all'an 
no rapprc.scntano una spesj 
davvero imp(Xicnte. calcala 
biie a prezzi del '77 in 3.Ó(Mi 
miliardi di lire, implica — 
.secondo Frey — una seri» 
organica di provvedimenti 

— che vanno dall'impcgnc 
delle Regioni ed Enti locali 
alla revi.sione delle politich: 
del credito e del finanziami:! 
to alle abitazioni, alla razio 
nalizzazìonc dei criteri prr 
dottivi e del regime fiscale 
alla soluzione di nodi com 
quelli dell’equo canone, ecc 

— che ovviamente non posst 
no essere considerati a sc 
stanti ri.spetto alle più gene 
pali esigenze di elabora/ion.- 
di una lUhiva politic.i indù 
.striale e agricol.i. 

s. g. 


ti 

■‘i zi' 




aW Unita' 


Da una parie sacri* 
fici, daU'altra 
sprechi e ruberie 

Signor direttore, 

guardo con crescente inte¬ 
resse ma anche con una cer¬ 
ta apprensione airevolversi 
della situazione sindacale. No¬ 
to che i discorsi dei vari lea- 
ders sono tutti improntati a 
criteri di assoluta austerità, 
e questo mi lascia perplesso. 

Che significato ha — mi 
chiedo — invitare i lavoratori 
a moderare o, addirittura, a 
rinunciare alle toro richieste 
salariali e richiamarli al sen¬ 
so di responsabilità quando, 
a pre.scindere dalla conside¬ 
razione, pur importante, del 
continuo aumento del costo 
della vita, che ha ormai as¬ 
sunto propoi zioni vertiginose, 
non certo compensalo da quei 
quattro soldi della scala mo¬ 
bile (che peraltro si vorreb¬ 
be pure abolire perché « au¬ 
tomatismo iujlat'ivo »). quan¬ 
do. dicevo, in qualsiasi altro 
settore della vita sociale si 
vedono sprechi, abusi e rube¬ 
rie di ogni genere? Ci siamo 
forse dimenticati, tanto per 
rimanere nel campo del pub¬ 
blico impiego, cui io apjxir- 
jKirtengo essendo dipendente 
comunale, dei lauti guadagni 
degli alti funzionari e delle 
liquidazioni doro agli stessi 
elargite in virtù di leggi ana¬ 
cronistiche che offendono la 
intelligenza e l’onestà del po¬ 
polo lavoratore? 

Non sarebbe quindi più giu¬ 
sto. oltre che più opportùuo. 
eliminare prima que.ste ed al¬ 
tre macroscopiche ingiustizie 
e chiedere poi ulteriori sa¬ 
crifici ai lavoratori, t quali sa¬ 
ranno ben lieti di apportare, 
come sempre, il loro contri¬ 
buto al risanamento del bi¬ 
lancio dello Stato, specie 
quando vedono che anche al¬ 
tri contribuiscono in propor¬ 
zione della loro potenzialità 
economica? 

CONCETTO ABBENDA 
(Sezze Romano - Latina! 


Se c’è frattura 
tra vcccliie c 
nuove generazioni 

Cara Unità, 

con questa lettera vorrei 
evidenziare quel jm.sso del 
uTacciiitiOì) di Zangheri (/'Uni¬ 
tà del 19 febbraio) in cui si 
dice che «...probabilmente 
la mancanza di una media¬ 
zione tra i vecchi e i giovani 
riuscì a frenare la lotta per 
cambiare gli indirizzi del Par¬ 
tito ... ». 

Questo appunto, se ho ben 
interpretato il senso, racchiu¬ 
de tutta la problematica che 
il Partito ha al suo interno 
nella frattura tra vecchie, nuo¬ 
ve e nuovissime generazìoiv.. 
Si può certo affermare, con 
molto rammarico ma sema 
tema di smentita, che le vec¬ 
chie generazioni trovano sem¬ 
pre minor spazio anche nel 
Parlilo. 

I giovani fanno la parte del 
leone perche nella società at¬ 
tuale c'è il culto della gio¬ 
ventù (influenza capitalisticu 
che vede ncU efficicnte a tutti 
i livelli il vero protagonista) 
e si tende a emarginare tutto 
ciò che non « odori di nuo¬ 
vo »: nelle idee, negli atteg¬ 
giamenti, nel linguaggio. E’ 
una sensazione che vivono 
anche i 40-50enni a meno che 
non si siano affermati come 
dirìgenti (nella politica come 
nel lavoro). E’ giusto questo? 
Può essere compatibile con 
l'etica comunista? 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 


La famiglia e 
Fatroce delitto 
dì Vercelli 

Cara Unità, 

nella lettera di Silvio Mon- 
tiferravi (k Lettere a/Z Unità » 
del 24 febbraio) sul proces¬ 
so per la strage di Vercelli 
si avverte, a mio parere, un 
pericolo che si riscontra an¬ 
che leggendo i resoconti su 
diversi giornali. Il pericolo è 
quello di scambiare le vitti¬ 
me per i carnefici; cioè at¬ 
tribuire la maggior parte di 
responsabilità non a chi ha 
sterminato la famiglia Gra- 
neris. ma alla famiglia stes¬ 
sa. Il lettore Montiferrari di¬ 
ce esplicitamente che per com¬ 
prendere il delitto « dobbia¬ 
mo pure far riferimento alla 
famiglia piccolo - borghe.se in 
(mi è vissuta la ragazza »: al 
tri portano ancora più avan¬ 
ti questo giudizio. E’ vero: 
la famiglia Granerìs, stando 
a quello che si legge sui gior¬ 
nali. era una famiglia piccolo¬ 
borghese. Il padre da operaio 
era diventalo un commercian¬ 
te di gomme, avevano la vii 
letta, un motoscafo e passa¬ 
vano le serale guardando la 
televisione. 

Ma è questa la vera causa 
del delitto? Dopo tutto que 
sta famiglia, sia pure piccolo 
borghese, non orerà cacciato 
da casa Dorella Grancris: era 
lei che aveva deciso di an 
dare a vivere con il suo ra¬ 
gazzo. Nonostante questo i 
rapporti fra Dorella c la sua 
famiglia non si erano rotti: 
la sera della strage i due gio¬ 
vani erano andati a fare una 
normale visita (anch'essa for¬ 
se piccolo-borghese t alla fa¬ 
miglia Graneris. 1 Granerìs 
avevano comprato ai due gio¬ 
vani i mobili affinchè potes 
sero sposarsi. Certo, la fami 
glia Graneris sperava che Do 
retta si « sistemasse ». spo 
sando il ragazzo con cut vi 
vera. Sono tutti sentimenti 
piccolo borghesi, ma come ta 
li vanno condannati finn al 
punto di fornire una sorta 
di giustificazione alla strage 
di Vercelli? 

Non so se i due oiovant 
che hanno sterminato la fa 
miglia Graneris siano savi di 
mente. Il lettore Montiferra 


ri, mi pare con una certa 
superficialità, jiarla del peri¬ 
ti che compiono le perizie 
psichiatriche come « di esper¬ 
ti spesso incompetenti ». Mi 
pare però che le complesse 
cause che hanno portato a 
questa strage non sono ridu¬ 
cìbili ad una schematica cri¬ 
tica alla famiglia pìccolo bor¬ 
ghese, che se spesso non è 
portatrice dì valori, al tempo 
stesso non la si può fare di¬ 
ventare Tunica responsabile 
di delitti cos't atroci. 

ANDREA PIZZO 
(Milano) 


(]i cliit'doiio 
più notizie 
sulla pallavtdo 

Cari compagni, 

fin daU'inizio del campiona¬ 
to di fHitlavolo, poiché il no¬ 
stro giornale ne aveva tratta¬ 
to con ampi c documentati 
servizi in precedenza, attende¬ 
vamo che .sMi/'Unità del lune¬ 
dì riapparisse la rubrica de¬ 
dicata a questo sport e che si 
faceva invidiare anche dai 
quotidiani sportivi specializza¬ 
ti poiché molte volte, al lune¬ 
dì, era solo il nostro giorna¬ 
le a riportare i risultati com¬ 
pleti (maschili e femminili di 
.serie 4). L'attesa /inora jion è 
stata soddisfatta anche se ab¬ 
biamo visto riapjMrirc, al sa¬ 
bato, il programma delle par¬ 
tite. 

Non sappiamo le vostre in¬ 
tenzioni, ma vi assicuriamo 
che era una rubrica seguita 
e non solo in Emilia Roma¬ 
gna. Noi carpigiuni appassio¬ 
nati di questo ed altri sport, 
giudichiamo la jiagina sporti¬ 
va (ic/i Unità molto bene, ed 
anche quelle del lunedì, nono¬ 
stante l'assenza della pallavo¬ 
lo. per avere i risultati della 
quale siamo costretti ad ac¬ 
quistare un altro giornale. 
Noi abbiamo diverse squadre 
(in serie B) ma non preten¬ 
diamo tanto: solo la serie A 
maschile c femminile (per 
ora). Complimenti, ad ogni 
modo, per il vostro buon la¬ 
voro e per aver seguito da vi¬ 
cino la Ferrari (c l’automobi¬ 
lismo) ed anche lo sport car- 
pigiano, oggetto recentemente, 
con due articoli, della inchie¬ 
sta sullo sport dilettantistico 
(mentre anche il nostro A.C. 
Carpi - serie D - trova spesso 
spazio nelle pagine locali). 

SILVERIO DONDI 

MARIO PICCININI 
FRANCO MARTINELLI 
(Carpi - Modena) 


Ringraziamo i lettori per 
le gentili osservazioni e ga¬ 
rantiamo che «Tangolino» per 
i risultati della pallavolo sul- 
YUn’tlà del lunedi sarà quanto 
prima trovato. 


E’ favorevole 
alFarrivo di cal¬ 
ciatori stranieri 

Cara Unità, 

permettimi di esprimere il 
mio dissenso dalla posizione 
di categorica condanna che il 
compagno senatore Ignazio 
Pirastu ha preso nei confron¬ 
ti della decisione di riaprire 
le frontiere ai calciatori ap- 
jxirtcnenti ai Paesi del MEC. 
Confesso che non ho mai ca¬ 
pito questa autarchia calci¬ 
stica mentre ci sono giocatori 
stranieri nelle squadre di pal¬ 
lacanestro. corridori ciclisti 
stranieri, stranieri che guida¬ 
no auto italiane nelle gara di 
formula 1 (la Ferrari ha addi¬ 
rittura conquistato due titoli 
znondiali con l'austriaco Niki 
I-auda). stranieri nelle squa¬ 
dre di rugby. 

Mi jxire che sia una posizio¬ 
ne insostenibile sia sul piano 
dei principi fin base a quale 
principio si stabilisce il « non 
passa Io straniero» nello sport, 
calcio o altra disciplina?) sia 
su quello pratico. Non ricor¬ 
do da quanti anni sia in vi¬ 
gore il blocco sui calciatori 
stranieri, comunque si tratta 
di un periodo lungo. Ebbene, 
vorrei che i sostenitori del 
blocco elencassero i nomi del 
campioni cresciuti in questo 
periodo di autarchia. « fatti 
in casa ». al riparo delta pre¬ 
senza degli stranieri. Dove 
sono tutti questi talenti? Do- 
v'è la folta schiera degli eredi 
dei Riva, dei Mazzola, dei RT 
vera, dei Corso? Siamo al 
discusso Antognonì, a Tardel- 
li. a Paolo Rossi e a pochis¬ 
simi altri. Boninsegna, a 34 
anni, si fa ancora preferire 
ai Virdis e ai Fanno. In que¬ 
sta situazione l'atalantino Pir- 
cher, una promessa, viene va¬ 
lutato un miliardo; per il 
sampdoriano Chiorri FInter 
avrebbe già speso 400 milioni 
per la sola comproprietà (e 
si tratta di un giocatore che 
in que.sto campionato di se¬ 
ne B ha segnato quattro gol). 

Si può dire che l'assenza 
degli stranieri abbia miglio¬ 
rato il lircllo del nostro cal¬ 
cio. consentito di offrire uno 
spettacolo migliore? Aspetto 
una risposta. 

D'altra parte mi pare molto 
ingenuo sostenere che il prov- 
redimento andrebbe a vantag- 
aio solo di « poche grosse 
società, .sostenute da polenti 
gruppi finanziari ». Questo è 
rem con gli stranieri ma lo 
è allrcltanto con gli italiani. 
Lo sanno tulli che su .sedici 
squadre di calcio di serie A 
sono quattro o cinque quetle 
che possono spendere di pRt 
e acquistare i giocatori mi¬ 
gliori (basta ricordare la lun¬ 
ga. morimentata vicenda deT 
l'acquìslo del cagliaritano Vir- 
dis l'estate scorsa da parte 
della Juventus/. Il monopolio 
degli acquisii dei giocatori 
più promettenti è sempre esi¬ 
stilo. così cozn'c sempre esì¬ 
stilo il ruolo fisso di vendi¬ 
tore di talenti per far qua¬ 
drare il bilancio. Una giusta 
nolitica di ricerca dei giovani 
la si può fare se si vuole 
farla, indipendentemente dalla 
nresenza o meno degli stra¬ 
nieri Da parecchi dei quali, 
a mio modesto arriso, certi 
a camnioni » nostri, più quo¬ 
tati che dolati, hanno molto 
da imparare. 

GIA.NNI BERIO 
(Milano) 
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r Unità / domenica 26 febbraio 1978 


A proposito delle trasmissioni televisive- 

- ---------^-r 'Vi’,-; 

«Diario di un giudice » e « Pretori d’assalto» 


Chico Freeman alla X Rassegna internazionale 


A PARTE 


ì •>' 




immagine 


Dagli «scantinati» Scuola e scena 


Stasera (Rete 1) seconda puntata dello sceneggiato tratto dal libro di Troisi 


magistrati ^ Bergamo Jazz 


' Dopo la trasmissione « Dia¬ 
rio di un giudice », (la secon¬ 
da puntata va in onda que¬ 
sta sera sulla liete uno) lac- 
conto sceneggiato delle ango¬ 
sce di un magistrato, e la 
prima puntata di « Pretori 
d’assalto » cionaclie di magi¬ 
strati scomodi, si sono sus¬ 
seguiti commenti ed interpre¬ 
tazioni suUl sostanza dei due 
programmi e n/tessioni p.ù 
generali sulla condizione di 
chi amministra la giustizia. 

Mettere insieme in un uni¬ 
co giudizio le due trasmis¬ 
sioni, (cosi dissimili anche 
per il mezzo espressivo usa¬ 
lo) c operazione un po' ar¬ 
bitraria; ma i discorsi ad es¬ 
se seguiti Jorniscono più di 
uno spunto per accomunarle. 

In entrambe, infatti, viene 
fuori l'immagine di mi magi¬ 
strato In conflitto con se stes¬ 
so, prima che con la realtà 
del suo lavoro, di un uomo 
angosciato che si scontra con 
resistenze senza fine e che fi¬ 
nisce per abbassare le brac 
eia in segno di resa. 

Quelli che .sono sfilati sul 
teleschermo apparivano dei 
don Chisciotte sconfitti nella 
battaglia contro i mulini a 
vento di un « potere » anoni¬ 
mo nelle sue vane espres- 
.sioiit: le leggi anliqiiate, le 
coartazioni gerarchiche. i 
eondizionameiiti culturali, i 
procedimenti disciplinari. La 
immagine di questi magistra¬ 
ti progressisti (perchè era di 
loro che si parlava) è risai 
tata come calcata in negati¬ 
vo, sul clichè tradizionale del 
magistrato chiuso nella Ione 
d’avorio della separatezza. 
Mentre quest'ultimo sarebbe 
solo perchè la sua attività 
non è compre.sa dai cittadini 
che la giudicano poco jiiù 
che un rito per iniziali, co¬ 


si i primi, i pretori d’assal¬ 
to, i magistrati che guardano 
avanti, sarebbero impotenti 
perchè stritolati dal sistema 
(anche questo anonimo), il 
quale impedirebbe al Paese 
reale di trarre una qualche 
utilità dalla ricerca affanno¬ 
sa di una nuova giustizia. 

Alla fine quello che è resta¬ 
to finora allo spettatore (spe¬ 
riamo che essa venga com¬ 
pletata, o forse sarebbe più 
giusto dire ribaltata dalle al¬ 
tre puntate) è stata Vimniugi- 
ne di un giudice che va per 
conto suo a ruota libera, con 
le sue angosce esistenziali, con 
la sua dottrina giuridica e il 
suo bagaglio culturale senza 
avere concretamente la pos¬ 
sibilità di incidere in questa 
società e di cambiarla. 

Certo se questa fosse la 
realtà, ci troveremmo di fron¬ 
te ad un consuntivo ben mi¬ 
sero per magistrati che da 
anni si battono appunto per 
essere «diversi», per svolgere 
la loro funzione in sincronia 
con la mutata realtà del pae¬ 
se. Si dirà; stiamo ai fatti. 
Che cosa sta accadendo.* Da 
una parte i giudici conserva¬ 
tori che difendono la loro ca¬ 
sta e quindi sono lontani dal¬ 
le esigenze de! Paese, dal¬ 
l’altra i pietori d’assalto, i 
magistrati progressisti » di¬ 
strutti dal potere» che si ar¬ 
roccano sull’ultima trincea, la 
difesa della legalità scritta, 
il garantismo, la tutela, sopra 
agni cosa, dei diritti dell’in 
dividilo contro la violenza del 
sistema. Non è forse questo, 
si dice, l’atteggiamento di 
molti magistrati democratici 
che dichiarano di condivide 
re posizioni di gruppi della 
siIIistra extrapariomentare'.* 

Un'ottica di tal fatta, alla 
quale purtroppo le due tra¬ 


iti non 
il pro- 


smissioni di cui abbiamo ac¬ 
cennato portano, clementi di 
sostegno, è parziale e falsa. 

Il problema ~ se le tra¬ 
smissioni volevano essere 
problematiche — non è stabi¬ 
lire se questo o quel pietoie 
si sente so’o, o teme di non 
potere più svolgere il pro¬ 
prio lavoro con serenità e. 
soprattutto, in libertà. Può 
anche accadere. 

Fornire questa immagine, 
però, generalizzandola signifi¬ 
ca ricomporre una figura di 
giudice cosi come la vo¬ 
gliono le forze più con¬ 
servatrici. Il loro tranello con¬ 
siste proprio nel puntare a 
fare sempre apparire i magi¬ 
strati più aperti, più pronti a 
recepire il sociale che si muo¬ 
ve. come degli eroi isolati, 
generosi sognatori senza rife¬ 
rimenti certi o alleali sicuri 
nelle altre categorie sociali. 

Cosi non è. Da tempo or¬ 
mai c in atto, airinteriio del¬ 
la magistratura, un vasto mo¬ 
vimento. che si esprime, ad 
esempio, nella nuova compo¬ 
sizione del Consiglio superio¬ 
re della magistratura e det- 
r.is.sociazione nazionale ma¬ 
gistrati e nell’attività dei due 
organismi strettamenle lega 
ti con tutta la problematica 
nuova che si agita nel Paese. 
Il proces.so nuovo parte pro¬ 
prio dalle battaglie di quei 
giudici che il video vorrebbe 
presentare come lottatori sfi 
duciali. Sfiduciati proprio 
ora che la loro lotta comin 
eia a raggiungere risultali 
positivi? A" vero che attual¬ 
mente i problemi sono diver¬ 
si. che più complesso è il 
modo di incidere nella real¬ 
tà proprio perchè non si trai¬ 
la più solo di demolire ma 
anche di costruire. Ma è an 
che vero che intorno ai nu¬ 


clei centrali della «contesta¬ 
zione » giudiziaria si sono coa¬ 
gulate nuove forze in una sor¬ 
ta di ricomposizione delle for¬ 
ze più vive della magistra¬ 
tura. K non era questo l’obiet¬ 
tivo dei « giudici d'assalto? ». 

Lo faceva notare Marco Ita- 
mut, giorni or sono, in un di¬ 
battito su giudici e politi'-a: 
« Quello che bisogna ricostrui¬ 
re è Itila nuova unità tra i 
giudici su basi più avanza¬ 
te ». A" questo lo sforzo che 
le stesse forze più conserva¬ 
trici di CUI dicevamo puma, 
tentano di vanificare: il loro 
obiettivo è appunto quello di 
tenere i magistrati fuori dei 
processi (non quelli giudizia¬ 
ri, s'intende) in atto nel pae¬ 
se. K per ottenere questo ri¬ 
sultato hanno diverse possi¬ 
bilità che sfruttano di volta, 
in volta in egital misura. 

Far credere, ad esempio, 
che i magistrati sono ormai 
sottoposti al ricatto del « po¬ 
tere » (meglio se si insinua 
il sospetto che si tratti di 
« un nuovo potere »). Che non 
sono più imparziali, o cli^’ 
li.siiltuiio dei velleitari. A’ co¬ 
munque dividere gli uni da¬ 
gli altri. Così di fronte al¬ 
le vere pressioni negative 
(quella degli attentati ad 
esempio) gli anelli che do¬ 
vrebbero saldare l’unità de¬ 
gli operatori della giustizia 
diventano sempre più fragili. 
Non crediamo che ci sia uno 
solo dei magistrati intervista¬ 
ti nel documentario (o lo 
stesso Dante Troisi, autore 
del volume ormai datato da 
cui è stato tratto lo sceneg¬ 
giato « Diario di un giudice») 
disposto a firmare oggi questa 
dichiarazione di resa. 

Paolo Gambescia 


PROGRAMMI rV 


□ Rete 1 


11 DALLA CHIESA DI SAN GIOVANNI BOSCO IN BO¬ 
LOGNA - iVIessa 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - ^C) - Regia di Aldo Bruno 

13 TG L’UN A - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING • Rubrica mu.slcale a cura di Gianni Bon- 
compagoi 

15.20 EUROVISIONE - La A2, La SSR e la RAt pre.sentano 
da Tignc.s (F’rancia) ■ «Questa pazza pazza neve» - 
Torneo di gioclii a .squadre sulla neve .. . 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.45 NOVANTESIMO MINUTO 

17.05 IN... SIEME CON SHIRLEY MAC LAINE 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO - Telecronaca di un tempo 
di una partita di .serie «B» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DIARIO DI UN GIUDICE - Sceneggiato lihernmcntc 
dairomcuinio libro di Danio Troi.si con Sergio Fantoni, 
Ilnria Occhini e Gianni Garko (Ci 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA • (Cl - Cronache filmati 
e commenti sui principali avvenimenti della giornata 

22.45 PROSSIMAMENTE • (C) 

23 TELEGIORNALE 

Q Rete Z 

12.30 CARTONI ANIMATI - «L’incredibile coppia» e « Paol- 
dùigtcn » - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 

15.15 PROSSIMAMENTE - (C> 

15,35 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti .spor¬ 
tivi in Italia e aU'e.stero: S. Giorgio su Legnano; atleti¬ 
ca leggera: 21. Giro cicli.stico della Sardegna; Milano; 
Ippica - IC) 

17.15 COMEMAI - (C) • Fatti, musica e cultura deU'cspe- 
rionza giovanile oggi 

18.05 LE BRIGATE DEL TIGRE - Seconda serie - «Pallot¬ 
tole c polvere da sparo» - iC» 

19 CAMPIONATO DI CALCIO ITALIANO • Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie «A». 


19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT - (C) • Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 

20.40 IO TE TU IO - Rivi.stn poco musicale condotta e inter¬ 
pretata da Vittorio Caprioli e Walter Chiari 

21.50 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana - IO 

22.45 TG 2 STANOTTE 

23 SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del Jazz» 
Concerto spettacolo con Giorgio Gaslini e gli attori 
Luigi Proietti e Simona Cancia 


□ TV Svizzera 


Ore 8.50: Campionati mondiali di .sci - Fondo; 13,30: Tele- 
giornale; 14; Un’ora per voi: 15: Tarzan rindomabile; 16.06: 
Dopo un ciclone: 16.35: Telegiornale; 16.45; Amanti dei- 
brivido; 17.05: Anatolia: 17,55: I! mondo di Charlie Wingate; 
18,45: Telegiornale: 18.50; Piaceri della musica: 19.40: Il inon¬ 
do in cui viviamo; 20.05; Segni: 20,30; Telegiornale: 20..55: 
Il volo dell’airone, dal romanzo di D. K. Broster; 21..50; 
La domenica .sportiva; 22..50: Telegiornale. 


O TV Capodistrìa 


Ore 18.30: Telesport - Sci; 19.30: L’angolino del ragazzi: 
20; Canale 27; 20.15; Punto d'incontro; 20.35: Umorismo 
nero. Film con Pierre Brasseur. Folco Lulli e Alida Valli, 
j Regia di Claude Autant Lara. Josè Maria Forquè. Gianfranco 
1 Zagni; 22: Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore 11.30: Concerto sinfonico: 12: Buona domenica; 12,05: 
Blue jeans ’78; 13: Telegiornale; 14.25: Cartoni animati; 
14,30: Una prigione per quelle; 15,25: L’occhialino; 16.15: 
Muppet show; 16.45; La scuola dei tifosi; 17.25: II signor 
cinema; 18,15: Piccolo teatro domenicale: 19; Stade 2; 20: 
Telegiornale; 21.40: Un uomo, un giorno; 22.45: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50; Cartoni animati; 19: Lo sceriffo; 19.25: Paro- 
lianio; 19.,50; Notiziario; 20.10; Telefilm; 21.10: La scarpetta 
di vetro. Film. Regia di Charles Walter con Lesile Caron. 
Michael Wilding; 22.45; Oggi in famiglia; 23,15: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 8. 
10.10. 13. 17. 19. 21. 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6.30: Fan¬ 
tasia; 8.40: La nostra terra; 
9.30: Messa: 10.20: Prima fi¬ 
la; 10.45: A volo ridente; 
11.05: Prima fila; 11.15: Iti- 
ricradio; 12.10: Prima fila; 
12.20: Rally; 13.30: Prima fi¬ 
la; 13.45: Perfida RAI; 14.40: 
Carta bianca: 1.5.50; Tutto 
11 calcio minuto per minuto; 
17.10: Stadio quiz; 18.15: Ra- 
cliouno per tutti; 19-35; Mu¬ 
sic show: 20.15: Ro.ssini: Il 
barbiere di Siviglia; 22.45; 
Asterisco musicale; 23.05: 


Radlouno domani e Buona¬ 
notte dalla Dama di Cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 

13.30. 1.5.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30; 6; Domande a Radio 
2; 8.15: Oggi è domenica; 
8.45: Videoflash: programmi 
TV' commentati da critici e 
protagonisti; 9.45: Gran va¬ 
rietà; lì: No. non è la BBC: 
12: GR2 anteprima sport; 
12.15; Revival: 12.45; Il gam¬ 
bero; 13.40; Con rispetto 
spar.,-lando: 14; Trasmi.ssio- 
ni regionali; 14..30: Canzoni 
di serie A; 15; Domenica 


sport: 15.50; Premiata ditta 
Bramieri Gino; al termine 
Signori; Peter Nero; 17: Do¬ 
menica .sport; 17,45: Disco 
azione; 19; Jazz Graffiti; 
19.50; Venti minuti con Fan 
sto Pa petti: 20.10; Opera T8: 
21; Radiodue e Ventunoven- 
tinovc; 22.45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13,45. 

18.35. 20.45. 23.55 ; 6: Quoti¬ 
diana Radìotre - La mattina 
di Radìotre in diretta dalle 
6 alle 9 - Lunario in musi¬ 


ca: 7: Il concerto del mat¬ 
tino: 7.30; Prima pagina; 
8.15: II concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9.30; Do 
menìcalre; 10.15: I protago 
nisti; 11.30: Il tempo e i gior¬ 
ni; 12.45: Panorama italia¬ 
no: 13: I poeti italiani di 
Schumann; 14; La musica 
degli altri: le culture musi¬ 
cali deirOricnte; Contro¬ 
sport; 15; Come se; 17: In¬ 
vito all'opera : Pélleas et Mé- 
lis.inde di Debussy; 19.45: Li¬ 
bri ricevuti; 20.05; Il disco¬ 
filo; 21: I concerti di .Milano 
della RAI; 22.30: Concerto 
dell'organista Luigi Cele- 
ghin: 23.10: Francis Pou- 
ienc; 23.25; Il jazz. 


OGGI VEDREMO 


Questa pazza pazza neve ; 

(Rete 1. ore 15,20) j 

I Giochi senza fioi.tiere versione invernale prendono il v:a | 
o-gg: da Tienes. m Franr:«- Olire ai transalpini, ci .s.aranno 
Haute Nendaz (Svizzera» e Limone Piemonte, la cittadina m 

f ro'"!-.cia di Cuii-'o. Quindi, come l’anno scorso, saranno Ha 
.a Francia e Svizzera ad affrontarsi ;n numerosi giochi sul 
La ntae. ìje altre ritt.à nostrane che prenderanno parte aL-a 
c ten;^one » .saranno Ponte d: Legno, in provincia di Brescia, 
e Mf<cn.a in V.al di l’a.ssa. 

In,„sienìe con Shirìeij MacLaine 

(Rete 1, ore 17,05) 

I.' uno special con la famca.a e brava attrice americana. 

NHiuralmento oltre agli ingrtdicnti tradizionali di quest: 

■pettacoli. avremo modo di vedere una Shirley nelle vesti 
fa per dire* nuoiisuete di ballerina. Inconsuete lino ad 
un certo punto, però. L’attrice, infatti, nel suo ultimo film 
iDut vite, una svolta di Herbert Ro.'S) ha interpretato, con 
Anne Bancrofi. propr.o la parte di una ballerina classica. 

Nfl'.o speciial, accanto a Sh.rley McLaine. c’è Lucilie Ball. 

TG2 - Dossier 

(itele 2, ore 21,50) 

La Valle d’.-'.o,-.i.a celebra que.st’anno trenl'annl di autono _ . . . „ . , . 

■lia rtgion.a c Un b;i.incio su questi trent’anni verrà fatto Special con Shirley McLajne alle ore 17«0S; eie te tu tea 
4IÌUU rubrica TG? Dossier, curata da Ezio Zeffiri. tulle Rate 2 ere 20,^ 


La manifestazione coniincerà a metà marzo — Parte¬ 
ciperanno fra gli altri Dizzy Gillespie, Elvin Jones, 
Art Blakey, Giorgio Gaslini ed Enrico Pierannunzi 



L’emarginato « loft jazz » 
o « jazz (iegll scantinati » di 
New York avra un suo rap¬ 
presentante alla Ras.segna 
internazionale del jazz di 
Bergamo: è . il .sa.ssofonista 
Clilt-o Freeman. uno dei me¬ 
no conosciuti (per ora) ar- 
ti.sti della nuova musica afro- 
americana, in programma il 
16 marzo, nella seconda se¬ 
rata del festival. Clie è an- 
clie la .sola ad a.ssicurare un 
reale intere.sse verso questa 
edizione bergamasca; accan¬ 
to a Freeman. die suonerà 
in un quartetto codiretto 
con il piani.sta Don Pullen. il 
16 marzo sono in programma 
il sestetto di Giorgio Gnslini 
e un « drums contest ». cioè 
un confronto di percu.ssione. 
'•on Art Blakey. il noto lea¬ 
der. ua anni, dei Jazz Mes 
sengers, ed Elvin Jones, l’ex 
l»atterl.sta di Coltrane, che 
gode di notevole .seguilo nel 
pul)b’iico italiano. Jones suo 
nera andie la .sera .succ?.s.si- 
va con il proprio Jazz Ma¬ 
chine. die include il sa.ssofo- 
ni.sta Pai Labarbera. 

Il re.sto del festival, clic è j 
praticamente abbozzato in i 
forma definitiva e die si ar- j 
ticolerà in tre .serate, è al- 
l'in.segna di un dichiarato j 
«commerciaiismo». puntando • 
su nomi che hanno già fatto 1 
« epoca » o magari .semplice ) 
mente « moda ». come 11 dixic- ; 
land della « band » di Chris j 
Barbcr. il quale dovrebbe a- | 
prire la manifestazione 11 15 | 
marzo. Nella .ste.s.sa sera, le ! 
All Stars di Illinois Jacquet. j 
il capo-stipite dei tenorsa-sso- 
fonisti ruggenti degli anni 
quaranta, da cui .sono disce¬ 
si Arnelte Cobb. Ike Quebec. 
Eddie « lockjaw » Davis, per 
citare i più illustri e origina¬ 
li. Le .-Iff Stars. già nella de¬ 
finizione (le «tutte stelle» 
rievocano le jam sc.sslon del 
dopoguerra), offriranno co.si 
un menù di nostalgie miste 
di un'era del tardo stoiiig che 
faceva i conti da un lato con 
Il rhythin and blues, dall'al¬ 
tro con il nascente bop. 

A chiudere la serata inau¬ 
gurale della ras-segna si era 
fatto inizialmente il nome di 
Sergio Panni, ma sembra or¬ 
mai certa la pre.senza. In 
luogo del quartetto di que- : 
sto trombetti.sta. della ’rreves 
blues band. Oltre che da Tre- | 
%'es e Ga.slini. l'Italia .sarà I 
rappresentata dal quartetto 
del .sassofoni.sta (e.x Perigeo» 
Claudio Fasoli e dai trio del 
pianista Enrico Pierannunzi. 
ospite II .sax tenore Gianni j 
Ba.sso. Entrambi i comples¬ 
si suoneranno rultima sera. 

11 17 marzo, dove. a.ssieme 
alla Jazz Machine di Elvin 
Jones, è in programma l’al¬ 
tro nome da archivio della 
ra.ssegna. il trombetti.sta Diz- ■ 
zy Gillespie. con un suo quar j 
tetto. 

Il momento deH’informa- i 
zione è assolto a Bergamo si 1 
può dire esclusivamente da | 
Chico Freeman; quasi scono : 
scinto, si è detto, ma in Ita- j 
lia. A New York, sia pure j 
al margini dei circuiti uffi- | 
ciali, come avviene per qua- j 
si tutte le attuali (ma non j 
solo queste, in verità* forze j 
del jazz. Freeman è uno dei j 
musicLsli più incensati e un j 
altro, di cui molto si parìa j 
adesso nel giro dei « lofts ». 1 
è il fratello minore, se non ; 
erriamo, di Chico. che suona j 
il pianoforte. \ 

Da noi. con un po’ di for- i 
luna e di soldi Ciiico Free- i 
man lo si può ascoltare in un i 
album delia solita India Na- | 
vigation; .solita perché, or 
mai. questa etichetta fonda ! 
ta dal violmbsta Leroy Jen 
klns (ex Revolulionary En¬ 
semble* ha un piccolo cata¬ 
logo oi oixrre prime, come un 
LP del sax Dave Murray, e 
di musicisti che, a rigore, rio- | 
vrebbero e,s.scre già dei cla.s- . 
sici delia creatività contem- j 
poranea. Per la India Navi- 
gation è da poco uscito, ad j 
esempio, un LP « solo » del • 
sax baritono Hamiel Bluiett. i 
che è anche il primo a dare | 
la piena ed e.satla misura di ‘ 
questo artista. L’album di ] 
Freeman. Chico. è con un • 
gruppo che include Muhal • 
Rich.ard Abrams. al piano, il ; 
bassi.sta CeciI Me Bee. che ; 
sta dando i suoi frutti mi- j 
gliori oggi. Sleve McCall. bai- • 
leria. e Tito Sampa, percus- j 
sionì. Chico FYeeman. che | 
alterna al sax tenore il fiau 
to ed il clarinetto basso, si ! 
' dimostra qui influenzato so- ; 
pratluHo da Sam Rivers. con j 
qualche richiamo formale } 
■ deU’uUimo Coltrane e. na- J 
i luralmenle. un po’ di Albert ' 
; Ayler, S’innesta nel blues ed 
I è una singolare mescolanza ! 
I di nuove loee e altre già ab : 
i bastanza sedimentate. i 

j Ma, anche se realizzalo dal : 
: vivo e in piena libertà, un ! 
'■ .solo LP non può rendere ap- ‘ 
I pieno giustizia e, fra laltro. | 
; Freeman si rivela nei tre | 
I brani del disco alquanto di i 
; versificato. Per questo Fin- j 
contro con la sua musica a 
Bergamo costituirà, in o^i ; 
ca.so. una novità. A maggior | 
ragione, per la presenza, nel i 
quartetto, del pianista Don | 
Pullen. che sembra fortuna- > 
tamente essersi riscattato da { 
alcuni recenti cedimenti, di 
Fred Hopkins, il bassista che 
è stato a Bergamo anche 1’ I 
anno scorso, con Dewey Red- 
man. e di Bobby Butler alla * 
batteria. | 




Il pianisi.-) Don 
Chico Freeman 


Pullen suonerà al Festival di Berga(no con 


Beethoven e Spohr a Roma 

I magnifici sette 
in due «settimini» 


Applaudito concerto di un gruppo di 
solisti dell’Orchestra di Santa Cecilia 


ROMA — Non è la prima j 
volta die capita isperianio. 
anzi, die la buona iniziativa ' 
.si .sviluppi maggiormenle) e ' 
non è la prima volta che ne 
diamo conto; taluni concerti 
romani — sia airAudilorio. 
sia nella sala di Via dei Gre¬ 
ci — con la partecipazione di 
solisti die fanno parte della 
Orchestra di Santa Cecilia. ! 
hanno a.ssunto un ruolo note i 
volussimo. proprio ai fini di ; 
una cultura mu.sicale. sottrai- I 
ta a esibizionismi virtuosi- ■ 
siici. ■ 

Il merito di que.sti solisti i 
è duplice, perché .stanno in j 
ordie.stra — e danno inipul- ! 
•SO alia quanta del comples- I 
so — e. nello ste.s.so tempo. | 
mantengono prt'siigio e .stile j 
.soli.stico. Un loro concerto, i 
l’altra .sera, è stato addirittu- ■ 
ra prezio.so. con musicisti die | 
hanno dato al Scltimiiio di j 
Louis Spolir e al Scttiiiiiiio i 
dì Bcetlioven interpretazioni 1 
lumino.se e invo.glianti. i 

L’invenzione, più die la ! 
« trovata ». nel Scttimiiio bee- j 
thoveniano. sta neirinterven- [ 
to del contrabiusso che. al ; 
centro, tra archi (violino, vio • 
la. violoncello* e fiati (da- i 
rinetto, fagotto e corno), tor- j 
reggia con una .sua autono 
ma funzione vivificante; qua- , 
si una anticipazione del ruolo j 
die a que.sto .strumento verrà i 
dato in .seguito nei coniple.s- j 
si jazzistici. Non si tratta di ; 
dar man forte al violoncello. \ 


cello, flauto, diuinello. cor 
no e fagotto. 

Confe.s.sianio di aver un de- 
l)ole iier Spohr e. in genere, 
per tulli quei formidabili niu 
sicisti. tuttavia .sovra.stati da 
colleglli più dolali. SjMilir da 
giovane .sul)i l’ombra del più 
aiiz.ano Be<*tlioven. nienire. 
da anziano, fu .scalzato dai 
giovani: Bralims, Wagner, 

Sdnmiann. 

Nato ne; 1784 e .spentosi a 
75 anni nel 18.39. Spohr si tro¬ 
vò in nioinenti nodali della 
vicenda culturale e musicale 
dell’Ottocento. Fa impressione 
ricordare che aveva sedici 
anni al lcni|M) del Scttimiiio 
di Beethoven c die Bruckner. 
Bralinis e Ciaikovski, quando 
Sphor mori ne avevano ri¬ 
spettivamente 35. 2G e 19. Fu 
Spohr. violini.sta prodigio, al¬ 
la pari con P.iganini. compo¬ 
sitore. direttore d’ordie.stra. 
autore di opere liriche, so- 
.stenitore dei giovani, pur se 
non del tutto convinto di cer¬ 
te innovazioni. 

Il suo Scttimiiio. risalente 
al 185.3, ha un avvio dcci.sa- 
mente brahmsiano. non .sol¬ 
tanto per uno .slancio ideale, 
quando proprio per un rife¬ 
rimento letterale. Sicché 
alla domanda; «Vi piace 
Bralims? » risponderemo che 
si. piace, perché r’è anche 
un poco di Spohr. 

Il merito di un indugio su 
certe situazioni, oltre che agli 
autori, va dunque agli inter¬ 
preti (Stupende le «sortite» 


quanto proprio di a.ssicurare | poli.stichc pur in un rigoro.so 


una stabilità dinamica (.se è 
lecito il bisticcio* al .singola¬ 
re raggruppamento .strumen¬ 
tale. E’ una grande pagina 
del Beethoven trentenne, che 
ha ne! Minuetto una sigla 
svettante e ancora conturban¬ 
te per rimoa.sto timbrico e 
lo slancio de’; ritmo. 

Il ruolo del contrabasso. nel 
Settimino di Spohr. é affida¬ 
to al pianoforte che è centro 
pulsante tra violino, violon- 


I stile collettivo): Mario Capo 
[ raloni (pianoforte*. Giu.seppe 
Viri (contrabba.sso). Ricardo 
! Brengola (violino), Dino A- 
‘ .sciolla (viola). Rocco Filippi- 
! ni (violoncello). Angelo Per- 
i sichilli (flauto), Vincenzo Ma- 
I riozzi (clarinetto). F'crnaiido 
j Zodini (fagotto) e Franco 
; Travcr.so (corno*, applaudi- 
I ti.ssimi e castrettì al bis. 

Erasmo Valente 


Cero anche io, il 20 feb- ' 
braio, alla Sala Paganini di 
Genova, per l’anteprima di 
Recitarcantando di Tonino 
Conte. .4 me è. venuta quasi 
la voglia, assistendo allo spet¬ 
tacolo, di cuinbiargli il titolo 
sul campo, per meriti teatra¬ 
li, c di promuoverlo catego¬ 
rialmente: Hiderimparando, 
che so io. Imparnrridendo. 
una cosa cosi. Gli insegnanti 
li in platea, per intanto, si 
divertivano un mondo, a fu- \ 
re da cavie, proprio come co | 
levano regista, attori, colisa- | 
lenti, tecnici, promotori, tutti I 
(luunti. F forse hanno impa- ‘ 
rato anche qualche cosa, non I 
lo escludo. I 

Una professoressa, ncU’iii- j 
tervallo che si apre apposita- | 
mente tra i due tempi delta 
ruppi csciitazioiir, onde siano 
forniti chiarimenti a scolari e 
studenti, destinatari del prò I , 
dotto didattico, si c levata 
sollevando l'aiinosissima diffi¬ 
coltà: non tutti capiranno 
tutto, gli scolaretti, gli stu- 
deiitelli, ci sono cose difficili, 
rocaboli rari, e quelli l’opera 
non Ut cuiioscoiio. del melo¬ 
dramma non sanno niente, 
ccc. Dio mi guardi, adesso, 
dal polemizzare iniquamente 
a sleale distanza con la gen¬ 
tile insegnante a me ignota. 

Ma questo tipo obbligato, e 
obbligatoriamente ncorrente 1 
dì obiezione, merita una Ine- j 
ve glossa. Perchè ho l’iiit- ' 
pressione che uno dei maggio | 
ri inciampi pedagogici, e non \ 
soltanto per la scuola dcl- 
iobbligo, riposi nella convin¬ 
zione, tra i docenti assai dif¬ 
fusa. che tutto è sempre /zop¬ 
po difficile, e che dunque in- | 
segnare, propriamente, è ini- ■ 
possibile. L'ideale, inconfessa- | 
to e incoitfcs.sabile. è replica¬ 
le in aula, con ordine e di- j 
seiplina. quello che gli ululi- ! 
Ili, ni fondo, già sanno per | 
conto proprio. Sopra i bau- , 
chi. nulla di nuovo. ! 

Non sono un platonico, non j 
punto sull'aiiainnc.si, niente. | 
Però, lo confesso, sono anche 

10 convinto c straconvinto, se 
di questo si tratta, che non 
si insegna mai niente, in ef¬ 
fetti, a questo mondo. .1 que¬ 
sto mondo, però, si impara, 
e questo è un altro fatto. E 
imparano, quando imparano, 
così i discenti come i doeenti. 

Si corrompono anime vergi¬ 
ni. o quasi, con l'obliquo j 
gusto del sapere, la pcrlur- 
biiiitc sete della conoscenza, ! 

11 veleno corrosivo della dot- j 

trina. Apprendere, come inse- , 
guano tanti testi sucri, che ; 
questo almeno, non si sa co- • 
me, sono riusciti a insegnar- 1 
lo sul serio, c già peccare. | 
L'innocenza, lo sanno anche i 
i banchi di scuola, per l'ap- j 
punto, è sempre e soprututto 
ignoranza. Cosi, un insegnan¬ 
te riuscito, un corruttore di 
successo, in fondo, c sempli¬ 
cemente uno che fa venir la 
voglia a un altro di appren¬ 
dere alcunché, e gli dà per¬ 
sino una mano, ogni lauto, 
se è il caso, e per i/tic! poco. 1 
pochissimo che c possibile, in 1 
questa direzione. Ma sono co- j 
.se molto ovvie, amo sitppor- , 
re, c non sarà il caso di in- | 
sisterci sopra, più oltre. j 

Far finta | 
di insegnare | 

Quello che voglio dire è | 
j che chi insegna, cioè fa fin- | 

I ta di insegnare, e uno che 
ì deve proporre, se vuoi far ve- , 

I iiire a qualcuno una qualche 
! voglia di impararsi una qual- [ 

I che cosa, un po’ di realtà i 
! ignote, e perciò difficili, fati- j 
cose, oscure, tiuando non ad- i 
dirittura tenebrose, e tenebro¬ 
sa in ente temerarie. Insomiiia. 1 
ci vogliono parole sconoscili- | 
tissimc, voci del tutto incon 
supte. termini rari c iniisttali, 
concetti .sottili come ragliate- 
' le, che suscitino brume vio¬ 
lente di decifrazione, deside¬ 
ri infrenabili da cnimini.sli 
maniacali. Se no, non se ne \ 
i fa niente. Non c’è cosa più ! 

; dolorosa, nè cosa più scccan- | 
i te, in questo nostro universo, i 


per una mente tenera segna¬ 
tamente. che la replica ma¬ 
gistrale di ciò che è limpido, 
familiare, consaputo. Ci vo¬ 
gliono parole impossibili, che 
designino cose impossibili, 
provare per credere. 

Il sapere, si sa, nasce dalla 
incraviglia. E come, per via 
d'esempio, si potrebbe inai 
apprendere una lingua, viva 
o morta che sia, se non par¬ 
tendo come esploratori ardi¬ 
mentosi. decisi ad affrontare 
i deserti della propria not¬ 
turna, insidiosa ignoranza? 
Occorre che il fanciullctto. 
cosi, dinanzi alla voce « con¬ 
certato » (per tornare al Re- 
cilarcantando*. urti come in 
un duro sasso, c su quello 
sia pertanto indotto, per con¬ 
traccolpo, a spalancare rora- 
eemente le lacerate meningi 
offese, al fine di as-^orbirlo, 
fagocitarlo, assimilarlo, con 
uno striizzesci) e litolitico 
cervello. 

Esagerazione 
e scoperta 

Ilo esageralo un po', tanto 
per rendere l'idea. E per ar¬ 
rivare al fatto che il 20 feb¬ 
braio IH7H. alla Sala Pagani- 
ili di Genova, aprendo occhi 
e orecchie su Rccitarcaiitan- 
ilo. mi sono anche realizzato 
una mia inini.seopcrta. Che 
la rappresentazione dell'« o- 
pera racrontata ai giovani ». 
come suona il sottotitolo in 
program ma e locandina, ftin- 
zuma, proponendo un bellis¬ 
simo esempio di uso didatti¬ 
co della scena, sventagliando 
un po’ di nozioni e di arie 
musicali, di vocuboti e di e 
venti sonori, di gesli e di al 
trezzcric melodraniniatiche. 
con molto gusto, e con molla 
ironia, quando ci voleva, per¬ 
chè scuola e scena sono as 
solutamente gemellali. 

Se il lenirò è didattica 
mente c didascalicumcntc fe¬ 
condo, una volta messo in 
buone mani, c con sagace di¬ 
stribuzione dei ruoli, gli è 
che la scuola è un teatro, in 
fine. E il docente, li in cat¬ 
tedra, o passeggiante nell'au¬ 
la. ora monologante, (come 
per lo più accade), ora dia¬ 
logante con il suo pubblico 
\ c il suo coro, (che è cosa piu 
! rara), è un istrioìie. Uìi uo>no 
' di palcoscenico, un guitto. 

\ uìi primattorc. un protagoni- 
I sta in senso tecnico c ger 
I gale: uno che st fu, al limi- 
> te. tutto un suo spettacolo 
! da solo. Esistono saggi c as 
; saggi di psicoanalist del pro¬ 
fessore e di psicoanalisi del- 
I ruttore: è un peccato, ch'io 
1 sappia, che non siano dispo¬ 
nibili ricerche, meglio che 
comparate, unificanti. 

• li maestri si insegna pedo 
gogia (c forse per qitcslo non 
sempre la imparano). Vorrei 
deprecare che non si insegni 
recitazione, che .sarebbe tan¬ 
to più giovevole e pertmen- 
tr. E procurerebbe, a siffatti 
professionisti, miglior coscicn- 
I za di se. nel complesso. Non 
sono mica li. come credono 
I sovente, per loro specifica 
j e socialmente generalizzata 
j sciagura, sostituti ad orario 
i di babbo e inamina. (sull'as¬ 
se immortale, c iiiiiiKìralr. 
j scuola-famiglia), a coltivarsi 
i anime in boccio, infatti. 

I Conclusione: il teatro di 
I dattico sta in piedi poiché 
I non fa che prolungare, su un 
; terreno proprio ed esplicito. 

I quel che già avviene qnoti- 
1 dianaiuciitc tra le mura de¬ 
gli edifici scolastici, classe 
1 per classe, allorché gli spazi 
: di tali edifici sono efficace 
1 mente messi in opera. Ma in- 
I torno alla lezione come fat¬ 
to scenico, all'interrogazione 
! come dialogo drammatico te 
! unto a braccia, tanto per 
dirne un'altra (e spesso pre¬ 
cipitante nel tragico nettoi. 
all'esame come psicndraiiirna 
organicamente organizzato, 
c'è tutto un libro da scrivere 
volendo, ami una biblioteca. 

\ c non certo un povero aste- 
j risco COSI e co.si « a parte ». 

Edoardo Sanguinetì 


Suggerimenti 



Solplant 


Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 
intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 


he uìlunc rvU,i:.u*' cil'.urc in 

.'iM'oiul.iti/.i; parete ris(»lvi'rc ;! pri'Mv'iii.i con Cir.i- 
ni(3\’oiK'. Con rutt.i tr.itu]ni!Iu.j. iVrclié I’iimì »li Cir.i- 
nioxoiic vi pcniicttc «.li supor.irr !c Jitiìroltà tl'iiircr- 
vento sui terreni resi jvs.iiiti d.i'i.i piougi.i. 

Gr.uno\'onc iiit.mi pui* essere usato itulijHtiiilcii- 
tenicntc (l.il!e coruiizioni nierereoloqiclie, .Agisce ra- 
piiluiieiitc c disseeva !e inlesr.inii senza lasciare resi¬ 
dui attivi nel terreno e senza .alterarne la struttura, 
così da t.ivorire la eeniiin.iliilit.ì dei semi delia l.arba- 
hìctola. 

Vi dà quindi una mano nella vostra abituale tec¬ 
nica bieticola, evitando qualsiasi lavorazione a ridos¬ 
so della semina. 

Potete distribuirlo quando vi necessita, in qualun- 


o. cn'.cie’.K/.i. 


Si prcNt.( .ui c^^e^^■ ini\ceiat<> con i priiuipali di¬ 
serbanti selettisi Usati prima della semin.i. 

In jiresenza ili tlora mista, con prevalenza di in¬ 
testanti a togli.! l.ir;.;.i sulle intestanti a toj^li.i strctt.i, 
VI suggeriamo di miscelare (irarnoxonc con Gramox 
U JO jvr ottenere una mij^lior efficacia sulle intestan¬ 
ti a foglia larga. 

Ricordatevi di aggiungere le dosi di bagnante 
consigli.uo e, nciruso, di seguire le avvertenze. 

Per maggiori informazioni su tutti i nostri 
prodotti, scrivere alla ICI Solplant - Ullìcio 
Tecnico - Via S. Sofìa, 21 - Milano. 


Daniele Ionio i 
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PAG. 9 / spef facon 


A Siena lo spettacolo sul « profeta delVAmiata » 


Il nuovo spettacolo di Trionfo 


Sugli schermi il film di Walerian Borowczyk 


Lazzaretti resta escluso 
dal quadro della storia 

Il confronto tra il commento reazionario di Lombroso e il folklore un po’ dema¬ 
gogico del Canzoniere Internazionale non conferisce il necessario rilievo alla 
figura del martire — Il successo di pubblico è stato comunque caloroso 


«Lady Edoardo»: 
poker di donne e 
un re scompagnato 

Nella elaborazione del dramma di Mar- 
lowe. prevale il quartetto femminile 


«Interno di un convento^ 
con Stendhal chiuso fuori 

Realizzata in Italia, l’opera del cineasta polacco riduce 
a un solo argomento la ricchezza problematica dello 
spunto originale - Virtuosismi della macchina da presa 



Davide Lazzaretti colpito a 


Nostro servizio | 

SILNA — Tra i molti ccnte 
nan clip l'anno corrente si 
appresta a celelirare è meri¬ 
tevole eli memoria anche 
quello che rievoca la morte 
di Davide Lazzaretti, trucida¬ 
lo dalla polizia nel 1878 
mentre guidava una « proces¬ 
sione manifestazione » di con- j 
ladini dell’Amiata, da tempo 
seguaci della sua dottrina I 
messianica e fautori con lui ! 
di una rivoluzione popolare | 
con venature socialiste. | 

Strana figura, a metà fra il i 
santone e il demagogo popu¬ 
lista. pe.\egiiitalo in quanto i 
rehgio.so dalle gerarchie ec- [ 
clesiasliche e. in quanto di- j 
fensore degli oppressi, avver- i 
salo naturalmente da possi- | 
denti e carabinieri. Garibal¬ 
dino. barrocciaio, prete ereti- j 
co. agitatore sociale, .scrittore 1 
di profetico spinto, ancora , 
oggi ricordato dalla popola- | 
zione di Arcido.s.so e deU’A- j 
miata come un antesignano ! 
della più moderna lotta di i 
clns.se. Davide Lazzaretti ha 1 


t, circondato dai familiari 


fatto scrivere molto di sé. 
costituendo tuttavia un inso 
luto problema per la storia 
delle classi subalterne, come 
ebbe a rilevare Antonio 
Granisci nell'ottavo dei suoi 
Quudvrni del caiccrc quando 
notava che « il dramma di 
Davide Lazzaretti è stato fi¬ 
nora veduto solo dal punto 
di vista deH'impressionlsmo 
letterario, meriterebbe un'a¬ 
nalisi politico - storica ». 

Come si sa. 11 teatro è so- 
prallutlo in que.sli ultimi 
tempi il luogo in cui meno 
che altrove pare debba tro¬ 
vare ospitalità la storia La 
festa magari, la .sociologia 
forse, il folklore certamente, 
ma la storia non sia mai det¬ 
to. Non c'è quindi da mera¬ 
vigliarsi .se il misurato au.spi- 
cio di Grairusci è andato an¬ 
cora perduto, a tanti nnni di 
distanza, anche sulle tavole 
del palcoscenico del Teatro 
del Rinnuovati di Siena in oc¬ 
casione della rappresentazio¬ 
ne di uno spettacolo del Can¬ 
zoniere Internazionale dedi¬ 
cato proprio a Vita profezie 


( da una stampa dell' epoca ) I 

i 

I p molte di Davide Lazzaretti 
' detto il « nuovo messta ». 

I raccontate dal prof. Cesore 
I l.oinbroso con Vausilto della 
j Compagnia dei Malconci. i 
La parallela del martire è ' 
narrata .soprallullo dalla vo ' 
ce dell’ineffabile Lombro.so 1 
(che dedicò appunto al Laz- | 
za retti un ampio e documen- , 
tato studio che ne dimostra- | 
va la pazzia), ma anche dai : 
! canti popolari che su quel | 
personaggio fiorirono nella ' 
zona. Ogni indagine conosci- j 
tiva del fatto .storico viene 
COSI mi.seramente soffocata i 
dai due punti di v.sta parzia- | 
Il tra.scelti. Da una parte la i 
i falsa ideologia delle fui trop¬ 
po suadenti cantate del Can¬ 
zoniere Internazionale che 
trascrive la vicenda « dalla 
parte dei popolani ». con i 
spreco di retorica proco.ssio- I 
naie, di fascinazione folklo- | 
rica e di demagogia popuh- j 
stica (pupazzi, marionette e j 
appunto molti, moltussimi 
canti in proscenio, e natu¬ 
ralmente in platea). Dall'al¬ 
tra, l’ottica reazionaria del 


sullodato Lombroso. che 
classifica l’opera del Lazza¬ 
retti come un ca.so ciinico di 
follia deiinquenziaie e che, 
ovviamente. difende ogni 
norma contro ogni infrazione. 
Di Lazzaretti e dei problema 
storico a iui connesso, non 
resta alcuna traccia. Sono 
Lombroso e i canti popolari 1 
veri protagonisti, con effetti 
che tutti possono immaginare 
scontati. 

Si ride, è vero, dell’ottusa 
teoria del Lombroso (ovvia¬ 
mente attualizzata in ciilave 
di difesa dei «diversi»), ma 
dalle aberranti accuse del 
professore il povero eroe del¬ 
l’Amiata non riceve certo 
nuova e più chiara luce; di 
fronte a un siffatto denigra¬ 
tore anche Tanassi sembro- I 
rebbe un rivoluzionano De- 1 
primente quindi e altrettanto 
acritico, a fronte di Lombro¬ 
so. Taso del coro, popolo m I 
"Il secondo .'.tilemi da ali j 
ni cinquanta aggiornati alla j 
luce di .soluzioni sceniche più i 
moderne. 

A cento anni di distanza. 
Lazzaretti è stato di nuovo 
a.ssassinato dunque da una 
pessima drammaturgia, anclie 
.se. a proposito di norma c 
infrazione, siamo a disagio 
nello stilare le consuete note 
di cronaca sul comportamen¬ 
to del pubblico, che ci ha 
fatto sentire in un dcplorcvo 
le sen.io di colpa i.solandoci 
neH’eccezione del di.s.senso 
attraverso una serie di ap¬ 
plausi a .scena aperta che .so¬ 
no stati l’innegabile norma 
della serata. Un premio 
quindi c’è stato per li collet¬ 
tivo. composto di Agostino 
Anzellotti. Poppe Caporello. 
Marco Comandé. Ale.'^.sandro 
Giandonato. Giulio Loy. Mau¬ 
rizio Manzon. Patrizia Nasini. 
Anita Vescuso e Leoncarlo 
Settimelli (autore con Laura 
Falavolti del testo). Repliche 
a Siena e in regione. 

Siro Ferrone 


Cordoglio per la morte di «Kim» 


! 



Bruno Viiar e Riccardo Reim in « Lady Edoardo » 


KO.M.\ — 11 nuovo spettacolo 
di .\ldo Trionfo. Lod;/ Edoar 
do, non si discosta dai suoi 
precedenti imincriiati e aiiclie 
lontani: coministiom* di forme 
del teatro -i .serio > e di quel¬ 
lo '> leggero •> (la rivi.sta. il 
varietà), .scelta deirinfan/ia 
come luogo decisivo dcU’espe- 
rieii/a esistenziale, e deH’Dl- 
tocento come spazio simboli¬ 
co. più che storico, rilievo as¬ 
soluto al motivo del « diver- 
.so ». ecc. 

Che poi. airorigiiie. ci sia 
stavolta (come già ncH’.-lrden 
e nel Eaii.’it) un te.sto elisa¬ 
bettiano. non conta mica trop¬ 
po. P' non .solo in quanto, 
della V’ifn di Edoardo II di 
Inghilterra di Christopher 
Marlovve. restano appena 
frammenti, sia pur ampi a 
tratti, mescolati ad altri ete¬ 
rogenei materiali, nel liberis¬ 
simo adattamento firmato, con 
lo stesso Trionfo, da Franco 
Cuomo c Lorenzo Salvati ; ma 
per il fatto clic non è né il 
fosco Medioevo della vicenda 


1 le citazioni del noto romanzo 
; di Florence .Montgomery In- 
I comiirc.'^o, con la .storia lacri- 
1 mevole dell'orfanello strazia- 
j to dalla morte della madre e 
ottusamente non capito, ap- 
I punto, dagli altri, 
j Comunque. sembiM indub 
hio die la -s trasgre.ssione » di 
I Larly Fdoardo sia. in .sostanza, 

] romosessualità: argomento 

I già cliiarissimo in Marlovve. 

1 eri esaltato, sebbene a prò j 
1 prio modo, dallo stes.so gin- [ 
j vane Brecht nella sua splen- 
! dida elaborazione di quel 
; dramma (l!)2,t-’2-l). FI non si 
1 comprende davvero perche si ' 
j vogliano .suggerire altre, e as- j 
j sai vaghe, po.ssibilità inter- , 
I pretative al pubblico: adulto ] 
j a sufficienza, crediamo, per j 
I non dover esser trattato co- 
I me un bambino cui si raccon- j 
I tano le favole. i 

I Del re.sto. alla prova della [ 
' ribalta, la t diversit<à » .sta 
I tutta lì. con evidenza palma- 
i re. cominciando dalla gurpiè- 
1 re un tantino .sgliemba e dalle 1 
i vaporo.se vestaglie e dagli af- ■ 


La scomparsa di Arcadi nelle dichiarazioni dei protagonisti 


RDM A - La scomparsa del | 
montatore o .sceneggiatore j 
Kiin Arcani, morto a Roma I 
all’cta di quarantotto anni, [ 
ha .suscitato un vasto cordo i 
glio nel mondo del cinema i 
italiano. Mentre la Federa¬ 
zione Lavoratori dello Spet¬ 
tacolo ha indetto, com’è no¬ 
to, per martedì prossimo, nel 
locali della Fono Roma, una j 
manifestazione in ricordo i 
dello .scomparso, numerosi so- ; 
no i cineasti che hanno sen- j 
tito il bi.sogno di .salutare i 
Kim con dichiarazioni di af- 1 
fetto e di rimpianto. 

« " Qui bisogna sconvolgere i 
tutto”. Quante volte ho sen¬ 
tito questa frase sulla bocca 
di Kim durante i lunghi mesi 
di lavoro comune alla mac¬ 
china da scrivere o alla mo- . 
viola -- ha detto Giuseppe j 
Bertolucci - Si. Kim era un , 
rivoluzionario di professione ' 
in una profe.ssione che, il 1 
più delle volte, è solo una 1 
stupida liturgia di convenzio- j 
ni narrative, psicologiche, ci- ; 
nematografiche. Rompere per j 
ricostruire, con passione e ^ 
ideologia, con rabbioso otti¬ 
mismo: questa è stata la li- j 
nca morale del giovanissimo . 
partigiano, del geniale auto- [ 


didatta, poi del maturo uomo 
di cinema. Il suo occhio di¬ 
vertito continuerà a perse¬ 
guitarci ancora positivamen¬ 
te per molti anni, il suo rigo¬ 
re (mai velleitario, mai set¬ 
tario) continuerà a minac¬ 
ciarci ogni volta che, raccon¬ 
tando una storia o girando o 
montando un film, saremo 
tentati dalla soluzione più 
facile e più banale. La per¬ 
dita del .suo talento è invece 
irrimediabile, problematica 
per le prospettive creative 
del lavoro cinematografico 
di tutti noi. autori più o me¬ 
no giovani, che abbiamo per¬ 
so il compagno più dolce e 
l’amico più severo ». 

« Con Arcadi è morto ncn 
solo un mio grande amico 
— ha detto Liliana Cava¬ 
rli — ma un grande amico 
del c.nema. E’ stato per me 
il collaboratore più sensibi¬ 
le e più valido. Amava il ci¬ 
nema di un amore totale, 
disinteressato e violento, co¬ 
me lo sono i veri amori. Ha 
collaborato con i giovani 
aiutandoli a credere nel ci¬ 
nema, e con i più anziani 
dando loro nuova fiducia. Con 
Kim si parlava di cinema 
di giorno e di notte, come si 


( fa solo delle cose importanti. 

' Kim è nel cuore e nel cervel- 
' lo della storia del cinema ». 

• Michelangelo Antonioni: 
i « Arcalli era uno di quei rari 
i uomini che non dicono mai 
I banalità, che mettono intel- 
' ligenza in tutto ciò che di- 
i cono e fanno. Senza mai far- 
! lo pesare. Questo era Kim. 

I Montatore di eccezionale bra- 
j \'ura. sapeva essere anche 
1 umile nel suo lavoro, che 
! pure svolgeva con uno stile 
j personale e di qualità fuori 
I del comune. Io credo che la 
sua perdita — ha detto an¬ 
cora Antonicni — crei un 
I vaiolo nel cinema italiano che 
I difficilmente potrà essere col- 

I Valerio Zurlini: «Kim di- 
1 venne per me, oltre che 11 
I più caro dei collaboratori, 

; l’amico fraterno e il compa¬ 
gno di ore che non dimenti¬ 
cherò. Era il solo montatore 
al quale si potesse affidare 
con assoluta sicurezza un pro¬ 
prio film, cioè la co.sa più se¬ 
greta e gelosa di un autore ». 
I In una breve dichiarazio¬ 
ne. la FILS-CGIL lia inoltre 
! reso noto che l’improvvisa 
} morte di Kim Arcalli « ha 
1 suscitato dolore e costema- 


del cinema italiano 


zione in tutti gli ambienti 
del cinema. I tecnici e i la¬ 
voratori che lo hanno cono¬ 
sciuto nel corso della -sua 
ricca ed esemplare attività 
esprimono il loro sconforto 
ricordandone contemporanea¬ 
mente le rare qualità umane, 
la capacità di socializzare le 
proprie esperienze professio¬ 
nali rendendo partecipi del¬ 
le vicende del proprio lavoro 
tutti i collaboratori ed aiu¬ 
tando chiunque ne avesse 
bisogno. La FILS-CGIL che 
in tutti questi anni lo ha 
avuto al suo fianco nella bat¬ 
taglia per dare e tutte le 
categorie del cinema un as¬ 
setto organizzativo unitario 
perde con Kim uno dei com¬ 
pagni più stimati ed amati, 
un assertore tenace dell’uni¬ 
tà dei lavoratori, un soste¬ 
nitore del rinnovamento del 
cinema italiano. I diversi 
me.ssagei di cordoglio perve¬ 
nuti al sindacato da parte 
di singoli lavoratori e da 
consigli di azienda sono una 
testimonianza dei profondi 
legami che egli, schivo da 
ogni forma di divismo c più 
portato a lavorare in penom¬ 
bra. era riuscito a (essere 
con il mondo del cinema ». 


narrata (i casi di FIdoardo 
risalgono agli inizi del Tre¬ 
cento). né il Rinascimento già 
in torbida crisi che l’opera 
niarlowiana (1592) rifletteva, a 
dar tono c significato alla 
rappresentazione: la cui tem 
perie sarà forse un |)oco iii- 
gle.se, corto molto vittoriana. 

Il .sovrano britannico che. 
per niorbo.so affetto verso il 
suo favorito Gaveston. perde 
prima costui, in .seguito la 
corona, e viene infine assas¬ 
sinato. si muta dunque in un 
fanciullonc, al quale s’impe- 
di.sce di sfogare in libertà i 
suoi impulsi, di praticare i 
suoi « giochi segreti ». e. al 
fondo, di ritrovare, in sé. il 
suo « doppio ». Così l’attore 
dice brani .sia della parte di 
FMoardo li sia di quella di 
Gavc.ston. mentre quattro si 
gnore più o meno anziane rias- 
.sumono. variamente distribui¬ 
ti. i iK?r.sonaggi della Regina 
offesa e vendicativa, nonché 
tlegli avver.sari (e di qualche 
sostenitore) del protagonista. 
L’insieme si svolge in una 
qualche agiata villa con par¬ 
co. in terra d'.-\lbione. e fre¬ 
quenti. se non erriamo, sono 


j fini ornamentali onde si ador- | 
I na Riccardo Reim. che pe- i 
i rò. secondo noi. non ha il fia- j 
1 to ba.stevole a reggere un’azio- j 
I ne piuttosto immobile e mo- 
j notematica. della durata di 
' due ore e venti (intervallo 
! e.schi.so). incentrata in larghis- 
I sima mi.sura su di lui. ! 

Più vigore ha. bi.sogna dir- . 
j lo. il quartetto femminile, do- i 
I minato da una Paola Borbo- 1 
1 ni che si conferma, .sempre. ' 
I attrice di razza, d’imperio.sa j 
autorità. In ordine di bravu- j 
I ra. vengono quindi Tina Lat- j 
j tanzi (che fu. ricorderete, la j 
i « voce » di Greta Garbo), Dia- 
I na Dei. Zona Vclcova. Bruno 
i Viiar è il maggiordomo co- 
j ro della situazione, con di- ' 
' .screta proprietà. L’impianto i 
j .scenico — quattro sedili o • 
: troni dorati, monumentali, c. ' 
• in mezzo, una vasca da ba- ' 
. gno. rifugio, asilo, alcova .so- , 
j lilaria di Lady Edoardo — é ; 
, di Giorgio Panni, i costumi di t 
' F'cderico Wirne. la colonna | 
I sonora è curata da Trionfo. ! 
: Le repliche romane sono in ' 
1 cor.S) nella .sala del Parnaso, ' 
i di recente creazione. 1 

! ag- sa- ; 


Poche, essenziali pagine del¬ 
le Passeggiate romane di 
Stendhal, e qualche motivo 
ricorrente nelle Cronache ita¬ 
liane dello stesso autore for- 
nLscono lo .spunto a Interno 
di un convento, realizzato nel 
nostro paese, e con nostri 
produttori, da Walerian Bo¬ 
rowczyk, regista polacco at¬ 
tivo prevalentemente in Fran¬ 
cia ima che in patria ha col¬ 
to. secondo noi. il suo risul¬ 
tato migliore. Stona di un 
peccato). 

Interno di un convento si 
colloca, dunque, in Italia, agli 
inizi del XIX secolo: nono¬ 
stante l’occhiulo dominio del 
la severa badessa, le giovani 
suore scatenano in ogni oc 
casione potcsibile (e impo.s.si- 
bile) le loro voghe repres.-e. 
dandosi, in a.s.senza di uomi¬ 
ni, ad amicizie p.irticolari c 
a complicale pratiche ma 
sturbatone, quando, con mag¬ 
gior innocenza, non intrecci 
no balli profani al suono del¬ 
l’organo e del violino. Lucie 
zia. di nobile stirpe e di ca¬ 
rattere altero, ha pero un 
amante: scoperto costui tra 
le sue braccia, verrà più tar 
di mandato in America, lei 
medita vendetta, e avvelena 
la badessa per il tramite di 
una povera conversa. Marti¬ 
na. che ha quale drudo il ga¬ 
gliardo trasportatore di vetto 
vaghe, non meno bisognoso e 
avido. 

Intanto la pia nipote della 
bade.s.sa, Clara, c colpita da 
amore pur lei. nella per.iona 
deU’aitanle nipote tiel confes 
sore: e per il liel Rodrigo 
perde ogni ritegno. La bade^- 
.■^a muore intc.s.sicata, denun¬ 
ciando le frequenti violazioni 
della clausura: i saspetti ca¬ 
dono quindi su Clara e .su 
Rodrigo, su Martina e sul 
.suo Silva. Ma le due mona¬ 
che periscono di veleno an- 
ch’esse; Lucrezia, temendo di 
essere coinvolto, ha compiu¬ 
to l’opera. E tutto l’affare 
viene messo a tacere. 

Ria.s.sunta casi, può .sembra¬ 
re che la vicenda conservi 
qualcosa della .secchezza del¬ 
l’originale; ma il film è ben 



I Una immagine del film di Borowczyk « Interno di un convento >.- 


più ridondante di effetti e di 
compiacimenti, Sbrigoto alla 
le.»la. in una didascalia, il te¬ 
ma storico e sociale, che in- 
' tere.-oava invece Stendhal le 
' che è costante nella lettora- 
I tura suirargomento. da Dide- 
I rot a Manzoni), cioè riniquo 
I destino delle figlie cadette j 
delle grandi famiglie, obblì- | 
I gate alla vita roligiasa per ' 
■ non disperdere il patrimonio; I 
‘ esclii.-^a ogni com|X)nentc po i 
! litica della situazione Un 1 
' Stendhal sia l’amante di Lu- | 
j crezia sin quello di Clara so- j 
no dei Carbonari): il .sc.sso i 
diventa relcmento e.sclusivo e j 
o5.->e.ssivo del dramma, anche 
.se angolato sotto diversi prò- j 
fili, dal tragico aH’umorlsti- 
co al grottesco, e fin nel suo 
I rovescio, che può consistere 
I in un niLsticismo maniacale, 
ai limiti della demenza. 

Il fatto è che la stessa mac- 
i china da presa pare posse 
i duta da un furore di baccan¬ 
te: in perenne moto ondula- 
1 tono e 6U.SSU1 torio, .senza tre¬ 


gua, se non iier bloccarsi, d: 
tanto in tanto, nello sguardo 
fis.so e opaco del voyeur; e 
, .sono questi, poi, l momenti 
I peggiori, mancandovi affatto 
I quella passione, che era il lu 
I me i.-ipiratore delle ricogni 
zioni diKiumcntarie o faiita 
.stiche di Stendhal nella pc 
ni.io’.a da lui prediletta. 

Lo scintillìo figurativo, do 
ve pur .s’imponga (la fotogra¬ 
fia a colon è del bravo Lu 
ciano Tovoli). non basta del 
re.sto a occultare la moneto 
nia del racconto, la gro,ssola 
Ulta degli m.scrti (come la 
faccenda degli e.-jcrcizi yogai. 
la mediocrità dei dialoghi, la 
casualità e mode.stin della di 
stribuzione: nel cui elenco si 
possono citare appena Ligia 
Branice, Marina Pierre. Lo 
redana Martinez. Gabriella 
I Giacobbe. Olivia Pascal, Ho 
1 ward Ross. Rotlolfo Dal Prà, 
Mano Maranzana. 

ag. sa. 


PRIME - Cineim __ 

«Melodrammore» ovvero il 
verso agli anni Cinquanta 


Amedeo Nazzari spiega og¬ 
gi a Enrico Montesano i truc¬ 
chi e gli accorgimenti che 
egli usava negli Anni Cin¬ 
quanta. all’epoca della « tra¬ 
gedia all'italiana ». Sopracci¬ 
glio destro alzato, qualche 
schiaffone ben piazzato .sul 
la guancia della donna tradi¬ 
trice. sguardi daH'alto in bas¬ 
so. che dovevano fulminare 
il malcapitato o la malcapi¬ 
tata cui erano destinati. Per 
illustrare in pratica che cosa 
fo.sse un certo cinema di al¬ 
lora. viene mostrato a Mon 
tesano e al pubblico un con¬ 
densato nientedimeno che di 
Appassionatamente, diretta 
mente ispirato al Padrone del¬ 
le Ferriere. Poi comincia il 
« vero » film. Cioè la ricostru¬ 
zione. oggi, di un « dramma 
cinematografico » di quel pe¬ 
riodo. Il timido Raffaele, ov¬ 
vero Montesano, venditore e 
fonditore di statuinc sacre, 
è perdutamente innamorato 
della mastodontica contessina 
Ada. altera e spiantata, che 


I ama però suo cugino Elisio. 
: C’è poi un fratello di Ada. 
! invaghito della sorella di 
i Raffaele; e una plebea ma 
I danarosa Priscilla, che si 
I compera per marito il nobile 
I Efisio. E via per questa stra- 
i da di avventure, intrecci, col- 
ì pi di scena, l’uno più cretino 

• dell’altro, con ripul.se e tra- 
j dimenti, sino al felice epllo- 
I go. Come nel buon tempo an- 
I tico. che tanto buono poi non 

* era. 

i Maurizio Costanzo, esor- 
i diente come regista, intende- 
I va. con Melodrammore forse 
I dire proprio questo, magari 
in modo scherzoso. Ma le gags 
I non lunzionano. o funzlona- 
I no poco. E Montesano, an- 
I che se sgrana gli occhioni. 
; non fa ridere. Se giustamente 
' Costanzo e i suoi collabora- 
; tori (il film parte da un’idea 
i del prolifico Enrico Lucheri- 
I ni) hanno tentato la strada 
I del film comico, ma casto. 

evitando ogni volgarità, ci vo- 
, leva ben altro piglio per rag- 
. giungere Tobiettivo. 


: La curiosità per lo spettato 

re SI riduce, quindi, al vede 
re li « vecchio » Nazzari dare 
I dei punti al « giovane » Mon 
te.sano. 

Se ci corre l’obbligo di cita 
re gli attori del film d’oggi 
— da Fran Fullenwider, agi 
I lissima nonostante il suo 
quintale e mezzo, a Jenny 
I Tamburi spiritosa nuova rie 
j ca. a Mino Belici. Liana Trou- 
I ché. Vincenzo Crocili i. Ste- 
I fania Spugnini. Angelo Gan 
garo:}Sa (da giornalista ad 
I avvocato) a Claudio Villa r 
1 Nilla Pizzi - - CI sembra altresì 
I dovero-io ricord.ire alcuni de 
I gli attori di Appassionata- 
! mente, il cui rcgi.sta fu Già 
j corno Gentilomo. Oltre, natu 
I ralmente, ad Amedeo Nazzari. 
I possiamo qui rivedere Miriam 
I Bru. Isa Barzizza. Umberto 
i Melnati. Vera Carmi. Andrea 
I Checchi e, in una breve ap 
j parizione. Maria Pia Ca.silio 
che aveva già interpretato 
I Umberto D. di De Sica. 

! m. ac. 


Le esperienze del Centro romano della chitarra 


La musica come mezzo di aggregazione 

Lo sforzo delle nuove scuole per colmare il divario tra Tofferia delle strutture tradizionali e la | 
domanda che viene dalla società Le lezioni collettive per ì giovanissimi - Gli strumenti più facili j 


Spogliarello 
da infarto 
per un crociato 
perbenista 

LONDRA — E' fuori perico¬ 
lo Joseph Murray, ex presi¬ 
dente dell’a-s.'Wiazione irlan¬ 
dese per la lotta alla porno¬ 
grafia. colpito da un infarto 
ieri sera, subito doix) aver 
•s-sistito a uno .spogliarello 
alla lelevi.'ione. 

Joseph Murray, nolo per le 
sue campagne contro la por 
nografia. stava assi.'tendo ad 
un discusso programma, uno 
sceneggiato nel quale l’attn- 
ce Madeleine Erskme. nella 
p.irte di una modella di una 
scuola d'arte, si spogliava 
completamente davanti agli 
alunni. . Lo sceneggiato era 
stato preceduto da polemiche 
causate proprio dall’audace 
scena che la TV irlandese 
(un tempo castissima) a%*eva 
deciso di autorizzare. 

Joseph Murray è crollato 
sul pavimento del soggiorno 
mentre correva sconvolto ver 
ao lo studio per scrivere una 
lettera di protesta alia televi- 
Siena Irlandese. 


ROMA — Se una nazione po¬ 
tesse misurare la propria e- 
ducazione musicale attraver¬ 
so le attività « festivaliere » 
e i concorsi canori potremmo 
dire che l'Italia è non solo 
la patria di navigatori e di 
eroi ma anche di insigni co¬ 
noscitori della musica. Pur¬ 
troppo la realtà è ben diver¬ 
sa. In verità la disinforma¬ 
zione musicale è da noi un 
fenomeno di massa. Le stesse, 
istituzioni che dovrebbero es¬ 
sere preposte all'insegnamen¬ 
to della musica e della stru- 
mentistica « fanno acqua » da 
tutte le parti. Basti pensare 
ai Conservatori. Istituzioni 
statiche, vecchie, dinanzi al¬ 
lo svilupparsi della società. 
Fegolamcnti inchiodati ad li¬ 
na legislazione fatta di « regi 
decreti » databili tra il 1912 
e il 1913. XcUa scuola pubbli¬ 
co l'insegnamento è presso¬ 
ché inesistente, oppure ab 
bandonato a qualche « volcn 
tcroso ». 

Di fronte all'acuirsi del di 
vano tra istituzione musicale 
e società, tra domanda ed of¬ 
ferta, spontaneamente si sono 
sviluppate e si sviluppano nei 
grandi centri itrbanì scuole 
tendenti non solo ad appaga¬ 
re la « sete » di musica, ma 
anche ad essere un punto di 
riferimento per le nuove e 
meno nuove generazioni. 

« iVon è "sete" di musica. 
E' interesse per la musica 
e ver lo strumento, a volte 
indirizzato verso un fine 
strettamente "utilitaristico" », 
Chi parla è Sergio Notare, 
faccia rotonda, capelli dritti, 
gran sigaro tra le labbra, di- 


I rettore del Centro romano 
1 della chitarra, chitarrista an¬ 
ch'egli. 

1 « .Molti allievi — aggiunge 

I — alcuni dei quali non prò- 
j pno giovanissimi, non fanno 
j mistero di venire alla scuola 
j solo per avere un domani 
j una "carta" in più da gioca- 
! re nella vita. In massima par- 
1 te sono studenti e sono co¬ 
scienti delle scarse possibili- 
I tà che le strutture esistenti 
• offrono loro ». 

I II Centro ha pochi anni di 
! vita, ma ha avuto quasi su- 
1 bito un rapido e « insperato ». 
! successo come tiene a sotto- 
I lineare Notaro. L'insegnamen- 
\ to è condotto da elementi for- 
[ matisi alcuni al Centro, altri, 
; e sono i pm anziani, diretta- 
t mente sotto la guida di No- 
' taro. 

I .-1/cuni di loro hanno anche 
i una esperienza concertistica. 
I La scuola, infatti, si impegna 
I in manifestazioni musicqli per 
chitarra non solo con la par- 
j tecipazione di « virtuosi » a li- 
1 vello internazionale, ma so 
pratutto con gli stessi allie 
VI e docenti. 

« E* vero — dice Notaro — 
il problema che ci si è po¬ 
sti è quello della finalità del- 
I lo studio. Siamo convinti che 
I la musica non si fa per se 
I stessi ma ha un senso solo 
; in rapporto con gli altri. Il 
concerto, dunque, diventa il 
punto di arrivo-partenza de¬ 
gli studi fatti e di quelli in 
avvenir* ». 

« Non «eii ha obbligato nes¬ 
suno. A4 un certo punto ho 
sentito la necessità di suona- 


; re in pubblico, di fare un 
' concerto », dice Maurizio Fe¬ 
lici. uno dei "vecchi" inse¬ 
gnanti del Centro. E" arrivato 
alla chitarra classica dopo 
aver "strimpellato" in uno 
dei tanti complessini che fio¬ 
rirono negli anni '60 dietro la 
, scia dei grossi complessi in- 
\ glesi e americani. Ha studia- 
' to per otto anni. 

« Studio ancora — aggiun¬ 
ge —. Fra pochi giorni dorro 
dare un concerto. Sono mesi 
che mi preparo ». 

I E ci racconta quando la 
. prima volta si presentò in 
1 pubblico pieno di paure e 
I quando alla hnc si sentiva 
j svuotato e senza forze. « Cr 
I sono voluti due mesi per ri- 
j prendermi ». 

I Ma perche la chitarra ha 
j avuto questa larga diffusione 
' e questo successo? Per una 
j .''Cric di ragioni, ci dicono 
I al Centro: innanzitutto per- 
I che co.yta relativamente poco 
I luna buona chitarra per stu¬ 
dio non costa più di 100000 
I lire), ma poi perche questo 
J strumento si è legato molto 
strettamente agli avvenimen¬ 
ti sociali e politici di questi 
ultimi anni. Affascina inoltre 
la sua "polifonicità in sintesi 
massima". Infine per la sua 
giovane vita come strumento 
solista: essa corre parallela 
a quella di Andreas 5c<;ocin. 
il "mostro", il "genio", il 
"padre" di tutti i chitarristi. 
« Ricordo — racconta Nota- 


I ro — quando, ancora ero al- 
I le prime armi con la chi- i 
I taira, andai ad ascoltare un [ 
j concerto di Segovia al teatro j 
Argentina. Ero sul loggione . 
! e non credevo fosse possibile , 
tirare fuori dallo strumento , 
tutti quei suoni. Credevo ci i 
fosse un trucco. ” Sgattaio- • 
i lai" in platea per scoprire il j 
‘ mistero. Ma mistero non c'e- j 
' ra ». 

I 

I F? già pomeriggio inoltra- j 
I to. C'è un telefono che con- ; 
j tinua a suonare, mentre voci ' 
! di ragazzini provengono da t 
j altre stanze. Per i giovanissi- ] 
■ ni le lezioni sono collettive i 
j "per non annoiarli". « Eppure j 
I non dovrebbe c"crc difficile ! 
! organizzare nelle scuole Fin- ' 
j segnamento musicale. Baste- ! 
I rebbe farlo con gente toien- j 
, terosa e con qualsiasi stru- > 
: mento Per e.^empio con quel- 
j li della famiglia dei flauti. I 
i Ci sono musiche facili e bel- 
j le per questi strumenti. Biso- ' 
gnerebbe fare musica "d'as- J 
sieme" nelle scuole ». i 

1 Siamo convinti di questo, i 
i ma anche di quanto sia ra- | 
I dicata ancora la posizione di ' 
j chi concepisce lo studio mu- i 
j Sleale come qualcosa di « su- 
. perfluo » o comunque di non j 
f-produttivo». Anche in questo 
campo si tende a relegare 
j tutto ad un ipotetico giorno 
in cui sia risolta la crisi eco- 1 
nomica e morale che investe j 
il nostro paese. E intanto la • 
; musica, e non solo la musi- 
I co, ne fa le spese. 

! R«nzo Santelli 


Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d’alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 


[f 



AMARO 



Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 






Il C I ASSICO 
DK.II AM \KI 


Ogni giorno AmarolS,per digerire piacevolmente. 
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PAG. 10 / ronfia - regione 


l'Unità / domenica 26 febbraio 1978' 




in preparazione del convegno nazionale di Napoli 


Oggi là conferenza 
degli operai comunisti 


Alle 9 airAuditorium del CIDA di via Palermo • interviene il compagno 
Barca ■ Concluse le assemblee provinciali di Rieti, Latina e Prosinone 


Dopo una serrata campagna di assem¬ 
blee che ha Investito quasi tutte le fab¬ 
briche del Lazio, si conclude ora con le 
conferenze provinciali il dibattito aperto 
in vista della conferenza operaia indetta 
dal PCI, che si terrà tra il 3 e il 5 mar¬ 
zo a Napoli. Nella giornata di ieri si 
sono concluse le conferenze operaie pro¬ 
vinciali di Latina, Rieti e Prosinone (no 
riferiamo in altra parte del giornale). 
Oggi si tiene la conferenza provinciale 
di Roma, alla quale partecipa il compa¬ 
gno Luciano Barca, della Direzione del 
partito. L’appuntamento per gli operai 
comunisti romani è alle 9 all’» Audito 
riunì » del Cida, in via Palermo. Ieri le 
conferenze di Prosinone, Rieti e Latina 
.sono state concluse, dopo una giornata 
di dibattito dal compagni Petro.sclll, Oli¬ 
va e Gouthier. 

I temi di discussione al centro del la¬ 


vori delle conferenze sono tanto quelli 
proposti all’attenzione politica nazionale 
dal documento con cui le confederazioni 
hanno definito le proprie scelte di lotta 
in materia economica (e quindi tutta 
la questione dell’austerità, del sacrifici, 
della mobilità del lavoro) tanto quelli 
dell’organizzazione del partito dentro le 
fabbriche. Si è parlato In questi giorni, 
in tutte le as.semblee, di fabbrica e pro¬ 
vinciali, dei limiti di questa organizza¬ 
zione, dei ritardi da recuperare, deH’im 
portanza della funzione politica che i co¬ 
munisti sono chiamati ad as.sumere nel¬ 
la battaglia politica e sindacale tra gli 
operai. Il nodo fondamentale che è sul 
tappeto è quello del ruolo della clas.se 
operaia in questo momento dello .scon¬ 
tro politico, e in questa Ia.se .segnata dal 
fatto che è all’ordine del giorno la que¬ 
stione dell’accesso della classe operaia 
e del popolo alla direzione del paese. 
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Agenti di PS e carabinieri presidiano una via di Roma 


Raid di «autonomi» nei quartieri della città dopo il fallimento dello sciopero nelle scuole medie per il «6 garantito» 


Aggressioni, violenze e bus incendiati 


Malmenato e disarmato un vigile urbano al Prenestino - I teppisti che volevano coinvolgere i dipendenti del¬ 
la centrale del latte messi in fuga dai lavoratori - In fiamme 3 mezzi ATAC a porta Maggiore e a Torpignattara 


Il male oscuro del Policlinico 


.Martedì è seuppinla la 
« iiuinita » l’olieliiiieo. « 1 ni.i- 
lali riseiiianu ugni giurilo la 
morie per iii,iiicaii/a di a'si- 
.«ileii/a e di iiiedieìiiali u: la 
deiiiiiK'ia è \eiiulu dai iiiediei 
del .siiidaeato aiituiioiiio. Lrus- 
i>i liloli sui gìuriiali (’ii alen¬ 
ili giornali), allarine, giii'li- 
rieali-siino, nell’opinione pidi- 
Idiea. I..I siliia/ione, negli 
O'ped.di rninani, è ipiella elie 
è. <il l‘olieliiiieo — -e po"i- 
liile — è peggiore elle altro* 
\e: è \ero, l'.is-'i-teii/.a è in- 
i>iiffieiente. le «trnitnre iiia- 
degiiate, il per-oii.ile inaura, 
le niedieine alleile. Ma e’i* del¬ 
l'altro. I gii.i'ti del l'olielini- 
eo. eoine di tutti gli o-ped.ili 
dell.i rapitale, non <0110 'ol* 
l.inlo quelli fi-ìei, innnediati, 
tangibili, (.'e ne ^nno di di\er* 
si. for-e meno rieoiio-eiiiili 
iii.i altrettanto gravi c doloro- 
,>- 1 : Un ni.de n*riiro. diffieile 
da curare, .«fuggente, l'ii ma¬ 
li* r.idie.itn prorondaiiiente, 
iieirìdeologìa, nel eonipurta- 
niento (nella u ridtiira » qiia- 
«i) ili certe sue eoinpiiiienti 
mina il tr«'iitn ilell'a.—•ì«teii/a 
Eaiiilaria piilildiea. 


Perchè ora? 


X’ogli.inm provare a indìvi- 
diiarloY l'o'?i.inm pai tire pro¬ 
prio dalla deniinrìn dello 
SMU, dalla » liomba » l*oli- 
rliiiieo. Oliando e perrlié è 
-lata inne-i-al.i? I.a «ìlnario- 
iie SII cui «i è voluto ririiia- 
iiiare rallen/.ione. in modo ro¬ 
si rianmro'o. «i è errala for¬ 
se negli nllinii giorni, o nel¬ 
le nllinie «elliinane. o negli 
iilliini nie«i7 No. «appiaino 
elle non è en-ì. Sono anni elle 
i lavoratori, le forze denmrra- 
lirlie, la stampa iirlano (tal¬ 
volta nel «deserto») gli ef¬ 
fetti lerriiiìli della di«crega- 
zione. dell'ineffirien/a, delle 
insufficienze. 

K allora perelié ora'/ l'ila 
rispo-ia (tiiteiidiaiiiori. unti ri- 
-pO'la) raldii.iiim Iella -ni 
giornali ili giovedì: lo SMl', 
siiirond.i ilell'eiiio/ione «ii-ri- 
lala dalla ileiiiineìa. Iia rliìe- 
«lo lirririalnieiile rlie vi-liza 
difc'.i l'n niiloimmìa » ileirniiì- 
ver-il.ì e rlie «i arrivi a una 
eonven/ione diretta Ira l’oli- [ 
elinìro v Regione. 

Non voziianio. ora. entrare 
nel inerito ilella qtie-lioiie. 
Tulli .«anno elie deira«»cllo 
eoniple-'ivo desìi o-prdali ro¬ 
mani ^i «la di-riilendo da me¬ 
si. I.o scorporo ilei Pio Isti¬ 
tuto. la rrra/ione di «elle en¬ 
ti O'ped.ilieri derenlrati. il 
progetto per lo .'le-'O Pidirli- 
nifo. tulle co-e di rni *i è 
parl.'iio c .-i parl.i mollo. Quel¬ 
lo elle ri inlrre—a. ora. è la 
coinritlrn/a. davver.v yisnifi- 


ealiva, tra la deiiiineia e la 
rieliìesla, il lempi-nm, iii-oin- 
iiia, dei iiiciliei del «iiidaeato 
autoimnm. 

(Jiieslo. proprio questo, è il 
punto SII eiiì rillettere. Anco¬ 
ra lina volta nella di«eii-.-ione, 
certo diffieile e travagliala, 
«III fnliiro degli o-pedali ro- 
niaiii. -Ili ruolo die nell’.i"i- 
«leii/a pidddiea eia-eiina ea- 
tesorì.i è elii.iin.ila a «volgete, 
qn.ileiiim ha voluto giocare 
la propria carta, preiiien* in 
im.i cella dire/ìone «triiiiienla- 
li//ando III! ili-agio drainnia- 
lieo die è qiie-lione die in¬ 
veste la re-poiisabilitìi di tul¬ 
li. -iiliordinatido — è il gioen 
di «eiiipre — il gener.de al 
partieol.ire. gli intere-'i della 
eollctiìvilà ai propri. Per qiie- 
-tn non alibìanio apprezzato la 
deniineia dello SML'; non 
perdié non -ia « vera ». ina 
perdi»' »'• Ira-pai ente riiilen- 
/inne stninienlale die l’Iia det¬ 
tala. 

l’dgii.iiim appinrondire il di- 
seor-o'/ Allora andiamo a ve¬ 
liere — e. -eii/a poleniiea. iii- 
vili.inm ì niedieì «lei .sindaca¬ 
lo aiilononio a farlo eoli noi 
— alenile delle railiei ilei di¬ 
sagi degli o-pedali. ili «pici 
male o-enro die lì soffoca. 

l edìanm I»* re-i-leiize. ae- 
raniti—ime. die ogni proget¬ 
to di riform.i iia ineonirato 
sulla sua -traila da parte dì 
certi -etiori. liinilali ma in- 
fliieiilì. della ealesorìa dei 
tiii'dìri. Si liir.'i: ina noi era¬ 
vamo e -iaiiio ronirari a quel¬ 
le riforme, avevamo e aldiia- 
iito lutto il diritto a roiilra- 
slarle. (lerlo. ina a ronlra-lar- 
le perdié'/ In nome di die'/ 
Perrlié «i Ila in lesta un prò. 
getto alternativo, perrlié «i 
erede in altre «oliizioni. o so¬ 
lo pi-rdié la «traila delle ri¬ 
forme ranrella i-ole di privi¬ 
legio. inirodiiee strnineiili di 
eonirollo, boiiifira una siliia- 
zionc in rni pro-peraiio intr- 
ri-'-i particolari/ Uiie.*lo è il 
punto. Se non è eo-i «i ri«pnii- 
il.i a una doni.iiida (ed è una 
rllrio'il.ì die vrrainelile vor¬ 
remmo -oddisralla) : qiianli «n- 
110 tra ì mediei o-pedalieri 
quelli die contestano le «rel- 
li- ddl.i Regione, quelli die 
di'dir.ino liillo il loro leinpo 
(il famoso «Icinpn pieno») 
al lavoro in ospedale/ Quanti, 
a dispetto di ima legse di ri- 
foriiia die è stala apertamen¬ 
te liiiirottala. rontiniiano ad 
opcr.ire nelle rlinirlic/ Quan¬ 
ti -i oppongono alla definì- 
zìoiie delle « piante organi- 
die ». nel timore rhe venga 
aliolilo qualrlie primariato. ì- 
niitile ma redditizio/ Quan¬ 
ti «nffi.ino «ni 1 loco delle ri- 
vrniiirazioni corporative e, 
qiijiido gli «rioprrì -elvasrì 
sonfiano le astanterie, dirol- 


dii 


tallo i inalali nelle 
privale/ 

Keeo, allora, ini aspetto del 
male iiseiiro. (ierlo non è I’ 
iiiiìeo. e certo affonda le «ne 
radici in una patte soltanto, 
niiimrit.iria ma polente, del 
corpo medieo, ma è cgtialiiien- 
le pericolo-o perdi»'* per «Ua 
natura piinl.i allo -fascio, ’l'aii- 
lo |iin la iiied.igli.i — la -Io¬ 
sa ined.iglia. a di-petto delle ' 
app.ireii/e — li.i iiii'.iltra fae- 
ei.i: gli o-pedali. e in limilo 
p.irlieolare il l’olidìnieo (e’è 
bisogno di rii'ordarlo/) «uno 
ini dei terreni di eie/ione di 
gruppi n aiitnnoinì n t* di nn 
certo siiida(<ali-ni<l « -elv.ig- 
gìo u. 


Clienielismi 


E' dì questi iiiornì la prò- 
voea/ìone — aeeompaun.iia da 
allerte minaeee di violeii/e e 
dì ritorsioni negli n-pedali — 
della <1 li-la di lotta » del l'o- 
lieliiiii'o eoniro la eommis-io- 
ne sanità della l’i-ana. l’as- 
sessoralo e la -le—a islìinzio- 
ne regionale. Ilannn diieslo 
esplii'ilainenli* ras-nn/ione. «ii 
due piedi, dei 281 eoinpo- 
nentì la « li-la dì lolla ». .\ 
rii»* titolo/ .Srmpliremente 
perdié « anioimnii ». K ì 60 
mila giovani i-crìllì alle liste 
speciali/ K i Ireeenlomìla di- 
siici'iip.ili c -ollorriipalì roma¬ 
ni/ (die a-peltino. Inl.iiilo la 
n lì-I.i di lolla » l.incia a de¬ 
stra e a iii.inea niin.irre di 
anilazìoiii. intimidazioni, veri 
e propri ricatti -idi.i pelle dei 
ni.il.ili. 

Kd è dei giorni «cor-i l'acì- 
lazìone selvaggia al S. (iaiiiil- 
lo e in altri no-oroini. appirz- 
gì.ita da ampi -l■llllrì della 
LISI, e della LII- o-pedalieri. 

Non -uno aiirlii* ipie-li 
sìnloiiiì. nuovi, del in.de n- 


noii giiard.i asii -le--i idiiel- 
livi dii -i lialle. leiiaremenle. 
roti riiii-mo. prr la dife-a dei 
propri privilegi e dii cerr.i dì 
seavar.-i le proprie iiirdiii*. 
cerea le proprie per-oii.ili-'i- 
ine ni.inre. d.i » -ini-ir.i •>/ 

K allora rìflellaiin iiiiiì. — 
lianiiiì e « alilononiì » com¬ 
pri—i — -Il un dato: i I.ivora- 
lori o-pcil.iliiTÌ — die vivono 
i dr.iiniiii iiiiolìdiaiiì die -.ip- 
pìaiiio li.iniio apcriii ima 

di-rii-«ione al loro interno, -i 
-Oli po-li il proldeni.i -r nr::li 
nspeilali «i debba o iiieiio -rio- 
perarc. «e rinlrre--e della 
sente, de] popolo, di tulli 
gli altri lavoratori non -ia 
più tniporlanle. in qiir^ln -i- 
liiazionr deiraffenna/ione di 
un flìrìllo pur ro-ì impor¬ 
tante e sentilo nella ro«rien- 
za. K* lina lezione. 


p. SO. 


I quattro appuiitaiiieiiti do 
centrati dc-eli .studenti me 
di autonomi » per il « sci 
politico », sono stati — co 
me era prevcrlibile — solo il 
pretesto per scatenare il so¬ 
lito e ormai logoro rituale di 
violenza c di intimidazioni. I 
teppisti in piazza sono stati 
però pochi. L’appuntamento 
lanciato dal « movimento » 
(solo apparentemente in mo¬ 
do unitario: in pratica gli au¬ 
tonomi da soli lo hanno pro¬ 
clamato e da soli vi hanno 
aderito) è risultato un falli¬ 
mento sul piano della parte¬ 
cipazione. La maggior parte 
degli studenti medi è entrata 
regolarmente a scuola, molti 
.sono rimasti a ca.sa, due o 
trecento in tutto hanno scor¬ 
razzato in vari punti della cit¬ 
tà con le molotov a tracol¬ 
la. E quando hanno tentato di 
coinvolgere i lavoratori nel¬ 
le loro imprese teppi.stielle, 
chiamandoli a scendere in 
piazza al loro fianco, (come 
è successo alla centrale del 
latte) sono stati respinti con 
fermezza e decisione. 

.Ancora una volta comun¬ 
que. siamo costretti a fare 
il bilancio dei raid. delle vio¬ 
lenze, delle intimidazioni: tre 
autobu.s deir.ATAC incendia¬ 
ti; una stazione dei carabi¬ 
nieri assaltata a colpi di mo¬ 
lotov; automobili messe di 
traverso per la strada a mo' 
di barricate; un vigile nottur¬ 
no aggredito c rapinato del¬ 
la pistola: revolverate spara¬ 
te in pieno giorno in mezzo 
alla genio; decine di bottiglie 
incendiarie inesplose e abban¬ 
donate trovate dalla polizia; 
quasi cento fermi operati da 
P.S e carabinieri. Trentadue 
dei quali tramutati in arresto; 
m<'l*i nunrt' >ri cittadini teatro 
di provocazioni, intimidazioni 
e violenze. 

Pnrlii giorni ■ fa era tocca¬ 
to ai fascisti sconvolgere per 
un’ora il quartiere Italia, do¬ 
po il divieto opposto dalla 
questura a una provocatoria 
manifestazione in piazza. Ie¬ 
ri è stata la volta degli < au 
tonomi ». Stessa tecnica — tra 
fasci.sti e « autonomi » — stes¬ 
so motivazioni, stesso cinico 
disegno: quello di attentare 
allo «tato repubblicano, quello 
di colpire le istituzioni, quello 
di agevolare loro .stt.ssi le for¬ 
ze che puntano allo sfascio 

I quattro conccntramcnti 
er.ino annunciati a Testaccio. 
Trionfale. Tnscolano. .\ppio 
I-atino. Fm dalle prime ore 
del mattino reparti di polizia 
e carabinieri hanno presidia¬ 
to i luoghi degli appuntamen¬ 
ti. confennali nonostante il 
divieto della quc.stura. Alle IO 
la prim.T .segnalazione, L'n 
gruppo di quindici venti gio¬ 
vani viene fermato dalla PS 
perchè ritenuto in procinto di 
compiere una < spesa prole¬ 
taria ■* dentro un siipcrmer- 
cato di piazza Verbano. al Sa¬ 
lario. L'n quarto d'ora dopo, 
davanti alla Centrale del lat¬ 
te. nei pre.ssi di pia7.za Vitto¬ 


rio. un altro gruppo di teppi¬ 
sti grida slogan provocatori 
e invita 1 lavoratori della cen¬ 
trale a unirsi a loro: i lavo¬ 
ratori scendono, ma per cac¬ 
ciale con decisione gli squa¬ 
dristi che si disperdono e si 
ricompongono poi qualche 
centinaio di metri più giù. Un 
autobus della linea « 517 ». 
viene fermato e i passeggeri 
fatti scendere. Prima che 
qualcuno faccia in tempo a 
mettere in moto il mezzo ar¬ 
riva la pulizia che disperde 
il grosso del commamìo e 
ferma 7 giovani. 

.-Mie 10.30, una telefonata al 
113 .segnala un grup|)o che sta 
mettendo di traverso, a piaz¬ 
za S. Giovanni di Dio. alcune 
auto in .sasta. La polizia tra 
via Ravizza. via Jenner e 
via M. Fioretti arresta 24 
persone. Una molotov colpi¬ 
sce un camion di passaggio. 
L’autista impaurito .scende in 
corsa dal mezzo che prosegue 
la sua marcia e si ferma con¬ 
tro la vetrina di un negozio. 

■Alle 10,20 a via L‘.-\quila. 
al Preiie.stino. un vigile ur¬ 
bano viene aggredito e disar¬ 
mato. Pochi istanti dopo, a via 
Macerata, si odono dei colpi 
di rivoltella. Davanti al depo¬ 
sito dell’AT.AC. su via Prene- 
stina. i teppisti improv'visano 
un blocco .stradale dando fuo¬ 
co a decine di copertoni. So¬ 
no i lavoratori del deposito a 
intervenire per primi spe¬ 
gnendo rincendio con un’aii- 
tolxitte dell’azienda. Nello 
stesso momento a Torpignat¬ 
tara un autobus della lìnea 
< 409 » viene fermato e dato 
alle fiamme. La .sezione de 
viene inve.stita da un lancio 
di molotov: i danni sono in 
genti. .-Mie ore 10.30. a Te- 
•staccio. la polizia trova 40 
bottiglie incendiarie abbando¬ 
nate in un cortile di via Mar¬ 
morata. .Altre dicci vengono 
rinvenute a piaz7.a S. Maria 
Liberatrice. Un'auto viene ro¬ 
vesciata alle 10.40 a via Ro¬ 
berto Malatesta e dieci mi¬ 
nuti più tardi due molotov 
colpiscono la schIc del MSI 


di Garbatella. a via Gueiula- 
lina Borghese. Alla stessa ora 
un corteo di cinquanta gio¬ 
vani viene caricato e disciol¬ 
to dalla polizìa davanti al- 
rIstituto « Fermi ». a Monte 
Mario. Poco dopo le 11 un 
commando attacca gli auto 
bus fermi al capolinea di 
Porta Maggiore: due mezzi 
vengono gravemente danneg¬ 
giali dagli ordigni incendiari. 
Nel pomeriggio la doppia sor¬ 
tila di un gruppo di squadri¬ 
sti che lanciano alle 15.30 un 
grappolo di bottiglie molotov 
contro due automezzi della 
P.S e dei CC a Monteverde, 
in via dei Quattro Venti. Un’ 
ora più tardi questi due at 
tentati sono .stali rivendicati 
con una telefonata al < Mes- 
■saggero » dalla .sedicente « lot¬ 
ta armata iier il comuniSmo ». 

Oltre cento, come abbiamo 
detto, sono stati complessiva¬ 
mente i fermi. Trentadue di 
questi .sono stati tramutati in 
arresto. 

Decisa e vigorosa è stata, 
come abbiamo detto, la rea¬ 
zione dei lavoratori contro i 
teppisti, alla Centrale del Lat¬ 
te. Proteste unitarie si sono 
registrate anche a Torpignat¬ 
tara. nella zona della Àlarra- 
nella, dove è stata incendiala 
la sezione della DC. Un docu¬ 
mento di condanna è stato 
emes.so dai partiti democrati¬ 
ci. Una delegazione della se¬ 
zione del PCI si è recata nei 
locali devastati dai teppisti 
per portare alla DC la .solida¬ 
rietà dei comunisti di Torpi- 
gnaltara. La VI circoscrizio 
ne dal canto suo ha indetto 
per oggi una manifestazione 
a piazza della Marranella nel 
corso della quale prcnderaii 
no la parola i rappresentanti 
di tutti i partiti deU’arco co 
•stituzionale. Manno aderito il 
comitato permanente per la 
dife.sa dell’ordine democratico 
e la federazione sindacale uni¬ 
taria CGILCÌSLUIL. Per il 
PCI prenderà la parola il 
compagno .Angelo F’redda. del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista romana. 


Incursione fascista 
al liceo Pasteur 


« 1000 Walter Ressi»; «10. !00. 1000 Fesse Ardeatine»; 
queste e altre infami scritte fasciste gli studenti del liceo 
scientìfico Pa.steur. a Monte Mario, hanno trovato ieri mat- 
l na sui muri della scuola. Le pareti dei corridoi e delle 
aule erano quasi tutte imbrattate con frasi macabre, con 
deliranti minacce, con svastiche e aquile. I giovani c 1 do¬ 
centi SI seno subito riuniti m assemblea per condarn.are 
la provocazione squadrista, mentre un gruppo di ragazzi, con 
lemice e permani, ha provveduto a cancellare ìe sentte. 

L'incursione fascista al « Pasteur » — che è il liceo in 
CUI studiava Giorgiana Masi — deve essere stata compiuta 
l'altra notte. I teppisti neri per entrare oeiredificio di via 
Barellai hanno rotto i vetri di alcune finestre al pian ter¬ 
reno. Pci, con vernice nera, hanno iniziato a imbrattare 
cgni parete: scriize che inneggiano all'assassinio di Walter 
Rossi, ingiurie centro Giordana Masi, minacce di sapore 
nazista centro gli ebrei. L’impresa è stata firmata ccn la 
sigla « Fratellanza .Anana ». la stessa con cui è stato riven¬ 
dicato l’aitentato terroristico alla scucia di Caglian, pochi 
giorni fa. 


Impiegato dell'ATAC accusato dì coordinare l'attività dei gruppi terroristici 


Un altro arresto per «costituzione di banda armata 


» 


Un altro arresto nclLam- 
bito delle indagini sui grup¬ 
pi terroristici. .Ml’alba di ieri 
è stato catturato nella sua 
ca.sa di via Luca Ghini. al 
quartiere .Alessandrino. Lucia¬ 
no Pizzoli di 41 anni, impie¬ 
gato pres.so la sede centrale 
dcir.AT.AC in qualità di ca¬ 
potecnico. Il mandato di cat¬ 
tura che i funzionari della 
< Digi»s > (la nuova sigla del¬ 
l’ufficio politico) hanno mo¬ 
strato a Pizzoli parla di « co- 
tfhuziono c partecipazione a 
banda arma-a per sowertire 
rordine dolio stato ». L’arre- 
■to dcU’impicgato, deciso dal- 
ncrtcio istruzione dei iribiina- 


Ic. è uno sviluppo delle in¬ 
dagini che, un mese fa. por- 
tarcno alla cattura deiras.si- 
-stente universitario volontario 
Luigi Rasati, di 30 anni. .An¬ 
che Rosati, come è noto, è ac¬ 
cusato di c costituzione di 
banda armata ». 


I funzionari di polizia ave¬ 
vano cominciato a « interes¬ 
sarsi > di Pizzoli nel giugno 
dello scorso anno, quando fu 
incendiata la macchina di un 
dirigente dcll’.AT.AC, Vitalia- 
mi Guarino. .Allora la casa 
deH’impicgato fu perquisita; 
furono sequestrati diversi do- 
cumonli ma. nei confronti di 
Pizzoli. non wnne preso al¬ 


cun pro\"vedimcnto. In tutti 
questi mesi gli investigatori 
non lo hanno più perso d’oc¬ 
chio e sembra che siano sta¬ 
ti proprio questi controlli a 
corèluiTe. nel gennaio scor¬ 
so, airairesto di Rasati. 

Nella casa di Pizzoli. ieri 
mattina, gli agenti hanno .se¬ 
questrato documenti e ciclo¬ 
stilati con le sigle dei grup¬ 
pi eversivi che più di frequen¬ 
te. negli ultimi mesi hanno 
rivendicato attentati lerrori- 
stici. Si tratta delle famige¬ 
rato « formazioni comuni,ste 
armato ». delle « .squadre pro¬ 
letarie territoriah ». dei « nu- 


! dei combattenti territoriali » 
j e dei «proletari organi7.7ati». 
, Secondo la polizia, questi do¬ 
cumenti proverebbero che i 
di>ersi gruppi terroristici (le 
cui .sigle sono apparse, por 
esempio, in occasione dell’at¬ 
tentato al petroliere Thoodoli 
e del tragico raid di via .Acca 
Larcntia) sono tutti collega¬ 
ti U a di loro. Potrebbe anche 
essere un’unica organizzazio¬ 
ne che, di volta in volta, 
agi.sce sotto la copertura di 
una sigla diversa. Tra l’al¬ 
tro. dopo attentati terrori .sii¬ 
ci. con < firme > diverse ma 
con identiche caratteristiche; 


per esempio battuti a mac¬ 
china e ricalcali con penna a 
sfero. 

Gli investigatori si dicono 
convinti cIk? P'zzolli e Rosati 
hanno fatto parte di un nucleo 
dì una decina di persone che 
avrebbe il compito di coor¬ 
dinare le attività dei diver.si 
gruppi eversivi. 

I contenuti dei documenti 
finora .sequestrali configureb- 
bero una organizzazione « pa¬ 
rallela » ma dalle caratteri¬ 
stiche diverse dalle più note 
« brigate rosse ». dai « nap » 
e dalle « unità combattenti », 
cioè un'organizzazione solo 
parzialmente clandeotina. 


E' SCOMPARSO 


DA UNA SEHIMANA 


E' scomparso da una set¬ 
timana senza più dare sue 
notizie. Si chiama Raimci.ì- 
do Svet, ha 30 anni, è alto 
I un metro e settanta circa e 
! ha : capelli biondi e radi. 
! Quando si è allontanato in- 
I dossava un montgomery di co- 
! lore nero. Facendo presente 
1 che il giovane soffre di di¬ 
sturbi psichici e che quindi 
I è bisognoso di cure e di at¬ 
tenzioni. la madre invita 
tutti coloro che hanno sue 
notizie a telefonare (o a pre¬ 
garlo di telefonare) ai nu¬ 
mero telefonico: «541878. 


bevete cid che natura dona,,.. 



ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 

IBAM S.R L. ^StuL. STAB. DI ROMA 


APPUNTAMENTO TV 6BR LUN.23.20-MERC.22.20-SAB.2U0 



A VELLETRI 


VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


ABRACIIDIIIIIIII è MAGIA 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



l_ 60.000 


l. 375.000 


L. 375.000 


ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


NON TEME 



CONFRONTI 


SKODA 

105 S 


£. 2 . 795.000 


■ 4 PORTE 

■ Sposti 

1 AMPIO BAGAGLIAIO 

A, ^ A 




1050 c.c. 
130km 
16 KM litro 



Organizzazione di vendita CIOTTA in Roma: 

Via Anastasio II, 315-317 - Tel. 6374459 (Olimpico PJe Eroi) 
Via Raffaele Balestra. 46-50 - Tel. 538559 (Momeverde Nuovo) 

Centro Assistenza e Ricambi: 

Via Ruggero Settimo, 21 - Tel, 5269642 
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PAG. 11 / roma - regione 


Si apre in Campidoglio la seconda 
fase nella vita dell’amministrazione 

Una proposta alla città 
per risanarla con 
uno sforzo comune 

I 

Impegno solidale dei partiti della maggioranza - Le scelte politico-program- 
maticlie - Un confronto aperto con la DC, con le forze politiche e sociali per 
verificare le convergenze possibili - Il Comune soggetto di programmazione i 


i 

I 


Ppr rammini.strazione capitolina si 
apre la seconda fase. A oltre im an¬ 
no e mezzo dairmsegnainento della 
nuova giunta, i partiti della maggio¬ 
ranza che la sostengono hanno con¬ 
cluso, con l'aijprovazione di un am¬ 
pio documento politico programmati¬ 
co, il ciclo di incontri sui problemi 
della città, sul governo del Campido¬ 
glio sul ruolo della i.stituzione co¬ 
munale. Si tratta di una .serie di pro¬ 
poste I>er affioniare - - come è .scritto 
nel preambolo del documento — i 
nuovi problemi che .si pongono oggi, 
in rapporto anche agli el tetti che 
provoca su Roma la crisi del Paese 
e in relazione al proce.sso di profonde 
trasformazioni della funzione del Co¬ 
mune e che richiedono scelte pio 
grammatiche rigorose, coniorlate dal¬ 
lo sforzo di .solidarietà di tutti i cit¬ 
tadini. 

Il carattere 
della crisi 

Le delegazioni del PCI. PSI. PSDt 
e PRI (guidate dai rLspettivi segreta¬ 
ri Cion, Sigusmondi, Riccardi, Duttoi 
hanno voluto cosi sintetizzare le lince 
di un indirizzo Dolitico-programmati- 
co per l’amministrazione capitolina 
su cui intendono chiamare ad un 
confronto le altre forze democratiche, 
i sindacati, le rappresentanze dei ce¬ 
li intermedi e deH’imprenditoria pri¬ 
vata. l'intera città. 

Martedì mattina si svolgerà una 
conferenza stampa i>er illustrare i 
contenuti e il significato del docu¬ 
mento. Vediamo di esaminarne, in 
grandi linee, i capitoii principali. 

La giunta diretta da Argan -- è 
.scritto nella dichiarazione dei quat¬ 
tro partiti — e la nuova maggioranza 
hanno fatto fronte, sulla base della 
intesa .sottoscritta nell’agosto ’TH, ad 
una difficile situazione caratterizzata 
dall’aggravarsl della crLsi dello Stato 
e deH'cconomia del Pae.se. Que.sia 
duplice crisi ha messo in di.scussione. 
da un lato, il ruolo di Roma caoitale 
dello Stato centralizzato e burocra¬ 
tico e, daU'altro. un tipo di città 
basalo sull'u.so dissennato del terri¬ 
torio. sulla .speculazione edilizia, sulla 
terziarizzazione e .suH’assistenzialismo. 

Da questa crisi, dal risultati già ot¬ 
tenuti. emerge con maggior rilievo 
una questione di carattere nazionale; 
.si tratta di impegnare le energie del 
jxjpolo romano, dei lavoratori, delle 
forze della cultura, dei giovani in un 
grande sforzo volto a costruire un 
nuovo tipo di città e un nuovo ruolo 
di Roma capitale. Proprio perché 
siamo di fronte ad una "questione di 
rilievo nazionale, la maggioranza e 
la giunta possono dare un contributo 
di indirizzo e di -scelte ofwrative. ma 
c ncce.ssario che il governo c il Par¬ 
lamento. la Regione, i sindacati, le 
forze imprenditoriali facciano ciascu¬ 
no la propria parte, nel quadro di 
un’azione coordinata e programmata. 

Il documento indica tre nodi deci¬ 
sivi: la democrazia, la sua difc.sa e 
il .suo .sviluppo; l’occupazione e il la¬ 
voro. in particolare per i giovani: la 
qualità della vita, Questior»! che .si 
possono affrontare con efficacia non 
solo con l’azione di governo capito¬ 
lino. ma anche con la partecipazione 
di tutte le forze democratiche, con 
un impegno .solidale dei cittadini e 
dei lavoratori romani. 


La situazione di emergenza nel 
campo della convivenza civile, deil’oc- 
.''upazione e del lavoro, dei servizi e 
ilrlle attrezzature richiede un imp" 
gno comune sul terreno del rigore e 
deH'austentà F’.’ su questo terreno 
che la DC deve essere indotta ad as¬ 
sumere un ruolo di piena re.sponsabi 
lità democratica. 

L’attività 

svolta 

Il giudizio dei quallio partili e 
tire l’azione di governo della giunta 
ha eon.-^entito. pur tra obiettive dii- 
ficollà, di con.seguire significativi ri¬ 
sultali nella dii none opera di r..-iana- 
mento. Nell’anno e mezzo tra.scor.-.o 
non sono mancate prove difficili, spe¬ 
cialmente sul terreno della capacita 
di azione degli enti locali e su quello 
degli attacchi alla convivenza c'vilc 
e alle istituzioni. Il Comune ha .-,.ipu- 
to e.sercitare. sii.-^citando la più ampia 
partecipazione, un compilo di unifica 
zione politica democratica e. da que¬ 
ste prove, la sua immagine è u.'-cita 
rafforzala. co.si come l’unità delle for 
ze politiche democratiche c la solida¬ 
rietà tra quelle della maggioranza. 

Programma e 
decentramento 

La programmazione degli interven¬ 
ti e rulteriore sviluppo del decentra¬ 
mento e della oartecipazione sono 
indicate come le caratteristiche prin 
cipali della seconda fase deirannni- 
ni.strazione capitolina. Di fronte ai 
problemi anche nuovi posti dalla cri¬ 
si della città, ci sono le forze capaci 
di fronteggiarli e di risolverli, nel .se 
gno del rinnovamento. 

Da un lato rimpossibilìtà di riatti 
vare il vocclno meccanismo di e.span- 
sione, collegato all’u.so a.ssLstenziale 
della -spesa pubblica, mentre lascia 
drammatici nodi irrisolti, alimenta 
nuovi conlra.sti .sociali. I ri-schi di de¬ 
cadimento 0 involuzione .sono eviden¬ 
ti (nel documento sono indicali, fra 
gli altri, re.stcndersi di fenomeni di 
violenza, le difficoltà nell’opera di 
trasformazione della scuola, le spin¬ 
te corporative in delicati .settori pub¬ 
blici e nei sers’izii. Dall’altro il pro- 
ces.so di riforma dello Stalo, le pri¬ 
me. parziali, mi.sure per la finanza 
locale. la programmazione nazionale 
nel settore agricolo, industriale, dcl- 
Tedilizia costitui.scono. a.ssieme alle 
scelte programmatiche della Regione, 
un importante punto di riferimento 
per l’azione del Comune. 

Tuttavia una politica di program¬ 
mazione democratica comporta il .su¬ 
peramento delle resLstenze per la pie¬ 
na attuazione delle leggi nazionali 
di riforma. Anche nei rapporti tra 
Comune e Regione l’uso razionale del¬ 
le ri.sorse. la ricerca di una linea di 
ripresa economica, esigono un coor¬ 
dinamento organico ed efficace. 

Oggi — è scritto nel documento — 
è po?>sibile individuare nel Comune 
un .soggetto i-stif uzionale nuovo per 
la programmazione. Tale ruolo ini 
pone alle forze iJo’iitiche un adegua¬ 


mento della loro capacità di inter- ’ 
vento e del loro rapporto con Tarn- | 
mini.->trazione. Il Comune deve ap- ! 
prontare sirumenti adeguati c coin- 
jiletare quel delicato proce.s.so di tra- 
->formazione da puro e semplice (ero¬ 
gatore di .servizi » a « .soggetto di pro- 
gramniazione />. 

'lutto CIÒ implica la necessità di av¬ 
viare la graduale ristrutturazione del ‘ 
tessuto proriuttivo, mobilitando ri.-%or- I 
•^e e investimenti privati nel quadro 
programmatico generale e. inoltre, la 
1 ra.sformazione della domanda non 
organizzala di .servizi e beni in una 
domanda sociale organizzata. L’ente 
locale può nspondere a questa esi- 1 
gen/a anche coinvolgendo l’utente j 
nella ge-ilione e nel controllo del .ser- j 
vizio e realizzando, ne'lo .ste.s.so tem¬ 
po. uno .spo.stamcnto di ri.sor.se dai 
consumi individuali a quelli collettivi. 

I progetti 

Gran parte del documento (è qui 
tmpo.ssibile sintetizzarlo) è riservata i 
alle proposte di intervento in cinque 
settori e.ssenziah: esterusione. qualifi¬ 
cazione e tra.sformazione delle liasi 
jirodultive icori jiarticolare riferimen¬ 
to all’occupazione giovanile); diver.so 
iLso del territorio e assetto urbanisti¬ 
co della città; riordino del potere pub¬ 
blico e della macchina capitolina, par¬ 
tecipazione popolare: riqualificazione 
del terziario e dei .servizi; nuova fun- ^ 
zione della cultura e della scuola, del- j 
l’univcr.sità e della ricerca, j 

Sono obiettivi che .si possono — a 
giudizio dei partiti della maggioran¬ 

za „ ijià penseguire col bilancio di 
previsione per il ’78. attraverso speci¬ 
fiche I aree progettuali ». che consen¬ 
tano il coordinamento delle iniziati¬ 
ve. tenendo conto sia delle risorse 

del Comune, dei trasferimenti r'*gio- | 
nali. degli interventi dello Stato, del- j 
la « capacità di attrazione » nei con- | 
fronti dei privati. 

. « * [ 

Il documento si conclude rilevando j 
la neces.-,ità di un indirizzo rigoro.so I 
=? .severo, fondato .suH’austerità come 
leva per il cambiamento, per incre- | 
menta re le risorse secondo un prin- , 
cipio di giiLstizia sociale, per contene¬ 
re le spese correnti, per spostare la 
spesa pubblica e privata verso investi¬ 
menti produttivi. Nel quadro del pia¬ 
no regionale di .sviluppo, le forze del¬ 
la magginran?.a ritengono che sia pos¬ 
sibile impostare, con il metodo della 
programmazione, un bilancio polien¬ 
nale delle entrate e delle uscite, fina¬ 
lizzato alle -scelte prioritarie. 

Su tale linea si aggiunge — il 
PCI. il PSI. il PSDI e il PRI. mentre 
confennano gli indirizzi politici sulla 
ba.se dei quali questa maggioranza si 
e costituita e ha operato, intendono 
con questo documento aprire un di¬ 
battito nella città oltre che nella .^ede 
i.stiluzionale. innanzitutto con la DC. 
con le forze .sindacali e sociali, al fine ■ 
di verificare le convergenze neces.sa- I 
rie e po.s.sibili intorno a .scelte pro¬ 
grammatiche rigorase, dettate daiia | 
emergenza in cui versa la capitale 
dei Paese. 1 

La di-scu-ssione .sul bilancio preven¬ 
tivo per il ’78 sarà roccasione per una 
verifica delle volontà delle forze po- j 
litiche c sociali. ' 


1 banditi gli hanno sparato alla testa 



L'impiegalo di banca ferito alla testa dal banditi 


In fin di vita dopo la rapina 
Tentava di difendere il padre 

E' stato assalito mentre rincasava con il padre, un ba¬ 
rista che aveva con se Tintelo incasso della giornata 


K' in fin di vita, ricoverato 
nella camera di rianimazione 
della clinica Villa Giulia, un 
uomo di .’IO anni rimasto fe 
rito assai gravemente ieri 
sera in .seguito ad una rapi¬ 
na. Si cliiama Giacomo lear¬ 
di. impiegato di banca. 

Ieri sera, assieme alla mo¬ 
glie. stava accompagnando il 
padre. gc.store di un bar e 
di una ricevitoria del Toto¬ 
calcio. che tornava a casa 
• con rinca.sso della giornata, 
piedi i tre camminavano 
!K‘r via San Damaso. al quar¬ 
tiere .-\iirclio. quando sono 
.stati avvicinati da due uomi¬ 
ni armati. Uno dei due ha 
tentato di impasse.s.sar.si del¬ 
la Ixirsa di cuoio nella quale 
erano custoditi i .soldi. Gia¬ 
como leardi a (pie.sto punto 
ha provato a reagire: ha af¬ 
frontato i banditi ma è staio 
gettato a terra e poi rag¬ 
giunto da due colpi di pùstola 
alla testa. Mentre il padre 
si dava da fare per soccor¬ 
rerlo. i banditi riuscivano a 
imposse.s.sar.si della borsa con 
i .soldi e le matrici delle .sche¬ 
dine del Totocalcio: subito 
dojMi sono fuggiti a txirdo di 
un'auto c'iie era parcheggiata 
a pochi metri con il motore 
in moto, (hacomo leardi è 
stato soccor.so da alcuni pas 
santi, e accompagnato al 
Santo Spinto. Qui i medici, 
do|K> avere constatato le gra- 
V i.ssime condizioni deiriiomo. 
hanno deci.so di trasferirlo 
nella clinica Villa Giulia. 


Dopo anni dì gestione democristiana 

Giunta PCI-PSDI-PSI 


eletta a S. 


j Per la prima volta S. Ma- i 
i rmella non è amministrata | 
j dalla DC: giovedì sera, in ' 
una seduta del Consiglio Co- | 
munale alla quale per la se- , 
I tonda volta il gruppo demo- , 
I cristiano non si era presen- 
j tato cercando di far mancare ' 
I il numero legale, è stata e- 1 
i letta una giunta di cui fan- 
; no parte PCI. PSDI. PSI; , 
j sindaco è un giovane coin- 
! pugno sociali.sta. viccsindaco I 
, un comunista. i 

I Nella nota cittadina costie¬ 
ra centro balneare e di gran- ; 
de produzione floricola, i cui • 
8.000 abitanti lianno visto per i 
anni neH’imprudente e in.sen- ■ 
! sala speculazione travolgere 
I con villette, residences, se- [ 
j tonde n terze case costa e j 
{ retroterra, economia e vita : 
sociale, la DC. raccogliendo j 
consensi anche vasti attorno . 
ni precari miraggi della ra- ' 
pina speculativa, ha sempre I 
! amministrato intrecciando ’ 
j problemi di gruppo e di par- i 
i tito con un’arrogante intc- 
i gralismo che ha finito con il ’ 
! precluderle ogni alleanza. Og- I 
j gì, ha ancora la maggioran- 
' za relativa, e nove coiisiglie j 
j ri; ma di fronte alle propo- 
! .ste costruttive delle forze di ' 
t sini.stra (dicci consiglieri) — , 
I che hanno tenacemente ri- ! 
j cercato la formazione di un’ , 
, amministrazione che racco- : 
' glie."_se il consenso di tutti e ’ 
! quattro i partiti democratici. I 
j sulla base di un’inte.sa isti- j 
I tuzionale e programmatica — ; 
j non ha .saputo far meglio che ! 
I tra.scinarc prima la crisi per ' 
I mesi, e poi, al momento del¬ 
le scelte, avanzare inronsi- j 
stenti pregiudiziali ideologi- ' 


Marinella 


che. e dunque autoescludersl 
ad onta della minaccia di un 
commissariamento prefetti¬ 
zio. Le forze di sini.stra non 
hanno potuto che as.sunipr.si. 
doverosamente, la rc.sp-»isa- 
bilità di dare un’ammini->ira¬ 
zione a S. Marinella. 

La giunta appena eletta In¬ 
tende lavorare sulla ba.se del 
prograinni.i definito anche 
negli incontri fra tutte le for¬ 
ze democratiche, ma poggia 
.solo — liiiora — .su rìiec; 
voli: e mancano poche set¬ 
timane al voto su! bilancio 
’78. La nuova coalizione pe¬ 
rò, dichiarando la propria a- 
pertura ad un confronto co- 
•struttivo die con.senta eoinun- 
que la partecipazione di tutti 
l partiti democratici alla vita 
Lstituzionale, alle scelte con¬ 
crete. alle deci.sioni di fon¬ 
do. .sanno rii porre alla DC. 
.senza pregiudiziali, una .scel¬ 
ta chiara, e .sulla quale que¬ 
sto partito non dovrebbe a- 
vcr tlubln, per tener fede al¬ 
le proprie dichiarazion;: con- 
•sentire. anche grazie al suo 
contributo di n.'-anare c di 
rinnovare, piuttosto die chiu¬ 
dersi greti amente assuinen- 
do.si la grave respon.sabiUtà 
— magari appoggiandosi ad 
un voto neo fa.scisla — di far 
interrompere la normale vita 
dell’istituzione da un commis¬ 
sario prefettizio. 

E d’altra parte, comunisti, 
sociah.sti. .socialdemocratici 
non na.=eondono la loro fidu¬ 
cia e sicurezza ndl’adesione 
della grande maggioranza di 
cittadini ad un’opera che por¬ 
ti aria nuova neiramminl- 
strazionc. cambiandone meto¬ 
di c finalità. ndrintere.s-se 
collettivo. 
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Un medico deirinadel rifiuta a una donna nubile Tesarne per verificare la possibilità di avere figli 


«Dottore, sono sterile». «Signora, si sposi e poi ne parliamo» 


Alla protagonista deil'incredìbìle vicenda, D. D., 38 anni, è stato chiesto il certificato di matrimonio; niente certificato, niente analisi — Il fatto risale al 21 
febbraio scorso — Una circolare interna dell'ente mutualistico definisce la donna sterile se il concepimento non avviene «entro 2 anni dal matrimonio» 


NOMINATI ESECUTIVO E i 
COMMISSIONI DI lavoro! 
DEL COMITATO DEL PCI • 
PER L'UNIVERSITÀ' * 

I 

L'impegno de; comunisti ‘ 
per il ris.in.miento o la ri j 
forma deir.i’ienco sono stali j 
centro di un .impio e ap- t 
profondilo dibattito del Co- i 
niitato di P.artito per l’Unt ; 
versità, AI termine della di- 
acuà-sionc è stato deciso di ’■ 
adeguare le .-.initturc organ.z | 
rative del PCI, per rc.tdere ' 
più efficace ìa batuigha d; ! 
rinnovamento II comitato ha | 
cosi nominato un esecutivo. ' 
per assicurare una p.ù inci ! 
siva direzione di ’.avoro. c so- i 
no state ca-^f.tu te cinque 1 
commissioni di Lavoro ^ 

Dell’esecui.vo .~,ono .'.t.it; j 
chiamati a far p.irte i coni ; 
p.agnl; Leo Canullo (re.spon- ; 
sabile per li CD della Ft.de | 
razione). C.^rlo Travag.in; ; 
-, i^gretano del.a sez.one uni- j 
versitaria). Giuseppe De San i 
t-.s (segretario del circolo 1 
FOCI). Alberto Asor RO-'-.i j 
(consigliere d’ammlnlstr,\zio- j 
ne deH’ateneo). Mauro Sar- | 
r.-^hia (dflLi scgretcr..a dck 
la .sez.one universitaria). Van¬ 
na Gentili e Luigi Punzo 
Le commissioni sono co.-i 
suddivise; D.dattica (respon- 
T."av.sglinlì ; Riceren 
tciciìtif’.ca (Benedetto Valen¬ 
te): Edilizio (Pietro Salva- • 
gni); Diritto alto studio ) 
(Mauro Sarrccc’nia) ; OrgoMic ; 
mnoue del lavoro ne'.l'alciico 
(Vanna Gentili). I 


ASSEMBLEA CIHADINA ; 
DEGLI STUDENTI 
ALL'« AUDITORIUM » ; 

DI VIA PALERMO 

I 

.< Lin’occ.asione per supera I 
re I .imiti storici del movi ! 
mento dogli siudcnii, per da ; 
re voce, .-.p.izio e forza alle i 
strutturo che stanno nasceri- : 
do nelle .scuole e nelle zone. ] 
laccndonc il reale centro di ; 
eliborazione e oirezione d.,; • 
movimento'-; e l'indicazione : 
con cu; e siata indcita per j 
mercoledì, al.e 16. all'.-Xu.iito . 
riunì d; via Palermo. Tas-sem ! 
hka cittadina degli sludent:. ' 
L incontro, il primo del ge ' 
nert. c stato promosso dal ■ 
coordin.iinento delle Leghe de • 
gli .studenti e dei collett.v; ! 
.-cuoia lavoro. i 


Compleanno i 

; 

Il compagno Tonima.so ! 
Ciappe.lon, ha compiuto, nei , 
giorni scorsi. 88 anni. La sua j 
figura e tra le piu prestigiose j 
del movimento operaio ro- 1 
m.ano: inizia la sua attività 
politica giovanissimo ed è fra ! 
i fondatori del PCI. Nel 1938 
o con l combattenti in 
Spagna. Rientrato in Italia 
prende parte attivamente al¬ 
la guerra di Liberazione. 

A! caro compagno Ciappcl- 
loni giungano i più affettuosi ; 
auguri della Federazione ro i 
mana, della .sezione Elsquilino ’ 
e dfir« Unità ». | 


Se una donna non è regolar | 
mente .spos.ita. la .«uà .sterili ! 
tà nm intcrcss.i il medico del ! 
la mutua: si curi, .se può. a | 
sue spr-,c. o rinunci al fi- , 
gl o. Oppure, se proprio ci j 
tiene a dnent.sre madre, si , 
sposi. Quc.sto il .senso dolTin- | 
tredibi!»' \icenda vi,-,.-,uta da ' 
D.D., 38 anni, che a\e\a chie ■ 
sto al medico delia mutua che 1 
l’a.-i.sistc. rinadoi (Istituto lu j 
z.onale as,si5tcnza dipendenti ! 
Knii loca;) una i.stcra-=alp:n j 
cografia. Un’analisi che. tra j 
le altre cose. .scr\c ad ap ! 
P'.irarc .s,- ’c tube- s-^no libere- j 
:>.r il passaggio degli ociili, ! 
in modo da con=enlire la gra- ( 
vidanza j 

.Mli donna, jx-rò. è ..Mto : 
c liiesto un regolare certificato | 
di matrim(.n.o; ncntc certi I 
f.< ato. mente analisi. Il m-c i 
dico in questione è ' Guido J 
(ìnlletti. .Ma dell’iiicredibiie i 
episodio, eh.' si è \enficato 1 
li 21 (ebbra.o -cor«o iiecli uf 
fici di \iale Bruno Buoz/: 
dcll’lnadel non c il solo re 
sponsabilc. Un giudice indui 
gente definirebbe la sua co’pa 
un < eccesso di zelo *. Una 
circolare della direzione gene- 

S le deH’ente mutualistico, in 
tti. diramata nel 1967. defi 
nisce « sterilità primaria » 1’ 
impossibilità di avere figli ve 
rificata «dopo due anni di 
rnurrìmonib ». A que.sta for 
mulazionc il dottor Goletti si 
è ■ appiglialo ’ per ' negare a 


D.n. l'analisi richiesta. Alle 
sue proic.stc infatti («dottore, 
ho treni,it(o anni, una \ita 
se.'.'Ualc regoiare. che impor 
tan/a ha se .sono sposala o 
meno »» non ha battuto ciglio, 
irremoc-ihiie. ha continuato a 
rifiutar.s: di Lire il suo do 
sere. 

lì direttore dellliiadel. 
F'rancc sco Sanrom. minimiz¬ 
za; « Beh. certo, la circolare 
c.'i.ste e la sua interpretazio¬ 
ne può es-ere più o meno 
el.i'tica. Del re.stn — dice 
è Li prima volta che accade 
131 episodio del genere. Cosa 
le pì'.'O dire, dal '67 a ogg. 
soiw cambiate tante cose... ». 

Intere lene, con una spiega 
7:onc « tecnica ». il medico 
.-ano riell lnadel. Giancarlo 
Vincenti. « Forse si è trattato 
di un (xiiiivix-o; il mc-divO ha 
creduto di dover iniziare una 
sera c propria terapia, anzi 
ché semplicemente eseguire 
un'anali.si. F nel r.a«o di tera 
pia è necessario .sapere se la 
donna è sposata. Cioè, colevo 
dire se ha rapporti continui >. 
« Ma insomma, dottore, se io 
fossi una dipendente degli En¬ 
ti locali, desiderassi un figlio 
senza riuscire ad averlo, e 
non fossi sposata, lei mi cu 
rerebbe? ». « Beh. certo, si 
potrebbe esaminare il caso, 
lei capisce, un po’ particol.a 
re*. Poi s'illumina, sorride 
magnanimo e conclude: «Ma 
certo, signonna. s'immagi- 
ni... ». 


' A vìa dei Foraggi 83 | 

i - i 

; Uno caso «squillo» i 
I nell'ex covo del | 

i fascista Concutelli | 

; I 

1 Dopo ìarre.'to di Pierluigi Conrutell.. il j 
I suo (Tco-,o» di via dei F'oraggi. al quartiere i 
i Campiielh. era ira.sfonnato in una arco- j 
! gìiente casa squillo *. A organizzare e con- i 
I troUare gl: incontri Ira i eliciti e le ragazze • 
; erano Mar.a Tere.-^a Simonceih e France.sca i 
I F'onlana, che sono .state arre.stale per sfrul- | 
j tamento delia pro-tituzione ieri mattina, ; 
] quando neil appartamento hanno fatto irru- 
; Zione gl: uom.«ii della .squadra mobiie. ; 

i Oli .agenti, gu.dati dal doti. Gennaro Mo ; 
! naco. 51 .sono fatti pas.sare per chenii, qua- i 
’ IifirandoM quando ormai una delle -< mai ' 
! tre.s'c.s ^ .^veva loro aperto la porta. Nel I 
i cor.so della stcs.s.% operazione c .stata arre- j 
‘ -lata anthe Oriana Fiorenza Repello, cne i 
j ha tentato di far Iuggire un uomo che era j 
, .--tato .-orprc.-:;) con lei. j 

Sempre nella giornata di Ieri, gli agenti 
hanno fatto irnizione m altre due case di 
appuntamento, che erano tenute d’occhio da 
diverso tempo, in seguilo alla segnalazione 
degli inquilini del due stabilL a v.a Vittoria 
e a via della Croce, insospettiti dal continuo 
via vai di uomini. Anche in questo caso 
sono state arrestate due donne con l'accusa 
di sfruttamento della prostituzione. Il «gi¬ 
ro » era, in tulli e tre i casi, composto di 
ragazze sui vent'anni. spesso commesse di 
eleganti negoz.; del centro, che offrivano la { 
1 propria compagnia per ottanta-cetito mi¬ 
la lire. I 


Ieri al processo 


Plfuno In nula | 

espone II suo i 

« credo politico » 1 

I 

Terzo giorno di inierrogaiono di Dan. eie J 
Pifano al procc.--,o per le violenze al Poli¬ 
clinico. Anclie stavolta — si parlava della I 
dcnunc.a per re.si.itenza e ol’raggio contro ‘ 
di lui ri-jr^nle lo szoml>ero di un salone ^ 
occupato durante le lot'e per rasilo nido — 
il capo del «collettivo autonomo > ha affer- ; 

m. ito di e.s-ersi trovato h per ca.-io. o qua.sl l 

t.<non ho figli -) e di C'-ere -.iato bloccalo • 
e malmenalo dalla polizia solo perche (tchie- j 
deva giu.-l.Ziu » ed era « cono.-ciulo )-. i 

L'udienza di ieri, iniziata con i'ascollo di i 
alcune lavoratrici madri imputate .-.empre j 
per l'occupazione legata al problema del ' 

n. do. .-u c concIu.-,o con una sene di « chiari ! 
menti politico ideologici » di Pifano, 

Poiclie nulla è cambiato, come e noto. ! 
da un .secolo e mozjto a questa parte e la , 
Repubblica cosiiluz.onale non esìste, l’impu i 
tato ha riproposto la nota e stanca sequela ' 
di luoghi comuni .sulla «giusta violenza pra i 
leiaria ». condendo il tutto con mia serie di . 
provocatorie e gratuite accu>e. anch’esse • 
«patrimonio» ormai storico degli :<autono¬ 
mi», contro I sindacati e la loro azione. 
Sciocchezze (o lucide provocazioni?) di que¬ 
sto gene: e. d’altronde, risultano addirittura | 
naturali quando anche una grande conqui- j 
sta come la partecipazione delle organizza- I 
ziom dei lavoratori nei consigli d'ammìni- i 
st razione di un servizio pubblico viene de fi- i 
nlta una « truffa ». Giovedì si ricomincia, i 


Impegno per il risanamento della città 

- ^ 

Perché non si 

può soffocare il 

polmone verde 

del Pineto 

Una società immobiliare ha «offerto» 130 ettari a 
al Comune, in cambio del diritto a costruire su al¬ 
tri 30 - Trezzini: «una proposta che non è accetta¬ 
bile» - L’ipotesi di una permuta con un’area di 167 


Otto del mattino: il budello 
lungo e .stretto di via Pine¬ 
ta Sacc-lietti è strapieno di 
macelline, si cammina a fa 
tica. La scena è identica tut¬ 
to intorno, suH’.-Xurelia. a piaz 
za Irnerio, verso Monte Ma¬ 
rio o la Balduina. Una viabi¬ 
lità difficile, quasi imixissibi- 
le nelle ore di punta, con la 
gente clic va al lavoro, i liam- 
bini die vanno a scuola, bus 
e auto intivcciale. E’ la zona 
die circonda il Piiido; qiiar 
tieri fittissimi di cemento, pa¬ 
lazzi e ancora cemento con 
l’unica grande inacdiia ver¬ 
de dei quasi 2(K) ettari liberi 
al centro, incuneali tra quar¬ 
tieri [Kipolosissimi. 

Attorno a questa < spina », 
a questo « polmone » eome 
qualcuno l’Iia chiamalo gravi¬ 
tano più di trccentomila ro 
mani, divisi nel territorio di 
tre circoscrizioni (la X\'II, la 
XVllI e la Xl.X). Sono gli 
abitanti di Priinavalle. (li 
•Monte Mario, di Torrcveccliia, 
deH'Aurdio. di Valle .Aiire- 
lia. di S. Onofrio. Balduina. 
Per cia.sciino <ii loro la di 
sponibilità di verde è inferio¬ 
re al nu-lro quadralo: il re¬ 
cord negativo spella alla XIX 
circoscrizione che jx-r i suoi 
186 mila abitanti li.i soltanto 
31 mila mq. attrezzali a giar 
dilli; fatte le divisioni 0.17 me 
tri quadrati di verde a lesta, 
praticamenle una mattonella. 

F’’ da qui. da cpicsta fame 
di parchi che è nata tra la 
gente la lotta per il Pineto. 
(H-r difendere la « valle del 
rinferno » (cosi anche è cono 
.scinto questo comprensorio) 
dagli attacchi del cemento, 
da una destinazione « ad 
espansione » che il vecchio 
piano regolatore nel ‘r)’2 pie 
vedeva. È’ stata una battaglia 
dura e lunga che ha segna¬ 
to alla fine un successo: sul¬ 
le mapjx* del Comune oggi 
idopo la variante approva¬ 
ta dalla circoscrizione e ora 
airesame della Regione) (pie 
sta zona ha cambiato colore 
ed Ili! trovato ima di-finitiva 
destinazione a parco pubblico 
attrezzato. 

Ora per 3(K) mila romani, 
diremo meglio per tutta la 
città, c’è un |M)lmone di verdi- 
in più. .Ma (piesta decisio 
IH- (ed era prevedibile) non 
ha smorzato del tutto tiii in 
(eressi die su ipiesta gmante 
sta arca le crandi immobi¬ 
liari e i grandi proprietari 
terrieri avevano roncenlralo. 
Parliamo di affari jx-r centi¬ 
naia e centinaia di miliardi, 
di costruzioni prcvi.ste (ed og¬ 
gi cancellate dalla variante) 
per iniiioni e milioni di me¬ 
tri cubi, {lalazzi. uffici, tt-n 
tri commerciali e direzionali. 

Una voce, rnltima in ordine 
di tempo, che si è levata in 
difesa di questi intere.s.si è 
quella della SEP. la società 
immobiliare proprietaria del 
la fetta maggiore del terre¬ 
no. circa 1(')0 ettari. La SEP 
SI fa avanti proprio in que.sti 
giorni per proporre una « .«o 
hizione di compromesso »: si 
< offrono » gratuitamente 130 
ettari al Comune per farne 
un parco pubblico (che la 
stessa società provvederebbe 
ad attrezzare) in cambio del 
diritto a costruire sui rima¬ 
nenti 30 ettari. Costruire co¬ 
sa? Circa un milione di me¬ 
tri cubi nella grande mag¬ 
gioranza destinati ad uffici ed 
in parte più piccola ad abi 
(azioni private. «Il Comune 

— afferma in .sostanza ia SEP 

— ri.sparmicrcbbe qualclie de 
cina di miliardi necessari ad 
espropriare le aree e il par¬ 
co potrebbe esserci in tempi 
più stretti di quelli inevita¬ 
bilmente lunghi della buro¬ 
crazia ». 

Una proposta accettsbile? 
No. sicuramente no. e vedia¬ 
mo il perchè. < L'offerta — 
dice Siro Trezzini. della si-- 
greteria delia Federazione del 
PCI — riguarda una grossa 
cubatura de.stinata ad uffi 
ci in una zona che. jx-r la 
carenza delle infra.«trntture 
e.sistentj. non è in grado di 
sopportare ulteriori posi d; 
traffico, che diventerebbero 
particolarmente incidenti in 
presf-nza di un insefhamento 
direzionale di fiiic.-ie d.rnen 
sioni». Proviamo ad imma¬ 
ginare, infatti, l'arrivo o la 
uscita di tinque o =e nula 
impiegati (vogliono dire m - 
giiaia c migliaia dì auto) per 
le .strade .strette di r j; ab 
biamo parlato all'inizio, inca¬ 
paci d; assorbire e «opporla 
re un iraff.co g:à ozgi «of 
foeante. 

Ma non è questo l'unico 
problema. «.Mettere uffni a! 
Pineto e in que^ta aisanicsca 
quantità — continua Trc-zzini 

— contrasta con !c .-celtc del 
rammini.strazione cap.tohna. 
che intende sodd"^fare la ri¬ 
chiesta di cubature d.rez.ona 
li nel quadrante est nord est 
della città (Torivspaccata. 
Tibiirtino. Pielralata) in fun 
zinne delle nece.ssità di Ro 
ma. deH’area metropolitana e 
della regione e in armonia 
col piano di riequilibrio ter 
ritorialr del Lazio », 

La Sep ha sostenuto la sua 


proposta anche con un altro 
argomento: costruire in qne- . 
sti 30 ettari vuol dire inve¬ 
stimenti jK-r 120 miliardi, oc¬ 
cupazione per migliaia di edi- ' 
li in un niomeno di crisi 
grave del .settore. «So la so¬ 
cietà — aggiunge Trezzini — 
ha roalnu-ntc questi miliardi 
da investire neH’cdilizia le 
scelte dibattute nella confe¬ 
renza iirbamstica e fatte 
proinie dal consiglio comuna¬ 
le offrono aH'iniziativn priva¬ 
ta grandi possibilità di inter¬ 
vento. si-condo una ixilitica 
di riqualifiea/ione del settore 
e in ra))()oito alla domanda 
I reale esistente. L’amministra- 
I /ione ca|)itohiia jHilrebbe, in 
(|uesto <|uadro, esaminare 
ropportnnità di una |x?nnula 
del Pilieto con un'area edifi- 
cabile di proprietà comunale 
nei piani di zona della 167. 
che equivalga al valore d'e- 
spro|)iio c all’atticz/amento 
del Pineto a parco pubblico. 
I.a Se)) sarebbe così in grado 
di utilizzare in tempi brevi le 
sue disjKinibilità finanziarie e 
svolgere un molo qualificato 
i-d attivo nello sviluppo edili¬ 
zio della città e deH’occiipa 
zione ». 


:r lettere- 
ai 

[ cronista 

Tutto regoiare 
al supermercato 
di Tivoli 


' Abbiamo preso visiono del- 
I la lettera pubblicata .sul vo¬ 
stro giornale domenica scor¬ 
sa, dal titolo « un .supermer- 
calo che .sa di marcio» e 
I teniamo a precisare che il 
I eonlcnuto della medesima 
può essere soltanto il frutto 
di disinformazione o di volu¬ 
tamente distratta esposizio¬ 
ne dei fatti da parte del¬ 
l’ignoto firmatario delia let¬ 
tera (contro il quale è stata 
.sporta querela per diffama¬ 
zione i. Riteniamo opportuno 
puntualizzare quanto .segue; 
I) l’c.sercizio che è in fase 
di allestimento nei locali dei 
F.ih Veroli lia ottenuto pa¬ 
rere favorevole da parte del¬ 
la conipeteiile commi.ssionc 
connnercio del comune di Ti¬ 
voli m data 13 10-1977 per il 
rilascio della prescritta auto¬ 
rizzazione amministrativa; 2) 
per i lavori di adattamento 
e di trasformazione dell’im- 
mobile predetto alla de.stina- 
zione di esercizio commer¬ 
ciale è stata rilasciata rego¬ 
lare concessione edilizia dal 
Comune di Tivoli e sono stati 
(nella misura di 13 milioni) 
pagati i relativi contributi dt 
cui alla legge 28-1-1977. Tito¬ 
lari del rapporto di locazione 
e dell'e.sercizio commerciale 
non sono i signori « Fioruccl 
e Cetarelli » bensì la SPA 
ENAN con sede a Roma, via 
P. Tacchini. La prossima 
apertura dell’esercizio com¬ 
merciale. a quanto ci conila, 
ha suscitato notevole interes¬ 
se oltreché consensi da parte 
della popolazione del luogo. 
Distinti saluti. 

EN.AN S.P.A. 


Fa la domanda 
in ritardo: perde 
7 anni di pensione 

Sono un vigile urbano del 
Comune di Roma, nassunto 
in servizio da 4 anni dopo 
un periodo di 5 anni di so- 
.spensione cautelativa inflit¬ 
tami dall amministrazione ca¬ 
pitolina per due reati con¬ 
testatimi da! magistrato Pao¬ 
lino Dell’Anno e risolto poi 
da’. Tribunale con la piena 
as.soluzione perchè il fatto 
non sussisteva. Dal momento 
che non percepivo più il re¬ 
golare .'•tiper.dio fu: costretto 
per motivi economici a re¬ 
carmi a Londra pres.so i mei 
figli che lavorano li. 

AI mio ritorno in Italia 
venni a conoscenza di al¬ 
cune disposizioni della legge 
.33.5 .SUI combattenti che mi 
riguardavano e mi preoccupai 
di presentare domanda che. 
però, mt fu rifiutata perché 
giunta in ritardo. Faccio pre- 
.=ente che. ag’.i effetti di legge 
IO usufruisco già dei bene¬ 
fici economici in base aH'arti- 
; colo 1 della legge. Perchè 
I dunque rifiutarmi i 7 anni 
I di scivolo ai fini della pen- 
1 .sionc? Ho fatto dunque una 
. nuova richiesta in tal senso 
1 al C.'imune ma ho ottenuto 
; soltanto un nuovo rifiuto 
' malgrado la documentazione 
j che ho allegato in cui dlmo- 
1 .stravo che. trovandomi a 
; Londra, non ero in condizione 
di cono.scere i termini e i 
j tempi della legge. Posso mai 
I sperare che la mia posizione 
i (unica nel suo genere) po.ssa 
I venire risolta con giustizia? 

I Oanta Matollwal 


I 
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E' il prime appuntamento dei nuovi orgoni collegioli dopo oltre due mesi dalle elexioni 


Domani si insediano i distretti 
scolastici di Roma e provincia 

Difficoltà e lentezze nelle operazioni di scrutinio - Ritardi nella compilazione delle liste degli elet¬ 
ti e dei designati - Fra le questioni più urgenti da affrontare, il dilagare della violenza nelle scuole 


Domani si insedieranno i di¬ 
stretti scolastici. Venti a Ro¬ 
ma e quindici per la provin¬ 
cia. A questo primo appun¬ 
tamento si è giunti faticosa¬ 
mente, dopo oltre due mesi 
dalle elezioni. Intralci, lentez¬ 
ze burocratiche, ma anche un 
certo disimpegno seguito al- 
rentusia.smo, hanno ritarda¬ 
to Tinizio di questa nuova e 
impetuosa fase di lavoro j)er 
il rinnovamento della scuola. 

Domani, dumiue, i quaran¬ 
taquattro membri dei distret¬ 
ti si incontreranno nelle ri¬ 
spettive sedi, alle 17,‘iO. A 
que.sto punto è bt'ne ricor¬ 
dare, per meglio comprendere 
le difficoltà incontrate nelle 
comiK)sizione dei consigli che, 
oltre agli eletti in ogni colle¬ 
gio ci sono rappre.scntanti de¬ 
signati. Si tratta di membri 
indicati dagli enti locali, dai 
sindacati, dalla Provincia, 
dal Comune e dalle organiz¬ 
zazioni culturali. Complessi¬ 
vamente 4-1 persone che non 
si conoscono fra loro e che, 
domani, i)er la prima volta 
si incontreranno per confron¬ 
tare programmi e pros{3etti- 
ve di lavoro. 

.Abbiamo accennato ai ri¬ 
tardi. Oltre alla lentezza con 
cui si sono svolte le opera¬ 
zioni di .scrutinio, difficili.ssimo 
è stato anche conoscere i 
nomi degli eletti. Solo da fio¬ 
chi giorni, infatti, gli enti 
locali e le forze .sociali coin¬ 
volte .sono riuscite ad otte¬ 
nere le liste complete. L’ap¬ 
puntamento di domani .servirà, 
finalmente, a porre le basi 
per il lavoro futuro. 

Non saranno solo incontri 
formali. .Al contrario .si trat¬ 
terà di aprire subito un di¬ 
battito co.struttivo sulle linee 
programmatiche. Questo si¬ 
gnifica. innanzitutto, uno 
.sforzo, da parte di tutte le 


Editori Riuniti 


Frederick Alitai 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 

A cura di Nieos Had|itiico- 
laii - Traduzione di Ema- 
nufila Stella - - Nuova bi- 
iiliutoca (Il cultura - - pp- 
•K) • 217 tavole f t. - L. 

b SUO - L'arte del XVI se¬ 
colo nell'Italia centrale in 
r.q)(inrto aM'evoluzioiie eco¬ 
nomica. sociale e fiuhtica 
(il questo periodo. 

Etiyeiie D. Genovese 

Neri d’America 

Traduzione di Giulia Calvi - 
. Biblioteca di storia - - pp- 
400 - L. 6 500 - Gli aspetti 
più rilevanti della storia del 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su scala 
continentale. 


Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 

• La questione femminile • 

- pp. 320 - L. 3 800 - Con¬ 
traddizioni di sesso e con¬ 
traddizioni di classe nella 
condizione femminile: una 
analisi marxista alla luce 
delle esperienze e delle ac¬ 
quisizioni dei movimenti 
femminili e femministi. 

Fortebraccio 

Non siamo gentili. 
Corsivi 1977 . 

I 

Disegni di Gal - prefazione 
di Vittorio Gorresio 

- Vana - - pp. 160 - 16 ta¬ 
vole f t. - L. 2 500 - I tipici 
bersagli di Mano Melloni: 
una galleria spassosissima 
di personaggi alla qualè si 
aggiungono il garbo e l'iro¬ 
nia di Vittorio Gorresio. 
presentatore del libro. 


forze democratiche, per supe¬ 
rare le divisioni ed arrivare 
ad un piano di lavoro comu¬ 
ne. La prima riunione dovreb¬ 
be servire ad eleggere anche 
il prc.sidente provvi.sorio. E’ 
cliiaru che. proprio per la 
difficoltà con cui si è giunti 
a que.sto primo incontro, non 
sarà possibile giungere alla 
designazione di un presiden¬ 
te effettivo. E’ anzi proba¬ 
bile che in alcuni casi non 
si po.ssa firocedere nemmeno 
a que.sto tipo di designazione, 
se i membri del con.siglio di- 
.strettuale non .saranno in nu¬ 
mero legale sufficiente. Dal¬ 
le .seduto di domani dovreb¬ 
be c o m u n q u e, scaturire 
già la prima indicazione per 
il regolamento di ciascun di¬ 
stretto: e quindi le incxlali- 
tà e la frequenza delle riunio¬ 
ni. Ri.solti quo.sti a.sjietti tec¬ 
nici, i distretti dovranno ra¬ 
pidamente avviare il confron¬ 
to sul programma di lavoro 
e f)er il prossimo anno sco¬ 
lastico. programma che dovrà 
e.s.sere jiredisixi.sto entro il 
mese di luglio. Contemixira- 
neamentc, si dovrà procedere 
al censimento delle « disfKuii- 
bilità >. Si tratterà, cioè di 
esaminare distretto jx'r di- 
.stretto. il numero delle aule 
di.sponibìli, delle pale.stre. de¬ 
gli impianti, dei materiali 
audiovisivi e di tutto ciò die 
è supixirto iicce.ssario alla 
realizzazione dei programmi 
elalxirati dai consigli. 

Fra i punti urgenti da af¬ 
frontare c'è quello della vio 
lenza che in questi ultimi 
mesi sta estendendo in modo 
prcoccujiantc. Dovrà essere 
compito primario dei nuovi 
organi collegiali imix?gnar.si 
jK‘r trovare .soluzioni unitario. 
Un’altra iniziativa che sarà, 
inserita nei progetti di lavoro 
c quella per il 30. della Co- 
•stituzionc italiana. 


f partito' 


OGGI 

ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — MONTE SPACCATO 
alle 9 (Emilio Mancini); TORRE 
MAURA alle 9 (Vitale); POR- 
TUENSE < VILLINI > alle 9 (Bar¬ 
letta); CENTRO alle 9 (Consoli); 
BORGO PRATI alle 9 (Marini); 
NOMENTANO alle 9 (Parola); 
COLLI ANIENE alle 9 (Prasca); 
NUOVO SALARIO alle 9 (Maz¬ 
za); LATINO METRONIO .aita 
9 (Cardulli); ALBERONE alle 9 
(Ciai); CIVITAVECCHIA « D'O- 
NOFRÌO I alle 9 (Ottaviano); Pl- 
NETO alle 9 (Vclardo); G£- 
NAZZANO alle 9,30 (Mazzoli); 
MONTELANICO alle 9 (Sartori); 
TOR LUPARA DI MENTANA el¬ 
le 9 (Giannangeli) ; SETTEVILLE 
alle 9 (Di Geronimo): NUOVA 
GORDIANI « VILLINI . alle 9 'T. 
Costa): ACILIA .CENTRO» alle 
9,30 (N .Mancini): ITALCA3LE 
alle 9,30 in sede (Di Giulia,ia); 
CAMERA DEPUTATI alle 9 a 
Campo Marzio (Politi); VIGNA 
CLARA alle 18.30 (domani) e 
PONTE MILVIO. 

COMIZI — CECCHINA: alle 10 
(Cesaroni): CARPINETO alle 10 
al cinema Bianconi (Berti); MA¬ 
RINO alle 10 al cinema (fortini): 
ANZIO alle 10 (F. Velletri); 

POMEZIA alle 10.30 (Di Carli). 

ASSEMBLEE — TORRENOV.X 
alle IO con la compagna Franca 
Prisco; MONTE SACRO alle 10 
(Cervi): CARENA alle 17 (Sac¬ 
co); MARIO ALICATA alle 10.30 
(Mancuso); TRIONFALE alle 10 
(Soriente): TORRE SPACCATA al¬ 
le 10 (Ferretti); CASTELVERUE 
alle 10 (Pinto); PALESTRINA al¬ 
le 10 (Bernardini); NUOVA O- 
STIA « AZZORRE > alle 9 (Tosi). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'ufficio viaggi della tede- 
razione sono disponibili i posti per 
il 1. Maggio a Mosca, Leningrado, 
Tiblisi, Volgograd, Odessa, Kiev. 
Per le prenotazioni telcionare al 
compagno Tricarico dalle ore 17 
tutti i giorni tranne il sabato. 

F.C.C.I. — Congressi: FORTE 
AURELIO BRAVETTA alle 9 (Cle- 
ricuzlo): TOR DE' SCHIAVI ale 
9 (Ouintarelli): PORTA MAG¬ 
GIORE alle 10 (Sandri); TORPI- 
GNATTARA alle 10 (Bellusci); 
TIBURTINO MI alle 9.30 (Leo¬ 
ni); POMEZIA. incontro forze po¬ 
litiche. alle 17 (Pompili); TRA¬ 
STEVERE. assemblea, alle 10 (M. 
Micucci): GRAMSCI. assemblea 

t 2SS ». alte IO (Natali). 

PROSINONE 

CONGRESSI E ASSEMBLEE — 
FIUGGI alle 9.30 (Cittadini); VI- 


TICUSO alle 9; ANAGNI alle 9,30 
(Rizzuti): CASTROCELO alle 9 
(Cervini): SANT'ANGELO CASSI¬ 
NO alle 9 (Vacca); TERELLE al¬ 
le 16 (Campanari); SAN DONA¬ 
TO VAL COMINO alle 10,30 (As¬ 
sente) . 

VITERBO 

VETRALLA alle 9,30 assem¬ 
blea (Parroncini) ; TARQUINIA al¬ 
le 9,30 assemblea (Ginebri). 

RIETI 

FORANO alle 9.30 congresso 
(Coccia): CONTIGLIANO alle 10 
inaugurazione sezione (Mario Man¬ 
cini) . 

DOMANI 

ROMA 

• COMITATO PROVINCIALE • 
ATTIVI COMPRENSORIALl SUL 
BILANCIO DELLA REGIONE — 
. Domenica »: VELLETRl-ALBANO 
alle 18 ad Albano (Berti - 
Velletri): BRACCIANO: alle 18 a 
Bracciano (Montino - Della Zap¬ 
pa); COLLEFERRO: alle 18 a Co'- 
lelerro (Angeletti - Cresce.izi); 
« Martedì »: TIVOLI; alle 18 a 
Tivoli, sede Zona (Fregosi): SU- 
BIACO: alle 18 a Subiaco (Mon¬ 
tino); CIVITAVECCHIA: alle 19 
a Civitavecchia (Borgna): «Mer¬ 
coledì >: FIANO. alle 18 a Pia¬ 
no (Massolo). Sono invitali a par¬ 
tecipare gli amministratori comu¬ 
nisti dei comuni della provi.icia 
e le segreterie delle sezioni. 

ATTIVO LAVORATORI DEL TU¬ 
RISMO — Alle 16.30 alla sezione 
ESOUILINO (Trovato). 

SETTORE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE —- Alle 17 in federazione at¬ 
tivo su: • Fase costituente dello 
ULSS e conferenze circoscrizij'ia- 
li di sanità ». Relatore Mosso, pre¬ 
siede Fusco, concluderà Morzili, 
della segreteria della federazione. 
Parteciperanno Vitale, della segre¬ 
teria della federazione e D'Arc.nn- 
gelf e Bencini assessori coma i-'li. 
Sono invitati a partecipare aggeli¬ 
ti e consiglieri circoscrlzloiuti 
membri delle commissioni sanità, 
i responsabili sicurezza sociale del¬ 
le zone e sezioni della città, le se¬ 
greterie delle cellule ospedaliere e 
ex mutue, medici e operatori so¬ 
cio-sanitari comunisti. 

RINVIO • L'ATTIVO PROVIN¬ 
CIALE DEL PERSONALE DELLA 
SCUOLA —- Già convocato per do¬ 
mani è rinviato a data da desti¬ 
narsi. 

SETTORE CETI MEDI E COO- 
PERAZIONE — Alle 16 in iede- 
razione riunione con i compagni 
delle commissioni 398 e 426 (Ci- 
lia - Imebo). 


MOBIL.I NUOVI 


air 


AUTORIZZATO 

P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 


1 PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AOMENTI NE’ A SCONTI 


Esetnpi : 

# Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello. 

# Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . 

# Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano 

# Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci incorporale 

# Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 

0 legno. 

# Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie 

# Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie 

# Soggiorno pranzo 5 elementi componibili cor luci psichedeliche . 

# SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . 

# Salotto componibile 5 posti con letto In tessuti pregiati a scelta . 

# Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . 

# Salotto classico stile 700 velluto francese 6 pezzi . . . . 

# Camere da bambino compiete vari colori. 

# Bar ad angolo o rettangolari. 

# Armadi guardaroba 2-6 ante. 

# Armadi Veneziani 2-6 ante. 

# Consolle stereo, radio e giradischi, registratore stereo 4-8 HI-FI . 

# Ingressi completi. 

# Parure da bagno in legno di noce completo. 

# Coperte visonate in vero lapin. 

# Letti ottone collezione firmata. 

# Pezzi vero CAPODIMONTE. 

# Quadri ad olio 25 x 30 firmati. 

# Mobili letto vari colori Paggetto. 


Valore Prezzo periziato 
senza aumento 


L 1.300.000 
L. 1.700.000 
l. 1.350,000 
L 1.450.000 

L. 2.650.000 
L. 1.150.000 
L. 950.000 
L, 1.450.000 
L. 350.000 
L. 800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.400.000 
L. 650.000 
L. 600,000 
L. 140.000 
L. 200.000 
L. 900.000 
L. 280.000 
L. 300.000 
L 180.000 
L. 800.000 
L. 60.000 
L. 22.000 
l. 140.000 


L. 590.000 
L. 790.000 
L 590.000 
L. 670.000 

L. 1.230.000 
L. 620.000 
L. 490.000 
L. 860.000 
L. 180.000 
L. 250.000 
l. 490.000 
L. 590.000 
L. 290.000 
L. 285.000 
L. 70.000 
L. 100.000 
L. 340.000 
L. 120.000 
L. 130.000 
l. 80.000 
L 290.000 
L. 22.000 
l. 3.400 

L. 85.000 


ASSEMBLEE (domani) — BAL¬ 
DUINA: alte 20,30 (Dainotta). 
NUOVA MAGLIANA: alle ore 17 
(N. Mancini). MONTEROTONOO 
CENTRO: alle 20 attivo (Filu- 
bozzi). 

ZONE — «EST»: alle 17,30 
in FEDERAZIONE attivo iemiiii- 
nite sui Comitato centralè e cam¬ 
pagna congressuale (Vestri-Napale- 
tano). «NORD»; alle 16.30 a 
TRIONFALE commissione iem.ni:- 
nile (Colli). «SUO»; alte ore 18 
a TORPIGNATTARA commissione 
culturale (Martella). «TIBERINA»; 
alle 15,30 a MORLUPO assem¬ 
blea degli eletti comunisti del 
distretto scolastico (Onori). «Tl- 
VOLI-SABINA»: alle ore 17 a 
TIVOLI attivo iemmìnile (Romzni- 
Corciulo); alle ore 17 a TIVOLI 
gruppo IX Comunità montana, con 
Cerqua. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI (domani) — ENTI LOCALI 
PORTICO D'OTTAVIA: alle 17 
assemblea con il compagno Gra¬ 
vano del Comitato centrale. ACO- 
TRAL; alle 17 attivo a Via La 
Spezia (Cesselon). PP.TT. ZONA 
OVEST; alle 17.30 assemblea a 
San Paolo (Giannangeli). 

UNIVERSITARIA ~ MAGI¬ 
STERO: domani alle 18 in se¬ 
zione assemblea con il compagno 
Umberto Cerroni del CC. 

F.G.C.I. — FEDERAZIONE : 
ore 16 commissione iemminite pro¬ 
vinciale: o.d g.; iniziative delle ra¬ 
gazze comuniste in prcparazioiie 
della giornata deli‘8 Marzo. UNI¬ 
VERSITARIA; GIURISPRUDENZA 
ore IO attivo cellula (De Sanlis), 
ore 11 riunione compagne di giu¬ 
risprudenza. AURELIA : ore 17 
attivo (Pompiti). APPI A NUO/A: 
ore 16 congresso XXill (ClarL 
cuzio). TOR DE' SCHIAVI: ore 16 
congresso «Francesco d’Assisi». 

VITERBO 

In federazione alle ore 17,30 
assemblea degli amministratori per 
discutere il bilancio regionale, con 
Mollame. 

Alte ore 9,30 presso la sala 
dell'Amministrazione provinciale di 
Viterbo sì terrà una conicranza 
sulla sanità Parteciperanno l'asses¬ 
sore alla sanità Ranalli, il presi¬ 
dente della giunta regionale San¬ 
tarelli e il compagno Marcello Po¬ 
lacchi. presidente della Provìncia. 

TESSENNANO: ore 19.30 con¬ 
gresso (Parroncini). VITERBO SE¬ 
ZIONE « BIFERALI »: ore 18.30 
assemblea (Potlastrelli - Paolctti). 
VIGNANELLO-. ore 20 asscmu'.sa 
precongressuale. CIVITACA5TEL- 
LANA; ore 11,30 assemblea aila 
• Facis» con Modica. 


ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 


TRASPORTO GRATIS - DIRITTO D'ASTA 12% 
VENDITA NEI GIORNI 27-28 FEBBRAIO 


VIA BRAVETYA, 112 . ROMA "Ts"? 

LE VENDITE SI EFFEUDANO NEL SOLO POMERIGGIO • SABATO APERTO TUnO IL GIORNO 


Cerchiamo GIOVANI DIPLOMATI 
per un Inserimento net mondo del 
lavoro come PROGRAMMATORI di 
elaboratori elettronici OPERATRICI 
di registr.-izione dati 


ISTITUTO STUDI AZIENDALI E 
TRIBUTARI . Roma • Vie Nizza 56 

Tel. 8440901-8448783 


VELOCCIA 

PABBRI'ÌA 

LETTI 
D* OTTONE]! 

V Labicana 118. T 750882 I I 


IL /MESTIERE D VIAGGIARE 


a ROMA nei magazzini GIÀ Mas 

Via dello STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 
CONTINUA DA DOMANI, ORE 15,30, FINO AD ESAURIMENTO 

CAUSA RICONSEGNA LOCALI 


LA VENDITA 


REALIZZO dì TUTTE 

le merci esistenti nel magazzino 

A PREZZI ANCORA RIBASSATI 


CONFEZIONI VESTITI 
MAC QUEEN - ORLANO S. REMO 


Composè con gilet 
Vestiti vigogna con gilè! 

Vestiti P. Galles 

Vestiti gabardine p. lana vergine 

Giacche velluto sport 

Giacche p. lana 

Giacche t. grande 

Pantaloni velluto McJeans 

Pantaloni tweed 

Pantaloni flanella 

Pantaloni vigogna t. grandi 

Impermeabili gabardine p. lana 

liTipcrmeabili sfoderati 

Loden originali 

Giacconi sportivi 

Cappotti p. lana 

Vestiti grandi marche 

Cappotti cammello p. lane 

Cappotti sportivi mod. '78 

Cappotti lana t. calibrate 

Pantaloni sci 

Giacche a vento 


Valore 

80.000 

95.000 

95.000 

79.000 

58.000 

58.000 

59.000 

22.500 

22.500 

23.000 

23.000 

85.000 

45.000 

49.000 

75.000 

95.000 

65.000 

125.000 

70.000 

80.000 

10.000 

18.000 


Venduto 
nel *77 

44.000 

45.000 

45.000 

39.000 

25.000 

25.000 

25.000 

9.500 

9.500 
9.800 
9.800 

39.000 

19.500 

22.500 
29.000 
39.000 
28.000 
49.000 
45.000 
45.000 

4.500 

7.500 


CONFEZIONI DONNA 

Cappotti Loden 40.000 18.900 

Cappotti calibrati 50.000 25.000 

3/4 gran moda 50.000 16.900 

Impermeabili alta moda 18.000 10.900 

Impermeabili con cappuccio 22.000 10.900 

Tailleur velluto 25.000 15.900 

Tailleur donna Kilt 22.000 15.900 

Vestiti shemisier 18.000 10.900 

Vestiti lana 18.000 10.900 

Camicione velluto 12.000 8.900 

Scamiciate donna velluto 18.000 10.900 

Vestiti fustagno 18.000 9.500 

Kimono 19.000 10.900 

Giacche velluto 18.000 12.900 

Vestiti calibrati 20.000 10.900 

Gonne flanella calibrate p. lana 18.000 8.900 

Gonne flanella lantasìo 14.000 5.900 

Pantaloni gabardine 12.000 7,900 

Camicelta seta 8.000 4.900 

Camicetta tana 9.000 4.900 

Cappotti Lebole 55.000 29.900 


Ridotto 
oggi a: 

40.000 

39.000 

39.000 

35.000 

20.000 

20.000 

20.000 

7.500 

7.500 

7.500 

9.500 
30.000 
15 000 
18.000 
25.000 
25.000 
20.000 
35.000 
30.000 
30.000 

3.500 

5.500 


18.500 
18.000 

15.500 
7.500 

10.500 
10.500 

10.500 
7.500 

7.500 

5.500 

7.500 
7.500 

7.500 

8.500 

7.500 

8.500 

5.500 
4 500 

3.500 
3.500 

18.500 


CALZETTERIA MAGLIERIA 


stock calzini lana lunghi (2. scelta) 1.500 

Calzini corti lana 1.000 

Calzini filo (1. scelta) 1.500 

Slip Irancesinì cotone 1.500 

Slip cotone 2.500 

Mutande popelin 6.500 

Slip tanga donna 1.500 

Canottiere donna lana 3.500 

Maglie intime donna 8.500 

Maglie uomo lana Fontana 8.000 

Sottane donna calibrate 6.500 

Maglie uomo Samar 8.000 

Mutande uomo Samar 8.000 

Maglie uomo lana pesanta 10.000 

Mutande pesanti Mappa 9.500 

6 fazzoletti ricamo donna 4.500 

12 iazzolettì stampati 5.000 

12 fazzoletti bambini 4.000 

12 fazzoletti uomo 4.000 

12 fazzoletti uomo Abitex 9.500 


MAGLIERIA 


Maglieria lana 

Cicliste rigate 

Polo donna 

Coltone donna 

Maglione norvegese 

Pelo uomo lana 

Sciarpe scozzesi lana 

Poullover « V > maglia inglese 


4.500 

4.500 

8.000 

8.000 

25.000 

10,000 

4.000 

12.000 


JEANS 


50.000 jeans americani 
Pantaloni velluto Enos 
Pantaloni fustagno 
Giubbetto velluto 
Giubbetto jeans 
Giubbìno grash 
Giacche jeans 
Gilet jeans e pelle 
Tutine velluto 


16.000 

18.000 

12.000 

18.000 

18.000 

19.000 

18.000 

8.000 

9.000 


BAMBINI 


Loden unisex 30.000 

Pantaloncini Mac Queen velluto 10.000 

PantaloiKini tweed 10.000 

Pantalortcini flanella Frank 10.500 

Jeans Enos 12.000 

Pantaloncini panno 12.000 

Dolce vita 4.500 

Cardican lana 8.000 

Cardican neonato 4.000 

Cardican lana pesante 12.000 

Pigiama bambini 6.000 

Impermeabili KK 15 000 

Tutine spugna 6.000 

Magliette intime 3.500 

Calzamaglia 3.000 

Cappellini pelliccia 3.000 

Mutande 2.000 

Camicette lana scozzesi 9.000 

Polo 9.000 


750 

750 

750 

750 

1.000 

2.500 
750 

1.500 

3.900 
3.000 

2.900 
2.900 

2.900 
4.100 

3.900 

1.900 
2.200 
1.800 

2.900 

3.900 


1.950 

1.950 

3.900 

3.900 

10.500 

3.900 

1.900 

3.900 


7.900 

7.900 

5.900 

7.900 
7.900 

12.900 

7.900 

2.900 

3.900 


12.900 

5.900 

5.900 

5.900 

5.900 

5.900 

1.900 
3.500 
1.950 

5.900 

2.900 

5.900 

2.900 

1.900 
1.900 
1.900 
1.000 
3.500 
3.500 


10.500 

3.500 

3.500 

3.500 

3.500 

3.500 

1.500 

2.500 

1.500 
4.000 
2 000 

4.500 
2.000 
1.000 
1.000 
1.000 

500 
3 000 
3.000 


TESSUTI DRAPPERIE 


Tessuti pellinali Zegna 
Tessuti lana Cerruti 
Tessuti Marzotto 
Tessuti F.lli Fila 
Gabardine lana vergine 
Tweed pura lana 
Fustagno vari tipi 
Giacche scozzesi 
Capponi donna 


Valore 

12.000 

12.000 

8.000 

8.000 

12.000 

8.000 

6.000 

9.000 

9.000 


Venduto 
nel *77 


Ridotto 
oggi a: 


PELLE - PELLICCE 


Montoni donna lunghi collo pelliccia 90.000 
Pellicce Lapin 110.000 

Giubbetti pellicce 80.000 

Montoni donna originali 60.000 

Giubbetti montone originale 40.000 

Chapal giacconi 20O.ÒOO 

Cappotti pellicce chapal 225.000 

Giacche persiano 240.000 

Giacconi Mongolie 240.000 

Collo pelliccia 35.000 

Cappotti nappa donna 160.000 

Cappotti nappa uomo 160.000 

Giacconi pelle uomo 130.000 

Giacconi pellicce uomo 160.000 

Montone uomo 110.000 

Giacca pelle donna 110.000 

Giubbetti nappa uomo 110.000 

Giubbetti renna uomo 90.000 


BIANCHERIA 


Lenzuola 1 posto cotone 8.500 

Lenzuola 1 posto americane 12.000 

Lenzuola 2 posti cotone orlalo 13.000 

Lenzuola 2 posti americane 15.000 

Completi 1 posto con federa 15.000 

Lenzuola lino 1 posto 18.000 

Parure matrimoniali con coperte 5 pezzi 50.000 
Parure matrimoniali fantasia 40.000 

Canovacci cotone 2.000 

Tovagliati fantasia x 6 12.000 

Tovagliati Priscilla puro cotone x6 12.000 

Tovagliati rotondi x8 14.000 

Tovagliati cotone x 12 18.000 

Federe fantasia puro cotone 2.500 

Federe americane fantasia 2.000 

Accappatoi spugna p. cotone 30.000 

Accappatoi Paradiso 30,000 

Coperte lana 1 posto 8.900 

Coperte lana cammello 9.000 

Coperte lana 2 posti belga 30.000 

Coperte lana bordo velluto 28.000 

Coperte lana 1 posto tigrata 30.000 

Coperte lana 2 posti tigrata 40.000 

Coperte americane trapunt. 1 posto 40.000 

Coperte trapunt. 2 posti americane 38.000 

Coperte cammello lana 2 posti 25.000 

Coperte lana matrimoniale con valigia 50.000 

Coperte matrimoniali Somma 80.000 

Bidet spugna americano 3.000 

Bidet spugna Zucchì - Bassetti 3.000 

Asciugamani spugna 3.000 

Asciugamani spugna americani 5.000 

Asciugamani spugna Bassetti corredo 8.000 
Vestaglie donna corredo 24.000 

Vestaglie camera 8.000 

Coperte pellicce chapal 280.000 

Sovracoperte filè corredo cinesi 30.000 

Sovracoperte fitè lavor. mano 80.000 

Coperte cinìglia matrimoniale 40.000 


55.000 

55.000 

39.000 

29.000 

19.000 

120.000 

140.000 

140.000 

140.000 

16.900 
85.000 
89.000 
71,000 
72.000 
69.000 
49.000 

49.900 
49.000 


3.900 

4.900 

4.900 

7.900 

5.200 

4.900 
21.900 

21.900 
1.000 

4.200 
4.200 

7.900 

7.900 
1.000 
1.500 

15.000 

14.500 

4.900 

4.900 
12.000 
14.000 

9.900 

16.900 
16.900 

16.900 

12.900 
29.000 

45.900 
1.500 
1.500 

1.500 

3.500 

3.900 

15.900 
3.900 

110.000 

18.900 
35.000 

24.900 


45.000 

50.000 

35.000 

25.000 

15.000 

100.000 

125.000 

120.000 

120.000 

15.000 

75.000 

85.000 

65.000 

75.000 

50.000 

40.000 

45.000 

45.000 


3.500 

4.500 

4.500 

6.500 

4.500 

4.500 
20.000 
15.000 

500 

3.500 

3.500 

6.500 

7.500 
750 

1.000 

10.000 

10.000 

3.500 

4.500 
10.000 
12.000 

8.000 

15.000 

12.000 

15.000 

12.000 

25.000 

40.000 

1.000 

1.000 

1.000 

2.500 

3.500 
12.500 

3.500 

95.000 

15.000 

35.000 

20.000 


CAMICIE 


Camicie lana scozzesi 
Camicie rigale americane 
Camicie alta moda 
Camìcie lana 
Pigiama maglina unisex 
Pigiama maglina alta moda 
Stock camicie 


8.000 

8.000 

12.000 

12.000 

10.000 

12.000 

6.900 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
LOni DA COLLEZIONE: KASHMIR - PAKISTAN • LAND¬ 
RE - QUM • KIRMAN • ZANJAN - TABRIZ - AGRAKA ZAK • 
SAMARKANDA - CINESE • ECC. 


ALCUNI ESEMPI: 

Labore Bukara 

Kashmir Dis Kazak 

Pakistan 

Joshakan 

Agra 

Cinese 

Kashmir 


mis. 285 x 213 

> 125 X 200 

» 89 X126 

•B 204x134 

• 122 X180 

» 63x110 

> 59x 88 


481.000 

250.000 

92J)00 

250J000 

4304100 

1154)00 

47.000 


VASTO ASSORTIMENTO: TAPPETI PURA LANA CUSSICI 
E MODERNI • NAZIONALI ED ESTERI 

• partire 4e 

Tappeto dis. classico mis. 120x180 24.5W 

Tappeto dis. classico » 200 x 300 68.000 

Tappeto dis. moderno diam. cm. 200 53.000 

Tappeto tinta unita mis. 85 x 160 9.000 

Tappeto tinta unita ■ 200 x 300 39.000 

Flokato areco Dura lana tutte le misure 9JOO 


mis. 120x180 
» 200 x 300 
diam. cm. 200 
mis. 85 X160 
» 200 x 300 


Flokato greco pura lana tutte le misure 


FIERA 

DELL'ARREDAMENTO 

SORA 

15-30 APRILE 


VIENI ANCHE TU ALLA 



LA PIU' GRANDE 
FIERA DEL MOBILE 
E DELL'ARREDAMENTO 
DEI 

CENTRO - ITAUA 
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OIES IRAE, SANCTA SUSANNA, 
OEDIPUS REX ALL'OPERA ' 

Martedì, alle ore 20,30 (rapp. 
n. 27) andrà in scena al Teatro 
dell'Opera lo spettacolo di opere 
moderne e contemporanee: DIES 
IRAE di Aldo Clementi e Achille 
Perini (prima rappresentazione as¬ 
soluta): SANCTA ' SUSANNA di 
Paul Hindcmlth (in lingua origina¬ 
le), regìa di Giorgio Pressburger, 
scena c costumi di Mario Ceroli 
(nuovo allestimento), protagonista 
Felicia Weathers, altri Interpreti: 
Giuseppina Dalle Molle, Amalia Na- 
clerio, Evelyn Hanack; OEDIPUS 
REX di Igor Stravinsky, regia di 
Luigi Squarzina e Gian Pietro Calas- 
so, scena e costumi di Giacomo 
Manzù. Protagonista Lajos Kozma, 
altri interpreti. Silvana Mazzieri, 
Angelo Marchiandi, Luigi Roni, Au- 
rio Tomicich, Roberto Amis El Ha- 
ge, Loris Cambelli, Ivo Garrani. 
Maestro concertatore ‘ e direttore 
Marcello Panni, maestro del coro 
Augusto Parodi. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato giovedì 2 alle ore 20,30 
in abb. alle seconde. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
Oggi al cinema Missouri (via 
Bombelli, 22) ore 11, concerto del 
Trio Estro Armonico-Musica del 
'600. L'esibizione odierna la parte 
del_ programma di concerti organiz¬ 
zati dall'Accademia di Santa Cecilia 
e dalla XV Circoscrizione nel qua¬ 
dro della politica di decentramento 
culturale. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, 4 > Tel. 654.10.44) 

Alle 17,30 concerto diretto da 
Juri Aronovitch con il soprano 
Maria Coronada e il basso Anton 
Diakov (tagl. n. 18). In pro¬ 
gramma: Mussorgskii. Biglietti in 
vendita dalle ore 16.30 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vìa Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Domani alle 21.30 presso II Tea¬ 
tro delle Arti in Roma (Via Si¬ 
cilia n. 59) concerto del chitar- 


FARMACIE DI TURNO 

Acilla: Perugini, via S. Pier Da¬ 
miani, 40; Comunale, C. Ca¬ 

sini, 99. Appio Pignatelli, Appio 
Claudio, IV Miglio: S. Tarcisio, 
vài Annia Regiila, 202. Ardeatlno, 
Eur, Giuliano Dalmata: Daniele, via 
Fontebuono. 45; Corsetti, viale del- 
l'Areonautica, 113. Aurelio, Gre¬ 
gorio VII: Serangeli, largo Porta 
Cavalleggeri, 3-5-7. Borgo, Prati, 
Delle Vittorie, Trionfale Basso; Po¬ 
ma, via Federico Cesi, 9; Perelti, 
piazza Risorgimento, 44; Fettarap- 
pa, Via F. Paolucci Dè Calboli, IO; 
Dr. Glauco Pascazzt, via Angelo 
Emo, 18. Casalbertone: Reggio, 
via Baldissera, I/C. Casa! Morena: 
Gallo Ercole, piazza Castrolibero 
(ang. via Rocca Imperiale). Casal 
Palocco: Casal Palocco, via Casal 
Palocco (Isola 53). Cesano, La 
Ciustiniana, La Storta, Ottavia: La 
Giustiniana, via Cassia, 1346. Fiu¬ 
micino: Gadola, via Torre Clemen¬ 
tina, 122- Flaminio, Tor di Ouinto, 
Vigna Clara, Monte Milvio: Spacìaz. 
zi, piazza Ponte Milvio, 15; Bella 
Arli, Dr.ssa V. Balsamo, via Fla¬ 
minia, 196; Cortina d'Ampezzo, via 
dell'Acqua Traversa, 241. Giani- 
coicnse. Monte Verde: Pamphili, 
via F. Bolognesi, 27; Cardinale Ma¬ 
ria, piazza S. Giovanni di Dio, 14; 
5. Francesco, via Valtellina, 94; 
Casarano Antonio, via Isacco New¬ 
ton, 92/B. Marconi, Portuanse: 
Eredi Rogo, via Slatella, 68-70 
(largo Zammoccari, 4); Centonze, 
via Pian Due Torri, I9./A. Metro- 
nio. Appio Latino, Tuscolano: An- 
gcloni. vìa La Spezia, 96-98; Dr. 
G. lalocci, via Etruria, 38; Fabia¬ 
ni Dr.ssa M.L. Parisio, via Appia 
Nuova. 53; Dr. Rosa Giuseppe, via 
T, Da Celano, 122-124; Zamparel- 
li Zelli. via Enea, 28; Fabrizi, via 
Appia Nuova. 651-651/A. Monta 
Sacro. Monte Sacro Alto: lurlo Vito, 
Angiolo Cabrini, 32; Paolucci, via 
Val Padana. 71; Eredi Bartoli, via¬ 
le Ionio, 235; Gatardi Giancarlo, 
via F. Sacchetti, 5; Or. Piccioni, 
via Val Sassina, 47; Or. Fabrizi 
C.uliano, via Cimone, 119/A. No- 
mentano: Plebani, via G.B. Mor¬ 
gagni, 30: Sannucci, via M. di 
Landò, S4/A-84/B (ang. via G. 
Dn Precida. 1). Ostia Lido: Cava¬ 
lieri, via P. Rosa, 42; Banfi, via 
delle Baleniere. 139 (ang. via del¬ 
le Isole del Capo Verde); Belluzzì, 
via Garau. 1-3 (ang. viale Repub¬ 
bliche Marinare. 80). Ostiense: Fer- 
mzza. circ.ne Ostiense, 289; Leo¬ 
nardo Da Vinci, via L. Da Vinci. 
116-1 16'A. Pariofi: Sanna, via 
Gramsci, 1; Muse, via T. Salvinì, 
47. Pietralata, Collatino: G. Zaifi- 


rista Maurizio Felici. In program- 
, ma musiche di Brouwer, Villa 

'' Lobos. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI RAI 

(Riposo) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
. LABIRINTO a (c/o Villa Filmi- 
nia - Via del Vlgnola n. 56) 
Oggi alle-17,30 ill'Auditorium 
' • De Merode * in Via 5. Stba- 
stianello, 3 (Piazza di Spagna). 
(Concerto del chitarrista Vincen¬ 
zo Di Benedetto e della flautista 
Monica Berni. Musiche di Bach, 
Sor, Mercadante, Tarreca, Ponce, 
i Debussy, Torroba, Lauro, Villa- 
Lobos. Ingresso libero. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - P.zza 
Poli angolo Via del Tritone • te¬ 
lefono 6568441) 

Associazione Musicale Romana. 
Via dei Banchi Vecchi, 61 - Tele¬ 
fono 6568441 presso la Sede 
dell'A.M.R. sono aperte te iscri¬ 
zioni dei soci 1978. Domani alle 
ore 12 Grazia Salvatori organista 
organo positivo del *700. Musi¬ 
che: G. De Macque, E. Pasquini, 
C. Frescobaldi ìnlormazioni - te¬ 
lefono 6568441. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostino, 
n. 20 - Tel. 6540422) 

Domani alle 17 1. lezione pub¬ 
blica di Storia della Musica su; 
I F. Mendeissohn e la musica 
romantica > a cura dì Raoul Me- 
loncelli. Ingresso libero. 

SALA CASELLA (V. Flaminia, 118 
Tel. 3601752) 

Alle ore 11 alla Sala Casel¬ 
la inizia il ciclo • Musica vocale 
da camera di Rossini > lezione- 
concerto tenuta da Bruno Cagli. 
Biglietti in vendila alla Filarmo¬ 
nica. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Ccisa n. 6 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle ore 17.30 il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccasi presenta 
la novità; « Lo zucchero in fendo 
al bicchiere > di Angelo Ganga¬ 
rossa. 


ri, via G. Michelolti, 33; Bonin- 
segna, via Cluniacensi, 20. Ponte 
Mammolo, 5. Basilio: S. Basilio, 
via Casale S. Basilio. 216; Alfieri, 
via Casal De' Pazzi (complesso 
ACLI). Portuense, Glanicolense: 
Or. Gaetano Luciani, via Casetta 
Mattel, 202-, Petitto, via della Pi¬ 
sana, 506. Preneslino, Centecelle: 
Dr. Vallati Fernando, via D. Pen- 
nazzato, 83/A-B; Sorbini, via dei 
Castani, 168; Mori, via Sabaudia, 
71; Di Leo, via G. Pitacco, 17-19. 
Preneslino, Labicano: Or. Fmnce- 
sco Montenero, via S. Pietro da 
Bastelica, 62-64; Amadei, via Acqua 
Bullicante, 70; Dr. Giuseppe Fazio, 
via Pettazzoni, 24. Primavalle II: 
Riccardi, via Boccea, 184; Di Vil¬ 
la Carpegna, via Madonna del Ri¬ 
poso. 123-125; Valle Aurelia I, 
via (5. Bonaccorsi, 32. Primavalle I: 
De Rossi, via Callisto II, 20; 
Contorti, largo Doneggio, 8-9. Qua¬ 
drerò. Cinecittà, Don Bosco; De 
Cesarie, via 5. G. Bosco, 9193; 
App'o Claudio Dr. Ginocchietti Elio, 
via Appio Claudio, 308; Oott. Polle¬ 
rà. via Quinto Pedio. 20. Rioni: 
Soc. Chim. Farm. Ital., corso Ri- 
nascimento. 50: Spinedi Alberto, 
via Arenula. 73; Urbe, via del Tri¬ 
tone. 16; Sontacroce, piazza S. Lo¬ 
renzo in Lucina. 27; Schiriilo, via 
V. Veneto, 129; S. Raffaele, via 
A. Valenziani. 20-20/A: Volturno, 
via Volturno, 57; Luise Testi, via 
Torino, 132; San Giovanni Dr.ssa 
Lorito. via S. Giovanni in Latem- 
no, 112: Dante, vìa Foscolo, 2; 
Strampelli, via S. Croce in Ge¬ 
rusalemme, 22. Salarlo: Bonsignori 
Giuseppe, via Tagliamento, 58. 
San Lorenzo: Sbariglia Giuseppe, 
via dei Sardi, 28-29. Suburbio, Del¬ 
le Vittoria: Ceci, via Monte Gau¬ 
dio, 25. Testacelo, $. Saba: Marco 
Polo, via Cadamosto, 3-5-7. Tor¬ 
tino, Villaggio Azturro: Dr, Fer¬ 
nando, Beiti, viale Beata Vergine 
del Carmelo, 73-75. Tor di Quinto, 
Zona Tomba di Nerone: Dr. Anti- 
nori Filippo, via S. Godenzo, 68; 
Gatti Giampaolo, vìa Fosso del 
Poggio. 9/A. Torre Spaccale, Mau¬ 
ra, Nove Gaia: Leopardi, via Ca¬ 
silina (ang. v« Tor Vergata, km. 
12; Torre Maura, via dei Fagiani, 
3. Tor Sapienza: Roleitini, via Tor 
Sapienza, 9. Trastevere: S. Merla 
della Scaia, piazza S.M. della Sca¬ 
la, 23; De Santis Mara, viale 
Trastevere. 303-305. Trieste: 5. 
Emerenziana, via Nemorense, 182; 
Caprino Franco, via Somalia, 84 
(ang. via di Ville Chigi). Trion¬ 
fala Allo: Doti. Maria Ferrante, 
via R.R. Pereira. 217/A-B; Meda¬ 
glie d'Ore. via Carlo Passaglia, I 
(largo Montezemolo. 6). 


ALLA RINGHIERA (Via dal Ritri 
. n. 81 - Tal. 6S68711) 

Alla ore 17,30 il Pierrot 
presenta: ■!! viatgla di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dtll'autrice. 

ARGENTINA (Largo Arfanllna 
Tal. 6S44602-3) 

Alle ora 17 II Teatro Popolare dì 
. Roma presanta ■ Cirano ■ di Ed- 
mond Rostand. Traduziono efi 
Franco Cuomo. Regìa di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

ARCt-MARTINELLI (Via Sante 
Bargcilini, 23 - Tel. 4347S3) 
Alle ore 17,30 lo Specchio dei 
' Mormoratori presenta: < Pupaz- 
. zi, pagliacci a matckore >. Prove 
aperte. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 356.30.87) 

Alle 17,30 il Clan dei 100 di¬ 
retto da Nino Scardina in: < Vita, 

. passione, e dirartita di Quaresi- 
mo Crisalide >, nobile patrizio 
romano ovvero; « La (orza del 
destino ». Novità dì Pippo Va¬ 
lenti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. S89.48.7S) 

Alle ore 17 la Cooperativa Grup¬ 
po Teatro G. presenta: « Le espe¬ 
rienze di Guglielmo Melfter ». 
Riduzione de Goethe di Roberto 
Maratantc e Piero Pasqua. Regia 
di Roberto Maralante. Novità 
assoluta. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Ptnl- 
lenzierl, 11) 

Alle 16,30 la Compagnia D'Ori- 
glia-Palmì rapprese,ita; « Le ima- 
nle per la vitlaggialura » tra atti 
di Carlo Goldoni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 • Tel. 359.86.36) 

Alle ore 17,30 la Coop. La 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta; « Spirilo al¬ 
legro » di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Paltrmo, 26 
Tel. 481.075) 

Alle 18: ■ Lasciami loia > di 

Dacia Maraini, Patrizia Carrano c 
Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via del Morlaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
di Prosa De Servì diretta da 
Franco Ambroglini prasanta: 
< Roma che non " abbotta " » 
dì Claudio Oldani. 

DEI SATIRI (Via di Crollaplnta, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17,30: « Sognando la bisbe¬ 
tica domala » di W. Shakespeare. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 Te- 
lelono 47S8S98) 

Alle ore 17 la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credoi » di Pap¬ 
pino De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
. Tel. 862948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta; a Stregaroma » di G. De 
Chiara e F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

Alle 17 la Compagnia di Prosa 
Proclemer-Alberttzzi presenta; 
a Antonio e Cleopatra » di W. 
Shakespeare. Regie di Roberto 
Guicciardini. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghelli, 
n. 1 - tei. 6794585) 

Alle ore 17 le Compagnia Coop. 
la Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in: a Cim¬ 
belina » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

ETI-Valle (Via del Teatro Valle, 23 
Tel. 6543794) 

Alle ore 17,30 la Cooperativa 
Teatroinaria presenta: e Elettra * 
di H. Von Hefmannsthal. Regia 
di Beppe Menegatti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Slo- 
fano del Cecco, 16 - lelelo- 
no 6798S69) 

Alle 17,15 (ultimo giorno) il 
G.U.R. presenta; e La strepitosa 
dinastia del Don Pasquale » di 
Biancamaria Mazzoleni. Prezzi po¬ 
sto unico L. 2.000,-ridotti 1.500. 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 . Tel. S8E.512) 

Alle ore 17,30 la Compa¬ 
gnia • Il Pungiglione » presenta: 
e La Gabbia » o e II Ritorno » 
novità assolute d! Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mattioli. 
L'ALIBI (Via di Menta Tastac- 
(io, 44 • Tei. 577.B4.63) 

Alle 22,15, « Carousel » dì Ti¬ 
to Leduc. Coreografia a ragia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 
lei. 5617413) 

Alte 17,30 « Zie Vania > di An¬ 
ton Cccov. Adattamente di G. 
Sepc. Sì prega prenotare dalle 
ore 10,30 alle 13 c dalla 18 
in poi. 

PARNASO (Via S. Simeno, 73-a 
Tel. 6564192) 

Alle ore 17.30: la Sin Carlo 
di Roma presenta: « Lady Edoar¬ 
do » di F. Cuomo, A. Trionfo, 
L. Salveti. 


fsi^hermi e ribalte' 
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COMUNICATO URGENTE 

Al GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

ex Jolly 

PER ELIMINAZIONE DI REPARTI TOTALE 

LIQUIDAZIONE 

DI TUHE LE MERCI Al REPARTI: 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA INTIMA 
CALZATURE - SPORT - PELLETTERIA - CASALINGHI 
PROFUMERIA - MOBILI - ELEHRODOMESTICI 

GRANDE FIERA DEL BIANCO 


ALCUNI ESEMPI: 

Asciugamani bidet L. 500 

Asciugamani ospiti grandi L. 1.000 

Asciugamani giganti L. 1.500 

Tovaglia cucina L. 1.500 

Tovaglia stampata, 6 tov. L. 3.500 


Lenzuola 1 posto fantasia L. 2.900 

Federe stampate L. 600 

Lenzuola 2 posti fantasia L. 4.500 

Servizio bagno L. 3.500 

Tappeto bagno L. 1.000 


GRANDE ASSORTIMENTO COPERTE LANEROSSI - MARZOnO 

PELLICCIE VELLUTO PIQUET 


E POI 


GRAN MARKET DELL’USATO 

DIRETTAMENTE DALL’AMERICA A PREZZI PIU’ BASSI DI LATINA 
GILET UNISEX pura lana L. 300 


TOVAGLIE TENDAGGI ArrAPPATOi cPiiriuA * 1 

LENZUOLA ASCIUGAMANI ACCAPPATOI SPUGNA ^ l. 


Pantaloni jeans originali 

L. 

2.500 

Giacca velluto fine 

L. 6.000 

Gìubbini jeans 

L. 

2.5G0 

Giacca di Renna 

L. 9,000 

Giacca a vento 

L. 

3.500 

Giaccone renna 

L. 9.000 

Giubbini gabardine 

L. 

3.500 

Giubetto vera pelle 

L. 9.000 

Imperi'neab'li di una volta 

L. 

3.500 

Cappotto vera pelle 

L. 9.000 


N,B. > PREZZI ANCORA PIU BASSI PER QUANTITATIVI ALL'INGROSSO 

GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

VIA DELLA MAGLIANA, 233-235-?37 ROMA - TEL. 52.83.303 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


Ausonia, Botto. 


• « Girano a (Argsntins) 

• a Sognando la biabotica domato a (Satiri) 

• ( A ms gli occhi... ploatt e (Teatro Tonda) 

CI NEMA __ 

• a lo Boau Gotto o la iogiono ttraniora a (Anions. 

. Cspranlca) 

■9 e Zabriakia Point a (Archimada) 

• c lo tono mia ■ (Arltton) 

■ • I Una giornata particolaro a (Alba, 

- Planatario) 

• e Cho la folta cominci a (Embatay, Fiammotta) 

• e Giulia a (Fiamma, King) 

• t Poliziotto privato un moatlara difflcilo a (Ooldon) 

• e II modico dai pazzi > (Mignon) 

• I Un borghato piccolo piccolo a (Nuovo Florida) 

• e Ouotio al sola» (Quirinalo) 

• e La ballata di Strofzak > ((3ulrlnatta) 

• e Quall'oicuro oggetto dai daaidarloi (Rivoli) 

• (L'amico amoricanoi (Travi) 

• ( lo a Annia 1 (Arial) 

• f Casotto a (Aurora. Rubino) 

• e Ma papà tl manda sola? • (Clodio) 

• e Padra padrona a (Cristallo, Esporo) 

• ( Lo avvanturo di Bianca s Barnia a (Cucciolo) 

• < Il prefetto di ferro» (Macrye) 

B ( Un uomo da marciapiede » (Novocine, Sala Umberto) 

• ( Rocky » (Avita, Eritrea) 

• e Fase IV distruzione Terra > (Colombo, Nomentano) 

• t Prima pagina » (Regina Pacis) 

• t La guerra lampo del fratelli Marx > (Cineclub Rose 

Luxemburg) 

• (Il fantasma del palcoecenico ■ e ( Helzapoppin » 

(Monteeaero) 

• (Cinema e taatro» (L'Officina) 

• ( Luci dalla ribalta » (Clntclub Sadoul) 

• (Festival del cartone animato» (L'Occhio l’Orocchlo 

la Bocca) 

• ( Il ladro» (Polltacnico) 

• ( Orphéa » e c Lo toetamant d'Orphéa » (Filmstudie 1) 

• ( Il pozzo a II pandoto» a ( La tomba di Ligela » 

(Filmstudio 2) 

• ( Anatomia di un rapiménto ■ (Centro Oetienee d 
cultura proletaria) 

• ( L'allagro mondo di Charlot » (Cino club Do Loliie) 


POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
peie, 13-a - Tel. 3S07S59) 

Allt 17,30: «Quella tara gra^ 
de ipellaeolo » da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tel. 747.26.30) 

Fino al 5 marzo la Compagnia 
del Teatro Stabile di Roma effet¬ 
tua te «ue recita straordinarie al 
Teatro Tenda oggi Nuove Parìoli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e alle 21 Carine! a Gio- 
vannini presantano: « Aeaiunei 
un posto a tavola ». Scritto con 
laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (VU Galvani - Ta- 
itacelo - Tel. 573089-6542141) 
Alle 16,30 la Coop. Spaziozero 
presenta: ■ A nli-nià: l'Orcstea » 
dramma astratto per voci, pu¬ 
pazzi, strumenti musicali. Regia 
di Nisi Natoli. Alle 10, laborato¬ 
rio di teatro-musica « Romanzo 
Sptrìmentalc » a cura di Bruno 
Tommaso e Lisi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moreni, 3 ♦ Tal. 569.57.82) 
SALA « B » 

Alla ora 17,30 la Coop. Afa- 
Teatro presenta; « Ballala per 
Tommaso Campanella » di M_. 
Moretti e C. Alighiero. Regia di 
Nino Mangano. 

SALA c C > 

Alle era 21,30 la Compagnia 
« Dritto a rovescio » prasanta: 
« Occhi di spacchi » di Teresa 
p-'-'-ini. Regia di Taresa Pa¬ 
droni. 

TEAiRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 18 Luigi Proiatti pra¬ 
santa: e A ma gli occhi... 

pleass » di Roberto Leriei. 
Ultimo giorno. 

TENDA OGGI < NUOVO PARIO- 
LI » (Via Andrea Doria ang. 
Via 5. Maura - Tal. 369.196) 
Alla ora 17.30 in collabora¬ 
zione con l'ETI « Er marchesa 
dar grillo » dì Berardi a Libarti. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albarice II n. 29, 
Tal. 6547137) 

Alle 17.30 il Pafagruppo presen¬ 
ta: « Empedocle » di F. Holdar- 
lin. Regia di Bruno Mazzati. 

ALBERICHINO (Via Alberico U 
n. 29. tal. 6547137) 

Alla 21.15: Èva Paron di Lam¬ 
borghini. Ragia di Julio Zuloata. 


ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 

E BIANCO E NERO 

3RIONVEGA - 6RAUN - NORD 
MENDE - PHILCO - PHILIPS 
sABA - SELECO - SCHAUB 
LORENZ - WESTINGHOUSe 

PREZZI (ONCORRENZMU 

DITTA PIRRO 

Via Tasse. 39 - iet. 3 
Via Padre Scmaria. 59 


FRIGORIFERI 
CONGEUTORI 
UVtSIOVIGUE 
UVATRKI 
(IKINE A GAS 
ffliite ad (l(nrklw 
IIKIDAIRKI 
BAimAPPEIO 
UVAHOQUEnE 
ASPIRAPOlVBtE 

e tanti piccoli elettrodome¬ 
stici degli migliori mar¬ 
che: Ariston - Braun - Co- 
structa • Girmi - Gasfira 
Fides • Hower - Kelvlna- 
tor • Onofrl - Rex • San- 
giorgio - Siemens - ZeRo- 
watt ecc. 

DinA PIRRO 

Via Tassa, 39 int. 3 


i 


» 


BRINDISI CITY (( Centro citte' tre le vi< 


Gesper i. De Imezie.LIpuri 


PALAZZI PER ABITAZI ONI . UFFICI .COM MEftCIO-TURlSMO.BANCH 

BUSINNES C E N T E R . LOTTI z zAZioNE vinal 


ABACO (Lungotavera Malllnl 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alla ora 17 il Pantano pre- 
iinta; « Amleto > di W. Shake¬ 
speare. Ragia di C. Prosi. 

CENTRO DI STUDI INTEGRALI DI 
IOGA (Via Tito Livio 12) 

Alle 17 concerto di musica me- 
dìoevale. Brani dai 1300 al 1600 
eseguiti da acustica mcdioevalc. 
Quota di partecipazione in rela¬ 
zione atta prolessione. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57) 

E' in attuazione il corso teorico 
a pratico sul taatro di animazio¬ 
ne tenuto da Maria Signorelli. 
Ogni venerdì alle ora 18,30 per 
informazioni ad iscrizioni taiafo- 
nare lunedi e giovedì dalle ore 
16 alle 20 martedì c mercoledì 
dalle ore 9,30 alle 13. 

I FROTTOLARI DI 6IOCOTIA- 
TRO (Via Scalo 5. Lorenzo, 79 
tal. 491274) 

Seminari su tecniche di anima¬ 
zione teatrale (Mimo<Iown, ma¬ 
teriali a grafica film) dal lunedi 
al venerdì alla ora 20. Talafo- 
nara dalla ora 20 alla 21. 

LABORATORIO DEL MOVIMBNTO 
(Via Luciana Menare. 25 • Tale- 
fono 5892296) 

Centro per la valerizzaziena dal¬ 
la possibilità espressiva del cor¬ 
po • tecniche psicoiisicha yoga 
danza. 

LA PIRAMIDE (V. Benzeni 4B-S1) 
Alia 21 laboratorio aperto con la 
Compagnia « La Maschera ». 

SPAZIO DUE • CINETEATRO (Via 
Mercallt n. SS • Tal. S7937B) 
Tutti i martedì, giovedì, sabato 
e domenica alla ora 16,30-20 
laboratorio di rìcarca a tacnica 
taatrata. curate dal gruppo di 
sparimantaziona drammatica: aLe 
Pachade». Ingresso gratuite. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri 
n. 3 - Tal. 5B5107) 

Alla 17,30 la Nuova Barrata 
prasanta: « Il aegno di Strind¬ 
berg ». Regia dì Ramon Paraya. 

TSD DE TOLLtS (Via dalle Paglia 
n. 32 • Tal. SSBSOS) 

Alle 20 laboratorio aperto dal 
Gruppo < La lanterna magica > 
in: • La tuiìa dall'Ufficlala conta¬ 
bile > tasti di Carlo Mentasi. 

CABARET • MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE > ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi, 2S - Tal. 3BB2B1} 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospal a iazz par tutti gli stru¬ 
menti. Tassarsmanto inìzio at¬ 
tività anno 1977-’78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via dal Cardane n. 13 • Telala- 
aa 483.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il 
aacendo quadrimastra. Tutti colo¬ 
ro che seno iscritti possono pre¬ 
sentarsi. Segreteria ore 16-20 da 
lunedi a giovadi. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal 
Cardano n. 13-a - Tal. 483424) 
Alla era 10 quinlatte di Dine 
Piana con F. Piana. E. Pieran- 
nunzi. B. Tommaso, R. Gatto. 

EL TRAUCO (Via Fonia dal- 
rolla. S) 

Alla 21.30 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Saccbi. 3 
Tal. SS9.23.74) 

Alla 17 folk studio giovani pro¬ 
gramma di folk happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono SS1.07.21.SS0.99.S9) 

Alfa 22.30 Lande Fiorini in 
a Pertobrutta > di M. Amandola 
a B. Corbucci. Ragia dagli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 11 
Tal. 352.111) 

Alla 22.30: a Saaao farsa un rl- 
la e pa i l ai el enca di Paole Da 
Manicor a Sandra Gianirancaschi. 

LA CHANSON ( L a rg a Brae cac cia, 

B. S2-a - Tal. 737.277) 

Alla 21,30: a Isso. Essa a niala- 
meMa » cabaret in due tempi. 

MURALES (Via dai FiaiiarNi, 

N. 30/B) 

Allo 22 incentro con la musica 
brasiliana. Con Gib Marinuzzi. 
Michela Ascelesa, Zaagusto Mani. 

MUSIC-INN (Larga dai Fiaronliai. 3 
Tal. 6544934) 

Alta 18 a iazz giovani > concer¬ 
to dal pianista Mal Waldren ac¬ 
compagnato da Giovanni Tomma¬ 
so e Pepilo Pignatelli. 

OMPO'S (Via Manta Taataczia. 49 
Tel. S74.5S.6B) 

Dalla 22.30 alla 0.30: a Nana- 
atante tutta... vhra l’asiaaaataa- 
lità » di Luciano Massimo Con¬ 
soli.' i 

POLITEAMA (Via Carìbaldl. 56) 
Alla 21 Rolando canta a Campa- 
gnì di atrada » 

TUTTAROMA (Via dai Salueii, 36 
Tal. S66736-S694667) 

Alla 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Rema. Al piano Vittorio VirKaniì. 


I TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
I Flaminia Nuova, S7S • Telalo- 
i no 3273766) 

Alle 17,30, 2. mese; « Slrama- 
ledetll, pestiieri, nulla-iacenli » 
di Gino Stalford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Alle 17; l’Opera dei Burattini 
La Scatola presenta: ■ La scatola 
delle sorprese » dì Maria Signo- 
rclli. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Proseguono i corsi di animazione 
teatrale condotti da Stefania Maz¬ 
zoni per bambini tino ai 12 anni. 
Oggi alle ore 16 il clown Te¬ 
la in: • Cera una volta ». 

IL TORCHIO (Via E. Morotlnl, li 
Tel. 582.049) 

Alle 16,30: » La carrozza d'ar¬ 
gilla » di Aldo Giovannetti. In¬ 
terpretata dalla cooperativa di 
Viandanti. Regia di Sandro Mo¬ 
rato. Con la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrcenvallazle- 
ne Appli, 33 - Tal. 7822311) 
Alle 17 nel Circolo Fabio Neru- 
da, via in Bravetta n. 68, incon¬ 
tro teatrale per bambini e geni¬ 
tori ■ 4 tolto l'ombrello » 10 
giochi di animazione sulla condi¬ 
zione della donna c i diritti del 
bambino. L. 500. 

GRUPPO DEL SOLE (Vie Cappado- 
cte. 10) 

Cooperativa di. servizi culturali. 
Alle 10,30 presso il Centro Cul¬ 
turale Montesacro Allo (Via Pra¬ 
ga, 45): ■ Alice nel quartiere 
delle meraviglie » pretesto teatra¬ 
le per un incontro di animazione 
con bambini, genitori ed i.nsc- 
gnanti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Acccttella con: ■ L'ochina e la 
volpe » fiaba ecologica di Icaro 
c Bruno Accettella. Il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 11 spettacolo di animazione 
teatrale per bambini « La scatola 
del clown » della Coop Teatro in 
aria. 

CENTRI POLIVALENTI 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 • Tele¬ 
fono 679.58.58) 

Alle 17-21 concerto con i » Ka- 
booala », percussioni in concerto. 

IL CIELO (Via Natala dal Gran¬ 
de 27 - San Cesimato • Telo- 
leno 495.60.98) 

Laboratorio sulla < Giostra e I 
suoi Sallimbanki Fulminanti ». 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Telefo¬ 
no 2B106B2). 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni, ilauto dolce, flauto tra¬ 
verso. sax c teoria musicale. Pre¬ 
notazioni per i corsi di danza con¬ 
temporanea ed espressione cul¬ 
turale. 

CINE CLUB 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostienaa, 
n. 152-B) 

Alle 17,30: « Anatomia di un ra¬ 
pimento » di Akira Kurosawa. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lolite 24-b) 

Alle 16. 18, 20; «L'allegro mon¬ 
do di Charlot ». 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alte 17, 19, 23: Omaggio a J. 
Cocteau ■ Orphée » e « Le testa- 
mcnt d'Orphée ». 

STUDIO 2 

Horrorscepe; Poe-Cormin allt 
18.15, 21,30: « Il pozzo e tl 
pendole »; alle 19,45, 23: ■ La 
tomba di Ligela ». 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza dal Torraccie di Terra- 
nuova) 

Alle 16,30: ■ La moglia più bal¬ 
la » di D. Damiani. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alta 10.30: « Tra centro tutti ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alle 19: « Baratte » lesta popo¬ 
lare e musici. Alle 10: « Allea 
nat quartlcra della maraviglia » 
animazione teatrale per bambini. 
Alla 17.30: « Il fantasma del 
palcetcanice». Alle 20,30: «Hal- 
zapoppin ». 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC (Ostia Lido) 

Alle 20: ■ Guerra lampe » con i 
fratelli Marx. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alla 18.30. 21. 23.30; < Luci 
della ribatta > (1952) di C. Chi- 
plin. 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tal. 589.40.69) 

Alle 15,30, 18.30. 21.30 Festi¬ 
val del cartone animato: Marato¬ 
na di Silvestro Gonzales, Titti il 
canarino, la produzione Warner 
Bros dal '30 al '60. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
Atte 16,30, 18.30, 20.30. 22,30 
« Quattro diversi medi di morire 
in versi » due tempi di Carmelo 
Bene. 

SALA TEATRO CIVIS (Vieta Mi¬ 
nuterò Affari esteri, 6 ) 

Atte 19: « Paisà » di Rossellini. 
Ingresso libero. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 17. 19. 21. 23: « Il ladro > 
di A. Hitchco:k. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI > 731.33.08 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A - e Nuova rivista Valdi 

VOLTURNO - 471.557 

Al tropico del sesso e Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 352.123 L. 2.600 
Il figlio delle sceicco, con T. Mi- 
lìsn - SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 

ALCVONE 838.09.30 L. I.OOO 
le he paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

Il bel paese, con P. Villaggio - SA 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
Ceedbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.SOO 
Il Iriangelo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

le Beau Cena e la legione stra¬ 
niera. con M. Feldman - SA 

ANTARC5 - 890.947 L. 1.200 

L’ultìme ed ì saaa, con G. Peppard 
A 

APflO • 779.638 L. 1.300 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Catn - S 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L- 1.200 

Zabrìskye Paini, dì M. Anlonìo- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

lo sono mia. con S. Sandralli 
OR (VM 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.S00 

Via col santo, con C Gob:a 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Interne di un convento, di V. 
Borowczyk - OR (VM 18) 




VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER 


ENTI 


IMMOBI LIARE 


BRINDISI-VIA DALMAZIA 1 . BRINDISI 

0831/23408 


HEDKAND 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO . 
Via C Colombo (Fiera di Rema) I 
Tutti i ' fiemi due spettacol!: | 
era 16 ’e 21. Dalle 10 visita ; 
alle tee. Il Circo b riacaldate. 
Inl.t tei. 513.29.07. | 

Demenica 5 marre ultime gfeme. 


ASTOR • 622.04.09 L. I.SOO 

. t t La ragazza dal pigiama gialle, con 
0. Di Lezzaro - G (VM 14) 
ASIOKIA SII.51.U» L. I.SOO 

Interno di un convento, di V. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 

Occhi dille tlelle, con R. Hofi- 

mann - A 

AILhivIIC ■ 761.06.56 L. 1.200 

I ragazzi del core, con C. Dur- 
ning - A 

AUKkU 81.80.606 L. 1.000 

Indiana, con J. VVhitmorc - A 
AUbUNtA 426.160 L. 1.200 

j Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
AVENIINO 572.137 L. 1.500 
Un altro uomo un’alira donna, 
con J. Caan - S 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J, Caan - S 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il luna- 
rate, con H. Mills - G 
BELSiro 340.887 L. 1.300 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

. Poliziotto senza paura, con M. 

Merli - G (VM 14) 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Occhi dalle stelle, con R. Holl- 
mann - A 

CAPIIUL • 393.280 L. 1.800 

II triangolo della Bermude, con J. 
Huston • A 

CAPKANICA • 679.2465 L. 1.600 

10 Beau Ceste e la Legione 
Straniera, con M. Feldman • SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

It bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

L'uomo nel mirino, con C, Easl- 
wood - A (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Poliziotto senza paura, con M, 
Merli - G (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

New York, New York, con R. De 
Niro - S 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

EDEN ■ 380.188 L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMBA5SY 870.245 L. 2.500 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
rei - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

11 più grande amatore del mon¬ 

do, con G. Wilder - SA 

ETOILE 67.97.556 L. 2.500 

L'uovo del serpente, con L. Ull- 
inann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Stringimi forte papà, con M. 
Brochard - 5 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A 

EUROPA ■ 865.736 L. 2.000 

II protessionisla, con Y. Coburn 

5 

FIAMMA t75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda • DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

Comunione con delitti, co.t L. 
Miller - G (VM 14) 
giardino 894.946 L. 1.000 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di là del bine o del male, 

con E. Josephson • OR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L- 1.600 

Poliziotto privato un mestiere 
diilicile, con R. Mitchum - G 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Interno di un convento, di V. 
Borowczyk - DR (VfA 18) 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

I duellanli, con K. Carrtdine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda • OR 
INDUNO - 582.495 L. I.SOO 

Champagne per due dopo il lune- 
rate, con H. Mills - G 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Mademe Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

MAESTOSO • 766.086 L. 2.100 
In nome del pape re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJE5TIC - 649.49.06 L. 2.000 

II gatte, con U. Tognazzi • SA ‘ 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

Le netti porne nei monde - DO 
METRO DRIVE IN 
. • Pane burro e marmellata, con E. 

Montesano - C 
METROPOLITAN • 616.400 

L. 2.500 

In nome del pape re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Totò il medico dei pazzi • C 
MOOERNETTA - 460.265 

L. 2.500 

E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carle - 5 (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Beatrix la schiave del sesso, con 
5. Meyer - DR (VM 18) 

NEW YORK • 760.271 L. 2.600 
Il figlio delio sceicco, con T. Mi- 
lìan - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il bendilo e la madama, con B. 
Reynolds - SA 
NUOVO FLORIDA 

Un borghese piccole piccole, con 
A. Sordi - DR 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Guerre slelisri, con G. Lucas - A 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
PARIb 754.368 L. 2.000 

Melodrammere, con E. Montesa¬ 
no - SA 

PASQUINO - 580.36.22 U 1.000 
The choir boys (I ragazzi del co¬ 
ro), con C. Durning - A 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Un altra uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballata dì Streszak, con Bru¬ 
no S. - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Guerre slellari. con G. Lucas • A 
REALE - 561.02.34 L. 2.000 
Meledrammorc, con E. Montesa¬ 
no • SA 

REX - 864.165 L. 1.300 

Un altre uomo un'altra 4enna, 
con J. Caan • S 
RITZ 

Melodrammere, con E. Montesa¬ 
no - SA 

RIVOLI - 460.683 L. 2.500 

OueU'oscuro oggetto del doaide- 
rie, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.30S 

L. 2.500 

Ooel giorno il mondo t r am a i à . 
con A. Oelon • DR 
ROXY - 870.504 U 2.100 

Interne di un convento, di V. 

BorowcrwF - DR (VM 18) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo dette Bermuda, con 
J. Huston - A 

SAVOIA - 861.159 U 2.100 

In noma del papa re. con N. 
Maniredì • OR 

SMERALDO - 351.581 L. I.SOO 
Rellcrceasler il grande brivido, 
con G. Segai - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A 

TIFFANY - 462.390 L 2.500 

Interne di un convento, di V. 

Borowczyk • DR (VM 18) 
TREVI 669.619 L. 2.000 

L'amico americane, con B. Ganz 
OR (VM 14) 

TRIOMPHE S3B.00.03 L. 1.500 
II... bel paese, con P. Villag¬ 
gio - SA 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - l.tOO 
. Stringimi torto pope, con M. 
Brochard • 5 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il figlia dello sceicco, con T. Mi- 
‘ lian - SA 

VIGNA CLARA • 320.358 

L. 2.000 

. Occhi dalle stelle, con R. Holf- 
men - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
I ragazzi del cero, con C. Dur¬ 
ning • A 


SECONDE VISIONI ; ; 

ABAOAN - 624.02.50 ' L. 450 

(n.p.) 

ACIb... ■ 605.00.49 L. 600 

L’orca assassina, con R. Harris 

DR 

ADmM 

' lo sono II più grande, con C. 

■ Clay - DR • <- ^ ^ - - 

AFRICA - 838.07.18 L.' 700-800 
Abissi, con J. Bisset - A 
ALBA ■ 57U.8S5 L. 500 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-690 
Ecco noi per esemplo, con A. Ce- 

■ lentano - SA (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

California, con G. Gemma - A 

aquila • 754.951 L. 600 

Pane burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Yeti il gigante dei 20. secolo, 
con P. Grani - A 

ARIEL 530.251 L. 700 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
AUGUSTUS 65S.4S5 L. 800 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

11 portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

80ITO - 831.01.98 L. 700 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

Ecco noi per esemplo, con A. Ce- 
lentano - SA (VM 14) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 7S0 
Stringimi forte papà, con M. Bro¬ 
chard - S 
CASSIO 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Ma papà li manda sola?, con B. 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Una donna alla finestra, con R, 
Schneider - DR 

CRISTALLO - 481.336 L. SCO 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Ecco noi per esempio, con A. Ce¬ 
lentano - SA (VM 14) 
delle rondini - 260.153 

L. 600 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Laicasler - DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Cerll piccolissimi ptccill, con J. 

Roebefort - SA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 

Lancasfxìr - DR 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi • SA 

ESPERO -i 863.906 L. 1.000 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Alfredo Alirado, con D. Hotiman 
SA 

GIULIO CESARE . 353.360 

L. 600 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

HARLEM - 691.06.44 L. 400 

La tigre è araora viva, con K. 
Bcdi • A { 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 I 
Ouell'ultimo poeta, di R. Atten- ; 
borough - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Pane burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

MACRYS D’ESSAI . 622.58.25 

L. 500 

II prelette 41 terre, con G. Gem¬ 
ma - DR 

MADISON . 512.69.26 L. 600 
Porci con le all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

MISSOURI (a> Labien) . 552.334 
, L, 600 

La tigre 6 ancora viva, con K. 
Bedi - A . 


MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
, La grande avventurai con R. Lo- 
gan - A 

MOULIN ROUGE (ex Bratil) 
552.350 

L’ultima odissea, con G. Pep¬ 
pard - A 

NEVAOA - 430.2S8 ' L. 600 

j Squadra antitrulla, con T. Miliin 
SA 

NIaCARA • 627.35.47 L. 250 

Air Sabotaga 78, con R. Read 

NOVOCINE ^ 

t Un uomo da marciapiede, con D. 

> Hoffman - DR (VM 18) 

NUOVO - S6t.116 L. 600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheiort - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
La caduta degli del, con I. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 900 

La vara gola profonda, con L. Le- 
' velace - S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

PLANETARIO • 475.9996 L. 700 
Una giornata particelara, con M. 
Mastroianni - DR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Holocausl 2000, con K. Dou¬ 
glas • DR 
RENO 

11 preietle di ferro, con G. Gam¬ 
ma • DR 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 
RUBINO D'ESSAI • 570.627 

L. SOO 

Casotto, con L. Proiatti • 6A 
(VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoflman - DR (VM 18) 
SPLENOID • 620.205 L. 700 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Tutti gli uomini dal presidente, 
con R. Rediord - A 
VERBANO . 851.195 L. 1.000 
New York New York, con R. De 
Niro - 5 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino e Company nel Far . 
West - DA 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI - 360.15.46 

La battaglia di Midway. con H. 
Fonda - DR 

CASALETTO - S23.03.28 

Orzewai il ligtie della Savana, 
con P. Marshall - A 
CINE SORGENTE 

Preparati la bara, con T. Hill - A 
MONTFORT 

L'inallcrrabile invincibllt Mr. In¬ 
visibile 
NATIVITÀ' 

La grande corsa, con T. Curila 
SA 

PIO X 

Charleston, con B. Spcncar • A 
REGINA PACIS 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

SALA VICNOLI 

UFO diilruggete baie Luna, con 
E. Bishop - A 

S. MARIA AUSILIATRICR 

Robin Heod l'ardere di Sher- 
wood 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Barala 
di W. Disney - DA 
SISTO 

Guerre stellari, con G. Lucaa - A 
SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

ACILIA 

DEL MARE 

King Kong contro Codzllla, 41 I. 
Honda - A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 


QUIRINETTA 

Un trionfo di pubblico e di critica: 

X Hcrzujc è il più importante e più grande regista 
vivente » 

(F. Truffaut) 



« E' un film di intelligenza superba » 

(G- Grazzini - Corrltr* dalla Sara) 

« Uno dei film più belli degli anni 70 a 

(M. MorandinI - Il Giorno) 

( Un'opera effettivamente terribile e spendida • 

(G. BIraghI - Il Mottaggoro) 

x Un film da non mancare » 

(C. Cosulich - Paese Sera) 


^ .Ul BAIUTA Dia 

^troszek 


£• UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI: Ap. 16 • Ult. 2240 


Dove trovi un'auto sTmpatIcs come kcsMlIt Sf 

“.^yniOiPiiur 




con sole 300.000 lire di anticipo 

Via Prati Fiscali, 200 tei. 81.05J60 - ROMA 
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SEZIONE DI ROMA - VIALE GORIZIA, 14 


SMENTITA 


rV .«tato propagandato in qiie.sti giorni il pro.sunlo tra- 
■ orinK'nto dei sen izi medici deU'.AIED di Roma pres-so un 
.uovo ambulatorio privalo per la contraccezione, apezto 
omc .MKD in collaborazione con la società a responsa- 
lilità limitata Cimed. 

.Xv-vcrliamo che la notizia è totalmente falsa ed il 
ìome ..\IED adoperato abusivamente. 

Ribadiamo che i nostri consultori, ove si salgono i 
>crviz4 sodali c l'assistenza anticoncezionale secondo In 
ventennale qualificazione AIED. sono unicamente quelli di: 


VIA BELISARIO 7 
VIALE GORIZIA 14 
VIA TOSCANA 30 - 


' tdafoni 

• telafoni t55f3S4i7ni 
ttlefenì 4731711-4715114 


TEL. 080/4a 15 17 


080/48 15 18 
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rUnitd / domenica 26 febbraio 1978 


Oggi incontri delicati e pericolosi, dopo lo sconquasso della riapertura delle frontiere (ore JS) 

^ . 1 1 ^ « , ’ 
N 

Una Lazio inedita contro In furba Inter 
Una Roma tranquilla affronta li Milan 


Clerid e BoccoKni al posto di Cordova (squalificato) e di Ghodin (infortunio) • Man¬ 
fredonia in forse: ieri sera accusava qualche linea di febbre • Tre ragazzi in pan¬ 
china; Cari, Ferretti e Apuzzo - Tra i glaliorossi rientrano Boni e Di Bartolomei 


McTear: 60 yarde in 6’ :04 


Belgi subito alla ribalta nel Giro di Sardegna 

i *1^ ■ —Il 11 I I ■ ■ I M P— I li ■ I ■ ^ 

De }Daemm€k «brucia» 
Van Lìnden a Olbia 

Con i due belgi anche Basso, Gavazzi e Porrini - Ottimo com¬ 
portamento dell'» esordiente » sardo Pois, che ha 37 anni! 


ROMA — L’altra settimana f 
fuochi d’artificio per gli ar¬ 
bitri, adesso la riapertura 
delle frontiere ai calciatori 
stranieri: il calcio italiano 
scotta sempre di più. Oggi, 
poi, potrebbe addirittura... 
bruciare. Il confronto incro¬ 
ciato tra romane e milanesi, 
con l’aggiunta di Fiorenti- 
na-Juventus, non lascia dubbi 
al riguardo. Per non dire poi 
degli altri incontri, che si 
vestono dei panni di una e- 
strema pericolosità. La Lazio 
riceve l'/nter in un momento 
particolarmente delicato. E 
non tanto perchè l’annunciato 
« divorzio » di Vinicio, ha 
scosso giocatori ed ambiente, 
quanto perchè la squadra è 
« disastrata ». Alle mancanze 
di Ammoniaci e D’Amico, si 
sono aggiunte quelle di Cor¬ 
dova (squalifica) e di Ghe- 
din (infortunio). Neppure A- 
vagliano potrà andare in 
panchina (infortunio). Sem¬ 
bra che II tecnico dovesse 
persino rinunciare a « capi¬ 


tan » Wilson, che lamentava i 
postumi di un colpo al tora¬ 
ce. ricevuto a Torino. Wilson, 
per fortuna, sarà regolarmen¬ 
te in campo, rna la « rivolu¬ 
zione » apportata allo 
schieramento, potrebbe influi¬ 
re negativamente sulla tattica 
da adottare. Badiani verrà 
spostato a terzino, Lopez as- 


Gli arbitri (ore 15) 

SERIE A 

Fiorentina - Juventus: Csssrin; 
Lazio - Inter: Gonellai Milan-Ro- 
me: Preti) Nepoli - Atelante: Ter- 
pin; Perugia - Bologna: Barbere¬ 
sco; Pescara - Vicenza; Panzino; 
Torino - Foggia: Agnolin; Verona 
- Genoa; Lanose. 

SERIE B 

Ascoli - Cremonese: Benedetti; 
Brescia • Palermo; Lapi; Caglia¬ 
ri - Como: Lops; Catanzaro - Avel¬ 
lino: Falasca; Cesena • Varese: Cel¬ 
li: Lecce - Samb.: Tonolini; Mo¬ 
dena - Taranto: Tanl; Monza • 
Ternana: Pieri; Pistoiese - Rimini: 
Ciulli) Samp. - Bari: Mascia. 


Basket: oggi si gioca l'ultima di « ritorno » 

Cinzano o Pagnossin 
nella <noule>^scudetto? 


ROMA — Finale thrilling per il 
massimo campionato di basket. 
Neanche la penultima glornsta è 
riuscita a sciogliere il nodo della 
« poule scudetto >. Sicura gih da 
tempo cinque squadre (CIrgi, Go¬ 
betti. SInudyna, Perugina Jeans e 
Xerox) all'appello ne manca anco¬ 
ra una per completare il quadre. 

Il Cinzano, che tre giornate la 
sembrava aver gioco facile, ha per¬ 
so strada facendo i quattro punti 
di vantaggio che aveva nei con¬ 
fronti della Pagnossin, sua inaegui- 
trice, ed ora, a quaranta minuti dal 
termine del primo atto del campio¬ 
nato, si trova a braccetto con la 
compagine goriziana. Ma nel discor¬ 
so della sesta poltrona ancora a 
disposizione per la <poute> ai era 
Inserita anche la Brill di Cagliari, 
anche se troppe circostanze a lei 
favorevoli avrebbero dovuto veri¬ 
ficarsi per consentire una qualifica¬ 
zione in extremis. La netta sconfit¬ 
ta subita nell'anticipo di Ieri dal 
Fernet Tenie per 117-75 l'ha ta¬ 
gliata fuori automaticamente dal 
discorso per ■ peule a. 

Oggi pomeriggio ci sari il ver¬ 
detto definitivo. Il Cinzano si tra¬ 
sferisce a Genova, deve se la vedrà 
con l'Emerson, fornata a farsi ri- - 
spettare in queste ultime domeni¬ 
che, tanto da scavalcare in classifi¬ 
ca Alce • Fernet Tenie e allonta¬ 
narsi dalla zona retrocessione. 

Oggi i liguri non passone con¬ 
cedersi battute d'arresto per non 
ritrovarsi di nuovo inguaiati, ma 
anche per il Cinzano il discorso è 
identico: vittoria obbligatoria, se 
non vuole rischiare di farsi soffia¬ 
re sotto il naso il posto nella 
• poule >. 

La Pagnossin Invece gioca in 
casa contro una Sinudyne, incontro 
senz'altro impegnativo, ma c'à da 
considerare un fattore molte im¬ 
portante: la Sinudyne ultimamente, 
lontano dal terreno amico ha di¬ 
mostrato di essere abbastanza vul¬ 
nerabile. 

Come si vede il discorso è aper¬ 
tissimo e poter pronosticare il fi¬ 
nale è fuori luogo, fn simili cir¬ 
costanze ogni risultato è possibile. 
Completano il quadro della gior¬ 


nata Alco-Canon, Mobligirgl-Cabet- 
ti, Xerox-Perugina Jeans. 

Anche nella serie A2, manca 
la seconda squadra per la c pou¬ 
le ». Dietro l'Althea, dominatrice 
Incontrastata del girone, due for¬ 
mazioni si contendono il posto an¬ 
cora disponibile: Sapori, Mecap. 
I toscani giocano fuori casa con 
La Vidal cosi come la Mecap, 
ospite del fanalino di coda Cis 
Napoli. Anche qui impossibile fare 
pronostici. 

Queste tutte le possibili com¬ 
binazioni per l'assegnazione del po¬ 
sto ancora disponibile nell'A 1 per 
la « poule » scudetto. 

• VINCONO CINZANO E PA- 
CNOSSIN: passa il Cinzano (p. 22 
entrambe, 200-189 nel doppio con¬ 
fronto diretto). 

• VINCE IL CINZANO, PERDE 
IL PAGNOSSIN: passa II Cinzano 
(punti classifica 22 contro 20). 

• VINCE IL PAGNOSSIN, PER¬ 
DE IL CINZANO: passa il Pagnos¬ 
sin (punti classifica 22 contro 20). 

• PERDONO CINZANO E PA¬ 
GNOSSIN: passa il Cinzano (alla 
pari, p. 20, col Pagnossin, 200-189 
nel doppio confronto diretto). 


Rubato a Gigi Riva 
W trofeo « Sportman » 

CAGLIARI — Il trofeo c Sport¬ 
man », assegnato a Gigi Riva, quan¬ 
do vinse la graduatoria dei can¬ 
nonieri del campionato, è stato tu¬ 
bato la notte scorsa da ignoti la¬ 
dri dalla sede sociale dei Caglia¬ 
ri in via Tola. 

La notizia del furto si è appre¬ 
sa solo nella tarda serata e a 
rendere noto il fatto è stato pro¬ 
prio l'ex cannoniere del Cagliari 
c della nazionale. < Sono pronto 
a mettermi in contatto con i a- 
dri — ha detto Riva ad un gior¬ 
nalista — pur di rientrare in pos¬ 
sesso di quel trofeo ». 

Il trofeo I Sportman » si trova¬ 
va nella sede del Cagliari perené 
Riva lo aveva regalato alla socie¬ 
tà rossoblu. 


Oggi la « sedicesima » giornata 

In trasferta le tre 
capolista del rugby 


ROMA — Brescia-Algida. Ca- 
sale-Metalcrom e Ambrosetti- 
Sansoni ecco i piatti più sa¬ 
poriti deila sedicesima gior¬ 
nata del campionato di rugby 
di serie « A ». terzo turno di 
ritorno. Le tre capolista van¬ 
no tutte in trasferta: torne¬ 
ranno « insieme » a casa? Ap¬ 
parentemente la squadra che 
rischia di più è l'Algida, sia 
perché il Brescia le impose 
il pareggio nel girone d’an¬ 
data. sia perché il quindici 
di Bish ha accusato di re¬ 
cente alcuni colpi a vuoto. Ma 
le altre due non stanno poi 
tanto meglio. Il Metalcrom. 
infatti, pur facendosi forte 
degli ultinu ottimi risultati 
(fra I quali una vittoria sul¬ 
l'Algida al Flaminio), rischia 
sempre nella roccaforte di 
Casale, dove il vento del der¬ 
by fischia forte e a volte 
ubriaca. I padroni di casa 
hanno fra l'altro dimostrato 
il loro valore mettendo in 


difficoltà domenica scorsa a 
Roma l’Algida. Infine la San- 
son. che fra le tre capoclas- 
sificha è stata la più costan¬ 
te. va ad incontrare una squa¬ 
dra che da alcune domeniche 
è in forte ripresa e che si è 
dimostrata capace di qual¬ 
siasi risultato (fra Taltro an¬ 
dando a vincere a Padova .sul 
Petrarca, che. in quell’occa¬ 
sione. perse ogni residua spe¬ 
ranza di lottare per Io scu¬ 
detto). 

La partita Danilor-Aquila si 
c giocata ieri ed c stata vinta 
dalla Danilor per 6-3. 

Ecco gli incontri d: oggi 
con gli arbitri designati; 

Brescia-Algida: Origgio. 

Casale-Metalcrom; Piazza. 

Amatori Catania - Parma: 
Angelantoni. 

Fiamme Oro Petrarca; Ca- 
damuro. 

Intercontinentale-Reggio Ca¬ 
labria: De Laude. 

Ambrosetti-Sanson; Tiboni. 


A San Siro il ^ clou » della domenica ippica 

I francesi favoriti d'obbligo 
nel 6.P. (l'Europa di trotto 


ROMA — Come ogni anno accade 
• {ine tebbra;o, i transalpini scen¬ 
dono pieni di giuste pretese a San 
Siro a saggiare con ■ loro quattro 
anni le possibilità dei coetanei ita- 
lia.ni nel ricco Gran Premio d'Eu- 
ro.->a a San Siro. Quest'anno non 
parteciperà il numero uno transal¬ 
pino fermato da una passata di 
tosse, ma m compenso saranno a 
San Siro. Indiscert d'Ax, che le¬ 
sta su una franca affermazione a 
Vincennes m una buona corsa, e 
i più modesti, ma non certamente 
addomesticabili ircncy e Ivcns. Gli 
italiani, dopo la forzata rinuncia 
dei primi due della generazione 
Gallieno e Maltasar. hanno degli 
onesti quanto validi esponenti in 
Eskipazar, Oderìsi. Onata, Dorin- 
go e ancora Gibson, dato che Epi- 
INO- Eudenza. Evento a Shamimar. 
tfte completano il campo dei par¬ 
tenti. dovrebbero aver possibilità 
a secondo piano. 

Pur con tutto il rispetto dovuto 
^ quattro anni francesi che han¬ 
no la loro punta dì diamanta in 
Htdifcrat d'Ax sul cui sadiole sarà 


Jean Rene Gougeon, s. r.t enc che 
in questa ed.z'one deii'europa. I 
compito degli italieni sia meno 
arduo di quanto s a occorso in 
passate edizioni. 

Sempre per il trotto sono in 
programma interessanti convegni a 
Napoli, Torino. Firenze. Padova, 
Trieste c Bologna. L'ippodromo pi¬ 
lota de! galoppo resta quello do.- 
le Capannelle dove sono in pro¬ 
gramma tre corse di buona dota¬ 
zione e che promettono interessan¬ 
ti rientri. Sul chilometro del Pre¬ 
mio Diocleziano. AIrican Horse, ai 
debutto dopo il passaggio d'età, 
troverà un agguerrito avversario in 
Flartung, buon vincitore ad Agnano 
sulla pista dritta. Bcda Fomm po¬ 
trebbe essere la sorpresa. 

Sui 1600 metri del premio Circo 
Massimo pronostico molto ape.-to 
tra Deimos. Favretto, Ship Reason 
a Fra.ncis Bacon, mentre nel pre¬ 
mio Furio Camillo, riservato a'Ie 
lamminc, in discreta evidenza ap¬ 
para Miss Vermont nei confronti 
di Abamoun, Lady Habitat a 
KarhaH. 


sumerà il ruolo di Cordova. 
Giordano quello di « Totò ». 
mentre Clerici sarà al centro 
dell’attacco e Boccolini al¬ 
l’estrema sinistra. In panchi¬ 
na tre ragazzi: Cari. Perrone 
e Apuzzo, sempre che Vinicio 
non decida di ripescare il 
« vecchio » Martini, che però 
è soltanto al 30 per cento. 

Anche Manfredonia corre 
pericoli: ieri sera lamentava 
qualche linea dì febbre. Il 
dott. Ziaco ha escluso compli¬ 
cazioni. Nel caso giocherà Per- 
Tone e Ferretti andrà in pan¬ 
china. 

I nerazzurri di Bersellini 
satino farsi valere in trasfer¬ 
ta (con la Roma vinsero): su 
nove incontri ne hanno vinti 
4. 3 pareggiati e due per^i 
La loro rimonta è stata sicu¬ 
ra e li ha portati in zona 
UEFA. Fraizzoli dicono abbia 
già opzionato il fuoriclasse 
francese Platini (cosa ha da 
dire l'Ufficio inchieste della 
FIGO?). Insomma i rischi 
per i biancazzurn sono tanfi. 
Un pareggio sarebbe sotto- 
scritto in blocco. Intanto il 
presidente Lenzini si sta 
muovendo. Siamo in grado di 
smentire che abbia contattato 
Castagner, anche se il peru¬ 
gino, insierne a Radice sono 
visti di buon occhio dall’en¬ 
tourage della Lazio. Nello 
stesso tempo il presidente è 
intenzionato a non privarsi 
dei tre « gioielli » Manfredo¬ 
nia, Giordano e Agostinelli. 
Anzi si parla di rafforza¬ 
mento. Vedremo poi se sarà 
tutto oro colato. 

Per quanto riguarda il ge- 
neral-manager Franco Mannt 
~ il cui contratto scade alla 
line del mese —, tutto lascia 
presagire che resterà anche 
per la prossima stagione, no¬ 
nostante le resistenze di al¬ 
cuni consiglieri. Una decisio¬ 
ne definitiva sarà presa nei 
prossimi giorni, dopo un in¬ 
contro tra i tre Lenzini. In 
definitiva, nella campagna 
che poi Tfortò alla Lazio t 
soli Clerici e Boccolini, Man- 
ni avviò concrete trattative 
per Paolo Rossi. Pruzzo, 
Chiodi e De Ponti. Le ri¬ 
chieste troppo esose fecero 
fallire i « pour parler ». Ma 
fu anche lui che consigliò la 
società a non privarsi di Pi- 
ghin e di Lopez, per i quali 
c’erano state offerte all’in¬ 
canto: 100 e 50 milioni. Il 
solo D’Amico era valutato al¬ 
le stelle, e avrebbe fruttato 
anche giocatori. Ma Vinicio 
fu irremovibile, confortato 
pure dalla volontà di Lenzini 
e del CD in blocco. Comun¬ 
que se, alla peggio, la Lazio 
dovesse perdere non credia¬ 
mo che tornerà in ballo il 
discorso dell’anticipato « di¬ 
vorzio » da Vinicio. E’ il 
momento di far lavorare in 
pace il tecnico, il quale, 
d’altra parte, si è autoesclu¬ 
so. I tifosi l’hanno capito, 
tanto che non hanno distur¬ 
bato il lavoro della squadra 
per tutta la settimana. 

La Roma, a San Siro col 
Milan, giocherà in tutta tran¬ 
quillità. Si annuncia entu¬ 
siasmante il confronto Paolo 
Conti-Albertosi. Il « vecchio » 
Ricky non vuol demordere: 
Baires lo stuzzica, ma il gial¬ 
lorosso sta attraversando un 
momento strepitoso. La grin¬ 
ta, la volontà, la praticità che 
Giagnonl le ha saputo infon¬ 
dere ha dato i suoi frutti. 
Raggiunti e scavalcati i « cu¬ 
gini » laziali, ora la classifica 
r dignitosa. Certamente mat¬ 
toni preziosi per innalzare un 
tale edificio, li hanno portati 
Paolo Conti, Santarini e De 
Sisti, ma anche tutti i giova¬ 
ni che hanno dovuto sopperi¬ 
re alla mancanza degli infor¬ 
tunati. Oggi rientrano anche 
Boni e di Bartolomei, men¬ 
tre. per evidenti ragioni, gli 
esclusi saranno Piacenti e 
Ugolotti. E contro il Milan 
non è detto che i glaliorossi 
partano battuti. Un pareggia 
può essere alla loro portata. 
Nel recente Consìglio della 
Roma, il presidente Amatone 
ha nuovamente dichiarato di 
essere pronto ad andarsene. 
Ora sembra che il deficit non 
ammonti a più di 5 miliardi, 
amiche agli 8 sbandierati da 
Amatone, per cui Buticchi 
potrebbe anche tornare alla 
canea, per di più confortato 
dal fatto che Baldesi è il solo 
vicepTCsidente. 

t-a Fiorentina è sulle spine, 
pur se il successo sul Perù 
già le ha ridato fiato. Trac 
riandò una rapida tabella, ci 
accorgiamo che la quota sal¬ 
vezza per I viola si attesta 
SUI 26 punti. Rispetto all'in¬ 
contro vittorioso contro i 
« gnfoni ». vistosi cambia¬ 
menti. Galdiolo toma terzino, 
Orlnndtni passa in mediana, 
di Gennaro dovrebbe giocare, 
al posto di Broglia, mentre ci 
saranno i recuperi di Della 
Martira e Casarsa, con Sella 
che torna nel suo ruolo natu¬ 
rale di estrema sinistra. La 
Juventus non avrà problemi 
per la squalifica di Gentile, il 
cui posto sarà preso da Ca- 
brini, mentre Causio ha re¬ 
cuperato in pieno. .Anche per 
t viola, così come per i lazia¬ 
li. la partita è molto delicata. 
CI vorrebbe un successo di 
prestigio, per poi affrontare, 
senza patemi d'animo, Tlnter 
a San Siro. Un passo falso e 
le possibilità di salvezza ri¬ 
prenderebbero di nuovo a 
vacillare. 

Delle altre, il Napoli ha 
grossi problemi di formazio 
ne contro V.Atalanta, Manche¬ 
ranno Saroldi, Chiarugi e Ju- 
Itano. Capone sarà il n. 9, La 
Palma rientrerà a terzino. 
Restelli verrà spostato in 
mediana, mentre Vinazzant 
assumerà il ruolo di « Toton- 
no ». Ma anche così crediamo 
che i bergamaschi avran¬ 
no poche possibilità di uscire 
indenni dal San Paolo. Certo 
che poi tutto è possibile-.. 
Perugia-Bologna. Pescara-Vi- 
cema, Torino-Foggia e Vero- 
na-Genoa completano il car¬ 
tellone (ore 15). 



NEW YORK — Houston McTear, la « freccia nera » della Florida, ha migliorato con il tempo 
di 6"04 (cronometraggio elettrico) di sette centesimi di secondo la migliore prestazione mon¬ 
diale nelle 60 yarde al coperto che egli stesso aveva stabilito in gennaio sulla medesima 
pista del Madison Square Garden. McTear ha ottenuto il nuovo limile nella finale delle 
60 yarde dei campionati statunitensi indoor a New York. Steve Riddick, campione uscente, 
si è classificato terzo. Nella foto l'arrivo: a destra MC TEAR. 


Serie B: mentre l'Ascoli ospita la Cremonese 

Ternana alTesaaie Monza 
Lezze, ozzhio alla Samb! 

" Per la Pistoiese è ob¬ 
bligatorio battere il Ri¬ 
mini per poter sperare 
ancora nella salvezza 



Tonna battuto da Harrisj 
Picchiati i suoi «secondi»; 

i ! 

LAS VEGAS — L'americano Rennie » MazeI ■ Harris, imbattuto nella ! 
sua carriera protessionislica, ha sconfitto ai punti in 12 riprese, a ! 

Las Vegas, il francese Cratien Tonna. campione europeo dei pesi medi, j 

il successo sull'c europeo » ha aperto ad Harris la strada per un i 
incontro con il campione del mondo, Rodrigo Valdes. fissato a Monte- I 
cario per il 9 luglio. Harris e stato messo in diificolta due sole volle t 

dal raminone europeo, il quale sì c trovato estremamente a disagio 

per una ferita sopraccigliare sinistra che ha continuato a sanguinare e 
su cui l'americano sì è accanilo. 

I II combattimento ha avuto un singolare e clamoroso antefatto 

negli spogliatoi. Pochi minuti prima deirinconiro, un massaggiatore 
del pugile americano, incaricalo di sorveglia» il « bendaggio » delle 
mani di Tonna, ha picchialo violentemente il « ecnsiglicre » del pu¬ 
gile francese Martellin Martin e il massaggiatore Bruno. Marcellin Mar¬ 
lin ha riportato ferite al cuoio capettuto e Bruno lerìle alle mani. 

E’ dovuta intervenire la polizia per ristabilire la calma negli spogliatoi. 
Martin si è dovuto far ricov era re in ospedale per le cure del caso. 

In seguito sli'imprevisla « bagarre » avvenuta negli spogliatoi, il _■ clan » 
di Gratìen Tonna ha deciso di inviare una protesta al Coraiglio Mon¬ 
diale di Pugilato (WBC), nella quale si reclama, vista l’intimida¬ 
zione ricevuta dal pugile francese, c.a nuovo combattimento « in con¬ 
dizioni più umane ». Nella foto: TONNA. in una fase def combattimento. 


sporlflash-sportflash-sporlflash-sportflash 


• CALCIO — La CO della Lega 
nazionale ha accollo parzialmente 
l'opposizione del Milan contro la 
ammenda di cinque milioni con 
diffida, confermando l'entità del¬ 
l'ammenda e revocando la diilida. 

• PUGILATO — Joerg Eipel. il 
pugile della RFT rimasto in co¬ 
ma 24 giorni dopo un ko subito 
contro il francese Alain Marion 
in un combattimento valido per il 
titolo europeo dei welter, sembra 
ormai sulla via della guarigione. 
Eipel ha ricevuto neH’ospcdale Saint 
Urban di Berlino i giornalisti con 
ì quali ha conversato dimostrando 
di aver riacquistate le facoltà Ksi- 
che ed intellettive. 

• SCHERMA — L’Italia à finita 
ultima in un torneo intemazionale 
di seìabeta tvoHoai a Varsavia. Al 
prime poqle ai à classificata l'Un¬ 
gheria davanti allUniona SovMica, 
Polonia, Romania, RFT a Italia. 

• AUTO — Attimi di panico a Kya- 
lami dova tra una aettimaiM ai 
correrà il GP del Sndafrica di for¬ 
mula uno. lari dnranta la provo 
non uHicisH, il pilota Hnlandoso 
Keka Rosbeig ho sbattute violen- 
tamonto contro un parapetto con la 
•oa Thoedoro Ford rimanondo mi- 
m co loa m o n to lITooo. 


• CALCIO — Nei quadro delie 
iniziative che l’U.I.S.P. di Roma i 
intende avviare in occasione del | 
trentennale della sua fondazione 
(1948-1978) è stato organizzata 
la VI edizione del torneo di calcio 

• G. Di Vittorio ». Al torneo pos¬ 
sono iscriversi, oltre I CRAL azien¬ 
dali, anche le società di calcio 
bato 18 e domenica 19 marzo 
tradizionali. Il torneo inizierà la- 
1978. Per informazioni ed iscri- 
zioni rivolgersi all'O.I.S.P. di Ro¬ 
ma, viale Giotto, 16 - Telefono 
S7.S3.9S // 57.41.929. 

• ATLETICA — La tedesca del- | 
la RDT Heike Rook ha stabilito * 
ieri sera il nuove primate mon¬ 
diale indoor degli 800 metri tem- 
mintli, correndo la distanza in 
2'00’*6 nel palazzo delle sport di 
Cettbus. Il precedente primate in¬ 
door era detenuto dalla bulgara Ni- 
kollna Schterewa, in 2'01"1. 

• CALCIO — Si à svelte nel 
giorni scersi sul campo della Ca- 
pannella il tradiiionala derby dei 
vigili del fuoco fra i centralini- 
sH • gli ufficiali MPuHicio di via 
Ceneva. Hanno vinto i primi per 
1-0. La rata à stata aagnala dal 
aa ma n^airta PaHoratfa, 


Per ottenere la promozione, 
quest’anno, saranno proba¬ 
bilmente sufficienti 43 punti 
e con 44 il passaporto per la 
A è sicuro. L’Ascoli ne lia 38 
e deve ancora giocare, com 
presa quella odierna con la 
Cremonese, la bellezza di 
quindici partite. II che signi¬ 
fica che. d’ora in avanti, la 
capolista potrebbe procedere 
in « souplesse ». già facendo 
le sperimentazioni del caso 
in vista dei ben più impegna¬ 
tivi impegni della pro.ssima 
stagione. E tuttavia, non fos- 
s’altro che per questioni di 
prestigio, l’Ascoli ha ancora 
alcuni traguardi a cui punta¬ 
re a cominciare da quello del 
record dei punti per finire 
alla graduatoria dei canno¬ 
nieri per ora dominata da 
Palanca. Pellegrini e dai due 
Chimenti a quota nove men 
tre gli ascolani Ambu. Moro. 
Quadri seguono a quota otto. 

Ma l’attenzione della 23 
giornata è attratta da Mon- 
za-Ternana e da Lecce Sam 
benedettese i cui rusultali 
potrebbero avere non poche 
conseguenze nella lolla per il 
secondo e il terzo posto. La 
Tem<:na. galvanizzata dal 
successo suil’Ascoli, si accin¬ 
ge ad affrontare con fiducia 
la trasferta sul campo lom 
bardo e il I,cccc. dal canto 
suo. .'pera .'opratiutlo nel fa¬ 
vore del campo per superare 
la coriacea Sambenedetlese. 
Ma. attenzione alla compagi¬ 
ne adriatica che. quatta, 
quatta, si é portata in zona 
promozione e che domenica 
scorsa è esplcxs.^ contro il 
Modena. E > poi c'c Bre- 
scia-Palermo, che vedrà a 
cofronio due squadre che 
hanno ancora , parecchie 
ambizioni. 

Sul fondo c’è Pusloiese-Ri- 
mini. La squadra toscana n- 
cupera Borgo. Ferrari e 
Frustalupi ma ha perduto 
Gattelli. A. Palermo i toscani 
si sono comportati assai bene 
anche se hanno perso. Oggi 
devono assolutamente vincere 
se vogliono continuare a spe 
rare, tanto più che il Rimin: 
e una delle squadre che. 
prima o poi. potrebbero tro¬ 
varsi invischiate nella zona 
che scotta e quindi i due 
punti ne varrebbero. tre. 
Comunque per la Pi,stoiese o 
la va o la spacca 

Le altre: Caglian Como (i 
sardi appaiono su di tono e 
lunedi a Varese hanno pareg- 
^ato una partita che stavano 
vincendo); Catanzaro-Avellino 
(due fra le squadre più forti 
a confronto); Cesena-Varese 
(la squadra di Marchioro è 
un pianto e deve stare assai 
attenta se non vuol rischiare 
di finire in serie C); Mode- 
na-Taranto e Sampdoria 
Bari, ultima carta per i liguri 
se ancora vogliono puntare 
alla serie A. 

Carlo Giuliani 


. Dal nostro inviato 

OLBIA ~ Roger De Vlae- 
minck si misura m un testa 
a testa con Van Linden e 
non ha bisogno della collabo- 
razione di Moser per aggiu- 
dicarsi la prima prova del 
Giro di Sardegna. Nella vo¬ 
lata sul vialone cittadino, gli 
italiani recitano una parte 
.secondaria, vuoi perchè Mo¬ 
ser SI trova con una ruota 
sbilenca al cartello dell’ulti- 
mo chilometro, vuoi perchè 
Saronni spara a vuoto le sue 
cartucce scattando quando 
non è il momento, vuoi per¬ 
chè De Vlaeminck e Van 
Linden sono due frecce, due 
cicloni. E così indossa la ma¬ 
glia di « leader » un tipo mol¬ 
to quotato, un candidato al 
trionfo di Santa Teresa di 
Gallura, piaccia o non piac¬ 
cia a Moser, dicono i mali¬ 
gni. coloro che vedono nel 
belga e nel trentino due ne¬ 
mici e non due amici, cioè 
due compagni di .squadra. 

Quella di ieri è stata una 
introduzione, una gara bre¬ 
ve, un girotondo piatto. Og¬ 
gi andremo da Olbia a Nuoro 
attraverso un percorso di 187 
chilometri e col traguardo 
fis.sato in collina, a quota 
.'>49. una altura che non spa¬ 
venta ma die potreblic la¬ 
sciane qualche .segno poiché 
la parte cruciale è co.stituita 
da una triplice altalena. 

La tappa inaugurale .si è 
svolta a cavallo di un circui¬ 
to di 37.250 chilometri da ri¬ 
petersi quattro volte. Un nu¬ 
mero in più una novità fra 
i concorrenti: col beneplaci¬ 
to delle formazioni rivali, la 
Magniflex .schiera nove cor¬ 
ridori anziché otto e rag¬ 
giunto si chiama Giacomo 
FoLs, un sardo di 37 primave¬ 
re con prole numero.sa (un 
maschio e quattro femmine) 
che debutta nella ma.ssima 
categoria dopo centinaia di 
successi regionali. FoLs non 
.si illude ovviamente. « Dispu¬ 
terò il Giro di Sardegna, e 
stop. Una settiman'a di va¬ 
canza e di divertimento, una 
presa di contatto con i cam¬ 
pioni, poi tornerò in fabbri¬ 
ca. Filippo, mio figlio, ha 15 
anni e corre con gli e.sordien- 
ti. Lui sì che può sperare... ». 

E’ un mattino di sole e di 
vento, di cielo bizzaiTo. Fois 
è citato in apertura perchè 
conquista un piccolo spazio 
(35”) e tanti applausi. Il pri¬ 
mo giro non ha altro da rac¬ 
contare. L’anello si snoda nel 
mezzo di un paesaggio aspro, 
selvaggio. E’ lo squarcio di 
una terra colpita da una se¬ 
colare miseria. Nel .secondo 
carosello scappa Parecchini 
il quale si avvantaggia di 
r40”. Abbandona il febbrici¬ 
tante Johansson e sonnec¬ 
chia il griipix». Una caduta 
coinvolge alcuni uomini del¬ 
la Zonca e della Magnifle.x 
e richiede rintervenlo dei 
meccanici, mentre Parecchi¬ 
ni che sembrava lancìatissi- 
mo. si rialza aU’inizio del ter¬ 
zo giro visibilmente affatica¬ 
to: il vento soffia in senso 
contrario e pedalare allo sco¬ 
perto è un affare serio, una 
avventura piuttosto compli¬ 
cata. 

' Il plotone esce dal letamo 
nel ' quarto ed ultimo giro, 
quando tentano invano di 
squagliarsela Rossignoli. Ed- 
wards. Schuiten. Crcpaldi. 
Mazzantini e Panizza. Viene 
bloccata anche una pattuglia 
comprendente Barone. De 
Muyrick. Panizza, Battaglin, 
e in un finale controllato 
dalla Sanson si affaccia Fois. 


Ordine d'arrivo 

* 1 ) Roger De Vlaeminck (San- 
»on) Km. 149 in 3h23'05'', me- 
dia 43,985; 2) Van Lìnden (Bian¬ 
chi Faema); 3) Gavazzi (Zonca 
Saniini Chicago); 4) Porrini (Me¬ 
cap) ; 5) Saronni (Scic) ; 6) Pa- 
recchini (Selle Royal); 7) Van 
Looy (Bel.); 8) Martinelli (Ma- 
gniilex); 9) Knudsen (Bianchi Fae¬ 
ma); 10) Paleari (Fiorella Ci- 
troen); 11) Borgognoni; 12) To¬ 
relli; 13) Tosoni; 14) Pietro Al¬ 
geri; 15) Bevilacqua; 16) Favero: 
17) Chinctii; 18) Rossignoli; 19) 
Osler, 20) Sellon. segue il grup¬ 
po con lo stesso tempo del vin¬ 
citore. 


t Mancano dieci chilometri e ' 
{ SI lotta per le posizioni di 
avanguardia. Alle porle di 
i Olbia sbuca dalla fila Gua- 
lazzini. ma la reazione dei 
campioni è Immediata. Una 
serie di curve e controcurve 
precede il rettilineo di arrivo i 
e nella fa.se più delicata Mo- , 
ser è appiedato da un inci- i 


Lo sport in TV 

RETE 1 

• Ore 14,10; Notizie sportive 

• Ore 16,15: Notizie sportive 

• Ore 16,45; 90. minuto 

• Ore 18,15: Teiecronaca re¬ 
gistrata di un tempo di 
una partita di serie B 

• Ore 18,55: Notizie sportive 

• Ore 21,45: La domenica 
sportiva 

RETE 2 

• Ore 15,30: Teiecronaca di¬ 
retta dell’arrivo della 2. 
tappa del Giro di Sardegna 

• Ore 16,00: Telecronaca di¬ 
retta da Legnano del cross 
internazionale di t Cam¬ 
pacelo » 

• Ore 16,25: Telecronaca di¬ 
retta dall’ippodromo di 
San Siro del Gran Premio 
d'Europa di trotto 

• Oro 19.00: Telecronaca re¬ 
gistrata di un tempo di 
una partita di serie A 

• Ore 20,00: Domenica sprint 


dente alla ruota pastenorc. 
Saltano alcuni raggi e addio 
alla volata per il campione 
del mondo, una volata in cui 
Bitossi e Saronni attaccano 
da lontano, troppo da lon¬ 
tano sino a contonderai nel¬ 
la mi.schia. A destra agisce 
De Vlaeminck, a sinistra Van 
Lìnden. al centro Basso e 
Gavazzi, e in .sostanza è un 
duello di marca fiamminga, 
una battaglia ai ferri corti: 
sulla linea bianca De Vlae- 
mini'k e Van Linden alzano 
entrambi una mano in .segno 
di vittoria c sarà il folofl- 
ni.sh a stabilire che si è im¬ 
posto De VMaeminck jx'r una 
que.stione di centimetri. 

« Conclusione pericolasa ». 
commenta De Vlaeminck. 
« Una buca ha danneggiato 
Moser. e comunque è andata 
bene... ». 

Manno Ba.s.so (terzo cla.ssi- 
ficato) è rctrocc.sso all’ulti¬ 
mo posto per irregolarità e 
multato di 50 mila lire. Mo- 
•ser impreca alla .sfortuna. 
« Meno male che sono rinia- 
.sto in sella. Potevo rovinai- 
mi... ». SoddisfatUx Invece. 
Giacomo Pois. 46cslmo a.Ti- 
vato. « Ho sollcrto una cn- 
.setta nel terzo giro, poi tut¬ 
to a meniviglia. L’emozione 
è pas.sata... ». E il .sardo .se 
ne va in un coro rii evviva. 

Gino Sala 


A Lahti sovietiche << oro » e « argento » 

Rivincita dell'URSS 
nella «20 km» donne 


Dal nostro inviato 

T,AHTI — La Finlandia, do¬ 
po una settimana di sole e 
di temperature rigidis.sime. è 
tornata alla normalità del 
ciclo cupo, delle nevicate sot¬ 
tili e del vento tc.so c aspro. 
Ai « mondiali » di sci nordi¬ 
co. gara durissima, quindi, 
per le ragazze del fondo clic 
si sono cimentate nella fa¬ 
ticosa distanza di 20 cliilo- 
metri. Era attesa la rivincita 
delle sovietiche ed infatti Zi- 
naida Amosova (vincitrice 
della prova d’apertura sulla 
di.stanza media) c Gaiina Ku- 
Inkova lianno sbaragliato le 
finlandesi clic, tuttavia, se 
la sono cavata piuttosto be¬ 
ne con la medaglia di bron¬ 
zo di Helena Takalo e col 
quarto posto di Hilkka Riihi- 
vuori. 

Gran tifo finnico per le 
magnificile ragazze del fon¬ 
do ma. .stavolta, contro le av- 
veraaric di sempre non c’è 
stato niente da fare. La gcn 
te si è illusa per un attimo 
solo ed è stato quando la 
Takalo è transitata al pas¬ 
saggio dei 5 chilometri con 
1” di margine sulla Kulako- 
va. Ma il tabellino elettroni¬ 
co ha avuto appena il tem¬ 
po di registrare la novità 
che ci ha pcn.sato subito la 
Amosova a rimettere a ixjsto 
le co.se. E cosi, da quel mo¬ 
mento, SI sono avute due ga¬ 
re in una. Da una parte la 
battaglia tra Gaiina e Zi- 
naida jier la vittoria e. dal¬ 
l’altra. la lotta tra Helena c 
Jilkka per la medaglia di 
bronzo. 

Entrambe Ir gare si sono 
conclu.se sul filo dei secondi. 
La leggendaria Kulako\a. 
die sperava di concludere con 
una vittoria una carriera 
splendida, è transitata a tre 
quarti di gara con 8” sulla 
connazionale. Ma Zinaida 
con una prodigio.->a galoppa 
ta sugli ultimi 5 ciulomctn 
ha rosicchiato a Calma 16". 
I.,a Takalo ha fatto meglio 
della Riiliivuon ma anrlie 
qui si è avuta una lotta .stre 
nua .sul f:!o dei secondi e al 
termine, fra Helena e Hilkka 


ce n’erano solo due e mezzo. 
Le .sovicticlie lianno cosi ri- 
-scattalo le sconfitte .subite 
.sui 5 cliilomctri c in staflet- 
ta, ma va detto che Giihna 
era convinta eli tornare a 
Mo.sca. dove vive, con un hot 
tino più ricco. 

Oggi la lunga virciula nor 
dica .si concluderà con l’ut 
tesi.ssima 50 chilometri, l^e 
previsioni mcteorologiclie in 
dicano vento e neve e. quln 
di. .si a.ssi.stcra a una gara 
maiuscola, con proliabile cri 
SI a ripetizione c mutamenti 
di cla.^-.sifica continui 

Il polacco Jozef lai-szczek 
die non lia pre.so parte alla 
staffetta e quindi lia avuto 
modo di riprendersi adegua¬ 
tamente dalla fatica della 
quindici diilomeln. lia un 
ottimo numero di partenza 
e avrà punti di riferimento 
prezio.-,i in Matti Pitkanen. 
die partirà un minuto prima, 
e in Savcljcv che partirà due 
minuti e mezzo prima 
Gli Italiani lianno a.s.sori)i 
to la dura prova della staf 
fetta c meditano di rifarsi. 
La gara e per loro doppia¬ 
mente importante pcrdió dal¬ 
la classifica per nazioni del 
le tre prove individuali (3(i. 
15 e .50). SI stabilirà dii .sa 
ranno i paesi orgjiniz/atori 
per le nuove prove della Cop 
pa del mondo: i primi sei 
paesi da.ssificati si guada 
gneranno il diritto di avere 
sempre una prova, mentre 
i restanti tre ruoteranno fra 
gli altri. Per ora l’Italia è .se 
sta con un punto sulla Svi/ 
zera. due .sugli Stati Uniti 
tre sulla Cecoslovacchia e 
cinque sulla RFT. 

Remo Musumeci 


L’ordine d’arrivo 

1) Zìnaida Amosova (Urss) 
1h13'00"S5; 2) Calina Kulakova. 
(Urss) 1h13’08”11; 3) Helena 

Takalo (Finlandia) 1h13'57”95; 

4) Gtikka Rilhivoufl (Finlandia); 

5) Ralsa Smentanina, (Urss); 6) 
Beri! Kvelli (Norvegia); 7) Èva 
Oisson (Sveria); 8) Vcronìka 
Schmid: (RDT); Barbara Pelzold 
(RDT); 10) Christel Meinel 
(RDT). 


con Unità Vacanze a 

CUBA 

Itinerario: Milano - Ma(dri(J - Avana - Santa Clara 
Cienfuegos - Varadero - Avana - Madrid - Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 17 giorni ' 

Partenza: 18 marzo 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 800.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

unità vacanze 

L a I Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
V J Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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PAG. 15 Additi: nel mondo 


Parlando alla televisione 

Carter annuncia 
un accordo per 
i minatòri USA 

L’intesa, dopo 81 giorni di ' sciopero, 
dovrà essere ratificata dai lavoratori 


Dopo il massacro di Tabriz 

Una fase nuova nella lotta 
dèi democratici dell’ Iran 


DALLA PRIMA PAGINA 


Milano 


WASHINGTON — Imprendi¬ 
tori del carbone c dirigenti 
sindacali lianno raggiunto 1’ 
accordo di massima che met¬ 
te line al più lungo sciopero 
del settore negli annali ame¬ 
ricani, ma potrebbero occor¬ 
rere più di tre settimane per 
la piena ripresa della produ¬ 
zione. Il presidente Carter ve- 
nerdi sera ha interrotto i 
nonnali programmi televisivi 
per dare rannuncio deirinte- 
sa al paese. Mancavano ap¬ 
pena due ore al momento sta¬ 
bilito per la comunicazione 
agli americani, da parte del 
presidente, delle misure che 
egli aveva deciso di adotta¬ 
re iKT riportare d’autorità i 
minatori al lavoro. Ottantuno 
giorni di sciopero hanno cau¬ 
sato acute dilTlcoltà in una 
dozzina di Stati del paese. 

L'accordo, simile a quello 
già raggiunto dal sindacali 
con una impresa indipendente, 
la «Pittsburg and Mining Co>. 
dovrà essere ratificato, |)cr 
diventare oiierantc. dai 1R5.000 
uomini della United Mine Wor- 
kers. Jimmy Carter si è ap- 
(jH'llato ai minatori perché 
siano solleciti nella approva¬ 
zione. e ha ammonito che se 
respingeranno raccordo egli 
prenderà le drastiche misure 
die si accingeva ad annun¬ 
ciare ieri sera. 

I dirigenti sindacali dicono 
che il procctlimcnlo di rati¬ 


fica richiederà una decina di 
giorni, e che occorreranno in 
qualsiasi caso circa tre set¬ 
timane pt-rché la produzione 
possa essere ripresa al cen¬ 
to per cento, data la necessi¬ 
tà di provvedere ai controlli 
delle miniere rimaste inope¬ 
rose, |)er accertare che sihno 
sicure dopo la lunga pausa. 

I.a base di accordo si è de¬ 
lincata al termino di una not¬ 
te e un giorno di trattative 
Segrete. Rivolgendosi diretta¬ 
mente ai minatori. Carter ha 
dichiarato testualmente: 
« Spero che .seguirete le li¬ 
nee indicale dai vo.stri rap- 
jiresentanli c che approvere¬ 
te l'accordo. Esso tiene con¬ 
to degli interessi nazionali e 
di quelli vostri e delle vostre 
famiglie. So l'accordo non 
verrà approvato, sarò costret¬ 
to ad adottare le drastiche 
mi.sure che mi ero preparato 
ad annunciare questa sera ». 
11 presidente ha aggiunto che 
.si .sta creando una commis¬ 
sione speciale, che dovrà e- 
saminare « le importanti que¬ 
stioni della salute, della si¬ 
curezza c dalla .stabilità di 
produzione > del .settore del 
carbone. 

Secondo fonti bene informa¬ 
te. l’accordo prevede aumen¬ 
ti salariali di 2.-I0 dollari l’o¬ 
ra nei prossimi tre anni; ta¬ 
li aumenti porteranno il sala¬ 
rio giornaliera dei minatori 
ad oltre 80 dollari. 


Dopo i Iragici awrnlinrn* 
li di 'r.ihriz, una cappa ili 
*pp«*o «iirnzio «ombra p«*o* 
re cabila «oiriraii, rafforza¬ 
la iluirina-prir-.i della rc> 
prensione. .Ma le tiolizic clic 
IfiuiiKono alle orjianir/azioni 
dciroppo-iziuiic dcmoeralica 
iratiiaiij in llalia (e nc;>IÌ 
altri pac'.i i-iiropci) dimo- 
'Iranu che il fuoco è liil- 
l'allro clic spelilo, o che il 
regime lir,iiinico dello itrià 
'ha «libito nei giorni .«cor.-i 
lina delle «cu««c più dure. Già 
il c.irallere slC'«o del noni- 
moximonlo — parlilo dalla 
pi'oclaniazioiie dello sciopero 
generale a Tabriz. e che ha 
in\e«lilo nel giro di 18 ore 
ben «elle fra le maggiori cit¬ 
tà del paeie — ^ di per «é 
e«lrem.inienle elmpienle. Ma 
\a aggiunto che le cenlinala 
e cenlinaia di arre«li «egiiili 
al iiia.««a('rn di Tabriz non 
hanno «pento la voce dell’oii- 
po<iz.inne e della prole«la. 
Tanto che nei giorni siirce«- 
;i\i le manifcslazioni «i «o- 
no e<le«o alla città di Qimi, 
dpve già poco più di un me- 
«e e iiiez./.o fa .«i era avuto 
un feroce ma<«acrn (almeno 
.«eltanla per«oiie a««a«'inale 
dalla .'<\V.\K) che era «la¬ 
to appunto la «cintilla da cui 
hanno pre«o il \ia lo «ciò* 
pero di Tabriz e le «nrce«* 
«ixe manife«lazioni di ma««a. 

Tulli- le orgaiiizza/ioni del* 
la oppo«i/ioiie iraniana in 
Italia «ollolincano ipie-lo a- 
«pello della «iliia/ione. Il 
GL'DI (Goinilalo unil.irio per 
la democrazia iiell'IrnnL 1’ 
ODI.SV (lirgaiiiz/.a/ioiie degli 
«Indenti e della gioxenlù de* 



TABRIZ — Una strada dopo i recenti Incidenti 


inocralica), le a«.«oria/.ioni 
.«ludenle«rhe della GISNU, 
l'organiz/azione all’estero del 
l'arlilo ’i'iideh (comunista) 
niellono racrento «ull'ain* 
piezza del moto antidillalo- 
rialc in atto nel pae«e e ri- 
\(dgonn alle forze democra¬ 
tiche e |irogrc'«i«lc italiane 
ed europee un appello di 
mohilita/ionc che non può 
più — c\ idenlcinenle — c«an- 
rir«i nei x cerbi «rheini e nel¬ 
le vecchie forme meramen¬ 


te «olidari^liclic (contro la 
repre.««ioiie, contro le tortu¬ 
re. contro gli as-^assinii più 
o meno a legali »), ma che 
richiede una pre-a di co- 
.«cÌ4‘ii/a politica «iill'anipie/za 
e «III «ignificalo delle lolle 
in cor.-o airiiilerno dell'Iran 
<■ «III ruolo che il regime 
iraniano .«la «vidgendo in aree 
«co'«c da coiiffilli nexralgici, 
come il Medio Oriente e la 
regione del Gonio d’.Nfrica. 

In «pie«lo «eii'o «i collo¬ 
ca ad e.scmpio la pre:.a. 


di posizione dei inox iinenli 
gioxanili democratici F(iGl, 
FGll. KG.SI e .MG-DG 1 qua¬ 
li « facendo propria la hai- 
taglia del )iopoh> iraniano 
per la lilicrnzionc da ogiiL 
forma di opiires-ione riha- 
di'cono il loro impegno con¬ 
tro la violenza prex aricalri- 
ec della ilillaliira dello scià, 
manifestando profondo ele¬ 
nio per l'ennesimo erimine di 
massa eommesso dalla diltalii- 
ra»; c ancora in que«lo «en«o 
si rolloea l'appello della giun¬ 
ta ilemocraliea del Goniiine 
di Fiano Romano (dove ri-, 
siede lo scultore demnerati- 
co iraniano Iteza Olia) che 
chiede al goxcriio italiano di 
a compiere i doxiiti passi» 
F alle forze politiche ilemo- 
craliche ed nntifa«ci«te, agli 
uomini di eullura, alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori di 
(I alzare la Ior(t voce di ron- 
danna presso il governo per¬ 
ché sia posta fine alla dit- 
laliira in Iran i>. 

(!ertu, sarebbe xnno illu¬ 
dersi che i giorni del regi¬ 
me ilello .scià siano ormai 
contali e nascondersi le dif- 
ficidln e la durezza della lol¬ 
la che sta ancora dinanzi al¬ 
la opposizione iraniana. Ma 
i falli della «corsa «ellimana 
«oltidiiienno comntupie l'esi¬ 
genza e la urgenza di quel 
salto qualitativo, nella lolla 
contro la dillaiura, di cui 
anche recentemente aldtianio 
parlalo e che ha ncll'nnilà 
ih-llc forze democratiche, ira¬ 
niane e no. il suo impera¬ 
tivo principale. 

g« l« 


Un test per le presidenziali di giugno 

Oggi si eleggono in Colombia 
Camera e Consigli comunali 

Ammesso alle elezioni per la Costituente il PC peruvia¬ 
no - Il fratello del Che Guevara è detenuto in Argentina 


Lo sblocco delle forniture americane all'Etiopia 

Ogaden: la Somalia accusa 
di collusione USA e URSS 

Gli USA potrebbero deferire il problema al Consiglio di 
sicurezza deirONU - Brzezinski: « invasori » i somali 


nOGOTA' - Oltre dodici mt- 
litmi di cittadini della Colom¬ 
bia .sono chiamati oggi a vo¬ 
tare per eleggere il parlamen¬ 
to e 8.300 consiglieri munì- • 
c-ipali. La consultazione è se¬ 
guita dagli osservatori poli¬ 
tici .soprattutto perché rap- 
pro.scnta. di fatto, la scelta 
del candidato -alle elezioni 
|)re.si(lciiziali del 4 giugno 
pro.ssimo. Quale dei due aspi¬ 
ranti alla designazione a can¬ 
didato liberale ~ l'e.x ministro 
degli Esteri JuUo Cesar Tur- 
bay Ayala o l'ex presidente 
Carlos Llcras Restrepo — ot¬ 
terrà un maggior numero di 
parlamentari per la sua cor¬ 
rente verrà designato candi- 
d.ito del partito liberale. 

Da molti decenni la poli¬ 
tica colombiana è dominata 
dal bipartitismo dei liberali e 
conservatori (vi è stato an¬ 
ello un periodo di guerra ci¬ 
vile c quindi di alternanza 
al potere secondo un accor¬ 
do tra i due partiti). I conser¬ 
vatori hanno già indicato il 
loro candidato alla presiden¬ 
za: Belisario Betaneur, ex 
ministro del lavoro. 

I programmi dei due par¬ 
liti .vono alquanto simili ncs- 
.suno dei due rappresentando 
una svolta nella situazione del 
paese. Il liberale è partito di 
maggioranza e ad esso appar¬ 
tiene Fattuale presidente Al- , 
fon.so Lopez Micbelscn. Si 
tratta di un partito di ccn- 1 


tro dove convivono non poclic 
tendenze politiciic, attualmen¬ 
te carente eli un gnippo diri¬ 
gente omogeneo c alla ricer¬ 
ca di una piattaforma ideo¬ 
logica. L’ala che fa capo a 
Turbay appoggia il presiden¬ 
te in carica e quella che fa 
capo a LIeras assume atteg- { 
giamenti di oppo.sizionc. Cia- ; 
scuna delle duo si allea in 
parlamento con settori del 
partito conservatore. 

Si presentano inoltre alle 
elezioni la lista UNO raggrup¬ 
pamento di forze di sinistra 
tra le quali il Partito comu¬ 
nista colombiano e un settore 
deH’ANAPO - (Il movimento 
fondato dal generale Rojas 
Pinilla che tentò di rompere 
il bipartitismo imperante); il 
Fronte per la unità popolare 
nel quale si ritrovano grup¬ 
pi di estrema sinistra e an- | 
cora deH’ANAPO; il Partito 
.socialista dei lavoratori, una 
piccola forza nuova sulle 
scene elettorali. 

Come altre volte è acca¬ 
duto .si prevede un’affluenza 
alle urne molto bassa a cau¬ 
sa della mancanza di credi¬ 
bili alternative di potere al 
regime tradizionale. 

• • • 

LIMA — Il Partito comuni¬ 
sta peruviano è stato defi¬ 
nitivamente ammcs.so a par¬ 
tecipare alle elezioni per i'as- 
scmblca costituente previste 
per il 4 giugno. Era necc.ssa- 
rio per ottenere l'iscrizione 


presentare liste di oltre 40 
mila nominativi e la docu¬ 
mentazione sull’e.si.'slcnza di 
un certo numcn» di comitati 
provinciali. Altri tre partiti 
attendono che sia regolata la 
loro partecipazione. 

In attc.sa delle elezioni, le 
prime dopo un decennio di 
regime militare, un motivo 
di tensione politica è rappre¬ 
sentato dall'imminente scio¬ 
pero generale che è stato pro¬ 
clamato per il 27 e 28 feb¬ 
braio. II ministro del lavoro 
ha minacciato di dichiarare 
illegale la manifestazione, de¬ 
cisa dalla CGTP per chiede¬ 
re miglioramenti salariali e 
il reinserimenlo nel posto di 
lavoro di duemila lavoratori 
licenziati nel luglio scorso in 
occasione di un altro sciope¬ 
ro generale. 

* • • 

BUENOS AIRES - Il gover¬ 
no militare argentino ha re¬ 
so noto un quarto elenco di 
prigionieri politici portando 
a 2.4.33 il numero delle per¬ 
sone ufficialmente recluse per 
motivi politici. Tra di esse 
vi è Juan Martin Guevara. 
fratello minore di Ernesto 
Che Gucx'ara. rinchiuso nel 
carcere di Sierra Chica e ar¬ 
restato nel '73 .sotto l'accusa 
di far parte della guerriglia 
riclFERP. In una lettera a 
Paolo VI la sorella di Gueva¬ 
ra !ia dichiarato che al fra¬ 
tello vengono negate cure 
mediche. 


MOGADISCIO — Il ministro 
somalo delle Informazioni, 
Ahdisalam Hussein, ha defi- 
1 nito ieri la politica america¬ 
na nel Corno d'Africa « am¬ 
bigua » e « contraddittoria ». 
L'attacco, Insolitamente duro, 
agli USA è stalo mosso dopo 
la decisione di Washington di 
togliere, almeno parzialmen¬ 
te. il blocco sulle forniture 
militari all'Etiopia e di invia¬ 
re ad Addis Abcba autocarri 
militari e Jeeps con relativi 
pezzi di 'ricambio per 700 mi¬ 
la dollari. 

Soffermandosi sulle inizia¬ 
tive intemazionali attuate in 
questi mesi il ministro soma¬ 
lo ha sottolineato « l'esistenza 
di una tacita collusione tra 
Washington e Mosca. En¬ 
trambe — ha detto — conti¬ 


nuano ad Interferire In un 
problema che è tipicamente 
africano ». Hussein ha anche 
aggiunto che « facendo afflui¬ 
re altre armi » gli USA con¬ 
tribuiscono a « prolungare 
nel tempo 11 conflitto ». 

Concludendo 11 ministro 
somalo ha ripetuto che Mo¬ 
gadiscio respinge qualsiasi 
tentativo di soluzione che 
non soddisfi alcune condizio¬ 
ni preliminari: 1) cessate il 
fuoco; 2) ritiro di tutte le 
forze straniere; 3) negoziati 
nell'ambito dell'Organizzazio¬ 
ne per l'Unità Africana; 4) 
rispetto del diritto all’autode- 
termtnazlone. 

A Washington intanto un 
funzionario del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato che gli 
Stati Uniti stanno esaminan- 


Per la Namibia nuove 
proposte dei patrioti 

BRUXELLES — La SWAPO è disposta a tollerare la pre¬ 
senza in Namibia di un contingente residuo delle forze di 
occupazione sudafricane non superiore a 1500 uomini come 
richiesto da un piano di mediazione elaborato da cinque pae¬ 
si occidentali. Lo ha dichiarato a Bruxelles lo stesso presi¬ 
dente della SWAPO. Il movimento di liberazione namibiano, 
Sam Nujoma. 

Il plano di mediaziene è stato presentato alle parti da 
Gran Bretagna. Stati Uniti, Francia, Canada c RFT lo scorso 
10 gennaio a New York, ma in quell’occasicne il ministro 
degli Esteri di Pretoria ruppe le tratLative rifiutandosi di ac¬ 
cettare tl ritiro ancorché parziale delle proprie forze. 

Nujoma. illustrando la nuova posizione delia SWAPO. ha 
auspicato che la Namibia acceda all’indipendenza come pre¬ 
visto entro l'anno sotto il controllo dell'ONU e con la presen¬ 
za sul suo territorio di 5000 caschi blu. 


do l'eventualità di deferire la 
questione del Corno d’Africa 
al Consiglio di Sicurezza dcl- 
l’ONU. Nella sua dichiarazio¬ 
ne il funzionario ha riportato 
la valutazione dell’ammini¬ 
strazione americana secondo 
cui la crisi trascende ormai i 
paesi africani interessati e 
quindi dovrebbe essere risol¬ 
ta dalle grandi potenze. Dopo 
avere ribadito che il governo 
americano ritiene che l pro¬ 
blemi africani debbano essere 
risolti dagli africani stessi, il 
funzionario ha precisato che 
« quando tuttavia l problemi 
diventano cosi complessi 
come quello del Corno d’A¬ 
frica. coinvolgono parti al di 
fuori deH’Africa. allora que¬ 
sto richiede a volte di tratta¬ 
re con tali parti in sedi che 
siano più ampie e vadano 
oltre l’Africa ». Gli USA a- 
vrebbero già sondato a que¬ 
sto proposito alcuni paesi a- 
fricani di cui non si conosce 
però ratteggiamento. 

Sempre da parte americana 
c'è stata una dichiarazione di 
Brzezinski, consigliere di 
Carter per la sicurezza na¬ 
zionale. secondo la quale la 
presenza cubana in Etiopia 
sarebbe cresciuta fino a rag¬ 
giungere la cifra di diecimila 
uomini organizzati in due 
brigate di cui una corazzata, 
concentrota nella zona di 
Narrar. Brzezinski lia con¬ 
cluso definendo tutto questo 
come una « flagrante Intru¬ 
sione in un conflitto africa¬ 
no » e aggiungendo, per la 
prima volta in sede ufficiale, 
che « non cì sono dubbi sui 
fatto che sìa stata la Somalia 
n violare le frontiere etiopi¬ 
che ». 


Un milione e mezzo alle urne per eleggere presidente e parlamento 


Il pluralismo controllato del Senegai 


Per la prima volta nella 
stona del Senegai un milione 
e metto di cittadini ■ sono 
chiamati oggi ad eleggere il 
presidente della Repubblica e 
il parlamento scegliendo tra 
ratidìdali di più partiti. L'in¬ 
troduzione di un sutema de- 
mocraticoparlamentareplura- 

Usta costituisce un fatto qua- 
Ulaliramentc nuovo in Africa 
nera e dunque da seguire con 
nttcìizione anche se più per 
i n.sultafi che potrà dare a 
lungo termine che non per 
quelli immediati. Si tratta in- 
fatli di un esperimento as¬ 
sai limitalo c fortemente con¬ 
trollato dall'alto prendendovi 
parte solo tre partiti scelti 
dallo stesso presidente Sen- 
ghor tra i sei o sette esi¬ 
stenti di fatto nel paese. 

Secondo quanto stabilisce la 
Coslitiitionc. modificata appo¬ 
sitamente un paio d'anni fa. 
possono prendere parte alle 
riet'oni tre soli partiti iche 
€ decoro rappresentare ri- 
speliivamentc le correnti di 
pcn.sicro; socialista e demo¬ 
cratica; liberale c democra- 
tiM; comunisfa e marxista- 


leninista ». Sulla base di tale 
€ insolita * norma costituzio¬ 
nale. Senghor ha riservalo al 
suo partito, ridefinito per l'oc¬ 
casione Partito socifllwfa de¬ 
mocratico (PSD), la rappre¬ 
sentanza della prima corren¬ 
te di pensiero ed ha concesso 
il riconoscimento al Parti¬ 
to democratico senegalese 
(PDS) di .Ahdoulape Wade 
per la corrente liberale de¬ 
mocratica e al Partito afri¬ 
cano dell'indipendenza (PAI) 
frazione di Majhemout Dìop. 
per quella marxista-leninista. 
Ha rifiutato invece il rico¬ 
noscimento tra gli altri al 
PAI autentico e al « Ras- 
semblement national demo- 
cratique* (RSD) di Sheik Anta 
Diop, i due partiti più rap¬ 
presentativi della sinistro di 
orientamento marxista. 

L'assenza di questi partiti 
dalla competizione elettorale 
toglie oggettivamente gran 
parte dell'interesse alle vo¬ 
tazioni di oggi che si svol¬ 
gono Ira partiti ben poco dif¬ 
ferenziati tra loro. .Al pro¬ 
gramma del PSD di Senghor. 
che punta a valorizzare le 


realizzazioni di questi anni 
di indipendenza e propone per 
il futuro la stessa politica, il 
PDS di Wadc oppone aggiu¬ 
stamenti marginali e, ri/iu* i 
tondo l'etichetta di tliberale» 
assegnatagli in base al det¬ 
tato costituzionale, rivendica 
quella di laburista, insomma 
la stessa del partito sengho- 
riano. Quanto ai P.AI legale 
di Mapiemout Diop. questo 
ha brillalo per la sua assenza 
dalla compagna elettorale, as¬ 
senza che non pochi osser¬ 
vatori hanno trovato « so¬ 
spetto ». 

La partita elettorale si gio¬ 
ca dunque tra PSD e PDS 
e se la maggioranza degli 
osservatori dà per scontata 
la vittoria di Senghor, è tut¬ 
tavia prevedibile che Wade 
riporti un buon risultato. In 
questi mesi di campagna elet¬ 
torale. infatti, il leader del 
PDS ha larorato intensamen¬ 
te, villaggio per villaggio, co¬ 
struendo il partito con una 
rete capillare di organizzazio¬ 
ni di base fino a raccogliere 
ben mezzo milione di iscritti. 
Wade inoltre ha puntato al 
massimo sulle difficoltà eco¬ 


nomiche delle vaste nasse 
contadine e sulla burocratiz¬ 
zazione del regime sengho- 
riano. In questi anni il Se¬ 
negal non é riuscito a diffe¬ 
renziare la sua base produt¬ 
tiva tutt'oggi basata sull’ara¬ 
chide che. tra l’altro, proprio 
quest’anno ha registrato una 
caduta di produzione del 50 
per cento. Lo sviluppo delle 
campagne ha segnalo il passo 
provocando un vasto e cre¬ 
scente malcontento. Basti 
pensare che il potere d'ac¬ 
quisto dei contadini non i 
praticamente cresciuto dopo 
l'indipendenza. 

Il programma di Wade tut¬ 
tavia non propone quei cam¬ 
biamenti che vasti strati po¬ 
polari attendono e che invece 
richiede il RSD di Anta Diop, 
non ammesso alle elezioni pur 
rappresentando, per giudizio 
unanime degli osservatori, 
una forza radicata nella so¬ 
cietà senegalese e una reale 
alternativa politica. Il RND 
chiede non solo profonde ri¬ 
forme di struttura, ma una 
svolta profonda negli stessi 
orientamenti generali che li¬ 
berino il. Senegai dalla tu¬ 


tela neocoloniale della Fran¬ 
cia. La lotta fatta in questi 
due anni da .Anta Diop per la 
legalizzazione del suo partito 
attraverso grandi manifesta¬ 
zioni di massa, ha dimostrato 
pubblicamente la sensibilità 
dei lavoratori senegalesi ai 
problemi delle trasformazioni 
economiche e dell’indipenden¬ 
za nazionale. Il Senegal di 
Senghor è infatti oggi non 
solo economicamente dipen¬ 
dente da Parigi, ma diventa 
sempre più strumento della 
politica neocolonialista di Ci¬ 
sco rd. Esso é servito da base 
per l’intervento in Zaire, ser¬ 
ve di base per l’intervento 
contro il Polisario. Il Senegai 
non ha ancora riconosciuto 
l’Angolo motivando tale scel¬ 
ta con la presenza di truppe 
straniere nel paese. Afferma¬ 
zione assai pericolosa, visto 
che il Senegai è la più grande 
base militare francese in A- 
frica e proprio di recente è 
giunto a Ouakam presso Da¬ 
kar un distaccamento specia¬ 
le francese al comando del 
generale Forgeot sulla cui 
utilizzazione molti si interro¬ 


gano. Anta Diop in una di¬ 
chiarazione del 7 novembre 
denunciò lo « sbarco in piena 
campagna elettorale » di que¬ 
ste truppe che « potrebbero 
essere utilizzate per aftri fini 
da un regime minoritario e 
an.sioso ». 

Quasi a conferma delle 
preoccupazioni e delle denun¬ 
ce del RSD. Senghor ha vo¬ 
luto che a decidere l'esclu¬ 
sione del partito dalle elezioni 
fosse una corte presieduta da 
due magistrati stranieri. Bru 
no Chcramy e Dupup Durr- 
reaii. dipendenti dello Stato 
francese. L'indipendenza na 
zìonalc. ha affermato Anta 
Diop dopo la .sentenza, pur 
invitando alla calma e alla 
responsabilità migliaia di 
sostenitori convenuti davanti 
al Palazzo di giustizia, ha 
ricevuto così un nuovo grave 
colpo. La fragile urna di ve¬ 
tro del tripartitismo si à di¬ 
mostrala dunque subito inca¬ 
pace di contenere tutte le spe¬ 
ranze che la stessa decisione 
pluralistica di Senghor aveva 
messo in movimento. 

Guido Bimbi 


che si sono succeduti. E al¬ 
lora a chi ci viene a diro che 
bi.sogna tornare ai "vecchi 
tempi” pcrclió è l’iinico mo¬ 
do di studiare diciamo die 
se c’è una co,sa |)ositiva che ' 
il ’G8 Ila fatto è .stata quella 
di aprire la scuola a un mag¬ 
gior numero di i)er.sonc. Noi, 
malgrado si invocliino. di fron¬ 
te a recenti epi.soxli di violen¬ 
za, ritorni e involuzioni, ci 
Ijattcrcmo per mantenere qiic- ^ 
sta conquista, E |)cr farlo 
occorre iiitcrvenirc sui pro¬ 
grammi. salvaguardare la de¬ 
mocrazia ». 

E in concreto che cosa si 
è deciso? In concreto l’as¬ 
semblea ha cliiesto per la mat¬ 
tinata del 18 marzo la con 
xocazionc in forma aperta di 
tutti i consigli di istituto del¬ 
lo scuole medie superiori di 
.Milano pcrdié. avendo pre¬ 
sente lina « visione d’assie¬ 
me » (visione tracciata in buo¬ 
na parte ieri mattina) della 
istruzione in città, ogni isti¬ 
tuto definisca uri program¬ 
ma. sia pur limitalo, di spe¬ 
rimentazione e innovazione 
didattica. 

In concreto gli .studenti in 
assemblea si sono imi>egnati 
ad avviare nelle loro scuole 
esperienze di studio diverse 
utilizzando anello il 10. dell’ 
orario di lezione previsto dal¬ 
le varie proijoste di riforma 
per le attività facoltative. Poi 
si è deciso, per quanto riguar¬ 
da la democrazia all’interno 
degli istituti, di diffondere 
una « carta degli studenti ♦ 
die individua i principi fon¬ 
damentali per un’effettiva agi¬ 
bilità politica nelle scuole. 

Hanno parlalo, in rappre¬ 
sentanza dei consigli di fab¬ 
brica (adesioni da decine di 
aziende, dalla Pirelli, al Cor¬ 
riere della Sera, all’.-Mfa), 
molli operai. Non solo per 
portare generica solidarietà, 
ma per porre il problema del 
rap|)orto tra .scuola e lavoro, 
il xero punto debole delle ri¬ 
vendicazioni .studentesche de¬ 
gli ultimi anni. < Riteniamo 
la situazione dell’occupazione 
giovanile — è stato detto — 
in particolare a Milano, .sem¬ 
pre più grave e pensiamo sia 
fondamentale arrivare a una 
grande mobilitazione con le 
organizzazioni sindacali e le 
leghe dei giovani disoccupati 
sui temi del lavoro, della 
scuola e della formazione pro¬ 
fessionale ». 

Due i punti su cui più si è 
insistito a que.sto proposito: 
superare i limili della legge 
285 e intervenire sulla que¬ 
stione del lavoro nero e pre¬ 
cario organizzando gli studen¬ 
ti degli istituti profc.ssionnli e 
tecnici contro lo sfruttamen¬ 
to. Lunghissimo Fclcnco delle 
forze poliliclic e .sociali in- 
lervemito e presenti: per il 
PCI ha parlato Achille Oc- 
eliclto, della direzione nazio¬ 
nale: per la commissione 
Istruzione del Senato è ve¬ 
nuta Fonorevole Valeria Bo- 
nazzola : Vittorio Campione, 
.segretario della CGIL Scuola 
regionale: Benzi, segretario 
provinciale. Elio Del Pizzo, 
del coordinamento genitori de¬ 
mocratici: Maria Luisa San- 
giorgi. a.s.sc.s.sore all’istruzio¬ 
ne del Comune di Milano; 
Luisa Ceragioli per il COGI- 
DAS. « 11 problema oggi — 
Ila detto Ocdiclto — è di pas- 
.sarc dalla negazione rii una 
xecrbia .scuola airafferma- i 
zinne positiva di una nuova 
.scuola... Gli autonomi .sono i 
figli dcll’as.si.stcnziali.smo, che 
hanno rinunciato a immagi¬ 
nare modi diversi di stu¬ 
diare ». 

L'uno dopo Faltro i ragazzi 
hanno tracciato rapidame.nte 
la .storia dclFcspericnza farla 
a .scuola: le iniziative per 
lina didattica più attuale e. j 
anche, tutte le difficoltà di ! 
dare concretezza alle csigrn 
ze degli .studenti. .Spesso an¬ 
ello le difficoltà di riuscire 
a fare assemblee dcmocr.ati- j 
che. rispettose del punto di I 
vista di chiunque. 

« Porsi oggi il problema del¬ 
la battaglia per la scuola — 
ha detto Luciano Petiinari. 
del Movimento lavoratori per i 
il .socialì.smo — significa ne- j 
ccssariamcnte confrontarsi I 
con tutte le forze politiclic. j 
Corto non sono d'accordo su 1 
lutto quello che è stato de:to. i 
ma anche noi diciamo si al- t 
la salvezza delia scuola c | 
per primi condanniamo il ri- j 
fiuto dello .studio, che altro ! 
non fa se non garantire la • 
ignoranza alle classi subal- 
teme- Ma è un errore anrUe 
difendere la scuola cosi co- 
m'è — ha proseguito — e. a 
nostro avviso, formazioni co¬ 
me il Mox'imento popolare 
puntano a que.sto ». j 

< I^ partecipazione — dice | 
la mozione finale — è indi j 
spcnsabilc per riempire di ! 
contenuti la vita democrati- i 
ca... le a.sscmblee dcxono cs- j 
sere preparate con serietà c j 
rispetto delle opinioni di ’ut- 
ti, gli ordini del giorno e b • 
proposte comunicali con lar- j 
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go anticiiK). Nessuna forza po 
litica o grupixi può ' preten¬ 
derò di gestire la democra¬ 
zia fermando le scuole ogni 
giorno. Proponiamo che do¬ 
po una ampia discussioiu' si 
arrivi a forme di autorego¬ 
lamentazione in ogni scuola ». 
E alla fine: « La democrazia 
è runico terreno che consen¬ 
te alle forze ixililiclie e al:e 
masse degli studenti di con¬ 
frontare ideo, proposte e Kit 
te diverse. Essa è strumento 
pcrclié le masse sludentesclie 
a partire dal pluralismo do; 
loro orientamenti, partecipino 
direttamente alle .scelte e al 
controllo della loro amplifi¬ 
cazione ». 

L’assemblea di Milano è sta¬ 
ta. anzitutto, una prova oi 
democrazia. E anclic, ci pa¬ 
re. la nascita di qualcosa di 
mioxo in mezzo agli .studeini. 


Firenze 


BARI 18 42 89 M 35 2 j 

CAGLIARI 49 34 23 55 30 x | 

FIRENZE 85 71 88 2 Sé 2 

GENOVA 38 8 44 Sé 14 x 

MILANO 53 59 39 15 24 { x 

NAPOLI 15 87 2 4é 55 1 

PALERMO 65 89 2é 17 1 2 

ROMA 55 57 14 74 24 x 

TORINO 9 7é 57 43 él ! 1 

VENEZIA 7 59 7é 90 16 ; 1 

NAPOLI il I 2 I 

ROMA II I X ■ 

L« quote: ai 14 « 12 » 7 mi- j 
Doni 790 mila lire; ai 163 « 11 » . 
501 mila 800 lira; ai 1.930 ! 
«10» 41 mila 300 lira. 1 


to c il filo spinato intorno al¬ 
la cattedra. 11 nostro è l’al- 
larme di chi è consapexolc 
della gravità del momento e 
die non vuole trovar.si impre¬ 
parato ma rispondere sul ter¬ 
reno della demoerazia ». 

« Non ci si vuole nemmeno 
cliiiidcre sulla difensiva; le 
manifestazioni del primo mar¬ 
zo sono un .segno di fiducia 
nella possibilità di risalire la 
china e la dimostrazione che 
anche l’imiversilà vuole par¬ 
tecipare in pròna [xersona al¬ 
la difesa dell’ordino demo 
cratieo » dico Montinari. E 
Romano: « Si vuole afferma¬ 
re die l’iiiiix ersità non vive 
vita a sé. clic non è isolata 
e lu'llo stesso temix) .si vuole 
invitare al diliattito costrut¬ 
ti xo ». 

1 (lue presidi concordano: 
non bastava la ripresa pura e 
.semplice, non bastava conti- 
iniare a lavorare in .silenzio; 
di fronte u un fatto estre¬ 
mamente grave (K-eorreva una 
risposta adeguata che riaffer¬ 
masse il significato di (juesto 
lavoro. E’ così, per i due pre¬ 
sidi, die si i.solano davvero i 
violenti. « Isolare Ì violenti — 
dice Romano — può essere 
anche solo uno slogan ». E 
Montinari: « C’c pericolo che 
sì addurmoiiti la coscienza 
civile, die si minimizzino fat¬ 
ti gravissimi e die "l'isola¬ 
mento" diventi solo il termi¬ 
ne di rito. Si isola quando si 
riesce a costruire qualcosa ». 

I teppi.sti. i violenti, gli 
squadristi che dcx’astano e 
praticano il terrore vanno col¬ 
piti con i mezzi di cui di- 
sjiorie io Stato democratico, E 
la mancanza della riforma 
non può certo c.sserc- — di¬ 
cono i due presidi — un ali¬ 
bi alla violenza die si indi¬ 
rizza proprio contro il rinno¬ 
vamento degli studi. « Una 
università che ha docenti che 
rimangono al loro posto no¬ 
nostante le minacce e gli as¬ 
salti. die ha studenti die vo¬ 
gliono continuare a laxorare 
c isoiano freddamente le pat¬ 
tuglie di nic.statori. merite¬ 
rebbe un altro tipo di atten¬ 
zione ». dice il presale di ma¬ 
gistero. E il .Senato accademi¬ 
co. die ieri si è riunito di 
nuovo. Ila ribadito il concet¬ 
to in un lungo documento 
clic .suona come un alto di fi¬ 
ducia nei confronti dì dii ope¬ 
ra e laxora ogni giorno ne¬ 
gli atenei tra la violenza e 
Fallosa di una riforma che 
ponga le basi per la ripre¬ 
sa. II profc.ssor Romano in.sj- 
ste: « Chi di dovere dex-o ren¬ 
dersi conto del |wlenziale dd- 
Fimiversità sacrificato e mor¬ 
tificato ». II disconso .scix'ola 
sui governi die iion hanno 
fatto, sulla riforma sempre 
promc.s.sa e .sempre abortita, 
sulla necessità rbe soprattut¬ 
to in quc.sti momenti di cri¬ 
si si faccia x-edere la vo¬ 
lontà di un cambiamento nel 
modo di dirigere il Paese, 
nei contenuti di questa d.rc- 
zionc. 

< Vogliamo continuare a la¬ 
vorare in questa università 
— dico Montinari — il nostro 
è un atto di responsabilità 
P'Jitica ». 

Modifiche 

stitiiita dalFassemblea con¬ 
giunta dei due grappi parl.i- 
mentari demoerLtiani die si 
terrà nel pomeriggio di do 
mani. Introdotta da una re¬ 
lazione di Galloni, essa regi¬ 
strerà anche gli interxenti dd 
presidente dd partito Moro e 
di .-àndretv.ti. Quest'ultimo de¬ 
dicherà la giornata odierna c 
la mattinata di domani alla 
stesura della bozza di pro- 
g.-am:na alla luce delle cou 
-su’ta/ioni COI partiti c coi «lu 
dacati. Tale bizza sarà rati 
ficaia, forse mercoici^ii. d.ilia 
direr.one della‘DC e quindi 
inx i.ita ai sei partiti q lalc 
lM«e p-.r il .successivo xvrli- 
cc colìigiale. 

Se sono già definito, sempre 
silxo tiiriiatiXe. le tappe riso 
lutixc per il tentativo di .\n- 
dreotti, r.'s.lano tuttavia in 
piedi > non p<x!ie ragioni di 
incertezza (politiche e pro¬ 
grammatiche) che hanno al¬ 
lungato i tempi della crisi. 
NelFatmosfcra amiiigua che 
introduce quella clic potreb 
he essere la .settimana deci 
.siva si sono inseriti alcuni 
episodi di cui .sono stati pro- 
tagoni-sti i partiti intermedi. 

segreteria del PRI ha ri¬ 
messo a .òndreotti. ai partiti 
c ai sindacati un documen¬ 
to sugli indirizzi economici c 
sociali in cui si avanzano già 
note proposte che non hanno 
tuttavia trovato convergenze 
nè fra il movimento sindaca¬ 


le nò fra i partili della sini¬ 
stra. In sostanza i repubblica¬ 
ni chiedono ai sindacati di for¬ 
malizzare un sistema di co¬ 
gestione ■ dell’Indirizzo econo¬ 
mico a tre (governo sinda¬ 
cati-imprenditori) c inoltre 
avanzano la . richiesta di 
una « proroga almeno bienna¬ 
le dei grandi contratti collct¬ 
tivi in .scadenza tra il 1978 e 
il 1979 ». E’ noto che i sin¬ 
dacati hanno deciso una stra¬ 
tegia di responsabile aiitoliml- 
tazionc dello ricliic.stc salaria¬ 
li alla condizione di una fi¬ 
nalizzazione delle maggiori ri¬ 
sorse così ottenute agli in¬ 
vestimenti nel Sud c in set¬ 
tori cliinvc deH’apparato pro¬ 
duttivo. 

.Alleile i socialdemocratici st 
sono m;v,si con una non me¬ 
glio precisata « iniziaì,i'’a » del 
loro segretario tendente ad 
acceleralo i tempi di un ac¬ 
cordo. Romita ha. per que¬ 
sto. parlato con alcuni espo¬ 
nenti dei partili. In una di- 
cliiarazionc radiofonica egli 
ha dato ima curiosa o ìnae- 
cettabile motivazione dei suol 
sondaggi. Egli pensa, infatti, 
che la crisi si sta riduccndo 
■j nel una sorta di braccio di 
ferro tra comunisti c demo¬ 
cristiani, nel quale nessuno 
dei due parliti vuole cedere 
india per paura di figurare 
come perdente ». Si tratta di 
una rappresentazione furbe¬ 
sca delia verità. Romita sh 
benissimo che il problema sta 
iiiiicaniente nelle contraddizio¬ 
ni interno alla DC. nelle fer¬ 
ree resistenze conservatrici 
del versante più anticomuni¬ 
sta di quel partito che .si espri¬ 
mono sia nel non riconoscere 
resigenza dì un quadro poli¬ 
tico nuovo e garantito (e.sl- 
genza posta anclie dai social¬ 
democratici). sia in posizioni 
programmaliclie respinte non 
solo dal PCI ma anche dal 
P.SI c dai sindacali su que¬ 
stioni economiclic, politiclie • 
istituzionali. Romita, dunque, 
fareblie meglio a indirizzar» 
l’infliienza che possiede a pie¬ 
gare (luesle resistenze e po¬ 
sizioni ricattatorie. 


Oggi in Cina 
l'Assemblea 
nazionale 

PECHINO — Il president» 
del Partito comunista cine¬ 
se, Hua Kuo-feng, e 1 quat¬ 
tro vicepresidenti. Yeh Chlen- 
ying, Teng Hsiao-ping. LI 
Hsien-nico e Wang Tung- 
hslng sono stati eletti Ieri, 
durante una riunione preli¬ 
minare, nel « Presldlum » 
(iella prima .sessione della 
quinta Assemblea nazionale 
del popolo, che si riunirà, 
viene annunciato, nel pome¬ 
riggio di oggi. 

Essi fanno anche parte del¬ 
la lista dei 25 presidenti ese¬ 
cutivi eletti dal « Prcsidlum ». 

La riunione preliminare, 
informa l’agenzia « Nuova 
Cina », si è svolta sotto la 
presidenza della signora 
Soong Chlng-llng (vedova 
del fondatore della Repubbli¬ 
ca cinese, Sun Yat-sen), la 
quale è il più anziano del 
vice presidenti dell’Assem- 
bica uscente. Il vice-presiden¬ 
te del partito Li Hsien-nien 
c stato nominato segretario 
generale della prima se.sslo- 
nc delia quinta Assemblea 
nazionale. 
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RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commos.st 
per le testimonianze di sti¬ 
ma c di affetto ricevute In 
occasione della scomparsa 
del compagno 

I UMBERTO MESSOLA 

I 1 familiari, nella imposslbill- 
; tà di farlo pensonaimente 
j ringraziano i compagni Lon- 
j go. Berlinguer, il CC e la 
i CCC del PCI, i gruppi par- 
; iamentan della Camera c del 
[ Senato, le sezioni della Bai- 
duina c Monteverdevecchio. I 
compagni, amici e quanti 
hanno partecipato con mea- 
I saggi e con la loro prcsen- 
j za a! cordoglio della moglie 
1 e delle figlie, 
i Roma, 26 febbraio 1978 


' Nel primo anniversario del- 
I 1.3 morte d; 

I GIOVANNI MEDELINI 

i militante comunl.sta dal 1921, 
} la sorella Giuseppina, nel i1- 
1 cordarne la figura ai compa- 
j gnl cd agli amici, sottoscrl- 
! xc 109.(XX) lire per abbona- 
j menti alla stampa comunista 
I per la sezione del PCI di 
. Macomer c 10 000 lire all' 

! R Unità ». 

I Macomer, 26 febbraio 1978 


.A due anni dalla scompar¬ 
sa. la moglie Ida Bugatti e 
la nipote Ivana Musiani. ri¬ 
cordano ai compagni la no¬ 
bile esistenza interamente 
dedicata alla lotta antlfasci- 
! sta di 

LANFRANCO BU6ATTI 

Roma. 26 febbraio 1978 
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I temi sociali nella campagna elettorale 


Con che salano minialo 
si vive in Francia ? 


La proposta del PCF di garantire almeno 2400 franchi 
— giudicata un anno fa un «suicidio economico » — vie¬ 
ne sbandierata alla vigilia del voto dal centro-destra 


Dal noitro corrispondente 

PARIGI — Dopo Servati Sch- 
reiber, che in questi ultimi 
);iorni ha scop^irto che anche 
un governo di centro destra 
dovrebbe prendere in consi¬ 
derazione l’aumento del sala¬ 
rio minimo a 2-100 franchi: 
dopo Barre, che non ha re¬ 
spinto €in linea di principio» 
un tale aumento ma scaglio 
nato nel corso della prossima 
legislatura: dopo il vicepresi¬ 
dente della Confindustria 
francese F'erry, schieratosi al- 
Tultìmo momento sulla linea 
Barre, anche Chirac ha di¬ 
chiarato venerdì sera che 
nessuno può vivere coi 1700 
franchi dello SMIC e che do¬ 
po le elezioni egli si impe¬ 
gnerà personalmente a fargli 
superare la barra dui duemi¬ 
la franchi. 

Adesso ci sono proprio tut¬ 
ti. L’autobus del salario mi¬ 


nimo a 2400 franchi, lanciato 
dal PCF nella primavera 
scorsa e allora respinto come 
un «suicidio economico» non 
soltanto dal centro destra ma 
anche dai socialisti, è stato 
preso in corsa prima da Mit¬ 
terrand (circa due mesi fa) e 
successivamente — sia pure 
con scadenze diverse — da 
tutti i leader» del cen¬ 
tro dv.stra che hanno ritenuto 
opiKjrtuno, avvicinandosi le 
elezioni, di dimenticare ciò 
che essi avevano detto nei 
mesi scorsi a proposito del 
progetto comunista: inflazio¬ 
ne galoppante, ro\’ina per 
migliaia di piccole e medie 
aziende, tracollo del franco e 
cosi via. 

IjO SMIC (salario minimo 
interprofessionale di crescita) 
concesso dal governo dopo il 
maggio 1068 in .sostituzione 
dello SMIG (salario minimo 
interprofc-ssionale garantito) 


Sulla sicurezza e la cooperazione 


Settimana decisiva 
per la conferenza 
europea di Belgrado 

SqIo un accordo sul documento dei neutrali può salva¬ 
re l'incontro da una conclusione puramente «tecnica» 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO — Settimana de¬ 
cisiva quella che si apre per 
rincontro belgradese sulla si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa. Dal 4 ottobre .sono 
trascorsi ormai 145 giorni ai 
quali .se ne devono aggiunge¬ 
re una cinquantina della fase 
preparatoria. 

I progetti presentati da 
URSS. Francia e dai 15 della 
NATO, esclusa Parigi, sono 
andati nella direzione oppo¬ 
sta a quella sperata. Basta 
riandare alla cronaca per 
constatare clic, subito dopo 
l'inizio deirultima fase, rin¬ 
contro si è arenato nel mo¬ 
mento in cui la delegazione 
.sovietica ha depositato il 
proprio documento. 11 prò 
getto francese è stato mes.so 
a.s.sicme rubacchiando le idee 
meno impegnative del testo 
sovietico e del primo (uffi- 
c!o.so) dei neutrali e non al¬ 
lineati: da parte Ioni gli Stati 
Uniti hanno presentato una 
proposta non in prima per- 
.sona. ma con la copertura 
degli altri paesi dell'alleanza 
atlantica, con l'esclusione, 
come si è detto, della Fran¬ 
cia. Questi progetti, così co¬ 
me sono stati concepiti e 
anciie [)er i loro contenuti, 
non potevano ottenere altro 
che una reazione negativa. 

Senza rispo.sta. almeno uf¬ 
ficialmente. sono inoltre ri¬ 
masti i messaggi personali di 
Tito e (liscard a Breznev. 
Negli ambienti della riunione 
si ritiene che que.sto silenzio 
corrisponda ad un risultato 
negativo dei tentativi fatti 
dal maresciallo jugoslavo e 
dal prc-sidentc francese. ! 

Ed allora che fare? Ancora 
una volta l'inizintiva è stata 
presa da nove neutrali c non 
allineati, fra i quali la dele¬ 
gazione Jugoslava ha sempre ! 
avuto un ruolo di traino e | 
.sollecitazione, nella difficile 
ricerca di una soluz.one che. 
.sia pure su contenuti mimmi, 
riuscisse a salvare rincontro 
belgradese dalla catastrofica 


conclusione di un puro e 
semplice comunicato « tecni¬ 
co ». Quello dei nove non è 
un documento ufficiale, è so¬ 
lamente una bozza di proget¬ 
to consegnata alle delegazio¬ 
ni. aperta al contributo posi¬ 
tivo di tutti ed al centro di 
intensi contatti informali che 
si sono susseguili anclie nella 
giornata di ieri. Si tende, in 
sostanza, ad ottenere un do¬ 
cumento conclusivo che svi¬ 
luppi comunque una certa a- 
nalisi del cammino fatto da 
Helsinki ad oggi. 1 nove .si 
attendono degli emendamenti, 
non dei « divieti > o delle ac¬ 
cuse perché in questo modo 
si ritornerebbe al punto di 
partenza e rincontro sarebbe 
definitivamente condannato 
al naufragio. In altre parole 
si deve trovare la stra<ia per 
su|)erare la logica dei bloc¬ 
chi. 

Due — come è noto — .so¬ 
no i problemi che dividono 
le superfK>lenze ed i blocchi; 
il disarmo e l’interpretazione 
dei diritti umani. Secondo i 
nove, tutti devono assumersi 
le proprie responsabilità non 
solo iier quanto riguanla il 
de.stino della riunione bel¬ 
gradese. ma anche per il fu¬ 
turo del processo apertosi 
con Helsinki. Si tratta quindi 
dei « seguiti » della conferen¬ 
za. perché non basta dire « ci 
ritroveremo a Madrid ». bi¬ 
sogna anche decidere come e 
quando. Ed anche sui « se- 
gu.ti » bisogna e.sser molto 
chiari, perché — qualora rin¬ 
contro belgradese dove.sse 
concludersi, come si teme, 
con un breve comunicato 
tecnico —anclie tutte le fu¬ 
ture riunioni verrebbero au 
tomaticamente a trasformarsi 
in semplici tribune per uno 
scambio di idee, senza im¬ 
pegni e responsabilità c.rca 
accordi sul lavoro concreto 
da svolgere. Una prima veri¬ 
fica della situazione la si a- 
V rà nella seduta • plenaria di 
domani pomeriggio. 

Silvano Goruppi 


Sostituiti cinque ministri 


A destra il rimpasto 
nel governo spagnolo 


MADRID — La « crisi n in i 
sorta nel governo spagnolo, 
o. più e.sattamente, fra le j 
varie correnti del partito del . 
primo ministro Suarez. TU- j 
nione del centro democrati- ; 
co. si è risolta In 48 ore. ] 
mediante la sostituzione di I 
cinque ministri dell'UCD con i 
altri della stessa formazione 1 
politica. j 

1 cinque nuovi ministri so- I 
no Agustin Rodriguez Salva i 
gun (Industria). Fernando ! 
.^bril Martorell (Economia), 
Raphael Calvo Ortega (La¬ 
voro), Jaime Lamo De Espi- 
nosa (Agricoltura). Salvador 
Sanchcz Tcran (Tr.vsporti); 
Fuentcs Quintana, pur non 
essendo più titolare di un di¬ 
castero. è divenuto consiglie¬ 
re economico di Suarez. 

Nelle divergenze fra le due 
all della UCD, la « posta » 
più rilevante era Quintana, 
ministro deU’Induslria. firma¬ 
tario del « patto della Mon- 
cloa », di cui era stato uno 
degli ispiratori per la parte 
economica, r’ie prevedeva la 
nazionalizzazione delle cen¬ 
trali elettriche e la ristruttu- 
■izione dell. s.dcrurgia. 

Kel nuovo governo, dopo 
11 rapido rimpesto effettuato 
(la Suarez, gii clementi di 
punta dell’ala (xciservatrice 
sono adesso 1 ministri del- 
rindustria, dell’Agricoltura c 
del Trasporti 


Si celebra 
ronniversorio 
della Repubblica 
Sabraui 

.ALGERI ~ Domani 27 feb¬ 
braio. si svolgeranno le cele¬ 
brazioni per il secondo anni- 
V ersario della proclamazione 
della Repubblica .Araba Sah- 
raui Denwcratica (R.ASD). 11 
nostro partito che sarà rap 
presentato dalla compagna 
Nadia Spano, ha inviato al 
Fronte Polisarìo un messag¬ 
gio di solidarietà con la lotta 
del popolo .sahraui per la sua 
azione tesa ad affermare il 
diritto deH'autodeterminazio- 
ne c all'uso autonomo delle ri¬ 
sorse nazionali, por lo svilup 
po e il progresso del popolo 
sahraui. e si sottolinea l’im¬ 
pegno per la ricerca di una 
soluzione negoziata che ponga 
fine al conflitto. 


è il solo salario francese le¬ 
gato alla scala . dei prezzi: 
ogni qualvolta i prezzi supe¬ 
rano una percentuale stabili¬ 
ta dalle autorità, lo SMIC 
scatta di un punto. Oggi es.so 
ha raggiunto la quota di 1750 
franchi: un po' più di 300 
mila lire al cambio ufficiale, 
ma appena 200 mila lire in 
potere d’acquisto reale se si 
tiene conto del costo della 
vita in F’rancia. E questo è, a 
nostio avvi.so, il solo criterio 
valido |)er fare confronti tra 
salari italiani e france.»!. 

In altre parole fo SMIC è 
un salano di fame, percepito, 
.secondo le statistiche, da cir¬ 
ca 800 mila salariati. Il clic 
non toglie (malgrado la sua 
definizione categorica) die vi 
siano migliaia di giovani, as 
sunti in prova per tie o .sei 
mesi, .salariati al di sotto del¬ 
lo SMIC. anche se ciò è teo¬ 
ricamente illegale. 

Ma questo è un aspetto .se¬ 
condario di un prolilema as- 
.sai più vasto e complesso. 
Quando il PCF', un po’ meno 
dì un anno fa. propose l’au¬ 
mento dello SMIC da 1750 a 
2400 franchi, si preoccupò 
anche di fornire una illustra¬ 
zione completa non soltanto 
del movimento salariale glo¬ 
bale che un tale aumento a- 
vrebbe comportato, ma anclie 
del suo modo di finanzia¬ 
mento. In effetti la misura 
pro|)osta dal PCF non locca- 
v'a soltanto gli 800 mila lavo¬ 
ratori a salario minimo. 

Vediamo un po’ di die si 
tratta. Secondo l’istituto na¬ 
zionale di statistica un sala¬ 
riato su tre (cioè circa sei 
milioni di lavoratori) gua¬ 
dagna oggi un .salario supe¬ 
riore allo SMIC ma inferiore 
ai 2000 franchi. Portare il sa¬ 
lario minimo a 2400 franchi 
vuol dire di con.seguenza au¬ 
mentare ad almeno 2400 
franchi tutti i salari interme¬ 
di fra i 1750 e i 2300 perchè 
altrimenti si avrebbero mi¬ 
lioni di lavoratori al di sotto 
del nuovo livello SMIC. E 
ciò riguarda circa sette mi¬ 
lioni di salariati. 

La proposta del PCF' per 
un salario minimo a 2400 
franchi fu accolta a suo tem¬ 
po, come abbiamo visto, con 
critiche violentissime da ogni 
settore politico ed economi¬ 
co. E tuttavia il PCF aveva 
inquadrato la proposta in un 
piano organico sul quale si 
poteva essere o non essere 
d'accordo, ma che almeno a- 
veva il merito di esistere e 
di costituire materia di di¬ 
scussione e di c-onfronto. 
Questo piano aveva al suo 
centro un forte rilancio delia 
produzione grazie all’incre 
mento dei consumi interni 
favoriti a loro volta dagli 
aumenti salariali. 

Oggi — a parte il partito 
socialista che ha fatto pro¬ 
pria la stessa proposta ag¬ 
giungendovi un suo modo dì 
finanziamento destinato ad 
alleviare gli oneri finanziari 
delle piccole e medie aziende 
— tutti gli altri accettano in 
pratica o «in linea di princi¬ 
pio» la vecchia ipotesi del 
PCF senza tuttavia preoccu¬ 
parsi dei relativi piani di fi¬ 
nanziamento. quasi che la 
F'rancia del 1978 offra miglio¬ 
ri condizioni finanziarie di 
quella di un anno fa. allorché 
bisognava ad ogni costo de 
molire il progetto comunista. 
E poiché le condizioni finan¬ 
ziarie ed pcoiiomidie della 
F'r.incia di oggi non sono cer¬ 
tamente più brillanti rispetto 
al 1977. una sola conclusione 
è possibile; il centro destra 
ha deciso di giocare la carta 
della demagogia come trap 
pola per catturare voti. 

Quando Barre — con una si¬ 
curezza impareggiab’.le — af¬ 
ferma alla TV che il franco è 
in buona salute lo stesso 
giorno in cui «Le monde», 
sulla base di prose non con¬ 
testabili. dimostra che in tre 
settimane ess«i ha perduto il 
5*ó rispetto al marco tedesco 
e 78^0 rispetto al franco sviz¬ 
zero: quando il ministro del 
lavoro afferma die la dis(x:- 
cupazione è diminuita tra di¬ 
cembre e gennaio e \iene 
smentito 24 ore dopo dallT- 
stituto nazionale di statistica, 
che denuncia un aumento del 
3.8®o dei disoccupati nello 
stesso periodo; quando anco¬ 
ra il primo ministro afferma 
con una sconvolgente disin¬ 
voltura che «la maggioranza 
s’è allargata nel corso della 
legLsIatura». dimenticando 
che se è vero che c-ssa ha 
assorbito le ultime riserve (i 
centristi e i radicali) è altret¬ 
tanto vero che la sua base 
consensuale è caduta dal 52 
al 45*'o: quando insomma si 
constata che il livello della 
campagna elettorale della 
maggioranza al potere è mi¬ 
surato sul livello dell'igno 
ranza di gran parto dcH’opi- 
nione pubblica nei confronti 
della realtà socio-economica 
del paese, non sì può non 
provare un profondo males¬ 
sere. non si possono non 
trarre certe conclusioni .su 
una disinform.izione di ma.ssa 
coltivata da quegli strumvnti 
che dovrebbero invece nutri¬ 
re rinformazione. 

Augusto Pancaldi 


In sede NATO 

» ‘i'-- 

Impegno olandese 
contro Tadozione 
della bomba «N» 

Lo ha assunto il ministro della difesa pre¬ 
sentando in parlamento il suo bilancio 


A un uditorio di docenti/esperti e studenti 



sulle elezioni dirette europee 


S. Catherine’s College — L’incontro con il segretario del 
Discorso alFassemblea dei lavoratori italiani emigrati 


Dal nostro inviato > 

L’AJA — Presentando il bi¬ 
lancio della difesa di fronte 
agli Stati generali (cosi si 
cliiama il Parlamento dei 
Pae.si Bas.si). il governo olan- 
I dose .si è impegnato ad op¬ 
porsi in .sede NATO all'ado¬ 
zione della bomba al neutrone 
da parte delle truppe dcirAl- 
leanza dislocate sul continen¬ 
te. « Faremo del no.stro me¬ 
glio », ha detto il ministro 
della Dife.sa. il democristiano 
Roelof Kruising. Il problema 
della bomba al neutrone do¬ 
vrebbe. secondo il parere di 
Kruising. essere sollevato a 
Vienna, nel corso delle con¬ 
versazioni est ovest sulla ri¬ 
duzione delie forze in Europa. 

li no del go\crno dell’Aja 
alla bomba N è il frutto di 
un intenso dibattito fra le for¬ 
ze politiclie e fra l’opinione 
pubblica sull’argomento. Già 
da tempo, i .sociali.sti del 
; PVd.A. il maggior partito 
olandese ora all’opposi-/ione 
dopo la formazione del gabi¬ 
netto minoritario DC-liberali. 
avevano dichiarato la loro op¬ 
posizione rigida alla « bomba 
pulita » die uccide senza di¬ 
struggere le cose. Ris|X)nden- 
do all’appello lanciato al go¬ 
verno e alle forze politiche 
dalle chiese cattolica c prote¬ 
stante. anche il gruppo par¬ 
lamentare del CD.A. il cartel¬ 
lo democratico cristiano del 
premier Van Agt. formato dai 
tre partiti confessionali olan¬ 
desi. aveva nei giorni scorsi 
diclu’arato la sua opposizione 
alla iMimba al neutrone, 
Quc.sta presa di posizione 
ha .scatenato uno scontro di 
cui il risultato è ancora in¬ 
certo in seno al governo. T 


liberali infatti, il partito di 
destra che rappresenta l’uni¬ 
co alleato governativo del 
CD.A. sono anche l’unica for¬ 
mazione politica olandese fa¬ 
vorevole alla ■ superbomba. 
Poco prima della dichiarazio¬ 
ne del ministro Kruising in 
Parlamento, il gabinetto ave¬ 
va tenuto la tempestosa riu¬ 
nione per tentare di conci¬ 
liare le [Msizioni dei due par¬ 
titi della coalizione. L’impe¬ 
gno del ministro della Difesa 
ad opporsi aH’adozionc della 
bomba N nel consiglio N.ATO 
è il segno che un accordo 
non si è raggiunto. 

II contrasto, il primo che 
scoppia in seno alla fragile 
maggioranza governativa co¬ 
stituitasi nel dicembre scor.so 
dopo oltre sette mesi di cri¬ 
si, potrebbe avere con.scguen- 
ze politiche di vasta iiortata 
già da martedì pro.ssimo. 
quando si arriverà al dibat¬ 
tito e al voto .sul bilancio 
della dife.sa negli Stali gene¬ 
rali. Se infatti il partito libe¬ 
rale votasse contro il bilan¬ 
cio. la crisi di governo po 
Irebbe diventare inevitabile. 

I democristiani del resto 
non possono permettersi al¬ 
cun voltafaccia su un proble¬ 
ma a cui l’opinione pubblica. 
0 il loro .stesso elettorato cat¬ 
tolico e protestante sono tan 
to .sensibili. Basta ricordare 
che oltre mezzo milione di 
firme contro la « bomba pu¬ 
lita » sono stato già raccolte 
nel Paese, nel cor‘:o di ima 
grande campagna che sfoce- 
rà il mese pross'mo in una 
conferenza internazionale ad 
Amsterdam. 

Vera Vegetti 


Ampio dibattito al 
PC britannico — 

Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — Una panoramica 
dei problemi italiani, le prò 
spettive della crisi di gover¬ 
no, le proposte dei comuni¬ 
sti per fare avanzare il qua¬ 
dro programmatico aU’dllez.- 
za della maturazione e cre¬ 
scita politica registrate d.al 
paese in questi anni. II com 
pagno Gian Carlo Pajetta, 
delia segreterìa del PCI, ha 
parlato ieri pomeriggio a una 
folta assemblea dì lavorato¬ 
ri italiani emigrati in Gran 
Bretagna, alla Islington Cen¬ 
tral Library Hall di Londra. 
Ha spiegato ì motivi di fon 
do deH’attuale congiuntura po¬ 
litica economica e sociale del 
paese, ha .sottolineato la gra 
vita di una situazione che 
richiede un intervento di 
emergenza, ha valorizzalo il 
rafforzamento e i risultati 
delle forze democraticlie e 
(li sini.stra. i siicce.ssi eie*, 
torali c il pe.so del PCI nella 
lotta per il risanamento e le 
riforme 

Partecipazione 

Proseguendo il suo nutrito 
calendario di incontri, Pajet¬ 
ta. die è accompagnato dal¬ 
l’onorevole Guido Carandin., 
aveva avuto ieri mattina un 
lungo e cordiale colloquio col 
segretario generale del PC 
britannico compagno Gordiin 
McLennan e col ros|X)nsabÌ 
le deirufficio e.slcri compa¬ 
gno Jack Woddis nella sede 
del partito. Sono state pas¬ 
sate in rassegna le situazioni 
nei rispettivi paesi con par¬ 
ticolare risalto alle tendenze 
più significative sul piano po 
litico e sul terreno economi¬ 


co e sociale. Sono stali toc 
fati anche altri temi e arge 
menti di comune interesse 
in uno scambio di informa 
zioni e di opinioni che si é 
svolto in uno spirito fraterno 
con accordo e comprensione 
sui problemi trattati. Il com 
plesso delle quesfioiii deiia 
crisi in Italia c delle sue prò 
spettive che il compagno Pajet¬ 
ta ha ripetutamente avuto luu 
do di affrontare durante i 
suoi contatti pubblici e pri¬ 
vati in questa sua visita in 
Inghilterra, si era allargato, 
dalla visuale .strettamente nì- 
zionalc, al più vasto piano 
europeo, nella conferenza di 
battito tenuta venerdì po.iie 
riggio. al St. Catlierine’s Col 
Icge .sul tema delle elezioni I 
dirette per il parlamento ea 
ropeo. Dojio aver ricordato 
i ritardi, le contraddizioni c 
ostacoli sulla via deH’integra- 
zione europea, il compagno 
Pajetta aveva detto: «In\e- 
ce di usare la CEE come uno 
.strumento per l’azione ci! 
loginle anticrisi, i maggiori 
paesi europei hanno gu,ir(Ja 
to ad essa dal iiuiito di vista 
del rendiconto corcando di 
mantenere un bilancio favo 
rcvole fra csborsi e rcin 
dennizzi ». L’incapacità a lea- 
lizzare una azione congiunta 
mette ora a rischio la coe¬ 
sione c il futuro della comu¬ 
nità con un reale |)cricolo rii 
disintegrazione. Il rinvio delle 
elezioni dirette non è perciò 
soltanto una questione tecn;- 
ca ma sì rifa alla situazione 
generale e. se deve dipendere 
dai problemi interni di que¬ 
sto o quel paese, minaccia 
altri ritardi e ulteriore di- ‘ 
scredito. 

Per i comuni-sti italiani — 


ha affermato il compagno 
Pajetta — le elezioni dirette 
sono una prova di parteci¬ 
pazione. una prima misura 
della democratizzazione della 
CEE che sinora ha operato 
per lo • più come organismo 
tecnico e burocratico. La con¬ 
sultazione deve tenersi al più 
presto e col sistema propor¬ 
zionale. Pajetta Iva anche re¬ 
spinto l’idea di formare del¬ 
le « liste di partito » euro 
pee, ha insistito sul principio 
della diver.sità nella unità 
quando ha e.scliiso qualunque 
i})otcsi di un « partito comu¬ 
nista europeo ». Il primitivo 
sogno di integrazione cullato 
dai cosiddetti « padri fonda¬ 
tori » della comunità è sfiline 
to. Altri compiti stanno oggi 
davanti alle forze dcmocra 
tichc di sini-stra europee. Il 
primo obicttivo è il supera 
mento delle vecchie remore 
e diffidenze. 

Nuove aperture 

Nel futuro però devono in 
tervenirc altri elementi di 
partecipazione e influenza po 
litica. Noi abbiamo riveduto 
i termini della nostra anali 
si — Ila detto PajeRii —. ab¬ 
biamo imparato a distinguere 
tra propaganda e realtà c 
siamo fennamente intenzio¬ 
nati a trasformare la Co¬ 
munità usando le nuove apor 
ture che la presenza demo¬ 
cratica delle organizzazioni 
dei lavoratori può sfruttare. 
In questa fase, lo Stato na¬ 
zionale deve rimanere Tele 
mento fondamentale. Ma è 
necessaria una organizzazio¬ 
ne capace di agire, basata 
sul trasferimento consensuale 


del potere dai governi e dal 
parlamenti degli Stati meni 
bri. in grado di affrontare 
i problemi che i singirfi Stati 
non possono trattare. Deve 
essere un potere multinazio¬ 
nale diverso dal Consig'ùo 
d’Europa. Il Parlamento e la 
Commissione della CEE de 
vono essere rafforzati con 
un equilibrio di potere fra 
questi e il Consiglio dei mi¬ 
nistri. Democratizzazione si¬ 
gnifica mettere mano alle ri¬ 
forme, rieciuilibrare gli scom¬ 
pensi regionali, modincare la 
politica agricola comunitaria, 
fermare il finanziamento in¬ 
discriminato delle eccedenze 
commerciali, trasferire le ri- 
.sorse per potenziare le strui- 
ture dei sistemi economici 
più arretrati, come quelli me 
diterranei, e ‘ favorire l'in- 
gresso dei nuovi soci:. Gre¬ 
cia. Portogallo e Spagna. 

« Se non cominciamo ad 
affrontare questi problenu. 
non solo non costniir«no l’Elu- 
ropa. ma quel poco che ab 
biamo già costruito cadrà a 
pezzi, le elezioni al Parla 
mento europeo appariranno 
davvero un inutile fantasma 
e democrazia una parola sen¬ 
za significato ». 

E’ seguito un ampio dibat 
tito con numerose e acme 
domande sulle questioni spc 
cifiche (la conferenza fa 
ceva parte di un corso di 
studi europei) che hanno da 
to modo al compagno Pajet 
ta di procedere nella disàmi 
na del momento politico con 
una incisività c brio che so 
no stati vivamente applaii 
diti daH'uditorio compo.sto da 
docenti, esperti e studenti. 

Antonio Bronda 
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Sono in molti ormai a concordare con q uesta scelta essenziale per Firenze 

Il Galilei aeropòrto regionale 


La scelta del « Galileo Gali¬ 
lei» di Pisa come aereopor- 
to per Firenze e ■ la Tosca¬ 
na appare, ormai irreversibi¬ 
le. La pattuglia dei soste¬ 
nitori di San Giorgio a Co¬ 
lonica, già esigua, si sta ra¬ 
pidamente assottigliando. Il 
10 aprile prossimo dovrebbe 
■volgersi l’assemblea del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la società, e probabilmente, 
potrebbero anche essere pre¬ 
se decisioni per 11 suo scio¬ 
glimento. Tutti, o quasi tutti 
— forze politiche, enti locali, 

• Regione, sindacati, gran par¬ 
te delle forze sociali ed eco¬ 
nomiche — si dichiarano d’ac¬ 
cordo con la scolta del « Ga¬ 
lilei » anche se con diversi 
«gradi» di adesione; chi per 
essere convinto da sempre, 
chi per avere maturato il con¬ 
vincimento strada facendo, 
chi « obtorto collo » e chi, 
Infine, dice -si per maschera- 
r« segrete speranze di muta¬ 
menti dell’ultimora, maga¬ 
ri da controbbandare studian¬ 
do qualche nuovo u cavallo 
di Troia ». Comunque sia, le 
ragioni che avallano la .scel¬ 
ta del « Galilei » sono tante, 
cosi come tante sono ormai 
le forze che lo sostengono e 
gli atti che in quella direzio¬ 
ne stanno andando, anche se 
occorre una maggiore coesio¬ 
ne ed una piu omogenea pres¬ 
sione perchè i tempi siano 
brevi. In gergo si potrebbe 
affermare die « la rotta » è 
ormai tracciata e l’aereomo- 
bile ha imboccato il « .sentie¬ 
ro di avvicinamento », si trat¬ 
ta ora di a.ssicurare un atter¬ 
raggio rapido e sicuro. 

Il panorama delle opinioni 
clic abbiamo raccolto, pur con 
sfumature e accenti diversi, 
presenta una omogeneità di 
o))ÌnÌonÌ inequivocabile. Innan¬ 
zitutto la validità del « Gali¬ 
lei » sul piano della agibi¬ 
lità (può e.-isere utilizzato per 
lutto l'anno e nell’arco delle 


quasi «in fase di atterraggio 






















24 ore) del minimo inquina¬ 
mento (la vicinanza del ma¬ 
re con.sente di non sorvola¬ 
re la viltà) ed infine la sua 
prospettiva di sviluppo che 
già lo vede oggi — anche 
.secondo l’Alitalia — il terzo 
aeroporto italiano per impor¬ 
tanza con un bel mezzo milio¬ 
ni di pa.sseggeri all’anno. 
Giusta quindi la scelta della 
Regione, secondo l’unanime 
giudizio di coloro che abbia¬ 
mo interpellato. 

Per il vice presidente Bar- 
tolini, gli atti compiuti dal¬ 
la Giunta toscana sono ine¬ 
quivocabili. La costituzione 
della società di gestione alla 


quale la Regione aderirà, as¬ 
sieme a Prato e Firenze, co¬ 
stituisce anche, nella prospet¬ 
tiva,, lo -Strumento per gesti¬ 
re il sistema aereoportuale 
toscano che vede una serie 
di piccoli aereoporti in quasi 
ogni provincia. Lo ribadisce 
Il comune di Firenze. Il sin¬ 
daco Gabbuggianl ha rileva 
to come esistano impegni pre- 
fi.sl e documentati, assunti 
dal ministero dei trasporti, 
rial Parlamento, dalla Regio¬ 
ne ed esiste l’impegno degli 
enti locali per realizzare lo 
aercoporto continentale della 
To.scana a San Giu.sto di Pi 
sa. Ora occorre accelerare 1 


tempi di attuazione di questi 
Impegni per far fronte ad 
una situazione che. comun¬ 
que. vede per Firenze e la 
Toscana l’impellente necessi¬ 
tà di una aerostazione conti¬ 
nentale. 

La scelta di Pisa - aggiun¬ 
ge rasses.sore Ariani — è giu¬ 
sta. Ne.ssuna città ha l’aero¬ 
porto sulla porta di casa. Oc¬ 
corre però tenere presente 
che. per le sue caratteristi¬ 
che economiche, sociali, cul¬ 
turali. Firenze ha bisogno di 
un collegamento rapido e ve¬ 
loce con il resto del mondo. 
Per questo occorre potenzia¬ 
re lo scalo pisano anche me 


diante collegamenti con il re¬ 
sto dell'Europa e con un ac¬ 
cordo rapido per Firenze. 

Quello del collegamento è 
apparso il vero problema. Di¬ 
ce il sindaco di Prato Landi- 
nl‘ la realizzazione della deci¬ 
sione per Pisa sarà accelera¬ 
ta .se tutti compiremo gli at¬ 
ti necessari premendo insie 
me nella stessa direzione e 
con eguale vigore. La situa¬ 
zione di stallo nella quale ci 
troviamo pesa anche sui ritar¬ 
di ministeriali e la stessa 
decisione di aderire alla so¬ 
cietà costituita per il «Ga¬ 
lilei » non è ininfluente. 

Noi — dice ancora Landini 


- - que.->ta decisione l’abbiamo 
presa ed abbiamo chiesto lo 
scioglimento della società per 
San Giorgio a Colonica (per 
il quale occorre la maggio 
ranza deH'BO per cento dei de¬ 
tentori delle azioni); anzi il 
consiglio comunale unanime 
(escluso solo il MSI) ha dato 
mandato alla giunta di espe¬ 
rire tutti i mezzi per giun¬ 
gere a questo risultato e co¬ 
munque per ritirarsi dalla so¬ 
cietà. In questo senso tutte 
le forze politiche economiche 
e sociali di Prato sono d’ac 
cordo. Il problema .sono i col¬ 
legamenti e per i nostri in¬ 
terlocutori. fondamentale è la 


.superstrada Firenze • Livorno 
non solo perchè consentlreb 
be di raccordarsi all’aereopor- 
to di San Giusto, ma anche 
al porto di Livorno trovando 
cosi un nuovo sbocco coni 
merciale e turistico, visto che 
al porto labronico stanno at¬ 
traccando anche navi cariche 
di turisti stranieri. 

Ma VI sono anche altri ino 
tivi, quelli che lo stesso sot¬ 
tosegretario ai trasporti De¬ 
gan, addusse nel recente con¬ 
vegno promosso dalla Carne 
ra di Commercio, quando di¬ 
chiarò che oggi non vi sa¬ 
rebbero i finanziamenti per 
un nuovo aereoporto a San 
Giorgio a Colonica o altrove. 
Ma non è solo questione con¬ 
tingente. L’austerità come ra¬ 
zionale uso delle risorse, è un 
metodo di governo che non 
può valere solo per uscire 
dalla crisi ma in modo per¬ 
manente. Ecco perchè, co¬ 
munque, la scelta di Pisa -- 
ci dicono i dirigenti della Pil¬ 
lai — è giusta ed è social¬ 
mente ed economicamente 
utile. 

Su questo è estremamente 
chiaro anche il PCI per il qua¬ 
le la riconferma di San Giu¬ 
sto a Pisa come scalo in¬ 
ternazionale rimane essenzia¬ 
le e rende necessario, per es¬ 
sere credibile, che .si prov¬ 
veda urgentemente ad un po 
tenziamento deiraero.stazio- 
ne ed alla soluzione del pro¬ 
blema del collegamenti su 
strada e ferrovia. Tutto ciò. 
sostiene il PCI, non contra¬ 
sta con la necessità di poten 
ziare (sul piano delle mi.sure 
di sicurezza e del voli nottur 
ni) lo .scalo di Peretola di 
cui non si ritiene possibile la 
dimissione In tempi brevi. 

Renzo Cassigoli 

Nella foto; la pista d'atter¬ 
raggio dell'aviostazione di S. 
Giusto 


« ['Arcispedale di $. Maria Nuova di Firenze 
comunica che il termine utile per la presenta- 
zione delle domande di assunzione in qualità 
di AUSILIARIO/A è stato prorogato fino alle 
ore 12 del giorno 10 MARZO 1978». 
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Comuni e Province 
(azionisti» dello scalo 


Da Peretola a Milano e Roma 




PISA — Il Galileo Galilei 
« decolla ». Dopo anni di ge¬ 
stione unitaria del consorzio 
ileU’avlostazione pisana, un 
Incremento costante del mo¬ 
vimento passeggeri e merci. 
.SI è giunti finalmente ad una 
.stretta decisiva. Da struttura 
locale creata da Provincia. 
Comune. Camera di Commer¬ 
cio cd Ente provinciale del 
turismo di Pisa, il Galileo 
Galilei SI appresta a veder 
ricono-sciuto ufficialmente il 
proprio ruolo di aeroporto re¬ 
gionale. La decisione è stata 
prc.sa nella prima metà di 
questo mc.se in una riunione 
cui ha partecipato l’assessore 
regionale ai trasporti. Raugi, 
cd è stata riconfermata du¬ 
rante un incontro dei giorni 
.scorsi tra i quattro enti pro¬ 
motori: verrà costituita una 
.società per azioni che gestirà 
le strutture aeroportuali. 

Già stabilito anche il nome 
della futura società che si 
chiamerà « Società aeroporti 
toscani Galileo Galilei ». Ol¬ 
tre la metà delle azioni ver¬ 
ranno acquistate da comuni, 
province e dalla Regione To¬ 
scana; il resto verrà spartito 
tra Camere di commercio. 
Enti finanziari e istituti di 
credilo lnteress.iti all’opera- 
zione. Ora c’è bisogno di far 
presto per accelerare i tempi 
della trasformazione. Entro 
marzo — dicono all’aeroporto 
di Pisa ~ sarà tutto concluso. 

« Tutto questo — afferma 
Pignatelli. amministratore del 
consorzio — ci consentirà una 
gestione più snella di quella 
resa possibile fino ad oggi 
durante la quale abbiamo la¬ 
vorato con l’abito stretto del¬ 
l’ente locale. Per ogni ne- 
ces.sità. anche la più elemen¬ 
tare e magari urgente, era¬ 
vamo costretti a passare sotto 
le forche caudine del comi¬ 
tato regionale di controllo ». 
Bastava che si rompesse un 
generatore ed erano subito 
grane: si doveva presentare 
richiesta, e si doveva atten¬ 
dere che il comitato regionale 
deliberasse. 


II pa.ssaggio dal consorzio 
alla forma più dinamica della 
società per azioni dà mag¬ 
giore forza al Galileo Galilei 
per una contrattazione delle 
linee aeree con le compagnie 
di volo. Da tempo sacrificato 
.sull’altare della concentrazio¬ 
ne del traffico verso i grandi 
poh di Milano e Roma, l’ae¬ 
roporto toscano ha visto pro¬ 
prio in queste ultime setti¬ 
mane l’Alitalia riparare ad 
alcuni dei maggiori « buciii » 
che aveva lasciato sulle piste 
di attcrraggio di Pisa; la 
compagnia di volo ha rista¬ 
bilito alcuni collegamenti in¬ 
terrotti da anni, ha confer¬ 
mato quelli incerti ed ha isti¬ 
tuito anclie nuovi trasporti 
passeggeri. « Certo — com¬ 
menta Corucci, ancli’esso am¬ 
ministratore del consorzio — 
siamo ancora lontani dallo 
sfruttamento completo di tut¬ 
te le disponibilità dell’avio- 
stazione. Ci sono delle fasi 
morte in cui non si lavora 
e gli impianti rimangono fer¬ 
mi ». E’ un peccato, visto 
che le ottime condizioni me- 
teorologiclie della zona (la 
nebbia, a Pisa, è rara) e la 
collocazione territoriale del 
Galileo Galilei permettono dì 
servire una vasta zona che 
comprende, oltre all’enlroter- 
ra toscano, anche la fascia 
sud della Liguria. 

Da quando, nei lontani anni 
sessanta, i pas.seggeri arri¬ 
vavano a Pisa utilizzando la 
unica linea allora esistente 
che atterrava e sbarcava nel¬ 
la base militare (con tutti gli 
intralci che ciò comportava) 
fino ad oggi, il flusso di viag¬ 
giatori è stato in continuo 
ed ininterrotto aumento. Nep¬ 
pure nel 1976 — l’anno di 
crisi Pier l’aviazione civile — 
all’aeroporto pisano si regi¬ 
strò ima flessione. Lo scorso 
anno il traffico ha abbondan¬ 
temente superato la quota del 
mezzo milione. 

Se sul fronte del trasporto 
passeggeri la situazione è an¬ 
cora lontana dal raggiungere 


livelli ottimali, sul ver.sante 
delle merci si assiste ad una 
.sottoutilizzazione dello scalo 
pisano ancora maggiore. Trat¬ 
tative per iniziare a sciogliere 
questo nodo sono avviate ma 
1 tempi si prospettano di in 
cena durata. « Su questo pro¬ 
blema — dice il presidente 
del consorzio. Lombardi — 
abbiamo insistito fin daH’inl- 
zio della nostra attività ». 
Contratti internazionali ma 
anche una certa « svogliatez¬ 
za » dell’Alitalia impediscono 
la soluzione del problema. 
Fino a poco tempo fa ope¬ 
rava al Galileo una compa¬ 
gnia di « cargo » .statunitense, 
la Sealiord Air Line, che ef¬ 
fettuava tre voli settimanali 
con grassi aerei merci. L’in¬ 
troduzione dei jumbo ed il 
divieto italiano a far atter¬ 
rare questi enormi aerei nel 
nostro paese hanno bloccato 
tutto. 

Ma c’è anche un altro pro- 
bleiim: « Allo scalo di Roma 

— dice Corucci — arrivano 
grosse partite di pellame de¬ 
stinate alla zona del cuoio. 
Per ia mancanza di un col- 
legamento merci con Pisa ac¬ 
cade che queste partite ven 
gano spezzettale e mandate 
in piccole spedizioni nel com¬ 
prensorio del cuoio. A volte 

— aggiunge — occorrono vari 
mesi perchè tutta la merce 
arrivi a destinazione ». La so 
luzionc — intorno alla quale 
ora si tratta — è semplice; la 
espone il presidente del con¬ 
sorzio. Lombardi: « Basta isti¬ 
tuire un volo cargo « DC9 F » 
che faccia la linea Roma 
Pisa-Milano e viceversa, in 
modo da snellire il traffico. 
Questo tipo di aereo — ag¬ 
giunge — può portare fino 
a cinque « pallets » (conteni¬ 
tori del tipo dei containers) 
che offrono una grande faci¬ 
lità di carico scarico e che 
permetterebbero di collegare 
commercialmente Pisa con i 
grandi scali italiani e quindi 
imemazionali ». 

Andrea Lazzerì 


Sul futuro dell’aeroporto 
civile di Peretola, non tutti 1 
pareri concordano. L’aeropor¬ 
to, per poter essere agibile e 
.sicuro, deve essere sottoposto 
ad alcuni interventi per i 
quali già esiste l’accordo del 
ministero. « Abbiamo trattato 
con due minKstri. Ruffini e 
Lattanzio, — ci dice Ariani — 
le ruspaste sono state positive 
e sono stati già appaltati i 
lavori per rampliamento dei 
piazzali (50 milioni), la rusa 
gomatura della pusta (185 nu- 
lioni), rilluminazionc delle 
piste di volo mentre è In fa- 
.sc di progettazione la .stazio 
ne pas.seggeri. Rimane il 
prolilema della radioassisten¬ 
za e quindi la in.stallazione 
del nuovo radiofaro per il 
volo notturno. E' necessario 
ora dare subito inizio ai la¬ 
vori per garantire all'aero- 
porlo il suo ruolo di struttu¬ 
ra di « terzo livello » capace 
cioè di collegare Firenze con 
I due aerascali intercontinen¬ 
tali di Milano e di Roma ». 


I! direttore di Peretola, Di 
Latto, ci ha confermalo che 
stanno per iniziare i lavori 
per rendere più agevole e si 
cura la pista sia con l’illumi¬ 
nazione necessaria anche per 
il volo diurno quando c’è 
scarsa visibilità, sia per la 
risagomatura necessaria dopo 
25 anni. Si è provveduto an¬ 
che ai lavori di recinzione, 
per evitare che la presenza 
di bambini rappresentasse un 
pericolo per le'persone e per 
la navigazione. « Per il volo 
diurno. — aggiunge Di Lallo 
- è sufficiente l'attuale ra¬ 
diofaro. ma se si deve agire 
con il volo notturno sarà ne- 
ce.s.'»ario spostarlo in funzione 
del « sentiero di avvlcinamen 
to » per l’atterraggio .stru¬ 
mentale (ILS o TVOR). Con 
queste misure l’aeroporto 
può essere agibile tutto l’an¬ 
no e può consentire l’atter¬ 
raggio degli « Yak 40 » con 50 
pa.sseggeri. o di aerei simili 
come 1 « Dash 7 » della De 
Havilland. un quadrilurbo 


' reattore capace di 50 passeg- i 
I geri o di 5000 chili di merce, i 
: che costa 2 miliardi e 800 I 
j milioni ». I 

I II traffico — come ci con- ' 
' ferma il direttore deir« Avio- 

• ligure » Tonciag — è in asce ! 
, .so (dal 12 aprile si sono ' 
! traspotati 40 mila passeggeri) ' 
, sia nelle linee di Milano e 1 
' Roma, sia globalmente, no- • 
; nostante i prezzi praticati [ 
' siano di 43 mila lire per Mi- 

. lano. rispetto alle 25 mila | 
praticate dairAlitalia. Sono , 
I coati indastriali -- ci dice — 

[ poiché non usufiiiiamo di ] 
i provvidenze. 1 

i II carattere di questo tra , 
; sporto è però prevalentemen- j 
'• te per operatori commerciali.' 

; ma con i voli « charter » —- ' 
I afferma Ciapetti presidente i 

• dell’ente del turismo — pos- ; 

! sono anche essere prese in | 
j considerazione le funzioni tu- i 
I ristiche. | 

i Secondo i s.ndacati. invece. . 


Peretola deve rimanere in 
funzione solo in via provvi¬ 
soria ed i lavori devono ga¬ 
rantire efficienza e sicurezza 
e non prefigurare altre solu¬ 
zioni. Si tratta di un traspor¬ 
to di elite (che potrà com¬ 
prendere anche gli « Executi- 
ves») e che potrebbe essere 
assorbito da Pisa una volta 
realizzato il raccordo con Fi¬ 
renze. Si deve tenere presen¬ 
te anche che il piano regola¬ 
tore del ’62 prevede qui 11 
« porto » di Firenze, casi co 
me un altro problema da e- 
.saminare a fondo è quello 
del futuro dei 35 lavoratori 
Insomma il dibattito è e- 
streniamente avanzato, con 
una certezza ormai indiscuti¬ 
bile; quell.a del « Galileo Gali¬ 
lei » quale areoporto di Fi- 
rene e della Toscana. Si 
tratta ora di stringere 1 tem¬ 
pi perché le esigenze di svi¬ 
luppo della .società tascana, 
che devono contare su in- 
frastruture adeguate, non 
pas.sono più attendere. 


Le strade per poter volare 


Per . poter volare .servono, 
le strade e le ferrovie. In¬ 
fatti perché San Giusto diven¬ 
ga l’aeroporto della regione 
servono — come è stato uni¬ 
versalmente riconosciuto nel 
lungo dibattito che ha porta¬ 
to a questa scelta — collega¬ 
menti rapidi e sicuri tra Pi- 
-sa e Firenze. A che punto so¬ 
no l’autostrada Firenze-Pisa- 
Livorno e il progetto per la 
ferrovia Firenze-Pisa e il 
raccordo per l’aeroporto? Ne 
parliamo con Dino Raugi. as¬ 
sessore regionale ai trasporti. 

« Per la .superstrada — af 
ferma l’assessore — sono in 
corso I lavori del secondo, 
quarto e quinto lotto, cioè del 
tratto che arriva fino alia 
stazione S. Mmiato-Fucecchio. 
Per i restanti sedici lotti so¬ 
no in corso -di aggiornamen¬ 
to i progetti da parte di un 
comitato tecnico di cui fanno 


parte i rappresentanti degli 
Enti locali e che è coordi 
nato dall'Ufficio regionale del 
Genio civile di Livorno ». La 
spesa complessiva per questi 
lotti, compreso il progetto 
per lo svincolo di collega¬ 
mento all’aeroporto, è di 150 
miliardi. « Per finanziare que¬ 
sti lotti — precisa poi Rau¬ 
gi — c'è un impegno assunto 
dal Ministro Gullotli; l’impe¬ 
gno. così almeno ci è stato 
assicuralo, sarà onorato nel 
corso deH’anno corrente. Per 
giungere da Firenze a Pisa, 
una volta completata l'opera, 
quanto tempo ci si impie 
glierà? L’assessore fa i conti: 
con la superstrada si dovreb- 
liero risparmiare rispetto ad 
oggi 15 chilometri; poi devo 
no c.ssere tolti i tempi morti 
dei caselli che trattandosi di 
una superstrada non ci sa¬ 
ranno. « In cinquanta minuti 


,->1 dovrebbe essere all’aero 
porto » 

Molto più difficile parlare 
dei tempi di realizzazione di 
quest’opera; tutto dipenderà 
dairarrivo dei finanziamenti 
e dai tempi di lavorazione. 
Non ci sarà però solo la su¬ 
perstrada per collegare Firen¬ 
ze con l’aeroporto. E’ previ¬ 
sto infatti anche Tammodcr- 
namento della linea ferrovia¬ 
ria. Le Ferrovie dello Stato, 
come si sa, hanno .stanziato 
otto miliardi ed hanno già 
predisposto un progetto di 
massima. « Per il progetto 
esecutivo dice Raugi — del 
primo lotto (stazione di Pisa- 
aeroportoi è già in corso 
l’istruttoria per formalizzare 
le modifiche in base agli stru¬ 
menti urbanistici. Stiamo se¬ 
guendo con estrema attenzio 
ne tutte le procedure per a'o- 
breviare i’. tempo necessano 


per giungere aU’appaUo dei 
lavori che può e.ssere con¬ 
cluso entro il giugno di que- 
al’anno ». 

Il progetto prevede miglio 
ramenti aU’attuale tratto fer 
roviario; ci dovrebbe essere 
infatti una correzione di an 
.sa in località La Rotta e un 
raddoppio alla Golfolina. Ol¬ 
tre, naturalmente, al collega¬ 
mento tra la stazione di Pi¬ 
sa e l’aeroporto. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da S. Giusto, l’assessore Rau¬ 
gi ci informa che la Regione 
si sta adoperando per la co¬ 
stituzione della Società per 
azioni. « Entro il mese — con¬ 
clude — dovrebbe essere for¬ 
malizzata alla presenza di un 
notaio. Questo permetterà di 
cominciare a pensare ad una 
gestione che sia rappresenta¬ 
tiva di tulli gli interessi re¬ 
gionali ». 


Il progetto Usa al consiglio regionale 


Interpellanze urgenti 
sul porto a Camp Darby 

PCI, PSI e PDUP hanno sollecitato la discussione - In¬ 
terrogativi sulla salvaguardia di territorio e ambiente 


PISA — Il progetto america¬ 
no di costituire un i»rto nel¬ 
la base militare di Camp 
Darby nella pineta di Tom¬ 
bolo 'sarà argomento di di¬ 
scussione nel prossimo consi¬ 
glio regionale che è in prò 
gramma per martedì. A soUe 
citare la discussione sono due 
«> interpellanze urgenti » pre¬ 
sentate Luna dal gruppo co¬ 
munista e socialLsta e l’al¬ 
tra dal rappresentante del 
PDUP. 

Questo il te^to del!.a inter¬ 
pellanza pre^ntata dai grup 
pi comunista e socialista: « I 
aottoscnlti. a seguito della 
posizione assunta dalla giunta 
regionale con proprio comu¬ 
nicato sulla progettata co¬ 
struzione di un piccolo porto 
per la base militare US.A di 
C.amp Darby nella pineta di 
Tombolo chiedono di conosce¬ 
re se gli eventuali sviluppi 
della questione siano conformi 
alle esigenze di salvaguardia 
del territorio e dell'ambiente, 
al pieno rispetto delle com¬ 
petenze regionali e siano ta¬ 
li da restituire tranquillità e 
garanzie alle popolazioni di¬ 
rettamente interessate dalla 
presenza della base USA e 
dall’intera regione ». 

n rappresentante del 
PDUP. nella sua Interpellan¬ 
za chiede di ooposcere « il pa¬ 


rere della giunta in merito 
airmsediamento che reche¬ 
rebbe una ulteriore grave of¬ 
fesa ad una zona che dovreb¬ 
be essere ben allrimenti pro¬ 
tetta c salvaguardata ». Nei 
giorni scorsi la richiesta del 
la commissione mista costru¬ 
zioni di Livorno è stata og 
getto anche di una interpel¬ 
lanza al Parlamento da par 
te dellonorevole Accame c 
di valutazioni negative della 
giunta provinciale di Pisa c 
della commissione urbanisti¬ 
ca dei comune pisano. Questa 
ultima, venerdì pomeriggio, 
ha espresso aH'unanimità pa 
rere contrario alla richiesta 
di un collegamento navigabi¬ 
le con il Canale dei Navicel¬ 
li. mutando in questo modo 
il panorama di posizioni e- 
spres.se in consiglio comuna 
le dalle varie forze politiche. 

Anche il rappresentante 
della Democrazia Cristiana in 
commissione ha infatti votato 
contro la richiesta USA. Non 
è comunque un mistero che 
in casa de si siano create 
tensioni interne sulla posizio¬ 
ne da assumere sul progetto 
americano: le dimissioni dei 
giorni scorsi del responsabile 
della Commissione urbanisti¬ 
ca della DC ne «ono un se¬ 
gno. 



Nel corso dì un incontro con gli amministratori 
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Primo confronto della Regione j LA MEDICEA 

Toscana sul «progetto cuoio » Il IL MESE DEL TENDAGGIO 

DELLA BIANCHERIA E DEI TAPPETI 


Un'alta concentrazione industriale nella zona tra Fucecchio e Santa Croce 
li problema della difesa dell'ambiente — Un programma dei sindacati 

Il a progetto » della Regione , gli ultimi ann-. livelli vertigi- , rincontro la questione deH’in- 
Toscana per il settore del nosi. Considerando come ba i quinamento ha avuto una lar- 
cuoio e della calzatura comin- ! se 1(X). le concerie della zona 1 ghissima eco e da più par- 

cia a prendere corpo, sia sul ' neH’ultimo decennio hanno . ti è stata avanzala la propo- i 

piano delle proposte che del ; registrato un indice del 178 I .sta che la difesa deH'ambien- [ 

le elaborazioni. Nel corso d; 1 per cento, mentre le calza- , te abbia una parte rilevante j 

una affollata assemblea che * ture del 267 per cento. . in tutto il progetto della Re- ' 

,si è tenuta nella sala consi- ; Attualmente, le unità prò- , gione Toscana. j 

Ilare del Comune di Santa _ duttive sono I.S13, mentre gli i Durante la riunione, infine. , 

Croce suH'Amo — alla quale . addetti sono 12851. Se a que- | i rappresentanti delle ammi j 

hanno partecipato numerosi > .sti dati poi si aggiungono ! nistrazioni comunali hanno ; 

consiglieri regionali, ammini- J quell: delle zone confinanti. • consegnato a] presidente della J 

.>tralori e consiglieri dei paes. | come Cerreto Guidi. Mon- terza commissione un pro- 

interessali al progetto, rap ì .lummano e la Valdinievole. gramma elaborato dalle or- 

presentanti delle forze politi ; -m ha un numero totale di . ganizzazioni .sindacali sulla i 

che. dei sindacati, degli arti- i addetti che si aggira sulle iituaz.one della zona, 

giani e delle associazioni .m ' 17 mila unita, d; cui II mila | , ,. 

prenditoriah — il presidente calzaiunen. . Nella foto: I inferno di una ; 

della terza commis.sione con ! C’è anzitutto da stabilire se i conceria • 

stilare. Graziano Palandn. ha liLsogna porre un freno a que i 
lìlastrato finalità e caratteri- ! ->to sviluppo industriale — > 
siichc del progetto stesso. spesso caotico — oppure sti 
La riunione di Santa Croce ! molare nuovi insediamenti. 
auU'Amo ha rappresentato un | L’opinione prevalente — co EJàA 

primo approccio concreto e ; me è emerso anche nel corso , El 

un primo confronto fra la Re- , del dibattito — è quella di 1 

gione Toscana e le popola- { razionalizzare l’attuale appa- , Diramili aif arrosenri n 

zioni interessate, su quello rato produttivo, in armonia niUalllUI 641 oIbCCowiI 

che dovrà essere l’avvenire con le esigenze del territorio marrkino mnuimonfn f 

di una delle zone a più alta e dell’ambiente, già grave- IIIoW»fllIl6 IllUWlIllClllU l 

concentrazione industriale di mente compromessi dall’in- monfn Attrowatiira n 

tutta la Toscana. Le cifre par- quinamento prodotto dagli IUoIIIU ■ MliroZZOlUra y 

lano chiaro: nella zona del • scarichi delle concerie. ! IHtuliietria liikr 

cuoio, che comprende i co- j II problema dell’ambiente | PCT • limUSlna • LUOl 

muni di Fucecchio. Santa < non è nuovo nella zona del | n 


Lenzuoli 1 oidzza 
Lenzuoli 2 piazze 
Tendaggio fantasio 
Materasso gomma 
Materasso molle 


L. 3.344 in piu 
L. 6.250 » -> 

1, 500 >» » 

L. 11.000 » » 

L. 18.500 » » 


SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

Prima di fare i V$. acquisti visitata i 3 magazzini 
in Firenze: 

in cent.'-o V. C.mto de’ Nell. Via .Ancnto 
in piazza Puccini• Via Ponte alle Mos->e 
aH’i'O'otto in V.aie Talenti 


che dovrà essere l’avvenire con le esigenze del territorio 
di una delle zone a più alta | e dell’ambiente, già grave- 
concentrazione industriale di 1 mente compromessi dall’in- 
tutta la Toscana. Le cifre par- | quinamento prodotto dagli 
lano chiaro: nella zona del • scarichi delle concerie, 
cuoio, che comprende i co- j II problema dell’ambiente 
muni di Fucecchio. Santa < non è nuovo nella zona del 
Croce sull’Amo. San Minia- ! cuoio, dove i lavoratori sono 


to. Castelfranco di Sotto. 
Montopoli Valdamo e Santa 
Maria a Monte, la crescita 


seriamente preoccupati per 
l’alto indice di tossicità csi- 
.stente non .solo nel fiumi ma 
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industriale ha raggiunto ne i anche nell’aria Nel corso del- 
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Bufalini al Palazzo dei Congressi 
conclude oggi la conferenza operaia 

Il llvit.iiiiii. tifili» sf j iiUeueuli tk-i delf} 4 <tti (hi- hi(i»no affion j ('oiuli/iono ih-hIiò luUo oiò jMì'.sa rt 


Il Inalili» llvit.limi, tifila Sv‘ 

Lirt'lf I la na/ii)iialf (Iti t (tm Imi.- 

<|iio.sta iiiattma al' \uflittinimi tifi !*a 
l.i//<) tifi Cnii'-iifi-ii la iiinlfifii/a tifali 
iijxTiu ciiiiumi^ti 

Per tull.i la ^^lornala tii km. iiflla 
iiraiulf palc-itia tifi ciitolo 2.') apnlf * 
- tlotf 1 latori sono siali aperti to 
iitrtil sera (la una rfla/ioiif tifi toni 
pai'no Hit tardo Mietili rospoiiialiik' tifi 
la tominissioiif operaia tifila Kcdfia/io 
iif fioicMituia - .si sono .su.s,^c■^'ulti til. 


iiUeitfitli dfi dflf} 4 ali t lif hanno affron 
lato sasian/ialmontf tio tt'ini. sliftta- 
iiifiilt' (onn(‘ssi fra di Ioni la mimti/a 
di .itti.iif I apidaiiifiitf a solu/iuiif la 
crisi politica e di ‘iott-iiio la lutcesila 
(Il I oinbattcrc ed l'olaii la \ ioleii/a 
fteisita spcrimi'iilata in (|ll(•^ll •'lorni 
antlit' airatfiifo liorcnlino rurut'ii/a di 
toslriiirt' una tasta unita tlie. inuotcn 
(Io tlairinlfsa tr.i il PCI t il P.Sl. sia 
taiiaif (Il <i{'‘ar(‘;iarf iiiiotc c più \a 
sic lor/f (Ifiiiocialleile 


Contli/ionc iHMtlif lulto ciò jxissa rea 
lizzai si ò la creazione tli un lorto mo 
t inif Ilio (Il lolla tilt', la'elido perno sul 
la classe opiraia. sia capace tli afittre 
naie 1 pili ampi 'trali sociali e di im 
pteiiaili nell azione di i imiofamento del 
paese 

Nella foto; la grande palestra del circo¬ 
lo « 25 aprile » durante i lavori della 
Conferenza degli operai comunisti. 


Passo dopo passo si torna alla normalità 

Riaperte le mense dell'Opera 
dopo l'attentato di martedì 

La decisione è stata presa dal consiglio di amministrazione dopo un incontro in Palazzo 
Vecchio - In un ordine del giorno i motivi della protesta de! primo marzo nelle facoltà 


Passo dopo passo do|x> ijli 
attentati, le dfcasta/’oin c le 
violenze dei uioini passali 
neirateiicn di Firenze si ii 
toma alla noi inalila .Menile 
lei 1 nelle faiolla volpile si 
coiitnui.ica a tonlare e .i sii 
mare i d.inni (di\(‘rsi niilio 
nii il consiglio d. an:;n..u.t;a 
ZKiiK- deiropera li.i deciso di 
li.iprnc 1 Ile scll servile imi 
versii.iri 

F' stalli ima dei isioiie me 
ditata a luii}{o .iinvaUi dopo 
una nimtoiu- delle forze poli 
tivlif e sindacali in P.ilazzo 
Vtdii.o .\*l.» Iiiu 1 iispoii 
sahilt della oestmiv deireiite 
niiiveiMtaiio eiopatoie di sei 
VIZI II. inno peiisaU) (he la 
riatiei'tura tosse indi.spensalii 
le tierehé le azioni teppi- 
■sticlie non p.issino e non dan 
nifiumo li iniizionaineiito del 
le istitnziom * (om- h.mnn 
‘-(ritto 1(1 un eomiinK .Ilo 

l>opo la riaperlur.t. rOjiera 
ha rivolto un appello alta 
massa defili studenti estranea 
alla provoc.i/ione stpiadi istica 
<. pinché in (|ue.sta situazione 
decisiva per il fniizionamen 
tu (lemoeratiio delle istiinzio 
ni (olt.ihori alla ripresa della 
attività >' Il coiisifiliu (Il am 
mim.slra/ione deiroper.i pen- 
.sa anche che .senza hi p.irte 
cifiirzione attiva e it-sponsa- 
bilc (Iella maflflioranza dei 
giovani sia impo.ssibile rista¬ 


bilire im ( l'ina dui.itnio di 
lalm.i nei soli servile ♦ Pt i 
(he la spirale evei sione re 
pressione veiiii.i s|H‘zzata -- 
seiivono i (hiifunti (leUente 
-- (' nei (‘Ss,ina la loiisaije 
volezz.i da p.nli- di tutti ftli 
studenti die non vi e altia 
allei iiativ a al di iiion del filli 
zioiianunto democratnn delle 
istituzioni piepnsle .il (iiritlo 
allo studio V 

.\l.i perdie ((Uiste IllllZliUl 
no lealmente e iietess.nio - 
iKoid.mo uh .mimimstratni 1 
-- (he veimarin re.ihzzati (|iiei 
prour.imini o.., .mimiii iati d.i 
lem(x> e disdissi .iiKlie i on 
gl. sliideiiii Ofiiii piofietto di 
risii iittin azione dii punti 
mensa cozza con rimpossibi 
hta (il dxinsiere. anche m 
tei mini approssimativi, reiili 
là le.ile (Iella domanda (|ii(i 
liduni.i (Il pasti 11 consi.uho 
di ammmisir.izioiie mentre 
continua il ( oiil i onto sin prò 
grammi in l.ise di lealizza 
■/ione e di s'udio. * richiama 
la necessità di i ontrollare gli 
accessi alle mense per garaii- 
tire m primo luogo gli .sto 
denti e le altrv- i.itegorie già 
ammesse .dia Imo ntiliz/a/io 
Ile. e programmare i|nmdi le 
modalità di a|K>rtura di men 
se che mcidaiio nel contesto 
stK-iale ». 

Oli ultimi gravissimi episo¬ 
di (Il violenza alla mensa non 


devono -■ secondo gli .mimi 
lustratori (leU'opera - mter 
rompere i progt animi m.i av 
viali X I.’.ittentato .tU’iiffu m 
le.sserim scrive il emisi 
ghi) di .inimmistraziuie 
non deve lei mare imo stili 
milito ('sen/iale di program 
inazione - I,.i piossima setti 
m.m.i i)miid’ riprendei anno 
(|iiei tonirolh <igli ingressi che 
nelle settimane pass.ite sono 
stali piesi .1 pretesto dal noi 
lettivi) piolet.in della meiis.i » 
per leii.iie di mnesiau- hi 
provoc.i/ione e la violenza 

I.t mochdit.i veri'iUinn ( o- 
imuiK-.ile .il pili prtsio. ni.i e 
sieiiro ih(‘ gi.i da lunedi la 
ranno la Imo riapparizione i 
tesserini di plastica jK’r Fin 
gresso alle mense. t'In non 
li .ivrà e si riliiiter.i di esi 
1)11 e .ilmeim hi tessera nm 
^ vei--il.ii la non verrà aciet 
tato 

he MI elide leirOpera .sono 
rimb.ilz-iie anche ieri nella 
tlisciissioiie degli undici presi 
di imnii' nuovamente in se 
nato «Il e.idemico. 

.Xeirmdne del giorno ap 
prov .ilo all.i miammit.i si |,i 
esplicito riferimento alle vio¬ 
lenze alla mensa a cui si 
guarda con preoceupa/ioiie 
jier il loro carattere endemi 
co. l.a mensa continua ad es 


sere infatti il punto piti dii 
fieile (lell’imiv ersila dov f si 
iirg.ini/./.<i hi violenza e d.i do 
ve partono le az.min siiti.idri 
stalle II l'.nd di g'ovcdi mat 
tni.i cuntro (inallro lacolt.i è 
stato per biion.i parte opt'ia 
del X Collettivo proletario del 
hi mensa » ilu »' riusi ito (on 
li ( mml.ito (Il .igit.iziiiiie di 
art hileltur ( <ul aggregare m 
tmuo a sé allrn orgamzz.i 
/ioni meno .< rodale «■ e (on e 
speilenze meno o corpose ,il 
le spalle 

.\’el diKunieiilo <ip|)iov.ilo 
da pi'v'sidi SI spieg.nii) m dit 
taglio 1 motivi eh.' h li.inno 
(X) t.iti hi ser.i |)rim.i .ilhi de 
iisione (Il solici ilare tutte le 
facoltà a maiufest.iie lontro 
il terrorismo per l.i hlxTt.i 
(li insegnare, studi.ne e l.ivo 
rare. L’ordine del gimiio ver 
rà ora inviato ad ognuna 
(Ielle 11 f.icolt.i L’esteiisnre 
matonaie è st.itn il preside 
di lettere, prolessor Krmi/a 
roti, al quale il sen.ilo h.i da 
lo mandato \ enei ih seni (h 
smtcti/./are i tei mini della di 
.seiissione. 

Al rettore ini.mio loiilmii.i 
no a |)ervcniri nuss.iggi di 
.solidarietà e di (ond.mna del 
le violenze, len e arrivato un 
documento delhi Ilegione e 
lino dell'a.ssiK'i.i/imie n.izimi.i 
le dei partigiani d'Itah.i 


Domani 
dibattito 
sulla 
cultura 
e la crisi 


Domani alle ore 21 nel¬ 
la sala verde del Palazzo 
dei Congressi si terra un 
dibattito pubblico su « Il 
contributo della cultura 
t alla soluzione della crisi 
della società italiana ». 
Parteciperanno il compa¬ 
gno on. Aldo Tortoroila, 

I della direzione del PCI e 
i docenti universitari pro¬ 
fessor Paolo Rossi e pro¬ 
fessor Aldo Zanardo. 

Sempre domani il com¬ 
pagno Tortorelta parteci¬ 
perà alla riunione della 
commissione culturale del 
la federazione, che si ter¬ 
ra alio 15.30 in federazio¬ 
ne su « Convocazione del¬ 
la 1. conferenza sui pro¬ 
blemi deirorganizzazione 
della cultura e della vita 
culturale a Firenze e nel 
suo territorio». Il docu¬ 
mento preparatorio por la 
conferenza può essere ri¬ 
tirato dai compagni in fe¬ 
derazione. 

Convegno 
del PCI 
.sniragricoltiira 

Si svolge domani alle 
ore 9,30 nella sala verde 
del Palazzo dei Congressi, 
organizzato dal comitato 
regionale toscano e dalla 
federazione fiorentina del 
PCI. un convegno sul te¬ 
ma • Le proposte del PCI 
di riforma degli strumen¬ 
ti di intervento pubblico 
per lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura ». 

Concluderà i lavori il 
compagno Pio La Torre, 
responsabile della sezione 
agraria nazionale del PCI. 


Presentato nel corso della conferenza di produzione deU’Igmi 


Un progetto per l'Istituto geografico 


Hanno devastato la sede del MLS 


Nuovo raìd squadristico 
di un gruppo di autonomi 


La crisi strutturale e gestionale sta portando retile alla paralisi - Chiesto un piano nazionale della ' 

cartografia e un ente unico di .settore - Possibilità di inseriniento per 220 giovani - La presenza di : Distrutti l'impianto di illuminazione, quello di riscaldamento, un ciclostile, macchine 
forze politiche, Enti locali, Hegione e parlamentari - Si possono aprire nuovi campi di intervento | per scrivere, tavoli e scaffali — Un comunicato di condanna deirorganizzazione 


E' pu.-w-,.iule .s.(lv,ue ri.-.u 
. luto ói'ogralico .M.inaio Ita¬ 
liano dallo .‘lUito di paiali.^i 
in cui il trova da tempo'* 
Sembra di .‘u. ed i primi' ad 
ci.'^erne convinii .-,0110 proprio 
i dipeiuleuti i qu.ili, nel cor 
■SO della Confeienza di produ¬ 
zione. hanno inc.-».-,o a lainto 
un piogeno di nviiolizzazione 
deirimpoit.intc .-.liultur.i pub 
blira oper.iiUe nel (.impu de! 
la cartografia. 

Cri.-i di >.:e.-,tionc e .-.truUu 
mie .->! e detto nella (onfe 
renza .svoltasi alla Sala h2st 
Ovcil di Via Ginori — ac.'en 
tuata dal conflitto o.iistente. 
sul piano dc’Ie pi ionia ira le 
funzioni di caratici e civile al- 
trihuito per ic'joe all’Ente e 
q.iclle tradizionali, di carattc 
re militare In questo niiKlo 

I comp t: dell I.stituto .sono ve- 
lUKi inano mano a iierdcre 
.s’vnific.ilo lon no'ev.ili ca 
renze .sul pi.ino delhi i.iito 
■-MifM ufficiale dello Stato 

II ri a lno e (n.c.lo (h di.spei 
dere un patrimonio storico e 
culturale di iil.evo. . ome 1 . 
levato dalle voci levate-si a 
(l.ie-a dell ICJMI. ir.» i u. luic! 
la dei parlamentari coimim.sti 
che hanno d; recenti- prc.icn 

t ito una intcrroirazione. Il 
punto .--u » ui iii.-ist()no ; hivo 
rator. dcri'l.--;i;u:o e quello iL 
un.i rislrunurazione .idc-gua 
l.i dc.cEntc definendo nuo 
ve siriittiire decMional. co 
me. per e.'emp.o un comitato 
di cc't.one mler.ii msU-r’..i.c 

Qual: i:h ohieit.v d; (puc 
'la r..str’.i:;iir.iz.one'* 
doro alle e.-jenre t.iriczrai. 
(1:*' pe: imi co; riti.) co-t > 
ne del 'err tono da pane del 
.c .anione.n.ii- .iv i! c dello 
Stato; coordinamento degli .n 
tcrvent; nel sotiore. adeguata 
'xmogen.cità della cartografia 
n ogni scala, collegamento 
con il .'Citore (a:a.-ta’e; tol- 
labomzione con 1 centri un: 
ver.' tari 

Contnbu .-X ono od accresce 
re la si’iiaz.one d; ri>.ag.o. le 
tfof .x-icn.-'c derr«).'j.in co. con 
smve prez..i.1i.'.o per ..a fun 
zonalra de. rrp.a.i. d: proda 
z.one. .Mtualmx'nto ; d.r^en- 
dent; .'xir.o in ..n.v .'tru: 
tura che ne r..'h.edorebhe a: 
meno }>er tir ir^n'.o 

compiti r.t'-ui:. il.ilia legge 

n. 63 del 1960. 

Inoltre, .‘^o.o 8 elementi 'ii 
13 .'ono i.i.ix-gi'.n:. nel.a prò 
duzioiie. mentre c : alir 7 so 
no adib.t; a cx inp.'. ainm. 
n strat.v. 
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L'ipotesi di soluzione del 
problema IGMl tiene conto 
di un intervento pubblico sue 
cifico f.i>ahzzato alle esigen¬ 
ze cartografiche civih. men¬ 
tre. in maniera contraria, lo 
Ente .subire’nbe un r.dimen 
s.or..in'''nto dett.vto da prò 
blcnn 01 efftcìena e tecnolo¬ 
gia militare 

D qir res. 2 enz.a mmi-d a- 
ta ri. non d'.spv-rdere le e.'pe- 
r.enze e 1'. potenziai^ dell I 
str.uto — cinne rimarcato da 
n.imerasi .ntervent.. tr-v : qua 
Il quello dei compaeno on Al 
berlo Ceccbi — garantendone 
la n.ena efficienza con ime 
.'I men;. .nd;r.zz.vt; r«d .as.'.cu 
rare lo .'V.’.'appo futuro. Inol 
tre 1 lavoratori -- ha sotto 
'..neato .Mberto P.eralb. del 
Con.'.gl.o dei dele-gati nella 
re az one mirodiittiv.v — ^pin 
gono per un provvedimento le 
£r.''at.vo che defin.'Ca in ma 


II.tra organica ; compiti e le 
funzioni sia militari che cjvi 
li, .11 c.ampo cartografico 
Q-ae.sto proces.«o può avve 
nire tramite la formazione 
del personale e l inserimento 
di giovani. .\ quv'to proposi¬ 
to va rilevalo che il Con- 
.siirlio dei delegati, la Lega 
de: di-vx-cupati ed i sindacati 
.statali hanno elaborato un 
progetto specifico per loccu 
p.(7.;one di 2il0 s.ovani. men¬ 
tre ,'or.o in corso iniziative 
uer la .salvacuard a e l'.nte 
gr.ia del patnmon.o del- 
I EIR.A (azienda carlocrafica 
ftì'Iita» la cui cnsi e r..-‘Olvi 
u.le. appunto, con un piano 
della cartografia. Cosa deve 
prevedere questo piano'* Nel 
vasto dibattito della Conte 
renza di pr(xiuione. lavorato 
rt, esperi:, parlamentar En 
t; locah. Regione e rappre 
tentanti do.le fore politiche 


ii.inno puiTu.ilizzato ,»him. 
.(spetti qualificanti come la 
realizzazione e hv ‘gestione 
della carta dello Stato, hi 
eonspnazone delia rete d; 


tnangohizioiie e di livellizza 
zione (i punti di rtlermienlo 
por la co.struzione delle car 
tei. il coordinamento delle al 
tività di settore e il contiol 
lo tecnico di tutti gli el.ibo 
rati realizzati, sul territorio 
nazionale. 

Nuovi campi di intervento 
-Si possono C 0 .SI aprire pei 
riGMI. per e.sempio in atti 
vita giaviinetrirhe. magncti- 
ehe. geografiche, nello .studio 
(• nella sperimentazione, nel 
.a formazione profcs-sionalc. 
in collaborazione con la .scuo 
la e l’Università. L’ipotesi del¬ 
la costruzione d: un organo 
cartografici) nazionale per 
metterebbe la defintzione prc 
ci.sa dei compiti e delle at- 
triliuzioni per quanto concer¬ 
ne la costruzione e la manu 
tenzione dei reticoli geodeti¬ 
ci. gli impianti e la niiuiutcn- 
Ztone d. linee di livelhzzazione 
e precLsione. la coi>ertura fo 
lografica generale del termo 
no. ril'cv; e mLsurazioni di 
vano genere con la prospetti¬ 
va della formazione di iin.i 
.scuola d; spe.v,*- ./zaz.one per 
addetti al settore 

Con 'a nascita d; un Ente 
cartograf.co nazionale se 
condo 1 dipendenti — l’I.sti 
luto gcogralico imlitarc jk) 
Irebbe finalmente tornare ad 

e. s.'erc utilizzato comp.ula- 
niente al serviz.o dello Stato 
c della collettività 

Gh impegni assunti dalle 
forze politiche dai parlamen¬ 
tari e dagli Enti Locali metto 
no in luce come da questa 
conferenza di produzione po-> 
sa partire un processo im 
portante per recuperare al 
proprio ruolo tradizionale lo 
Istituto Geografico Militare 
Itahano di Firenze. 

Nella foto: le trincee della 

f. guerra mondiale in una fo¬ 
tografia esposta durante una 
mostra deiristituto Geografi¬ 
co militare 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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H II ,| . dopo l’aggre.ssione a due ns- 

Annullato il concorso interno j vastazione di quattro .sedi 

, universitarie avvenuta lunedi 

I f I I • • I -svor-so. Ieri .sera, poi o dopo 

ASNU ha deciso di ripeterlo i vo^^^ 

I hanno pre.so (r.iss.ilto la .se- 

.. , . „ de del movimento dei lavo 

.n ei-nT . sforno '.IV mncor..() • L.i Coinim.ssione aminini- , raion per il socialismo di via 

nd cari degli Alfani Aiinati di spran- 

p.u parli SI ter..a di imba li iinsinuano che si darebbe bas’nm vh m ono 

.snre una mutile polemica. ' spazio a metodi di di-^crimi- nn inn m clìVtmtm Vii mi¬ 
la pre.s;denza dell'ASNU ha 1 nazione politica riconosce „ L i ri .ib 1 , n zVnne d 

fornito con una nota alla che rannullamento per vizio ' VV . dV- u d 

•stampa alcune precisazioni. prca-edurale non può re.stHui , o. s..isci.ito il ci 

L'azienda - si leene nel - comunque legriit.à al con- VvXd^'T. dVVff'.h 

documento - si è trovata di t Pertanto (facendo ri- ef,,?;,,V nòiìV dim 

fronte a tre ordini di prò i ferimento alla dottrina e alla situai nelle pumi due .si.i i- 

blemi. Prima di tutto una 1 gninsprudcnza c tenuto con- [ ^ della .‘=ede. In cniel ino 

.sentenza de! tribunale am • fb degli altri due ricorsi al i memo airinteino del MLS 

minisiralivo regionale che ! TAR) la commi.ssione ammi ' si trovavano sei persone, che 

.innulla una ricci.->;one della I ni-,tnatrice all’unanimità, ha [ .jj seno barricate in una stan- 
sezione di Firenze, dello ste.s- j annullato il concorso in que- ‘ della '-,ede Gli sqii.t 

comitato, per vizi pr(.ccdura ■ ottone e la rcl.ativa delibera. . ^j^nsti cntrat. m .-.ilen/.io. con 

il. non entrando nello .spe , decidendone altresì la rii)e- 1 _ , „„ 

tifico e nel merito delle prò- | iizione con la stc.ssa compo- ' un colpo setrti li.ii. io ioti 

ve di concorso. In secondo . .--izione della commi.-vsione esa ' lampad.ne f.icfiulo p.om 


! Nuovo r.tid degl: .lulcnoim 
dopo l*aggre.-,s!onc a due n.s- 
' si.stenti universitau e la dc- 
j vastazione di quattro .sedi 
, universitarie avvenuta luiu-di 
' .S(or.so. Ieri .sera, poi o dopo 
! le U5 30, un.i quindicin.i di 
, tepp..sti con il volto coperto 
I hanno pre.so (r.iss.ilto la se- 
, de del movimento dei lavo 
I raion per il socia libino di vi.i 
I degli .'Mfani Ai in.it i di spran¬ 
ghe e di bastoni, gli a ut ono 
. nn hanno distrutto gli iin- 
I p.anti di illiiin.nazione e rii 
' risraldainen'o. sfasciato il ci 
' clostilc. le macchine p,--!- .sci 1 
1 vere. 1 tavoli e gli sc.iff.ih 
I situati nelle prime due .sian- 
I ze della .«^ixle. In cniel ino 


li. non entrando nello spe , 
tifico e nel merito delle prò- | 
ve di concorso. Ir. secondo . 
Iuo20 una decisione della .se 
zione fiorentina che. pur con | 
1 vizi d: procedura rilevati, | 
nliorquando entra nel meri 
to evidenzia che. come si 
evince dai verbali del con- I 
corso, che le irregolarità con- • 
•Siderale formali dalla com ' 
missione amministratrice del ’ 
l’pixjca. avevano invece pe.-»o ' 
so-.tanz..(lmentf a: fini del 
annullamento del concor.'O ■ 
Infine il fatto clie due can I 
ri,dati, rrenuti danncgciati ; 
d.igli accennati vizi di legit ! 
umila aono ricordi al TAR. . 
per ottenere l’annullamento j 
del concorso 1 


Alla aaan 

SCOTTI 

OCCASIONI 

GABANTITE 

■Micita GT 1975 
Beta Coupé 
A l\2 
U.ane fi 
I 123 Coupé 

! Opel Reko.u ‘gcOij Dar-ci 
1600 2 porte 
j'ìS P'ureor.f prom. tuu 
T n.'Mzuì’o 

MOTO 

B .\I V\' f») S 

Guz-Z. Caliiorn.a 3.5o 
Kavvasahi 900 
B.'-nelI. I25 

G'.»7z. F.t’fo:,e rt'v.;.oua'o 

Viale Europa, 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 


ininairice di allora e con gli 
•-tessi candidati 


bare nel bino la --t.in/.t di 

in^ie.S'iO 


Questa .iggicss'ciic secon¬ 
do un conuimcato deiroiga- 
mzzazionc sai ebbe d.i melfe- 
re in rehi/inne ad aleiini fat¬ 
ti avv(“<iuti a .Mihino Un gin 
v.ine (il Lotta Continua. :e- 
tondo quest.! 01 g.Kiiz/.i/ione, 
.s.irebbe stato aggredito tht 
aderenti a! MLS. (?uc.st,i no¬ 
tizia. sinenlila dalla fedeia- 
zione del Movimento hivo- 
ritori Iter il 'OCi.ihsmo di Mi- 
l.ino siieijljc st.ita nlanci.i- 
t,i anche da una radio pi:- 
v.it.i (leD.t nostri eit*a. con¬ 
tribuendo .1(1 almiciitair hi 
tensione Ne! comunicato de! 
ML.S, Si afferma t.-.i rullio 
.( D.i mesi oim.ii settori che 
•-i definisci fio .(pp.ntenenti 
aH’autinonna oprr.ua. messi 
riuetulamente 111 minonnz i 
all'.'ffnio de: movimenti di 
iniss;(. SI aecod.inc) ai cortei 
e SI .n't-nscono m-!!e manife- 
sl.iz.ioni allo scopo di Usarle 
( mie b.i s(‘ e ( operi•xii'.i di <i» 
z.ioni elle hanno il solo risul 
t.ito d foriere alla poh/.a 
un pietcsio per .scioglierle •>. 


dimostrazione di un apparecchio acustico 

' INVISIBILE * 


avrà luogo dal 27 febbraio al 4 marzo 
in via dei Pucci 1/D • FIRENZE • Tel. 215.259 



VENITE 

a! Centro Acustico Ita¬ 
liano. Un nolo esperto 
Vi oimostrerà come si 
può correggere in po¬ 
chi stanti e invisibil¬ 
mente, sord'ta anche 
abbastanza oravi 


IMPORTANTE 

Con questo microgioiel- 
lo.racchiusoinun involu¬ 
cro d oro e interamente 
nascosto nell’orecchio 
Dotreteudirechiaramen- 
te tutte le paro'e persi¬ 
no quelle sussurrate 


I ATTENZIONE! 

; r,'on perdete questa 

* straordinaria occasione 

[ per vedere e provare 
i questa meraviglia della 

• tecnica/Venite nei gior- 
; ni indicati dalle ore 9 

alle 19. 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


1 


Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 



concessionarie 










La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 


DONVITO 

Vìa Scipione Ammirato 94 • FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 






































P AG. 12 / firenze 

A Empoli sulla disoccupazione giovanile 

Studenti medi a confronto 
con industriali e sindacati 


A Borgo S. Lorenzo 

Alla «Otto Kern» 
licenziati oltre 
cinquanta operai 


rUnità / domenica 26 febbraio 1978 

PICCOLA CmNACÀ 


Laitóemblea del liceo clas 
«Ico « Virgilio » di Empoli ha 
discusso ieri mattina, nella 
.sala del palazzo delle Rsposi- 
zloni, 1 problemi della disoc¬ 
cupazione giovanile e della 
legge per il preavviamento al 
lavoro. L’iniziativa ha visto 
concordi gli .studenti, gli or¬ 
gani collegiali e la presidenza 
deiristituto, che hanno inte.so 
così utilizzare Ta-ssemblea di 
febbraio [wr discutere di uno 
dei più .scottanti problemi 
della realtà giovanile odierna. 

Numerosi studenti hanno 
gremito il locale in cui si 
.svolgeva ra.s.semblea. dimo 
.strando una notevole atten¬ 
zione per i problemi in di- 
Bcus.slone. Tutti, dagli studen¬ 
ti del ginnasio a quelli del 
liceo hanno, infatti, .seguito 
con attenzione gli interventi 
degli esperti invitati. Si trat¬ 
tava di rappresentanti del- 
TAs-sociazione industriali e 
dei sindacati, chiamati alla 
presidenza in accordo con 


l e-iecutivo del consiglio di i- 
stituto. 

Mentre gli invitati espone 
vano le principali linee della 
legge per il preavviamento al 
lavoro, di cui gli .studenti a- 
vevano una copia, molti si 
appuntavano delle que.stioni 
sulle quali rivolgere tlelle 
domande o chiedere dei chia 
rimenti. Cosi una ragazza dì 
quarta ginnasio ha domanda¬ 
to perchè il lavoro manuale 
viene considerato meno di- 
gnito.so di quello intellettuale. 
Un altro studente ha fatto 
notare che la questione della 
disoccuiiazione giovanile 
coinvolge tutti i paesi euro 
pei. e ha citato dati riferiti 
alla situazione francese ed 
inglese. 

Appena i relatori hanno 
terminato di esprimere il 
punto di vista delle proprie 
organizzazioni, il ghiaccio è 
stato rotto da uno studente 
che ha chiesto .se la legge sia , 
stata un fallimento, viste le , 


considerazioni espresse dal- 
ra.s.sociazione industriali e 
dai sindacati. 

Per gli indu-)triali. rappre¬ 
sentati dal vice presidente 
Zani, la legge è |)ositiva. in 
quanto ha individuato uno 
dei temi più .scottanti della 
realtà italiana su cui interve 
nire. anche se non è stata 
completamente .soddisfacente 
per le .soluzioni adottate e 
per le quali vi è nece.ssltà di 
una modilica. Giuliani, della 
federazione sindacale unita 
ria. ha |)Osto in rilievo le 
numerose difficoltà addotto 
dagli imprenditori ad assu 
mere manodopera tramite le 
liste speciali, ad esempio le 
condizioni onerose di assun¬ 
zione con 1 contratti di for¬ 
mazione. che non .sono cer 
tamente insormontabili, viste 
anche le previdenze contem¬ 
plate dalla legge. 


b. b. 


BOHGO S. LOKENZO — 
Grave attacco airoccupazione 
nel Mugello; cinquantotto li 
cenziamenti .sono .stati elfei 
tuati alla « Otto Kern » di 
Borgo San Lorenzo. La dire 
zione aziendale tedesca del 
Tindustria di confezioni si e 
attestata su una posizione di 
a.A.soluta intransigenza nel 
procedei e .sulla via dei licen¬ 
ziamenti. 

La conlezione è venuta a 
in.sediarsi nel Mugello negli 
anni del miracolo economico 
approfittando dellt* condizioni 
favorevoli pre.senti nel lem 
torio: manotlopeni a ba.sso 
costo, incentivi, ecc. D<t allo¬ 
ra non SI è proceduto a ncs 
sun adeguamento tecnologico 
e delle strutture, gli investi¬ 
menti sono stati completa 
mente trascurali, l.a crisi nel 
.settori; ha aggravato la già 
pesante situazione finanziaria 
deH’azienda, non siunpre 
condotta in maniera efficien¬ 


te. tanto che si è accumulato 
un deficit di qua.si 2 miliardi. 
La cri.->i del mercato interno 
e la già pes.inte situazione 
eionomica hanno condotto 
l’azienda a scaricare sulla 
manodopera - - i fàJ licenzia 
menti, quasi un quarto dei di 
pendenti -- tulle le tensioni 
e le contraddizioni. 

L'amministiazione comuna 
le di Borgo San Lorenzo, u 
nitanienle alle organizz.izioin 
.sindacali. tlelle comunità 
montane e ai ctiinuin del 
Mugello ha indetto un in 
contro etm le forze politiche 
.soc.all e le maestranze per 
esaminare la vertenza. Sono 
intervenuti i parlili politici, 
e.-iprimendo la .solidarietà ai 
lavoratori e impegnandosi a 
trovare tutte le forme utili ai 
Lui deirattivilà produttiva e 
la collocazione delle mae 
slranze licenziate. 


FARMACIE APERTE OGGI 

V. Martelli 36r., P.zza S. 
Giovanni 20r., V. Alfani 75r., 
P.zza S. M. Nuova Ir., V. 
Allento 87r., V. XXVIl Apri 
le 23r.. V. della Scala 49r.. 
V. Vigna Nuova 54r., V. Por 
S. Maria 39r., V. dei Neri ()7r.. 
V. Pietraplana 83r.. Borgo 
Pinti 76 78, V. Tagllamenlo 
7. Int. Staz. S. M. Novella, 
V. Gioberti 117r.. V. G. D’An¬ 
nunzio 76r., V. G.K. Pagnini 
17r.. V. R. Giuliani 103r.. V.le 
Guidoni 89r., V. Ponte alle 
Mo.s.se 43, Boryogni.ssanti 40r., 
V. Pisana 195r., V. Serragli 
47r., Borgo S. Krediano 151r., 
V. Talenti 140 ilsolotto), V. 
Calzaiuoli 7r., V. G.P. Orsini 
107r., V. D. Cirillo 9r. tang. 
V. F’aentinai. 

FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r., V. 
Ginori 50r.. V. della Scala 
49r., P.zza Dalmazia 24r., V. 
Cì.P. Orsini 27r., V. di Broz 
zi 192 A B. V. Stamina 41r.. 
Int. Staz. S.M. Novella. P.zza 
Isoloilo 5r.. V.le Calatafimi 
6r.. V. G.P. Orsini 107r.. Bor- 
gognissanti 40r., P.zza delle 
Cure 2r.. V. Senese 20Qr.. 
V.le Guidoni 89r.. V. Cal¬ 
zaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono auerti dalle 22 alle 7 


l seguenti distributori: Via 
Rocca Tedalda AGIP; Viale 
Europa ESSO: Via Baccio da 
Montelupo IP; Via Senese 
AMOCO. 

LUTTO 

E’ morta ieri notte la com¬ 
pagna Vittoria Pieri, moglie 
del compagno Alessandro 

Pieri, scomparso tre anni fa. 
La compagna Vittoria ha 

sempre condiviso con il ma¬ 
rito persecuzioni e arresti nel 
periodo del fascismo. I fu 
nera li si svolgeranno questa 
mattina con partenza dalla 
cappella • del Commiato di 
Careggi alle 11. 

La -sezione del PCI di 

« Romito Vittoria », TANPI, 
l’ANPPlA. la federazione del 
PCI e la nostra redazione 
esprimono le più sentite con¬ 
doglianze ai figli. 

DOMANI AL COMITATO 
REGIONALE LA RIUNIONE 
SUI BILANCI ’78 

Presso la sede del comi 
lato regionale de! PCI si 

svolgerà domani alle 9,30 la 
riunione della commi.isione 
problemi dello Stato e delle 
istituzioni democratiche con 
le relazioni dei compagni 
Brasca e 'Foni, rispettivamen¬ 
te sui temi dell’ente interme¬ 
dio e della preparazione dei 
bilanci 1978. 


RIMANDATA 
L’ASSEMBLEA DEI 
SEGRETARI COMUNALI 
E DI ZONA 

A causa ■ di improrogabili 
impegni la riunione di tutti 
i segretari comunali c di zo 
na convocata per domani in 
preparazione del prossimo ie- 
stival dell’Unità, c spostata 
a mercoledi l marzo alle 9 
in federazione. 

MOSTRA FILATELICA 

Si è inaugurala ieri alla 
presenza di un numeroso pub 
blico, presso il centro Tele¬ 
comunicazioni dell’Azienda di 
Stalo per i servizi telefonici 
la Prima Mostra Filatelica 
Aziendale, sotto l’egida del 
Dopolavoro Postelegrafonici 
e con gli auspici del Com¬ 
partimento e della Direzione 
Provinciale delle Poste di Fi 
lenze. In questa occasione 
sono stale messe in vendita 
per gli appassionali ed i col- 
iezionisli, due cartoline ineo 
bliterale, in numero assai li 
mitalo. con annullo dcH’uf 
licio Filatelico delle Poste di 
Firenze. Per il pubblico la 
mostra rimane aperta nei lo 
cali sociali di Via Pietro la 
hler ipro.seguimenlo via Bru 
ni, zona Cure), dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18 fino a 
marledi prossimo. 


INNOVAZIONE ALLA 
LEGGE SULLA CACCIA 

■ La questura comunica che 
la legge ha introdotto pro¬ 
fonde innovazioni in panico 
lare in ordine alla inibizione 
dell’attività venatoria ai mi¬ 
nori di anni 18, muniti della 
apposita licenza di porlo di 
fucile per teso caccia, che ve¬ 
niva rilasciala, per delega 
dal questore ai .sensi della 
precedente normativa. Degna 
di rilievo è poi la disposizio¬ 
ne secondo la quale nel pri¬ 
mo anno successivo al rlla 
scio deila licenza, il caccia¬ 
tore dovrà essere accompa¬ 
gnato da un altro cacciatore 
in pos.sosso di licenza rila¬ 
sciata da almeno tre anni. 
1 cacciatori debbono altresì 
tener conto dcll’obbligo, isti¬ 
tuito dalla legge del 27 di¬ 
cembre 1977. di allegare 11 
certificato medico anche alle 
istanze di rinnovo per sca 
donz.a .sessennale della licen 
za. Por le infrazioni alla c! 
lata leggo sono state Intro 
dotte pesanti sanzioni. 

RINGRAZIAMENTO 

l fratelli Calieri, non iio 
lendolo tare iiersonalmente. 
ringraziano tutti coloro che 
hanno parteciiiato al dolore 
per la scomparsa della loro 
madre. 


48 FETTE BISCOTTATE 
gr. 340 


L 360 


ERGO PLASMON SPRINT 
gr. 230 


L. 720 


COLOMBA IN CELLOPHANE 
gr. 380 


L. 790 



VIN SANTO 

bottiglie It. 1,490 l. 1190 


CYNAR 

bottiglie II, 3/4 

L 1740 


RISO ORIGINARIO 

busta gr. 900 L. 470 


FORMAGGIO GRANA 
l’etto 


BUOI ALLA FRUTTA 
« NIKI » PARMALAT 
gr. 125 x 2 


BANANE 
al kg. 


L 350 


MOZZARELLA S. LUCIA 
gr. 120 L. 410 


SOFFICINI FINDUS 

alla carne, funghi, mozzarella, 

formaggio, spinaci gr. 200 


L. 650 


BIETOLA 
al kg. 


L. 180 


L. 748 


ACQUA EVIAN 
II. 1,500 

TORTELLINI FRESCHI 
confez. gr. 480 


L. 190 


L. 480 


MAIONESE DELICADA 
tubo gr. 90 L. 220 


TONNO SIMMENTHAL 
gr. 95 


L. 790 


Firenze - Via Salvi Cristiani 
Coverei ano 

Firenze • Via GiobertT 158 r. 
Firenze • Viale Talenti • Isolotto 
Firenze • Via Carlo del Prete 
Firenze - Via Erbosa 


COLIANT DONNA 
taglia unica 

L250 


CALZINO UOMO 
tinta unita 


CALZETTONE BIMBO 
tinta unita 


L. 900 


L900 


S.t. 


L 380 


Firenze • Via Vittorio Emanuele 
Firenze - Via Aretina • Variungo 
Prato • P. 2 a S. Marco 
Sesto F.no - P^a V. Veneto 
Scandiccì - Via Sollicciano 
Casellina 


PANTALONE JEANS 
« unisex » 

L 8500 


PANTALONE JEANS 
bimbo/bimba 

L. 7500 r s.t. 


GIACCA BIMBO/BIMBA 
tinta unita misto lana 

L6500 


SUINO FRESCO ARISTA 
al kg. 

L 3590 


nei Magazzini 

dell' 


ijnloocp 


di 


Scandicci ■ Via Aleardi 
Empoli - Via della Repubblica 
Empoli • Via Ridolfl 
Arezzo • Piazza del Salone 
Casteffiorentino - Via V. Veneto 
Fucecchio - P.za XX Settembre 


TAPPETINO BAGNO 
rigato 

COMPLETO BAGNO 
tre pezzi 

TENDE DA CUCINA 
cm. 80x170 


L. 1300 


L. 5500 


L. 4900 


MOBILETTI PER ARREDAMENTO 
vari colori 


sconto 


10 


CAFFÈ’ MISCELA FAMIGLIA 
busta gr. 500 

L. 2990 


PISELLI FINISSIMI JULIET 
scatola gr. 400 L. 230 


VINO ROSSO E BIANCO 
fiasco It. 1,880 
gradi 10 


L 450 


OLIO EXTRA VERGINE 
SOLDORO 

It. 5 L. 10.900 


FABELLO MOBILI spray 
16 oz. 


GONNA DONNA 
in gabardina 
mod. giovane 


GONNA BIMBA 


L. 9500 


1.6000 


LINDO E SANO 
per i pavimenti 
gr. 800 


PG 93 


DANCING DISCOTECA 


L. 420 


SPIC E SPAN 
scatola gr. 290 


ASCIUGATUTTO 
2 rotoli decorato 


L. 320 


L 470 


GUANTI FELPATI 


L. 290 


FUSTINO PER LAVATRICI 
RIO PRESTO 
kg. 4,800 

L 4190 


AMMORBIDENTE « LENOR » 
gr. 750 

L 670 


LACCA PER CAPELLI 

gr. 400 L. 790 


SAPONEHA CAMAY 
formato normale 


L 950 


Poggibonsi • Largo Bellucci 
Certaldo - Via Mazzini 
Pontassieve • Via Aretina 
Borgo S. Lorenzo • Via l.o Maggio 
Campi Bisenzio - Via Po 
Montevarchi - Via Amm, Burzagli 


GIACCA DONNA 
tinta unita 5 bottoni 

L 7000 


L 190 


S. Giovanni V.no • Via Roma 
Figline V.no - Via Locchi 

COOP. VALDINIEVOLE 

Montecatini • Via Ioti 
Pescia • Via Amendola 


POLO UOMO con taschino 
tinta unita 

L. 5500 


BLUSOnO UOMO 

mod. giovane L. 15.000 


TUTA GINNICA 


L. 8500 4- s.t. 


SCARPA GINNICA bassa 
in tela strisce laterali 
da 

L1750 


SPICCHIO • EMPOLI • Tel. 508.606 
dal 18 al 26 febbraio 
LA PRESTIGIOSA ORCIIESTR.N 

DI PIERFILIPPI 



SKOI 

« 105 » (1046 cc.) - « 12(1 

MODELLI ‘78 
a prezzi del ’77 

DA 

) » (1174 cc.) 




ORA 

70^ nnn pronta consegna 

• CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito Irenante • antilurto - sedili oiitsr.ori e 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elellrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOlll 


Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignollì, 70 
(ang. via Ponle di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 



A.B|iIA,DFOTJR 

IMIMiK'I' - KXI'OKT 

IIIRIOTTA 

TAPPETI 

PERSIAAI 

W: OBlK^^TAIal BRIGINAlil 

Vìa Pi aggeli lì iia^ S7/(i 

ll.llIlKo l'.\ ITi'icol 

T<>l. (O.l.-») 4»l»7.04<» 

Oaraii/.ia illimitata 


I prezzi 
più bassi 
del mondo! 

da 

RICONDA 

Via del Corso, 36 R - Tel. 287.670 - FIRENZE 


Esempio; 

Giacche laar 
Abiti laaa 
Cappotti laab 
Giacconi lana 
Pantaloni lano 


19.900 

24.900 

29.900 

24.900 
4.900 


nei* 

magazxini 

dell' 


rioocp 


PRATO - P.zza S. Marco 


EMPOLI - Via Ridolfi FIRENZE - Via Nazionale 


SESTO F.NO - Piazza V. Veneto SCANDICCI - Via Aleardi S. GIOVANNI V.NO Via Romo 


SUPERSCONTI 

PAZZESCHE 

AFFRETTATEVI 
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^ Sportflash 


I viola contro la Juventus 
con la speranza di... non perdere 

Arriva la prima della classe, la Juventus, cd 
0 anche per questo ohe oggi al Comunale non 
.'^arù facile trovare un posto libero. 1 biglietti, 
nono.‘>tanle 11 solito lurbesco balzello, saio an¬ 
dati a ruba: gran parte sono finiti nelle mani 
del tifosi «bianconeri» che arriveranno al Cam¬ 
po di Marte non -solo da ogni città e paese 
della Toscana ma anche dalle altre rcglcol ol¬ 
tre ene da Torino. La partita non c delle piu 
Iniportanli: Ira la Fiorentina e la Juventus cor¬ 
rono la bellezza di 14 punti 11 che vorrebbe si 
gniflcarc che per 1 viola non esistono vie di 
scampo. Solo che in questi casi 1 più deboli 
riescono a trovare mordente e aggressività che 
poi .sono gli Ingredienti necessari per non .soc¬ 
combere. Kd è appunto con questa speranza 
che oggi 1 tifosi viola raggiungeranno lo sta¬ 
dio: tutti sono coscienti che la «vecchia si¬ 
gnora» appartiene ad un'altro mondo, ma tut¬ 
ti, crediamo, laranno il tifo, sosterranno gli 
uomini di Chlappella poiché in caso di scon 
fitta 11 buon lavoro svolto nelle ultime tre pai- 
tlte \eriel)be compromesso. 

Per la Pistoiese esistono 
ancora possibilità di salvezza 

Non esistono più po.ssibllllà di .salvezza per 
la Pistoiese? La compagine « arancione » deve 
essere già considerata retrocessa? Stando al 
risultali lino ad ora conseguiti tutto farebbo 
ritenere che per la squadra di Klccominl non 
esistono vie di scampo ma se .si pensa che alla 
fine del campionato mancano ancora 15 par¬ 
tile e si da uno sguardo alla cla.ssifìca cl si 
rende conto che tutto e po.ssiliile, die la .sipia- 
dra ha 11 tempo per risalire la corrente e sai 
varsi. K per tentare questa Impresa la Pi¬ 
stoiese, glii da oggi, contro li Rlminl, dovrà ti¬ 
rare fuori gli unghiclll, dovrà evitare di com¬ 
mettere errori di valutazione, dovrà assicurar¬ 
si 11 risultato pieno. Obiettivo questo che po¬ 
trà essere raggiunto .solo se 1 suoi uomini si 
presenteranno in campo al massimo della con¬ 
centrazione e disposti a lottare su ogni pallone. 


Serie C: la Lucchese i 
rischia grosso a Prato^ 

Nel duello a di.stanza per la vittoria del gi¬ 
rone U 11 calendario è favorevole alla Bpal che 
non dovrebbe correre rischi giocando In casa 
con la modesta Mas.sese, mentre Invece i « ros- 
.soneri » della Lucche.se, sebbene caricati dal 
successo ottenuto a Pisa, dovranno andare a 
tentare la sorte a Prato: una partita che per i 
lucche.sl presenta numerosi rischi per cui non 
sappiamo se 1 « rossoneri » potranno mantene- 
le le distanze dalla capolista. 

Il «derby» di turno ira toscane si gioca al¬ 
l'Ardenza dove sarà di .scena l'Arezzo: si trai 
la di un confronto Ira due squadre che hax'ino 
necessità di punti per... vivere tranquille. So¬ 
no Inoltre In casa TEmpoll che o.splla il Forlì 
ed 11 Grosseto che riceverà 11 Chicli. 

Due partite che le rappresentative della no¬ 
stra regione pos.sono far proprie gli « azzur¬ 
ri » dcU EmpoIl per mettersi al sicuro da ogni 
.sorpresa e il Grosseto per continuare a spera¬ 
re nella possibilità di conquistare una piazza 
elle consenta loro di restare In serie C. 

Saranno Invece In trasferta Pisa e Siena: 1 
primi giocheranno a La Spezia, In un confron¬ 
to per la conquista delle piazze d’onore; I se¬ 
co idi tenteranno Tavvenlura a Parma contro 
la compagine emiliana che .sogna di recitare 11 
ruolo di terzo Incomodo nel duello fra Spai e 
Lucchese. Nelle altre partite In programma do- 
vrebbe c.ssere agevole per 11 Ulcclonc avere ra¬ 
gione sul niode.slo Olbia, mentre più Incerto 
si presenta il risultalo fra 11 Fano e la Reg¬ 
giana e Uiulianova - Teramo. 

Serie D: Montevarchi 
e Carrarese giocano in casa 

Giornata favorevole, almetio .sulla carta, per 
le grandi della .serie D che giocano In casa an¬ 
che se contro avversari che non sono da sot¬ 
tovalutare, li Montevarchi (33 punti) riceve la 
Sanglovannese nel tradizionale derby del Val- 
darno e ruodicl di Ralleri dovrà fare molta 
attenzione agli «azzurri» del San Giovanni che 
sembrano attraversare un periodo di forma 


smagliante. La Carrarese ospiterà 1 « bianco¬ 
rossi » della Rondinella decisi ad inserirsi nella 
pattuglia di avanguardia. Gli uomini di Orrlco 
dovranno riscattare la .sconfitta subita a Piom 
bino c, quindi, dovranno vincere. 

Più ‘ agevole, invece, appare il compito del 
Montevarchi che riceve la modesta formazione 
del Città di Castello, non certo In grado di In¬ 
fastidire gli uomini di Roboltl. Fra le grandi 
gioca In traslerta la Cerrete.se. Sara di .scvna a 
Pietrasanta c la Cerretese In questo caso, corre 
qualche rischio poiché 1 vcrsillanl .sono In net¬ 
ta ripresa, mentre il Viareggio, che sembra un 
po' alla deriva, giocherà le sue ultime carie per 
re.stare fra le grandi sul campo deirAgllanese. 

E di salvczz .1 si parlerà anche nelle altre par¬ 
tile In programma; Pontedera e Monsununa- 
no saranno In traslerta rispettivamente ad Or¬ 
vieto e Spoleto ed hanno qualche po.sslbllilà 
di ottenere del risultati utili. Più diffìcile. In¬ 
vece, appare 11 compito dcirOrbctcllo a S. Se¬ 
polcro e del Piombino a Castellina In Chianti. 

A Mestre la Sapori si gioca 
rintero campionato 

A Mestre, con li Vldal, la Sapori si gioca un 
intero campionato. Se vincerà infatti, a pre¬ 
scindere da quali saranno gli altri rlsidtall, 
entrerà nella « poule » finale e contenderà alle 
big della pallacanestro lo scudetto. La Sapori, 
dopo lo stupendo successo di domenica .scorsa 
con la Plnllno.\ (George Bucci ha offerto una 
prestazione da «prof» USA), si trova In se 
conda posizione in classifica, assieme alla Me 
cap. Domenica, appunto, la Sapori giocherà a 
Mestre mentre il .Mecap andra a Napoli, con 
11 GIS. Se entrambe le squadre dove.s.sero vin¬ 
cere (com'è nel pronostico) o perdere a pas¬ 
sare nella « poule » sarebbe automaticamente 
la Sapori in quanto ha vinto entrambi gli In 
contri dirotti con 1 rivali. Il Vldal e 11 GIS sono 
due squadre ormai senza Intere.ssl se non quel 
Il di rodarsi per la seconda fase del campio¬ 
nato. Le difficoltà per Sapori e Mecap sono 
quindi praticamente Identiche. Bronci, allena¬ 
tore del senesi, spera che Bucci e l’altro ame¬ 
ricano. Il lungo Fernsteln, riescano ancora a 
tenere 11 ritmo di domenica .scorsa e che Quer¬ 
cia. Bovone, Ceccherini e Glustarlnl siano al 
meglio delle loro condizioni. Centinaia di .se¬ 
nesi seguiranno la squadra: la città spera in¬ 
fatti di tornare .dopo un anno di esilio, a re¬ 
citare una parte da protagonl.sta nel ma.sslmo 
campionato di basket. 


SCHERMI E RISA LTE A FIRENZE 


Oggi 

sui campi 
di calcio 
della Toscana 

Campionato serie C 
24‘ giornata (ore 15) 

LIVORNO - AREZZO 
GROSSETO - CHIETI 
EMPOLI - PORLI' 

PRATO - LUCCHESE 
SPAL - MASSESE 
RICCIONE - OLBIA 
SPEZIA - PISA 
FANO - REGGIANA 
PARMA - SIENA 
GIULIANOVA • TERAMO 

Campionato serie D 
23“ giornata (ore 15) 

PI ETRASANTA-CERRETESE 
MONTECATINI - 

CITTA' DI CASTELLO 
SPOLETO-MONSUMMANESE 
SANSEPOLCRO-ORBETELLO 
CASTELLINA - PIOMBINO 
ORVIETANA - PONTEDERA 
CARRARESE-RONDINELLA 
MONTEVARCHI • 

SANGIOVANNESE 
AGLIANESE - VIAREGGIO 

Campionato Promozione 
10' giornata (ore 15) 

GIRONE «A » 

P. BUGGIANESE - PESCIA 
CECINA - LARCIANESE 
FUCECCHIO - 

FORTE DEI MARMI 
QUERCETA - CUOIOPELLI 
CASTELNUOVO FOLLONICA 
BORGO BUGGIANO • 

VOLTERRANA 
PORTOFERRAIO • 

VENTURINA 

PONSACCO - ROSIGNANO 

GIRONE « B » 

TERRANUOVESE - 

SANSOVINO 

FOIANO - COLLIGIANA 
LAMPO - B. SAN LORENZO 
LE SIGNE-CORTONA C. 
CERTALDO CASTIGLIONESE 
POGGIBONSI - RUFINA 
ANTELLA - SAN CASCIANO 
FIGLINESE - QUARRATA 


Occupato 
dagli studenti 
il professionale 
di Fucecchio 

FLf'ECCHK) — Gii .studenti 
delìT-stituto profe.s.Monalo |>cr 
il Commercio di F'ucecchio 
hanno occupato la .scuola per 
sensibilizzare le autorità .sul¬ 
la .situazione deiristituto e 
per tendere ad una modifica 
Stniilurale della .scuola stessa. 

L'iitituto professionale di 
Fuctvchio ha una pi^x>lazi(Mic 
scolastica di oltre 200 stu¬ 
denti cd è l'unico istituto pro- 
fe.s.sionale funzionante nel- 
l'area del comprensorio tiel 
Cuoio dote quc.sto tipo di qua¬ 
lificazione professionale tro 
va una .'-uà giu-stificazione ed 
anche p»>s.--ibili sbocchi ix-cu- 
pazionali 

L’i.Ntiluto ha fui.v Oliato fino 
ad oggi tome sezione .«tac¬ 
cata del profc.'Sionale di Firn 
poh. ma ora sorgono molte¬ 
plici complicazioni per il fat¬ 
to che mentre Empoli appar 
tiene ad un distretto scolasti¬ 
co della prorincia di Firen¬ 
ze. Fucecchio cade nel rag¬ 
gio d'azione di uno dei pochi 
distretti ■ toscani interpro\in- 
ciali comprendente l'intera zo¬ 
na del Cuoio, per cui il consi¬ 
glio di istituto cd la presiden¬ 
za Potrebbero onerare in due 
di«tretti .scolastici diversi. 

Proprio da qui tiene fuo¬ 
ri la richie.sta dell'autonotnia 
amministrativa anche perchè 
un ccTVsiclio di amministrazio 
ne autonomo è in grado di 
•rientarc l'attività deH’istitu- 
|o In m.tniera più risptindente 
«Ile inHiessità <ulturali. prò 
fessionah ed economico socia 
■ della zona. 


Comunicato 'ZjikmuL 
Il capolavoro 



L'uova 

SERPENTE 


ICCEZIONAU SUCCESSO AL 

CAPITOL 

Il melodrammi) d'amore era uno 

« STRAPPALACRIME », 

« MELODRAMMORE » con Enrico Monlesano è 
un irresistibile 

« STRAPPARISATE » 


RumuniM I liitaii MAURIZIO COSTANZO 
ENRICO MONTESANO MlrMl<«UriUI( 

FRAN FULLENWiDER • JENNY TAMBURI.. 


un film di 


INGMAR BERGMAN 


accolto ili tutta Italia da larghissimi consensi 
di pubblico, verrà presentato prossimamente 
anche a Firenze. 



TANTO PUBBUCO AL 

CORSO 

per il fjini del regista de « LA BESTIA », trat¬ 
to da « PASSEGGIATE ROMANE » di STENDHAL 




UN FILM DI 


WALERIAN 

BOROWCZYK 



interno 

di un Convento 


DRAMMORE^ 


TECHNOSPES ■n\ijti/ 


GAMBRINUS 

FANTASTICO SUCCESSO 


Il thriller che rasenta 
la fantascienza 


CUNT EnSTWOCNI 
L'IIOMO NEI. MllllNO 


«AwvmouzzAv t Pfjizo 


VIALERIAN BOHGWCZYK 
LIGIA HOWARD MARINA 

BRANICE ROSS PIERRO 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


QUARTA SETTIMANA AL 

PR INCIPE 

CANDIDATO OSCAR PER IL MIGUOR 
nLM STRAHIERO E PER LA REGIA 




film di luis bunuel 


queiroscuro 
oggetto 
del 

desiderio 



Lins BUNUFl 
jei«i a tUDE CARRIERf 


-FERNANOC RE’ 
.IJIRaE BOUOUf’ 
AlkiELA UOi'KA 

JUUEN BFRThFU 
ANDRE AfEBEB 
UitfNA 

StRGE c-r. BERUAn 





CLINI EASTWOOD 


MUNaCOMR "L'UOMO NEL MIRINO" .SONORA LOCKE 

UAtSmlki) 

temibtKMaiIjnEtlKMQ SMua • r.-^w-,,H»..«,AacaH • n*rTtliICTfTtJUR 
gsvm *• bùhw» • «« i i«t fiums • nu/sm • tA-f ki® ^ 't" 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia IB • ’Tvl. 2I6.’253 
STAGIONE LIUICA INVERNALE 
Oggi, or» 15,30: Romeo • Glulltll» di S. Pro- 
kolicv. Coreogralic di Roberto Fescllla Regi» 
di Beppe Mcnegalll. Scene e coAlumI di Lui»» 
SpiMOlclli. Orclicslro e Corpo di ballo del Meg- 
ijio Musicale riorcntmo. Direttore di orche¬ 
stra Educo De Mail Dirctiore dclfallesliinctilo 
Raoul EaroHi. Selliiiia ed ulliiiia lappresenta- 
cioiie (abboiiamciiti lunio C). 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 

Aiiona vìiiva-scenica-muiica. Piccole InleilonI 
quotidiane. Inlerpr«ti: 5. CaJlelli, P. Romeo. 
B Caiini. Audioviiivì: A, Baraldi. Musiche: 
5 Melloni, F. Battaglia. Luci: A. Chili. Re¬ 
gia di B. Casini. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tei. 218.820 
Tutti I venerdì • lebito, alte oro 21,30. • 
la domenica a testivi alla ora 17 a 2),30. 
Le compegnla diretta da Wanda Pasqulni pra- 
eenta la novità aisolutai Una flrulla In ciea 
Schianti, tra atti comleleslml di Igino Caggeia. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 - Tei. 499103 

Sabato 25 alle ore 21,30. domenica 2G ore 

17 e 21,30 (ultime repliche) di: Adamo ed 

Ev», con Wiima Conti, Vinicio Rarryol. Fabian. 

Amia Suler. Tiiiana. Nadie Bertolucci. (VM 

18). Prenotaiione anche telefonica. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orluolo. 31 - Tel. 210.555 

Oggi, alle ote 16.30, la Compjgma di prosa 
Città di Firenia - Coop. dall’Oriuolo presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Novalll. Regia 
ai Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO HUMOR SIDE 
8.M.S. Rifredl - Via V. Em.inuelc. 303 
Alle ore 17. Livia Cerini in; MI tluiileco In 
assemblea, testi di Umberto Simonella e Livia 
Cerini. Sono valide le tessere di abbonamento. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro 
Sperimentale in collaboratlona con il CRE5AT. 
Oggi riposo. Martedì 28, ore 21,30 (unica 
lappreseiitazlone). Augusto Boal: Il teatro de¬ 
gli espressi. Dimostrazione pubblica. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Oggi, alle ore 17, la Cooperaliva Nuova Sce¬ 
na presenta: La sollitta del ciarlatani di Vit¬ 
torio Franceschi da Plauto, regia di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Carolalo, costumi 
di Bruno Garofalo o Rosalba Magini, musiche 
di Giuseppe Pcllicclarl. 

(Abbonati turilo E c pubblico normale) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 

Ore 16,30 c ore 21.15 (ultime due recite) : 
La vita che ti diedi di Luigi Pirandello. Com¬ 
pagnia della Loggelta con Valeria Moriconl. 
Regia di Massimo Castri. (Allo spettacolo se¬ 
rale settoic contigcntalo speciale ETI/21). 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Viale Guidoni, 1 - Tel. 414625 
Alle ore 17.30, la Coop < Il Fiorino > con 
Gio/anni Nannini presenta: Casa nova vita 
nova, 3 alti di De Mayo e Gioii. Regia di 
Vinicio Gioii. Prezzi L. 2 500, ridotti L. 2.000 
(Arci, Adi. Endas). 

ARCI LIPPI 

Via Fanfniit. 16 Tel. 412.161 ■ Bus 23/A 
Alln ore 10,30 antini Spctlaiolo per ragazzi: 
Viaggio di un bambino di Beppe Dati. Ingres¬ 
so L I 000. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.643 
Ore 17 e ore 21.30 lo Coop. * Il Bargello » 
presenta; La zona tranquilla, di Caglieri e Spa- 
daro Regia di G. Pratesi. (Ultime repliche). 

SAN PAOLO 

Via F. Pe.scllino - Irav. via Scandlccl • 
Bus 27/6 

Ore 16,30: Misterioso show, con Monsieur 
Leandris (miss Toscana) • il fantasista Co¬ 
lombino. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Mirto 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Hu.s 6-3-10-17-20) 

Lo più grandi piscine coperta d'Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pallanulo, tulli. 

Apertura al pubblico, giorni lerlali dalle 12 
aie 15, inoltre martedì e giovedì dalle ore 

20.30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

DANCING 

AL GARDEN ON THE RIVER 

ICircolo ARCI Capallc) 

Tutti I sabato testivi c la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaderi. 
(Amp.o pareheggio). 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16- ballo moderno, in pedano- Le Nuova 
Leggenda. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bl.scnzio) 

Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30. danze 
con La Nuova Edizione. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B 

Or» 15.30: ballo moderno con I Lisbon. Or» 

21.30. ballo liscio con I Romantici Sei, 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Tel. 640207 

Dancing - Discoteca. Ore 16. ballo con sole 
Discoteca. Ore 21: ballo liscio con Giancarlo 
Renai e i Four Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

( Castelf iorentlno) 

Ore 22: Cabaret dai successi del Bagaglino 
Giorgio Ariani. Pomeriggio e sera in pedana 
ballate con il supercomplesso La Nuova Ge¬ 
nerazione. Video Disco Music; Mauro e Mauro 
Dnvers. AI piano bar Mr. Fiorelli Show. 


CINEMA 



ARISTON 

Piazu Oliavianl - TeL 287.834 
Un film di Don Siagel: Telalon. Technicolor 
co.n Charles Bronson. Le» Ramicic, Donald 
P.easence. Per tutti. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARLECCHINO 

V.a dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Confessioni proibite di una monaca adolescenta 

cssTrrOTCp or. Cjo Susai Hcm .og/.ay, \V..l B.-n 
Bc-gc.-. isa 5:h-: »e,-. Ho.-be-r Fu* Regia o 
Cl.-Iord Bro.-/i. fR gorosi.-nente V.M 13). 
(15.30. 17.20. 19.05, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei CA.stellanl - Tel. 212320 
Ui --OS st bi.e 1. -n strappar site. Melodram- 
mone. A cp p.-i coi Eor cp .Mp-.tea-ip, Jtnn/ 
Tst.Sj'.. F.-jo Fu. e.o«.der. Regi di Mijr,- 
z p Costanzo 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Interno di un convento dì Waiarian Soreweryle. 
A cpior. con Lgle Branica, Howard Ross, 
Manna P.erro. (Rigorosamente VM 18). 

£' sospesa la valid.tà della tessere a biglietti 
smagg o 

(15. 17. 18 55. 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

p.n .pjpvp modo di divertirsi in nome dei 
t pjpn cinemi a: In nome dal papa re, scritto 
• diretto da cu gì .V.agni A Co ori con Nino 
V.nfred:. Dii-cc Sa vo Randpne. Car¬ 

nei 5c*.-p rra 

(-.5.45. 18.05, 20.25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerret.tnl. 4 - Tel 217.798 
Un I :m d. Flavo .Mogher n': La ragazza dal 
pigiama giallo. Tec.hn coior con Ray M .land. 
Da 'a D Lazzaro, M ctie.a Piacido, Howard 
Rpss e Me: Fe-rer. (VM 14). 

E‘ sospesa la vai.d.tà da.ia tessere » biglietti 
omtgg o. 

(15. 17. 18.55, 20.45, 22,45) 

GAMBRINUS 

V;a Brunelleàchi - Tel. 275.113 
(Ap. 15) 

Thr.iicr: L'somo nel mirine. A color, con 
C:..nt Esistvs'ood. So.n.^a Locke. (VM 14). 

E’ sospesa la vai d tà dalia tessera a b g..at¬ 
ti m omagg'o. 

(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.azza Beccarla • TeL 663.611 

Oneste si che è amore duetto di Fi.ippo Ot- 
ton , technicolor con Ch-.stopher Gtsrga, Gay 
HaTi.Iton. Sven Valsecch Per tutti. 

(15. 17, 19. 20.40, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 273.954 
Un film violento, dua tigri scatenata, due belve 
sanguitvaria contro tutto e contro tutti- Dua 
tigri a una carogna. A colori, con Gazzar¬ 
ra, Britt Ekland. Par tutti, 

(15.30, 17,20. 19,05, 20,50. 22,45) 


VI SEGNALIAMO 

In nome del papa r« (Edison) 
Giulia (Odeon) 

Quell'oscuro oggetto del deilde- 
rlo (Pricicipe) 

La fina del mondo noi nostro 
solito lotto In una notte di piog¬ 
gia (Goldoni. Adriano) 

I lautarl (Flora Sala) 

Ma papà ti manda sola? (Nie 
rohni ) 

Valentino (Univer.saloi 
Via col vento (Vittoria) 

II fantasma della libertà i(ia-«( 
del popolo Cublello) 

Il delitto Matteotti (ARCI liippit 


DDEDN 

Via del Sn.5.scltl • Tel. 210.88 
(Ap 15) 

L'uilimp capolavoro di Frad ZInnemann Giulia. 
Technicolor con lane Fonda, Vanessa Rcdiju/c 
Maximilian Schcll. lason Robards. Per lutili 
(15,25. 17.50. 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tei. 575.801 
(Ap. 15.30) 

La Rizzoli presenta li film di Luis Bunuel. 
Ouell'oacuro oggetto del desiderio, o colori con 
Fcrnondo Rcy, Carole Bouquet, Angela Molina, 
André Weber. 

(15.30, 17.20. 19,10. 20,50, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tei. 272.474 

Un tncrcdibllo avvicendarsi di Insptegabill 

sparizioni. Uno del più grandi misteri Insoliti 

del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo dello Bcrniude, con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudlno Auger. 
(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 2!)6 2-l’2 
Ore 17 e 21,30. Ulliniu due rccitc cIlIIj Coni 
pagina del Momento Tcalralc. con Rosatin.i 
Schiallino, Memo Reninjt, Arnoldo Foa. Li.i 
Zoppelli nella commedia inusit.ilc Un angelo 
calibro 9, con Cinzio De Caiolis La bi'jlicttc- 
rio del tcatio e aperta dalle 10 alle 21,30. 


ASTDR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L. 1.000 (AGI5 L. 700) 

Un delizioso horror film inglese, un appunta¬ 
mento da non perdere, il doti. Phibes colpisce 
ancorai Fruairazione di R. Fuest. con Vincent 
Price, H. Grillilh. A colon. (VM 14). 

(15,30, 14,20, 19,10, 21. 22,45) 

SPAZID UND 
Via de) Sole. 10 

(Speli, ore 10) 

Cinema per i Ragazzi; Putllerlo va alla guerra. 

GDLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli, tei. 222.437 
Platea L. 1500 (RId.: L. 1000) 

« Proposte per un cinema di qualità •: La line 
del mondo nel nostro solilo letto in una none 
piena di pioggia, diretto da Lina Werlmuller 
a colori, con Giancarlo Giannini, Candicc Ber¬ 
gen. 

(15. 16.55. 18.50. 20.45. 22.40) 

AORIAND 

Via Romngnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito fello In 
una notte plana di pioggia di Lina Werlmuller 
A colori con Giencarlo Giannini, Candice 
Bergen. 

(15.55, 18,tO, 20,25, 22.45) 

ALBA (Rifredl) 

Via P Vezzanl - Tel. 452.296 
(Ore 15) 

Tercncc Hill e Bud Spencer: ...Piu torlo ra¬ 
gazzi! Techn.color-Scopc, di G. Colizzi. 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • Tei. 410.007 
Il gallo diretto da Lu'g! Comencini, A colori 
con Ugo Tognezzl, Mariangela Melalo. Dal.la 
Di Lazzaro, Michele Galambru. Pc.- tulli. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Abissi. A colori, con Robert Show, Jocquil.ne 
Bissel, Nick Nolte, Louis Gosset, Èli Wallach 
Per tulli. 

ANDRDMEDA 

Via Aretina. 63-r - Tei. 663 945 
Kleinholl Hotel diretto da Carlo Lizza.nì. In 
technicolor, con Corinne Clery. Brute Rob n- 
ion, Kalia Rupe, Michele Placido 
(Rigo.'osamenic VM 18), 

APDLLD 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorantt. confortevole, 

elegante). 

Emozionante technicolor: Marcia o muori (La 
benderà). con Terence 11:11. Cjlhcr ne Dcniu- 
ve, Ce.ie Hachman, Max Vo.n Sydow. 

(15,15, 17. 18,45, 20,30. 22,45) 

ARENA GIARDIND CDLDNNA 

Via G Paolo Orsini. 32 • Tel. 63.10 550 
(Ap. 15) 

L’emoz onante technicolor; Il prcielte di terrò 

con C.ui:ono Gemma, Claudia Card nz.e, Ste- 

ta.no Salta Flores 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Ap 15) 

Anno zero guerra nello spazio. Technicolor con 
John Richardson, Vanii Somor 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Le avventure di Bianca e Bernie di '.Volt D sne/ 
a colori. Al liim è ebb nolo i| docume.-ilar o 
a colori: La bottega di Babbo Natale. Per 
tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Erotico: Beatrlx la schiava dal sesso (La bon- 
zesse). con Syi/ie Meryc, Borrirci Ve.'l:/. 
Tech.-ricolor. (Tassativamente V.M 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.543 

(Ad. 14,30) 

Ecco... noi per esempio, con Adriano Cclen- 
tano. Renato Pozzetto. Barbara Bach. Un 
d. Serg.o Corbucc.. Il super d.verti.mer.to d:.- 
l’anno Technicolor. 

(14.30. 16,30. 18,30. 20.30. 22.30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

U.no st-aord ner'o g'a io pe.- csoi ti: Sette note 
in nero. Tcch-.ico o- coi Jen" ic- O' He , 
Gabr eie Fe.'-iatt., Mc-c Po-e.. E.c.yn StST.-t-l 
'VM 141 

PI AMMA 

Via Paelnotti - Tel. 50.401 
(Ao 15.30) 

L'intcresftnte Kim di Sot.a Scandu,-ra: lo sono 
mie. A colori, con Stefania Sandreiii, Maria 
Schne'der, Michela Placido. (VM 14), 
FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 


MARCONI 

Via Gliumolll - Tel. 080.644 
Le avvoiilurc di Bianca a Bernie di Walt 
Disney A colori. Al film é abbinalo i| docu¬ 
mentano a colon: La bottega di Babbo Na¬ 
tale. Per lutili 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. 210.170 

(Locale di classe per lomlglie) 

Proseguimento 1. visioni. Avvincente techni¬ 
color. L'ultimo giorno d'amore, con Alain De- 
lon. MIrcille Dare, Monica Guerritore. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
NICCOLINI 

Viti Rk-itholi • Tel, 23.282 

(Ap. 15) 

Ma papà II manda sola? Technicolor con 
Uatbrj btie.suiid, Ryan O'Ncal, Madellne 
KjIiii. Per lutti. 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

IL PORTICD 

Via Cairn del mondo • Tei. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Il lilm piu di/eiicnte della stagione: Il M 
paese, m Icchmcoloi con Paolo Villaggio, 
Sil/ia Dion s o, Anna Mozzamauro. Per tutti. 
(U s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. '362,067 
Bus 17 
(Ap. 15,JO) 

Lj n 1 Aiitonelli e Mnrcjllo Meslroitnni In: 
Moijlianiantc, con Olga Kerlaloi, Stefano Pe- 
Ir il. Ci.iito.ie Moscliin. llelèiie Stoliaroli. Sog¬ 
getto ili RodoKo Senego. Colon. (VM 18). 
STADIO 

Viale .Maiilicdo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

D./ericni s.imo tcclimcolor di Woody Alien in: 

10 o Aiiiiic, c ) 1 Woody Alloii, Annie Keeton. 
Per tuli ' 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi-,una. tei, 226.196 
L 800 (AGI5 500) 

(Au. I5.J0) 

Personale di Kc n Russell. L'ullimo capolg- 
voiu 1 I 1 .I colthre icgista inglese, la stona dal 
imi liimo-.n clivo del cinema Valentino, con 
Rtidull Niiieycv c Lesile Caroti. Colori. 

(U s. 22,JO) 

vittoria 

Via PtiL-mnl ■ lei. 480 879 
Vin col vento .11 loclinicolor con Clark Cable, 
Vincn Ir- gti, L II uward, Olivia De Horilland. 
Pci Inllil 

(1J,30, I/.30. 21,30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vili del Pucci 2 Tel. 282.879 

Oj'ji nn 1 Ini ecco/ionolc! Alrporl '77. con 

Imi 5lcv/jtt, Jad: Lemmon, Olivia De llavilland. 

ARCOBALENO 

Via PJ.sanu, 4 I 2 ■ Legnala 

Ciipolinc.i Bii.s 0 

L I 500 1 000 

lAn UIC 14.30) ' 

A/ve limoso. La grande fuga, rocambolesco 
tcclinicolor con Sie/e McQuten, James Co- 
burn. Cliarles Bionson. 

(U $ 21,30) 

ARTIGIANELLI 

Via dei Scrnigli. UH Tel. '225 057 

11 colosso di Rodi. Grandioso scopecolori di 


Alls-ne ,1 tuffo ii mo'.io per '' h.o.’O s»-$a- 
z'onal» co'po dei sa-.gsfer a 4 za.-no»' S-uper- 
colpo dei 5 dobermann d’oro. Techn co.or, 
con Ja.-nei Frane scus. Fred Asra'-e, Barbara 
Eden. Per tuffi, 

(U s. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15) 

L'.-.;3-;o de..’ is'e-ne i~d„*ra 3 pc-sa-e c'-e 
1 : possono anzo't concedere due o-e 3 so¬ 
gno e » .0 spetfaco o I. f .“1 o u osa-.-i’o 
da".» c-f CI che esa te • cubo co I lautari 
d. Emi. La’ea'.u. con D .n-, Hebesescu, 
O.ga Ci.moeanu. Tec.hn co'o-. Per fu" . 

(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmaz.a - Te!. 470.101 

(Ao 15) 

Alla— 1 » Ci Tuffo i! mo'do pe- Il r.jo.o scrca- 
z one • co'po de. gengi’t- a 4 rorps' Super- 
colpo dei 5 dobermann d'oro. Tech' co o'. 
con ia-nss F-ari:.fCjj, F'ed Asf» -e. Ba-ba-o 
Edc.n. Pe- tuff . 

fulgor 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 

Peliaietie senza paura, d Sfelv o .Mass', 'n 
fechr. colo*, con Vteu-iz o Me.-;., Joa.n Co.. n$. 
Cis'or.c Mosch n, A.nnac.fa Grappufo. (V'M 14) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
KleinhoH hotel di Cario L'zzin'. A colo-i. 
con Cor'n.ne C é'y. B-uce Rob'.nso.n, Kaf a Ru¬ 
pe. M.chele Placido. (V,M 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 

(Ap. or» 10 •ntlm.) 

Il gatto dirarto da Lu'gi Coniane.n'. colo'i con 
Ugo Tognazz., Mir.a.nge'.a Ma.aro, Dai.la Di 
Lazzaro. Micht!» Giiambù. Par tutti. 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368.808 

(Ap. 15) 

Guerra itellarl, d>ctto da Georg» Lucas. 
Tachn'ce'or con Harrlson Ford, Carri» F.shar, 
Peter Cush'ng A'a; Guinntss. Par twttil 
(15.30, 17.50, 20,10, 22.30) 


S Lconu. con Roty Calhoun, Leo Massorl e 
George Marcholl. 

(Speli, oro 15, 17,30, 20, 22,30) 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 • lei 700.130 
In csclusi/a rull'nia iiortc del grand» capo 
la/oro di Franco ZeilircMi; Gesù di Naiarath 
(seconda parte) fantastico technicolor, con 
Robert Po/;cll. Oli/.a Hussey e centinaia di 
altri attori Per tulli. 

(Us 22,30) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Vl,t R r.liillanl, 374 - Tel. 451.480 
(DlIIc 15.30) 

De,le ore 17 30 Lu.s Bunuci. Il lanlasm» dal¬ 
la liberta con A Ast., A. Celi (Fr. 1974). 
(U s. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Oic 15) 

Per li ciclo ' Le storie deirimposslblla > 
HolocausI 2000, con K Douglas, A Belli Par 
tutti' 

(U.s 22.30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spott, ore 16,30-21) 

Un lilm cccerionole. attualissimo! Squadra antl- 
lurlo. Tcclimcolor con Tomai Milian. (VM 14). 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2lì!)4!)3 
(Ore 15.30) 

Franco Nero in Sahara cross. Per tulli' 

LA NAVE 

Via Vill.-imagna. Ili 

L 700 350 

(Inizio '.p»ll ore 15) 

Un v/rctern cccczionolcl Kcoma, con Franco 

Miro Per tulli! 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE - Bus 32 

Tel 640 207 

L 700 500 

(Ore 15. 17. 21.30) 

Abissi Oi Peter Yoics, con Robarl Shaw, 

Jacqucliiic Bisset c Nicl- Nolte. Par tuttll 
ARCI S ANOREA 

Via -S Antlrea (Itove.fzano) - Bus 34 

L 600 500 
(Ap ore 15) 

Il I-.o'o'.sol sta- co- Ben Hur, di W. Wylar, 

con C Hcston (1959). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. via Chiantigiana. 117 

(Speli ore 15-21.30) 

Ritorna per tulli un grande kolossan storico 
del '.cc.h o V/cst La battaglia di Alamo, con 

I fDa/y Crocl'ctt) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P rir-lia Reptihlilir a Tel 640 06:i 

(Or: 15,30) 

Di/ crlcnli-'. l’.o' Tre tigri contro fr» Itfri, 
Technicolor con Renato Porzetto. Cochi Pon 
zom c E.litro (/lontesano Per tutti' 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22.09.3 - Bu.» 37 
(Ore 15) 

L’a//entjra p.u spftlocolarc del secolo' L'in¬ 
ferno dì crisialto. Technicolor con Stava Me 
Ouaen, Fo/e Duna//ay, Paul Nev/men, V/IIHam 
Holclcn Prr tutti' 

S.M.S S QUIRICO 

Via Pisana 570 - Tel. 711.035 

(5p<tf. ere 15) 

L'alira mela del cielo, con M. Vitti 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 15 118 

Un film oi Pasquale Festa Campanile! Auto¬ 
stop rosso sangue, con Corinno Clary, Franco 
Nero 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Rapi.sardl (Sesto Fiorentino) 

Per il c.clo • Il wtstarn •. Apatha (USA *74) 
dt v; A C-anat- con C Polis e H D Sfanton 
'Spett c'c 15.30. 17,15. 19, 20 45 22 45) 
MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

I' • su d ,c-' Ti ;-.:3 da'.'z"'3. Ecco noi 

per esempio... d Se-i'o Corbj::i. a co'O' 
co-, Ad.- 3ro C-•-ta.'io, Re'*to Pozztlto, Bar 
ur-a B---. (VM 14, 

'J 5 22 30, 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine de! Riccio - Bus 41 - Tel 209032 
(Ora-, 3 s-..itlicc.li ore 15-17). Uri cartona 
• mito di Walt D sney. Lao 11 r» dalla giunfla. 
(Ore 21; Ciò-,a Gu'ds, più » atJisc’nanfo • 
eh» rr.s rei I ,rn- Il medico a la aludanteaao. 
(VM Idi 
«Df'« • ioni 

(O.-a 21) 

II delitto Mattcotli. 

SALESIANI 

(F'z’inc Va'.damo) 

Via col sento. 


PRATO 


GARIBALDI: G „ 2 

ODEON: L- u - soosa r--r ci /'7M 18) 
POLITEAMA: I. ;- a-gq o de..c Be-tlad» 
CENTRALE: Nt'O -/e-iez 2-3 (VM 14) 
CORSO; Po z o’to saaza pau-a 
EDEN: I -ÌZ3IZ d: c:-3 
ARISTON: 'njo.o o-o^-a-ixa, 

SORSI D'ESSAI: La r au'.ca 
PARADISO: N*/ada Sm.th 
MODERNO: L: -g-a-de 

NUOVOCINEMA: Yog C rdy e Bubu GB • 
17.50, Da ,e 17 20; Back Su.'.day 
MODENA: La segreta-a pr-.a‘a d m'o poéeo 
CONTROLUCE: (ore 15) G' 2 h p-em.o. (Ow 
20,30- 22,30) La fuga d' Logan 
CALIPSO: L: boiognase (V.M 18) 

S. BARTOLOMEO: (njo/o prog-a.-nm») 
AMBRA: L'u.t.ms volo da.ia iqu ie 
PERLA; (o'c 13.30-16.30) L'al'tgra b.-igata 
d Tom a Jer.-y. (Dai:» o-a 20) La it- 
grtsra ha fatto I p'e.to (V.M 14) 
VITTORIA; (nuovo programma) 

BOITO: li gatto dag'i occhi di g adì 
ASTRA: II super drago a Dud no il suoemaf- 
g o no 

MOKAMBO: (.nuovo programmi) 


EMPOLI 


LA PERLA; Kle .-ihoH Hotel 
CRISTALLO: Rollartoastar 
EXCELSIOR: Mtlodrammore 


Rubriche « cura dalla SPI (SoelatA par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • TalafonI: 2S7.171 • tllM* 
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PAG. 11 / toscana 


La situazione negli ultimi tempi si era gravemente compromessa 


Travolta dagli scandali od incapace di governare 


Uno spiraglio per reconomìa aretina A Pieve Foscìana la DC 
dopo gli accordi alla Buitonì e Lebole ha dichiarato «forfait» 


Resta tuttavìa drammatico lo stato dì alcune piccole e medie aziende - Per la Sacfem si aspetta 
che la Bastogi si decida a presentare un programma organico - Solo Poreficeria non è in crisi 


Tutto il consiglio comunale si è dimesso dopo una consultazione con i partiti di sinistra - A prima¬ 
vera nuove elezioni amministrative • Una gestione all’insegna della clientela e del malcostume 


AREZZO -- La conclusione 
della vertenza della Bulloni 
e 11 positivo avvio di quella 
della Lebole ha aperto qual¬ 
che spiraglio di luce in una 
realtà come quella aretina 
che si faceva sempre più buia 
e drammatica. Nelle fabbri¬ 
che. nei corridoi e nelle stan¬ 
ze del sindacati le parole ri¬ 
petute i)iù frequentemente 
erano licenziamenti, cassa 
integrazione, liquidazioni, fal¬ 
limenti. K non SI parlava so¬ 
lo di piccole fabbriche ma di 
complessi industriali vitali 
per reconomìa aretina: Sac¬ 
fem. Lebole, Bultoni. 

Qualcosa e cambiato ri¬ 
spetto a qualche giorno la: 
■sono stati ritirati i licenzia¬ 
menti alla IBP e la multina¬ 
zionale si è impegnata ad 
elaborare piani di investi 
menti c di (liver.slficazione 
produttiva; l’KNl ha dichia¬ 
rato il suo Impegno per 11 
risanamento del .settore tes 
slle abbigliamento e que.sto 
fia permesso di riaprire la 
vertenza Lebole Ma non tut 
to è risolto per queste due 
aziende: gli accordi firmati, 
gli impegni ricevuti ricliiede 
ranno la mobilitazione e la 
lotta per il loro rispetto. Co 
rnunque pas->i avanti ci sono 
Mali, la situazione apiiare 
meno clraminalica. Lo stes.so 
non si può dire di un'altra 
grande realtà Indu.stnale are 
tuia, la Sacfem, e del coni 
plesso della piccola e media 
Industria, soprattutto del set¬ 
tore tessile e confezioni. Per 
la Sacfem si attende rincon¬ 
tro con Grandi, .sottosegreta¬ 
rio del ministero deU’indu- 
siria, e poi la trattativa Ira 
le parti, prcvi.sta nel corso 
della -selllmana, nella quale 
si auspica che la Ba.stogi sì 
decida a presentare un pro¬ 
gramma organico per la sor¬ 
te della Sacfem. Crisi, quin¬ 
di, dei giganli produttivi, ma 
crisi anche delle piccole 
aziende che sono alle strette. 

Il mancalo sviluppo della 
ricerca e della tecnologia in 
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Una manifestazione del lavoratori della Sacfem 


tabbrica, il reslringiinenlo 
del mercato, rineapacità di 
penetrare in manier.i autono¬ 
ma nei mercati esteri ha fat¬ 
to .saltare le llluslcnl di mol¬ 
li piccoli imprenditori, siie.s- 
.so ImprovvLsati o semplice¬ 
mente speculatori, che punta¬ 
vano solo sul lavoro a « fa¬ 
con » sulle commesse delle 
grandi Industrie di confezio¬ 
ni. Quali siano stati 1 risul¬ 
tati di queste scelte, deter¬ 
minati anche daH’assenza di 
un piano nazionale del set¬ 
tore, lo si può vedere nel Ca- 
ficntino: diverse fabbriche de¬ 


stinale senza appello al fili- 
llmento. qualche centinaio di 
operaie senza lavoro. Un set¬ 
tore della piccola e media 
Industria che sembra sfuggi 
re alla crisi In atto è quello 
orafo, che lorma la Imse di 
una piramide al cui vertice 
si trova la Gori c- Zucclii. 

Questo grande gruppo for¬ 
mato, appunto, non solo dal¬ 
la « 1-AR », dalla MGZ e dal¬ 
la Monil-ART ma anche d.i 
un numero notevole di fah- 
brichette minori, non solo 
sopravvive alla crisi ma e 
addirittura In sviluppo e pa 


re sia In giado, volontà pa¬ 
dronale a parte, di assumere 
1 giovani. Un caso purtroppo 
anomalo deireconomia areti¬ 
na. determinato da capacita 
imprenditoriali notevoli che 
hanno uortalo r« 1-AR » ad 
e.s.^ere una delle pui gran¬ 
di indu.slrle iiuiuslnali ora 
fe Italiane con un suo for 
te mercato internazionale. 
Ma la Gori e Zucchi è la 
mosca bianca deH'economia 
indu.stnale aretina, un pila¬ 
stro che però non seinlira 
cedere. Proprio per questo 
ratienzione delle forze sin 


dacali e politiche è puntata 
sul pilastri deboli. 

Per discutere di questi la 
amministrazione provinciale 
ha convocato per martedì un 
convegno quale momento di 
confronto per le organlzzazio 
ni politiche e sindacali, qua¬ 
le verifica del grado di unità 
che è possibile raggiungere 
sulle grosse questioni; Bulto 
ni, Sacfem, Lebole, settoie 
abbigliamento In Casentino. 

SI tratta cioè di definire 
una linea di azione comune 
tra organizzazioni sindacali, 
enti locali e partiti dcmocra 
tici. di fronte alle scadenze 
che si preparano per queste 
realtà produttive nei prossi¬ 
mi giorni: il 3 inar/o cl sarà 
la riunione a l'ENI per il 
settore tessile-abliiglianicnto 
e sempre a Roma in setti i 
inaila si decidcManno le uro 
speitive della Sacfem. Gio 
vedi Cl saranno le a.ssemblee 
di labbric.t alla Bultoni di 
Sansepolcro per la verifica 
deH'accordo In sede di mini¬ 
stero deU industria Dal con 
veglio di martedì si tenta 
quindi di far scaturire una 
linea unitaria tra le forze 
politiche che permetta In pri 
nio luogo la difesa deH'occu- 
pazione. minacciata ad Aiez 
zo in questo periodo come 
non mai. ma anche di rilial- 
tnre la logica della semplice 
difesa deU’e.sistente, della 
lotta azienda per azienda. 
Quale strategia e quale mo¬ 
vimento per rinnovare l'ap 
parato produttivo aretino nel- 
rambito di un disegno regio¬ 
nale e nazionale, questo ap 
pare il problema centrale. 
Tra le lorze politiche esiste 
rmipegno a confrontarsi jier 
affrontare i vari problemi e 
per trovare una comune li¬ 
nea d'azione. Dinanzi al mi¬ 
gliaio di lavoratori minac¬ 
ciali dai licenziamento e ai 
4.120 giovani i.scrittl alle li 
SIC speciali sembra chiaro 
che non si può più aspettare. 


Claudio Repelc 


incontri con i quartieri e le associazioni 


! Conferma delia direzione delia « Smith-Tooi » 


Consultazioni a Rosignano miliardo per 
sui programmi urbanistici; 

La commissione assetto del territorio ha già approvato le linee . . 

, I • I • * I . j* • notizia ribadita in un recente incontro - Rilancio 

dei piani di attuazione - Le norme per le richieste dei cittadini degli investimenti produttivi - il parere dei sindacati 


ROSIGNANO — Dopo len 
trata in vigore della legge 
fiulla edificabilità dei suoli, i 
Comuni si apprestano a va¬ 
rare 1 piani pluriennali di at¬ 
tuazione per dare esecuzione 
alle previsioni contenute nei 
piani regolatori generali. Per 
quai'ito riguarda la Tascana. 
la Regione ha stabilito le 
norme entro le quali deve ar 
ticolarsi la legge statale. La 
validità dei piani avrà la du¬ 
rala di tre anni, sia per con¬ 
sentire di lavorare in tempi 
abbastanza brevi, sia per ar¬ 
rivare alla scadenza della le- 
Ri.slazionc ni condizioni da 
portare un consuntivo con¬ 
creto delle scelte effettuate 
nel settore urbanistico. 

Il compagno Dancsin. as 
Rc.'.sore aHurbanislica del 
Comune di Rasignano. ci di¬ 
chiara che «i pKini sono da 
considerarsi innovativi rispet¬ 
to alla pas-sata legislazione 
urbanistica, tanto da cs.sere 
posti come strumento di 
programmazione, non solo 
deH'asseito territoriale, ma 
«nche tlcllc r:.sorse economi¬ 
che o finanziane pubbliche e 
private, che hanno influenza 
diretta o indiretta su! terri 
tono > 

Si ha r:inpre.v>.one. pero, 
clic la novità c txvrtata del 
provvedimento, .-.tante finora 
li silenzio sulla redazione dei 
piani di qiia.-^i tutti gli enti 
iocali della Regione, non 'ta 
no ancora pienamente coni 
prese. 

A Ra->:gnano si è iniziato a 
lavorare concretamente. In¬ 
fatti la comm:.s.-,ionc a.-setto 
do! territorio ha g:à approva¬ 
to le linee intorno alle quali 
articolare i p.an; di attuazio¬ 
ne. 

I! pronunciamento un.vnimc 
del partiti democratici rap 
presentati in consiglio comu 
naie, indica che questo atto 
deve essere portato a com¬ 
pimento con la par.ecip.vz;o 
ne di larghi .strati popolari, 
poiché nella trasfornvvz’one 
urbanistica dei territorio, es¬ 
sendo un processo in conti¬ 
nuo movimento, la gestione 
■ deve es.>>ere la piu partecipa 
uva possibile iranno, quin 
di. .stimolati incontri e con 
tatti, già nell.v fa,--o di impo¬ 
stazione. con 1 coivsigh d; 
quartiere, gli enti e le asso 
dazioni per di-->ciitere .sui 
p'-vn; stessi per avere un 
ampio contributo 

Nellambito delia nuova 
normativa gh interventi di 
costruzione. pertanto. do¬ 
vranno es.sere richiesti da: 
cittadini per includerli nel 
programma di attuazione, ai 
di fuori del quale non sarà 
pas.sibile avere concessioni e- 
dihzie. A tale scopo l’ammi- 
n:,straz!one Comunale ha 
predLspioslo l'affissione di un 
manifesto per Informare tutti 
1 cittadini. Qualora l proprie¬ 
tari dei terreni o di immobili 
non presentino domanda di 
concessione nel tenulni pre- 
M.->tl dal piano, la legge da fa¬ 
coltà al Comune di procedere 
all'espropno deile aree. 

Nel predi.sporrc i piani 
pluriennali ocrorre .superare 
rettica muninpale .sm pro¬ 


blemi del territorio. In attesa 
della nuova dimensione Isti¬ 
tuzionale data dal compren- 
-sori. In tal senso, per ora 
limitatamente al comuni del¬ 
la fascia costiera tirrenica 
comprendente Rosignano, Ce¬ 
cina, Blbbona e Castagneto, l 
criteri di attuazione dei piani 
pluriennali saranno uniformi 
perchè acquistino senso e 
forza le previsioni territoriali 
e le scelte prioritarie in ra¬ 
gione dei bisogni della collet¬ 
tività. per dare, così, una ba¬ 
se di riferimento anche ai fu¬ 
turi comprensori. 

Ci dichiara Danesin che «il 
concetto da cogliere e svi¬ 
luppare nella disposizione le¬ 
gislativa sia statale che re¬ 
gionale, va ben oltre la tradi¬ 
zionale interpretazione del¬ 
l'assetto del territorio quale 
serie di interventi straordina¬ 
ri esterni con obiettivi rigidi 
c statici, poiché viene chiari¬ 
to che la trasformazione ur¬ 
banistica del territorio da at¬ 
tuare attraverso i plani plu¬ 
riennali. pone i nuovi .stru¬ 
menti urbanistici in condi¬ 
zione di divenire un vero e 
proprio bilancio preventivo 
per la gestione del territorio 


stesso, cioè una sene di do 
cumenti programmatici di 
cose fattibili In tempi deter¬ 
minati». 

Si devono, cosi. Indicare i 
metodi ed 1 tempi per la loro 
gestione, stabilendo il con¬ 
trollo anche attraverso la ve¬ 
rifica delle compatibilità. E' 
importante, infine, fare un 
disconso solo come enti locali 
per la predisposizione dei 
piani, limitando il più pos.si- 
bile il ricorso ai liberi pro¬ 
fessionisti. utilizzando in tut 
te le fasi le forze giovanili 
specializzate in cerca di oc 
cupazionc. da affiancare ai 
tecnici degli enti locali. Per 
metterebbero altresì di tene 
re un continuo contatto tra 
le amministrazioni locali. le 
forze del lavoro e dell'im- 
prenditorialità. 

Da ricordare che le linee di 
intervento dei piani plurien¬ 
nali di attuazione dovranno 
concordare in cinque settori 
fondamentali, ledilizia e.-.!- 
stente e i centri storici, i'edì- 
l.zia pubblica, il lun.snio. 
l induslria e lartigianato e 
ragrlcoltura. 

Giovanni Nannini 


PONTEDERA La que.stlonc 
del rilancio degli Investimenti 
produttivi In Val di Cecina è 
centrale per dare prospettive 
I di sviluppo economico alla 
I zona e da tempo si e .stabili- 
i ta una stretta collaborazione 
fra enti locali, forze politiche 
democratiche e sindacati su 
questi poblemi. Questa linea 
ha trovato una conferma in 
occasione di un recente in- 
1 contro tenuto con la direzio- 
: ne della SMITH LOOL !a 
' multinazionale presente nella 
I zona e che produce apparec 
I chiature per la trivellazione 
del terreno neces.saria per le 
ricerche geotermiche e petro 
lifere. All'incontro hanno 
pre->o parte sindacati, consi- 
i gli di fabbrica, enti locali 
I In questo incontro la dire 
I zione dell'azienda ha confer¬ 
mato il proprio impegno 
; produttivo annunciando pro- 
j grammi di inve.stimento per 
il 1978 di un miliardo in di- 
{ rezioiie di un rinnovamento 
j tecnologico e per il miglio 
, ramento degli impianti. A .se 
j guito di tale incontro e delle 
I informazioni fornite dali'a- 
i zienda .si è tenuta per inizia- 
; tiva della federazione Lavora 
. ton Metalmeccanici, un'a-s 


semblea dei dipendenti dello 
.stabilimento di Saline di Vol¬ 
terra. I lavoratori hanno ri¬ 
levato che un .semplice im¬ 
pegno di investimenti non va 
.sempre nella direzione prò 
posta dal sindacato per cui è 
.-^tato deciso di chiedere alla 
direzione un incontro 
I sindacati vanno all'in 
contro con la mH.ssima dispo 
nibilità ma con la consapevo¬ 
lezza che è proprio sul pro¬ 
blema dcfi'allargamento della 
base produttiva che si gioca 
l'avvenire della Val di Ceci 
na; in que.sto quadro anche i 
programmi della SMI- 
TH-TOOL as.suniono un ri!ip 
vo non trascuralide. Soprai 
tutto se SI tiene conto che 
nella zona in questi u’.tim: 
tempi s: avverte un calo del 
ic passibilità occupazionali 
nei .servizi e in particolare 
nel settore sanitario con la 
crisi dell'ospedale psichiatri 
co. mentre c'è nella zona una 
nchiasla di giovani anche 
qualificati die intendono bai 
tersi per entrare nel prore.-vso 
produttivo. L'incontro fra le 
parti avrà luogo ne'.’.a pras 
.'ima .settimana. 

i. f. 


Convegno del PCI e PSI sulla comunità montana 

I bilanci ’78 in Garfagnana 
un impegno contro la crisi 

Gli enti locali della zona, tutti di piccolissime dimensioni, di fronte ai problemi deiremigrazione 
e del degradamento del tessuto economico • Una risposta dei lavoratori all’attacco all’occupazione 


Ll(.'C.\. - Il PCI e il PSl 
delia (larfagnana hanno de 
ei'O di affrontare insieme il 
problema dei bilanci di prc- 
\i.sione IXT il '78. org.aniz- 
zaiKlo un convegno per discu¬ 
tere I problemi comuni di una 
zona travagliala dalla tri,-! 
e I CHI comuni sono tutti di 
piccola e piccolissima dimen¬ 
sione. E' stala la prima volta 
che in Garfagnana si è trat¬ 
talo in modo organico il com¬ 
plesso dei problemi che stan¬ 
no di fronte agli enti locali 
della comunità montana, nel 
quadro di una crisi più gene¬ 
rale. 

La Garfagnana ha pagato 
un prezzo alto nel difficile 
momento di crisi: emigrazio¬ 
ne. degradamento del tessu¬ 
to economico (che rischia di 
farsi ancora più .grave c che 
.sollecita quindi un molo di¬ 
verso f nii nuovo impegno de¬ 
gli enti locali). 

Del re.ito emerge con .sem¬ 


pre pai forza da. lavoratori 
vii .sucfe.s.so dt'irullimo scio- 
jiero di zona ne è una te.sti- 
inonianz.a senza precedenti i 
la n.spo.sta aH’attacco geiXTa- 
hzzato ai livelli di occupa¬ 
zione c la volontà di svilup¬ 
pai e di rinascila delle popo¬ 
lazioni garfagnine. In questo 
quadro il sistema delle auto 
nomie locali deve sempre p,u 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento delle lotte dei la¬ 
voratori. c un esempio di 
correttezza amministrativa, di 
onestà e di buon governo per 
tutta la collettività. 

In questi due anni in Gar¬ 
fagnana .si è positivamente 
avviata una esperienza di col¬ 
laborazione unitaria tra i par¬ 
tili della sinistra e i jiarlili 
laici minori, che ha visto si¬ 
gnificativi momenti di con- 
vorgen7.a con la stessa DC. 
Momento significativo di que¬ 
sta c-spcrienza è .stato soprat¬ 
tutto la ge.stKWie unitana del¬ 


la Conuinità Moiit.nw, vìa ha 
impegnalo tutti i p.irtiti. e la 
DC m modo parocolare. in 
un confronto aperto, che non 
ha mortificato alcvina forza 
pvilitica. sollecitando invece 1' 
autonoma capacita di ciascu¬ 
na di es-'C ad impegnarsi per 
la .soluzione dei problemi del 
la zona. 

.\ qiie.sta idillica un.taria 
comunisti e .socialisti confer¬ 
mano la propria ade.sione e 
ne indicano alcune prospet¬ 
tive ed obiettivi immediati, co¬ 
me il ri.spetto degli accordi 
già sottoscritti per la gestio¬ 
ne deirOspedalc e dd Consor¬ 
zio socio-sanitario, e quindi 
per Tin-sediamento immediato 
dei rispettivi organismi. Ma 
l'impo.gno è anche rivolto al¬ 
la costituzione del distretto 
scolastico sulla base di un 
programma concordato; alla 
costituzione di \in Comitato 
Permanente Antifa.scista del¬ 
la Garfagnana. e. soprattut¬ 


to. è irtvv-^'.iri.i .ma attenta 
verifka di t o eie c^miporta 
raf.uazione della 382 per i co 
mimi della zona, individuando 
anthe nuovi iivelh temloria 
li a cui far riferimento per u 
na nuova politica 
•Su quoti v-d altri temi, e 
neH anibilo di una politica thè 
comlvatta It' nnnovate e preoc 
tnpanti insidie delle posizio 
ni del « muro contro muro » 
pre.sonii tra le forze modera 
le della realtà locale e prò 
vinciale. andrà inne.stala la 
di.sciLSsione sui bilanci, l'na 
di.sctissione che dovTà essere 
seria e rigtn-osa. adeguata al 
momento che il Paese c !.i 
.società garfagnina stanno v; 
vendo, e in cui la volontà di 
rinnovamento c di risanamen 
to si o-sprime pienamente ab 
baiKlonando ogni residuo di 
pretesa autosufficienza e di 
preclusione, e suscitando inve¬ 
ce una politica di larghe in¬ 
tese democratiche. 


PIEVE FOSCÌANA — A Pie i 
ve Foscìana già .si respira | 
aria di campagna elettorale j 
Nei bar, lungo i crocicchi j 
deU'anllco centro, la gente i 
comincia ad avanzare le pri | 
me previsioni .sulla pros.sima i 
competizione che avrà luogo j 
nella tornala di primavera | 
La doinanda che parecchi si 
pongono è questa’ riusciran¬ 
no finalmente, le sini.il re a 
scavalcare la DC. che da 31) 
anni regge rammini.strazionc 
comunale con metodi sconrer 
tanti? Parecchi lo sperano, 
altri ne .sono convinti Dopo 
la dichiarata incapacità di 
reggere le sorti di questo pie 
colo comune della Media Gai 
fagnana (meno di 3 mila aln 
tanti», la DC ha veiament(‘ 
meno cane da giocare il.spet 
lo al pasiato 

Se a Pieve Posciana il vt» 
la li a alcuni mesi, non e 
perche a primavera .scade il 
noi male inanilalo aminini 
sirativo. ma poiché la mag¬ 
gioranza democristiana tra¬ 
volta dagli scandal . inalenai 
mente mcap.ue di risolvere i 
problemi piu unieiil i del Co 
nume, ha chie.slo a tulio il 
Consiglio comunale ili dimet¬ 
tersi per poter anlici|Xire h' 
elezioni. Le .sinistre, di fronte 
a qvieslo dichiarato « torlait » 
della maggioranza, hanno ac 
celiato le dmn.ssioni in bloc¬ 
co di tutto il Consiglio comu¬ 
nale e Tarrivo del conimiisis 
no che dovrà indire le ele¬ 
zioni ammimsirative 

Ma iK-r capile meglio le 
vicende ih Pieve Fo.sciana e 
per eonoicere i motivi di (pie- 
sta crisi, che non ha prece 
denti in tutta la Garfagnana, 
bi.sogna tare qualche p.i.sso 
indietro fino a ri.salire al 1970. 
anno in cui si svolsero le 
penultime elezioni ammini¬ 
strative. In qucH'occnsione, 
come del resto nel ixi.ssato. 
la DC ebbe la maggioranza 
assoluta, mentre nella lista 
civica, formala da comunisti, 
sociali.sti ed indipendenti, ri 
sultarono eletti per.sonaggi 
che non cercarono alcun le 
game con le forze della sini¬ 
stra. Venne formala una ginn 
ta composta da soli democri¬ 
stiani. con alla te.sta il sin¬ 
daco Porta, che risulterà poi 
invLschiato in una .sene di 
scandali II giudizio dei com 
pagni Silvio Giovonnetti. .se¬ 
gretario del PCI di Pieve 
Fo.ìciana. e Livio Pedri. re¬ 
sponsabile di zona del PSI 
è netto: « Ci trovammo di 
fronte ad una maggioranza 
arrogante, clientelare ed ar¬ 
ruffona, mentre la minoranza 
SI dimo.itrò sbiadita, priva di 
impegno politico, incapace di 
stimolo, critiche e proposte » 

Malgrado gli illeciti e la 
scarsa efficienza ammini.strn 
riva, anche nelle elezioni del 
'76. .sia pure con uno .scarto 
minimo di voli, la DC rie.sce 
a riconquistare la maggioran¬ 
za. grazie ttU'-ausilio di 
« grandi elettori » (cosi h 
chiamano i compagni di Pie¬ 
ve Foscìana). come il parrò 
co ed il medico condotto, che 
in Garfagnana sono personag 
gl che contano e r:e.=cono ad 
influenzare gli elettori. Que 
sta volta, pero, a differenza 
del pa.s.sato. nella lesta civica 
vengono eletti con.sigheri po 
liticamente più impegnati e 
collegati alla sinistra in ne 
nerale. soprallulto al P.SI 
Sindaco viene conlermato 
Porta, il quale continua ad 
usare i vecchi melodi 
della pa.i.'ata ammini.it razio 
ne. Scoppia il primo gro.sso 
scandalo; il letto dell'edificio 
scolast.co. cobtruito alcuni an 
ni prima, si inclina e l'.Ammi 
iiLitrazione comunale a cau 
ia di ; .-avissime inadempien¬ 
ze. lasc;a decorrere i termi 
ni di rivalsa nei confronti 
della ditta costruttrice. Il ri 
lultalo c catastrofico- il Co 
Illune di Pieve Fo.'^ciana regi 
stra un danno secco di 20 
milioni (una cifra di non po¬ 
co conto .se s. pen.^a air<*si 
.guiià delle ca.s.ie comunali di 
questo piccolo centro). A ruo 
la scoppia un altro grosso 
scandalo viene sistemala la 
ca.sa del guardiano del cam 
po sportivo, .senza un normale 
preventivo di spe.'^a aiiraver- 
so una sene di delibare a 
sanatoria. A tutt'oggi nes.suno 
è in grado di stabilire quan¬ 
to sia costata allamministra 
zione comunale la nparazio 
ne di quella caia. Interviene 
un'ispezione prefettizia e nel 
luglio scor.so il sindaco si d; 
mette A que.sto punto la DC 
per salvare il salvabile, apre 
una consultazione con i con 
siglieri di minoranza e con 
; partii! pohtic. democratici 
Viene eletto un nuovo smda 
co c una nuova giunta, tutta 
di democrL'tiani. che pero 
non nesce «d andare avanti 
perchè ormai la situazione 
1 . e incancrenita e la mag 
gioranza non riesce nemmeno 
a mandare avanti il lavoro 
della normale ammini.'tra 
zinne. 

Con l'acqua alla gola e non 
avendo piu uomini di ricam¬ 
bio. la DC riapre una nuova 
consultazione, dichiara pub¬ 
blicamente. e lo sotloscnve 
in un ordine del giorno, di 
non es.iere In grado di gover 
nare e invit,-* tutto il Consi 
glio comunale a dimettersi 

Le sinustre. in un primo 
tempo, sono restie alle e!ez.o- 
ni anticipate ma. di fronte 
alla dichiarata incapacità (lei 
partito di maggioranza, ac¬ 
cettano il ricorso all'eletto- 
ralo « NeH'ultima elezione 
amministrativa — —dicono f 
compagni Giovannettl e Pe- 
drl — la lista civica non ot- 
ienne la maggiomn» soltan¬ 
to per uno scarto di 70 voti. 
Non sappiamo cosa andrà a 
raccontare questa volta la DC 
agli elettori per essere ricon¬ 
fermata ». 

Francesco Gattuso 
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La Chiesa di Pieve Foscian» 


A un mese dall’acquisto dello stabilimento 

Niente di nuovo air« Itol-Bed » 
la GEPI non informa sui progetti 

La nuova proprietaria non vuole concedere nep¬ 
pure le anticipazioni sulla cassa iiile^^razione 


PlbTOl.X — Ila! Bt'd ancora 
una volta alla cronaca dclU- 
lotte oixraie. Ma questa voi 
ta rin.iiriia è più .stri.scinnte; 
è (niella del -< mente di litio 
vo > deirimpanlanamcnto del 
la soluzione già affermata e 
eoiuiiiiitata (• che. ad un me 
se dairavvenuto acquisto del 
lo .stabilimento e nonostante 
gh impegni assunti dalla GEPI. 
non ha prcKlotto gli sviluppi 
previsti Soprattutto la co 
stilvi/ione della nu(»va società 
e la prcscnta/ione di un piano 
operativo oltre ai tempi della 
fase di npre.sa deirattivita 
Iirmliittiv a nonché le indua- 
zioni relative ai livelli ociii 
paziomih. Il consiglio di fidi 
lirica della D(k1ici Gerì (qiie 
.sto è il nuovo nome della e.x 
Ital Bedì richiama l atten/io 
ne .sul fatto clie la GEPI al 
meno sul piano ufficiale, no 
nostante rinsislcnza dei lavo 
raion, non dà alcuna infor 
nia/ionc nc per quanto n 
guarda il suo eventuale *part 
nen- né sul piano della ripre 
.sa produttiva alla quale di 
ce di lavorare, ma che s: 


Progrommazione 
triennale della 
cooperazione 
nel Pisano 

PIS.A "li recente rongre.-«o 
provinciale della coopcrazione 
p-_sana aveva sottolineato la 
(^'.senza d; andare ad una ar 
ticolaz.one diver.sa dei propri 
strumenti di Lavoro ed un.a 
procrammaz orie rapace d. 
coinvolgere non solo . coope 
raion, ma anche le .strutture 
i.stiiuz.onal;. le forze polii.che 
e .social.. 

I congressi regionali e na 
ziona’ii ìianno conlermato 
que.'ta l.nea cne tende a far 
assumere un ruolo qualifican¬ 
te per rinnovare la .sex-eta 

In questa direzione .i: muo 
vono le commi-si on: di lavoro 
in CUI e .'*ato articolato il di 
rettivo p.-ovinc.ale con un la 
voro preparatorio rhe iia con¬ 
sentito di Lare il ceni.r.icnto 
della realta e*Lìiente. .settore 
per settore, analizzando io 
stato dei rappiorti sul terri- 
tono fra la coopcrazione, le 
istituzioni, le forze politiche e 
sindacali, per andare poi a 
formulare proposte Tonerete 
di promuzione cooperativa. 

Uno del problemi fonda- 
mentali é senza dubbio quello 
dei mezzi finanziari con cui 
portare avanti le iniziative, 
ed é stato proprio dalla com¬ 
missione del credito che sono 
InlBtate le riunioni. < 


nliul.i (Il C'porre. .sia in (It i 
taglio ciu‘ sulle linee eli mas- 
lima (tempi di ripresa, tipi 
(Il lavorazione, livelli occupa 
/loiiali). Rimane cosi imponi¬ 
bile dare giudizi .su cosa In 
(IERI stia realmente facendn 
(HT avviare la npre.sa prtalul- 
tiva nello stabilimento e.\ Ital- 
Bed e .soprattutto — afferma¬ 
no i lavoratori — in mancanza 
di informazioni che essa si 
er.i iiiqx'gnata a dare, non è 
po.Mibile esprimere giudi/i su 
piani che dice di .stare appmn 
laudo. Questi deblxiiio tenere 
conto, come prima i-o.sa. de¬ 
gli accordi in precedenza già 
sottoscritti e che tra l'altro 
debljono garantire livelli oc- 
cnpa/ionali non inferiori ai 
200 dipendenti. 

l'n altro grave asiietto è 
però rappresentato dal fatto 
che. nonostante abbia ì mez 
zi. la GF2PI (e per e.ssa la 
Dodici Geri) si rifiuta di pro¬ 
cedere ad anticipazioni della 
casia integrazione. I n non- 
mtervento che crea grossi pro¬ 
blemi alle circa l.>0 famiglie 
dei lavoratori che si trovano 


Un convegno 
sulle attività 
culturali della 
zona del cuoio 


SAN MINI.ATO -- Si é te 
nula pre5.so il Comune di 
San Miniato una importan¬ 
te riunione degli assessori 
alla pubblica istruzione dei 
comuni del comprensorio 
del CUOIO (San Miniato, 
Fucecchio, Montopoli Val- 
darno. Santa Crexe sull'.àr- 
no. Castelfranco di sotto e 
Santa Maria a Monte) con 
la partecipazione delle com¬ 
missioni comunali scuoia e 
cultura, e le comissioni di 
gestione della biblioteca co¬ 
munale funzionanti nel com¬ 
prensorio. 

Per quanto riguarda le bi¬ 
blioteche comunali c'è da 
rilevare che in alcuni casi 
SI tratta di vere e proprie 
strutture culturali operanti 
anche in altri .settori, sulle 
quali forse sarà opportuno 
ritornare in altra occasione 
anche per le indicazioni che 
certe attività possono for¬ 
nire agli enti locali che si 
apprestano a coprire questa 
carenza. 

II convegno era stato pro¬ 
mosso per affrontare il pro¬ 
blema di un coordinamen¬ 
to comprensoriale per la pro¬ 
grammazione delle attività 
culturali e sportive, anche in 
vista dell'entrata in funzio¬ 
ne del consiglio di distret¬ 
to 8cola.stico. Tale incontro 
era stato preceduto da as¬ 
semblee coraunsll 


(-(HI i(‘llZil Illcz/l (il .lU'Si.iU 11 

za dal monicntd cìic dairotto 
bre .scursu ad (ig2i asju-ttaiv» 
aurora di peri cpirc h‘ sum 
me rei.(Uve all.i i.in.i iute 
grazioiie. 

Quindi il s-lcn/ ii i- l.i iiiaii 
caiiza di indic a/ioni da ivirtc 
della GKPl .sui pi.mi di riprc 
sa produttiva e il fatto elle 
da otfolire ad oggi non sia 
.stata corri.spoita l.i cassa in 
tegraziniip. sono v'icmenti che 
creano una situazione e-aspo 
rata nei lavoratori e lU'lle Io 
ro famiglie a cui è indispen 
sabile rispondere ( on una ii! 
terioro mobilitazione delle or 
gainz/azioni denicK-ratielie p: 
stnìesi (amministrative, poh 
ti(-hp. sindacali e sociali) per 
sbloccare (piesta situazione e 
arrivare, finalmente ad una 
concreta soluzione di f|ue.st-i 
vertenza che è diventata ! 
simbolo concreto c tangibile 
deH'ineffieienzn govern.ativ a 
(un < testimone scomodo? {xr 
il miniitro Donai Cattin) e 
ri.schia d' aggiuugor.si agl: 
altri impegni assunti e non 
assolti 


Condonnote 
fermamente le 
provocazioni 
olla LMI 


BARn.-\ " Dopo il manoAto 
ri-ipetio dp'.l accoi’do da psj-- 
tc della LMI di F'ornaci d: 
B-arsra. le comunità montane 
della mcd.a vai!--* della Gar¬ 
fagnana. i com’jni di Barga. 
Gallicano c Caste’.nuovo, i 
partiti democratici lucchesi, 
il ccoìiglio di fa'obi-ica della 
L.MI. la Flin lucchese c 1 con- 
.s.gli unitari d. zona Val dt 
Serrino e Garfagn.vna. espri¬ 
mono la ferma condanna per 
qucito che viene definito un 
nuovo atto provocatorio del¬ 
le direzione deirrtz.enda. 

Tali accordi erano impron¬ 
tati ch.aramento nll obiettivo 
dello .sviluppo economico ed 
occupaz.cnalc della zona, 
della tutela della salute e 
deU'amb.ente esterno. 

Ncireiprimcrc quindi preoc¬ 
cupazione per 1 disagi che 
questi atteggramcntl creano 
alle comunità, si auspica che 
la Direzione LMI modifichi 
questa posiz.onc affinché 
sia possibile creare condìzio 
ni di nipporti p.ù costruttivi 
tra Azienda-Istituzioni Forze 
Politiche e Soci.ili per il su¬ 
peramento della crisi attra¬ 
verso lo sviluppo economico 
e .sociale. 

E* stato preso anche l’im¬ 
pegno di organizzare il tenv 
pi brevi la Conferenza di 
Produzione con l'apporto del 
Coordinamento Nazionala di 
Gruppo a, 
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Un accordo di fine iegislatura tra PCi, PSi e DC 

A Rapòlanò Terme 
matura un’originale 
esperienza unitaria 


r Unità / domenica 26 febbraio 1978 












Intesa sui principali problemi della zona 
Dopo 14 anni i socialisti rientrano in giunta 
Eletto un nuovo sindaco: ha ZI anni 
Cave e termalismo le principali risorse 
Un intero paese in consiglio comunale 


Per affrontare le difficoltà finanziarie 


Bilanci coordinati 
nei consorzi socio 
sanitari di Arezzo 


Una commissione provinciale per l’at¬ 
tività degli organismi sanitari - La dif¬ 
fìcile trasformazione di tutti i servizi 






Dai nostro inviato 

RAPOLANO TERME — Liniero 
paese è raccolto nella calda s-a- 
la del Consiglio comunale men¬ 
tre fuori, al balcone, la basidie 
ra .segnala anche ai pochi visi 
tatori di passaggio che è una sera 
ta importante per Rapolano. Cam¬ 
bia 11 sindaco; i .socialisti rientrano 
dopo quattordici anni in giunta; i 
democristiani concordano, con 1 co 
munisti e 1 socialisti, un programma 
comune di fmt legislatura. 

Quando, poco più di un mese fa. 
Iniziarono le trattative per il rim 
pasto, suonò questo eampanello uni¬ 
tario. I problemi Incalzano, la crisi 
tocca ma.sslcclamente i paesi a sud 
della Toscana. Le antiche tipologie 
economiche non reggono: le cave 
di travertino non possono piu da 
.sole soddisfare un bisogno occupa¬ 
zionale sempre maggiore; le terme 
tardano a ritornare ali'aotlco splen¬ 
dore; i giovani corcano nella non 
lontana Siena un lavoro nelle fab¬ 
briche più grandi, alla Emerson o 
alla Ires. Questo spicchio di Tosca¬ 
na non può, tra Taltro, e.ssere estra¬ 
polato da quello che avviene nel 
Pae.se; dalla grave crisi; dal perico¬ 
lo degli attacchi antidemocratici. 
La vocazione, e il riscontro unita¬ 
rio, trovano la loro base nel proble¬ 
mi reali delle popolazioni. 

« Non si tratta di volere ripetere 
a Rapolano formule nazionali — ci 
dice durante il consiglio comunale 
il capogruppo democristiano Bui- 
gassi — già alcuni parlano di mini 
compromessi storici. Non è questo 
11 senso dell’accordo che abbiamo 


unitanamenie solto.scritto. Pur per- 
maciendo tra le diver.se forze poli¬ 
tiche differenziazioni riteniamo pe¬ 
ro che nella difesa della democra¬ 
zia e sui principali problemi del 
paese si pos.sano assumere queste 
clviclie posizioni. Non entreremo in 
giunta, ma non vogliamo però che 
venga adoperato, nei nostri con- 
Irciitl, il termine opposizione. Sia 
ino la minoranza: gli sviluppi, la 
verifica suU’accordo ci diranno po. 
se a questo passo dovranno .seguirne 
altri ». 

Nel documento .sono elencati, non 
burocraticamente, l problemi di que 
sto pae.se di poco più di cinquemila 
abitanti che si trova sul confine tra 
la suggestiva, uei po’ lunare zona 
delle crete senesi e la verde Val di 
Chiana. Il termalismo sociale può 
rappresentare una delle direttrici di 
sviluppo (acquisto delle terme An 
tica Querciolaia, il ripristino delle 
cure, la .salvaguardia delle .sorgen 
ti) e per questo si trova in apertura 
dell’elenco delle « cose da fare ». 
Poi l’urbanistica con la dife.sa del 
centro storico e del patrimonio pae¬ 
saggistico; rcdilizia economica e po¬ 
polare; le opere sanitarie; la sicu 
rezza sociale; la .scuola, la cultura; 
lo sport. Esistono, su alciitìi punti, 
divergenze che dovranno e.ssere ve¬ 
rificate con il tempo. 

Massimo Roncuccl. capogruppo 
comunista, definisce positivo e 
avanzato raccordo di Rapolano. 
« Siamo partiti dai problemi e su 
questi abbiamo consolidato la posi¬ 
zione unitaria — spiega — che può 
portare a ulteriori, positivi svilup 
pi. Sono cadute vecchie pregiudi 


ziali, veccliie chiu.sure e incoinpreii 
sioni mentre e cre.sciuta la consa 
pevolezza dell'accre.sciuto ruolo dei 
comuni. Il programma infatti tictie 
conto anche di questo, della 
delle deleghe e dei nuovi compiti 
-• tunzioni di cui il comune diventa 
titolare c responsabile di fronte 
alla comunità ». In provincia di 
Siena, e forse in Toscana, è questo 
il primo caso in cui i tre maggiori 
partiti siglano un accordo politico 
e programmatico che fa perno sui 
problemi e non sulla necessità di 
ritoccare gli organigrammi. 

Sulla applicazione dell’ accordo 
dovrebbero « vigilare » alcune coni 
missioni consiliari (urbanistica e 
assetto del territorio, termalismo. 
assistenza, scuola e cultura, sport 
e tempo Ubero i che, in ba.se allo 
.des.so accordo, dovrebbero e.ssere 
costituite quanto iirima. « Parteci 
peremo a queste commissioni - • 
dice il democristiano Burgassi — 
e in questa sede cosi come nel 
comitati di quartiere stimoleremo 
gli altri partiti ad un continuo con¬ 
fronto positivo e critico sul prò 
gramina e sugli alti da compiere 
per il bene della comunità animi 
• nistrata ». Anche i socialisti niel- 
tCMo in ri.salto il significato inno 
vatore dell’accordo. « Non e un ali 
braccio casuale, forzalo, a tutti i 
costi — afferma un consigliere - 
non si confondono ruoli ma si 
riconosce che dalla situazione gra¬ 
ve per l’intero pae.se si può uscire 
solo con uno sforzo unitario ». 

Applausi, battute, commetili scan¬ 
discono le diverse parti di un con 
sigilo comunale vivo, attento, par¬ 


tecipe. Quando con poche, .-icarne 
parole il sindaco uscente, un cava 
tore, il compagno Adelmo Zaneih, 
illustra i motivi delle dimisslout 
c’c un attimo di commozione. Da 
dieci anni e sindaco- denunce, 
aspre battaglie non hanno intac 
cato il suo pre.stigio di ammini¬ 
stratore retto e consapevole. E' 
difficile fare il sindaco nei piccoli 
paesi, con 1 bassi compe«ìsi, con 
la necessità ad un certo punto di 
tornare a lavoro per ragglungeie 
quel minimo di contributi che .ser 
vono per andare In pensione. ,< lai 
scio ai miei compagni più giovani 
questo incarico - dice — ina resto 
in Ccusigllo, a di.sculere .sui pro- 
olemi del mio pae.se ». Un nlti'o 
compagno di 27 anni. Walter Pa 
letti, infermiere, viene subito dopo 
eletto sindaco con 1 voti non piu 
solo del conumi.sti ma anche dei 
.socialisti che entrano a far parte 
della nuova giunta coti il vice sm 
duco e un asse.ssore. 

La rottura nella smi.stra fu con¬ 
sumata agli albori del centrosmi 
slra. Nel 1064 i socialisti se ne an 
darono, dopo che avevano dato a 
Rapolano, per diver.se legislatun*. 

10 stesso sindaco. Da allora i comu¬ 
nisti hanno governato con un ino 
nocolore questo paese nel (piale, 
nelle elezioni politiche, raggiungono 

11 64 per cento dei voli. I lunghi 
anni della esasperazione « autono 
mistica » del PSI senese, della con 
.rapposizone frontale ai comunisti 
sono ormai solo un ricordo. « Da 
due anni -- commenta il compagno 
Roncucci — i socialisti votavano il 
bilancio preventivo. Ora hanno de 


ciso di entrare a far parte della 
giunta. 11 richiamo aH’eineigenza, 
alla gravità della situazione noo 
poteva rimanere inascoltato a Ra¬ 
polano. L’unità della sinistra è es¬ 
senziale per questo salutiamo la 
ricomposizione di questa unità ». 
.Aggiunge, appena eletto, il vice 
.sindaco socialista Ale.ssandro Mar 
cocci: «Abbiamo di.scusso molto 
nelle nostre sezioni. Ci siamo resi 
conto che approvare i bilanci non 
era piu sufficiente, che occorreva 
entrare nel governo comunale se 
.■>i voleva contribuire anche a farli 
realizzare. Per questo, ben volen¬ 
tieri, siamo entrati in Giunta ». 

E‘ passata abbondantemente la 
mezzanotte quando gli operatori 
delle TV e delle radio locali ripon¬ 
gono 1 loro strumenti; quando una 
fila di rapolanesi si snoda lungo 
le .',calctlc die daH’alto del paese 
-.1 dipanano nei quarlieii nuovi. 

I ritardatari .->1 fermano a liere un 
tiicchiere al Circolo, a discutere 
su «questa DC che vota un docii 
mento unitario ». 

S. flni.sce inevitatulmeine, come 
già in Consiglio comunale, a parla 
le (iella crisi di governo. « Speda 
ino che a Roma facciano pre.-^to, 
come aliliiamo fallo stasera noi » 
commenta per le scale del eonume. 
un vecchio compagno cavatore 

Maurizio Boldrini 


nella FOTO: una cava di fra- 
verlino di Rapplano 


.AREZ/.O - 11 principale prò 
bleiiia che ha di fronte la 
commissione per le attività 
scK-io sanitarie della provili 
eia di .\rezzo è quello della 
.stesura dei hilaiici. 1 cou-sor 
ZI vivono infatti con i con 
tributi (lei comuni e della pro¬ 
vincia ma adesso, per il de 
Cleto t Stammnti-bis » sulla 
lluanza locale, que.sti organi¬ 
smi ballilo forti dilTicoltà ad 
erogare fiuaiiziameiiti. Questo 
ri.schia di mettere in crisi il 
complesso e difficile proces 
so (Il trasformazione dei sei- 
vizi .s(K-io .sanitari della pro¬ 
vincia di .Arezzo, avviato già 
(la t(Hii|)() con la costituzione 
(lei consorzi (ne .sono stati co¬ 
si miti già ciiupie su sei pre¬ 
visti) elle attualmente .stali 
no svihipiiaudo la loro attivi 
tà, riassorbendo tutti i servi¬ 
zi sanitari e .s(K‘iali che fino 
ad ora erano ge.sliii dagli en 
ti locali. Oltre alla forma/io- 
ne (lei coiisor/i. sono stati fu¬ 
si gli ospedali (Il .Vre/zo. del 
C’.isciiliiio. ili \ al TibtM iu.i. 
\'.il di (’liiaiia Oic.st e iii Val 
dai no. Per la gestione di (|uc 
sta trasfonnazioiie 1',immilli 
stiMzioiu- provinciale, che va 
gradualmente (lerdeiulo i coni 
j>iti (li gcstiniie (lir(‘tla dei 
.servizi per assumere più di' 
cisaiiu'iile (|uelli di prograni- 
ma/ioiu' e di coordinamento, 
ha promosso la cirstituzioiie 
di una commissione di coor 
(hnamento |X'r le attività so¬ 
cio sanitarie, che pur avendo 
potere decisionale, i» un pini 
io (li riferimento importante 
per raltivilà dei consorzi .so- 


A causa del cattivo fondo stradale dì tutta la carreggiata 


Un altro grave incidente suirAurelia 
operaio muore schiacciato da un camion 

La vittima viaggiava a bordo di una Fiat 126 - Lascia la moglie e tre figli • La statale, nonostante le 
promesse dell'ANAS e del governo, non è stata ancora allargata • Deviato il traffico per diverse ore 


Iniziative di lotto contro i licenziamenti 


Da domani in sciopero 
ai Casone di Scarlino 

I dipendenti delle ditte appaltatrici inseriscono la lo¬ 
ro lotta all'Interno della vertenza più generale - Instal¬ 
lata nel centro di Follonica la « tenda di solidarietà » 


Dichiarazione di Polidori 


Tutto regolare 
per la vicenda 
di Montemazzano 


Il pretore di Piombino ha | 
dis|)o.sto nei giorni scor.si il i 
.seqiie-stro dei fascicoli rela- j 
tivi alla urbanizzazione del ì 
comparto di Montemazzano. ! 
da qualche temilo al centro | 
di iiolemiche da parte del i 
gruppo consiliare de. 

Sulla questione è interi e- i 
liuto direttamente il sindaco 
di Piombino. Enzo Polidori. 
rilasciando alla .'-tampa la se¬ 
guente dichiarazione- 

c Per dare clementi certi 
di valutazione — Ita afferma¬ 
to — mi sembra opiiortuno in¬ 
formare i cittadini .sui fatti 
essenziali della vicenda. 

Con lotazione unanime del 
consiglio comunale (deblK'ra- 
■ ziono n. 270 del 12 ottobre 
196-5) veniva approvato uno 
schema di conveii/ione |)er la 
sistemazione urbani.stica del 
comparto 38 del P.R.tl. tliK-a- 
htà Montemazzano'. 

Il consigliere Canalini, al 
lora capogruppo della DC. 
:n quella (x-casiono dichiara¬ 
va. anche a nonn: del .-uo 
gruppo di e.ssere d accordo 
sul proi i edimeiito .'tesso, non 

Ricordi 

Nel 50. »nnivc.-^ar.o della sua 
morte, la federai.one livornese del 
PCI ricorda a tutti i compagni ed 
am.ci, Aido An.II.. operaio d 
P.ombino che fu dirigente della 
nostra federaiione, segretario della 
Camera confederale del lavoro, de¬ 
putato. Ne ricord amo rinstanca- 
bile presenza nella v.ta poi tica e 
la ferma presenza in tutte le lotte. 
Non conobbe ma- soste, neppure 
quando P u acuto s. era tzito I 
male incurab le che lo a-.eva co.- 
p to. 

« • * 

Un grupf>o di compagne opera e 
( n pens.one) deila R chard G - 
nor. sottoscr.vono lire 25 m.Ia ,n 
memor a della compagna Nella Ber- 
tolla in favore del nostro g or¬ 
nale 


CENTRO CULTURALE 
Artistico «Aretino» 

Corso Italia 20ó 
AREZZO 

ColMtiva dai pittori 

BIANCHI 

FABBRONI 

dal 22 Febbraio al 3 Marzo 


.solo perche egli, iiisieiiie con 
altri gruppi consiliari, ne era 
stato largamente informato, 
ma anche perehi* iiensava 
cito la slipulaiula convenzione 
potc^^e essere di esempio e 
di incentìio per altri proprie¬ 
tari interessati ai piani par¬ 
ticolareggiati del PRG e a 
tale proiHi.sito riteneva che la 
convenzione stessa doie.s.se 
venire pubblicata, perché chi 
vi ave.s,se interessi analoghi 
ne prendc.sse cognizione >. 

(ìiie.sta eonicii/ione. |X‘r il 
.suo contenuto complesso e ar 
tieolato. anticipava quanto 
IHii sareblx* .stalo stabilito, a 
proposito delle lottizzazioni 
eonienzionale. daU’art. 8 della 
legge 763 del 6 agosto 1967. 

In seguito, fm dall aprile 
1966 si iniziarono a rilasciare 
licenze edilizie m conformità 
del deliberato del consiglio co 
mimale. Contomporaneaniente 
il proprietario d.;l terreno 
csegniv.i a suo carico tutte le 
oiKTc di urbaiiiz/vizioiH' indi¬ 
cate dalla coiuenzione. -Mio 
.stato attuale tutte le Oj>ore 
realizzate a Montemazzano. 
.sulla base dello licenze (xh- 
liz.ie rila.sciaie. .sono eonfor 
mi alla conioiz.ione approva¬ 
ta dal consiglio comunale. 
Purtuttavia tale convenzione, 
per rincompletozza dell’atto 
con cui è stata adottata, non 
ha assunto efficacia giuridica. 
Essa infatti, per una .sene 
di circostanze, non fu perfe 
zionata >ul piano tf-enico giu 
ridico. 

L’n anello della t alena del 
l'iter bnnxratico non fn i lot' 
saldato. L'amm;n:s’,razioni* co 
munale, non appena re.'asi 
conto di questa circo-stanza e 
awakfidosi della con.su!eii/a 
di esperti tecnico amministra 
tivi si è immediatamente im¬ 
pegnata per la sistemazione 
tecnico giuridica della questio 
ne. die. date le mutate con¬ 
dizioni e le diverse norme di 
legge in materia urbanistica 
intervenute rispetto al mo 
menti (anno 1965) in cui si 
verificò l’approvazione della 
convenzione, porta oggi alla 
necessità di adottare un prov¬ 
vedimento di variante al PRG. 

.sostanza di tale provte- 
dimeato. già predi.spasto sarà 
illustrata dal sindaco nella 
riunione dei capigruppo con- 
.siliari appositamente conto 
cala >. 


GROSSETO — Un operaio a- 
gricolo grossetano, X'ittono 
Galli, di 40 anni. re.si(ieiite in 
Via Clodia, dipendente della 
azienda vilivinicola la « Cor¬ 
bella » di .Alberese, è rimasto 
ucci.so sul coliKi ieri mattina 
alle 8 a .seguito di un ter¬ 
rificante incidente .stradale. 
La vittima, lascia la moglie 
.Anna Marchio di 38 anni e 
tre figli: I-aura di 16 anni. 
Sandra di 14 c .Ma.ssimo di 5. 

La sciagura è avvenuta sul¬ 
la statale .Aurelia. precisa¬ 
mente in l(Kalità Spadino, a 
tre chilometri da Grosseto, 
dove la inconcepibile pre.seiiza 
di una curva a gomito e una 
carreggiata ai limili della le 
galità è troppo spicsso ogget¬ 
to di incidenti stradali mol 
to gravi. 

Suirincideiite die ha iiiter 
rotto il traffico per molte ore. 
creando noteioli dì.sagi per il 
forte flusso automobilistico di 
fine settimana, .sono in corso 
i rilie\ i della Polstrada e dei 
vigili del fiKK’o che hanno 
dovuto la\orare molto jx-r ti 
rare fuori dalTabitacolo del¬ 
la Fiat 128. targata Grosseto 
71139. letteralmente scliiaccia- 
ta (la un grosso autotreno, 
il cadaiere del Galli. L'inci 
dente probabilmente è stato 
causato dal fondo stradale re 
so sdrucciolevole dal ne\ i- 
schio die 111 (|iid momento 
radei a sulla zona. 

Il grosso auiolre.io con ri 
mordiio. targato TO .\.)6742. 
condotto (la Pa.sqiiale Driisil- 
la di 3 anni, residente a Or 
bassano. in Piemonte, appena 
imboccata la curva è lette 
ralmente sciiolato sulla par¬ 
te opposta della strada, ime- 
stendo e schiacciando l’auto 
grossetana che non ha avuto 
nemmeno il tempo di evitare 
il tremendo urto frontale. II 


pesante aut(Mne/z.o ha o.stnii- 
to l’intera carreggiata. 

Di fronte a questo nuovo in¬ 
cidente stradale, che è co.sta 
to la vita ad un operaio e 
gettato nella disperazione la 
sua famiglia non può non es¬ 
sere richiamata la responsa¬ 
bilità dcir.AN.AS e degli or¬ 
gani statali competenti per 
mettere vel(Kemente in atto 
quei lavori di allargamento 
della .statale .Aurelia. solleci¬ 
tati ormai da anni, ma fino 
ad oggi rimasto lettera mor¬ 
ta nonostante le autorità go- 
veniative ne riconoscano il ca¬ 
rattere prioritario. 

p. z. 


Adeguate 
le tariffe 
ACIT di Pisa 


PIS.A — Con (k'correnz.a dal 1- 
marzo 1978 sulle autolinee or 
dinane ge.stite daH’azieiida 
consorziale .ACIT verrà data 
piena attuazione alle di.spo 
sizioni tariffarie della legge 
regionale in materia. Per 
(|uantn coiueriie le autolinee 
sostitiitiie il provvedimento 
serra attuato con le eccez.io 
ni riguardanti i prezzi degli 
abbonamenti settimanali e 
mensili di alcune tratte per le 
quali Tintegraie attuazione del 
pro\ v(xlimento detcrminereb 
bi* eleiati aunx'nti tariffari. 

I prezzi dei biglietti di ab 
Ihiiiamento sono calcolati sulla 
base del prezzo del biglietto 
di cor.sa semplice rispettiva 
mente per 12 (seltimane) e 
-W (mensile) corse con ridu 
zinne del 35. 60. 65 per cento 


iNiascella 

mteOgenle 






prono chiavi in mano 

da L. 2.795TI00 (105 S) a L. 3406J)00 (120 LS) 


GROSSETO — Una più vasta 
ed e.ste.sa iniziativa di mobi 
litazione. caratterizzata dal- 
Tintcrruzione del lavoro, ar¬ 
ticolata per turni, e riguar¬ 
dante tutti i lavoratori delle 
aziende appaltatrici che svol¬ 
gono lavori di manutenzione 
neU’area chimica del Casone 
è .stata d(?cisa dall’a.ssemblea, 
tcnuta.si nei locali della CGIL 
di Follonica, dei lavoratori 
della Gepo .Meccanica. ITI- 
CE.M e Beolcliini. colpiti dai 
licenziamenti. 

Con (luestc indicazioni, a 
testimonianza di una ferma 
volontà a dife.sa del posto di 
lavoro, i (li|K'ndenti delle 
aziende appaltatrici. re.spon- 
.sabilmentc, in-seriscono la lot¬ 
ta alTinterno della vertenza 
più geiK'ralc intrapre,sa dal¬ 
la classe operaia dell'intero 
coniple.s.so. Infatti, da doma¬ 
ni mattina, gli scioixri arti¬ 
colali e le a.sten-sioni dal la 
voro verranno elfcUtiati si¬ 
multaneamente alla Soimine. 
alla Montodison e ne; cantie¬ 
ri che .svolgono lavori in ap 
paltò. 

Ieri mattina frattanto nel 
la centralissima Piazza Sivie- 
ri di Follonica s: è installata 
la tenda di .solidarietà, prc 
.sidiata a turno dai iaiora 
lori e dai sindacati, dose ol¬ 
tre a un momento di scambio 
di idee .sulla portata della 
lorten/a, serra aperta la sot 

Diffida 

La compagna Paola Mal- 
visi. della sezione del PCI 
di Pontorme, a Empoli, ha 
smarrito la tessera del par¬ 
tito n. (M60658. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
pervenire ad una sezione. Si 
diffida dal fame qualsiasi 
altro uso. 


Prove 

Dimostro^ 

zioai 

Tel. (0573) 3382b 

AutoSkodo 

Pistoiese 

Viale Adua, 36S (l>T) 

VENDITA 

ASSISTENZA 

RICAMBI 


toserizioiie |)iibbli(a per .so • 
.stenere inateriahneiile i la j 
voratori colpiti dal provvedi- i 
mento di liquidazione che si- | 
gnifica anche la non risetis- ! 
sioiie del .salario. j 

C’è da registi are. inoltre, j 
tra 1 lavoratori e le organiz 
zazioni .sindacali, pieno ac¬ 
cordo con le posizioni .soste 
mite dagli amministratori lo 
cali iieirinconlro nei giorni 
.scor.si a Milano con i din- j 
genti della .MonKxJi.son. Con i 
forza, viene sostenuta la ne [ 
ce.ssità che il gigante chimi- j 
co non si .sottragga all impe- 1 
gno di far svolgere nello sta j 
bilimenlo la conferenza di j 
pr(xluzione ritenuta momento 
(|uaiirieante per un e.same i 
più complessivo in merito al- i 
le prospettive delle .scxietà ! 
prixUittive. allo sviliipixi dei ! 
livelli di (Kcupaz.ione e alla i 
difesa deH ambiente interno ■ 


Il Casone di Scarlino 


Supermercato calzature pelletterie 

daJFRANCO 

U MSqiU «IK PKSIO!!! 

POTETE ACQUISTARE ORA: 

• SCARPE DI OGNI TIPO (suola cuoio) 

Rimanenze invernali valide per la Pasqua e rima 
nenze primaverili ’77 in modelli attuali 

• RIMANENZE INVERNALI (suolo gommo) 

• STIVALI UOMO DONNA RAGAZZO 

AD 1/3 DI QUANTO PAGHERETE 
SOTTO PASQUA PROSSIMA 

VENDITA BORSE GIUBBOTTI VALIGIE 
A PREZZI INCREDIBILI 

PISA - Via Mascagni, 27 
MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 



CIOMEI 


LIVORNO 


ciò sanitari. Nella prima riu 
iiioiie la fommisione ha effet 
tuato una valutazione genera 
le (Ielle attività Un qui .svol 
te (lai con.sor/ 1 . giudicandola 
.so.slaiizialmeiite iMisitiva, ma 
punliializzaiulo una serie di 
ritardi che si stanno v orili 
eaiulo nel trasferimento dei 
.servizi e del personale dai co 
munì ai consorzi .ste.ssi e ((uiii 
di la notevole difficoltà ix’r 
la .stesura dei bilanci e la 
mancanza di flnanziamenli a 
degnati. 

.\ questo proposito la coni 
missione si è iHi.sta l'obiotti.vo 
di arrivare ad una ste.sura 
coordinata dei bilanci ai con 
.sorzi muovendosi in due di¬ 
rezioni: da una parte effet¬ 
tuare una verifica del dipar 
tiniento sicurezza s(K'iale del 
la Regione ix'r definire alcii 
ni problemi di fondo che i 
consorzi hanno, quali il tra 
sferimenlo del personale dei 
(liseiolti enti mutualistici c l<t 
situazione deirattuale |K*r.so 
naie eoniaiulato dagli enti lo 
cali. Dall'altra tentando di 
concordare fra eonsor/i ed 
enti coii.sor/iati oii modo omo 
geiieo (li afflussi dei contri 
iiiiti (lai eomuiii e provmeie 
ai consorzi. 

Il (liaiio (Il lavoro della coni 
missione è varato: nelle pro' 
siine riunioni saranno affron 
tati i problemi relativi al la 
boratorio di igiene e profilas 
SI. alla politica psichiatrica, 
alla organizzazione di coiife 
reii/e (li sanità (li eompreii 
sorio che dovranno tenersi da 
qui alTeslate. 


L. 4.290 


» 1.03U 


» 71(1 



Divaii 1 

Caffè .Splcndid 
Caffè Sucrte 
Fette blu Buitoni 
Bi.seotli mallutiiii 
.Mattutino gigante 
Tuttelore 
Buitost Bulloni 
Bi.'colti Pla.smon 
Biscotti Nipiol 
BiM-otti .Melliii 
.Succhi frutta G. 
Toi1e Rovai 

.Margarina nuova 
Rama 

.Margarina Gra 
dina 

.Margarina \allé 

Margarina (5rco 

Io fior di fette 
Milkana 

13 Sottilette 
Kraft 

HI Sottilette 
Kraft 

Koimaggini .\b 
hiiiie Papa 

Formaggini .\Iil 
kaiia 

Spiilla al fornii 
.Maionese Cab è 
Formaggio Dover 
Formaggini Tigre 
Tonno Paimera 
Pummarò Star 

PomiKlori.ssimo 
Santa Ro.sa 
Fagioli tondini 
Fagioli cannellini 

Olio Gradina ara 
elude 

Olita Star soia 

Olio .Maya 

Sansa Taraddei 

Olio Cara|)elli 

Riso Corti R. B. 

Riso Corti origi 
iiario 

Pizza Catari 
Pizza Star 
Sa|>,)iietta Vidal 
Ra.soì Bie Wilkm- 


.\ia\ liquido gig. » 92(l 

Seotte.v casa » 62(l 

Fazzoletti l.otus » 70 

Cera FalxìlUi 
kg. I • » IMH) 

Lacca Te.stanera » l.fXXi 


* 1.190 

> 790 

» 1390 
» 1.370 

* 2.(W0 


Stok 84 

\’. Romagna 
Etichetta N. 

V. Romagna 
Etichetta B. 

René Briand 

Fundador 

Fabuloso 

Stravecchio 

Branca 

C’omtreao 

Fernet Tome 

.Amaro .Averna 

Unicum 

.\maro Die.su.s 

.Amaro Piave 

.Amaro Landy 
F’ rère.s 

Rosso .Antico 

Sambuca 

.Mohnar: 

Whiskj 100 
Pipier’.s 

WhisJcj .Johnnie 
Walker 

Panettone .\lema 
gna gr. 7.50 


. 2.830 


» 2.300 
» 2.140 


> 3.350 

» 1.600 


» l.l»l 


leggete 

Rinascita 

^ .. 

PER lA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 


vlVOLGERSl 

ALLA 


A 


ANCONA — Ceno CirikaKi, ITO 
Tri. 33004-304150 
BARi — Certe Vinarie Cmb., M 
Tel. 3147M-314709 
CAGLIARI — Pota Reeakbikt, 10 
Tri. 494344-49434$ 

CATANIA — Cene S’icina. 37-43- 
Tri. 334791 4 (rie. airt.) 
riRINZC — Via Martrili, 3 
Tri. 387171-311449 
LIVORNO — Via Cr?«4«, 77 
Tal. 33458-33303 
NAPOLI — Via 5. ■riti4a, <8 
Tri. 394950 • 394957 • 407388 
PALCRMO — Via Rean, 405 
Tri. 314318-310089 
ROMA — Piatta 5. LeraMae le 
tutina, 38 • T. «TROSAI-S»** 
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Convegno sulla lavorazione del castagno 


Quasi tutti per l'estero 
i cesti in legno di Buti 

II mestiere dei cestai che sembrava scomparso, attra¬ 
versa un periodo di rilancio - Si deve importare una buo¬ 
na parte della materia prima - Impiei^ati molti artigiani 
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Una mostra del pittore o Carrara J cinema ÌH ToSCana 

LIVORNO VIAREGGIO 

M 'f * ' ^ W ^ GRAN GUARDIA: ore 21,15 Rils EDEN: Mi papi li tninda soU 

■■ Pivom in: cOuil diavolo di POLITEAMA) Ntro vintziano 

M §m .§.§§. m. M. *anterillin« » IUPERCINIMA) Quando II sani 

odeon: n grande ellacco diventa bollente {VM 18) 

GOLDONI: Bcatrix la schiava del ODEON: Lo ragazza dal pigia 
sesso (VM 18) q.allo (VM 14) 

V O V V JOLLY: Quel'c strane occasioni CENTRALE: Le lunghe vacanze 

^ Li 1%^LLCL ■ »0RC*ENT?:^ Con la rabbia egli oc- GOLDONI: La resa dei conti 

^ a chi (VM 14) MODERNO: La spia senta dom 

) ,4 MORI: Concerto, oppure nuovo ADC77<-k 

* progrommi PAKCfcA.V 

V • • a a * aurora: n bcipaese POLITEAMA: La line del mot 

aW "W m t/^Wa^'m’ma ARDENZA: nuovo programma nel nostro solilo letto in ( 

■ # a atja mjWjmMj mMjaj \’Wa 1»% a Mj Mj h grande: champagne per due do- notte piena di pioggia 

ir" a «,/«/«/ PO ,1 (unerele SUPERCINEMAi Silvestro e Gor 


Stimolante incontro con Tartista e il 
pubblico al circo ARCI « Victor Jara » 


PONTKDKKA -- Forse lo 
stesso .sindaco di HilsIi (|uaii 
do diraiiK) {ìli inviti |)cr un 
('onve^no sul problema dei 
«ce.slaii» e delhi lavorn/.ione 
del fiistcìnno. non pensava al 
siivtA'.sso deirinizialiva od alle 
valide iiulicn/ioni operative 
vite dal eonvejpio potev,uio 
.scaturire, sia in direzione 
deiroccupa/.ione elio del ri¬ 
lancio della foreslazioiie. Si 
pensava che il problema dei 
cvstai fosse un affare privato 
per «li artif?iani ed i 250 la¬ 
voranti a domicilio, clic* rt*- 
centemente lianno conquista¬ 
to un contratto provinciale c 
nulla più. 

Invece non è stato cosi 
perclit* in.sieme alle oi'jjaniz- 
/azioni sindacali, ai parliti 
politici, alle associazioni arti 
j;iano e numerosi lavoratori, 
sono inlvovenuti al convegno 
1 snidaci del comprensorio 
del cuoio pisano ed i raiipre 
.seiilaiiti dell’AlMA, deirKIl 
'l'At; e della Camera di 
commercio di Pisa. Fatto più 
importante gli interveiuili 
ballilo preso palle attiva alla 
discussione die è seguita al- 
rmtroduzioini del sindaco. 


J Andrea B.ilducci. ed aH'ampia 
\ relazione svolta da Sirilli per 
In federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni. 

Non .si è fallo solo la sto 
ria di (luesto ^mestiere» die 
sembrava scomparso c negli 
ultimi anni lui ricoiu|iiistato 
mio sp.izio. m.i si è rilevato 
eomv ili uii borgo dei monti 
pisani, |)er la (lisgregazioiie 
(lel'.igrieoltur.i moiit.iiia e 
della forestazione si debba im 
portare la materia prima (il 
castagno) necessario per 
costruire ce.sle, damigiane, 
oggetti per ragricollura e da 
regalo. 

Oggi i c-est.ii hanno un 
contratto anche .se in passato 
lc‘ aziende si sono rette so 
pr.itliilto sul lavoro nero: è 
lice ess.ino (|umdi trovare un 
nuovo equililirio aziendale, 
tanto più die la maggior par¬ 
te della produzione va all'e¬ 
stero con vanUiggi non m 
differenti per la bilancia dei 
pagamenti. 

(Allindi ancora una volta 
.sono venuti fuori i problemi 
(leiriissodaziouismo e della 
ciKiperazione delle aziende, 
sia per racquisto delle male 


ru* prime che per alcune fasi 
lireliniinari di lavorazione, 
ma soprattutto per una di¬ 
gnitosa pubblicizzazione del 
prodotto sui mercati esteri e 
sul mercato nazionale. 

La disixinibilità dell'FK'rAd 
e della Camera di commercio 
a sostenere {|uesto tipo di al 
tivita artigiana, carattvristica 
dei monti pisani, nel corso 
del convegno è stala ufficia¬ 
lizzata. 

I lavori .sono stali conclusi 
dal compagno Fii/.o Hertini. 
sindaco di Ca.scina e p resi 
dente della consulta pi.sana 
dd legno, il (|uale ha riiiiiu 
vaio l'impegno delle camini 
nistraz.iuni comunali a so.ste- 
nere le giuste richieste degli 
artigiani, iniziando con l'inse- 
rire la lavorazione del ca 
stagno, nel piano legno in e- 
lalxirazioiie alla Regione, 
giudicando positive le prò 
Iiosle avanzale nel corso del 
dibattilo e indicando m un 
organismo unitario fra enti 
l(K-ali. forze politiche, lavora¬ 
tori. imprenditori. KR'r.-\CJ e 
regione lo strumento v'alido 

Ivo Ferrucci 


I CARRARA — La personale 
di grafica del pittore Mauro 
Grtotti aperta fino al 28 feb¬ 
braio al circolo ARCI « Victor 
Jara ». ha offerto l'occasione 
di un incontro tra l'artista 
e un vasto pubblico di stu¬ 
denti, lavoratori ed esperti. 

Il dibattito i> stato perso¬ 
nalmente suggerito dall’arti¬ 
sta, per altro in linea con le 
scelte culturali degli organiz¬ 
zatori della mostra, che in¬ 
tendono instaurare un rap 
porto dialettico tra gli arlisti 
espvsiiuri e. la cittadinanza 
per una migliore comprensio¬ 
ne del prodotto artistico. 

Il prof. Toscano, che già 
nella presentazione della mo¬ 
stra aveva analizzato la pittu¬ 
ra del Griotti, mettendo in 
rilievo la contemporanea pre¬ 
senza di due componenti es¬ 
senziali (inali la vicenda emo¬ 
zionale e quella analitica-con¬ 
cettuale, ha aperto il dibatti¬ 
to sottolineando nuovamente 
questi due aspetti con una 
più ampia articolazione. 

Parlando della componente 
emozionale veniva precisato 
che questa è da intendersi, 
non come purtroppo avviene 
« pretenziosamente » soltan¬ 
to in riferimento a modelli 
o convenzioni individualmen¬ 
te acquisite, ma come inter¬ 
vento dell'artista conscguen¬ 


te la sintesi di un processo 
composito di esperienze, di 
ricerche non esclusivamente 
di carattere personale, ma 
spesso storico e sociale, che 
l'artista stesso esprime con 
un linguaggio particolare che 
è l'elemento plastico puro c 
semplice. 

Toscano continuava il suo 
intervento per precisare cosa 
e da intendersi per compo¬ 
nente analit teo-concettuale, 
che al di là della pretesa in¬ 
dispensabile presenza di cer¬ 
ti segni che riconducono ad 
una iconografia tradizionale, 
l'artista aderente alla realtà 
(tei tempi trascrive una se¬ 
rie di elementi sintattici che 
riescono a esprimere la sua 
personalità creativa nell'iint- 
ca dimensione significativa 
che è poi il suo linguaggio, 
cioè il suo modo di manife¬ 
starsi. Durante II dibattito so¬ 
no sorte posizioni molto dif¬ 
ferenziate a volte sostenute 
con motto calore c il fatto 
ha confermato la volontà di 
partecipazione del cittadino 
anche in ambiti culturali non 
di specifica conoscenza. 

Gli organizzatori cd il pii- 
tote hanno così avuto con¬ 
ferma della validità dell'ini¬ 
ziativa. 

Mirko Pucciarelli 


^ Sportflash 


I viola contro la Juventus 
con la speranza di... non perdere 

Al riva la priiiia della da.sse, la Juventus, ed 
è aiidie per questo die oggi al Comunale non 
sarà facile trovare un posto libero. 1 biglietti, 
nonostante 11 solito furbesco balzello, .scio an¬ 
dati a ruba: gran parte .sono finiti nelle mani 
dcM tifosi «bianconeri» die arriveranno al Cam¬ 
po di Marte non .solo da ogni città e paese 
della Toscana ma anche dalle altre rcglcnl ol¬ 
tre che da Torino. La partita non è delle più 
importanti: fra la Fiorentina e la Juventus cor¬ 
rono la bellezza di 14 punti il che vorrelibc si 
gniflcurc che per i viola non esl.stono vie di 
.scampo. Solo che in questi casi i più deboli 
ric.scono a trovare mordente e aggressività che 
poi .sono gli ingredienti necessari per non soc- 
eoinbcrc. Ed è appunto con questa .speranza 
che oggi 1 tifosi viola raggiungeranno lo sta¬ 
dio: tutti sono coscienti che la «vecchia si¬ 
gnora» appartiene ad un’altro mondo, ma tut¬ 
ti, crediamo, faranno il tifo, .sosterranno gli 
uomini di Chinppclla poiché in ca.so di scon¬ 
fitta il buon lavoro svolto nelle ultime tre par¬ 
tile verrebbe compromcs.so. 

Per la Pistoiese esistono 
ancora possibilità di salvezza 

Non c.slstono più possibilità di salvezza per 
la Pi.stoie.se'Z La compagine « arancione » deve 
essere già considerata retrocessa? St.^ndo ai 
risultali fino ad ora conseguiti tutto farebbe 
ritenere che per la squadra di Rlccomini non 
c.slstono vie di scampo ma se si pensa che alla 
fine del campionato mancano ancora I5 par¬ 
tite c si dà uno sguardo alla classifica ci -si 
rende conto che tutto è possibile, che la squa¬ 
dra ha il tempo per risalire la corrente e sai- 
vansi. E per tentare questa impresa la Pi- 
sioic.se. già da oggi, contro il Rimini, dovrà ti¬ 
rare fuori gli unghiclli, dovrà evitare di com¬ 
mettere errori di valutazione, dovrà assicurar¬ 
si il risultalo pieno. Obiettivo questo che po¬ 
trà e.ssere raggiunto solo se i suol uomini si 
presenteranno in campo al massimo della con¬ 
centrazione c disposti a lottare su ogni pallone. 
Questa è l'unica medicina per la salvezza. Il re¬ 
sto sono tutte clilacchlerc. 


Serie C: la Lucchese 
rischia grosso a Prato 

Nel duello a distanza per la vittoria del gi¬ 
rone B li calendario 6 favorevole alla Spai die 
non dovreblie correre rlsclil giocando in ca.sa 
con la modesta Mnsseso, mentre invece i « ro.s 
.soiicrl » della Lucclicsc, sebbene caricati dal 
.succe.->,so ottenuto a Pisa, dovranno andare n 
tctUare la sorte a Prato: una partita clie per i 
lucdiesi presenta numerosi rischi per cui non 
sappiamo se 1 « ro.ssoneri » potranno manlcne 
re le distanze dalla capolista. 

11 «derby» di turno fra toscane si gioca al¬ 
l'Ardenza dove sarà di scena l’Arczzo: si trai 
ta di un confronto fra due squadre che luumo 
necessità di punti per... vivere tranquille. So¬ 
no inoltre in casa l'EmpoIl che ospita il Forll 
cd il Grosseto che riceverà il Chicli. 

Due partite clic lo rappresentative della no¬ 
stra regione possono far proprie gli « azzur¬ 
ri » dell'Empoll per mettersi al sicuro da ogni 
sorpresa c il Grosseto per continuare a spera¬ 
re nella possibilità di conquistare una piazza 
die consenta loro di restare in serie C. 

Saranno Invece in trasferta Pisa e Siena; 1 
primi giocheranno a La Spezia, in un confron¬ 
to per la conquista delle piazze d'onore; i se- 
ccodi tenteranno l’avventura a Parma contro 
la compagine emiliana che sogna di recitare il 
ruolo di terzo incomodo nel duello fra Spai e 
Lucchese. Nelle altre partile in programma do¬ 
vrebbe essere agevole per il Riccione avere ra¬ 
gione sul modesto Olbia, mentre più incerto 
si presenta il risultato fra il Fano e la Reg¬ 
giana c Giulianova - Teramo. 

Serie D: Montevarchi 
e Carrarese giocano in casa 

Giornata favorevole, almeno sulla carta, per 
le grandi della serie D die giocano in casa an- 
dic .se contro avversari che non sono da sot¬ 
tovalutare. li Montevardii (33 punti) riceve la 
Sangiovnnnc.se nel tradizionale derby del Vai- 
dnrno e l'undici di Ballcri dovrà fare molta 
attenzione agii « azzurri » del San Giovanni che 
sembrano attraversare un perìodo di forma 
smagliante. La Carrarese ospiterà 1 « bianco- 
ro.ssi » della Rondinella decisi ad inserirsi nella 


pattuglia di avanguardia. GII uomini di Orrteo 
dovranno riscattare la sconfitta subita a Plom- 
lituo c. quindi, dovranno vincere. In questo raso 
se la Sangiovanne.se fares.se uno .sgambetto ai 
cugini di Muntcvardii la squadra di Carrara 
raggiungerdibe i leader della classifica. 

Pili agevole, invece, appare il compito <lcl 
.Montcvardii die riceve la mode.->ta forniazione 
del Città di Castello, non corto In grado di in¬ 
fastidire gli uomini di Robotti. Fra le grandi 
gioca in trasferta la Cerretese. Sarà di scì^na a 
Pietrasanta e la Cerretese in questo ca.so, corre 
qualche rischio poiché l verslllani .sono in net¬ 
ta ripresa, mentre 11 Viareggio, che sembra un 
po' alla deriva, giocherà lo sue ultltne carte per 
re.stare fra le grandi sul campo dcll'Agliane.se. 

E di salvezza si parlerà andie nelle altre par¬ 
lile in programma. Pontedera c Monsuniina- 
no saranno in trasferta rispetlivaincnte ad Or¬ 
vieto c Spoleto cd hanno qualche po.ssibilìtà 
di ottenere del rl.sultati utili. Più difficile, in¬ 
voco. appare il compilo dcll’Orbetcllo a S. Se 
polero e del Piombino a Ca.slellina in Cliianli. 

A Mestre la Sapori si gioca 
rimerò campionato 

A .Me.strc, con il ^idal, la Sapori si gioca un 
intero campionato. Se vincerà kìfatll. a pre¬ 
scindere da quali .saranno gli altri risultati, 
entrerà nella « poulc » finale e contenderà alle 
big della pallacanestro lo .scudetto. La Sapori, 
dopo lo stupendo successo di domenica scorsa 
con la Pintinox (George Bucci lia offerto mia 
pre.stazione da «prof» USA), si trova in .se¬ 
conda posizione in classifica, assieme alla Mc- 
cap. Domenica, appunto, la Sapori giocherà a 
Mestre mentre il Mecap andrà a Napoli, con 
il GIS. Se entrambe le squadre dove.ssero vin¬ 
cere (com’è nel pronostico) o perdere a pas¬ 
sare nella « poulc » sarebbe automaticamente 
la Sapori in quanto lia vinto entrambi gii in¬ 
contri diretti con i rivali, li Vidai e il GIS sono 
due squadre ormai senza interessi se non quel¬ 
li di rodarsi per la seconda fase del campio¬ 
nato. Le difficoltà per Sapori e Mecap sono 
quindi praticamente Identiche. Brencl, allena¬ 
tore dei senesi, spera che Bucci e Taltro ame¬ 
ricano, il lungo Fcrnsteln, riescano ancora a 
tenere il ritmo di domenica scorsa e che Quer¬ 
cia. Bovone, Ceccherini e Giustarini siano al 
meglio delle loro condizioni. Centinaia di .se¬ 
nesi seguiranno la squadra: la città .spera In¬ 
fatti di tornare .dopo un anno di esilio, a re¬ 
citare una parte da protagonista nel massimo 
campionato di basket. Con Mobiigirgi, Gabelli. 
Binudync infatti i .seimila po.stl del palazzetto 
inaugurato l’anno .scorso tornerebbero tutti ad 
e.ssere occupati. 


CAMPIONATO SERIE C 

24. giornata (ore 15) 
Livorno-Arczzo 
Grosseto-Chieti 
Empoli-Forlì 
Prato-Lucchese 
Spal-Massese 
Riccione-Olbia 
Spczia-Pisa 
Fano-Rcggiana 
Parnia-Sicna 
Giulianova-Tcramo 

CAMPIONATO SERIE D 

23. giornata (ore 15) 
Piclrasanln Cerrctc.sc 
Alontccatini-Città (Ji Castello 
Spolclo-Monsunimancse 
Sansepolcro Orbetcllo 
Ca.stcllina-Piombino 
Orvietana-Ponlcdera 
Carrarese-Rondinella 
Monlcvarchi-Sangiovanncsc 
Agliancse-Yiarcggio 


CAMPIONATO PROMOZIONE 

20. giornata (ore 15) 

GIRONE A 

Ponte Buggianese-Pescia 
Cecina-Larcianesc 
Fucecchio-Forle Alarmi 
Qucrceta-Cuoiopelli 
Castclnuovo-Follonica 
Borgo Buggiano-Volterrana 
Portoferraio-\'cnturina 
Ponsacco Rosignano 

GIRONE B 

Tcrranuovcsc-Sansot ino 
Foiano Colligiana 
Lampo-Borgo San Lorenzo 
Lo Signe Cortona Camiicia 
Ccrtaldo-Castiglioncse 
Poggibonsi-Rufina 
.Antclla*San Casciano 
Figlincsc-Quarrala 


CAMPIONATO DILETTANTI 

Prima categoria 
20. giornata (ore 15) 

GIRONE A 

Juventina-Bozzano 
Scintilla-Uliveto Terme 
AL Pietrasanta-Villafranchcse 
Castiglioncello-San Vitale 
Pontrcmolese-Torrclaghcse 
Casciana Terme-Lido Camaire 
I«i Portualc-Camaiorc 
Aullcse-Picchi Livorno 

GIRONE B 

Alontelupo-Vcrnio 
Pieve Nicvole-Iolo 
Uzzane.se-San Miniato 
Lanciotto-San Romano 
Clìics. Uzzanese-P.te Cappiano 
Vaianese-Vinci 
Lastrigiana-Calenzano 
Poggibonsi-Tuttocuoio 


GIRONE C 

Pratovecchio-Cavriglia 

Grassina-Impruneta 

Affrico Cattolica V. 

Faellese-Bibbienese 

Ponta.ssieve-Ambra 

Tavarnclle-Ca.stelfiorentino 

Lovanc-Scandicci 

Rcggcllo-Barbcrino 

GIRONE D 

Castiglionese-Rapolano 

Casteldclpiano-Staggia 

Sinalunglie.se-Albinia 

Amiala-Argentario 

Montepulciano-A.sciano 

Massctana-Piancse 

Pomarance-Sangimignanese 

Manciano-Porto Ercole 



L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porta doppio circuito frananta - antifurto • sadili anteriori e 
posteriori ribaltabili - luci di einergenta • lappo banxina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

EO ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOIII 


Conc. AUTOSAB < Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 > Firenze 



LIVORNO 

GRAN GUARDIA: ore 21,15 Rila 
Pavone In: c Quel diavolo oi 
«anterellina » 

ODEON: Il grande attacco 
GOLDONI: Bcatrix la schiava del 
sesso (VM 18) 

JOLLY: Quel'c strane occasioni 
(VM 18) 

iURCENTIi Con le rabbia agli oc¬ 
chi (VM 14) 

4 MORI: Concarto, oppur# nuovo 
progromma 

AURORA: Il bclpaesc 
ARDENZA: nuo^o programmi 
GRANDE: Champagne per due do¬ 
po il tuncrnlr’ 

MODERNO: Quel giorno il mondo 
tremerà 

METROPOLITAN: Il triangolo del¬ 
le Bermuda 

LAZZERIt La mondina felice 
(VM 18) 

PISTOIA 

EDEN: puell ‘oscuro oggetto del 
desiderio 

ITALIA: Mondo porno di notte 
oggi (VM 18) - 

ROMA: L'imperatore del nord 
GLOBO: Kleinholf Hotel (VM 18) 
LUX: L'ultimo giorno d'pmore 

GROSSETO 

EUROPA 1: L'uomo nel Mirino 
EUROPA 2: Forca Italia! I 

MARRACCINIt L'ultimo giorno 
d'amore 

MODERNO: Quel giorno II mon¬ 
do tremerà 

ODEON: Intorno d! un convento 
(VM 18) 

SPLENDOR: Il poliziotto privato 
rnastiare ditlicile 

SIENA 

IMPERO: Ls calda predi (VM 18) 
METROPOLITAN: Comp. ChIgo 
Masina o Tino Vinci In; c Ulti¬ 
mo tango a ComplobbI * 
MODERNO: Braccio di Ferro 
ODEON: I ragadi del coro 
SMERALDO: Birry Lyndon 


VIAREGGIO 

EDEN: Ma papà li manda sola? 
POLITEAMA) Ntro vantcìano 
IUPERCINIMA: Quando il sangui 
diventa bolltnle (VM 18) 
ODEON: Lo rigatza dal pigiama 
q.allo (VM 14) I 

CENTRALE: Le lunghe vacante del 
•3G 

GOLDONI: La resa dal conti 
MODERNO: La spia santa domani 

AREZZO 

POLITEAMA: La line del mondo 
nel nostro solilo letto in una 
notte piena di pioggia | 

SUPERCINEMAi Silvestro a Conta- 
las; matti e rnattatori 
CORSO: Dracula padre a figlio 
ODEON: Padre padrone ' 

TRIONFO: Il demone sotto la pelle i 
ITALIA: Un duro al servizio della 
polli.a (VM 14) 

PISA 

ODEON: L'ultima odiiiaa 
NUOVO: Qual giorno il mondo 
tremerà 

NUOVO: Il btlpoeie 
ITALIA: Quel giorno II mondo 
tremerà 

MIGNON: Interno di un convento 
(VM 18) I 

LUCCA i 

MIGNON: Quell'oicuro oggetto del i 
dei.darlo 

CENTRALE: L'altra lacc.a di met- 
zanotta (VM 18) 

ASTRA; CInama-Varlatà. Disposta 
a tutto 

PANTERA: L'uomo dal mirino 
(VM 14) 

MODERNO: Il triangolo delle Ber¬ 
muda 

CARRARA 

MARCONI: La ragaita dii pig ama 
giallo (VM 14) 

SUPERCINEMAi Taltlon 
GARIBALDI: Gran bollilo 
(VM 14) 


Agenzia Piihhiicitaria 
Aretina 




AGENZIA 

PUBBLICITARIA 


produttori per le zone 
VALDICHIANA 
VALTIBERINA 
CASENTINO 

Tolefonaro 0575/35.47.67 
oro liffic'lo 


MODELLE PER FOTO 
PUBBLICITARIE 

Tel. 0575/35.47.67 
oro ulflclo 


DANCING DISCOTECA 

San Miniato Basso • Tel. 43.255-44.139 

Sabato e Domenica 

ballate con i « MODO » 



CLUB RENAULT 
ROSSI E MATTEUCCI 





DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL’ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 

S. C. SULL'ARNO (Pisa) FUCECCHIO 


AUTO OFFICINA 

CATASTINl & CARRAI 

TELEF. (0671) 30424 
AUTOCARROZZERIA 

CATASTINl & COLTELLI 

PONTE A EGOLA 

AUTO OFFICINA 

MAESTRINI 8 MANDRIANI 


AUTO OFFICINA 

PANSANI 

TELEF. (0671) 20143 

S. MINIATO BASSO 

AUTO OFFICINA 

PARENTE 8 MORANDI 

TELEF. (0671) 42016 


— Por avara diritto alio sconto basta prasentara quasta 
tassara anche solo al momento della fatturazione. 




■ MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via cJel Perugino - loc. Palagetfo - Tel. 936649 


LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ’ 



SU MISURA 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


_j| 



NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 


Pavimenti 20x20 decorati L. 

Pavime.'.To cassettone Rustico 
Toscano L. 

Vasche barche 22 10 L. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi L. 

Scaldabagno It. 80 W 220 V L. 

Scaldabagno a metano Ir. IO L. 

Caldaie murali a metano con 
erogazione acqua calda L. 

Lavello INOX TS/8 di 120 un 
con sottolavello bianco L. 

Lavello di 120 cm in tire cloy 
con fottolavello bianco L. 

Moquetti In nylon bouclé L. 


3.509 * IVA - 

4 605 IVA - 
26.316 ^ IVA - 
42.453 ^ IVA - 
29.825 * IVA - 
61.404 t- IVA - 


L. 5.250 
L. 30.000 
U 48.500 
L. 34.000 
U 70.000 


289.474 + IVA - L. 330.000 


68.421 IVA - L, 78.000 


61.404 ^ IVA 
3.853 IVA 


L. 70 000 
L. 4.200 


A MOLINO DI QUOSA 

VENDESI 

BELLISSIMO TERRENO AGRICOLO 
ANCHE A PICCOLI LOTTI 

Telefonino Ole ufficio: PISA - 21557 


COMUNE DI ROCCALBEGNA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso (lì fiora 

Il Comune di Rocciilbecjnii indirà quanto prima 
una licita/'one pnv.ita, i un offerto in aumento, 
per l'appallo dei lavuii di " Sistcma/ione e ri- 
slrutlura/iono edificio stuc.'lo olomunlari del Ca- 
poluoc)o ». 

!'impnrtu dei bivun a hioe d'afifiallo è di Lire 
7'A.7ò/.39 ) ( iMIcinladi omiliuniselle(.entusos'’ian- 

fasotlomilatic-' r ntunovanlatrt*) 

(’er l'tirjvjiuclK ri/inne dei liivuri m pror odora ',(i- 
condu (|nantu slabilifn rifili', ut. 1 loft, b) della 
leggo 2-2-1973 n. M. 

Gli inlorcssali [3o‘>'''nu rhiodore di essere invi¬ 
tali alla qar,! oiitnì lo oro 14 dot 10-3-1978, con 
domanda in ciiilri lociaf,! inrliri/zala a questo 
Comune. 

Il SINDACO 

Pollini Luigi 


...è .sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

-..dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi .soldi rinnovate il qnardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccasfrada - Tei. 0564/565047 


SUPERMFRCATO CALZATURE 

FllfXAXO 

Vm H. Cilnilgnano. '(2 POGGIHON3I i.SI) 

I Occasioni per lutto ranno 
I Prezzi onesti su tutti gli articoli 

VISITATECI ! ! ! 



SALOTTI IN VERA PELLE 
SOGGIORNI PRANZO 
CAMERE SPOSI-CUCINE 
COMPONIB. - CAMERETTE BIMBI 


VISITATECI 11 ! VISITATECI I 11 


centro italiano saloli 


TORRITA di Siena 

(uscita autostrada Val di Chiana, strada per Betioiie Torrm 

Coiw4®*J^inpfel 


ELEnROFORNITURE PISANE 

Via Provinciale Calcesana. 54-60 
Tel. (050) 879.104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. Frima 
di fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalle 
varie fabbriche 

Nel più grande magazzino di Pisa 
e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRIU 

.L. 11.000 

Ferro a secco. S.9(X) 

Ferro a vapore. 10.500 

Filodiffusore G E.G. 37J000 

Congelatore a pozzetto. 13a000 

Bidone aspiratutto. 61.000 

Lucidatrice. » 24.000 

TV 12" c.c. e 22CV. 100000 

TV 12" C.C. e 220V PHILIPS. 120.000 

TV 26" colore. 380000 

TV 26" Modigliani PHILIPS.» 570.000 

TV 26" col. com. a distanza ORUNDING 18c s Tooiooo 

TV 26" colore 12/c PHILIPS Giorgione multi- 

stindard . 730.000 

TV c. ricerca elettronica Leonardo.a 720.000 

TV cs. 22" Tintoretto.a 596.000 

Aspirapolvere.a 17.700 

Lavatrice.a lig.ooo 

Lavastoviglie.a 137.000 

Cucina 4 gas.a K.000 

Frigo 140 It.a 86 OCX) 

Frigo 225 It.a 148.000 

Frigo 275 It.a 158.000 

Mangiadischi.a 14 000 

Radio OM/FM C.G.E.a 14.000 

Phon .a 3300 

Ragistratore PHILIPS.a 40.000 

Ragiatratore SANYO.a 35Ì000 


A. 
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» ■ : , 

Grave involuzione di fronte aireccezionalità della situazione della Campania 




La alici!! a 9ui piaiiv pviiiiiv c piuYVM 

la rottura delle trattative per la Regione 

Il compagno Bassolino afferma che solo quando saranno presentati i richiesti elementi di chiarezza e di novità si potrà riprendere il dia¬ 
logo — Anche le altre forze democratiche isolano la DC — Previste questa settimana riunioni degli organismi dirigenti di PCI e PSI 


Ieri mattina incontro tra i capigruppo 


«Emergenza» anche alla Provincia 


Si è :ìvoUo, lori nmlUnu. il primo 
incontro tra i capigruppo provinciali 
(Ielle forze politiche democratiche per 
giungere ad un allargamento della 
maggioranza politica alla Provincia. 

Alla riunione - che era .stata convo¬ 
cala dal pre.si(lente Iacono « per con 
cordare un programma ed una .soli¬ 
darietà politica che lo .so.stenga ». co¬ 
me .si legge nella lettera inviata ai 
rappre.senlanti dei partiti hanno 
partecipato 1 capigruppo della DC, 
Giliberti, del PSI, Capone, del PCI, 
Sulipano, oltre, naturalmente allo 
.ste.sso presidente Iacono. Erano pre¬ 
senti ii capogruppo del PRI — impe¬ 
gnato per inderogabili Impegni di par¬ 
tito — e ([uello del PSDI. I rappre- 
.sentanli dei partiti torneranno a riu¬ 
nirsi nella prossima settimana. 

« Ho chiesto che si svolgesse C|ueslo 
primo incontro - ha detto il presi¬ 
dente Iacono al termine della riu¬ 
nione - per verificare la possibilità 
di andare ad una maggiore res|}on- 
sabilizzazione di tutte le forze poli 
tube democratiche nell'amminislra 
/.ione della Provincia. E ciò .sojjral- 
tutto il', relazione al gravl.ssimo mo¬ 
mento che sta attraversando la città 
di Napoli, la provincia e tutta la re¬ 
gione più in generale. E’ chiaro che 
{[uesto invito ad una collaborazione 
più stretta ò rivolto in primo luogo 
alla Democrazia Cristiana, sino ad ora 


te.stardamento airopposizlone 

Dal canto suo il capogrupiio della 
Democrazia Cristiana, Giuseppe Gili- 
berti, in una dichiarazione fatta per 
venire alla stampa sostiene che « Il 
suo gruppo non .sottovaluta la gra 
vità del momento e non rinuncia 
ad a.ssumer.si tutte intero le proprie 
respon.sabilità per contribuire incisi¬ 
vamente al superamento di una situa 
zione pesante ed impegnativa ». 

« Il gruppo DC, però — continua 
Giliberti — non accetta di .sommarsi 
ad una maggioranza precostituita nel 
momento in cui va ad impostare un 
programma di emergenza, per cui 
chiede le dimissioni della giunta onde 
assumere il ruolo che gli compete 
nella formulazione del programma di 
emergenza, fermo restando la distin¬ 
zione dei ruoli che differenziano la 
posizione della DC da quella di ogni 
altro partito ». Per quanto riguarda 
poi rinvilo rivolto alla DC i)er una 
sua partecipazione alla giunta, Glli 
berti ila i)recisato che « non ò possi- 
l)ile che il gruppo de decida tjuesta 
|)artecipazione senza una precisa de 
liberazione del partito». 

Il compagno Giosuè Suli|)ano, capo- 
grupiio (lei PCI, al termine della riu 
ninne ha detto che la richiesta della 
DC di dimissioni della giunta è inac 
ccltabilc da parte del comunisti. 

« In un momento di particolare 


emergenza ha detto Sulipano 
aprire un vuoto amministrativo alla 
Provincia .sarebbe cosa gravissima. Lo 
invito rivolto ai partiti dal presidente 
Iacono, anzi, va proprio nella dire 
zione opposta: e cioè una maggiore 
collaborazione per superare il diffi 
Cile momento. D’altra parte, tni pare 
che la posizione assunta dal gruppo de 
alla Provincia sia anche differente da 
(|uanto lo stesso partito sta facendo 
al Comune, dove le dimissioni della 
giunta non sono considerale pregni 
diziali dalla DC per un accordo tra 
tutti i partili ». 

E .sono addirittura in contraddizio¬ 
ne — a ben vedere — con quanto 
dichiaralo proprio ieri alla stampa 
dal segretario provlnelale della DC. 
Russo, .secondo il quale « la delica 
tozza dell’attuale momento politico ini 
pone una precisa assunzione di respon¬ 
sabilità del partito a tutti i livelli 
|)ercliè a richiederlo è l’opinione pub 
blica. prima ancora delle forze poli 
ticlie organizzate ». 

« Per lì momento — ha dichiarato 
al termine della riunione dei capi 
gruppo il .socialista Capone - bi.sogna 
(lare alto alla DC del senso di respon 
sabilità dimostralo in (iiieslo incontro 
E’ nece.s.sario. però, compiere raiiida 
mente ulteriori passi in avanti nel 
•scn.so deH’unità di tutte le forze poli 
lidie democratiche». 


Il quadro politico comples 
sivo si è oscurato nel primo 
pomeriggio di ieri quando, 
come riferiamo anche in al 
tra parte del giornale, 1 rap 
presentanti del partiti laici, 
presenti all’incontro per Irò 
vare una adeguata .soluzione 
alla crisi che da 58 giorni 
blocca la Regione, di fronte 
aU’alteggiamento di nella 
chiusura della DC rispetto 
alla richiesta di un avanza 
mento del quadro politico, 
non hanno potuto fare al 
Irò che abbandonare il la 
volo della trattativa. 

Un approdo non del lutto 
imprevisto e comunque prcor 
cupante. soprattutto perché 
da parte della DC non .solo 
non c'è stato il richic.sto pa.s 
-SO in avanti, ma addirittura 
c’è .stato un arretramento r: 
spetto all’accordo deiragoslo 
1976. alla verifica del luglio 
1977 e al documento preseli 
lato dalla delegazione de non 
più tardi del gennaio .scorso 
quando ebbero inizio le trai 
lative per ri.solvore la crisi. 

« Le truUittivc - - ci ha 
dello il compagno Antonio 
na.s.solino. .segretario regio 
naie del PCI -- di fatto soìto 
interrotte iter eh tara rerium 
sahitttà delta I>C. Sulla t/iie 
stiune politica Scoria sostie 
ne che. con t‘iiltinio doeii 
mento, la lìC ha voliito por 
tare un contributo di chiù 
rezza: in realtà ha portato 
un lonlribiito di confusione 
che e preoccupante ». 

K La IH' — lia detto anco 
ra lta.s.sohno - l ontinua cosi 
in un pinco depti epuit'oci 


Il dramma di un'altra fabbrica chimica 

^ ' — ■■■ - - - I 

Sono da mesi senza paga 
310 operai alla DecoponI 

I 

Da più di tre anni la proprietà ha messo in crisi l'azienda > ieri | 
un incontro coi capigruppo alla Regione • Giovedì assemblea i 


Giovane donna aH’Arenella 

Vuole suicidarsi: 
salvata da due CC 

La ragazza, sposata con un bambino, disperata 
per problemi economici e dissapori familiari 


La situazione, realmente 
drammatica, della Decopon e 
dei suoi ìlio lavoratori offre 
un quadro del dissesto in cui 
si trova pre.ssochè l’intero 
.settore chimico nella nostra 
provincia. 

« Per piiesta fabbrica anco¬ 
ra non si prospettano sboc¬ 
chi » ci dice il .segretario 
provinciale della FULC, Re¬ 
nato Sellitto. clic abbiamo in¬ 
terrogato. « Da due mesi — 
prosegue — il sindacato na¬ 
zionale ha sollecitato un in¬ 
contro col governo senza ot¬ 
tenere rispo.ste. D’altra parte 
tentativi sono già .stati fatti 
in tutte le sedi ma, non han¬ 
no .sortito alcun risultato ». 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne si è incontrata con i ca¬ 
pi-gruppo alla Regione. Al 
termine è stato dcci.so di in¬ 
viare un telegramma al pre- 
.sidente del consiglio dei mi- 
ni.stri col (juale si ribadi.sce 
l’urgenza di un incontro per 
cercare una .soluzione. 

Il .segretario del sindacato 
cl ha anche annunciato che 
giovedì mattina alle 9.30 avrà 
luogo nclìa fabbrica, a via 
Argine, una as.semblea dei la¬ 
voratori. aperta alle forze po 
litiche. 

La Decopon c parte di un 
gruppo che po.s.sledc altri 
stabilimenti in Italia. Qui a 
Napoli, da -12 mesi viene ap 
plicala la ca.s,sa integrazione 
guadagni che interessa a ro¬ 
tazione metà delle maestran¬ 
ze. Quelli che dovrebbero 
produrre i>erò rimangono u 
gualmente inattivi. Da tre 
mesi tutti non ricevono 
paghe perchè l’azienda af- ^ 
ferma di non disporre del | 
denaro per pagare gli stipen- | 
di a quell: che dovrebbero . 
lavorare, ma che. in effetti. 
Bono tenuti inattivi, nè per 
anticipare agli altri i soldi ! 
della cassa integrazione. 1 
Da tre anni e niezv.o la di- | 
rezione parla di ristrutturare ; 
la fabbrica, ma nei frattempo 1 
non è stato piantato neppure j 
iin chiodo. I lavoratori .so t 
«tengono che gli impianti, 
che producono laminati pla¬ 
stici. sono pienamente effi¬ 
cienti. 1 

Sta di fatto che la direzio- ! 
ne del gruppo ha chiesto un • 
finanziamento di nove mi 
1 lardi e mezzo che dice d; 
dover spendere in opere di 
ammodernamento che coste¬ 
ranno 7 miliardi e mezzo nel¬ 
lo .stabilimento di Magenta e 
due miliardi in quello di Na¬ 
poli. Finora non è riu.scita ad 
ottenere nulla, ma sta bri¬ 
gando per spuntarla facendo 
affidamento più .su aderenze 
politiche che sulla validità 
dei piani di ri.strutturazione 
Si tratta .solo di una delle 
tante vicende di cui è intes- t 
■suta la situazione di crisi che 
colpisce il .settore chimico 



Congresso UDÌ: oggi le conclusioni 


Si conclude questa mattina nella sala 
Carlo V. ai Maschio Angioino, il II con¬ 
gresso provinciale deH’UOI. iniziato venerdì 
scorso con la lettura di una relazione intro¬ 
duttiva elaborata nel corso dì una lunga 
serie di incontri, dibattiti e confronti, dalla 
segreteria uscente; il congresso 6 poi conti¬ 
nuato per tutta la giornata di ieri con le 
partecipanti divise In quattro gruppi di la¬ 
voro. in cui sono stati affrontati i temi più 
scottanti e le problematiche che sono oggi 
alla base del movimento delle donne. Di 
materniti. sessualità, aborto, nel ruolo del¬ 
la donna nella scuola, nella famìglia, nel 
mondo del lavoro si è infatti animatamente 
discusso nei gruppi che hanno lavorato nel¬ 
la sede deiruOi dì via Paladino. 

Le conclusioni del lavoro svolto saranno 
sottoposte questa mattina a tutta l'assem¬ 
blea che prowederà anche all'elezione del 
nuovo organismo dirìgente provinciale e alla 
nomina delle rappresentanti dell’UDI di Na¬ 
poli neH'orgaiiismo nazionale, sulla base dei 


nomi indicati dalla commissione elettorale 
appositamente insediata l'altra sera. 

Dal 1. al 12 marzo si svolgerà, intanto, 
per iniziativa dell'UDI di Napoli una mani- | 
festazione intitolata < Donna creatività, par- : 
tecipazione • indetta per festeggiare l'S mar- 
zo. Nei due spazi espositivi - l'Ellisse (vìa j 
Carducci. 32) e la Promotrice < Salvator j 
Rosa * (Villa comunale) — sì alterneranno ; 
spettacoli e dibattiti secondo il seguente j 
calendario: all'Ellisse il 1. marzo: < Abitare ; 
a dimensione donna >; il 7 marzo: « Crea- ! 
tività. professionalità, progettazione*; alla ! 
Salvator Rosa, il 4 marzo: * Donna, creati- t 
vità. partecipazione •: il 9 marzo: * Donne ; 
scrittrici ■. I dibattiti cominceranno tutti al¬ 
le ore 17.30. Il termine per la consegna : 
delle opere è per il 27 e 28 febbraio dalle ! 
16.30 alle 1930. La partecipazione è assoluta- 
mente gratuita. 

Nella foto: un momento dell'assìse provin- i 
ciale dell udì. 


'l'riigctlia .sruiigiiuMta ieri 
aH'.-Xrenella in (liazza Mti/ii. 
duve .sotto gli occhi di tuia 
gran folla radiinata.si in un 
attimo, lina giovani* donna in 
preda alla (lis|H*razioiu* sta 
va per gettarsi giù dalla li 
ne.stra al (piarto |>iano. 

Sono riusciti ad alTeirarla 
appena in tempo il brigadiere 
dei CC Zamiiaglia e il ca 
rabinicre Tortora che. passali 
do con la loro radiomobile 
hanno potuto intervenire. Ilan 
no dovuto afirire con una sfial 
lata la porta. 

K’ accaduto tutto nel giro 
di pochi minuti: alle 8.311 al 
coni passanti sono stati richia¬ 
mata dalle grida, e alzando gli 
occhi hanno visto ad una iinc- 
.slra del quarto piano nello 
.stabile n. Ili di piazza .Muzii. 
una giovane sconvolta. I>e 
prime frasi hanno fatto capi 
re a tutti che l<i donna non 
era più in sé. 

Si trattava di .Xnna Balbi. 20 
anni, sposala con Rosario Ca 
I roso di 2.>. (lis(Kcu|>ato. e ma- 
(ire di un bambino di diu* an 
ni. Tras|)ortata al Morvillo la 
! giovane vi è .stata trattenuta 
; per poco tempo; suo fratello 
I Italo è andato a ripreiiderse 
la e l'ha portata casa sua. 

Dietro il tentativ(* di suici 
; dio (•’(■ una stori.» amara: lui 
; riesce solo a fare lavori sai 
j mari, la coppia è costri'tta a 
, vivere in ca.sa della suocera, 
j Savina Sassone Cani.so di 72 
! anni, le liti e i (li.ssajviri sono 
! frequenti. 


• TELEGRAMMA 
DEL SINDACO AL 
CORRIERE DELLA SERA 

Il sindaco, compagno Mau 
r:zio X'alenzi. ha inviato al 
direttore de: «Corriere del¬ 
la sera >-. Francc.sco Di Bel 
la. il seeuente telegramma: 

« Profondamente .sdegnato 
ulteriore attentato suo gior 
naie, interprete sentimenti 
civica amministrazione, e 
sprimo a lei. a giornalisti et 
maestranze viva solidarietà >. 


perche non solo, di fatto, 
mantiene una discriminante 
contro rinpresso dei coma 
nisti in giunta senza alcuna 
motirazione, ma non è nep 
pure chiara sulla i/iiestiony 
di una cera, piena, esplicita 
maggioranza itolilica che pai 
era richiamata negli accordi 
di luglio. Manca cosi la con 
dizione di base per acen- 
il consenso di tulli i partili 
almeno sul piogramma. sul 
rassetto istituzionale, sul h 
po di maggioranza ». 

Dopo aver ileinmcialo co 
me 1 bizaiil ini.sini della DC 
poco si rappoiliiio alla situa 
zione grave in cui ver.sa la 
Campania, il com|)agno Ras 
solino ha cosi proseguito; 

« /.(/ DC — che pure nei 
giorni scorsi si è impegnata 
per aprire ni/orc possibilità 
al Comune di Xapoli ma che, 
ad .1 veli ino. per esempio, an¬ 
cora non è tornata sui suoi 
passi dopo il recente " pa 
siicelo ■■ — deve capire che 
SI c incamminata alla He 
pione su una strada che por 
ta .solo alla rottura tra le 
forze democratiche e iiiundi 
non introduce giiei richiesli 
elementi decisivi di chiare-, 
za (■ di novità. Quando lo 
I tra. solo allora gli altri 
partiti potranno tornare al 
tavolo della trattativa. Spel 
la giiindi alla D(' rendersi 
conto che ha tirato fin trop 
po la corda e che non vai 
goni) a niente i titoli ottimi 
stivi fatti fare al Mattino 
se poi gli atteggiamenti con 
(■reti sono giielli che sono ». 

Anche le allrt* forze poli 
tichc (li‘irarco costituzionale 
hanno denunciato la risspon 
.sulnlità (lolla DC. In parti 
colan* il comjiagno Cìiu.seppe 
France.se. segretario regiona 
le del PCI. ha e.sprc.s.so la 
liropria in.soddisfazione |)er 
rinadegnalezza del documen 
to demoerisliano sia rispetto 
ai motivi che hanno dato 
origine alla crisi, sia risiici 
to alle condizioni in cui ver 
.sa la Campania. « l.a DC - - 
ha (letto Francese - si al 
lesta su una posizione poh 
tua chiaramente arretrata 
rispetto al i/iiadro politico 
costituitosi neiragosto 'IH e. 
fatto avanzare iietrestate del 
'77. Xci dociimcnti allora sot¬ 
toscritti si parlava chiara¬ 
mente di ” maggioranza po 
litica ora invece ci si ut 
testa su una " maggioranza 
di programma " e giiesta 
espressione risulta arretrata 
persino rispetto al documen 
to presentato dalla delegazio¬ 
ne nel gennaio scorso ». 

Dal canto .suo. il repubbh 
cano Mario Del Vecchio ci 
ha dotto; « .Mibiamo dovuto, 
nostro malgrado, coslature 
che la riunione si c rivelala 
ancora una volta interlocu 
tona e la sua conclusione 
i non lascia prevedere tempi 
j brevi per la soluzione della 
i crisi. Sono già state avanza 
I te da più parti riserve sul 
j piano politico c per guanto 
I riguarda il DUI abbiamo 
. avanzato riserve anche su al 
■ Clini punti programmatici tiit- 
: li ancora da chiarire i rap 
I porti Regione-enti locali, fun- 
I zione progni minatoria, intcr 
I venti per l'occupazionet. Spet- 
' ta in larga misura alla DC 
i c ai partiti maggiori scio 
i gliele i nodi politici che mi 
i pediscono la soluzione della 
! crisi ». 

! Nel corso deH incontro. do 
1 po che il segretario de. Sco 
i zia aveva fatto capire su qua 
1 li po.sizioni s’arroccava il suo 
I partito, il .socialdemocratico 
! Alessandro Ingala ha ricono 
: .scinto che la DC non aveva 
i compiuto alcun pa.s.so m 
. avanti e quindi ora evidente 
j che occorreva una riflcssio 
ne sulla nuova situazione de 
I terminatasi. Per : liberali è 
j auspicabile che quanto pn- 
; ma si pos.sa tornare al ta 
j volo della trattativa per rin 
vigorirc Tintesa del luglio 
.scor.so. 

Allo .stato, dunque, non si 
sa ancora quali .saranno le 
iniziative dei partiti di fron¬ 
te a questi fatti nuovi. Per 
domani è prevista la riunio 
ne del comitato direttivo re 
gionale del PCI. Martedì è 
convocato il comitato direi 
(Ivo del P.SI e non è da c.sclu 
der.-.i che in questa sede ven 
\z.i chie.'.t.i la convooazione 
dclia.s.semb';e a regionale per 
un dibattito che porti eia 
.scuna forza pohtica e espri 
mere chiaramente le propne 
po-!iz;on; as.sumcnda->ene le 
con.',eguent i responsabilità. 


Nuovi impegni per il movimento dopo Tassemblea dei delegati a Roma 

Insieme occupati e disoccupati 


tr proprio nella drammati¬ 
ca realtà di Xapoli che le 
' conclusioni della recente as¬ 
semblea dei delegati sindaca¬ 


li deve, oggi, mettere in mo 
dalla concia al.a gomma, dal . valore. La prova 

rr\ oii4 t\ ' »» w ? i r* <2 oi f a o. 1 . . ^ _ 


vetro alla p’.astic.a. ai farma¬ 
ceutici alle fibre .sintetiche. 
Ba.sterà ricordare qui soltan¬ 
to i casi della Montefibre e 
delia -Angus, due fabbriche 
che .saranno al centro dello 
nciopero che il sindacato 
chimici ha indetto, appunto 
nella zona di Casoria, per 
martedì, 

e MARTEDÌ' 

DIRETTIVO FlOM 

Il direttivo della FIOM 
è convocato per martedì 
prossimo con aU'ordine del 
flomo: 1» Esame dei risul¬ 
tati der.'a.s.semblea nazionale 
CGILCISl UIL; '2» Stalo 
(felle vertenze; 3) Orcanizza- 
ilon*. 


per 

noi non è facile: la linea, 
infatti, in cui si è riconosciu¬ 
to il movimento sindacale di 
tulio il paese non basta se 
queste coerenze non saranno 
praticate innanzitutto a Xapo¬ 
li e nel Mezzogiorno. 

Sarà dai risultati in termini 
dì maggiore occupazione e di 
risanamento e qualificazione 
del tessuto produttivo che si 
misurerà la linea del sindaca¬ 
to. Pericoli di incomprensioni 
e di attesismi sono tuttavia 
ancora presenti nel movimen¬ 
to, che bUiogna rapidamente 
siijicrare sulla base dclVcspe- 
rienza di quest’ultimo anno. 
Vi c .italo, infatti, in certi 
rasi da porte del sindacato 
I un atteggiamento chiuso c di- 


I 


fcnsiio nelle fabbriche ed il 
ruolo di a gestore » delle ten¬ 
sioni sociali di cui la disoc 
cupazione è il segno più 
drammatico. 

Abbiamo avuto momenti di 
lotta significativi c con una 
larga partecipazione di mas¬ 
sa, ma troppo spesso abbia¬ 
mo dovuto scontare la sepa¬ 
razione tra chi difenderà il 
posto di lavoro da un attacco i applicare 
di violenza inaudita e chi, 
strumentalizzato inconsape¬ 
volmente da determinate for¬ 
ze, aveva individuato certo 
nella lotta il terreno nuovo di 
presenza nella società, ma 


perciò, alla costruzione di un 
nuovo, ampio movimento di 
occupati c disoccupnti. giova¬ 
ni e non giovani, intorno alla 
battaglia per la programma 
zione democratica che parla 
dalle situazioni concrete dt 
Xapoli e del Mezzogiorno per 
risanarle e renderle produt¬ 
tive. 

Si tratta di cominciare ad 
correttamente la 
legge ài riconversione e di 
porre mano ai piani di set¬ 
tore. Lo conclusione delle ver¬ 
tenze aU'Unidal. all'Alfa Ro¬ 
meo. quella che si delinca 
per l'italsider sono delle im- 


un terreno qualunque, anche > portanti vittorie. Da que.ste 
al limite della lotta « contro » | concrete situazioni bisogna 
il sindacato, « contro » l'altra ! partire perche intorno alla 
lista di disoccupati. 

La scelta della « pura di¬ 
fesa » si è rivelata, comun¬ 
que, in una situazione dram¬ 
matica come quella napoleta¬ 
na una scelta minoritaria e 
perdente. Bisogna lavorare. 


1 . 


In tutto questo determinali 
te diventa il peso dei giova 
ni, sia per la carica profon 
damentc rinnovatrice di cui 
.sono portatori, sia per il se¬ 
gno unitario impresso alle 
lotte. Anche qui l'esperienza 
di questi mesi è carica an¬ 
cora di incomprensioni per 
lo scelta di fare entrare i 
giovani nel sindacato. Si e 
piuttosto irssiifa fole scelta 
sulla difensiva, senza coglie 
re le enormi potenzialità che 
possono scaturire da questa 
scelta in termini di allarga¬ 
mento della democrazìa e di 
{ costruzione dell'unità « orga- 
I nica » tra disoccupati e lavo 
I rotori occupati. 

_ J Perché tali potenzialità si 

battaglia per la realizzazione j esprimano è necessario che 
degli impegni strappati negli centinaia, migliaia di giovani 
accordi si costituisca un fron- i si iscrivano in ogni zona al 
tc di lotta unitario c di mas- i sindacato: non già a un sin- 
sa a partire soprattutto dalle 1 datalo che genericamente h 


Il processo per le sevizie al manicomio di Aversa 

Ragoziitto si difende: 
«Non so e non centro» 

L'ex dìreHore continua a sostenere che per lui andava tutto bene • Non sa nulla 
dei morti, dei detenuti non curati, delle «coercizioni» che duravano mesi 


« Duo dirci come c sialo 
curato Xicolu Pei i ella. Il 
anni, morto sul letto di con 
tenzione rifiutando il cibo'.^ » 

<i Atuò fatto quello che si 
fa in questi casi, avrò aitmen- 
tato le soluzioni glucosate 
d'accordo con altri medici, 
avrò fatto il min dovere dt 
medico, ma non ricordo il 
caso ». 

E’ (lue.slii una delle rispo 
sle fra le tante .soslanzial- 
nienle simili die ieri matti 
na il prof. Domenico Rugo/. 
Zino, nella terza udienza del 
proce.s.so per inallrattamenli. 
violenza, privata, omissione 
nei confronti dei rieoverati 
nei « lager » dì Aversa. che 
si celebra a Santa Maria 
Capita Xq*l(*iT. E’ stata la 
■seeonda lunga udienzii dedi 
cala tutta aH'e.v direttore, 
ciie. come aveva fatto l'al 
tra volta, oltre a (iescrivi-ie 
il manicoiiiio ioiik* uh po.it o 
dove non mancava nulla. .ii 
è tniiccrato dici io un attcg 
giamenlo di disimiiegno che 
alla fine ba latto pt'rdeie la 
pazienza anche al pre.siden 
l(‘ (Ir. Di Tolla die lo ha 
nehianiato piuttosto aspra 
mente: « Xoii potete dire 

sempre che non sapete >><■ 


gli altri hanno fallo il loro 
dovere... eravate direttore...! » 

A conferma del tentativo 
(li disimiiegno c'è .stata ieri 
una lunga discu.ssione a prò 
posilo delle cartelle cliniche; 
Ragozzino ha cominciato col 
dire che tutto — coercizione 
(o.ssia letto di contenzione) 
e cure -- venivano annotate 
sulle cartelle cliniche. Poi ha 
dichiaralo che .se que.ste era 
no carenti, il tutto doveva 
stare sulla « .idieda ter.ipeu 
tica »: e se non c'erano se 
giiate li le visite mediche o 
le assidue cure, dovevano .sta 
re per forza sul registro del 
rinfenneria. 

Ma la perizia tl'uflicio del 
sostituto procuratore genera 
le. Sanl’Elia. accusa Ragoz 
Zino proprio di questo; (ieci 
ne. centinaia di internati non 
sono stali mai visitati da im 
medico, mai cui ali. c (luaiido 
SI lamentavano venivano inci 
SI sul letto (li contenzione. 

Gli avvocali (li parte civi 
le hanno chiesto aH’e.s diret 
loie notizia di alcuni ca-^i 
veramente agghiaccianti. Ma 
l'io Haielto aveva un turno 
re aHepiglottiile. è liinasto 
SCI mesi senza cure ed e 
morto soflocalo, sulla cartel 


Gravi pericoli ai rione « Sconditi » 

Marano: un quartiere 
denuncia all’A.G. 
i rìschi dì epidemia 


Con un e.siioslo all.i procu¬ 
ra della Repubblica un centi 
naie) di cilta'.lini di Marano 
mettono sotto accusa il sin 
daco di (piella città, l ufficia 
le lanilario. il niotlico prò 
vincialc e gli organismi sani¬ 
tari regionali. Tutta quc.sta 
gente nonostante le segnala 
/.ioni, le proteste, le denunce 
e la evidente situazione di 
gravità della situazione epi 
(Iciniologica — ci sono decine 
e decine di casi di malattie, 
infettive -- non è intervenu 
ta per afirontarc il terribi¬ 
le problema deH'igiene nel 
rione « Sconditi». 

Si tratta di tin conqile.sso 
edilizio recente che è stato 
innalzato ioltre IfiO apparta 
menti» .sn un’arca alle spalle 
del municipio di Marano, ap 
pena oltre iin gruppo di vec 
ehi stal>il:. Le nuove cosi ni 
zìoni hanno immesso i loro 
scarichi su un canale dì .sco 
lo coinplclainente scoperto, 
denominato «cupa catena» 
che lambi.sce l’area abitata 
portando rifiuti «neri» dal 
l’abitato di .Marano c dai 
Canialdoli. 

NeU’imero none inoltre 
non^ viene elleituala alcuna 
pulizia, nè vengono rinios-i i 


r 


rifiuti solidi: inutili sono sia 
te le rieliieste in tal senso ai 
proprietari degli stabili iCac- 
ciapuoli, Marano, società 
« Piambo-sco i. e allo sles.io 
Comune. Airomi.ssione di 
questo dovrebbe sostituir.si --- 
dice resposto alla procura — 
l'intervento de! medico prò 
vinciale e dell’autorità regio 
naie; ma anche co.storo Inni 
no disatteso ai loro eoiiipiti. 

E’ già riscontiabile, fra gli 
abitanti del vecchio e de! 
nuovo rione Sconditi un’altis 
sima incidenza di epatite, di 
febbri tifoidee e di altre ma 
lati le da sudiciume; la zona è 
già un focolaio di infezioni. 
p(>ricoloia per la salute di 
tutti, (la (love si rischia un 
evento epidemico di gravi 
proporzioni. 

n rione ha bisogno di un 
intervento radicale iier la pii 
iizia. lo siiurgo dei pozzetti, 
la rimozione di carogne di 
animali, e soprattutto occorre 
elio venga imposto ai prò 
prieiari e agli ammìni.stratori 
di attuare tutte le norme 
jnescritte da! regolamento r 
(liìizio in materia di fognatn 
re. .Su tale argomento c’è un 
intervento dc’.raw. La Rocca, 
de! SUNIA. 


la clinica non cè monte te 
lo ha latto notare anche un 
giudice a Intere). Rispo.sla di 
Ragozzino: « Ricordo che fu 
respinto dagli ospedali a Xa 
poh. non volevano curare no 
stri delenuti. io telefonai per 
Ini in piena notle... »: mi 
non è in grado di jirovarc 
le sue accuse ad o.spe(Ìali clic 
non .sa st* siano il Pa.scalc 
o il Cardarelli. E pretende, 
indignato, di non |)uter n 
cordare lutto: risponderà 

(|uando potrà compul.sare i 
regiblri. gli alti: (luando gli 
Innno notare che ha avuto 
tempo per quattro anni di 
i.slrntturili, preferi.sce non ri 
spondere. 

Non ricorda nulla a pn* 
posilo di Domenico Bianco, 
legato, ina mai curalo, per 
Alviani, coercito 9 volte pei 
lunghi periodi in olio me.-.i 
scnz.i alcuna cura c per Eran 
cc.sco U.iala, legato |)(‘r 7 me 
SI consecutivi, tìli elencano 
anclu* 1 nomi di lannotta. 
Cirillo. De Ce.iart'. citali nel 
la perizia (rnllicio come in 
ternati che hanno subito 
hingliissinn periodi di letto 
di contenzione, ina Ragozz; 
no d;ce che erano rcspoiisa 
bill ì medici. ì piantoni, che 
sta tutto sul registro, ma an 
clic di (picsto poi non c lan 
to sicuro; e. secondo lui. la 
perizia è stata latta dnrant, 
una « rahhiosa campagna con 
Irò il manicomio >■ e in con 
(bziuni cvideiileincnte non .si¬ 
rene. 

(ili elencano i morti: Gn 
glielino tiiorgelli. G. Battisi:' 
Lo.ss. Einaiuielc Forceddn 
Michele Volta. Vito De S: 
mone. Gioacchino Balsamo 
Domenico Attanasio. Angele 
Reso. Ciiovanni Stallone. So 
no solo alcuni dei fiO por i 
(piai; il .sostituto PG lia cine 
sto approfondito indagini • 
rapcrtnra di un procedimeli 

10 per omicidio colpo.so. vi.it o 
clic mai sono stati curati o 
visitati, o hanno avuto l)cn 
poca aisish'nza. Ragoz.z.ino 
risiiondc; « Faccio il diretto 
re sanitario c amministrali 
co non il medico curante di 
tHicsli intcrnuti. non posso 
quindi dire nulla sulla tcra 
lini, ma approro l'operato dei 
mici collahoratori ». 

Nel corso deH’niliciiza i di 
tensori (li Ragozzino e degli 
agenti di (•nst(Klia hanno 
chie.ilo che venga citato ro 
me te.it linone il minntro del 
la Sanità all’epoca de: fatti; 
la jiarte civile ha aggiunto 
la ricliicita per a.-collare an 
che il inini.stro della Giusti 
zia. Seiniire dalla parte chi 
II* è venuta la richie.sta di 
mandare al P.M. gli atti re 
lativi alle atlerinaz.ioni che 
due osiv.'dali napoletani avreh 
boro rii lutato un ricovero, r 

11 verbale dove appare chia 
ro che Ragozzino non ha 
latto nulla per imporre che 
venissero compilale regolar: 
cartelle cliniche. L» pro.ssiinc 
udienze sono state lis.sate 
per .sabato II c 18 marzo 


Sergio Gallo 


Olle dove sono prcfenti tali 
realtà produttive. 


I chiainf all'unità e. alla lotta. 
' ma al sindacalo nuovo det 


I giovani di.soccupati c dei la 
I voratori occupati che costi- 
' tuisca nuove vertenze a par- 
: lire dogli impegni conquista- 
i !i per l’occupazione. 
j II segno positivo che ho 
1 avuto II grande numero di 
• giovani iscritti alle « liste 
' speciali » può mutare se le 
I potenzialità presenti in quella 
j scelta non trovano risposte 
I adeguate nella lotta c negli 
obiettivi. Ed è questa l'unica 
strada oggi percorribile del 
sindacato a Xapoli per scon¬ 
figgere il disegno di certe 
forze sociali e politiche che. 
puntando allo sfascio, indivi¬ 
duano nel sindacato l'orga¬ 
nizzazione democratica da 
colpire a fondo per fare a- 
! vantare il loro sciagurato di- 
j segno 

I Angela Francese 

I dell.a segreteria della 

I Camera del Lavoro 

■ di Napoli 
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Ritrovato dopò una notte di ricerche il corpo di Ambrosio 


PAG. 11 / napoli - campa nla 


Importanti realizzazioni di 2 Comuni democratici 


L'hanno uccìso con uh l 

E’ stato sepolto in un buco profondo quasi due metri - Risèrbo àcgìVin(\uirenli '\ "OffUOrwO inCuKO €OntUnOÌC 

Si cercano nessi fra la morte del commerciante e quella di Luigi Auricchio - Nei j Pilifera in funzione il r marzo — Le difficoltà.incontrate e superate 
prossimi giorni la perizia necroscopica - L’uomo sarebbe stato ucciso in altro luogo ; dagli amministratori — A colloquio coi compagni Cautela e Vitolo 


287 giorni 
di vana 
speranza 

Michelangelo Ambrosio 
venne rapito il 13 maggio 
dello scorso anno. Ed è 
stato l'unico dei rapiti in 
Campania (una decina in 
tutto) che non è tornato 
a casa. Alle 19,20 di quel 
giorno cinque individui lo 
acciuffarono davanti al 
deposito di sua proprietà 
e da allora nessuno, tran¬ 
ne i componenti della 
banda che lo rapirono, lo 
ha visto piu vivo. 

La sua famiglia si chiu¬ 
se in un comprensibile ri¬ 
serbo; anche la sera del 
ratto non volle rilasciare 
alcuna dichiarazione. Un 
velo di silenzio cadde sul¬ 
la vicenda. 

Il 20 maggio la fami¬ 
glia versò 4G0 milioni al 
rapitori. E' stata solo la 
prima rata del riscatto. 
La seconda venne pagata 
il 17 giugno. 

Intanto a Palma Cam¬ 
pania nel mese di giugno 
viene trovato il corpo di 
un uomo completamente 
bruciato. Si pensa che sia 
il commerciante di S. Giu¬ 
seppe Vesuviano rapito. 
Ma dopo qualche giorno 
tutto si chiarisce. E' un 
cileno assassinato da al¬ 
cuni suoi compatrioti. 

Per la famiglia Ambro¬ 
sio la speranza si riac¬ 
cende. Passano altri due 
mesi ed aH'inizio di ago¬ 
sto cominciano a fioccare 
gli indizi di reato. Ormai 
si ha la netta sensazione 
che l'Ambrosio sia stato 
ucciso. A sperare sono i 
familiari. 

Pochi giorni dopo, sem¬ 
pre ad agosto, vengono 
arrestati due diciannoven¬ 
ni: sono accusati di aver 
tentato una estorsione ai 
danni del rapito. Poi, di 
nuovo, sulla vicenda cade 
un velo di silenzio. 

All'Inizio di questo me¬ 
se, vengono emessi cinque 
mandati di cattura per 
l'omicidio del commer¬ 
ciante. Sono implicati per¬ 
sonaggi del rapimento A- 
mabile, del rapimento 
Fabbrocini. Si cominciano 
a delineare i contorni del¬ 
ia vicenda. 

Ieri mattina la scoperta 
del cadavere di Michelan¬ 
gelo Ambrosio. Per la fa¬ 
miglia dei rapito à la fine 
della speranza durata per 
287 giorni. 


Domani e martedì 

Iniziative 
del PCI 
per le donne 

Domani e dopodomani -si 
tengono due .significative mi 
ziative delle donne comuniste. 
La prima (prevista per do¬ 
mani) si terrà nella federa¬ 
zione napoletana, con inizio 
alle ore 17 e riguarda .specifi¬ 
camente le lavoratrici comu¬ 
niste. In discicisione vi saran 
no. infatti, i temi legati alla 
prossima conferenza naziona¬ 
le operaia ed al ruolo delle 
lavoratrici per far uscire il 
paese dalla crisi. 

La .seconda .si terrà inarte 
di con inizio alle ore 16 -e 
ciss preciso il gruppo regio 
naie del PCI (a Palazzo Rea 
le). E’ que.'.fult'.nia una imi 
nione delie commis.-ioni t-in 
minili allargate delle cinque 
province del.a Campania con 
la partecipazione delia coni 
pagna Adriana Seroni. .-M "en¬ 
tro della disciussione « Gii 
orientamenti delle ma.ssc foni 
minili nella eri.--i e le inizia¬ 
tive del partito ». 


AVELLINO — Dopo una gior 
nata di inutili tentativi — co 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale —, nella 
mattinata di ieri, i carabi 
nierl di Pomlgllano d’Arco. 
e del secondo gruppo di Na 
poli (comandati dal capita 
no Gentile, e dal colonnello 
Must!) hanno ritrovalo il ca 
davere di Michelangelo Am¬ 
brosio il commerciante di S. 
Giu-seppe Vesuviano rapito il 
13 maggio 1977 e mai rila-scia 
to nonostante die i familiari 
aves.sero pagalo un riscatto 
di 600 milioni circa. 

Era in una buca prò 
londa circa 2 metri, a ie.-.la 
in giù coperto da un plaid, 
la buca si trova in una loca 
lità impervia qual è il « Sal¬ 
to > 1 . una collina coperta di 
bo.sco ceduo, che fa parte del 
demanio del comune di Spindi 
Kormo. il cui versante sinistro 
(quello, appunto, in cui è sta 
to latto II macabro ritrova 
mento) guarda verso la zona 
salernitana di Pracigllano c 
del Sarnese, mentre il versan¬ 
te oppusto si collega alla Ca¬ 
tena inontuo.so collinare di 

S. inlacrislina e del Nolano. 

E' questa l'area, come si 

vede, compresa tra tre pro¬ 
vince, quelle di Salerno. A- 
vellino e Napoli, in cui opera¬ 
no la malavita deH'Agro Sar- 
nc.se la delinquenza del Vallo 
di Lauro e la camorra del 
Nolano e del Napoletano, 
spasso in collegumento tra lo¬ 
ro. ina più .spe.s,so. agli « ono 
n della cronaca » per sangui 
nasi contrasti tra clan. 

Si conclude, tragicamente, 
con il ritrovamento di ieri, co 
me purtroppo da molto 
tempo si .sospettava, la vicen 
da del rapimento del coni 
nierciante di .S, Giuseppe Ve 
suviano, della cui sorte, già 
dopo qualche settimana, come 
i nostri lettori ricorderanno si 
cominciò a disperare. Lo sta¬ 
to di avanzata decomposìzio 
ne del cadavere lia conferma¬ 
to l'ipotesi die l'Amhrosio fu 
ucciso circa 8 mesi fa, cioè 
quasi .subito dopo il ni pi¬ 
mento. Bisognerà comunque 
attendere Te-same autoptico — 
die verrà effettuato tra qual- 
die giorno a Napoli — per fis- 
.sare la data precisa della 
sua morte. Sarà andie elfet- 
tuato un esame balistico: gli 
inquirenti sembrano infatti 
mettere in collegamento l'uc 
cLsione del commerciante di 
San Giu.sepi>e Vesuviano, con 
l’omicidio di Luigi Auricchio. 
un pregiudicato ucciso tre 
nie.-ìi fa a Somma Vesuviana. 
L'ipotesi die si formula è 
che Tarma del delitto, un mi 
tra. sia la ste.ssa. 

Come si è giunti ai ritro 
vamento'? A quasto riguardo 
mancano ancora notizie certe, 
né vi sono notizie ufficiali 
della polizia o dell'autorità 
giudiziaria. Quel che .si sa è 
che il capitano Gentile e il 
colonnello Musti hanno rice¬ 
vuto l’ordine di compiere la 
perlustrazione sul versante si 
nLstro del Salto dai magLstra- 
ti che conducono l'inchiesta 
per il rapimento Ambrosio. 

A questi ultimi la notizia 
sarebbe stata data da uno 
degli arrestati per il rapimen¬ 
to. il cui nome però non è 
.stalo rivelato. Evidentemente 
l'autorità inquirente vuole te¬ 
nere. per il momento, segre¬ 
ta Tidentità di colui che ha 
confe.->.sato. temendo for.se per 
la .sua incolumità: non .si 
-scordi infatti, rastrema peri¬ 
colosità degli imputati, nes¬ 
suno dei quali, fino a poco 
tempo fa aveva confessato 
di aver partecipato ai rapi¬ 
mento del banchiere napole 
tano Fabbrocini. 

’ Si spiega pure perché i 
magistrati abbiano preferito 
impegnare in ricerdic durate 
un giorno, in base alle indi¬ 
cazioni del misteriaso reo con¬ 
fesso. piuttosto che portarlo 
direttamente nel basco di Fio- 
r:no. fargli indicare il punto 
esatto in cui era .seppellito 
TAmbrasio. Un'altra cosa die 
e filtrata tra le maglie del 
ri.'.crlxi dceli inquirenti è die 

T. Ambrasio non .sareblic stato 
ticn.so a « Salto ». ma vi sa¬ 
rebbe stato condotto già esa¬ 
nime. 

Gino Anzalone 


Mancano mezzi e leggi 


La tragicu conctusione del 
segiientro Ambrosio impone 
alcune considerazioni. Dal 
baibaro assassinio di Crisii¬ 
na Mazzoni nulla è mutato 
nella Jerocia di un’organizza¬ 
zione del crimine che. ami, 
pare estendere la sua zona 
di influenza in tutto il Paese. 
Le recenti esecuzioni mafiose 
tu Sicilia, la scoperta in pro¬ 
vincia di Milano di un « sum¬ 
mit » della delinquenza orga¬ 
nizzata con la presenza di 
personaggi provenienti da ol¬ 
tre oceano , mostrano che l’in¬ 
dustria del crimine è in pie¬ 
na attività e che l’impiego 
di danaro sporco proveniente 
da sequestri c da attività il¬ 
lecite di vana natura, lungi 
dalt’cssere stroncato, produ¬ 
ce ancora alti profitti e so¬ 
stiene tutta una imprendito¬ 
rialità che ha radici nel no¬ 
stro Paese. 

Di fronte all'aggravarsi di 
una tale situazione come ha 
reagito lo Stato? Quale forza 
contro il crimine hanno oggi 
polizia e magistratura? Per 
quali ragioni nei sequestri di 
persona in alcuni uffici giu¬ 
diziari si segue la cosiddetta 
« linea forte ». che consiste 
nel bloccare il patrimonio e- 
conomico del sequestrato, 
mentre invece altre Procure 
della Repubblica preferiscono 
tollerare il pagamento del ri 
scatto per non porre in pen¬ 
colo la vita del rapito? 

La mancanza di precise n 
sposte a questi interrogativi 
ultamente inquietanti crea 
smanimento nella pubblica 
opinione, alimenta sfiducia e 
qualunquismo verso il funzio¬ 
namento delle istituzioni pre¬ 
poste a compiti di prevenzio¬ 
ne e repressione dei fenome¬ 
ni criminali. 

Recentemente si è svolta 
presso ti ministero di Grazia 


e Giustizia una mintone tra 
magistrati e forze dell’ordine 
per ricercare una linea co¬ 
mune nella lotta contro i se¬ 
questri di persona: ci augu¬ 
riamo che Ile siano sorliti 
effetti salutari. Nella situa¬ 
zione attuale, però, e soprat¬ 
tutto dopo l’assassinio del 
commerciante Ambrosio, non 
si possono non esprimere pro¬ 
fonde perplessità su una ge¬ 
stione politica che. fino ad 
oggi, non ha ritenuto oppor¬ 
tuno pronunciarsi in termini 
legislativi, e quindi vincolan¬ 
ti per tutti, sul comportamen¬ 
to che i pubblici poteri devo¬ 
no tenere nel caso di seque¬ 
stri di persona. Non soltanto 
si è passato al magistrato 
la classica « patata bollente », 
ma nulla si è fatto per mo¬ 
dificare le strutture con cui 
il giudice, i carabinieri, le 
forze dell’ordine devono ope¬ 
rare per tutelare la sicurezza 
dei cittadini. 

E’ veramente mortificante 
quanto denunciato dal giudi¬ 
ce Pomurici in una recente 
intervista a « Panorama »; 
« La giustizia non possiede 
ncmineno un elaboratore per 
la raccolta e la selezione di 
dati e notizie immediate sui 
pregiudicati e gli indiziati.. 
manca una fonoteca per ar¬ 
chiviare tutte le voci dei te¬ 
lefonisti delle bande, manca¬ 
no cuori notturni, cannoc¬ 
chiali, cineprese a raggi in¬ 
frarossi... abbiamo soltanto li¬ 
na macchina fotografica vec¬ 
chia c superata che riesce 
soltanto in parte a fotografa¬ 
re di notte perchè ha biso¬ 
gno del chiaro di Luna... ed 
è l’unica a disposizione delle 
procure di tutto il Nord d’Ita¬ 
lia ». 

Probabilmente negli uffici 
delle procure della nostra re¬ 


gione la sitiiiizionf non è mol¬ 
to diversa da Milunu, anzi 
spesso e peggiore. Tutto ito 
nonostante che negli accordi 
programmatici di fine gnigno 
si fosse piesu atto della gin- 
vtlà de! fenomeno e venissero 
precisale mtsuie che poteva¬ 
no adeguatamente affrontale 
la cnminalttà nelle ni ce me- 
tropolitane. 

Per anni e con esireina su- 
perficiahta si e soltoi aiutato 
il problema della efficienza 
delle forze delTordine, rulli- 
eendo tale questione a sem¬ 
plice « efficientismo »; oggi, 
pero, ci SI rende conto che 
la civile convivenza dei cit- 
ladini dipende non soltanto 
da una eorretia e democrati- 
eu politila cnmtnale. ma an¬ 
che da tuta cupacitù e da 
una preparazione degli orga¬ 
ni gtttdiziuii tanto elevate 
quanto pericoloso e l’attacio 
delia moderna delinquenza. 

Questo nuovo efferato de¬ 
litto scuole profondamente la 
pubblica opinione. Ma per e- 
vitare che altri ne vengano 
preparati ed eseguiti da or¬ 
ganizzazioni che evidenlemen- 
te usano sistemi speciolizznti, 
quanto etnici, è neeessario 
contrapporre metodi qtialtli- 
euli ed effìcientt: sono neces¬ 
sarie intese e omogeneità nel¬ 
le indagini di polizia, nonché 
strutture che futiztottino e co!- 
pescano i momenti di pi epa- 
razione del crimine e di rici- 
t higgto del danaro: ri e bi¬ 
sogno dt u danaro scritto in 
biiaiicio dallo Stato e speso 
bene » perche l’azione della 
magistratura e della polizia 
fìossa essere confortata da 
una diversa responsabilità del 
potere politico 

Massimo Amodìo 

magistrato 


D.i dopudoniani aiiclie il 
Comuiu' di S. Giorgio a Cre¬ 
mano avrà il MIO .servizio di 
guardia medica. 

L'a.-ise.s.'.ore alTlgiene e .Sa¬ 
nila d(>l gro.-v,o colmine ve 
.-lUviano. Viro Vhlolo. oiit-ra.o 
melalmeccanico della « .\l i- 
gnaghi ». è .-.oddlslatto che 
Tiniziativa — dojKi me.->i di 
ca->tante .inpegiio le.so a -.ii- 
perare tutte le dillieoltà via 
via incontrale — sia .melala 
linalinente m porto. 

« .Ml’istitiizionc della ijiiar- 
d'ii medila — spiega il com¬ 
pagno Viiolo ' Involavamo 
da temilo l’ioblemi. con le 
mutue, le fui mane, i medin 
ste.ssi. ne abbiamo avuti mol 
li, ma alla fine, giir.te al euri- 
tnbiito eostrnttno di tutte ìe 
forze politiche demoeratiehe 
e ad lina unpo\taziune giusta 
data alla questione, siamo ria- 
selli ad appianale ogni i osa >. 

Il .lervizio. come dotto, im- 
troia m liinzume dal 1. mar¬ 
zo: nei giorni lavorativi fun¬ 
zionerà dalle ore ‘22 alle ore 6 
del mattino noi 

giorni fistivi, invece, .sarà in 
1 unzione dallo ore 6 alle ore 22. 

I! problema piu grosso in¬ 
contrato dagli amministratori 
del Comune di S. Giorgio da 
giunta e composta dà PCI. 
PSl. P.SDI c PRl 1 )>er la re.i- 
li/.z.azione di questo impor- 
tanti.-,.sinio .servizio, è stato 
(piello dei medici da impie¬ 
gare. appunto, nella guardia 
medica. Il Comune, infatti, 
non Ila tra i suoi dipenden¬ 
ti alcun modico die pote.^-^e 
pre.-,iar.si a tale .servizio. Cix-.!, 
SI è reso neces-sario un con¬ 
corso; i medici vincitori, non 


Urge saii^^ue 

Urge sangue del gruppo B 
RH negativo per il com¬ 
pagno sovietico Victor Ar- 
biizov. ricoverato alla prima 
clinica chirurgica del vec¬ 
chio Policlinico. I donatori 
po.^sono rivolgersi all'AVLS 
presso gli « Incurabili » dalle 
9 alle 13,30 o dalle 16 al¬ 
le 19.30. 


potendo ;1 Comune a.ssumere 
per.sonale per il noto decre¬ 
to Stammati.. .-.aranno paga¬ 
ti «a gettone» 

« E tutto questo — spiega 
il .-,111(1.110 di S. Giorgio, coni 
pagno Cautela — è stalo le¬ 
so possibile solo giazte al fal¬ 
lo che il bilanctu cumiinale 
e finalmente risanato grazie 
ad unii politica improntata 
davieio iiiraiisterità ». 

Dunque. Tamminlst razione 
democratica di S. Giorgio -- 
da alcune parti data già jar 
morta e .-seppellita conti 
mia a lavorare e Io fa, bi.'O 
gna dire, m modo effictire. 
.Soprattutto nel campo dcl- 
Tigienc e della sanità i pii.-,.',! 
avanti compiuti negli ultimi 
me.'.i .ioni) st.iti enormi L’en¬ 


trata in funziono di un con 
.sultorio pediatrico, rii un al 
tro i>er l'a.ssi.itenza durante 
la maternità: un .icrvizio eli 
derattizzazione re.io elficace 
- e die sta dando ri.iultati 
ampiamente .soddistacenli — 
uiTauloespurgo abliandonala 
da anni rimcs.ia pienamente 
in funzione, un .servizio di 
accalappiacani efficiente 
L’ammini.strazione eonuina- 
le. inoltre, lia in programma 
(il ripetere anche qiKssfanno 
Tiniziativa delle colon.e per 
ragazzi che permi.sc. Tanno 
pa.ssato. a 300 bambini di 
S. Giorgio a Cremano di tia 
■icorrere 20 giorni, gratuita 
monte, o al mare i.i Coicna- 
tico) o in montagna un Val- 
Migana ). 


A Giffoiii 
Valle Piana 
consultorio 
gratuito 
per le donne 


Nei primi giorni del pros 
simo mes(‘, il 9 marzo per la 
precisione, al comune di Gir 
foni Valle Piana entrerà in 
funzione un consultorio di gi 
necologia e oncologia. Il con 
.sullorio sarà ainuto lutti 1 
giovedì dalle ore 16 alle 18, 
Un ginecologo ed un onco 
lego saranno dunque a eom- 
pietà di.ipDsizione i»'r tutto 
CIÒ die riguarda la patologi.a 
ostetrica e ginecologica. 

A tulle le donne die ne 
laranno lidiie.sta sarà prati 
iato il « pap test », per la 
prevon/lone dei tumori del 
l'utero. Inoltre, sarà curata 
con particolare attenzione la 
contracce/ione. 

Tutti questi « .'-ervizi •> sa 
r.inno eratuili 


Per la diffusione straordinaria di mercoledì 

Già 2000 copie prenotate 


li caso della scuola media di Capri 

I Chiesto il trasferimento 
I della preside oscurantista 

I Un'interrogazione parlamentare sull'argomento pre- 
I sentata dal compagno Fermariello al ministro Malfatti 


Alla Mostra d'Oitremare 

E’ stata inaugurata 
« E’ moda a Napoli » 

Presenti il sottosegretario Lettieri, rappresentanti del 
Comune e della Provincia, oltre ad organizzatori 


Numerosi compagni so¬ 
no già mobilitati nelle 
sezioni, nelle fabbriche e 
nelle scuole per cogliere 
un altro importante suc¬ 
cesso con la diffusione 
straordinaria delT« Unità » 
di mercoledì prossimo. 

In preparazione della 
7. Conferenza nazionale 
operaia che si apre a Na¬ 


poli venerdi 3 marzo, mer- 
coledi pubblicheremo due 
pagine speciali sui proble¬ 
mi che sono di fronte al¬ 
la classe operaia, sulla 
questione giovanile, i di¬ 
soccupati, sul Mezzogior¬ 
no e il superamento del¬ 
la crisi. 

Finora sono 2000 le co¬ 
pie prenotate. Ecco l'elen¬ 


co degli impegni di diffu¬ 
sione: Alfasud 450 copia. 
Italsider 300. FMI-Mecfond 
150, Mobil-OiI 130. Aerila- 
lia Pomigliano 200. Poste¬ 
legrafonici 400, studenti 
del liceo Genovesi 40, cel¬ 
lula Monte dei Paschi 40. 
cellula clinica Pasquale 
30. cellula uffici del Te¬ 
soro 50. 


S.R.L. 


TJSlL. 114575 


La vicenda dell'insegnante 
di Capri, Maria Antonietta 
Volino, che insegna italiano 
nella scuola media « Ippolito 
Nievo » duramente e ingiu¬ 
stamente censurata dalla 
preside e da alcuni genitori, 
perchè aveva deciso di ap¬ 
profondire nel corso del pro¬ 
gramma d’insegnamento la 
« questione meridionale », ha 
avuto un'eco in Parlamento. 

Il compagno senatore Car¬ 
lo Fermariello ha infatti pre¬ 
sentato ai ministro delia Pub¬ 
blica Istruzione, Malfatti, una 
interrogazione a per sapere 
se non sia il caso di adottare 
con urgenza Talte.sa misura 
di allontanamento dalla scuo¬ 
la di Capri della preside. 

Il provvedimento è richie 
sto dal compagno Fermariel¬ 
lo in considerazione « del 
grottesco e oscurantista in¬ 
tervento della preside del- 
Tistituto g Ippolito Nievo » 
di Capri contro la professo- 
res-sa Maria Antonietta Voli¬ 
no che si era resa responsa¬ 
bile di usare testi di grandi 
autori per approfondire nel 
suo corso la questione meri¬ 
dionale: e dei fatto che la 
preside rappresenta un ma¬ 
nifesto elemento di turba¬ 
mento della vita .scolastica ca 
pre.se, come c confermalo dal 
voto espresso dal consiglio 
comunale di Capri. dalR? nu¬ 
merose proteste del cittadini 
e dalle stesse risultanze di 
due ispezioni promo.sse dal 
ministero 


IL PARTITO 


Oggi 


Domani 


CONGRESSI 

A Ghiaia Posillipo alle 10 con 
Donisc « Valenzi: a Cappella Can- 
giani alle 10 con Visca c Rocco: 
alla ( 4 giornate > alle 9.30 con 
Oemata; a Fraltamaggiore alle 3.30 
con Formica e Castaldi: a Gru.-no 
Nevano alle 9.30 con Crispino: 
a Barra < Rovatto a alle 10 con 
O. Daniele: a Barano d'Ischia alle 
IO con O'Acunto: a Torre del C.-e- 
co alle 10 con Russo; a Terzigno 
alle 9,30 con Stellato; a Casandri- 
no alle 10 con Borrelli e Pctre.la; 
a Casoria < Gramsci a alle 10 con 
Pastore: al Mercato alle 10 della 
cellula di quartiere con Langeila. 

ASSEMBLEE 

A Soccaro nella sala consiliare 
Sulla crisi di governo alle 10 co.n 
Impegno; a via Amodeo alle Case 
Puntellale alle 10 con Fermarieiio; 
a Pendino alle IO su terrorismo 

e situazione politica co.n Giani io; 
ai Coll. Aminei a'Ie 10 con Mo'a; 
alle IO alla centro con Marzano; 
a Vico Eque.ise alle 10 con Vitiel¬ 
lo e Amod.o; a Meiito con V.o- 
lante e P se ot: : a Marano al.e 
IO degl scr.tt. con Cennimo e 
Vozza 

ATTIVI 

A Noia a .e IO con Correrà; 

a ErcolantJ a'.e IO con Sonn .io. 

COMITATO DIRETTIVO 

Ad Anicap'i alle IS. 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17 attivo delle lavoròlr.c. 
comuniste con Tamburrino; alle 17 
della commissione scuola con fjit- 
li; alle 18 commissione de. orc- 
blemi della casa con Abcnantc e 
Sandomenico. alle 18 c.d. c jrup- 
po consiliare di Marano con Ca')- 
namo e Vozza. 

Domani alle 9.30 presso la ied';- 
razione di Napoli riunione del co¬ 
mitato direttivo regionale. 

In preparazione della conferenza 
operaia c convocalo alle ore 17.30. 
in federazione, la riunione dei se¬ 
gretari di sezione di Portici. Caso¬ 
ria, Castellammare. Giugliano. Acer- 
ra, Nola. Torre del Greco. Pom - 
gliano e Pozzuoli. 

RIUNIONI 

Alle 17.30 del comitato ciltùd' >o 
di Napoli nella sede del gruppo re¬ 
gionale; a Portici alle 19 att./o 
sulla medicina scolastica con Lupo; 
al Vomero alle 17 scm.nano sel¬ 
la questione fcm-mn.le. 

FOCI 

Alle 16 n federar.one ruo.oie 
della commissione di organizzazione 
S’j tessera.Tiento c congresso 

AVVISO 

I compagn. deiegai. alla Vii con¬ 
ferenza operaia possono ritirare in 
federar one delega c -nvifo a par¬ 
tire da domani in federazione pres¬ 
so la sez.one organizzazione. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Tutte le sezioni devono co'.ru- 
nicare entro domani i dat. agg p.- 
nati sul lesscra-r.ento a'Ia comm s- 
Sione organ zzar one del'a fedzre- 


Da ieri mattina « E’ moda 
a Napoli » ila aperto i bat¬ 
tenti nel comples.so dell.i 
Mo.sira d’Oltremàre. La « .spe 
cializzata » del tes.sile e del 
Tabbigliamento è stata inau¬ 
gurata dal .solto.segretario 
agli interni. Nicola Lettieri 
Con lui erano il prefetto, il 
que.slore. l’asses.sore comuna¬ 
le Locoratolo (in rappresen¬ 
tanza de! sindaco), l'assessore 
provinciale Borriello (in rap 
pre.scntanza delTammini.stra¬ 
zione piovinciale». 

A ricevere le autorità erano 
li dr. Antonio Spagna Mus 
so. presidente dell'ASSARCO 
IA.s.soeiazione Agenti e Rap- 
pre.sentanti di Commercio) 
che organizza la manifestazio 
ne. e il presidente dell’ente 
mostra. Gennaro Taddeo. 

Nel corso della visita agli 
stand delle oltre trecento ca- 
.se espositrici il sotto.segreta- 
no Lettieri si è compiaeiiilo 
per la perfetta oreaniz/azlo 
ne ed ha au.spicato una 
sempre maggiore presenza a 
questa mo.stra di indu.sine 
meridional: 

Que.iia rassegna, che prc 
cede di qualciie giorno i! 
« Macole.x » . concentra a Na 
poli tutta la produzione per 
i'auiunno inverno del '78-'79 e 
consente ai commercianti di 
avere un panoram.a completo 
e quindi onenlar.si ne: loro 
acqui.st;. La mo.-tra resterà 
aperta fino a lunedi. 


COVI Cssoria soleggiatissimo 
tre grandi van , cuc.na bagno 
cani.noia posto auto - locato 
16.000.000 lac.lilazios, 
414575. 

COVI acquista conianli conto 
terzi opparlamciiti ville rustici 
Peplsoia Sorrentina - 414575 
COVI Casoria lotti cdilicab.i. 
con licenza edilzia commer- 
c.ali 30 000 d! Inetroquadreto 
irattabli - 414575. 

' COVI libero Casor a 3 van ac¬ 
cessori centrai,ssimo - 19 m- 
lioni - 414575, 

COVI centralissimo libero San¬ 
ta Maria Capua Vcterc palazzct- 
to d’epoca 5 stanze grand 
serviz, veranda soli,Ila loca' 

р. ano terra sulla strada - 80 
m l.oni - 4 14575 

COVI Strada Nazionale Tcrra- 
cina - Latina pochi m’nul. me¬ 
re loti, di larreno p.anegg ante 
I re 6000 mq. - 081 '414575 
COVI Torte del Greco Vitto 
r o Emanuele panoramico 5 va¬ 
ni dopp. accessori negoz o ga¬ 
rage ’ocato - 80 000 000 - 

4 14575 

COVI Vom eco panoramico 4 
vani accessori veranda grande 
terrazzo localo - 414575. 
COVI acqu.sta !n contant. per 
conto terz- appartamenti, te-- 
rcn rust.ci v ile .nteri stab - 
I - 414575. 

COVI F.lta - vende Arza.to c.-- 
cunvallazione esterna capanno- 
n ncocostru.f mq 2000 c rea 
su 5 000 mq. rec'ntati 
414575 

COVI fitta grande locale olt-c 
1500 metriq-jadrat. su due 
p ani serv.zi. uit.c spogl.a- 
lo, - 414575. 

COVI Quarto f.tta loca.e 330 
mq. cort.ie ani.stante lOOO mq. 
450 000 mens'i. - 414575 
COVI Go.tp d. Po' castro d e- 

с. m nut dal mere, loti ed - 


i.cabili con 1 cenzj approveta 
4500 mq. - 414575. 

COVI Pori. CI va L.beilo cc,»- 
tral.ssimo tre vani cuc na, ba¬ 
gno lussuosamente rifinito pia¬ 
no alto - 33.000.000 tratta¬ 
bili 414575. 

COVI ad leccntc '. a Roma 5 
vani catastai: r nno/ato lus¬ 
so loCEto mob Tato - 23 m - 

l. oni - 414575. 

COVI livero 5 Lucia all.co 
panoramicissimo 340 mq. icr- 
razzEtissimo fac.ltezion, 
414575. 

COVI use ta tanyenz aie Do- 

m. tiana libero .n parco con 

pisc.na penoram.c ssima v ila. 
su tre livelli: 1 ) livello; cuc.- 
na. t.nello, pranzo, g ard no 
a livello; 2) livello salone cc 
mera 2 camerette cani n. ter¬ 
razzo: 3) live:lo: 3 camere 
ietto 2 bagn. terrazzo Risce'- 
damenlo autono.T.o ascenso-c 
.nterno - 150.000.000 - lei. 

414575. 

COVI 5en Giorg o e C-c-nano 
garage locato 700 mq doppio 
ngresso 1 15 000 000 lecita- 
z on, e mutuo - 414575 
COVI libero nc-ocost.u! QuC'- 
lo ad.acenze slaz.one cuniai; 
appartamenti r ! r. ; s». n da 
tre o quatt'O -.en dopp se- 

V zi prezzi a prrl're da 22 m'- 
' on - tac.litaz:on -e mutuo 
! ond a.'.o - 414575 

COVI ve.ndc locato Pai co A.i' 
te v.a Pallad.no - 16.000 000 
2 va li -u eccessor- - 414375 
COVI l.bero Mor,dragone 2-3 
vai. acccssor. v ciniss.mo ma¬ 
re da 15 000 000 lec i.taz on. 

- pano r alzato - 414575 
COVI I bero ad ace.itc G 3 

V co loczie deposito 2 ■. .-i 

serviz.o 13 000 OOO d iaz on 

- 414575. 

COVI -.ende costa ca.ab a suo 
o panoram co mq 600 V.ci- 
n ss mo mere l.cenza ed i z a 


per 2 apparta ncnt. 18 m • 

1 on d .az.oni - 41 -1575 
COVI libero Sccoiid gliano lo¬ 
co.e uso inclustr.ale mq ; 1200 
SC-rv ZI uil C. 2 pass carrabili 
120 000 000 lacilitazion. 
414575. 

COVI I bcro zona Mercalo lo 
cali mq 250 su due p.an 
cent iato poss b ! to sopra 
eie.'ez one - .114575 
COVI 1 bero n parco Marano 
.ecenle costruzione i.igresso 4 
camere dopp. scrv.Zi cucina 
ab teb.ie r postigho ampie bal- 
coiiaic 35 000.000 compreso 
muluo lond.ar o c diiarion' - 
414575 

COVI l.bero od.acenic pazza 
Cerio III 2 cernere bagno, 
c .-c na 20 000 000 dilaz.one 
b '. - 414575 

COVI Iib ero Barra air.p o ap 
pa-iamento 7 camere serv.z. 
terrazzo d c ree 850 rnq. 60 
m.. on, d iaz o.ial.bi - 414575 
COVI l.bera oaaoramic'ss.mo 
/ 'le su due ! velli composta 
da 2 apparie.nciit d. salone 

2 came-e. doiip. serv z cucina 
e terrazze c 1 eppertamc.nto 
t' 2 camere ■ serv z cuc'na 
2 gz'Z'je c r; a-d no di 650 
niu c co IGO 000 000 dila- 
z c.-eb - .11 4575 

COVI Si! etor Rosa 2 appi-ta- 
mcnl. da 3 ccmczc bagno cu- 
c ne 13 000 000 d iaz onab.i. 

- 414575 

COVI VomerO v a De Ruggio- 
r 4 ceme-e bagno cuc.na, r - 
po.t j'i. dopp o ingresso 33 
m . on. d iaz onab I, - 414575 
COVI Lo-ggetfa piano a.to 3 
camere bagno cuc.na 26 00 000 
d !;: onab !. - 414575. 

COVI Ouerto contro 10.000 
•r-.q d terreno S 500 ai fmq 

- 414575 

COVI locato . a Terrac na 4 
ceme.e bagno cuc na 35 m'- 
i on d iz o.ncb i. - 414575 
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VFNDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 

Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganella) 
80144 Napoli • Tel. (081) 293227 293364 , 


DIREZIONE ■ VENDITA • OFFICINA . RICAMBI 

Via S. VanIvre 17-20 Foorl«rona Mt2S Napoli tal. S11122 pB* 

SVAI MOTORAMA ■ vlala KannaSy 2tS fai. S1029S 

SALONE ESfOSIZIONE E VENDITA 
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P AG. 12 / napol i «Ca m pania ___ 

In pieno svolgimento la campagna congressuale dell’organizzazione comunista ^ ; Per Comune e Provincia 

FGCI : dagli obiettivi pariiali 

II# «j £ j II# > voltafaccia sugli 

all «idea forza» dell austerità | impegni assunti 

A colloquio con ì compagni Schiano, Bonavitacola, Coscia, lannelli e Paino — Necessario un adeguamento i PCI c PSI chiedono l’iinmediata con 
della struttura organizzativa — Le particolari difficoltà dei giovani nelle zone interne — I limiti da superare j vocazione delle assemblee elettive 


l'Unità / domenica 26 febbraio 1978 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, ■ NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

. TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

I.' Duconte di Patologia o Clinica Chirurgica dell'Uni 
cer.'^ilà. Presidente della Società italiana di Criologia 
? Crioterapia 

Per informazioni telclonare ai numeri 255.511 • 461.129 


Si prepara il pros.siiiio coiigre.sso 
nazionale della FtJCI (si terrà a Fi 
reiize dal l!) al 2 aprile) e .si Ut 
ranno. Ira jkk'o. i coiigres.si prò 
vinciali dell'orf'ani/zazione. Ma co 
me si svolge questa preparazione'.' 
Cile accade nella F(ìCl e più in gene 
rale tra i giovani nella nostra re 
gione'.' 

L'occasione è buona per tastala- 
il iKil.su *■ all'organizzazione eomnni 
sta. Lo laeeiamo con i compagni Pip 
jM» Seliiano (segretario provinciale 
a .Vapoli). Fulvio Honavitaeola (se¬ 
gretario a Salerno). Ciriaco Coscia 
(segretario ad .\\elliiio). l)a\icle lan 
nc-lli (\iee segia-tario a Henevento) 
t‘ Caterina Paino (del ecMirelioamento 
femminile). 

Il parc-rc- conuiiic- c' clic- deve- t-s 
st-re e\'italo c)giii possibile appiatti 
mento della F(iCI su obiettiv i » par 
ziali * (che possono essere oggi la 
tiforma della scuola, domani c|iiello 
del |)reavviamentc) al lavoro) per ap 
|)i-odare ad una grande lialtaglia 
intorno al tema deirausterità. per il 
lavoro, lo sviluppo c- rafl'ermazioiie 
cli nuo\i valori. ()ne.sto c* anebe l'o 
bietlivo centrale del prossimo con 
grosso nazionale. 

•Ma è adeguata, oggi, la F(ìCI a 
questo livello dell'impegno politico'.’ 
Si parla, ad esempio, di una FCCI 
« im eeebiata v. <t grigia i-. ^ biirot ra 
tic-a V. 

rii lìrohlcina del " hitnxratf'” -- 


dice- Schiano - in (/luilrlie misura 
esisti'. Ila iH'.sutu raOitudine dei einn- 
inifjiii a nnrere sempre e cumtimiiie. 
F ha pesata anche l'ascuramenta del 
la prospettira. In seconda Inaya ra 
riri.sta l'intera slridtura ar()ani:'a- 
lira: mi riferisca ai circoli paca 
" aperti " al (inartiere. aU'assenza di 
stridiare anificanti, e cud ria *, 

K sul grigiore- della FCiCI'.’ Sebiano 
rispondi- con una battuta; -t Xan ere 
da che se fossimo pia ealariti arre 
ma li II rapporta di mussa ni ly tiare 
con i yiorani. Pel resto redi le prò 
poste " yriyie " dei eatloliei. non so 
no certo in crisi 

.\cl c-ssere grigia - si coiiimenla • 
c- la stessa condizione- di vita delle 
masse gioianili meridionali. 

.\ Sapoli — aggiunge- C.itc'i-ina 
Paino - sono state proprio le rom 
payne della h'CìCI a sollecitare nnori 
momenti di ayyreyazione Ira le ra 
yazze. Anche (piesta e stala una no 
ril(i. lina rottura di schemi rispetto 
al passato v. 

f Dobbiamo anrhe -• dicono Cosc-ia 
t- laiinc-lli - saper rispondere alla 
forte domanda di socializzazione che 
ri riene dai yiorani. specialmente 
nelle zone interne. Qui è impressio 
natile il numero di radio libere che 
sono nate in (pie.sti mesi. Dppnre prò 
pr'io ani. la nostra oryanizzazione è 
più " chiusa ". lidia presa in discns 
sinni eselii.siramenle politiche >. 

Il problema di un nuovo rap|Hirlo 


con i giovani, dunque-, non è ancora 
risolto. Pu() e.-ìsert- una prova il fat 
to elle, (li recc-iite. la FOCI lia acuto 
clillieoltà ad in.serir.si nelle iiniver 
sita'.' 

« .'Ml'nnirersità • dice- Se biano —- 
ri siamo sempre entrali, farse però 
non abbiamo avuto una snffiviente 
iniziatica. Questo <• il punto v. 

Coscia è d'accorclo. « Il problema 
■- dice- — e che non siamo ancora 
in yrado di cerere- una più alta (piu 
lil(i del mori mento .stndente.sco v. 

Parliamo, ora. elei rapporti con It¬ 
ali re forze- politic he, .\t-lle te>i clt-1 
( ollgrl-.■^so SI parla di unità con i c-it 
tolici t- con le for/e demoeratielie 
(li sini^tra. \'nol dire -- t- la ris|)o 
sta — clic- bisogna co.>lruire. aiielu- 
nella no.^tra regione, nn movinu-ntn 
di lotta in eni siano rappresentati 
tutti gli orientameiili ideali presenti 
iH-i gioì ani: (|iiello comunista. (|iiel|o 
laico e C|uello cattolico. 

Coiieluclenclo: quali -^oiio i limiti 
(la sniH-rarc* in c|iu-ste stl•s.^e setti 
mane'.' 

j Finora — dice Caterina Paino — 
non siamo stati capaci di essere /ere 
senti dorniupte. C é stala una .sorta 
di rincorsa ai vari problemi: il dibai 
rito (• stato prima di lutto siiyli slnden 
li e dopo lutto sul prearriameiilo. ('osi 
facendo, è rimasta " compressa " la 
stessa (piestione femminile. Cii nodo 
da seioyliere, ad esempio, è il rap 
porto delle ragazze con l'oryaiiizza 


zioiie. Coiiliamo di ri.solrerlo .senza 
la scelta del " di.stceo " fatta dalle 
coinpayne del FDVP 

Per Schiano da un lato far vivere 
.(Ila FdCI lutti i temi della politica 
e dall'altra bisogna aprirla di più 
al MK-iale. 

' Lo sforzo — aggiunge a (|ut\sto 
l)i-o|)o.->ito Honavitaeola — dece es 
sere di dimostrare che anche deter 
minali morimenti .soggettici, spoity; 
nei. possono essere c(/ll(’y(di al yo 
cerno della crisi. Son possiamo con 
linnure ad acenparci di (pte.stioni 
ideali, ri sono anche ipielle di cita 
(piotidiana che pure .sono importanti ». 

Selle zone interne — dice il com 
pagno lannelli — il problema è di le 
gare anche i yiorani alla hatlaylia 
contro Vemarginazione prodnllira. L” 
nn compito non facile per ana FdCI 
falla essenzialmente di studenti ». 

<L .\la per rincerla (pte.sta hatlarjlia 
- aggiunge Coscia — occorre, anche 
per i yiorani. fatti concreti. Finora 
non re ne sono .sfofi e ciò ha prò 
locato un calo di tensione. Solo oggi, 
ad esempio, intorno alla Fiat di .Avel 
lino, registriamo una ripresa della 
iniziativa ». 

Impegni di lavoro e di approfondi 
mento, in.somnia. in (|ue.sla fa.se — 
pc-r i gicuani comunisti -- eerlci non 
maiK-ano. 

m. dm. 


SALERNO - «Un grave ar¬ 
retramento della DC sui pun¬ 
ti qualificanti deiraccorclo » : 
questo il giudizio di comuni¬ 
sti. .socialisti, socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani, espresso 
nella riunione interpartitica di 
venerdì sera. L’incontro è sta¬ 
to aperto da un intervento del 
segretario della DC, Giannat- 
tasio. che ha reso ufficiale 
la valutazione del suo parti 
to sulla ipotesi di accordo 
raggiunta un mese fa: la DC 
l'ha sconfc.ssala. 

La grave situazione in cui 
versano gli abitanti eh Saler¬ 
no. la c ondizione assurda dei 
senza tetto, i .segni del ma 
Ic.ssere e della disgregazione 
della gioventù, che con for 
za sono emersi negli inc-iden 
tl dei giorni scor.si sono fat 
ti che richiedono un cambia¬ 
mento radieale della siiuazio 
ne nella città e nella provin- 
! eia. 

i A ciò si aggiunge quanto 
; In que.sti giorni ha soitolinca- 
I to il sindacato unitario dei la- 
' voratori degli enti locali clic- 
! con una presa di po.sizione 
, pubblica ha evidenziato la si 
I Inazione di grave carenza del 
j settore, .sottopo.sto al gravo.so 
J carico di innumerevoli .servizi 
I e in cui il rispetto delle leg 
: gl è co.sa assolutamente Inat- 
1 tuata. Per questi motivi i la- 
I voratori del Comune di Sa- 
1 lerno sono mobilitali insie¬ 


me al sindacato di categoria 
CGIL. CISL. UIL i)er un'am 
ministrazione stabile, demo 
crai Ica ed efficiente. 

La indisponibilità della DC 
a rispettare gli impegni as¬ 
sunti (in i)artit-olare maggio¬ 
ranza politica col PCI. nomi 
ne e gestioni negli enti e con 
trollo e ge.stione degli enti lo 
calli condanna quindi il Co 
mime t-apoluogo e ramniini 
.strazione provinciale aH’im 
niobilismo e Kll'inefficienza. 
malgrado la crisi che attana¬ 
glia le popolazioni. Ciò ac¬ 
cade dopo una dura balta 
glia intestina alla DC in cui 
riianno spuntala le forze più 
retrive. 

Di fronte a c-io PCI. PSI. 
PSDl. hanno dato maiulalu ai 
propri gruppi consiliari di 
cliit-deie la convocazione dei 
consigli perdio si provveda 
alla elezione degli organismi 
istituzionali, invitando PL! e 
PRI ad a.ssociarsi a questa 
Iniziativa e la DC a dar vita, 
insieme agli altri partiti, a 
giunte uniiarie 

Intanto la forte presa di po 
sizione dei partiti di .sinistra 
ha già sortito il positivo ri 
stillato di una riunione del 
le giunte per la convocazone 
dei due consigli e una riti 
nione della direzione delia DC 
per domani mattina. 



Il 


CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

apolì - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 


\NCIORGIO (Cavali D. B.on 
') sub lo a-piJa-tamenl' 

ma. obliali (costru- 
onc '76) c .ique camere due 
..i.jiii a.IIP a cucina 52.000.000. 
-IBERA SUBITO ceiitraliss ma 
lonocamera accessor.ala 8 m.- 
a.i.. 

ZIA PETRARCA libero subito 
. ijno'ile salo.To due came.e ca 
ncralia due batjni ampia cuc.- 
> i.postirjlio 118.000.000. 
TORRE DEL GRECO libero 
uui negozio fronte strada 20 
im. 10.000 000 cMIazioni. 

VIA CAMILLO DE NARDIS 
.C.lea) ultime occasioni di ap. 
ortaminti da 3-4-5 camere con 
p ezzi a partire da 30.000.000 
-amprensiVi di mutuo fondiario. 


ADIACENZE CORSO VITTO¬ 
RIO aliare l.baro subito depo 
s.io triso.n solo 3.500.000 
PROSSIMITÀ- CORSO VITTO¬ 
RIO terzo piano luminoso c.n 
uue carne, e dopp se.v.z. 15 
mil.oni. 

VIA JANNELLI libero in par 
co privato quattro camcie ca¬ 
meretta doppi serv ai ampia cu- 
c na posto auto 74 000.000 
BERNARDO CAVALLINO (Vo 
mero) libero salone due ca¬ 
mere servizi balconata 53 m.- 
l.o.ii 

MARANO locato recente co. 
struzio.ne due ampie camere ba¬ 
gno cucina terrazzino solo 5 
mil.oni coniami 3.000.000 mu¬ 
tuo londiario 5.000.000 in 
dilazion.. 


Fabrizio Feo 


..se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 


A Salerno divisioni e polemiche fra i giovani dopo gli incidenti seguiti al concerto di Branduardi 


Dal nostro inviato 

SALERNO -- Urandnardi: 
musica norinulizzatrice a 
tremila lire. Giovani iiuina 
drati disposti ad annouir.st 
per circa due ore sfilano 
lentamente per prendere po¬ 
sto. .Alle loro spalle centi¬ 
naia di giovani cantestano 
lino spettacolo organizzato 
solo per far soldi il’iìiipren¬ 
ditore Gallolta e lìiidio ('i 
tgi. pussivizzarc la ereatiri 
In e l'iinnKiginazinne e per 
spingere verso la noia e la 
morte dei desideri ». 

Questo è il primo to.->to 
diffiLso ÌLM-i mattina dai ra¬ 
gazzi del « movimento » a 
Salerno, a commento dei 
gravi incidenti di me.'-colc- 
di sera nll’e.sterno del tea 
tro comunale AugiLsteo 
dove il cantautore z\ng« lci 
Branduardi teneva un .suo 
concerto e poi c.stc.si.si a! 
centro cittadino. z\l termi 
ne di alcune ore di .scontri 
con pulizia e carabinieri, 
quattro giovani — tutti prò 
venienti dalla Piana del Sc¬ 
ie. una delle zone dove c-'è 
la maggiore concentrazione' 
di (ILsoccupati della proviti 
eia .sono .stati arre.slati 
perché .sorpre.si nei gabine; 
ti della .stazione ferroviaria 
ad indo.-s.sare i « jeaiLs » clu- 
dicono di aver raccolto ix-r 
.sir.ada, altri dodici .sono .sta 
ti ieri denunciati a piede 
libero. 

Ma nc.s.suno .si a.-5.sunie la 
re.spon.sabilità deil‘« e.sjiro 


Figli e vittime del consumismo 
i burattini della disperazione 


prie) ». Il volantino del « ino 
vinu-nto » termina infatti .so- 
•■ilenendo quc.sta tesi: a Chi 
non avrebbe raccolto degli 
indnnieiiti trovati per stra¬ 
da specialmente in tempo 
di disoccupazione? », e cliie- 
deiulo la immediata .scarce¬ 
razione degli arre.slati. 

Gli .studenl; del « movi 
mento» abitualmente .si ri¬ 
trovano al bar Nettuno -sul 
lungomare. Ce ne .sono una 
decina: non è facile aH’in: 
zio farli parlare. Ovviameli 
te non vogliono che venga 
no rileriti i loro nomi. Ce 
l’Iianno con la .stampa die 
-■ a loro dire -- li « cr/mi- 
niilizza »; neppure il « Quo 
t'.diano dei lavoratori » .si 
.salva dalle accu.se. 

« Mereoledì sera non c'era 
no ii(^ atiloiionii. nè. pitren- 
tottisti (I dirigere gli scon¬ 
tri — .sastengono - ma .so 
lo centinaia di giorani con 
tanta rabbia in corpo. Gio 
edili, cioè, armati solo del 
l'odio contro chi li cosimi 
ge (dl'emarginazione. alili 
miseria, ai sacrifici ». 

• Ma ijerclié impedire il 
concerto di Branduardi? 
Perclié prondcr.scla con un 


cantautore che certamente 
non può essere un dignito 
so « obbiettivo rwoliiziond- 
ri(D ». 

« /I noi del concerto, del¬ 
la musica schifosa di Briin- 
(itiardi non ce ne fotte pro¬ 
prio niente — rispondono 
compatti —. Branduardi è 
stato nn pretesto, iin'nceii- 
sione per scontrarci con lo 
Stato, le sue istituzioni, i 
comportiiinenti che vuole 
imporre ai giovani. Il con¬ 
certo, cosi come era stato 
organizzato, era un volgare 
spettacolo (li coiisnnio. Lo 
iibbiumo contestato perché 
anche d divertimento, to 
svago ci viene imposto da’- 
l'alto ». 

Dai loro discorsi non tra¬ 
spare alcun accenno auto 
critico per il modo in cui 
.sono andate le cose merco 
ledi .sera. La condanna di 
a.ssurdi atti di teppismo e 
di violenza tra loro non ha 
cittadinanza. .A chi obbiet¬ 
ta che azisaltando i negozi 
o impedendo un concerto 
non si risolvono i problemi 
della que.stione giovanile, ri¬ 
spondono che « la violenza 
i giovani la subiscono tutti 


i giorni ». quando alle loro 
richie.sie si risponde in mo 
do polizie.sco. 

« /I scontrarsi con la pu 
tizia c'erano centinaia di 
giovani — ammelìono — re¬ 
ti»/// (lai (/Itartieri più po¬ 
veri ed emarginati della cit¬ 
tà n dai comuni più sper¬ 
duti delta provincia. Erano 
gioviini che non apparten 
gono ad alcuna organizza¬ 
zione politica: studenti e di¬ 
soccupati, lavoratori preca¬ 
ri. L'esser.si ritrovali in tan¬ 
ti. dopo tanto tempo, dimo¬ 
stra la possibilità di esten 
dere d rifiuto a tutta la 
società capitalistica violeii 
tu e mortificante ». Strano 
mcxlo per « rifiutare » la .so¬ 
cietà capitalistica, a dire il 
vero, se a farne le .spe.se .so¬ 
no la mu.sica e le vetrine di 
« Amica ». 

te Gli incidenti — .sasten¬ 
gono — sono nati dalle pro¬ 
vocazioni della polizia c del 
servizio d'ordine degli orgu 
nizzatori del concerto, ma 
poi hanno coinvolto tutti 
guanti. Le vetrina dei ne 
gazi alla moda sono andate 
in frantumi non per impos¬ 
sessarci degli indumenti (che 


infatti sono stati iibbando 
nati nelle strade udiucentii. 
ma per esprimere il disgii 
sto dei giovani alla moda 
e alla vanità della borghe¬ 
sia ». 

X Abbiamo colpito .Amica 
— aggiunge un altro — per¬ 
che* rappresenta uno dei 
principali centri di profit¬ 
to del capitale a Salerno ». 
Sciocchezze, miti da roto 
calco. 

La realtà è Ikmì diver.sa. 
« .Amica » con i .suoi capi 
di Fiorucci può es.sere un 
simbolo .solo per chi è « fi 
glio e vittima del conijumi- 
smo ». Neppure un obbiet¬ 
tivo pasitlvo scaturisce dai 
discorsi di questi ragazzi. 
Solo una denuncia - - sia 
pure drammatica — del ma- 
Ie.s.sere che cova, anche a 
Salerno, tra le giovani ge¬ 
nerazioni. Nella .seconda cit¬ 
tà della Campania non e.-.i- 
ste uno spazio, una .strutti! 
ra dove passano incontrarsi, 
organizzarsi e gestire auto 
nomamente il loro tempo li 
boro. 

Il teatro Augusteo, che pu 
re è comunale, è ancora ge- 
.stiio da un privalo. Ma è 


solo que.slo. è .solo que.stio 
ne di qualcl'.e metro qua 
dralo dove .suonare per .sé 
e per gli amici, oppure le 
cau.se del male.ssere sono più 
profonde? La città sta .scop 
piando. I giovani .senza la¬ 
voro i.scritti alle liste del 
preavviamento .sono oltre 17 
mila. Nel giro di un anno 
Taso di droghe i5e.santi ha 
avuto una diffusione .spa¬ 
ventosa. innanzitutto nei 
quartieri della periferia. E 
que.slo dato deve far riliet 
tere. 

Lo sie.s-so Bii .Azzurro vie¬ 
ne indicato come uno dei 
centri di spaccio: anche gli 
studenti del « movimento » 
lo confermano. E' un mer¬ 
cato che diviene di mese in 
me.se sempre più redditizio 
e che ha gros.se pras/x-lt ive 
di espandersi. « Il capitale 

— - commentano .seccamente 

— ha trovalo il modo di 
trarre profitto anche dalla 
nostra disperazione ». 

Una conferma in più " 
se ancora ce ne ros.se biso 
gno — del fallimento di citi 
si accontenta .soltanto di ;n 
terpretare la parte di « bii 
rat tino della disperazione» 
e rinchiude la battaglia po¬ 
litica nello scontro con la 
polizia c neìFespropro pio 
letario. Ma su queste co.-e 

— a quanto ne .sappiamo - 
si è aperta, proprio neH'i f > 
lamento di que.sti giorni, una 
significativa discussione. 

Luigi Vicinanza 


'Princess„ un'auto differente 
per chi sa esigere il meglio 


Austin 

Leyland 



Ora (a richiesta) può esser Vostra 
anche fornita con impianto a gas 

allo stesso prezzo di £ 5.800.000 su strada 



Concassionaria S» I INNOCENTI 



rallegro 


Mini 90/120 


C gieffe 


motor s.r.l. 


s "Si MiniClubman 


ESPOSIZIONE E RICAMBI 
Via Gen. Orsini 39 tei. 402828 

ASSISTENZA 

Via S.PasqualeS tei. 400111 


Un’auto per ogni necessità 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi, domenica 26 febbraio 
1978. Onomastico Porfirio. 
IDomani Gabriele». 

LUTTI 

E' deceduta la madre del 
compagno Luigi Cozzolino. 
dell'officina Croce del La 
gno .Atan. Al compagno Coz 
zolino giungano le condo 
gianze della -sez. AT.AN PCI. 
del sindacato autoferrotran 
vieri CGIL e de TUnità. 

• « • 

E' morto il padre del com 


pagno Franco Sororo della 
cellula IN.A-ENEL. A lui eri 
ai familiari giungano le con 
doglianze della sez. PCI Colli 
.Aminci, della federazione e 
deirUnilà. 

« • « 

Si è spento aU’età di 87 an 
ni il compagno Vincenzo Sar 
nataro. .Ai nipoti Michele c 
Raffaele cd alla famiglia 
tutta, giungano le più .senti¬ 
te concloglianze dei comuni 
-sti di Marianclla e della re¬ 
dazione de l’Unità. 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi Tassi-stenza .sanitaria statale, tramite la legge 1)8 
303-71 del M.S. permette a tutti i LARINGECTOMIZZaTI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola dal mondo. Per qualsiasi in- 
form.TZione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli • Tel. 206633-206635 - Unica sede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili 
‘azioni per l’assistenza. 


IN DISTRIBUZIONE 
LOCANDINE AIED 

Sono a disposizione prc.sso 
l'.AIED le locandine per lutti 
i gestori di negozi e di pub¬ 
blici uffici, favorevoli al con¬ 
trollo delle na.scitc. che vo 
lessero affiggerle nei loro 
locali. La locandina, che può 
essere richiesta anche per 
posta, va ritirata presso 1’ 
.AIED largo Lala 16. Napoli, 
dalle 16 alle 19, tranne il .sa¬ 
bato n il venerdì mattina 
dalle 10 alle 11..30. 

FARMACIE DI TURNO 

'Zona Ghiaia: via D. .Mo 
relli 22; Riviera; via F. Gior 
dani -16; cor.so Vitt. Emanue¬ 
le 225. Posillipo: via Posil- 
lipo; via Manzoni 151. S. Fer¬ 
dinando; piazza Augu.steo 
260; Montccalvario; via Tar 
sia 2; via Roma 345. S. Giu 
.seppe: piazzetta Nilo 2. -Av 
vocata; via S. Rosa 280. S. 
LiOrenzo: via Tribunali 310; 


via Costantinopoli 86. V'ica 
ria; S. Giovanni a Carbona¬ 
ra 83: via S. Antonio Abate 
61. Mercato; S. Maria delle 
Grazie a Loreto 62. Pendi¬ 
no; via P. Colletta .32. Stei 
la; via Stella 102; S. Maria 
Antesecula 63. S. Carlo .Are¬ 
na: via Foria 113; S. Maria 
ai Monti 186. . 

Zona Voniero .Arenella; 
via Orsi 99: via Scarlatti 99; 
via B. Cavallino 78; via 
Guantai a Orsona 13. Colli 
.Aminei: via Colli .Amine! 
227. Fuorigrotta; via Leopar¬ 
di 205; via Diocleziano 220, 
Porto: piazza Municipio .54. 
Poggioreale; via N. Poggio 
reale 45. Seccavo ; via Epo 
ineo 154. Pianura; via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli; via L. 
Siila 65. Ponticelli; viale 
Margherita. Barra; corso Si¬ 
rena 286. S. Giov. a Ted.; 
Corso S. Giov. a Teduccio 
102. Miano; corso Italia 84. 
Secondigliano; via Miano 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuoI 09 ichc e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 
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S.A.C. OTROÈN^^ 


Viale Augusto. 136 (Fuorigrotta) • Tel. 616645. 615004 
Via Partenope. 15/18 - Tel. 402965 


I 177 a. Chiaiano. Mairaneila ' 

[ Piscinola: S. Maria a Cubi- 
j to 441 Chiaiano. 

; FARMACIE NOTTURNE 

I Zona S. Ferdinando: via 
; Roma 348. Montecalvario: 

! piazza Dante 71. Ghiaia; 
I via Carducci 21; riviera di 
Ghiaia 77: via Mergellina 148. 
j S. Giuseppe: via Monteoli- 
j veto 1. Mercato-Pendino: piaz- 
) za Garibaldi li. S. Lorenzo- 
i Vicaria: via S. Giovanni a 
j Carbonara 83; Stazione Cen- 
j trale. corso Lucci 5; calata 
j Ponte Casanova 30. Stelle- 
I S. Carlo Arena: vìa Foria 
i 201; via Matcrdei 72; corso 
. Garibaldi 218. Colli Aminai: 
I Colli Aminei 249. Vomero- 
I Arenella: via M. Piscicel- 
! li 133; via L. Giordano 144; 
j via Merliani 33; via D. Fon- 
[ tana 37; via Simone Marti- 
: ni 80. Fuorigrotta: piazza 
1 Marc’Anlonio Colonna 21. 
I Pozzuoli: corso Umberto 47. 
j Soccavo; via Epomeo 154. 
j Miano-Secondigliano: corso 
) Secondigliano 174. Bagnoli: 
; via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggio¬ 
reale: via Stadera 187. Po- 
■ìllipo: via Petrarca 105. Pia¬ 
nura: via Provintnale 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola-. via Napoli 46 (Pisci- 
! noia». 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

j Ambulanza comunale gra- 
I fuita e.sclusivamente per il 
i trasporto malati Infettivi, 
j orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294 014(294 202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.10 
alie 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314.935, 


Laboritorio Praf. PARBIZAN > 

MEDICO SPECIALISTA 

Doti. GIOVANNI TAMBASCO 

I Analiti Infermieri Vitite urienli 

j Centro Agopuntura Cinese 

ALESSANDRO PMRIO. 32 
! TEL. 220493 - 297521 

■ I 


C M & A s.r.l. 

CIRCUMVALLAZIONE ESTERNA 
SUL QUADRIVIO GIUGLIANO - MUGNANO 

Tel. (081)8952112 NAPOLI 

t 

ILPIU'GRANDE 
ASSORTIMENTO DI MOBILI 
IN STILE E MODERNI DEL SUD 

e— ha già iniziato la —\ 
GRANDE VENDITA 


dall 


UUI|JU 


nro7io 
yi a£.ia 


ai prezzi dei mobili 


APERTI ANCHE IGIORNI FESTIVI E PREFESTIVI 
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PAG. 13 / napoli-Campania 


Gianni Di Marzio presenta la partita 


Il Napoli senza più punte 
conta solo sulla velocità 


TACCUINO CULTURALE 


Napoli-Alaliuila: sembra Increbllle, 
ma da un po' di tempo a questa par¬ 
te, ci tocca incontrare sempre squa¬ 
dre in ripresa. Ora, appunto, è il tur¬ 
no dei bergamaschi reduci da due vit¬ 
torie abbastanza convincenti. 

I nostri avversari di oggi pomerig¬ 
gio costituiscono una compagine ab¬ 
bastanza solida. Hanno un centro¬ 
campo molto valido. Tavola, nel con¬ 
trollarne 1 meccanismi, è coadiuvalo 
nella sua opera da Festa e Rocca, due 
inesauribili cursori. ’ prezio.si < porta¬ 
tori d'acqua /. Anche nel reparto di- 
lensivo i nostri avversari appaiono 
forti soprattutto nei marcatori. C'è, 
ad esempio, Vavassori, elemento che 
gli spettatori del S. Paolo conoscono 
molto bene e che certamente scende¬ 
rà in campo a far bella figura di 
fronte ai suoi ex-sostenitori. 

Indubbiamente per noi il compito 
non Sara dei più facili, anche se gio¬ 
cheremo concentratissimi e con la de¬ 
terminazione di far nostra, per inte¬ 
ra. la posta in palio. Certo, con un 
Savoldi e un Chlarugi in campo ed 
al massimo della condizione, cosi co¬ 
me avevano dimostrato di e.sserlo con¬ 
tro rinter. il Napoli avrebbe avuto 
minori problemi. Ma cosa volete, que¬ 
st’anno la fortuna non sembra vo¬ 
lerci troppo aiutare. 

Naturalmente questa mia previsio¬ 
ne sugli eventuali problemi che la 
squadra potrebbe incontrare in cam¬ 
po non vuole essere un segno di sfi¬ 
ducia verso gli uomini che gioche¬ 
ranno al posto degli assenti, ma sem- 
jilicemente vuole mettere in evidenza 
die la squadra si vedrà costretta ad 
improvvisare un modulo di attacco 
mai collaudalo prima in partile uf¬ 
ficiali. 

Spero ancora nel recupero In extre¬ 
mis di Savoldi. anche se non mi fac¬ 
cio ecce.ssive illusioni. Se Beppe non 
ce la farà, vorrà dire che manderò 
in campo una squadra molto simile a 
quella schierata a Vicenza: il Napoli 
giocherà, in pratica, con una punta 
e cercherà di sfruttare nel modo mi¬ 
gliore gli inserimenti di qualche al¬ 
tro. Mi auguro che il pubblico si ren¬ 
da conto delle difficoltà della squadra 
e che continui a sostenerci. Questa 
volta veramente abbiamo molto biso¬ 
gno di sentire Tincoraggiamento dei 
sessantamila. 


Perché non giocherà Gabbrielllnl? 
Perché il ragazzo è maturo sul piano 
fisico e atletico, ma ancora non ha la 
necessaria autorità nel districarsi tra 
gli avversari. E’ una questione di ma 
lurazione. Impiegandolo ora, potrei 
rischiare di bruciarlo. 

In ogni caso, lo ripeto, spero in un 
recupero di Savoldi. Se Beppe doves¬ 
se farcela. Capone tornerà all’ala si¬ 
nistra mentre Massa o Mocellin. a 
seconda di chi sceglierò, giocherà con 
la maglia numero sette. Se. vicever¬ 
sa. Savoldi non dovesse essere In gra¬ 
do di .scendere In campo, sposterò Ca¬ 
poni al centro. Massa a destra e Mo- 
cellln a sinistra. 

Queste, pertanto, le formazioni. So¬ 
no due perché — come detto — tut¬ 
to dipenderà da Savoldi. 

A) Mattolini. Bruscolottl. Vinazza- 
ni, Ferrarlo. Slanzione; Ma.ssa (Mo¬ 
cellin), Juliano. Savoldi, Pin. Capo¬ 
ne. In panchina: Favaro. La Palma. 
Mocellin (Massa). 

B) Mattolini. Bru.scolotti. Vinazza- 
nl; Restelli. Ferrarlo, Stanziane ; Mas 
sa. Juliano. Capone. Pin Mocellin. Inu¬ 
tile dire che ritengo quest’ultlma co¬ 
me più probabile. In panchina: Fa¬ 
varo. La Palma. Gabbrielllnl. 

Come giocherà 11 Napoli? Cercherà 
di sopperire alla mancanza di poten¬ 
za con la velocità e con l’agilità. In 
casa non po.ssiamo piU perdere punti, 
se vogliamo veramente puntare alla 
zona UEFA. Sta.sera potremmo esse¬ 
re soli al sesto posto e la consapevo¬ 
lezza di questo fatto ci sollecita ulte¬ 
riormente a far bene. 

L’appoggio del pubblico, torno a ri¬ 
peterlo. sarà determinante. Mi augu¬ 
ro che tutti i tifosi napoletani com¬ 
prendano le difficoltà che la squadra 
potrebbe incontrare In campo e si 
stringano attorno ad essa con quell’ 
entusiasmo che li contraddistingue. 
Noi. da parto nostra, faremo tutto 
quanto sarà nelle nostre po.ssibilltà 
per fare risultato pieno. 

Io sono convinto che anche senza 
Savoldi e Chiarugi. il Napoli è in con¬ 
dizione di vincere; molto, comunque, 
dipenderà dalle condizioni ambientali 
che potrebbero esaltare o deprimere i 
nostri giovani. Noi faremo la nostra 
■ parte, speriamo che lo stesso sappia¬ 
no fare i tifosi. 

Gianni Di Marzio 


Le opere di Cìulio Paolìm 
e l'uso di Villa Pignatelli 


Salerno: torna al Contane 
la gestione deirAugusteo 


Il torinese Guido Paolini c 
ospite in questi giorni, a Vil¬ 
la Pignatelli. Come tutti gli 
artisti concettuali, egli opera 
partendo dalla domanda: che 
cos’è un quadro, quali sono 
i suol elementi costitutivi. Co¬ 
si, dopo aver analizzato il se¬ 
gno preliminare di un dise¬ 
gno. squadrando un foglio, è 
pas.'nto alla considerazione di 
che cosa sia un colore, 
una tela, un supporto, giun¬ 
gendo cosi a stabilire che il 
vero « luogo » della pittura è 
il campo visuale dello spetta¬ 
tore. 

Ma poiché ridurre tutto il 
quadro a questo semplice oriz¬ 
zonte sarebbe limitarlo. Pao- 
llnl si concentra sul rapporto j 
tra il quadro e uno spettatore 
particolare, cioè egli stesso. 

Altro elemento essenziale 
per Paolini è il concetto che 
il quadro non rappresenti o 
mimi un oggetto, ma è « una 
presenza muta », una immagi¬ 
ne di sé stesso e degli ele¬ 
menti che lo compongono. 
Questo per dire che l'arte è 
la rappresentazione di sé stes¬ 
sa e la realtà è estranea. 
Onde evitare qualsiasi attri¬ 
buto « politico » aU’investlga- 
zlone dell'arte. Paolini sostie¬ 
ne che ogni corrente artistica 
abbia un suo particolare di¬ 
ritto di cittadinanza. 

Questa affermazione è in 
contrasto con le operazioni 
che Villa Pignatelli sta con¬ 
ducendo. suscitando, coi suo 
.settarismo programmatico, 
tensioni e malcontenti fra 1 
napoletani. A proposito di que¬ 
ste discussioni provocate dal¬ 
l’utilizzazione di certe strut¬ 
ture pubbliche, noi crediamo 
che si debba affermare il ca¬ 
rattere obiettivo di documen¬ 
tazione di ciò che realmente 
avviene nell’arte visiva a Na¬ 
poli e nella regione. Villa Pi- 
gnatelli è una di queste 
strutture. 

Tutti sanno clic le manife¬ 
stazioni finora realizzate qui. 
sono patrocinate da un mer¬ 
cante privato, die valorizza 
la propria « merce » e la ten¬ 
denza estetica die gli è con¬ 
geniale. 

Se la .soprintendenza ha con- 
ce.sso Villa Pignatelli a un 
privato, che finora ne ha uti¬ 
lizzato le strutture addossan¬ 
dosi tutte le spese di orga¬ 
nizzazione. lo dica apertamen¬ 


te. Dica cioè, che la soprin¬ 
tendenza, priva di mezzi co¬ 
me è. non è in grado di 
svolgere quella funzione di in¬ 
formazione « obiettiva » ripe¬ 
tiamo, che le compete. 

Certo al pubblico che se¬ 
gue le vicende deil'arte con¬ 
temporanea sembra strano 
che il panorama artistico par¬ 
tenopeo sia ristretto a pochi 
nomi, mentre tutti sanno che 


la problematica è più ricca e 
articolata. Ci sono a Napoli 
artisti che hanno una loro 
storia, e anche giovani che 
presentano un’opera matura e 
ben definita i quali hanno di¬ 
ritto a far conoscere la loro 
attività. Tutti questi artisti, 
non iiunno forse andie essi 
diritto di cittadinanza? 

m. r. 


Premio cinematografico 
«Angelo Rizzoli» 

Dal 4 al 8 maggio tl svolgeranno ad Ischia la manifesta¬ 
zioni del premio « Angelo Rizzoli r. istituito dall'Ente provin¬ 
ciale per il turismo di Napoli, sotto II patrocinio delTasses- 
sorato al Turismo e allo Spettacolo della Regione Campania 
e del Comune di Lacco Ameno. 

Al c Premio Angelo Rizzoli per autori cinematografici ita¬ 
liani » cui è abbinata la somma di due milioni e mezzo, 
potranno partecipare gii autori che abbiano già realizzato 
almeno tre lungometraggi editi destinati al mercato cinema¬ 
tografico. Al « Premio Angelo Rizzoli per il giovane cinema 
Italiano», cui ò abbinata la somma di due milioni e mezzo, 
potranno invece partecipare autori esordienti o alla loro se¬ 
conda opera. 

Le scelte della giuria, come In passato, si Indirizzeranno 
su due terne di autori (una per ciascun premio) che ver¬ 
ranno subito resa note. 


L'annosa questione della 
gestione pubblica del cine¬ 
ma-teatro Augusteo di Saler¬ 
no sembra essere approdata 
finalmente ad una svolta de¬ 
cisiva. La IV commissione 
consiliare permanente del 
Comune, che si occupa dei 
problcnii della scuola, della 
cultura e delle attività ricrea¬ 
tive e sportive, ha infatti 
I espresso aU'unanimità un pa¬ 
rere favorevole alla rescissio¬ 
ne dal contratto stipulato 
anni fa dal Comune con l’at¬ 
tuale gestore privato del locale 
ed ha manifestato all'assesso¬ 
re al Turismo ed allo Spetta¬ 
colo la necessità che la giun¬ 
ta renda operativa la richie¬ 
sta entro e non oltre il ter¬ 
mine utile del 28. p.v. 

La notizia ci sembra di 
grande interesse e meritevole 
di alcune, sia pur brevi, con- 
stderazinni. Se non è possibi¬ 
le ripercorrere dettagliata- 
mente l'intera vicenda del- 
VAugusteo, è possibile invece 
leggerne il segno complessi¬ 
vo: si tratta di una struttura 
pubblica affidata, nel corso 
di questi decenni di ammi¬ 
nistrazioni dirette dalla De¬ 
mocrazia cristiana, alla logica 
della privatizzazione e del 
monopolio dell'esercizio ci¬ 
nematografico e teatrale. Una 


logica iscritta in un disegno 
di occupazione molecolare 
del potere all’interno degli 
organismi' e dei centri del¬ 
l'organizzazione culturale nel¬ 
la nostra città, diretto alla 
formazione di una rete diffu¬ 
sa di piccoli e grandi poten¬ 
tati corporativi (da cui ov¬ 
viamente non è stata tenuta 
fuori la stessa struttura dcl- 
l'unii^ersità). in ogni caso ca¬ 
paci di fornire una propria 
risposta, di tipo assistenziale, 
alla domanda culturale che 
veniva dai gruppi intellettuali 
c dalla città nel suo insieme. 

Se questo e reio, la .storia 
dell'Aunu.steo non è soltanto 
da considerare sotto l'aspetto 
della cattiva amministrazione, 
ma è da riferire ad un rap 
porto tra cultura e città or 
panico, in qualche modo, al 
tentativo di isolare la classe 
operaia ed il movimento de 
m oc rat ito. 

E' chiaro a tutti come vi 
questi ultimi anni qualcosa si 
sia irrimediabilmente incrina 
to in questo meccanismo, l 
nuovi processi sociali c poli¬ 
tici di massa, l'emergere dal 
basso di nuovi protagonisti 
della battaglia culturale, l'a¬ 
vanzata politica Cd elettorale 
del movimento operaio ed in 
particolare del PC! e, sul 


GLI APPUNTAMENTI 


Conferenze 


Organizzata dal Centro pci* 
lo studio delle tradizioni po¬ 
polari e TLstituto francese di 
Napoli, domani alle ore 17 
e 30, nella sede della società 
di storia patria al Maschio .'\n 
gioino. il prof. Jaqiies Le Golf 
terrà una conferenza su ^ L’ 
iniaginaire urbain aii moyeii 
age ». Presiederà il prof. Giu¬ 
seppe Galasso. 

Pre.sso la chiesa di Donna- 
regina, .sempre domani alle o- 
re 17,30. il dott. Lello Ca- 
paldo e il dott. .Antonio Spe¬ 
ranza terranno una conversa¬ 
zione su: « L’acqua, un bene 
in pericolo ». con largo corre¬ 
do di diapo.sitive. 


Come si vive 
nei « bassi » 


Il centro servizi culturali 
nell’ambito delle sue attività 
(Il formazione permanente pre 
senta la ricerca su: « La con 
dizione abitativa nei ba.s,si di 
sette quartieri di Napoli ». 

Tale presentazioni- è artico¬ 
lata in tre momenti: a) il 1" 
marzo, presso il centro proble¬ 
mi deU’educazione in S.M. Lii 
.Nova, proiezione e dibattito 
dei risultali deirincliiesta con 
i consigli di circoscrizione, 
forze politiclie e sindacali: h) 
il 2 marzo, nello stesso luogo. 
))roiczione e dil)attito con gli 
operatori scolastici: c) il 7 


marzo nella sala dell’ex osfx;- 
dale della Pace in via Tri¬ 
bunali, proiezione pubblica del- 
l’audiovisivo c tavola roton¬ 
da con: .Attilio Belli, Dome¬ 
nico De Masi. .Andrea Geiv 
micia. Luigi M. I.z)mbardi Sa- 
Iriani, Luigi Nespoli. 

Musica 

Oggi alle ore 17,30 pre.sso 
la Casa del popolo •» E. .Sere¬ 
ni » di Miano .si terrà una ma¬ 
nifestazione spi'ttacolo con 
Peppe Lanzetta e il cabaret 
di Sasà Nappa, il gruppo folk 
dei Masaniello, la jazz band 
di Rosario Icmiano e i Ge¬ 
remia Blu. 


Mostre 


! Alla galleria .Numero sette - - 
i via Fiorelli 7 ~ dal 1“ marzo 
[ « Postcromatico 1076 ’78 » di 
j Luigi Senesi. 

I K’ .stata inaugurata nei gior 
, ni scorsi prt-sso la * galleria 
I S. Carlo » via Chiatamone. 37 
la mostra di Chu Teh-Clum e 
di .A. Fa-aud: « Un pittore e 
I uno scultore ». 

Le donnine di Borsate sono 
es|H)sle alla galleria « li Ca¬ 
talogo ». via .A.M. De Luca. 
H. Salerno. 

j mostra « Omaggio a Ma¬ 

rio Russo V sarà inaugurala 
pres.so la galleria » -Arte gia¬ 
llo ». VICO del Duomo di Nola. 
I sabato -1 mar/z> alle ore 18, 


versante opposto, proprio i 
violenti effetti della erUi 
hanno scompaginato questo 
profondo intreccio tra esclu¬ 
sione del movimento operaio 
dal governo della città e di¬ 
rezione corporativa della vita 
culturale, tanto da portare 
oggi a rilevanti novità nello 
stesso atteggiamento di una 
parie della Democrazia cri¬ 
stiana. 

In questo senso, la batta¬ 
glia sugli spazi tende an¬ 
eli'essa a spezzare la logica 
corporativa delle «conventi¬ 
cole assistite n e ad afferma¬ 
re il metodo di una nuova 
articolazione democratica del¬ 
le esperienze culturali, di un 
confronto dialettico, di un 
nuovo livello di ricomposi¬ 
zione tia intellettuali e mas¬ 
se, immediatamente produt¬ 
tore di modificazioni reali 
nella stessa qualità della l’ita. 
E nella nella qualità della 
politica. Pcrchd anche per 
questo l’orco passa la possi 
bitità di addivenire ad un 
rapporto tia città ed istitu¬ 
zioni. che SI nutra (certo al- 
l'interno della battaglia per 
l'intesa) della sperimentazio¬ 
ne di massa di nuove forme 
di oigavizzazionc autonoma e 
d; aggiegazione democratica 
dal basso. 

Quella dcU'.-Xugusteo è a 
questo punto un'occasione da 
non perdete. E' il momento 
di portare al suo livello più 
alto la capacità del movimcn 
to operaio c sindacale, delle 
associazioni culturali di mas¬ 
sa, delle componenti univer¬ 
sitarie. dei gruppi di base ed 
I infine dei partiti democratici 
di esprimere un progetto a 
vanzato di gestione consotrile 
di questo spazio, che eviti lo 
scoglio del tnodello privati 
stivo, oltrepassi i limiti dclh 
vecchie « municipalizzate m i 
dimostri che è realmenti 
possibile mutare rotta. 

E' certamente questa uni- 
calta determinante da gioco 
re anche, nei confronti di 
quella risvosta subalterna e 
minoritaria, che in questi 
giorni abbiamo visto conver 
lire in violenza teppistica la 
propria disperazii-ne, perché 
incapace di andare oltre Vit¬ 
ti ivcr so piccolo piccolo di un 
angusto risentimento corpo¬ 
rativo. 

Giovanni Di Domenico 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI j 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 41 $.029.1 

Alle ore 18: « La ftrada « bai. 
letto di Nino Rota. 

TEA1RO SANCAKLUCCiO (Via 
San Paaquale, 49 T. 405.0001 
Alle ore 18. Mimmo Carrabino 
presenta; « Chi ruba un piade . 
è fortunato In amore > di Da- | 
rio Fo. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di ftrip-teasa. Apoi- 
tura oro 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba. 30) 

Giorni dispari, ore 17, 20, la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo: 

■ Chine de la Balanza ». 

TEATRO SAN FEKUINANOO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tel» 
fono 444.500) I 

.Alle ore 18. Eugenio Bennato 
c Carlo D'Angiò in: « Musica ; 


SANNAZZARO (Via Chtela, 157 
Tel. 411.723) 

Ore 17 « ore 21, la Comp. Sta¬ 
bile Napoletana pres.: e 'A verità 
4 toppa, 'e ioide so clunch# « 
la fortuna 4 Mcata » di Nino 
Meslello. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio. 
Alle ore 17.30: « Il circo eque- 
■Ire Spueglia» d! R. Viviani. 
CILEA (Via San Domenico - Tel» 
fono 656.26S) 

Alle 17.30 e 21,30; Un lenzuolo 
per sognare, con Sylva Koscina 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia, 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Rial¬ 
za 5. Luigi 4/A) 

Oggi alla ore 18 Incontro 
diretto de Antonio Capobianco 
per approfondirà la conoscenza 
dei problemi della messa In tc» | 
na dalla origini ai nostri giorni. | 



TEATRO DI SAN CARLO 

Gli spettacoli di Febbraio e Marzo 

26 Domcnca ore 18 (C) - 28 Martedì ore 18 (D) - Mano 2 
Giovedì ore 18 (E) 

MACBETH di G. Verdi 

Int. princ.: Re.nato Bruson. Ohvia Sfapp. Giorgio Casellafo Larnbirli. 
Agostino Fcrrin - Direttore del Coro: Giacomo Maggiore - Azioni 
coreografiche di Mario Pistoni - Allestimento del Teatro Comunale 
di Bologna su bozzetti e figurini di Pier Luigi ^zìi - Regia di 
Alberto Passini - M.. concertatore e direttore: Bruno Barteletti 

Febbraio: 25 Sabato ore 18 (f. a.) - Marzo: 5 Domenica ore 18 (f. a.) 
8 Mercoledì ore 18 (La.) - 12 Domenica ore 18 (La.) 

LA STRADA di N. Rota 

Int. pr.n.: VV..Iride Piollot, Sonia Lo Giudice - Coreog.-olla e Regia 
di Mario Pistoni - Bozzetti e figurini di Attilio Colonnello - Maestro 
direttore: Nino Bonavolontà - (Nuo-vo allestimento) 

Marzo: 7 .Martedì ore 20.45 (A) - 11 Sabato ore 18 (B) 
14 Martedì ore tS (C) - 18 Sabato o.-e 18 (D) - 22 Mercoiedi 

ore 18 (E) 

FEOORA di U. Giordano 

l.nt. p-: : ■ V.p-ca Corter. G.o.-gio Merigh^ Renata Ba'd sse.-i. Dpme- 
n.cp Tr.Tvarch. G antranco Gasar,.-i. - D.rettore del_ Coro; Giacomo 
Maggiore - A!,esti.-ncnlo e Regia d. Pier Luigi Pizzi - M, concerta¬ 
tore c d.rettore: Bruno Bartolelli - (Nuovo a'iest mento) 

.Marzo; 19 Dome.n.ca O.-e 20.45 (A) - 21 .Martedì ore 18 (B) 

24 Venerdì o-e 18 (C) - 29 .Merco'eiì ore 13 (D) 

MADAMA BUTTERFLY di G. Puccini 

Int. p.- n : Olivia Stapp (Wilma Vernocehi). Beniamino P.-ior. Anto- 
n o Boyer (Giul o F orazanlì) - Direttore dei Coro: Giacomo Maggior» 
Bozzetti e 5 gu.-ini Mario Cioral - Regìa di Aldo Masella 
.M, concertito.-e e direttore; Maurizio Arena - (Nuovo a'.Iest mento) 


Speciali (acililazioni sono pmiste tanto per gli studenti quante 
per i lavoratori tramite i Consigli di fabbrica dell» rìspetthr» aziende 
Il botteghino (tei. 418.266) è aperto 
dalle 10.30 alle 13.30 • dall» 16 alle 18.30 


SPAZIO LIBERO (Parco Margh» 
rItM 28 - Tel. 402712} 

Riposo 

TEAfRO DE' I RINNOVATI (Vie 
. Sac. B. CozzoIIno • ErcoUno) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 

19) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 
(Tel. 37.70.46) 

L'uovo del serpente, con L. 
Ullman • DR 

maximum (Vial» A. Cramacl. 19 
Tel. 682.114) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 

Alle 13. 22.30; La ballala di 
Slroszek, con S. Bruno - DR 
NUOVO (Via Monivcalvario, 18 
Tel. 412.410) 

4 mosche di velluto grìgio, con 
M. Brando - G (VM 14) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 . T» 
lalono 660.501) 

Alle ore 17: Un capitano di 
15 anni 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPUì «.ineCLUB (Via M. Ruta, S 
Vomarol 

Mr. Klein, cesi A. Delon - OR 
CIKCOLU CULTURALE « PABLO 
NERUOA > (Via Posillipo 346) 
Alle 19: Fatti di gente per bene, 
con G. Giannini - OR (VM 14) 
CINEFORUM SELIS 
(Riposo) 


PLAZA 

I RAGAZZI 
DEL CORO 

UN FILM DI 

BOBERT ALDBICH 


4* SEHIMANA 

FIAMMA 


LA RAGAZZA 
DAL 

PIGIAMA 

GIALLO 


RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 
Regia di Flavio Mogherini 
3pett. 16.30-18.30-20.30 - 22.30 


GRAN SUCCESSO 

AZALCAGL0RIA1EDEN 



PAC (veser . ^ SMITH 

LQ 



CHANG I ANGELA MAO 

Regia di JIMMY SHAW .. JIMMYSHAW RP SHAh’J^ 

^ he' PAC l-'e- -v.. .r I "V» ^ 



CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - T» 
latone 370.871) 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi • OR 

ALCTUNE (Via Lomonaco. 3 • T» 
lelono 418 680) 

10 sono mìa, con S. Sandrelli 
DR - (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crìspl, 23) 
Tel 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardiari. 70 
Tel. 416.731) 

Ma papà ti manda sola?, con 
B. Streisand - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

11 grande attacco, H. Fonda - A 
CORSO (Corso Meridional» - Tel» 

tono 339.911) 

Una lunga notte piena di pioggia 
delle Palme (vicolo vetreria 
Tel. 418.134) 

Melodrammore 

ARISTON (Via Morgtien, 37 • T» 
lelono 377.352) 

La fine del mondo nel nostro 
solilo Ietto pieno di pioggia 
AUSONIA (Via Cavar» - Teiet» 
no 444.700) 

La malavita attacca la polizia 
si difende 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92,64) 

Holocaust 2000, K. Douglas - 
DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • T» 
Icfono 377.109) 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • T» 
lelono 444 800) 

Coodb)re • Amen, con T. Musan¬ 
te - DR 

DIANA (Via Luca Giordano T» 
lelono 377.527) 

Super colpo di 5 doberman 
EDEN (Via C. Sanlelic» - Tel» 
fono 322.774) 

Lo spaccalutto 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

Al di là del bene e del male, 

E. Josephson - OR (VM 18) 
GLORIA « A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Lo spaccalutto 
GLORIA « 8 > 

I ragazzi dei core, C. Duining - 
A 

MIGNON (Via Armando Diaz - T» 
lelono 324.893) 

Blue nude, S. Ellìolt - S (VM 18) 
PLAZA (Via Kcrbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 - T» 
(afono 268.122) 

Questo s iche è amore, S. Vai¬ 
secchi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tel. 377.057) 

Allegro non troppo di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ACANTO (Via!» Augusto, S9 - T» 
letone 619.923) 

Good by amen, Tony Musante I 
- OR 

ADRIANO 
T»l. 313.009 

In una nelle piena dì pioggia 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale Tel. 616 303) 

II belpaese. con P. Villeggio - SA 
arcobaleno (Via C. Carelli. ) 

Tel 377 S83) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Pe«rio. 4 
Tel. 224.764) 

Roti» a tutte le esperienze, M 
Charvey - S (VM 18) 

4STORIA (Salila Tarsia - Tale!» 
no 343.722) 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Crani - A 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

10 ho paura, G. M. Volonté • 
DR (VM 14) 

azalea (Via Cumana, 23 . Tel» 
fono 619.280) 

Lo spaccatuilo 

bellini (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Bestialità, Y. MaynìeI - DR 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tei. 200.441) 

La stanza del vescovo, con U. To- 
guazzi - SA (VM 14) 
DOi-ULAVUKU PI (1. 321.339) 

11 signor Robinson, con P. Vil¬ 
leggio - C 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Tommy, con gli Who - M 
La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n 33 lei 760 17.12) 

Una giornata particolare, con 
M. Maslroienni . DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310.062) 
Doppio delitto, con M. Meslro- 
ienni - G 

PlbKKUT «Via A. C Da Meis. 58 
Tel. 756 78.02) 

La sbandata, con D. Modulo 
SA (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Nenè, con L. Fani - DR (VM 18) 


QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggerl 
Tel. 616.925) 

Onore e guipparla, con P. Mau¬ 
ro - DR 

SPOT (Via Mario Rula, 5) 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
TEKME (Vis Pozzuoli, lU ■ lei» 
tono 760.17.10) 

Abissi, J. Bisset • A 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassìa - C 
VITIORIA (Via M. Pitcilelli. 8 
Tol 377 937) 

Squadra antifurto, con T. Mìiien 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - T» 
lelono 680266) 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio di L. Bunuel - SA 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» Tel. 681.900) 
L’ultimo giorno d’amor», con A. 
Delon - DR 

EXCELSIOR (V;» Milano - Tal» 
Tono 268.479) 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 


GRAN 

SUCCESSO all* 




STREPITOSO AL 

SANTA LUCIA 


Tratto da « Passeggiate Romane » 

di STENDHAL 


VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A LETTO: MA ANCHE COME PIACE A NOI! 

^ Una'produzkm» acsi CIREHATÒeiAFICA ^ 

I STEFANIA SANDREUl MARIA SCHNEIDER | 
I MICHELE PLACIDO I 


- s • . V -, 


WALERIAN 

BOROWCZYK 



interno 
ai un Convento 


Orario: 16,30 • 11,30 - 20,30 • 2240 # ViBtato ai 1B anni 



nwws Fraachc» BaM • BaM BrMI* 
c4 MCIA M H i a a . D wi» m emwu.laam» 
Nauonai la LCBBE »»»Sf<ll*cCn_ 
Siaoad CtBNaaa BHBB 




Ndr* Mn« icm a aM 

«aCunentw-asMrea au»t»es rvseuco* 


FIAMMA (Via C. Poerle, 46 - T» 
lelono 416.988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Di Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via l-ilangieri 4 • 1» 
lelono 417.437) 

Un taxi color malva 
FIOKENIINI (Via H. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

L'ultima odissea, G. Peppard • A 
METKUPOLI1AN (Via Clìisia - T» 
lelono 418.880) 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

odeon (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

ROxy <Via Tarsia Tel 343 149) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SANTA LUCIA (Via 3. Lucia. S9 
Tel 415 572) 

Interno di un convento 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 

Riposo 


ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi, 
6, traversa via Lepanto) 

Il vangelo secondo Matteo 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.ua 
Attore Vitale) 

Riposo 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Tel» 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazio¬ 
ne psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Ciusepp» Vesu¬ 
viano) 

Apirto dalle ore 19. 

ARCI < PABLO NERUDA ■ (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
16 aile ore 21 per il tessera 
mc.ito 1977. 


GRAN SUCCESSO 


air 


4 GRANDI ATTORI PER UN GRANDE FILM 

GIULIANO GEMMA - HELMUT BERGER 
SAMANTHA EGGAR E EDWIGE FENECH 


'DUtumL 


SI CONOBBERO DA UOMINI 

SI COMBATTERONO DA LEONI 


Spati. 16,30 • 18,30 • 2040 - 22,30 * Viatato minori 14 anni 



WJMO HJCi^NO 


^ SENSATiONAL ^ 

_ 


HELIVWJT BERGER SAMANTHA EGGAR 
GIULIANO GEMMA JOHN HUSTON 
STACY KEACH RAY LOVELOCK 
. . EDWIGE FENECH HENRY FONDA 

.. . UMBERTO LEN2I 

Questo film sara' presentato nel 
possente realismo sonoro del 
SENSATIONAL QUADRASOUND 


Spati, ors 16 - 16,10 - 2040 • 22.30 • Soapaaa anL favor* 
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Oggi la conferenza | 

operaia di Ancona ’ ^ 

Che cosa insegna 
la lunga 

vicenda Maraldi ! 

• 1 

ANCONA ~ Si svolgo questa mattina (inizio alle ore 9), 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


PAG. 11 / ma rene 


I problemi del settore calzaturiero nel convegno nazionale di Fermo 

Meno commesse e più cassa integrazione 
il profitto si recupera col lavoro nero 


presso H s,i7ne deSVrolincir ha po!verizzazioiic delle iiijilà produttive nel Piceno: centinaia di aziende con meno di 50 unità 

dui? df^unaproduttivo, lillà deciiuì con più di cento, migliaia di aziende artigiane — La scarsa applicazione 

dclla legge iiumero 877 sul lavoro a domicilio - Confronto con gli imprenditori sui nodi strutturali 


Sono passati l'J mesi, da 
guancia ti gruppo « Maraldi > 
c entrato nella profonda di¬ 
si in cut SI trova. Treuici me¬ 
si di dure lotte, di grandi 
sacrifici per i lavoratori, eh.’ 
ancora oggi non vedono shoc¬ 
chi positivi della vertenza, t,’ 
gucsta una vertenza, condot¬ 
ta con grande senso cti re¬ 
sponsabilità, in CUI gli ope¬ 
rai non hanno ceduto atta 
disperazione, alla sfiducia, 
la esasperazione, ma al cou- 
Irctrio sono stati in grado, 
nelle difficoltà in cui i ino¬ 
rano, di sviluppare i na ac,n- 
nc di informazione tra i cit 
tadini, tra le forze polit’che, 
sociali, tra gli enti locali, la 
liegionc, la Provincia, i co 
munì interessati e i con agli 
di guartiere, congiiist indo 
cosi alti momenti <ti attivi 
solidarietà. L'esempio è lo 
sciopero di venerdì scorso, 
ma anche guanto è avvenuto 
neU'uiilu del Consailio conni 
nule di Ancona dove con una 
ampia presenza delle forte 
politiche degli enti locali, dei 
parlamentari gucsta soline- 
ridà si è concretizzata ri m: 
documento unitario. 

C'è dungtie una consapevo 
lezzo della gravita delta si¬ 
tuazione nel tubificio .Mara!- 
di. ed una profonda con-.: ;i- 
zione che solo con la vigda"- 
za, con un giande impenno 
unitario, con uno stretto >>• 
game con i lavoratori e ri 
città, la vertenza potrà ave¬ 
re una conclusione positiva. 
Di questo starno lutti "nn- 
vinti. Ci troviamo infatti di 
fronte alla crisi di una azen- 
da che non è vecchia, su': ■- 
ruta, improduttiva, .-,eiuu 
commesse di lavoro ma, al 
contrario, il tubificio Maral- 
di è tecnologicamente ade¬ 
guato, con commesse di Icio- 
ro. La crisi è avvenuta per 
responsabilità di Maraldi e 
con l'aiuto delle banche ihe 
elargendo allegramente fi¬ 
nanziamenti atta dirczio'ie 
hanno portato l'intero omp- 
po nelle difficoltà in cui si 
trova t: sono, oggi, lo stesso 
Maraldi c le banche che non 
vogliono garantire la ripre¬ 
sa produttiva c non manten¬ 
gono gli impegni presi e sot¬ 
toscrìtti con il governo. Vi 
è però una respoiisabililn del¬ 
lo stesso governo che in tu'- 
ti gue.sti mesi non è stato 
in sriado di far rispettare ah 
accordi. 

La vicenda Maraldi ci li- 
chiama con molla realtà alla 
gravità della crisi che inve¬ 
ste l'Italia. Sono infatti mul¬ 
te le industrie che con inve¬ 
stimenti produttivi ad^giicli 
potrebbero mantenere iuenii- 
pozione stabile e anche aPa,-. 
gala. Ecco diingiie dove sta il 
valore della lotta che i loco 
nitori da 1.1 mesi stanno con- 
dticcndo. C'è la consapevolez¬ 
za che non serve perpetuare 
la politica assistenziale fino 
ad oggi fatta, ma occorre con 
molta urgenza andare od 
una politica economica di ti¬ 
po diverso: investimenti pro¬ 
duttivi, una maggiore orrtipa- 
zione. un quadro politico che 
sia un punto di riferimento 
saldo e sicuro. 

Oggi tra la classe operaia 
vi è una visione più genera¬ 
le dei problemi che partono 
certo dall'azienda ma si col¬ 
legano a quelli nazionali. 
Questo senso di responsa¬ 
bilità cresce anche nelle al¬ 
tre fabbriche 
In questi mesi di prepa¬ 
razione della conferenza, fat¬ 
ta di decine di assemblee 
piccole e grandi, di dialogo 
aperto con centinaia di lavo¬ 
ratori abbiamo avuto la con 
creta dimostrazione di que¬ 
sta accresciuta coscienza del 
ruolo che i lavoratori posso¬ 
no e debbono svolgere nella 
società. Ma occorre però una 
politica che sposti le risorse 
sugli investimenti invece che 
sui consumi, per condurre 
una dura lotta agli sprechi, 
alle rendite, ai parassitismi, 
alle elisioni fiscali e di com¬ 
battere il consumismo pm 
sfrenato. E' auesta una poh- | 
fico, che unita alla politica j 
econo'iiica e somale di iiu- ! 
r'frità e dì ultlizzaz'onc ri ; 
garosa delie rmorse può --oi - i 
sent're eh nlauciare su bn-i , 
nuove gli tnvestimeìiti c con j 
r.-si l'occupazione. Per que- | 
sta ragione i lavoratori la ri \ 
vendicano e per e^sa s' hat , 
tono, anche se è una linea ! 
che comporta sacrifici 
Questo abbiamo sentito nel ' 
dibattito aperto dai dorumen- | 
to del direttivo delle confe J 
derazioni sintiacali. Ma que¬ 
sto ruolo non è parifico non I 
è scontato, c'è chi vuole ne- j 
gare alla ela-<se operaia que¬ 


sta funzione. Da una parte 
sta il padronato che, con una 
politica di divistone, vorreb¬ 
be ristabilire la « mano li¬ 
bera >' sulla politica degli in¬ 
vestimenti. sull’utilizzo delle 
risorse, e sulle scelte fonda¬ 
mentali di sviluppo, daU'altru 
parte alcune frange di lavo 
raion che si riconoscono sul¬ 
le posizioni dei sindacali uu- 
tonomi 

I lavoratori sanno che que¬ 
sta è una linea pentente, 
che offre al padronato il 
fianco, che indebolisce la 
forza ritrovata dopo tanti 
anni di divisione. Ecco per¬ 
chè i lavoratori della Maral- 
di, del cantiere (che da lun¬ 
ghi mesi lottano affinchè il 
piano per la cantieristica sia 
portato avanti con serietà e 
rapidità), del porto lanche 
turo impegnati per rendere i 
porti italiani adeguati alle 
crescenti esigenze) e di tante 
altre aziende della provìncia 
lottano, non per chiudersi 
nei loro problemi particolari, 
ma perchè si avvìi una poli¬ 
tica nazionale di tipo com¬ 
pletamente diverso da quello 
fino ad oggi conosciuto. 

Augusto Burattini 


FERMO — Per due t'iorni i 
delegati .sindacali provenienti 
da tutta Italia lianno di.scu.s.so 
i problemi del settore calzata 
riero, nel convegno nazionale 
organizzato a Fermo dalle tre 
confederazioni .sindacali. Il 
convegno, co-^i è stato ril:-.i 
dito da tutti gli intervenuti, 
era .sentilo come urgente per 
cliè era dal '73 che non . 1 ! 
confrontavano le realtà cal- 
ziiturlere italiane; oggi, inni 
tre. In situazione attuale ri 
chiede una verifica generale 
della salute del .settore e delia 
capacità .sindacale di imporre 
una ri.slrutlurazione .sostali 
ziale, gestendo prima di tutto 
In parte politica del contralto 
di lavoro e quindi condizio¬ 
nando l'azione del governo 
per rottenlmenlo di un piano 
generale del settore. 

In due giorni .sono stale 
presentate le fotografie delle 
maggiori zone calzaturiere di 
Italia, il quadro ('nicr.-,o ap 
pare comune iier tutte, iwrat 
tei'zzato da calo di commis- 
.sioni, aumento della ricliie- 
sta di ca.s.sa integrazione, da 
difficoltà sul mercato inter¬ 
nazionale o di conseguenza 
dall’adozione dei tradizionali 
.sistemi di recupero di (iro- 


fitlo. vale a dire il ripiego 
nel decentramento produttivo, 
nel lavoro a domicilio, nel 
lavoro nero. 

Nel contesto del diluitilo 
ciediamo opporiunij porre m 
li.salto gli interventi di due 
.sindacalisti della zona del 
Fermano: Lidia Silvetti. della 
Camera del Lavoro di Fermo 
e Clementi, della CISL di 
A.SC 0 II. I<ls.si hanno fatto il 
quadro della situazione calza 
turiera locale, ponendo anche 
alcune questioni probleinali 
che. Clementi, in particolare, 
ha puntato 11 dito contro la 
realtà niono-indastriale della 
calzatura e ha po.sto Interro 
gativi anche .sulla validità as- 
-soluta della frantumazione in 
tante piccolissime aziende ar¬ 
tigianali. L'analisi della Sii 
vclti ha Inquadrato tutta la 
realtà .sociale ed economica 
del calzaturiero marchigiano; 
i riferimenti principali po.s 
.sono costituire punto di par 
lenza per un dibattito pai gc 
nerale da condurre sul calza 
turiero fermano. 

« La tra.stormazione da con 
ladini a operai e poi ad arti¬ 
giani o piccoli imprenditori 
~ ha affermato la Silvelti 
parlando di un processo so 


ciale .sviluppatasi negli ultimi 
decenni nelle, zona del cal 
zaiuriero fermano — è .stala 
realizzata in brevissimi tempi 
con uno sviluppo «siiontaneo», 
con una polverizzazione delle 
unità produttive; centinaia di 
aziende con meno di 50 unità 
produttive, una decina con più 
di cento e migliaia di aziende 
artigiane. 

« Le lotte dei lavoratori -- 
ha continualo la Silvetti - 
hanno realizzato finora am 
pie fasce di applicazione con 
traituale e normalizzalo mol¬ 
te realtà assurde, ma an¬ 
cora rimane molto lavoro da 
svolgere, se si vuole dare un 
ruolo nuovo alla calzatura e 
una pro.spettiva di .sviluppo 
alla zona. Da sottolineare il 
fatto che rapplicazione della 
legge 877 .sul contralto ilei la 
voro a domicilio non ha irò 
vaio alcuna incisività tanfo 
vero ohe le lavoratrici a.-vsi- 
curale sono appena 500 .su 
200 aziende circ i < he hanno 
denunciato di usarne: que.sto 
dat.o tla la misura {Ielle eva 
.sioni contributive e li.s<‘ali in 
atto nella zona calzaturiera 
del Fermanr- ». 

Una struttura prodiiUiva di 
questo tipo produce condizioni 


Comitato tecnico al lavoro per la salvezza del Marecchia 

Si è scavato fino 
a 500 mila 
metri cubi di 
materiale all’anno 


PESARO • 11 dibattito sui 
problemi del Marecchia, ri¬ 
proposto drammaticamente 
un mese tu dalla .sciagura di 
Ponte Mas.sa. è più che mai 
aperto. Al fiume, alla .sua di- 
fe.sa, al corretto sfruttamento 
delle sue risonse. si collega 
intatti gran parte deH’e.si- 
•stenza e dello sviluppo del- 
l iniera vallata. 

La quc.stione riguarda prin¬ 
cipalmente. dal punto di vi¬ 
sta territoriale, due province: 
Pes.sro e Forii (zona di Ri¬ 
mini». e dal punto dì vi.st:i 
degli interventi (dal primo 
gennaio per la legge 382» le 
regioni Marche ed Emi¬ 
lia-Romagna. 

Al centro della di.scu.ssione 
le ascavazioni in alveo. Tale 
genere di prelievo, per le 
conseguenze di carattere i- 
cirogeologico ehe .stava de¬ 
terminando aira.ssetto fluvia¬ 
le. è stato bloccato dal giu¬ 
gno scorso in seguilo all'in¬ 
tervento del genio civile, il 
quale, poi. dietro le pressioni 
degli escavatori. che rivendi¬ 
cavano la prasccuzione del¬ 
l’attività. richiese alla Provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino un 
parere tecnico che dorinis.se 
le possibilità estrattive nel 
tratto del Marecchia che va 
da Ponte Verucchlo a Ponte 
Santa Maria Maddalena: 
quello in cui operano quasi 
tutti i lavaggi. 


Per e.-.amlna» c tale quest io 
ne contestualmente allo stato 
generale del fiume, il .servizio 
geologico della Provincia ha 
im|X)stato un programma di 
studio più generale. «Il Ma 
recchia lia una potenzialità di 
cscavazione limitata, e pres- 
•sochè asaurila m alveo» al- 
fermano in Provincia. Da! 
1970 si è .scavalo molli.ssiiiio 
(la stima è di 300 mila metri 
cubi l’anno, ma pare .si siano 
registrate punte superiori, fi 
no a 500 mila) c questo ha 
determinato uno .svilupix» 
abnorme e incontrollato del¬ 
l’attività indotta frutto di ini 
ziative .sp()ntanee e al di fuo¬ 
ri di ogni criterio program¬ 
matico. L’economia della val¬ 
lata soggiace ora a quel tipo 
(discutibile) di dinamica. 

Oggi, che si è giunti al li 
mite di sopportazione am¬ 
bientale. come va affrontata 
l’intera questione? «E’ neces- 
.sarlo conciliare due proble 
mi: la salvaguardia del terri¬ 
torio e l’individuazione di 
ix).s5ibilità alternative di .sca¬ 
vo». Ma cs;.Me in concreto 
questa alternativa? L’ufficio 
geologico della Provincia ri¬ 
sponde che le cave di monte 
po.s.sono fornire materiale u- 
tile per il 90 per cento degli 
usi. il restante potrà es-sere 
prelevato dal fiume senza 
causare danni ulteriori. 

L’impastaziono ha trovato 
concordi Regione Marche ed 


Emilia-Romagna. Circondano 
di Rimini e Provincia di Pe- 
.saro e Urbino, che. d’intesa, 
hanno promosso la co.stltu 
zione di un comitato tecnico 
di coordinamento. L’organi 
sino ha già definito un pro¬ 
gramma che prevede tre li¬ 
nee di intervento: l’analisi 
delle riserve idriche e il loro 
uso: raltività di cava e fonti 
alternative: il ri.sanamento 
del territorio. 

DaH’ipotesi di lavoro emer¬ 
ge che i materiali meno pre¬ 
giati sono localizzali nel ba¬ 
cino a monte e i più pregiati 
(congiomerati bituminosi» nel 
conoide riminese. E lo studio 
non tralascerà di indicare a- 
gli escavatori le modalità che 
essi dovranno .seguire nella 
loro opera. In relazione alla 
localizzazione delle fonti al¬ 
ternative. gli enti locali inte- 
re.ssati di.sporranno di pro¬ 
poste preci.se nel giro di 
qualche mese. 

L’azione coordinata di .stu¬ 
dio consentirà certamente di 
aprire un capitolo nuovo nel¬ 
la annosa quastione della 
salvaguardia del Marecchia e. 
va detto, che se si è giunti a 
que.sta fase in cui si delinea 
no le passibilità di affrontare 
con razionalità il problema, 
lo si deve soprattutto alla 
mobilitazione che i cittadini 
hanno saputo creare nella 
zona c all’azione di stimolo 
impre,ssa da alcuni partiti. 


Ma se si è giunti a que.sto 
punto è perche asislono re¬ 
sponsabilità }»litiche e ritar 
di. Li denuncia con chiarezza 
un comunicalo diffitso dai 
comitati zona del PCI e del 
PSI di Novafehria che chia 
mano in caiLsa la giunta della 
Comunità montana dell’Alta 
Va! Marecchia che «si è sot¬ 
tratta ai suoi precisi compiti 
in fatto di tutela del territo¬ 
rio» ricorrendo a .soluzioni 
«che sanno di improwLsazio- 
ne e di precarietà». La nota 
del PCI e del PSI termina 
con l’invito ai comuni inte 
ressati di formulare — avva 
tendasi dello studio della 
Provincia di Pesaro — precisi 
piani con le destinazioni d’u¬ 
so del territorio in modo di 
rLspondere positivamente al¬ 
l’esigenza di una «concreta di¬ 
fesa del territorio. deH’am- 
hiente e del fiume con Io svi 
luppo programmato delle at 
ti vita estrattive e con la sai 
vaguardia dell’occupazione». 

Certo, proprio con una 
programmazione coraggio-sa 
che tenga conto innanzitutto 
degli intere.s5i generali delle 
popolazioni si potranno con 
ciliare i due ncxli di fondo 
che interessano la vallata: la 
dlfe.sa del territorio e dell'oc¬ 
cupazione. 

g. m. 


Nella scuola dei vetri-spia 


.M.àCER.ATA - Quali le re 
spoiisabilità e i compiti di un 
capo d'istituto in una fase 
tanto difficile e delicata pi-r 
la scuola italiana? Indubbia¬ 
mente dirigere e organizzare 
la vita scolastica, assicuron- 
doiie uno svolgimento il più 
regolare e disciplinato jmssi 
bile. E" partendo da una inler 
prvtaznine senza dubbio sin 
polare di questa specie di 
inniK’cnte decalogo del pre.<i 
de che l'tngcgncr .Antonio pe 
locani. appunto pre.sule in 
concaio prc<.<o Vi.sUtiito prò 
fessionale di stalo Filippo 
Corridoni di Corridonia. ha 
pensato bene di far in.haììa- 
re lungo le pareti di due au¬ 
le una sorta di spioncino oTf ro- 
rerso il quale poter control¬ 
lare (/noufo sta accadendo ni 


tre la jyirta. Vii sistema sem 
plice ed economico per ren¬ 
dersi conto anche .solo pas- 
.seggiando jmr i corridoi di 
quanto succede nella scuoia 
e nello stc.sso tempo un con 
titillo monile, alla discipUna. 

-Approfitlando delta pre.sen 
za di una vetrata a .scacchi, 
dunque, ha fatto inserire tra 
i rari comparti smerigliali o 
pacai un rettangolo in ve 
Irò. \ In questo minio — are 
va affermato Vingegner Vela 
cani illustrando con conrin 
zinne le proprie intenzioni a- 
gli insegnanti — fxìtrò con 
trollare che i ragazzi prestino 
attenzione e non si distrag¬ 
gano senza dover continua- 
mente entrare ed uscire dal¬ 
le aule, interrompendo le le 
rioni degli insegnanti *. 


L'opera di t ristrutturazio¬ 
ne > è cominciata dall'ultimo 
piano, in due aule che ospita 
no ciascuna una classe dell' 
ultimo biennio. Come dire, gli 
alunni più turbolenti, quelli 
meno... controllabili. Senonché 
gli studenti — ma c'era da 
prevederlo — hanno imme 
dialameutc manifestalo il lo 
ro dissenso verso quello che 
è runica riforma reale iiitro 
(lolla nell'istiiuto da qualche 
anno a que.sta parie. K mu¬ 
nitisi di scotch e carta hanno 
otturato daìVinterno In sspion¬ 
cino*. Un gesto estremamen 
te esplicito, oltre che vaga¬ 
mente irriverente, interpreta¬ 
to dal preside Pelacani come 
una vera e propria dichiara¬ 
zione di guerra. 
c H retro deve rimanere co¬ 


sì come io l'ho fatto monta¬ 
re » ha ribadito il preside in 
aula spiegando che come ca 
pfi di istituto ha non solo il 
diritto, ma anche il dovere di 
tenere sotto controllo la si 
tiiazioiie. Ovvio che la dispu 
la che .sta dividendo insegnan 
ti e per.sonale tra favorevoli 
e contrari al mantenimento 
dello spioncino trapelasse al 
l'e.steriio. La protesta degli 
studenti è rimbalzala fino ai 
sindarali della scuola che si 
stanno interessando al fatto. 
Vn episodio curioso e maga¬ 
ri divertente, ma che indub¬ 
biamente è significativo di un 
certo modo di intendere il 
funzionamento della scuola. 
incentrato sul controllo e il 
pugno dì ferro 


di lavoro e ambientali che è 
facile immaginare; la poli- 
neurìle non è più soltanto 
la malattia del calzaturiero, 
ma è ormai diventata di tutta 
la sua famiglia. La crisi eco¬ 
nomica e .strutturale pre.seritc 
a livello nazionale, poi. ha 
dato al settore nella nastra 
zona un’accelerazione ul de 
centramento produttivo e al 
lavoro a domicilio ed ora si 
è dinnanzi ad un massiccio 
ricorso alla ca.s-sa integra¬ 
zione guadagni: nel 1977 le 
aziende in ca.s.sa integrazione 
sono ;aale 110. pan a 59 
mila ore al mese (cioè, come 
.se 351 » operai in un me.se 
fas.sero .stati fermi», per non 
dire delle aziende artigiane 
che .sono .stale ferme per ii» 
(ere .setlTmane, Oggi inoltre 
e.siste un attacco all’occupa 
zione elle non viene più .sol 
tanto dal ricorso alla ca.s.sa 
integrazioiK' o da! mancato 
«turnover», ma dal proce 
derc anche a veri e propri 
licenziamenti, come testmio 
ma il recentissimo ca.so dell’ 
Inlnga-Gomina di Porlo S. El- 
pidio. 

« E’ difficile intervenire fab 


I brica per fabbrica ha al 
fermato Lidia Silvetti -- t)c 
corre quindi che il conlronto 
con gli imprenditori divenga 
più ampio all romando 1 nodi 
.strutturali del settore e re 
dipelando, per quanto riguar 
da il sindacato. 1 ritardi sul 
la gc.-^iione dell.i parte poh 
tifa dei contratti. Occorre 
inoltre -- ha conclaso la SU 
veti; — un impegno del go 
verno e degli enti locali, ma 
soprattutto della regione per 
realizzare slriiinenti consortili 
di .saslegno organizzativo e 
di ricerca sulle nnportazion: 
di materie prime e sulle e 
•sportazioni del prodotto finito, 
tipicizzando il prodotto e ra 
zionalizzanrio le strutture 
coninierciali. contribuendo al 
l’adeguamento degli in.-icUia 
meni; industriali e risolvendo 
i draniinalici problemi della 
.salute e della (K'cupazione 
tutti qiie.sti impegni e que.>tc 
richieste fanno parto della 
piattaforma regionale che 1 
sindacai; confc'diuali li.inno 
projxisto alla Regione, la qua 
le è chiamala a d.irc una 
risposta nel più breve tempo 
po-ssibilc ». 

s. m. 


Cinema delle 
Marche 


ANCONA 

ALHAMBRA; Il professionista 
GOLDONI: L’ uomo nel mirino 
MARCHETTI: Tanto va la gatta ol 
lardo 

METROPOLITAN; Ouell'oscuro og¬ 
getto del desiderio 
SALOTTO: Interno di un convento 
SUPERCINEMA COPPI: Giulia 
ITALIA; Il triangolo delle Ber- 
niude 

ENEL; La presidentessa 


POLITEAMA: Questo si c.i; è 
omore 

ASTRA: Certi p'ccoliss m. i.'cccali 
DIANA: L’appujrtamenlo 
OLIMPIA: Good bye e amen 

SENIGALLIA 

EDEN; I nuo\i mostri 
ROSSINI: Al d la del bene e del 
male 

VITTORIA: Il prossiino uomo 

PESARO 

ASTRA; Tclephon 
MODERNO: L'animale 
DUSE: L'uomo iiel mii ino 
NUOVO FIORE; Il p.nnc p.o del 
domino: la vita In gioco 
ODEON: L'ult.ma od.ssea 

URBINO 

DUCALE: li gelto 
SUPFRCINEMA: Holocjus! 2000. 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI; L'uomo nel mirino 
OLIMPIA: Via col vento 

SUPERCINEMA; In una nolte pie¬ 
na di pioggia 

VENTIDIO BASSO: L'jsoìj del dot- 
iji Moreau 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI; l del Co"? 

POMPONI: Nct o vf'Dez jDo 

MACERATA 

CORSO: Good bye e amen 
ITALIA: L'ala o la coscio’’ 
CAIROLI: Inleriio di un co.i.enlo 

SFERISTERIO: La vergine e la 
basi.a 

EXCELSIOR: La corse con ;i dia¬ 
volo 



la noi 

anche « 

occasioni 

con 

garanzia 


AUTOVETTURE 

Audi: 5t) - IK) - 80 UH» DS 
Nuova .Audi 100 GI.^ / NSU: 
Prinz - Wolkswagen; .Maggio¬ 
lino - Cabriolet - Pa.ssat - K70 
Golf - .Scirocco - Porsche: Oli 
couix' 22(K) c 2700 - 2700 targa 
020 (1081 CT) - OH - Fiali 5(X)L 
830 - 124 - 124 .siKU't - 127 
l’28 - l'28 Uall.v c fam. - 1.12 - 
Alfa Romeo: IKK) • 1300 ju¬ 
nior - 1730 - 2000 - Giulkt 
dic.''cl 77 - Lancia: Reta 2000 
coupé - Fulvia G l' - Zagato - 
Mini: IGO - UHI - 1.100 c(xnx>r 
Autobianòhi: .\112F Re¬ 
nault: H4 lU: HIO - Sica: 
UHM) - noi 1301 Cargo - 
Citroen: .\mj 0 - GX KWO - 
Ford: K-icorl - Capri - Peru- 
geul: 204 dicecl fam. • BMW: 
’2l)(KU) - Opel: Uckord - Manta. 

AUTOVEICOLI 
DA TRASPORTO 
A METANO O GAS 

Volkswagen: furgone v <i 
niiom iiiK {' di>j)|)ia cabina ■ 
giardinetta - Fini: 218 furg . 
(lopj)ia cabina, camiiK'ino. 

le troverete! 

leaui 


GABELLINI 

Str. Romagna. 119 
Tel. 39.124 - PESARO 


C.-\,V1PAGN,\ AUTORADIO 1978 

SI VIAGGIA MEGLIO CON 

i 'AUTORADIOFORTA 


i ^ * 'V % 


* / 














su 


BOEia 127 CL 


CL COME c ONTORT L 

CL COME c ONSUMI L, IMITATI 

CL COME c OM-RONTA I L ISTIiM 
CL COME c o\ L’ 'AUTORADIO AUTOVOX 


GRATIS PRESSO: 


ORGAi\IZZAZJO.\E Bona DELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA PROV. DI ASCOLI P. PROV. DI PESARO 


SUCCURSALE Arcon» 
Tel (071162255 

AUTOESINA ;ef 
Te> (073114891 

bartoletti Anco'-» 
Tel (0711606201 

CASALI Ot imo 
Tel. «0711 739012 

MENGONI - Anione 
Tel (071) 24 726 

PECORELLLI Fabr.eno 
Te» 10733)3 736 


BACALONI Toter. Tino 
Te> 107331 91760 

SVA C'v.tenove M 
Tel '0733' 724B3 

VAM Vecerjte 
Te' '0733.33344 


ATTORHESI f e^TTto 
T?' '0734123134 

CICCARELLI Aicol. P 
Te 10736 » 63024 

FELSI Porto S Vi’Orfo 
Te 10734)4240 

MALATESTA 

S Benedetto de. Trorlo 

Te* (07351 81721 


DI BA. - Peserò 
Te». (0721) 21401 

FALCIONI A GijERRA 
Peserò -Tel (0721168041 

SCAF - Peno 
Tel 10731)83479 


Pidiizzo del 



ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 


• OGGETTISTICA 


Quando si tratta di mobili 

C.AMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 425.000 CECINA: 


provato con 


CAMER.4 DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 690.000 
CAMERA DA LETTO BA.MBINO da L. 220.000 

SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 395.000 
SOGGIORNO MODERNO (11 pezzi ) da L. 455.000 
SALOTTO IN VELLUTO (con Ietto ) da L. 250.000 
SALOTTO IN PELLE da L. 525-000 

POLTRONA daL. 55.000 


base cm. 80 
pensile cni. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 


•I 


da L. 38.000 
daL. 20.000 
da L. 60.000 
daL. 11.000 


TUTTA LA GAMMA DEI .MOBILI IN STILE 


TORRETTA di Antona 

VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 


Prezzi pwììiozionuli y ^ arredamenti s.r.i 

Prezzi disCOllìl t esposizione permanente in 

Prezzi imbattibili “ 
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Precedute da decine di assemblee si sono svolte ieri le due conferenze provinciali 

Come affermare la centralità operaii 
nella « svolta » dell'economia u mbra 


Una nota del 
direttivo 
regionale PCI 


Il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI si e riunito per 
prendere in esame la situa¬ 
zione economica dell’Umbria, 
che ha oimui, nel suo com¬ 
plesso, raggiunto una soglia 
di tale gravità da dover de¬ 
stare sene preoccupazioni ed 
allarme in tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e socia¬ 
li della regione. Le vicende 
della IBP e della Pozzi, del- 
l'AVlLA e della SAI, della 
LEBOLE, della MERAK, as¬ 
sieme a quelle che ormai ri¬ 
guardano grandi comparti in¬ 
dustriali, da quello siderur¬ 
gico ed elettromeccanico a 
quello chimico e tessile, so¬ 
no il segno di un grave tra¬ 
vaglio che sta scuotendo nel 
profondo non più qualche 
singola realtà aziendale, ma 
il complesso del tessuto pro¬ 
duttivo ed industriale dell' 
Umbria. 

La portata di questo pro¬ 
cesso può avere un signifi¬ 
cato grave e sconvolgente per 

■ l’insieme del tessuto sociale 
e civile regionale, aprendo il 
rischio di ricacciare indie¬ 
tro quel grande sforzo uni¬ 
tario, sociale e politico, che, 
attorno alte istituzioni demo¬ 
cratiche, è maturato in que¬ 
sti anni, teso a far supera¬ 
re alla società umbra anti¬ 
che arretratezze c debolezze, 
per conquistare un allarga¬ 
mento delle basi produttive. 

Tale situazione richiede al¬ 
lora che più ampio, forte e 
deciso si faccia l’impegno dei 
lavoratori, di tutte le forze 
.sociali e politiche regionali 
e dei momenti istituzionali. 

Le questioni aperte nella 
discussione tra i partiti a 
livello nazionale sul risana¬ 
mento finanziario delle azien¬ 
de. sulla riforma del siste¬ 
ma delle agevolazioni finan¬ 
ziarie, sui piani di settore, 
sul piano decennale per la 
casa, sulla riforma delle PP. 

■ SS., sono scelte che riguar¬ 
dano oggi net profondo il de¬ 
stino di una parte decisiva 
del tessuto produttivo regio¬ 
nale. 

La questione centrale, dun¬ 
que, che si pone per il mo¬ 
vimento dei lavoratori, per 
le forze democratiche e per 
le stesse forze imprenditoria¬ 
li. non è quella di un ritor- 
j no indietro in chiusure azien- 
• doli e municipali, quanto la 
; necessità di un impegno più 
avanzato di tutta la socielà 
.'regionale per un processo di 
riconversione che, superando 
le diverse realtà delle crisi 
aziendali, conquisti all’Um¬ 
bria un tessuto economico e 
industriale più forte 
In tale quadro di grave 
preoccupazione, il comitalo 
direttivo ha compiuto una 
valutazione dell’accordo rag¬ 
giunto alla IBP tra il grup¬ 
po ed il movimento sindaca¬ 
te. Tale accordo rappresenta 
certamente un fatto positivo 
in quanto ha sconfitto il ten¬ 
tativo di scaricare sui lavo¬ 
ratori, con i licenziamenti, 
ì risultati di una realtà — 
della parte italiana del grup¬ 
po IBP — difficile e disse¬ 
stata, anche per il grave, pro¬ 
gressivo prevalere di un in¬ 
teresse estero del gruppo nei 
diversi aspetti finanziario, 
manageriale e produttivo. In 
tale direzione raccordo rap¬ 
presenta anche una positiva 
base di iniziativa e di lotta 
per continuare la baltaglia 
che punta a far riconside¬ 
rare tutto il problema della 
collocazione produttiva della 
IBP nell'industria dolciaria 
ed alimentare italiana. 

I comunisti ritengono altre¬ 
sì un fatto positivo che in 
questo quadro nell’accordo si 
sia conquLstato un impegno 
dell’azienda ad accettare il 
quadro di riferimento nuo¬ 
vo che, dalle recenti leggi 
nazionali, è staio definito 
per i processi di riconver¬ 
sione. 

I comunisti sottolineano co¬ 
me. ancora una volta sia sta¬ 
ta l’arma unitaria dei lavo¬ 
ratori, la loro fermezza, la 
capacità di costruire una uni¬ 
tà sociale e politica ampia 
della regione c nazionale, che 
hanno consentito di battere 
quella strategia 

Sciocchi e tìevianti appa¬ 
iono dunque quei tentativi 
di parte che si alludono, se¬ 
condo un vecchio costume, 
di ascrivere ad altre sedi il 
senso di ciò che si è con¬ 
quistato. rivelando così un 
miope e ristretto calcolo che 
non coglie come l'accordo 
mentre chiude una fase, ne 
apre un’altra certamente 
complessa e difficile. I co¬ 
munisti umbri ritengono che 
il risultato raggiunto debba 
consentire ora il prosegui¬ 
mento dì questa complessa 
vertenza su un terreno nuo¬ 
vo e senza il ricatto dei li¬ 
cenziamenti. 

Si tratta ora di portare 
avanti una iniziativa ampia 
ed articolata capace di tro¬ 
vare anche quelle sedi isti¬ 
tuzionali, locali e statali, nel¬ 
le quali possa esprimersi pie¬ 
namente tutto il potenziale 
democratico del movimento i 
dei lavoratori, delle forze so- | 
doli c politiche, per poter { 
conseguire un reale e signi- , 
ficatiro proce.sso di riconver- ! 
sione, di allargamento e di { 
qualificazione dell'asse prò- I 
diittivo del grupoo IBP in 
Umbria c in Italia. 

.4 questa prospettiva deb¬ 
bono essere profondamente 
interessate le stesse forze pro¬ 
duttive di Perugia e dell’Um¬ 
bria che riceverebbero certa¬ 
mente il colpo qualora non 
avanzasse una prospettiva di 
quesito tipo nelle aziende um¬ 
bre della IBP, che compor¬ 
terebbe per ciò stesso un in¬ 
debolimento del complesso 
del tessuto produttivo e quin¬ 
di un colpo al resto delle 
forze imprenditoriali. 

1 comunisti umbri .sono im¬ 
pegnati a portare tutto il 
foro contributo politico, di 
lotta e di governo, nel perse- 
fìtimento di questa battaglia \ 


PERUGIA - Partire dalle singole fah- \TERNl - Occupazione giovanile e stra- 
briche per una piattaforma regionale ordinari -1 problemi delle piccole indu- 
Come si sviluppano le iniziative del PCI strie - Mobilitazione sui temi nazionali 


PERUGIA — La V conferenza 
operaia provinciale del PCI 
ai colloca in un periodo di 
crisi e di grande lotte sociali: 
IBP. Pozzi. Avila, MVR. Lo 
ha ricordato il compagno 
Remigio Pal.ni, responsaoile 
operaio della federazione ire- 
rugina, agli oltre 300 quauri 
operai pre.senti ieri mattina 
alka sala dei Notari. 

L’intero te.-5SUto produttivo 
umbro è arrivato ad un mo¬ 
mento di svolta. I problemi 
presenti alla IBP e alla Pozzi 
testimoniano della qualità 
nuova delie questioni che si 
pongono. Queste aziende in¬ 
fatti cercano di ridLsegnare 
un loro ruolo nazionale e nel 
caso della IBP multinaziona¬ 
le. L’intero settore tessile, 
che ha castituito fin qui uno 
dei comparti fondamentali 
dell’economia umbra, è inve¬ 
stito da processi di ristruttu¬ 
razione che minacciano una 
drastica riduzione dell’occu¬ 
pazione. A fronte di ciò esi¬ 
stono poi settori die tirano, 
come testimoniano le nume¬ 
rase ricliie.ste di finanziamen¬ 
to pervenute alle Ixinche e 
gli ammodernamenti tecnolo¬ 
gici in corso. Infine sono 
presenti in provincia parti 
dell’imprenditoria con atteg¬ 
giamenti deci.samente anti¬ 
sindacali e che si muovono 
verso un decentramento pro¬ 
duttivo davvero preoccupan¬ 
te. A questi problemi squisi¬ 
tamente produttivi vanno ag¬ 
giunti quelli della condizione 
operaia e deH’ambiente 
Se la eris' che ha investito 
l’intera economia regionale 
richiede una svolta, se do¬ 
vranno mutare gli attuali a.s- 
setti produttivi sociali e civi¬ 
li. quali sono le proposte del 
PCI? La classe operaia — ha 
risposto Paiini — deve con¬ 
quistare una capacità adegua¬ 
ta di lotta e di propasta. Per 
fare ciò appare preliminare 
l’unificazione delle varie lotte 
operaie in una piattaforma 
regionale che sia la traduzio¬ 
ne umbra della piattaforma 


nazionale del sindacato. Oc¬ 
corre inoltre un dibattilo di 
massa che metta a confronto 
le diverse parti sociali per 
farle ascile dai gasci corpo¬ 
rativi. Le conferenze di prò 
dazione che verranno orga¬ 
nizzale dovranno costituire 
un momento di proposta e di 
controllo da parte di una 
pluralità di soggetti: sindaca¬ 
to. enti locali, forze politiche, 
imprese. 

Paolini SI è poi rilcrito alla 
necessità di un nuovo ruolo 
delle istituzioni che devono 
divenire momento di sintesi 
delle diverse spinte sociali in 
un quadro di coerenza e di 
rigore con le scelte nazionali. 
E’ infine di grande importan¬ 
za la sperimentazione di 
nuove forme di partecipazio¬ 
ne e controllo operaio. La 
lotta del PCI non può pre¬ 
scindere in sintesi dalla dife¬ 
sa ed ampliamento delle basi 
produttive della nostra regio¬ 
ne. 

Da ultimo il compagno Pa 
lini ha parlato più diretta¬ 
mente dell’attività di partilo 
e delle mi.sure organizzative 
da adottare per rilanciare il 
lavoro aU’interno delle fab 
liriche. Dopo aver ricorilato 
che in preparazione della 
conferenza operaia provincia¬ 
le .sono stali creali nuovi le 
gami con i lavoratori della 
provincia e si sono rafforzati 
e solidificati vecchi rapporti, 
il responsabile operaio della 
federazione ha proposto: l’e¬ 
lezione di un consiglio pro¬ 
vinciale operaio, il rafforza¬ 
mento e la costruzione delle 
organizzazioni di partito al¬ 
l’interno della fabbrica, e il 
coinvolgimento di tutte le 
sezioni nel dibattito interno 
alla situazione economica 
umbra. 

Al termine della relazione è 
iniziato il dibattito, concluso 
nella tarda serata di ieri dal 
compagno Giuseppe D’Alema. 
presidente della commissione 
finanze della Camera dei de¬ 
putati. 


Iniziate ieri dalla Regione le procedure per la chiamata numerica delle liste speciali 

Saranno presto avviati 
al lavoro 420 giovani 

' . I ' ' 

Le « chiamate » inviate agli uffici di collocamento dei vari Comuni - Il fabbi¬ 
sogno settore per settore - Una dichiarazione del compagno Alberto Provantl- 
ni: limitati i fìnanziamenti statali, necessaria in questa fase maggior solerzia 


TERNI — Alla sala XX set¬ 
tembre prescelta quale sede 
della conferenza provinciale 
operaia che si è svolta ieri, 
l’afflusso è iniziato prima an 
cora delle 9.’30. Prima dell’ini¬ 
zio ufficiale dei lavori si co 
mincìa subito a discutere dei 
problemi delle fabbriche, del¬ 
ia situazione del pae.-ie. 

C’è il problema dell’occu- 
j pazione giovanile, e, legata a 
questo quello degli straordina 
ri: « Alla Terni-Chimica — so 
stiene il compagno Zucchetti, 
che vi lavora — le ore di 
straordinario del ’77 sono sta¬ 
te 54 mila e non 35 mila, 
come è stato scritto sul gior¬ 
nali. c’è stato comunicato pro¬ 
prio ieri l’altro ». C’è il pro¬ 
blema delle piccole industrie 
ternane: « Continuano le ri 
chieste di licenziamenti e di 
cassa integrazione — sostiene 
preoccupato Micozzi della 
PIOM mentre discute con gli 
altri lavoratori — proprio Ieri 
c’è arrivata la richiesta per 
30 dei 70 lavoratori della 
IMEC mentre la SOGEGO ci 
ha informato che intende li¬ 
cenziare 10 dei suoi hi ope 
rai e la ESSECI ha fatto 
sapere che vuol far ricorso al 
la ca.s.sa integrazione per un 
numero imprecisaio dei suoi 
18 dipendenti ». 

Si di.scuie anche dello .scio¬ 
pero. « a gatto selvaggio ». 
come è stato tlefinito dei di¬ 
pendenti dell’ASM addetti al 
.servizio di trasporti pubblici 
urbani, effettuato venerdì po¬ 
meriggio. Si legge anche una 
presa di posizione della fe¬ 
derazione unitaria provincia¬ 
le CGIL. CIS. UIL nella qua¬ 
le si riconosce che all’ASM 
esistono dei problemi ma si 
condannano fermamente certe 
forme di lotta che recano 
forte disagi a lavoratori e stu¬ 
denti mentre è nece.ssario 
creare intorno alle lotte ope¬ 
raie la massima solidarietà. 

Poco dopo le 9.30 hanno 
inizio i lavori della conferen¬ 
za operaia provinciale. Al ta 
volo della presidenza siedono 


il compagno Darlo Valori del ^ 
la direzione del PCI. a! quale 
spetterà il compito di trar 
re le concliLsioni. Giorgio Sta 
blum segretario della federa 
zione Maurizio Benvenuti, 
della segreteria della federa 
zione. Sopra un grande car 
tello con la scritta: « la clas 
se operaia al centro della loi 
ta per salvare il pae.se ». La 
relazione introduttiva è svol 
ta dal compagno Pierniattei. 
della commissione fabbrica 
della federazione. 

Piermatti sottolinea la cen 
tralità della questione operaia 
« Occorre sempre — sastienc 

— avere la capacità di colle 
gare i problemi della singo¬ 
la fabbrica con la realtà più 
complessiva del paese. 

Su que.sto impegno dei la¬ 
voratori ternani a una mobi¬ 
litazione sulle grandi questio 
ni nazionali nella relazione si 
è molto insistito. Quc.sta ca¬ 
pacità di e3.sere forza nazio¬ 
nale protesa al cambiamento 
del modello di sviluppo, al 
riequilibrio del pae.se c quindi, 
in primo luogo, a quello tl?! 
Mezzogiorno, deve andare 
avanti di pari pa.s.so con quel¬ 
la di e.s,sere pre.senti !n ma¬ 
niera sempre più puntuale e 
incisiva nella realtà polbàa 
locale, in tutte le sue srac- 
celtature. 

Occorre e.->.sere presenti in 
ogni fabbrica con proposte e 
indicazioni. « le .sezioni di fab¬ 
brica ~ ha detto Piermatti 

— devono acquisire una .seni 
pre maggiore autonomia di 
giudizio e di intervento, la 
commi.ssione di fabbriche del¬ 
la federazione deve sapersi 
collegare ancora meglio ai 
problemi ». 

Nella relazione è stato trac 
ciato il quadro complessivo 
della situazione delle indu¬ 
strie ternane, ma su questo 
e sulle conclusioni del com¬ 
pagno Dario Valori tornere¬ 
mo con un pro.ssimo articolo. 

g. c. p. 


Comunicato PCI sulle « fatturiste » 

«Le assunzioni sono 
soltanto per concorso» 


In rispasla alle nuuu‘ro.--e 
polemiche emerse in questi 
giorni in mento alla famo.^a 
«questione fatturiste» il grup 
po consiliare comuni.->ta alla 
Regione ha eme.sso un conni 
nicato ufficiale affinché Topi 
nione pubblica non ri.schi di 
esigere disorientata dalle di 
chiarazioni di alcuni colisi 
glieri regionali fra cui la 
spicco quella dell’ a.•^.sessore 
Mercatelli ». 

La legge approvata non rap 
presenta un meccanismo d; 
inquadramento auloniaiico - 
dicono i consiglieri coniunisii. 
Si svolgerà invece un pubbli 
co concorso a cui potrà acce 
dere chiunque atibia operato 
in qualità di fatturtste. 

« L’utilizzazione dei fatturi- 
.sti — pro.segue la nota -- tu 
resa nece.s.saria in pa.ssato per 
far fronte aireniergere di mio 
vi compili. .\ partire dall esla 
te 1976 la Regione non ha più 
proceduto ad alcuna acqui.s:- 
zione di personale a fattura, 
demandando aH’esclusivo u.-.o 
dello strumento del pubblico 
concor.so l’eventuale nece.-i,sila 
di nuovo personale ». 

I consiglieri comunisti ri 
fiutano poi categoricamente 
l’accusa proveniente da alcu¬ 
ne parti tendente ad accredi¬ 
tare la tesi delle casiddette 
« assunzioni per te.s.sera ». Ba¬ 
sterebbe — si afferma — per 
smentire que.sta insinuazione 
fare un sondaggio sulla coni 
pasizione politica c di opinio 
ne delle fatturiste in questio¬ 
ne. La legge rappresenta quin¬ 


di un atto di giustizia che 
pone fine ad una situazione 
di precarietà. 

« Va inoltre dato atto alla 
giunta di aver compiuto un 
gesto coraggiaso nel non aver 
ceduto a pre.ssioni e lusinghe 
di chi era disposto ad ol fri- 
re il proprio voto favorevole 
purché si con.senti.sse di allar¬ 
gare le maglie della legge sino 
all’in.serimento di una sene 
di « casi e situazioni ». che 
avrebbero di gran lunga su¬ 
peralo il numero di 40 ». 

« Teniamo a rimarcare an 
cora una volta che la legge 
non comporta alcuna dilata¬ 
zione della siresa publilica. 
e.ssendo il personale già alle 
dipendenze della Regione ». 

« Anche in questa difficile 
vicenda termina il coinu 
meato del gruppo conuinista 
— la giunta si è comportala 
con e.^treina coerenza e corag¬ 
gio ijolitico. con quel rigore 
e ( orret tozza che ha coni rad 
distinto sempre la sua attivi¬ 
tà. Ha fatto runica scelta 
pa-isibilc .se si voleva impedire 
il deterioramento di una si¬ 
tuazione di precarietà. Confi¬ 
diamo che quelle posizioni re 
sponsabili. emerse nel dibat¬ 
tito al Consiglio regionale, an¬ 
che se con toni polemici e 
duri, prevalgono .sugli atteg¬ 
giamenti di chi vorrebbe ap¬ 
profittare jier .strumentaliz¬ 
zazioni e lotte faziase le cui 
conseguenze si riverserebbero 
negativamente suH’intero Isti¬ 
tuto regionale ». 


42U giovani saranno quanto 
prima avviali ai lavoro sulia 
oase della legge per l’occu¬ 
pazione giovanile, na Regione 
ha iiuaiii provvetiuio slama¬ 
ne an avvio nelle proceoure 
per la cniatnaia numerica 
uaile liste speciali di colloca¬ 
mento uei giovani che an in¬ 
terno del « piano per 1 occu¬ 
pazione giovanile » veri anno 
utilizzati per realizzare i prò- 
geni pie.sentati dalla Regio 
ne (approvati dal Consiglio 
regionale accolti e finanz.aii 
dai Cipei. 

Le « chiamate » .sono state 
inviate agli uttici di colloca¬ 
mento dai vari Comuni della 
Umbria m riterimento alia 
distribuzione territoriale (i 
progetti regionali nei diverbi 
settori .sono infatti articolati 
sul territorio». Spetta ora agli 
utfici del lavoro -- dicono al 
dipart lineino problemi eco¬ 
nomici della Regione ilel- 
rUmtiria — sulla ba.se delle 
procedure previste dalla leg 
ge 285 dare una risposta mi 
mediata individuando i gio 
vani che dovranno Cùiere 
chiamali e avviali al lavoro. 
Tutta la la.se che riguarda 
la « chiamata » dei 4’20 giova¬ 
ni e l’avvio al lavoro .--arà cu¬ 
rata invece dall ufticio « or 
ganizzazione e metodo » della 
giunta regionale. 

Questi 1 progetti regionali 
nei vari settori e il relativo 
numero dei giovani occupati; 
1» catalogo unico regionale 
beni bibliografici; 4 giovani 
con diploma di scuola media 
superiore; 2i catalogo unico 
regionale beni bibliografici 
(servizio territoriale»: 25 gio 
vani con diploma di .scuola 
nierlia .superiore; :t» sesterni 
bibliotecari comprensoriali: 46 
giovani con diploma di scuola 
media superiore e 12 con di 
ploma di scuola inferiore; 4» 
archivi storici: 16 con diplo¬ 
ma di specializzazione in ar¬ 
chivistica paleografia e di¬ 
plomatica e 8 con diploma 
con scuola media inferiore; 
5» potenziamento servizi sub¬ 
regionali pubblici del turi¬ 


smo: 60 giovani con diploma 
di scuola media supcriore e 
2 con licenza inleriore; 6» 
forestazione e interventi prò 
duttivi montagna: 2 laureati 
in agraria, veterinaria, geoio 
già. o scienze naturali. 3 con 
diploma di scuola media su 
periore ( perito agrario, geo 
metra o agrotocnico». 6 or;»' 
rai generici; 7» carta utili/ 
zazione suolo mediante foto 
interpretazione; t hiurento 
in agraria: 8» progetto acqu“ 
in funzione della legge 189: 
6 giovani con diploma da geo 
inetra: 9» censimento terre 
incolte: 80 giovani con diplo¬ 
ma di .scuola media .suiieriore: 
10) attività di .servizi in agr. 
coltura: 8 laureali. 42 ope 
rai generici. 

A que.sto prono.sito li coni 
pagno Alberto Provantlnl. n.s 
sc.s.sorc regionale allo sviluppo 
economico, ha rilasciato la s-. 
guente dichiarazione: « No 
nostante ci sia .solo raoprove 
zione da parte del GIRE e !> 
impegno del mini.steio del I.- 
voro ad erogare un primo < 
nanzi.iinento pari al 50 p 
cento tiello .slan/,*aniento 
pur non avendo ancora oli 
mito tale erogazione fina' 
ziaria la giunta regionale 1' 
deciso (li procedere aU’avv 
al lavoro dei eiovan' per da’ 
inmied* ita e.seriil iv ii à al p*' 
getti. C'i preme sottolinea- 
elio eiò è stato fatto sulla b 
.se dei prouclti approvati f* 
consisrlio regionale a con» 
miti nel piano e .s'' 2 nendo 
criterio generale della 285. 

V'orremmo che la stes- 
tempestività sia .seguita dae' 
ufliei |x*riferici dellammin' 
strazione stai ile. Ribadiamo 
che i finanziamenti del CTPH 
sono assai limitati e jior que 
.sto occorre anche in relazione 
alla vicenda deH’attualc crisi 
di governo che vi sia un con 
crelo imijcgno per la -soluzio 
ne del problema dell’occupa- 
zione giovanile ». 


Grande partecipazione al X congresso provinciale dell'UDi di Terni 


Tra perbenismo e 
lavoro nero le 
donne vogliono 
essere se stesse 

Un confronto tra esperienze diverse - Il rifiuto del¬ 
le scelte obbligate - Le difficoltà di inserimento nel 
mondo del lavoro e della scuola - Aborto e consultori 
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Una lettera dei professori della media Benedetto Brin ol ministro 

Terni; lamentele tra gli insegnanti 
è complicato compilare le schede 


« 


» 



Sostengono che è soprattutto una questione di tempo - Nella lettera c’è scritto 
che neanche 1 genitori sono soddisfatti dei nuovi meccanismi di valutazione 


TERNI — Forse non si era¬ 
no mai viste tante donne par¬ 
tecipare a un congresso del- 
VUOI: la Sala Farini comple¬ 
tamente piena, con donne fin 
nei corridoi, più di 80 inter¬ 
venti nel dibattito. Sono que¬ 
sti alcuni elementi che dan¬ 
no subito il senso della cre¬ 
scita che ha consentito il 
passaggio da 65 iscritte del 
1973 alle attuali 552, ma sono 
elementi che soprattutto ren¬ 
dono l’idea della partecipazio¬ 
ne che c’c stata a questo X 
Congresso provinciale della 
udì, che si è svolto giovedì 
pomeriggio. 

La questione di fondo è 
quella del lavoro. La città ha 
sempre offerto poche possi¬ 
bilità di lavoro, ultimamente 
il fenomeno è andato peggio¬ 
rando. Le fabbriche che te¬ 
nevano occupata manodopera 
femminile o hanno chiuso 
oppure sono in crisi. « Per noi 
donne — è stato detto — la¬ 


vorare non significa solo in¬ 
dipendenza economica, auto¬ 
mia materiale e ideale, ma 
significa anche un mezzo per 
realizzare un’uguaglianza con¬ 
creta nei rapporti sociali e 
familiari, rttroimre la pro¬ 
pria identità, dare alla no¬ 
stra vita un senso più vasto ». 

Un'ex operaia dello iutifi¬ 
cio Ceiiturini ha invece ri¬ 
cordato cosa è successo a lei 
e alle sue compagne. Allo 
iutificio lavoravano circa 350 
donne. Alla sua chiusura, agli 
inizi degli anni 70, è comin¬ 
ciata la ricerca a un'altro 
posto di lavoro, ma soltanto 
poche sono riuscite a rein¬ 
serirsi nella produzione, le 
altre o sono rimaste disoccu¬ 
pate o hanno trovato una di¬ 
versa occupazione. Delle po¬ 
che fortunate che hanno tro¬ 
vato un lavoro, la maggior 
parte è stata impiegata nei 
servizi sociali. 

Delle difficoltà di inseri¬ 


mento in quelli che sono sem¬ 
pre stati i settori riservati 
agli uomini hanno parlato 
in molte. Una studentessa ha 
raccontato le difficoltà in¬ 
contrate all'Istituto Tecnico 
industriale, dove su 1700 stu¬ 
denti, soltanto 3 0-1 sono 
donne. Anche una professio¬ 
nista. un medico, soprattutto 
durante VUniicrsità, ha tro¬ 
vato parecchi che avevano 
da ridire sulla sua scelta. 

L'aborto c stalo poi l’altro 
grosso argomento di discussio¬ 
ne. « La nostra posizione — 
ha detto Anna Lizzi — è no¬ 
ta: vogliamo conquistare una 
legge che intervenga su un 
fatto negativo guai è l'abor¬ 
to clandestino, per far ma¬ 
turare sempre di più la co¬ 
scienza che il diritto alla vita 
si afferma attraverso la don¬ 
na e la sua autodeterminazio¬ 
ne e non contro di lei e che 
la maternità deve essere as¬ 
sunta come un vero e reale 


valore sociale ». 

E’ sialo detto che il prò 
blema non può essere risolto 
soltanto con una legge, ma 
« occorre — è stato detto — 
un’educazione sessuale che 
sia impartita fin dai primi 
anni di vita ». E’ stato a 
questo proposito ricordato il 
caso dcle due insegnanti di 
scuola materna di Borgo Bo¬ 
vio. denunciate 

Altro terreno d'iniziativa 
devono essere i consultori. 
.4 Terni, è stato detto nel 
corso della discussione, i con¬ 
sultori sono stati realizzati, 
ma occorre far si che quali¬ 
fichino di più le loro pre¬ 
stazioni, bisogna vincere quel¬ 
le forme di pregiudizi che fan¬ 
no sì che molte donne terna¬ 
ne preferiscono farsi assiste¬ 
re dai consultori di Perugia 
e di Roma. 

Per realizzare questo obiet¬ 
tivo occorre che le donne si 
organizzino ancora meglio. 


L’intervista di Paolo Bulloni: uno sfogo o crìtiche che contano? 


nL'accordo raggiunto gio¬ 
vedì scorso a Roma e 
molto positivo perché i 
sindacati hanno per la 
prima volta abbandonato 
il loro atteggiamento cor¬ 
porativo. A questo punto 
la palla passa al manage¬ 
ment della IBP che deve 
fare altrettanto metten¬ 
do a punto dei program¬ 
mi produttivi di carat¬ 
tere innovativo D. Chi di¬ 
ce queste cose è Paolo 
Buitoni. il « grande estro¬ 
messo ». ex amministrato¬ 
re delegato fino allo scor¬ 
so anno e tuttavia ancora 
autorevole membro della 
« famiglia » che ieri sul 
« Corriere della Sera » ha 
voluto analizzare le diffi¬ 
coltà della IBP e prospet¬ 
tarne i rimedi. 

Sotto accusa è il mana¬ 
gement della multinazio¬ 
nale dolciaria c alimenta¬ 
re. Due gli errori com¬ 
messi secondo Paolo Bul¬ 
loni dallo staff dirigen¬ 
ziale in questi anni: non 
è riuscito a inventare 
nuovi prodotti e ha e li¬ 
nearizzato » la produzio¬ 
ne, che ha determinato 
lo scadimento dei prodot¬ 
ti IBP che erano fabbri¬ 
cati in febbraio per esse¬ 
re venduti in dicembre. 

Le difficoltà attuali del¬ 
la IBP insamma trovereb¬ 
bero delle cause precise 


«L’IBP va salvata 
ma senza cadere 
negli errori 
fatti nel passato» 


in errori di conduzione 
del gruppo e di gestione 
commerciale e produtti 
va degli stabilimenti ac¬ 
canto ovviamente ad al 
tri fattori generali 
Paolo Buitoni è tutto via 
preciso e lucido nell'elen¬ 
care gli errori commessi. 
Secondo lui la diversifi¬ 
cazione produttiva nel 
mercato delle collettività 
e il piano di sviluppo per 
il mercato estero erano co 
sa fatta nel 76 quando 
fu estromesso 
Dice Bulloni: « Dopo il 
mio allontanamento han¬ 
no ridato potere al vec¬ 
chio management ma ben 
presto si sono accorti di 
aver fatto un errore e nel 
settembre del 77 è stato 
chiamato dall’esterno un 
nuovo amministratore de¬ 
legato, Xicola Pellizzari, 
che cerca adesso di rico¬ 
struire una nuova com¬ 


pagine direttiva y>. 

Domandiamoci adesso: 
è solo uno sfogo di un 
ex. oppure le cose che af¬ 
ferma sono destinate a 
pesare nelle scelte del¬ 
la proprietà'’ La sensazio¬ 
ne è che Paolo sì sta ri 
facendo sotto cercando di 
riallacciare i rapporti con 
I cugini e dando al tem¬ 
po stesso una prospettiva 
e una filosofia produttiva 

Il punto di partenza è 
l’accordo firmato giovedì 
e che ieri a Perugia e 
stalo sottoposto alla ra¬ 
tifica dei lavoratori che è 
stata unanime ftre asten¬ 
sioni su 3500 lavoratori). 

Le possibilità di « sal¬ 
vare » il gruppo dalla si¬ 
tuazione fallimentare, che 
secondo un rapporto Me¬ 
diobanca la Perugina sta¬ 
rebbe sfiorando, esistono. 
La IBP ha « molte poten¬ 
zialità e il miglioramento 


-chi parla è ancora Pao¬ 
lo Buitoni — può essere 
molto rapido ». A quali 
condizioni? Certamente né 
licenziando né riducendo 
l'apparato produttivo ma 
effettuando invece, secon¬ 
do il Buitoni e rispettando 
anche i contenuti stessi 
delTaccordo. investimenti 
produttivi nella direzione 
della riconversione indu¬ 
striale e della diversifica¬ 
zione produttiva. 

Paolo infine tenta di 
spiegare il repentino mu¬ 
tamento di posizioni del- 
l'azienda 

x Credo — dice — che gli 
azionisti si sono resi con¬ 
to che la fuga dalVItalia 
.sarebbe una strada sba¬ 
gliata. Chiudere gli stabili 
menti italiani per impian¬ 
tarne altri all’estero signi¬ 
ficherebbe rinunciare a 
far rendere investimenti 
già fatti, per fare ni/ori 
investimenti in altri pae¬ 
si. Sarebbe insamma una 
perdita secca ». 

L’aria insomma con la 
quale l'ex amministratore 
delegato ha rilasciato que¬ 
ste dichiarazioni al quoti¬ 
diano milanese sembra 
proprio quella di un ames- 
saggio^ rivolto ai suoi cu¬ 
gini: raccordo è cosa buo¬ 
na e va rispettato. 

m. m. 


TERNI — Pare che la so 
stituzione del voto con le 
schede di valutazione, ab 
bla creato difricoltà Ira gli 
insegnanti e non poche 
perplessità da parte dei ge¬ 
nitori. Gli insegnanti del¬ 
la scuola media Benedetto 
Brin hanno inviato al mi¬ 
nistero della Pubblica I- 
struzione una petizione 
con la quale si chiede di 
rivedere il meccanismo di 
valutazione. 

Per quale motivo? So 
slengono che c’è in pri¬ 
mo luogo una questione 
di tempo. Per compilare la 
.scheda di un singolo alun¬ 
no. sostengono gli inse¬ 
gnanti. occorre almeno 
mezz'ora. Questo significa 
che per alcuni insegnanti, 
come quello di musica, che 
hanno un numero altissi¬ 
mo di alunni, per compi¬ 
lare tutte le schede occor¬ 
rerebbero un numero eie 
vatissimo di ore straordi¬ 
narie. Un insegnante di 
educazione musicale, se¬ 
condo gli in.segnanti della 
Brin. do\Tebbe riservare 
alle schede 200 ore di la¬ 
voro ogni quadrimestre. 
Tenendo conto che sono 
prevKste soltanto 20 ore di 
straordinario, come tetto 
massimo da r.iggiungere. 
si capisce che si creano 
delle situazioni assurde. 

Gli insegnanti dell'isti¬ 
tuto Brin non .sono poi con¬ 
vinti che valga la pena per¬ 
dere tanto tempo. La sche¬ 
da, essi affermano, vista 
rimpostazione che le si è 
voluto dare, non può che 
contenere giudizi generici 
e prudenti, sia sul rendi¬ 
mento che sulla per.sonali- 
tà dello studente. I^e sche¬ 
de che sono uscite fuori so¬ 
no insomma pres.soché ana 
loghe per tutti gli studen 
ti. i giudizi identici. 

Che cosa è successo quan¬ 
do le schede sono state 
consegnate ai genitori? 

« In ba.se a ciò che abbia¬ 
mo potuto apprendere — 
scrivono gli insegnanti al 
ministro della Pubblica I- 
sinizione — in alcune scuo 
le ove le schede sono già 
state consegnale, i genito¬ 
ri hanno mostrato una pro¬ 
fonda delusione sia perché 
le motivazioni non sono 
state ritenute in gran par¬ 
te appropriate al propri fi¬ 
gli, sia perché l’uso di una 
certa terminologia tecnica 
rende incomprensibili tali 
giudizi >. 

Le conclusioni di tulle 
queste considerazioni; tro¬ 
vare una .soluzione diver¬ 
sa alla compilaione delle 
schede. 



Parlano i 
protagonisti 
sulla presunta 
crisi: a colloquio 
con Novellino, 
Biondi c 
Ceccarini 
Vittoria sicura 
se rientrano gli 
ammalati 
Difficile 
trasferta della 
Ternana a Monza 


I grifoni sono fiduciosi 
e invocano le attenuanti 


PERUGL-\ — Nella prima 
.-settimana dellanno il Pe¬ 
rugia prima vinse a Foggia 
per una rete a zero e sette 
giorni dopo rifilo a'.la Lazio 
quattro reti. Dopo questa 
doppietta vincente in altri 
sei inconln la squadra di Ca- 
stagner ha racimolato tre pa¬ 
reggi interni, uno esterno e 
due sconfitte. 

.1 Non credo assolutamente 
che questi sei incontri possa 
no essere definiti un penodo 
di crisi. Se crisi c'è è solo di 
risultati ». Cosi esordisce 
Walter Novellino che insie¬ 
me a Biondi e Ceccarini ha 
risposto al nostro invito di 
fare una chiacchierata .su 
questo Perugia. Novellino 
cosi prosegue « Nonostante 
questa fa.se di campionato 
per noi balorda siamo a tre 
punti dal .secondo p>osto in 
classifica e non si p-.iò certo 
dire che fino ad ora ci siamo 
comportati male. Semm.ai c; 
sono da invocare parecchie 
a'tenuant: se oggi non siamo 
soli soetti al .secondo posto 

Le attenuanti le elenca An¬ 
tonio Ceccannr «Dopo la 
vittoria con la Lazio che ri- 
.sale airs gennaio .scorso c'è 
pios’uta addos.so la « grandi¬ 
nata » Menicucci (9 giorna¬ 
te di squalifica complessive 
su giocatori del calibro di 
Vannini. Novellino e di Zec¬ 
chini» e poco dopo ci ,si .sono 
messi di mezzo anche l’in- 
n.uenza e gli incidenti che 
hanno tenuto lontano da’, 
campo Matteoni. Amenta e 
Spe^iorìn. Ciononostante ab¬ 
biamo perso solo due volte. 
C’è da dire che se si fa ec¬ 
cezione per il Vicenza, che 
tra l’altro pareggiò a Perugia 
su ngore concesso da Meni- 


c'icci. abbiamo incontrate in 
que?.te ultime cinque gare 
tutte squadre con l'acqua al¬ 
la gpla die hanno lottato con 
una determinazione fuon dal¬ 
la norma ». 

La domanda a que.sto pun¬ 
to na.sce spontanea; si ri¬ 
prenderà il Perugia ritornan¬ 
do cosi alla via delia vitto¬ 
ria? La parola a Guido Bion¬ 
di r. locatore che .sta dando 
ottimi risultati e che ha ret¬ 
to in questo penodo nero 
quasi tutto il peso del centro¬ 
campo. « Credo che con il ri¬ 
torno alla formazione-base 
torneremo anche alla vitto¬ 
ria. Certo che se domenica 
prossima con il Bologna il 
prof. Toma-ssini facesse il mi¬ 
racolo di recuperare Speggto- 
nn e Amenta .scommetterei 
ad occhi chiusi .sulla nostra 
formazione ». 

Non hai paura di questo 
Bologna che non perde da 
diverse domeniche e c'ne cer¬ 
ca di uscire dalla zona ha.ssa 
della c’a.ssifica'» « Tutti gli 
avversar alla vigilia .sono te¬ 
mibili. ma per questo incon¬ 
tro avrei prefento una .squa¬ 
dra tranouilla che non ha 
problemi d: c!a.s.sifica. Credo 


□ ICMEIIA 


PERUGIA 

TURRENO: Il triangolo delle Ber* 
mude 

LILLI: lo sono mia 
MIGNON: Dilìtis 
MODERNISSIMO: Lenriy 
PAVONE: Giulia 
LUX: Relationc ini.ma 
BARNUM: Hombre 


comunque, che oggi torncrc 
mo alia vittoria 
Torniamo ora a Novellino 
Si paria tanto del tuo già 
avvenuto pa,->.saggio al Milan. 
casa c’è di vero? « Tutti gli 
anni ad un terzo della chiù 
Slira del campionato toma 
fuori que.sta fila.strcx;ca. Per 
il momento gioco con il Pe 
rugia ed è al Perugia che 
voglio trovare migliori soddi- 
i sfazioni. Non nego di awer 
: tire nell’ana. quest'anno, un 
. discorso più .seno sulla mia 
j eventuale destinazione ad un 
j grosso club ». 

I Guglielmo Mazzetti 

j TERNI — Non c’è nemme- 

; no il tempo p/r giLstare a 
j fondo la splendida afferma- 
1 zione di domenica scorsa 
suirA-scoli perchè il calenda- 
! no impone alla Ternana una 
j dura trasferta a Monza. Un 
altro .spareggio con i brianzo¬ 
li privi di Gorin .squalificato 
j ed i rossoverdi con quaiche 
! vanante relativa al rientro 
: di Biagini; Marche.si pare 
I orientato ad arretrare La 
Torre nel ruolo di terzino 
' con licenza di offendere. 


TERNI 

POLITEAMA: V.a col vento 

VERDI: Oopp o del.tto 

FIAMMA: Le avventure di B.anca 
e Bernie 

MODERNISSIMO: Spidalessa al a 
vis.ta iTi:iitare 

LUX: li fantasma del palcoscenico 

PIEMONTE: Il c.nico, rinfame, .1 
violento 

ELETTRA: Bel Ami Tirripcro M 
tesso 

FOLIGNO 

ASTRA: Goodbye amen 

VITTORIA: Marcellino pant • fin 
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PUGLIA - E' possibile una cooperazione economicamente valida 

Coop: interventi selezionati, 
doppioni e sprechi si pagano 

E’ il caso del Frigomacello che si vuole realizzare a Foggia a cento metri di distanza dal modernis¬ 
simo macello sorto con i contributi della Cassa del Mezzogiorno — Rigore nei finanziamenti 


Dai nostro inviato 

POGGIA ~ Che tipo di coo¬ 
pcrazione .si deve dare l’agrl- 
coltura pugliese, e in che di¬ 
rezione si devono orientare 
gli interventi della Regione? 
Fra le visite conoscitive agli 
impianti agricoli cooperativi 
compiute sino ad ora dalla 
commissione agricoltura del 
Consiglio regionale (presiedu¬ 
ta dal compagno Pasquale Pa¬ 
nico;, quella nel Foggiano è 
stata a questo proposito fra 
le più interessanti perché ha 
offerto l’occasione di un’at¬ 
tenta meditazione sia per gli 
aspetti positivi emersi sia per 
quelli negativi. 

La visita effettuata alla 
cooperativa agricola « Forto¬ 
re » di Torremaggiore ha di¬ 
mostrato — e il dato è di 
grande rilievo — che è pos¬ 
sibile una coopcrazione agri¬ 
cola economicamente valida, 
non assl.stita dal finanzia¬ 
mento pubblico oltre gli in¬ 
terventi legislativi allo scopo 
predl.sposti. I termini di pa¬ 
ragone vanno indicati nel 
tempo tra le annate agrarie 
19G6-G7 e quella 197G 77. In que¬ 
sto periodo i soci di questa 
cooperativa .sono pa.s.sati da 
793 a 1.151: la capienza delle 
cantine da 45.700 ettolitri a 
139.7.'1G; le uve conferite sono 
passate in cifra tonda da 
43mila quintali a ISGmila; i 
prezzi medi delle liquidazioni 
al contadini da 5.100 a 13.150 


per le bianclie e da 5.400 a 
17.000 per le nere; lo stato 
patrimoniale da 448 milioni a 
3 miliardi e 776 milioni. La 
cooperativa lavoro uva da vi¬ 
no che imbottiglia e vende 
attraverso 80 concessionari; 
lavora e imbottiglia olio di 
oliva ed in più ha un servi¬ 
zio di a.s.sistenza tecnica per 
i soci. Ora ha predisposto un 
programma di ampliamento 
die ne farebbe una delle piu 
grosse strutture cooperative 
agricole della Puglia con lo 
impianto anche di un granaio 
sociale per lo stoccaggio di 
5G mila quintali di grano. 

E’ naturale, con un bilan¬ 
cio di questo tipo, che gli 
istituti di credito non solo 
non negano i finanziamenti 
ma li propongono: senza con 
ciò voler giustificare la poli¬ 
tica creditizia che portano 
avanti le banche con l’attua¬ 
le sistema che richiede la re- 
s|K)nsabilltà |X?r.sonale del di¬ 
rigenti della cooperativa e 
gli alti Intere.ssi .sul credito. 

E’ certo un e.semplo. questo 
della cooperativa « F’ortore » 
di Torremaggiore, da indi¬ 
care alle strutture coopera¬ 
tive agricole pugliesi per il 
modo concreto e graduale con 
cui sono stati predisposti i 
programmi di sviluppo, per 
l’oculatezza con cui si ammi¬ 
nistra il patrimonio dei soci, 
per la capacità dimo.strata di 
saper penetrare nel non fa¬ 
cile settore della commercia¬ 


lizzazione del prodotti tra¬ 
sformati. E bene ha fatto 
l’assessore regionale all’agri- 
coltura Angelo Monfredi a 
proporre un seminarlo di stu¬ 
dio da tenersi qui con la par¬ 
tecipazione del responsabili 
di altre cooperative. 

Ciò che Invece non si può 
condividere in pieno è quella 
parte del discorso deiras.ses- 
.sore in cui ci è parso 11 pro¬ 
posito di voler modificare da 
un giorno aU’altro una politi¬ 
ca verso la cooperazlone fat¬ 
ta di interventi indiscrimi¬ 
nati che proprio l'assessorato 
ha instaurato e che il PCI 
ha sempre criticato fino ad 
ottenere adesso un nuovo mo 
do di usare gli inve.stimentl 
in agricoltura. 

« Voltiamo pagina — ha 
detto l’assessore Monfredi — 
perché non è più possibile 
procedere con interventi assi¬ 
stenziali ». Una tesi questa 
glu.sta che non si può gene¬ 
ralizzare. nè deve nemmeno 
servire a coprire re.spon.sabi- 
lità che non sono sempre dei 
produttori e dei cooperatori. 

Quando una cantina, un 
oleificio .sociali o una qual¬ 
siasi struttura cooperativa 
inizia in passivo la propria 
attività a causa dei finanzia¬ 
menti giunti insufficienti ed 
in ritardo tanto che gli im 
pianti sono venuti a costare 
il doppio o il triplo del pre¬ 
visto; quando per i costi 


di gestione si è costretti a 
ricorrere alle banche a tasso 
d’interes.se altissimo; quando 
per anni non viene pagata 
dal governo la produzione vi¬ 
nicola avviata alla distillazio 
ne agevolata, e via di questo 
passo, non si può certo ave¬ 
re una cooperazione econo- 
I micamenle sana. 

I Si rischia altrimenti di rl- 
I prendere, anche se involon- 
' tariamente. certe tesi soste¬ 
nute dal nemici della coope 
razione o dagli intermediari e 
1 .-jpeculatori nei riguardi delle 
‘ strutture cooiierative quale 
I può es-sere. per esempio, la 
centrale ortofrutticola di Fog¬ 
gia che la commi.ssione ha 
I anche visitato nel suo ulti- 
I mo giro. 

11 problema ora sta nel 
correggere vecchi melodi che 
hanno portato al risultato 
di impianti ripetuti, .sottouti- 
llzzati e a sprechi. Bene quin¬ 
di hanno fatto a que.sto pro¬ 
posito il pre.-,idcnle della 
commissione agricoltura, com¬ 
pagno Panico, e l’as.se.s.sore 
Monfredi ad esprimere alcu¬ 
ne perplessità su un proget 
to di Frigomacello coopera 
tivo che si vuole realizzare a 
Foggia a cento metri di di- 
I stanza da un moderni.ssimo 
I macello privato sorto con i 
I contributi della cassa per il 
I Mezzogiorno e dell’ISVEI- 
MER. 

Italo Paiasciano 



A Palermo il piano 
acque serve subito 

Una lettera dei deputati del PCI alla commis¬ 
sione incaricata per accelerare le opere previste 


Il sindaco di S. Mauro Morchesoto 

Un bel record: per 13 
mesi non ha convocato 
il Consiglio comunale 

Lo ha fatto « per non distogliere i consiglieri 
dai loro lavoro quotidiano » - Ma c’è il sospetto 
di un vuoto voluto per nascondere irregolarità 


PALERMO — La lunga siccità, che ha de 
terminato la « grande .sete » di Palermo e di 
-tltrl comuni di mezza Sicilia, ripropone Tur 
genza di avviare il «piano acque «Sicilia: il 
PCI ha richie.sto al presidente della «com¬ 
missione di studio » della assemblea regio 
naie per il « piano » di assumere al più pre¬ 
sto le iniziative necessarie. La rìclncsta vie 
ne formalizzata in una lettera, a firma dei 
deputati regionali comunisti Pietro Anima 
vuta e Gioacchino Vizzini, inviata al .socia 
lista on. Vincenzo Di Caro, clic presiede la 
commissione appositamente lormata da’.las 
sembleu regionale per offrire un contributo 
del parlamento regionale alla elaborazione c 
alle iniziative intrapre.se ormai molti anni 
fa dalla Cassa del Mezzogiorno. 

«Le endemiche difficoltà neH’approvvigio 
namento idrico di Paiermo e degli altri to 
munì siciliani, re.se più acute e drammatiche 
dalla lunga siccità — affermano Amniavuta 
e Vizzini — hanno riproposto all’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle lorze politiche 
feslgenza e l’urgenza di avviare, attraverso 
il plano acque e gli indispensabili program¬ 
mi operativi, la realizzazione delle opere in¬ 


frastnitture idraullclip indispensabili per as 
slcurare i fabbisogni d’acqua per gli usi po 
tabill, agricoli, industriali e turistici della 
Ffcgione ». 

Da qui la richiesta di convocare urgente 
mente la commissione di .studio dell’ARS al 
lo scopo di definire in temi)i brevi, sulla base 
del lavoro già svolto, le proposte da presen¬ 
tare airas.semblea su tre punti fondamenta 
li; It gli obiettivi da assegnare al piano ae 
que Sicilia, per eiò clic riguarda le e-sieen/e 
dello sviluppo civile, agricolo industriale e 
luristieo deH’isola; 2) gii interventi di breve 
c medio periodo da realizzare attraverso i 
progetti speciali ed il piogeno regionale di 
-^viluppo previsti dalla legge 18:i. il program¬ 
ma di settore (ko' l irricazione previsto dal¬ 
la legge « quadriloglio » e gli strumenti fi 
nanziari a dispo.sizione della regione: 3) le 
misure legislative e amministrative in ma¬ 
teria di acque pubbliche da adottare sia per 
garantire una effettiva gestione program¬ 
mata delle risorse idriche (per esempio, il 
riordino delle utenze irrigue), sia per porre 
fine alla poliiua dello spreto, del disordine 
p deH’abusivismo dilagante. 


LO SPECCHIO DELLA GRAVE CRISI NELLE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI DI SASSARI E LAMEZIA TERME 

Primo: chiudere alla Sir | Non bastano più promesse e discorsi 
i «rubinetti» dello Stato jquando da novembre manca il salario 


L’assemblea dei lavoratori comunisti di Sassari con Pavolini ha detto 
no ai finanziamenti indiscriminati e alia chiusura degii impianti 
La lotta sostenuta dalle popolazioni e i rischi di un’esasperazione 


Il « nodo » dei modi e dei tempi di realizzazione degli impianti SIR deve essere sciolto ai più presto 
Il rispetto degli impegni governativi - Parole chiare per i 1200 lavoratori delie aziende appaltatrici 


Dal nostro corrisDondente I quando chiede 

wai nosiro comsponucmi: npiedii dei finanziamen 


SASSARI — Si è tenuta ieri 
a Sas-sari alla casa dello stu¬ 
dente ras.semi)lea dei lavora¬ 
tori comunisti. L’iniziativa 
era .stata convocata in pre¬ 
parazione della .settima con¬ 
ferenza nazionale operaia 
promossa dal partito per il 
3 5 marzo a Napoli. Ma la 
intensità delle lotte che si 
stanno conduccndo alla SIR, 
con migliaia di lavoratori sen¬ 
za salario e la fabbrica oc¬ 
cupata, hanno rc.so urgente 
un dibattito specifico di 
orientamento sulla situazione. 
Una lotta indubbiamente giu¬ 
stificata. guidata dalle con¬ 
federazioni e .sostenuta dal¬ 
le popolazioni, ma clic corre 
gravi rl.schi. .se non .si giun¬ 
ge ad una rapida .soluzione, 

Con forza è stato denun¬ 
ciato, nel cor.so dcira.s.->cm- 
blca. Il disegno che persegue 
la SIR: la fermata cioè degli 
impianti che è stata nel pas¬ 
sato, e lo vuole essere oggi, 
la forma di pressione più 
drastica perché ancora una 
volta si aprano i rubinetti del 
ilnanziamenti che da sempre 
la Regione e lo Stato hanno 
elargito a piene mani. La [ 
conferenza del lavoratori co¬ 
munisti su que.sto punto è 
stata chiara. No alla ferma¬ 
ta degli impianti, no al fi¬ 
nanziamento indiscriminato 
di Rovelli. Al lavori e nel di¬ 
battito sono intervenuti gli 
operai della zona indu.strlale, 
parlamentari, amministratori, 
dirigenti del partito e del 
sindacato. 

a La portata storica della 
lotta che i lavoratori della 
zona Indu.strlale di Porto Tor¬ 
res stanno conducendo — ha 
detto Gaetano Angiits nella 
relazione — sta soprattutto 
neH’alto gr.ado di alleanze 
che e.ssi sono riu.sciti a crear¬ 
si. u.scendo dalla fabbrica. 
colleg;ind05i ai problemi dei 
disoccupati, dei giov.ini e de¬ 
gli studenti. Quindi facen¬ 
do comprendere ail’opinione 
pubblic.\ che la loit.a dei la¬ 
voratori non ha i .soli obici 
tivi dell.a difesa del po.-.to di 
lavoro e del salari ma che 
anzi, partendo dal dato di I 
non cedere al ricatto della j 
SIR. individua nel falliinen- I 
to del procc.sso di indU-'-trla- 
lizzazione una occasione man¬ 
cata della rina>cifa del po¬ 
polo sardo. Quindi la cons.a- 
pevolczza della classe ope¬ 
raia di fare della cri.si in 
alto un'occasione per tra¬ 
sformare la nostra i.sola. por 
avviare cioè in Sardegna l,t 
programmazione e con.scnti- 
re il decollo dciragr.coltura 
e delleconomia agropasto¬ 
rale. 

Su questi obietlivi in que 
sti giorni abbiamo assisti¬ 
to ad una vrande mobilita 
zione che ha r.iccolto attor¬ 
no alla classe operai di Por¬ 
to Torres le jxipolazionu i 
comuni, ha roniinuato 11 com¬ 
pagno .Ancius, è quello di 
aprire vertenze a livello coin- 
prensorialc. dove su .singo¬ 
le realt.à si possano ottenere 
ri.sultati immediati m tonni¬ 
ne di occunazlone e di svi¬ 
luppo economico. Que.sto per j 
consentire che rulilizzazìone i 
della chimica in Ptrdcsna si.a 1 
lìnalizzata verso invosliniinti i 
produttivi. Il senso della mo¬ 
bilitazione e delie lotte va 
in questa direzione. E' sco¬ 
perto l’Intendimento di de- 
tiìi^inate forze economiclie 
di 

democratico della program 
inazione. 

La SIR a que,^^o propo-iiio i 
non fa mistero di volere pun . 


ipi( 

ti pubblici incontrollati, co¬ 
me condizione per .sbloccare 


venisse chiesta alcuna garan¬ 
zia di rispetto degli intere.ssi 
della collettività. Oggi la po¬ 
sta in gioco alla SIR è di 


la situazione in atto (propo- i portala nazionale. 


.st.i que.sta fatta propria dal- 
I la democrazia cristiana .sas i 
sa reso. I 

Concludendo i lavori il ■ | 
compagno Luca Pavolini, del- ! 
la .segreteria nazionale del ( 
partito, ila ripreso i temi di i 
tondo emersi nel dibattito. | 
« Il .significato della lotta ) 
che investo la zona indù- | 
.striale va oltre il momento i 


La drammaticità dello scon¬ 
tro mette a nudo le mano¬ 
vre abbastanza scoperte, 
d’altronde, della SIR di di¬ 
videre la classe operaia fra 
occupati e disoccupati, ten¬ 
tando di .scaricare ancora 
una volta sul potere pubbli¬ 
co responsabilità che invece 
sono proprie. 

Condizione preliminare per 


contingente dello .scontro che i eliminare i ritardi inaccetta- 


pure è drammatico e chiede 
una soluzione urgente. In 
que.sto momento si .scontn: 
no una concezione e una pra¬ 
tica dell’impresa privata die 
punta soltanto al profitto e 
aU’accumulazione e l’urgen¬ 
za. invece, di una politica de¬ 
gli investimenti che si in¬ 
quadri in un progetto di 
programmazione democrati¬ 
ca. Stanno venendo al petti¬ 
ne 1 nodi di una politica che 
ha speso e speri>erato 11 ' 
denaro pubblico senza che ^ 


bili degli istituti di credito | 
e giungere alle assunzione 1 
di re.spon.sabilità di gestione j 
da parte del potere pubbli¬ 
co. è far chiarezza sulla rea- I 
le situazione proprietaria del- | 
la SIR. Contemporaneamente 
bisogna giungere alla elabo¬ 
razione ed attuazione dei pia¬ 
ni di settore che. inseriti nel 
piano dnmico nazionale, si 
.diviluppino attraverso forme 
di controllo pubblico. 

Giuseppe Mura 


Uccisero il marito in un 
agguato: tenta il suicidio 

CALTANISSETTA - ■ Rlma.sla vedova tre me.-'i fa. quan¬ 
do il marito fu ucciso in un agguato. Giu.seppa Di Ter¬ 
mini. di 28 aniti — non più ripresasi dallo clioc .subito 
allora — ha tentato ieri di togliersi la vita bultando.si 
dal balcone della sua abitazione, al secondo piano di 
un vecchio edificio nel centro di Rie.sl. Si è, comunque, 
salvata: ha riportato fratture al bacino e alle vertebre. 
Ricoverata in aspedale, guarirà in due mesi. 

Il marito della donna, Giuseppe DI Fede, di 31 anni, 
fu ucciso insieme con un compagno di lavoro — Carlo 
Napolitano di 24 anni --la mattina del 20 novembre; 
si stavano recando nella miniera « Trabia ». La loro 
automobile fu bloccata da un’altra proveniente dalla di¬ 
rezione opposta; sce.sero due .sicari e .spararono con 
fucili caricati a pallciioni. Di Fede e Napolitano mori¬ 
rono all’istante. I re,>ponsab!li del delitto, di tipico stam¬ 
po mafioso, non sono stati identificati. 

Incendio in cella nel carcere 
di Pescara: cinque ustionati 

PE£C.-\RA — Le automa c.ircerarie c la procura delia 
Repubblica d: Pescara .-stanno indagando su un epi¬ 
sodio poco chiaro avvenuto airinterno de’, reclusorio 
giudiziario di San Donato, dove si è a\’uto un principio 
d; 'ncer.riio e cinque detenuti hanno riportato ustioni 
e ferite. 

I cinque, ricoverati e affidati alle cure dei sanitari, 
sono Tullio Mauro. Luciano Mauro. Roberto Di Pri- 
mio. Vincenzo Galdo, Guermo Mucci. Si trovavano, a 
quanto .-ii è appreso, tutti e cinque in una cella e sta¬ 
vano aspirando ii gas d; alcuni contenitori di solito 
adoperati per ra'.imeniazione del fornelli da cucina. Il 
eas servirebbe ai detenuti come stupefacente, una sorta 
di droga a buon mercato per stordirsi. Quando una 
scintilla — forse un fiammifero o rinterruttore della 
luce — l'.a incendiato il gas ditfu.so&i neirambienle, si è 
a^'ula una fiammata con principio di incendio, che ha 
] travolto i cinque, soccorsi da agenti carcerari. 

> Due attentati dinamitardi 
Faltra notte nel Nuorese 

NUORO — Un attentato dinamitardo è stato compiuto 
durante la notte contro l’automobile del maresciallo Ga- 
1 j vino Falchi, della pubblic.i .«‘.curezza. Un ordigno rudi- 
) I mentalo, conie.zionato con quattro candelotti di dma- 

! * mite, è stato fatto esplodere sotto la vettura del sot- 

1 Uifficiale danneggiandola. Gli investigatori ritengono che 
,s: possa trattare di un.i vendetta in qu.anto fino a pochi 

mesi fa il faresciallo Falchi era in servizio nella squa¬ 

dra antiabiceato. Non si e.sclude però neppure l’ipotesi 
dell’w atto dimostrai ivo ». 

Sempre nel Niioro.-o un completo Impianto mescola¬ 
tore di materiali per la realizzazione di manufatti In 
lo’ V nimenTo ' ’ cemento e staio distnitto con un attentato dlnami- 
far fallir, lo s rumenio . compiuto durante la notte in località « Sa Erl- 

na » nelle campagne di Oliolai iNuoro). 
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Nostro servìzio 

j LAMEZIA TERME — Una conferenza degli operai comunisti (questa che si tiene oggi a 
I Lamezia Terme alle ore 9,30 nel salone della società operaia, e che sarà conclusa dal 
, segretario regionale del partito compagno Franco Ambrogio), tutta tesa sul filo di una 
' crisi economica che ni Calabria forse più die altrove lia scosso dalle fondamenta lutto :! 
j te-.sulo produttivo della regione e in particolare (luello indu.strialo. e iiiceiur.ita .sopra! 

• lutto sulla neeos.sita di cambiamcntii die la ct .-i sie.ss.i impone. D'altr.i paite I.i .-(.eit,! d; 
i Lamezia, come setle della , —- 

1 eoiifereii/a operaia <i’el PCI. j tempi di reali//a/.ioiie degli __ 

I non è certo ea.suale. Il di- ì impianti, delle infra.strullure 
! battito, inteso, che in que.-^te 1 — •<> Ii« ripetuto il PCI an j 
I settimane i lavor.itori comu- J ehe in questi giorni — è un i 
j nisti hanno avviato m tutta I nodo div deve cs'-ere ■'C oito 
! la provincia sui temi deH’e- j I>erchè i lavoratori di Lame i 
> mergenza, dei modi |xt froii- zi>'» '• della Calabria non pa ' 

I leggiarla. dello sviluppo e 1 "bino i ritardi die la SIR | 

! dcÌroceupa/.K)nc. ntoni.a in j eon la copenura dei governi j 
1 uno dei cosiddelfi «punti ' aetumiliato da olio anni a j 
i caldi » della regione per la questa parte. • 

j mancata realizzazione degli ' Nel dib.ituto si riverseran j 
I impegni governativi, c per la j no. dinupie. i problemi che | 

‘ frana che neH’occupazione o- i m que-'te svtlimane sono sta- ! 


Birardi conclude 
stamattina la 
conferenza 
operaia a Cosenza 

COSE.NZA — Con una ma 
nife.stazione pubtiliea. noi 
corso della quale parlerà 
il compagno Mano Bi- 
rardi, della segroiona na 
/lonale del nostro partito. 
SI concluderà quc-ita mal 
tina al cinema Citngno la 
primn conferenza provin 
ei.tle degli operai comuni 
.-)!i c-o.^entini in preparano 
ne della conferenza nazio 
naie rlie s: svolgerà il 3 4 
5 marzo a Napoli Nel po 
meriggio il compagno Bi 
rard: p.irlecipera ad un’ 
aìtr.i in.inife.stanone di 
partito che s; svolgerà a 
Pedace in Pie.sila .'-ul te 
ma: (Unità e lotta tlel'.e 
vecchie e nuove generaz.io 
ni comuni'te ];er rinno 
vare la .società > 

1 lavori tirila prima eon 
ferenza ojieraia provineia 
le erano i.niz.Mti ieri p<> 
mcriegio nel!.» .-edc tifi 
r.-\RCI d: Co-.»‘nz..t eli froii 
!e ad oltre 2')0 oix-ra: tli 
(piaci tutte le Libbriviie 
ed aziende industriali de! 
la provincia di Coicnz.» 


Nostro servizio 

S MAURO MARCHESAIO 

- - Domenico CorlKl'.ano, ‘20 
anni, ragioniere, è — cre¬ 
diamo — uno dei pochi 
snidaci che nell’arco di .so¬ 
li 15 me.si di carica. po.sso- 
no valutare di aver tenuto 
Inattivo 11 con.siglio comu 
naie per ben 13 mesi. Lo 
ha fallo — spiega il giova 
ne sindaco democristiano 

— per non « distogliere » i 
consiglieri dal loro lavoro 
quotidiano, tanto più ne- 
ce.ssarlo in (pianto svolto 
In un piccolo centro agii 
colo (S. .Mauro Marchesa¬ 
to, per l’appunlo) e. quin 

ì di, poco remunerativo. Il 
i lutto, perciò, e .stalo ufli- 
I dato alla giunta niuniciiia- 
I le. lasciando al consiglio 11 
j solo compito della «ratìli- 
1 ca •>. 

j Purtroppo, iierò, i più, 
j tra cittadini e gli sles.si 
consiglieri, non hanno dato 
j molto credito a (luesla 
; singolare versione, aiuiie 
I perchè gli annosi problemi 
continuano a languire. C’e, 

! infatti, penuria d'aciiua po- 
I labile, precarietà nei servi- 
! /i Igienici e sanitari, im- 
! praticabillla della rete via- 
I ria e, tanto j)er completare 
I il ipiadro, .si cammina al 
( lume di torcia tascabile 
! per rinsuflicienza della 
rete elettrica. 

i Viene il sospetto di una 
; probabile copertura di un 
1 vuoto consiliare — a])pun- 
1 to i 13 mesi — nel quale 
1 potrebbero trovare posto 
I abusi di vario genere, oltre 
; die rìnettitudine del sin 
; diK'o e della giunta. Prova 
I ne .sia che proprio in que- 
I sti tredici mesi sindaco e 
I giunta hanno collezionalo 
' una serie di csiiosli aH’iiu- 
I lori!il giudiziaria (i)er tire- 
j sunie irregolarità in gare 
I di aiipalto, per distrazione 
, di londl. per falso ideolo- 
I gico. per omissione di atti 
; (lovuli): le dimissioni di 
I un membro della giunta 
’ ed il ridimensionamento 
I della maggioranza eonsi- 
■ ilare con il passaggio di 
1 alcuni dei suoi componenti 
j alla collaborazione eon 
I ropposizione comunista, 
i Coinjileta la collezione la 
' eoinunicazione giudiziaria 
' recentemente inviata dal 
! procuratore della repub 
j bhea rii Crotone, dottor 
' Michele Filippelli, al sin 
j davo Congliano e a tre dei 
I (piaiirò componenti la 
' giunta municipale (Borga 
; Vincenzo. Cirillo Giu.seppe. i 
! Fcrrelii Giuseppe) por fai- | 
so ideologico ed alluso di 
potere. 

11 Consiglio, dopo oltre 
' un anno di vacanza e die 
. tro 1.1 pre.ssione popolare e 
del gruppo consiliare PCI. 
e .slato fui.ilmente convo 
calo m.i. come rr.i da a 
Spettarsi, lordine del gior 
no della seduta ha ree.ito 
' soltanto le solile ratifiche 
delle dclilierazioni di ginn 
la, ignorando comiileta- JT niamicsu- 

mente la .sfilza di richieste j speciali e rinìzìaiiva pubblica ptr 

avanzate dai consiglieri di i l'irrigaiionc c la Iraslormaiìone d«l- 
oijposizione. Appunto 11 si ! l’a'jOcollura si terra oggi 26 a Spi- 
, ' , , . , . I nazzola presso la sala Galleria. La 

len/IO del sind.no su tali • relazione sarà tenuta dal compagno 
ril lllCiste ed il colpo di l Anionio Mari, della segreteria re¬ 
mano della maggioranza | gionaic ^ei pci e le conclusioni 

ehi* ila respinto la propo- delia segreterìa provinciale della 
I Sta di aggiornamento della J Icdcrazionc barese. 


sedula iier poter trattare 
gli argomenti .suggeriti dal¬ 
la minoranza, Lisciano 
non podio ombre suiruttl- 
vita deirammini.sirazionc 
comunale. 

Dal verbale della seduta 
-- che 11 gruppo comunista 
ha chiesto venga trasmes¬ 
so in copia airaulorltà 
giudiziaria - gli argomen¬ 
ti su cui sindaco e mag¬ 
gioranza consiliare hanno 
ritenuto di mantenere il 
|)lù assoluto silenzio sono 
cosi sintetizzati: ridhesla 
di chiarimenti sui criteri 
adottati jier la trattativa 
lirivata inerente Li suste 
inazione di alcune strade 
interpodenili. eliiarimont i 
sul pagamento alla SIP di 
una .somma di circa un 
milione di lire: informa 
zione sullo stalo del lavori 
morenti la costruzione del 
mattatoio. lami)hamento 
del cimitero, la sistema 
/.ione della vi.ibihla inter¬ 
na. la costruzione della re 
le idrica e della pubblio.i 
illuminazione: spiegazione 
dei motivi per cui. a di 
sl.uiza di (piasi un anno, 
non sono stali ancor.i 
costruiti i ciiupie plani di 
lavoro per il laboratorio di 
applicazioni tecniche nella 
locale scuola media; cliia 
rimeiiti relativi ai criteri 
adott.it i nella spesa, slan 
i ziata in bilancio, per la 
j scuola inedia, elementare e 
materna. 

C’è. insomina. quanto 
basta per spiegare Timpo 
polarità che circonda l’in 
torà amministrazione, tan 
fé che da più |)arti. ormai 
-- ed anche da alcuni set 
tori della stessa De -- le 
dimissioni del sindaco Co 
righano (succeduto nell’a¬ 
gosto del '70 ad un .suo 
comp.igno di lista per 
contrasti interni) vengono 
ritenute incvitaliili. E, in 
verità, anche Io ste.sso Co- 
rlgliano è di que.sto jiarere. 
Solo ehe -- dice — una 
simile ipotc.sl... darebbe 
molt.i soddisfazione ai 
coinunisli (che rapiiresen 
tuno il 43 i)Rr cento deire- 
lettorato di S. Mai ro). 

Tuttavia la soluzione pa¬ 
re Labbia trovata egli stes 
so. Da alcuni giorni è stato 
nominato titolare del loca 
le ufficio di collocamento 
(ora sta. per l'appunto, 
svolgendo il prescritto ti 
j roeinio a Cjitan/aro) in 
virtù del f:iUo cIk» risulta 
il primo nella lista dei 
giovani disoccupati 

Sar.i, probabilmente, 
que.sta nomina a farlo u 
i scire dalla scena |)olifica 
I lucale, salvando cosi, come 
j .-iiiol (brìi capra e cavoli. 

Michele La Torre 


Maiiife.stazioiie 
del PCI 
a Spina/zola 


Nel 1978 in Basilicata per il settore saranno spesi quasi 17 miliardi 

Più ore di lavoro dopo tanti anni 
di abbandono delle foreste lucane 


I peraiu tali mancati impegni 
! stanno causando nell'arca in- [ 

[ dustrialc di Lamezia, dove , 

: da anni, ormai, avrebbero 
j dovuto funzionare gli inipian- 
t ti chimici delia SIR c tutta 
j una rete di piccole altre in¬ 
dustrie. 

Come siano, invece, andate 
le cose*, lo dimostrano i fatti 
di questi ultimi mesi. le ma- i 
novre contro cui i 1.200 ope- 
j rai dei cantieri delle ditte 
i appaltatrici dei laboratori 
1 SIR si stanno battendo tena- 
I cemento, jxr ottenere rispo j richiamo di una forte tcnsio 


ti al centnj di altre confert-n 
ze oficraie in Calabria. E' in¬ 
nanzitutto un concreto prò 
grammo governativo di sv.- 
Iup ()0 che privilegi la Cala¬ 
bria e il .Mezzogiorno, ni 
modo che la rinascita della 
regione abbia finalmente av¬ 
vio da l>as.' solide. dalLuso 
produttivo delle ri.sorse. da 
un uso non dispersivo dei fi 
nanziamenli. dalla loro im 


I Nostro servìzio 

! POTE.\Z.A - Per la fore.-ta 

zione in Ba.siilcata nel 197» 

saranno spesi 16 miliardi 

' 8flù milioni di lire per ( om 

! plessive 5R-3.41M giornate lavo 

j ralive. rispetto al con-nnlivo 

, del 1977 che ha visto !a spc.sa 

I di poco più di li miliardi 

i per un totale d. 470 mil.i 

... . • giornate lavorative, c rispetto 

mediata messa m moto per , 

fronteggiare 1 emergenza imp.vgate nel 1976. 

In tutto ciò c e un forte | ^ ^ 

Certo è ima cifra ani ora 
in'oddi'fai ente. e tiiltav.a 
.mport.ir.;e. a cui ha portato 
anche il contributo tritico 
del PCI alla discussione .sai 
bilancio regionale 197P.. 11 

dramma dei 7 mila lavoratori 
fore.stali della Bas.Iicata vis 


ite certe su un futuro che | ne unitaria, per imporro 
la ignavia governativa e le ; | nvmve .scelte e nuovi prò 
nadegualezzc gravi della grammi ai governi nazionale 
giunta regionale rendono I e regionale. 

-S«?mpre più incerto ed oscu- j j.^ ò nn ca-'O che in 

! una delle tante as.scmblt^ te 

La coiife.'-enza operaia del ! nule in quoti giorni nei can , . . , 

PCI. dunque, si .svolge nel I fieri occupati della SIR qui a | jV.” 

mentre in tutta Parca SIR la | I,amezia. i lavoratori abbiano ; ‘ PO'-» i nvo 

! ro dovreblx' trov.irv una al 

ir.canalars. ;n 
po 


lotta continua c le assemblee 
e le occupazioni dei cantieri 
fanno da cornice agli .scioperi 
comprcnsoriali e di zona che 
] nei giorni scorsi h.aruio mobi- 
j ìitato più volte i lavoratori, 
j Ma come dicevamo, la lotta 
I è ancora in corso: sulla via 
! principale della città gli ope- 
! rai hanno, infatti, issato una 
' tenda che vuole es.scre il 
j segno -Jolla grave situazione 
I in cui vivono centinaia di la¬ 
voratori che non ricevono il 
salario da novembre. Quello 
della SIR. dei modi c dei 1 


lanciato un appello unitario a ' . 
tutti i loro compagni rii lott.i ! f 

che a Castrov.ilan per la m.- ! -colazione 

nacciala liquidazione della I ^ ^diie 

■Andreac. come a Gloria Tau- i fonti» contr,» un tipo di in 
ro per il quinto centro side ! 'C-'^timento a pioggia, non 
nirgico. come a Saline per la | programniato eoa il risult.ato 
Liquichimica. come a Vibo o ! ona forestazione sostan 
a Crotone, si stanno batteri- 1 *’ah))cnte improduttiva, e per 
do per impegni governativi i insicurezza, la 

chiari, certi, nell'alveo di una ! frustrazione e la mancanza di 


programmazione in grado di 
salvaguardare l’occupazione e 
di garantire lo sviluppo. 

Nuccio Marullo 


lavoro alternativo. 

Spreco di risorse od assi¬ 
stenzialismo clientelare, que- 
.sti .sostanzialmente i contras- 
I segni dell’intenento nel sct- 


tor« fii.o . 1 »! «iati Rt-^poa^.'. 
bilit.j aat'iiie rielLi (•!<«-.>(• di 
r.geiiTt- (ii-iniK >: -o'iO 

.sommate a lineile nu-ne. per 
buona parte da nl'.r’b rrr ai 
l’.\-»'.i->-.ora(o ree.on.ile .» La 
grito'tara. R-iOgii.iva v.r.itr»- 
le forti rt-'.'U-iiA' aìi'.iv Vio d. 
UI..1 proitrammaz i.i >■ K« 

.-«t! nze ehe .c.ior.i 

ogei. II mov .mento Im co 
ITI iu i?:i) ad ii’< idi n I. (l'i* - 
-.ta d n /ioi'f Qiiil c :! 
niiov.*'’ K’ (Ilio da ii.M uro 
ÌKi'tJ di paino ;c( n.( aiiìt"’.'e 
(-laI»ra;o dal D.pan ina nto 
rt-eionale a'I agriro’t.ira e fo 
re-'te. che eom.nci.i a reiea. 
re !«■ istanze di Io*i.(. ai 
al quale le comnn.t.i nt-viììne 
ed 1 (omii:’.; in e^'e non r;- 
cadcnti. riuiut. ja-r z<)na. 

debbino dee iderv-. a c ornai 
eiare dal 1973 ed ir. alliba 
della delega, la ioc.diz/az.one 
zonale decL miirveiiti fore 
stali. 

Tatto qiie'to. garanti ndo 
.sempre le Siornafe lavorative 
ai lavoratori fore>tal:. preve 
nendo una loro mobilita. Le 
re.'.pon>abilita che si sono as 
sunti coraggiosamente le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le for 
ze |)Oliticho democratiche, i 
comuni e le comunità mon 
taire, in questo quadro, sono 
più che mai evidenti: ed aiv 
che la delicatez.za del compi¬ 
to. .Ma dal momento che .si 


tratta di programmare un.* 
fo.’-f'tazooe priKhittiva. <io 
elle .'aaiifKa giust.i Nn-oL/za 
zinne. C'iuuf forestali ariat 
le vrvai adeguati nella (luan 
tita e reiia ciuaLtà. Linter 
vt nto deve anmedialamcnte 
comprendere ancin- <:!i altri 
a.si*et;: della difesa del 'Ui)Io 
e dello àviliippo p'odattivo. 


spi'cie nelle zone interne. Ciò ; 
.'lenifica porre anc.he maiìo , 
.-alla rcahzzazjone dei pra j 

Il p.i'LOl. J 

M.ì ì.» V alici.ta dt! n.etoJo ; 
(■(litenata nella pro;>o-.ta d. ' 
p. no con-si-^tf nel fatto t-he, 
attingendo alla partecipazioiu 
da! h.asio. jairtcra sicnramen | 
te ad aprire tutto lì di'C-or-o 
.si.li'occupaz.t'ii'ie ri agritiiltu i 
ra. 'Ili controllo degli inve- 1 
st.menti, -sui contrib'jti legati j 
alia pianificazione zonale, j 
Dopo la riunione dei presi ' 
denti delle comunità monta- 
!«■. dei smelaci, delle organiz.- 

• zoi/.oni sindacali e profi^sio 

. na’i con la pa.riecipazione ' 

• delLasses.sore regionale al . 
i l’agrictiltara. promossa dalla j 

terza comml.s.sione consiliare, j 
sono arie.s'O in cnr.so lìi svoi- j 
1 gimento le r.unioni ixr co- } 
j munita montane e jxr zona, j 
I La comunità montana d< l | 
mtdio Rasento, roinprenden- j 
te 0 comuni, ri dà un primo i 
esempio di progr.immazionc, i 
Sono state infatti scelte due 


' zone [H r la 'pt-'a di 1 mi 
: Lardo e 140 iiiil.oai .a"(‘gnnf. 
1 e in ca: co..ceatrare gli in 
i u rvci!;: una iO( ali/zata tra ; 
j (omiini di .-Xccettnra. San 
I M.mro. Uliveto, (taragiiso; 

• l'altra loca'izzata tra i cTimu 
' Ili di Triearieo. falciano, 
j fampomaggiofi.-, P.'ctraporlo 
'd. fd'telmezzano. 

I 

Francesco Turro 


Nozze d’oro 

I commgni Adele Viola • 
Orlando Fr-inec.-iCO hanno le- 
I -stegetalo i 50 anni di matrl- 
i ino.iio. 

Alla felice coppia gl: auguri 
p a sentiti dei compagni di 
Taranto e della redazione de 
t friitn 
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Feola 

50 anni di attività 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 
LECCE, via B. Cairoli. 1 
Tel. 26.S83 
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PAG. 12 / le regioni 


Scricchiola, nel mito della «Milano del sud», lo debole struttura produttiva di Catania 


Una crisi che scava, sema esplodere 


Scoppia nei cantieri edili fermi, nella fabbrichetta che 
grande emporio con appena una trentina di dipendenti 


chiude, nell’azienda agricola o nel 
- Una crescita urbanistica caotica 


Dal nostro inviato j 

CATANIA — « Questa città — ! 
dice subito Antonio Leonuidi, 
segretario della Federazione 
comunista — é diventata un 
inostro: controllare le sue 
mosse diventa sempre più 
difficile. Vuoi un dato? In 
dieci anni, dal ’61 al '71, la 
popolazione è aumentata di 
zoomila abitanti. E' la nona 
città italiana senza essere ca¬ 
poluogo di regione» uno svi¬ 
luppo impetuoso, affermatosi | 
sull'onda del mito della « Mi¬ 
lano del sud» che ha fatto 
convergere verso il modello 
urbano schiere di « provincia¬ 
li » alla ricerca di un lavoro, 
di un posto, di una nuova 
qualità della vita. La tra¬ 
smigrazione, dalle campagne 
(che pure negli ultimi anni 
hanno conosciuto una straor¬ 
dinaria trasformazione di 
Zòmila ettari nel settore trai¬ 
nante dell’agrumeto l alla 
metropoli, non poteva che 
provocare lo affermarsi di li¬ 
na fitta catena di elementi 
distorti che hanno fatto di 
Catania quel mostro dai mille 
tentacoli. Una crescila urba¬ 
nistica impressionante; un ri¬ 


gonfiamento abnorme della 
pubblica amminislrazione 
(Comune. Provincia, ospedali, 
università, banche), una vera 
esplosione del commercio e 
degli esercizi, dalla bottega g 
conduzione familiare, sotto 
casa, a catene di supermerca¬ 
ti locali. Ma il mito ha resi¬ 
stito poco: travolto dal suo 
stesso infernale meccanismo, j 
la conclusione e stata che s'è 
gestito lo sviluppo del .sot¬ 
tosviluppo, anche qui. La eli¬ 
si di Catania ha però un suo 
particolare, non si pre.ienta 
con i drammi del grande 
« polo » industriale: non c'e 
TUnidal di Milano, né il 
grande cantiere navale di Pa¬ 
lermo, né SI può prendere ad 
e.sempio il petrolchimico di 
Priolo, che, pure ad un pas¬ 
so, non è mai stalo un punto 
di riferimento. 

(( Una crisi -- sottolinea ! 
Leonardi, con preoccupazione ] 
- frammenlaria, spezzettata ] 
in alcuni pericolosi canali, i 
che scoppia qui, nei cantieri 
edili fermi, lì nella fabbri- 
chetta che chiude, ancora là 
neU'azienda agricola o nel 
I grande emporio con appena 
; una trentina di dipendenti ». 1 


Si spiega cosi perchè ad un 
certo momento della sua sto¬ 
ria recente ('71-'72) Catania e 
stata quella del « voto nero », 
della protesta sfociata a 
destra appena il sistema di 
potere trentennale della DC 
non è riuscito più nella sua 
azione di mediazione del con¬ 
senso. 

Ma c’è anche un limite di 
fondo che e entrato a far 
parte, in questi ultimi tempi, 
dell'importante processo di 
ripensamento critico delle 
forze democratiche: c quello 
dell’assenza di una vera e 
propria classe operaia, che, 
altrimenti, avrebbe potuto 
svolgere un effettivo ruolo di 
direzione ed elaborazione di 
un progetto di rinnovamento. 
Il nucleo più grosso è costitui¬ 
to dai duemila dell'ATES. a 
zienda a capitale pubblico 
( STET-IIÌI ), dove sino in 
questi ultimi mesi il movi¬ 
mento sindacale e i partiti 
operai hanno dovuto fare i 
conti con una, anche consi¬ 
stente, tendenza al « rifiuto 
della politica » c della lotta. 

Ma la risposta industriale, 
tante volte sbandierata, non è 
inai venuta. E i nodi, adesso 


che la crisi è generale, si in- j 
trecciano uno dopo l'altro. E | 
chiamano in causa la dire 
zione degli enti locali che 
sono la prima trincea an 
ti-crisi. Da venerdì il Comune 
di Catania è ufficialmente 
senza amministrazione: il 
sindaco DC. Domenico Magn, 
ex deputata democristiano, 
ha rassegnato le dimissioni, 
sue e dell'intera giunta, com- 
> posta da assessori socialisti 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. E' la eonclusioiie di un 
travaglio interno nel partito 
di maggioranza, non per nul 
la concluso, rimbalzato nel 
recentissimo congresso pio 
vinciate che ha visto ritorna 
re alla segietcria Toiiorevole 
Drago, andreottiano. Un tra¬ 
vaglio che eoiitiniiu nel luce 
I rante dilemma imperniato 
1 sulla opportunità o meno di 
andare ad un accoido politi 
IO con il PCI, superando la 
fase dell'intesa di programmo 
che reggeva dal /ó giugno in 
poi. Tamministrazione di Po 
lazzo degli elefanti. Il Comu¬ 
ne fa rilevare Leonardi -- 
e chiamato a dare un segna 
le, a scendere in campo 
contro il pencolo di un ri¬ 


torno indietro. E le prime 
risposte sono nei fatti con¬ 
ci eti I risanamento del tcrri- 
j torio, sviluppo agricolo, la i 
I costruzione di un forte tessa- | 
j to industriale). In venta le 
I iniziative non mancano, anzi 
I è sempre esistita una sorta 
I di vocazione catanese all'im 
I prenditorialità all'efflcicn- j 
tismo irianageriute: ne sono i 
' testimonianza i grossi piota : 
gollisti detl'economia locale 
(dai tre u cavalieri » Dendo, I 
Piiglisi. cosentino e Costanzo | 
impegnati, con una grande j 
profusione di mezzi finanzia | 
j //. nell'edilizia e nell'agricol j 
I tuia, ai nuovi che in un cer ^ 
I lo II intero, son venuti ad uf | 
{ fermarsi nel popolato mondo i 
1 delta media impresa). E' una ■ 
I lealtà di cui non si sottova j 
’ luta il peso. I più u glossi», j 
' a volte, sono in grado di po ] 
I ter fare a meno della media- j 
1 zioiie politica per conquistare j 
I g'-t appalti ptihblir-i o coni- 1 
I messe all'est ero. Si arriva al ' 
1 punto che tri questi impren- ] 
1 ditori. che sono riusciti a i 
j creare un mercato di ottimo j 
I profitto con i paesi del moii i 
I do arabo, c'è chi ha installa- 1 
1 to una televisione privata o i 


ha avuto la forza di creare 
una banca per conto proprio, 
nel segno di un'autonomia 
1 pur sempre relativa). Di 
contro c'è un tessuto che ti- 
reparabilmente ha maghe che 
SI aprono tu glandi squarci: 
dai giovani (diecimila nel ca¬ 
poluogo) iscritti nelle liste 
speciali agli edili che a cen¬ 
tinaia si portano in tasca la 
lettera di licenziamento, dal¬ 
le donne del lavoro nero a 
domicilio ni Broli te. sull'E 
ina. le ricamatrici hanno co 
stitiiito una lega con oltre 
duecento ragazzo al mondo 
dcH'iiitclleltualità che non 
riesce a esprimere un lap 
porto fecondo e organico con 
la città, 

E' una sfida quella in cor¬ 
so a Catania nella quale i 
coiniiiiisti. — come tiene a 
precisare Antonio Leonardi 
intendono buttarsi con 
tutto il peso di un partito 
che anche qui, nel cuore del 
.Mezzogiorno, deve ancora es 
sere in grado di condurre u 
Ita lotta senza titubanze e di 
svolgere un ruoto di effettivo 
governo. 

Sergio Sergi 


SEnANTAMILA DEI «MILLE MESTIERI » ISCRITTI NEGLI ULTIMI MESI ALL'UFFICIO DI COLLOCAMENTO DI PALERMO 


Nemmeno il lavoro nero 
salva più un equilibrio 
al limite dello sfascio 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si Imita di ci¬ 
fre in larga parte inedite. La 
radiografia della crùsi paler¬ 
mitana mo.stra la neces.sità 
d’una energica terapia d'urto. 
11 1977 è stato l’inizio della 
«emergenza». E per primi 
hanno pagato i più deboli: la 
crisi ha intaccato infatti uno 
dei principali punti di cer¬ 
niera deirequilihrio distorto 
«• illusorio della Palermo ter¬ 
ziarizzata «sviluppatasi» negli 
anni precedenti, il vero e 
proprio esercito del «lavoro 
precario» comjKxsto da qual- 
casa come 160 mila unità. 

Scttantamila dei «mille 
mestieri » si sono iscritti ne¬ 
gli atto mesi dell’anno scorso 
airufficio di collocamento. 
Premono su un mercato del 
lavoro che — se continua co 
.si — vede esaurirsi ogni 
margine: 400 posti di lavoro 
in meno nelle grandi aziende 
pubbliche (ai cantieri e nelle 
aziende ESPI, per il mancato 
rimpiazzo dei pensionati, il 
cosiddetto tourn-overi. altre 
centinaia che vengono meno 


I con lo stillicidio della cn.si 
! tlelle piccole e medie iabbri- 
1 che, investimenti nuovi per 
j appena 6 mila po.sti di lavo- 
[ ro: 70 mila contro 6 mila. Un 
, dato allarmante, sul quale si 
: dùscute alla conferena ope 
I raia provinciale del PCI, a- 
i perla ieri da una relazione 
del compagno Italo Tripl, 
della Segreteria (le conclusio¬ 
ni oggi alle 11,30 s'iranno 
' tratte dal compagno Edoardo 
I Perna 

Quale linea per l'emergen- 
' za'/ Quale ruolo nuovo tocca 
I al, pur esiguo, ma combatti- 
I vo, nucleo di cla.sse operaia 
i palermitana nella nuova si- 
j tuazione? E, nel partito di 
! Palermo (con la sua percen- 
I tuale. alta, di militanti prò- 
1 venienti dalle cla.ssi lavora- 
j trici, il 45'; ) che peso ha a- 
I vuto questo fondamentale 
tcs.suto connettivo? Problemi 
1 aperti, che trovano un banco 
I di verifica immediato e 
; .stringente nella stretta del- 
I l’emergenza. 

I Torniamo allora ad esami- 
i nare il panorama nuovo della 
‘ crisi nella seconda grande 


I cillà meridionale. I vecchi e- 
1 quilibri si reggevano su tre 
I cardini: l’emigrazione, la 
j pioggia a.ssistenziale di 
j «mance» e di sussidi; il ri- 
I gonfiamento terziario. Erano. 

I quelli del falso «boom», anni 
j difficili i)er la cla.sse operaia 
I palermitana. Eppure, la tena- 
I ce resistenza operaia di que- 
i gli anni ha fruttato alcune 
i imiwrtanti vittorie, da rimar- 
. care nella «memoria storica» 
i del movimento: la cacciata di 
Piaggio e l’inteivento IRI ai 
I cantieri navali, l’Ingresso del- 
I le partecipazioni statali nel- 
1 l’elettronica (alla ex ELSIt. 
j Ora. attorno alle (poche) 
t ciminiere squillano campanel- 
I li d’allarme: i flussi migrato- 
I ri prendono la .strada del ri- 
i torno; il nece.ssario rigore 
j nella siiesa pubblica non 
I permette più il lavorio ga- 
! loppante e parossistico della 
valvola dei sussìdi e delle 
pensioni — 12 miliardi in più 
' ogni anno. neH’ultimo trien- 
! nio, con un emblematico ed 
; ormai insostenibile tas.so 
j percentuale di crescita delle 
I pensioni di invalidità, che 


dagli 84 miliardi del 1973 .so¬ 
no pas.sati a 114 nel 1976. 

Per l’agricoltura è .stala u 
na annata sfavorevole per la 
siccità: le imprese private e 
i indirstriali denunciano gravi 
i indebitamenti. All’INPS han- 
i no registrato una forte cre¬ 
scita delle evasioni contribu¬ 
tive e delle richieste di ra- 
teizzaione dei contributi da 
j parte delle aziende. Nelle 
j banche diminuisce la portat-a 
1 dei depositi. 200 miliardi di- 
( spoiiibili per opere Pubbliche 
1 rimangono congelati: si tra- 
, scinano nell’edilizia solo i vec- 
j chi investimenti. Palermo 
presenta ormai un rapporto 
; tra «impieghi» di risorse fi¬ 
nanziarie e depositi che co- 
I stitulsce un record negativo; 

; rii contro il 66 della Sicilia 
I e il lOO'f ancora mantenuto 
I in varie regioni d’Italia 
I Si pongono, quindi, prò 
! blemi nuovi. Come si è tra¬ 
dotta, in questo contesto dif¬ 
ficile — ecco una delle do 
mande-chiave su cui si .sono 
articolate le prime Irattute 
del dibattito — la parola 
1 d’ordine dell’austerità per il 


cambiamento? Quale aggior | 
namento occorre per la stes- 
.sa piattaforma sindacale, an¬ 
che alla luce degli elementi 
di novità presenti nella linea 
emersa dalla a.s.semblea del- 
l’EUR della federazione uni- ] 
(aria? Come re.stituire alle I 
«cellule» dei comunisti la lo- [ 
ro funzione, in autonomia — , 
reciproca ~ con l'iniziativa | 
.sindacale? « Vogliamo — ha i 
.sottolineato Tripi — che e.s.se : 
i as.sumano un ruolo più gene- 
; rale di propulsione del dibat- 
j tito politico, rivendicando, in- 
, tanto, una presenza maggiore ' 
1 nelle fabbriche non solo della ■ 
nostra, ma anche delle altre ■ 
, forze». Quale contributo, in j 
: questo senso, tocca ai comu- | 
i nisti per sollecitare uno .svi- | 
i luppo della democrazia sin- • 
‘ dacale? Un punto di riferì- i 
mento obbligato per dare u- j 
! na rispasta a questi interro- i 
! gativi è la piattaforma nuova | 
elaborata dalla federazione j 
unitaria sindacale di Palermo j 
in vista del grande sciopero j 
generale dell’S marzo. Un j 
momento importante per re- i 
stìtuire alla questione-Paler I 


ino lutto il .suo valore e la 
-sua dimensione nazionali. 
Ne.s.sun «attendismo», quindi, 
ri.spetto alle «intese» e alle 
battaglie che si svolgono nel 
le istituzioni. 

Al comune, del re.sto. una 
delle pietre di paragone .su 
cui è caduta resperienza. pur 
limitata, di «confronto» con 
la giunta, non è stata proprio 
la questione cittadina del 
cantieri, la grande roccaforte 
operaia minacciata dalle ma¬ 
novre di ridimensionamento 
deiriRI? E alla Regione, uno 
dei punti principali di tratta¬ 
tiva riguarda proprio l’avve 
nire del capoluogo, che ha 
troppo atteso. Le contr-addi 
zioni della DC — è stato del 
to anche alla conferena ope¬ 
raia palermitana — non po.s 
.sono più ritardare, per e- 
.sempio. uno degli appunta¬ 
menti più importanti cui (* 
chiamata la capacità di prò 
posta della nuova maggiorali 
za autonomistica alia Regio¬ 
ne. col «progetto per l’area 
metropolitana» di Palermo. 

Vincenzo Vasile 


Sdegno e condanna per il gravissimo episodio di Cagliari 


Una violenza che 
non colpisce 
soltanto le donne 



Nostro servizio 

C.-\GLIARI — « Un’a;'.ionc 
frutto di una ment.ilità 
aberrante, propria di un 
sistema di valori ormai m 
disfacimento, sempre piu 
me.sso in di.scu.ssione da' 
raffermarsi di una nuo.a 
ccscicnza nel moviment. 
delle donne ». Co.si. m un 
volantino firmato dall.i '-o-'- 
mis.sione femminile l-'llt 
!•’» del azione giovanile i c-mu- 
ni.sl-.i è definita la viol-.m- 
za compiuta da sei 'cpp.-.ii 
li danni di una r.ig i ./.i 
V- » .1 iduenne. « Manifes' la- 
mo la nostra solidari-età ad 
A.P. -- prosegue il tlo'-a- 
mento delle ragazze romu 
niste — colpevole .solo di 
essere donna. Chiediamo 
che siano individuati i re- 
spons-abili del crimine e con¬ 
dannati con una dura .sen¬ 
tenza che prenda atto del¬ 
la gravità del fatto com¬ 
messo e consideri la vio 
lenza nei confronti della 
donna per quello che effet¬ 
tivamente è, e non tolle¬ 
rata come una bravata 
Diffu.so in migliaia di co 
p:c il volantino ha raggiun¬ 
to gli studenti e le .studen¬ 
tesse deirUniversità e degli 
istituti medi cittadini. E’ 
un fatto nuovo. E’ la prinm 
volta che un problema di 
que.sta natura viene solle¬ 
vato pubblicamente a Ca¬ 
gliari. « Non è più possibi 
le — dire la compagna De¬ 
lia Cardiii. respon.sabile de’ 
la Commissione femminile 
della FGCI provinciale 
che l’opinione pubblica di 
un paese moderno e civile 
consideri ancora un criin'- 
ne così odioso e vile come 
se fosse una bravata sen¬ 
za c-onseeuenze. La nostra 
incbilitazione vuole e.ssere 
un modo di far capire che 
i tempi vanno cambiando. 


in Sardegna come nel me¬ 
ridione. come nel resto di 
Italia ». 

« Non è un problema — 
aggiunge la compagna .‘\n- 
na Maria Pisano, del diret¬ 
tivo del CUC — eh»' riguar¬ 
di e.sclii.sivame«ite le donne, 
ma spetta alle donne, vitti¬ 
me "predestinate" di que¬ 
sto tipo di violenza, ussu 
mere l’iniziativa affinché il 
costume cambi. La vento 
queste cose incomincia a 
capirle ed accoglie con cre¬ 
scente favore le nostre ini¬ 
ziative ». 

Le ragiizze. i giovani che 
leggevano il volantino, e- 
spnmevano l’auspicio che 
ncn ci si limitasse ad un 
documento di condanna, per 
quanto siusto e necessario. 
Hisovna andare oltre, favo¬ 
rire lo svilupparsi del dibat¬ 
tito. nei quartieri, nelle 
scuole, nei luoghi di lavoro. 
Bi.sosma riuscire a realiz¬ 
zare. su questo tema, ’a 
più ampia aggregazione pos 
sibilo, perché effettivamen¬ 
te la battaglia contro la 
violenza divenga, come di¬ 
ce in ccnclusione il volan¬ 
tino delle ragazze comuni¬ 
ste. «la lotta per una so¬ 
cietà diversa, lotta di tutle 
le donne oer l’emanripazio- 
ne e la libertà ». 

In .sostanza il problema 
ha aspetti che vanno al di 
là di ouest’ultimo. gravissi 
mo episodio. Lo .sdegno e 
la condanna per razione 
criminosa, comniut i per 
giunta nel Pieno centro cit- 
t.admo e senza che sia se¬ 
guito l’arresto immedùito 
dei colpevoli, non può i-irci 
trascurare aspetti non me¬ 
no seri e niouietanti. Bho- 
ena ricordare, ad esemplo, 
c-ome vie e piaz/.'* — la stes. 
.sa scalinat.i del Bastiona 
Remv. guarda caso — del¬ 
la nostra città si siano tra¬ 


sformate in luoghi di ritro¬ 
vo per giovani, slMiulati e 
no. Siano diventati gli uni¬ 
ci luoghi dove è po.ssibile 
«stare assieme». Siano di¬ 
ventati i luoghi dove di- 
.-^lierazione, rabbia, noia e 
desiderio di rivalsa forma¬ 
no una nnsicla che può. al¬ 
la lunga, diventare e.-^plo- 
.-iiva. 

Si può affermale — dice 
il comii.igno Oliviero Dill- 
bcrto. della .-^egI■eteri.l pro¬ 
vinciale della FOCI -- che 
la violenza contro la don¬ 
na non sia che un aspetto 
fli una più amiiia vioicfizn. 
Di que-ita violenza Cagliari 
ha un potenzhUe latente 
che 1 inora, per una .serie 
di ragioni, non è mai e.splo- 
sa. Dobbiamo riu.=cire a dl- 
sinne.scare l’ordigno, prima 
ihe .scoppi <‘o;i conscmien- 
.e difficilmente picientlva- 
bili. 

« Dal canto nostro ■ - con¬ 
clude Delia Cardia - - cre¬ 
diamo di aver dato un con¬ 
tributo utile anche per tro¬ 
vare quella soluzione. Ab 
biamo rifiutato di conside¬ 
rale come ’’ faccenda da 
drnne ’’ l’episodio dei gior¬ 
ni scorsi, ed abbiamo chie¬ 
sto aH’intera cittadinanza 
cagliaritana, ai giovani In 
primo luogo, di esprimere 
il loro parere, di prendere 
una po.sizione, di chiedere 
con forz-a che .siano puniti 
i colpevoli dei crimini e. 
nello .stesso tempo diminui¬ 
te o rimos-'e le occasioni 
che favor’ cono la nascita 
de!!;; delinquenza. Se ab¬ 
biamo ottenuto qualche ri¬ 
sultato e p.-.'ché abbiamo 
cei-caio di legale la cau.sa 
della liberazione della don¬ 
na a quella del pro'iresso 
e della liberazione della in¬ 
tera società ». 

Giuseppe Marci 
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PUGLIA - Dalla 
lega delle coop 

Proposto un 
coordina¬ 
mento delie 
radio private 


' 7 voti a favore 

j due contrari 

I 

! fletto ieri 

t 

il nuovo 
: rettore della 

I 

i nD'Annunzio» 
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Le « cifre » del lavoro nero nell’indagine di una ragazza abruzzese 

Un maglione 1900 lire 
(e all’intermediario 
ne vanno più di 3 mila) 


BARI — Lassoc.azione re¬ 
gionale delle cooperative cul¬ 
turali aderenti alla Le.ga del¬ 
le cooperative, dopo alcune 
riunioni a cui hanno parte- 
ripato rapprc.sentanti di ra¬ 
dio e televisioni private ope¬ 
ranti in Puglia e Basilicata, 
ha deciso di dar vita ad un 
coordinamento delle emitten¬ 
ti 

I! coordinamento, che nasce 
«lenza di>cnin;naz;on: di ca¬ 
rattere ideole.gico. poiché ha 
come piatt;ifornia unitaria u- 
nicamente il r..spetto della 
costituzione e rimpegno an 
tifascista. si fonda .sulla di¬ 
sponibilità e rimpegno delle 
emittenti su alcune proposte 
Cd obicttivi precisi. 

C’è la necc-ssità di avere 
un rapporto organico con la 
Regione, gli enti locali, i! co¬ 
mitato regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo; c'è poi 
re.sìgenza di un corretto rap¬ 
porto con la Rai-Tv a livel¬ 
lo nazionale c locale, in re¬ 
lazione alle funzioni che le 
cmiitenti pos.sono svolgere in 
termini integrativi rispetto al 
servizio pubblico spècie in 
previsione del suo progressi¬ 
vo decentramento; l’urzenza 
di un rapporto privilegiato 
con il movimento cooperati¬ 
vo nella vrlontà di propa- 
gand.iro. attraverso le emit¬ 
tenti. la pospività sociale ed 
economie;! dello circa 4000 
coonerative pugliesi 

,< Con queste premesse — 
si afferma in un complicato 
della Lega — si è stabilito 
di avviare .subito la mes.sa 
!n opera d: alcuni .scrvin 
frapporlo SI.-^E - pubblicità, 
programmazione spettacoli 
con i gruppi e le cooperative 
di produzione teatrale musi¬ 
cale e di animazione, consu¬ 
lenza tecnica, centro di pro¬ 
duzione formazione quadri) 
e di contattare oltre olle ol¬ 
tre emittenti, anche le altre 
forze deU’associazioni.smo de- 
moer-'tieo (.Arci. Aeli. Endas), 
! sindae.ati. le forze politiche 
•nche per arrivare in breve 
fempo ad una conferenza re- 
ffonale suirmformazlone ». 


I PESC.ARA — Con .sette voti 
! favorevoli ulne le schede 
i bianche I è stalo eletto ieri 
! mattina il nuovo rettore delia 
1 Liljcra Università « G. D’An- 
1 nunzio »; è il profe.s.sor Bruno 
' Cavallo, già preside di fa- 
I coltà (Il Economia c Coni- 

• mercio di Pescara. Il neoelet- 
! to ha avuto quindi i con- 
j sensi quasi totali dei docenti 
, di ruolo, tra i quali manc.iva 
! .sio il profe.-g-or Gregori. 

Cavallo ha 39 anni e nei 
I giorni scorsi aveva reso no- 
j to. con una « lettera di ;n 
! lenti )'. il -SUO prograinin » 
i nel ca.so di elezione; aveva 
i detto che la politica region.- 
i le dovrà essere improntata 
I al più ampio confronto con 
' tutte le componenti della so- 

• cietà. Non era stato poss;b. 
le avviare subito que.sto con¬ 
fronto — anche se C.ivallo 
sì era incontrato tre giorni 
f.t con I .sindacati della 

! .scuola - iier i « tempi stret- 
j ti » dell.! direzione, determ;- 
I nati dal fatto che non si eri 
arrivati a scadenze « norma- 
i II » del mandato 
\ Il vecchio reitore. Balzari- 
j ni. era «tato dichiarato de 
I caduto dal TAR. che a\e\a 
! ritenni •, uiegitt'ma l.a sua 
I elezione del luglio '75 C ival 
lo è il pruno rettore « dall in- 
I temo -> dell aicnoo abruzze- 
j se. che finora ha ri.-entito 
( p(?santemenle de: suoi v.zi 
i d’origine; ancora fino a po 
j chi mesi fa il ministro M.il- 
fattl ha tentato di iniiior 
' re alla facoltà di Scienze po¬ 
litiche d; Terano un <: comi¬ 
tato tecnico » con docenti 
esterni, al posto del consiglio 
di Lacoltà regolarmente in 
sediate. 

E" auspicabile che gli « in¬ 
tenti » di Cavallo — operare 
per la statizzazione, senza 
vedere in questo la soluzio¬ 
ne di tutti i problemi; rea¬ 
lizzare strutture per un ef¬ 
fettivo diritto allo studio; in¬ 
dire la conferenza di ate¬ 
neo — abbiano al più presto 
possibile una concretizza- 
! zinne. 


Dal nostro corrispondente i 

PESC.ARA — «Per .sconfiggere 
questo germe...»: a parlare 
non è un medieo. ma una i 
ragazza di Loreto Aprutino. j 
i vicino Pc.scara. Si chi.nna ' 
i Francesc-.i e ha condotto una ì 
I indagine «non .scientifiea» su! • 
j lavoro nero nel suo pac.se; il 
j -«germe» si è diffu.so e .si dif 
; fonde con e.strenia veloeiià. 

! ixirta le piaghe de! ,-,o:ta-,.»la- ! 
j rio e del superslruttainento; 
j SI .serve di interinechari pa- 
’ ra.-oiti; viene na.sensto come 
! una vergogn.i. Coipi.src donne 
I e ragazze, le -..sola nelle loro 
1 ca.^e. mdeboli.-n'e il inoviinen 
j to per il lavoro. 

; Nato con lontrata ni crisi 
i dell’indastna deirabliiglia- 
i mento, oggi nella nix^tra pro- 
j vinria il lavoro a domicilio, a 
, Loreto Aprutino come a Pe 
! .scara e a Montcsilvano. ha 
; forme e volti diver.si. Ne! 
i centro storico di Loreto A- | 
! pmUno. stradine che si rin- 
1 corrono fra mura .secolari. 

! France.sca ha p.irlato con 77 
‘ donne, che la\ orano nelle lo¬ 
ro case. 

Hanno dai 14 ai 60 anni. Di 
d;ver.s.i età. con diver.-^e e.s;- 
cenze e diver-«-i dr-ponibililà 
I di temp«i: ma lo sfnitl.unento 
e ugnale per tutte. Ci .sono 
! quelle che ricamano mazzetti 
■ (ii fiori Mille tovaglie. 280 lire 
1 a mazzetto, una tovaglia 14 
. mazzetti, totale guadagno cir- 
1 ca 4 mila lire: ma ci vuole 
una g'.ornat.i e mezza di la¬ 
voro I,a tovaglia arriva al 
commercio al minuto a cifre 
che fanno dalle 40 alle 50 mi¬ 
la lire. Sempre nel ricamo: 
un lenzuolo grande con due 
federe, ricamati al 30'f. ven¬ 
gono iwgati 3500-3800 lire. Ci 
vogliono due giorni. la «p^iru- 
re» sarà poi venduta a 45 mi¬ 
la lire. «.Rifinire» una giacca 
1 prende 250 lire, fare un ma¬ 
glione alla moda 1900 lire- 
per quest’ultimo cl vorranno 
circa 10 ore di lavoro. 

A distribuire il lavoro, a 
Ixireto, nel ricamo come nel- 
la maglieria o nel cucito, so¬ 



no dei laliorator; « a facon » ’ 
che SI .servono d. nilennedia- 
ri. i quali girano con la mac¬ 
china contrade e paesi; .solo 
per un maglione l'interme- 
diario guadagna 3 mila lire, 
ma naturalmente vanno de¬ 
tratte le spese di benzina! A 
cadere nella «trappola» è la i 
ragazza appena iL-.cita dalla | 
scuola, terza media o diplo- ( 
ma superiore, m-agari scritta | 
alle liste speciali, che pierò ! 
non -sa sottrarsi airareoinen- j 
to: «non .stai facendo niente, 
tanto vale che ti g-jadagni 
qualcosa». 

Se queste hanno però co¬ 
scienza che sì tratta di uno 
sfruttamento as.surdo. non è 
c<xsi iMr quelle donne «nel 
«campione» di Francesca, so¬ 
no la maggioranza e casi è 
anche nella realtà) che vanno 
dai 31 Ri 45 anni. Casalinghe 
che si dividono fra le fac¬ 
cende domestiche e ricemo, • 


volte (X ncamatric; con alta 
profc.s.s;onalità. alle quali non 
conviene p;u — pierohè non 
hanno mercato — eseguire i 
lavori trad;z.on.iI;. 

E' consustcnte — ma la\o- 
rano. ovviamente, di meno — 
anche la f-oscia delle giovani 
dai 21 ai 30 anni, spes.-.o con 
bambini piccoli. spes.-a> con 
una esperienza alle spa.le ?.i 
lavoro vero, lasciato dopo 
.-.p t-^ile. A Montesilvano, p.e- 
coll laboratori e gros.sis:i 
fanno a g.ira nel distribuire 
il lavoro; nel ricamo, i prezzi 
t .sono più bas.si che a Loreto, 
in comp>en.so. vi .sono intere 
famiglie che collaborano alla 
«fattura» di un lenzuolo. Cin¬ 
que fasi: taglio dire 300i, or¬ 
lo » giorno dire 1.000). di¬ 
segno dire ^), ricamo «dal¬ 
le 12(X) alle 180). stiraggio 
«lire 550). Totale 3600 lire, 2-3 
giornate di lavoro, se si trat¬ 
ta di una sola persona. 


! Dalle ’niLite d; naj-ion «4 5 
j lire a biistat alia euriiuri 
) delle «patt.nc.. di loden '.30 
i lire», dalla nfinitiir.* di ma- 
j gliene «70 lire lattaccatura 
! de; Ijotton:. 100 lire le altre 
1 nliniturei. a; .sacche;-.: p»er i 
j confetti «mezza lira l’jnoi. a 
1 Montesilvano ;i lavoro a do- 
! micilio .sa-i itul-^e i! lavoro 
i che non c’è. nelle ca.-.e mo¬ 
derne dei palazzon; delia 
.speculazione. come nelle 
cora campagna. Ci .-^ono don- | 
ne che cuciono per 2 .300 l.re j 
a rapo, camicie. vesiagi;e. , 
pantaloncini > 

.A Pe.scara. ia magg.or parte J 
dei lavoro nero ruota attorno i 
agli innumerevoli negozi, al- ' 
ringros.so o al minuto: si va 
dagli ««orli» delle lenzuola a- 
gli («accomixii» dei capi di 
abbigliamento già acquistati. 
E’ un mare nel quale con- 
Huiscono tanti rivoli: dalla 
crisi di fabbriche e fabbri- 


ciieitc. agii :niprend;i<»ri un 
provvi.-jat;. alla .spc-cul.izione 
«ommerciale vera e propria. 

«Credo che .t Pe.-><-«ra - - 
d;ce .Mar-.-itella Lippoli.-.. re- 
.siion.-abile feiiuninile del PCI 
--la co.-a sia ancora più ’ :■ 
.solante" che nei pac.-.!. e an 
cora pili d.lficile inlerv«‘n;rt'/. 
Ma come intervenire? Esiste 
una legge, da più di d:e<i 
anni, naia dilla organizzaz.o 
ne e dalla pres.-,ione delle la¬ 
voranti a domicilio degl; anni 
’GO. anche allora il (domin¬ 
ilo- M riilfiL-'C dopo ie.-.clu 
.-«ione ma.s.iicci.i delle donne 
dalie fabbriche Dalle ma- 
glmie dcirEmiiia alle nca 
matrin o. S.inta Caterina 
Villermo^a m 510111 . 1 . l u-'C; 
re allo .scoperto delle condi¬ 
zioni di lavoro determino la 
legge. Oggi c'è b:.-»ogno di 
farla apphrare. «fl.-,t.tuire la 
comni!-s.-)icne prevista dalli 
legge in tutti co.-r.uni ~ dice 
ancora la Lippiolis — e .'-tabi- 
lire le tariffe attraver.-aj quel¬ 
la regionale, .«igntfica port.ire 
alia luce i! .super .sfniitamen- 
10 . controllarlo e quindi 
-'-configgerne i m?ccan:.smi piu 
alierrant; 

Sconfiggere dei tutto il 
«(germe- che coipi.'-ce le aree 
ì meno p.mtctte della forza la 
voro. quella femminile e g.o- 
vanile. non c un obiettivo 
propomb.lc in tempi hr«*vi. 
«S.gnon — dire una donna 
di liOreto — io all.i fabbr.ca 
co; figli e con la ca-^a non ei 
potrei manco andare; mi de 
vo tenere questo lavoro». Ma 
le ragazze ? «Per me è diverso 
— dice una ragazza — faccio 
questo lavoro in attesa di li¬ 
na vera .sistemazione ». 

Intanto, proprio a Loreto, 
16 operaie ex-dipendenti de! 
laboratorio «Apnitium» «pan¬ 
taloni. con 40 operaie, ora 
chiuso» hanno rifiutato la lo 
gica del lavoro nero, hanno 
(xistituito una cooperativa: .si 
tratta di un segno, forse 
piccolo, ina certamente posi¬ 
tivo. 

Nadia Tarantini 
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I problemi della cultura sarda e della lingua 
neirinteressante volume di Michelangelo Pira 

Dirompen te rivolta 
di un «oggetto» 
chiamato Sardegna 

« La lezione dell’iiicontro-sconiro tra una millenaria cultura mediterranea, i 
suoi villaggi, i suoi strumenti, la sua scuola con la cultura mondiale 
del nostro tempo » - L’esigenza di una struttura scolastica- 
produttiva - La forza delle tradizioni e le contaminazioni progressive 


CAGLIARI — X Superare 
rivivendo e ripercorrendo i>, 
ebbe a dire Renzo Laconi al 
primo congresso del popolo 
sardo per la rinascita, nel 
maggio del 11)50. citando una 
frase di Gramsci per esorta¬ 
re gli intellettuali isolani ad 
una iniziativa politica unita¬ 
ria « sostenuta dalla nuova, 
coraggiosa ispirazione cultu¬ 
rale elle riprenda le tradizio¬ 
ni migliori della nostra cultu¬ 
ra e della nostra storia, e 
rinnovi in tutti i campi degli 
.studi e deH’arte la nostra na¬ 
turale battaglia: la battaglia 
sardista ». 

Cosa ò successo da allora? 
L'isolamento è stato supera¬ 
to, oppure gli intellettuali 
sardi non hanno ancora com¬ 
preso appieno quanto loro oc¬ 
corre: « essere sardi e sardi¬ 
sti — come diceva Renzo La- 
coni — con lo stesso coraggio 
con cui i fiorentini sono fio¬ 
rentini: con la coscienza di 
essere gli interpreti ed i tra¬ 
smettitori. qualunque cosa di¬ 
cano o tacciano i manuali, 
della storia di un popolo ci¬ 
vile, con la convinzione di 
poter trarre dalle tradizioni, 
dalla cultura, dalla vita di 
questo popolo un apporto vi¬ 
vo alla cultura e alla storia 
d'Italia ». 

Alla ricerca di Renzo La- 
coni — una storia della Sar¬ 
degna rimasta purtroppo in¬ 
compiuta — ci riporta l'ulti¬ 
mo libro di Michelangelo Pi¬ 
ra. che corona molti anni di 
lavoro appassionato condot¬ 
to attorno alla storia e alla 


cultura della .società i.solana, 
soprattutto di quella interna. 
X La rivolta dell'oggetto » è 
destinato a rimanere non solo 
come testimonianza di un al¬ 
to impegno culturale e civile, 
ma ad essere un punto di ri¬ 
ferimento per d dibattito che 
da anni si va sviluppando su 
questi problemi. 

L'autore, che non è soltan¬ 
to uno studioso, ma ha scelto 
anche di imi)egnar.si sullo 
scomodo terreno della politi¬ 
ca accettando di essere elet¬ 
to come indipendente nelle li¬ 
ste del PCI al Consiglio co¬ 
munale di Cagliari, ha solle¬ 
vato negli ultimi tempi que¬ 
stioni di notevole interesse 
intorno al problema del bi¬ 
linguismo. Pira va sostenen¬ 
do posizioni scientificamente 
rigorose nelle quali ha por¬ 
tato anche la passione pro¬ 
pria di tanti intellettuali che 
vivono daH'interno, e non con 
atteggiamento meramente ac¬ 
cademico o propagandistico, i 
problemi, i contrasti, le con¬ 
traddizioni della civiltà dei 
sardi ncU'impatto prima con 
la cultura unitaria dello Sta¬ 
to italiano e poi con le forme 
più alte della cultura contem- 
I)oranea. 

Presentando « La rivolta 
dell'oggetto ». Gaspare Bar- 
biellini Amidei. indica « quel 
filo rosso che corre lungo 
tutto il libro di Michelangelo 
Pira, la prova, snodata attra¬ 
verso una analisi quasi globa¬ 
le della realtà sarda, della 
valenza non polemica, non 
c.sclusiva. di una visione del 


■^EI-LE ultime settimane in Sardegna, sulle pagine 

dei tre quotidiani che si stampano nell'isola ma, 
anche nei circoli culturali, tra le forze giovanili, tra 
le forze politiche autonomistiche è ripreso con par¬ 
ticolare vigore il dibattito sui temi della « questio¬ 
ne sarda ». 

Il 30'^ anniversario dell'autonomia dell'isola è 
segnato al di là di celebraz'oni rituali, dal rifiorire 
di un interesse nuovo per i problemi della tutela 
e della conoscenza del patrimonio culturale 

Le tappe più importanti percorse dal movimento 
democratico e popolare nell'ultimo dopoguerra, le 
testimonianze di lotta dei lavoratori hanno offerto 
l'occasione per scrivere nuove importanti pagine di 
storia. Quelle riflessioni iniziate tanti anni fa da 
prestigiosi dirigenti del PCI come Velio Spano e 
Renzo Laconi costituiscono oggi un saldo punto di 
riferimento per i più giovani studiosi. 



T 
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E' stata presentata dal gruppo del PCI 

Proposta di legge per lo tutela 
del patrimonio culturale isolano 


CAGLIARI — Il gruppo 
del PCI al Consiglio re¬ 
gionale presenterà tra bre¬ 
ve una proposta di legge 
per la tutela e la valoriz¬ 
zazione del patrimonio 
storico, culturale e lin¬ 
guistico della Sardegna. 
Anche in Parlamento è in 
corso di predisposizione, 
da parte di un gruppo di 
deputati comun'isti e di al¬ 
tri partiti democratici, un 
progetto di legge di attua¬ 
zione dell'art. 6 delia Co¬ 
stituzione. relativo alla tu¬ 
tela dei patrimoni lingui¬ 
stici del nostro paese. 

Una riunione allargata 
delia commissione cultu¬ 
rale regionale è stata con¬ 
vocata, con la segreteria 
regionale del PCI. per do¬ 
mani lunedi 27 febbraio, 
alle ore 9.30. per discute¬ 
re Il seguente ordine del 
giorno: « l'iniziativa del 
Partito per la difesa del 
patrimonio linguistico e 
culturale della Sarde¬ 


gna ». 

Una coerente politica au¬ 
tonomistica ha bisogno di 
un adeguato disegno cul¬ 
turale. La peculiarità del 
popolo sardo è un elemen¬ 
to storicamente formato¬ 
si e determinato, e non na¬ 
turalisticamente e antro- 
poligicamente prefi.-sato. 
Se adottiamo formule in¬ 
terpretative che tendono a 
isolare in modo astratto, 
quasi metafisico, i carat¬ 
teri distintivi del popolo 
sardo, finiamo col vanifi¬ 
care e perdere di vista 
quel che ci interessa de¬ 
terminare; cioè le specifi¬ 
cità culturali, economiche 
e sociali che si sono co¬ 
stituite nel corso di una 
storia millenaria. 

La soluzione di questi 
problemi non può che ve¬ 
nire ancora una volta — 
è convinzione dei comu¬ 
nisti — dallo sviluppo 
coerente della tradizione 
autonomistica. 


mondo che è italiana ma è 
specifica, che è diversa ma 
non è altra ». 

Cinquecento pagine fitte di 
proposte, di temi, di proble¬ 
mi antichi e nuovi della no- 
.stra realtà: « la lezione dei- 
rincontro-scontro tra una mil¬ 
lenaria cultura mediterranea, 
i suoi uomini, i suoi villaggi, 
la sua lingua, i suoi strumen¬ 
ti, la sua scuola, con la cul¬ 
tura mondiale del nostro 
tempo ». 

Infatti il libro ha come sot¬ 
totitolo X .Antropologia della 
Sardegna ». Ma il risultato 
dello scontro delle culture in 
Sardegna, qual'è? 

« La cultura interna alla 
Sardegna — risponde Miche¬ 
langelo Pira — ha non sol¬ 
tanto molte cose da appren¬ 
dere. ma anche molte cose 
da insegnare. Naturalmente 
mi riferisco alla cultura in 
senso antropologico, non alla 
cultura colta, ai livelli supe¬ 
riori della cultura. Dico che 
hanno molte cose da inse¬ 
gnarci il pastore e la moglie 
del pastore, l’operaio sardo, 
fartigiano e così via. Soprat¬ 
tutto mi sono sforzato di com¬ 
prendere le funzioni delle 
strutture sociali ». 


stori, gli operai, I contadini, 
la scuola impropria che tra¬ 
smetteva il sapere comunita¬ 
rio (certo, con i propri stru¬ 
menti. che non comprendeva¬ 
no neppure l'alfabeto) nei 
luoghi di lavoro e di vita, ne¬ 
gli ovili, nelle botteghe arti¬ 
giane. nelle strade e nelle 
abitazioni del paese ». 






Cos’è L'oggetto in rivolta? 
« Se la Sardegna si potesse 
assumere come una realtà 
sociale omogenea direi che è 
l’oggetto Sardegna. Ma ap¬ 
punto nel libro insisto molto 
sulle contraddizioni interne 
alla Sardegna, e perciò l’og¬ 
getto che si rivolta, il sog¬ 
getto della rivolta, sono i pa¬ 


lina parte considerevole del 
libro ò dedicata ai problemi 
del bilinguismo e della con¬ 
flittualità dei codici. Agli stu¬ 
diosi. ai critici i quali sosten¬ 
gono che è il Saggio più com¬ 
piuto, Pira replica: «sotto un 
certo profilo è vero, perchè 
contiene i risultati di una ri¬ 
cerca più che ventennale. Mi 
auguro che valga a superare 
i luoghi comuni correnti sul 
problema della lingua c del 
rapporto tra dialetti sardi e 
lingua italiana ». 

Nuovi fenomeni comunque 
attraggono in questi giorni 
l’attenzione dello studioso: il 
movimento di ritorno dei gio¬ 
vani alla coltivazione della 
terra, ad esempio, che ha as¬ 
sunto oggi proporzioni rag¬ 
guardevoli: « La mia preoc- 
cupazime è che se non si da 
al movimento uno sbocco ed 
una istituzionalizzazione di ti¬ 
po scolastico-produttivo, avre¬ 
mo il solito riflusso ». 

« Il modo scolastico di pro¬ 
duzione » cosa \'Uol dire? So¬ 
stengo la necessità di una 
struttura scolastico-produtti¬ 
va capace di darsi carico di 
tutti i problemi di cui si dava 
carico la famiglia: istruzio¬ 
ne. occupazione, assistenza 


agli inabili, integrazione so¬ 
ciale. protezione, solidarietà. 
Credo che la .scuola ufficiale 
di classe non po.ssa essere 
salvata con delle riforme, ma 
debba essere sostituita con 
nuove scuole produttive. 

Mi rendo conto che. enun¬ 
ciata in questi termini. ri|)o- 
tesi può apparire .semplicisti¬ 
ca. Ho scritto il libro proprio 
IK-'r sottrarre l’ipotesi alla 
formulazione ed anche alle 
critiche semplicistiche. Cre¬ 
do che la Regione e i comuni 
tlovrebbero porre mano alla 
creazione delle nuove struttu¬ 
re scolastiche produttive ». 

« La rivolta dell’oggetto » 
solleva problemi non fittizi: è 
inevitabile che un libro del 
genere, proprio per la pecu¬ 
liarità di alcune proposte po¬ 
litiche e culturali, sia desti¬ 
nato a promuovere una di- 
scassione molto importante 
tra i giovani, gli intellettuali, 
gli esponenti dei partiti au¬ 
tonomistici. 

H compagno prof. Mario 
Costenaro. docente universi¬ 
tario e responsabile della fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
gliari. ritiene che su un pun¬ 
to il libro di Pira fa soprat¬ 
tutto discutere: cosa deve 
essere la scuola in una real¬ 
tà come quella sarda, che 
non è soltanto di arretratezza 
e di isolamento? 


sto fino alla unificazione con 
il Piemonte. 

« 1 giovani — interviene Co¬ 
stenaro — non eseguivano 
quello che viene oggi chiama¬ 
to un regedare corso di studi, 
ma apprendevano gli elemen¬ 
ti propri della cultura della 
comunità in forma diretta, 
attraverso il contatto con i 
vari membri della società pa¬ 
triarcale. a partire dalla fa¬ 
miglia. Imparavano elementi 
di cultura materiale: la colti¬ 
vazione dei campi, il modo 
di tenere le bestie, le varie 
tecniche connc.sse con le fon¬ 
damentali occupazioni. In se¬ 
condo luogo, apprendevano la 
cultura spirituale: i riti reli¬ 
giosi, la concezione della na¬ 
tura. i rapporti sociali, i va¬ 
lori fondamentali della comu¬ 
nità ». 

w 



Per il passalo nelle comu¬ 
nità interne non esistevano 
istituzioni scolastiche vere e 
proprie: la cultura veniva 
trasmessa attraverso forme 
non ufficiali i.stituzionali. Que- 


Nella Sardegna interna (le 
Barbogie), jicr e.semjiio. i mi¬ 
nori rapporti con l’esterno 
permettevano di mantenere 
intatte le consuetudini della 
tradizione. Nelle zone « do¬ 
minate » dove frequenti furo¬ 
no i rapporti con gli spagnoli, 
con gli aragonesi, con i pisa¬ 
ni (il cagliaritano, il sassa¬ 
rese. l’algherese). le civiltà 
esterne economicamente e po¬ 
liticamente più forti influen¬ 
zarono in profondo la cultura 
locale. 

« Le moderne istituzioni 
scolastiche — riprende il 
compagno Costenaro — non 
pos.sono essere poste allo stes¬ 
so livello degli strumenti di 
dominio di cui civiltà di vol¬ 
ta in volta egemoni si sono 


« Galassie », il libro di Mario Dell’Agata, fisico e matematico alle prese con l’arte 


SETTIMANA 


Domani Branduardi o Pescaro 

PESCAR.A — Domani, lunedi, al Circus Visioni di Pescara 
due spettacoli (pomeridiano e serale) di .Angelo Branduardi; 
mercoledì l marzo, balletto classico con Liliana Cosi; 
venerdì 3 marzo un « debutto nazionale ». il a Don Gio¬ 
vanni c Faust » a cura del Gruppo popolare. La « stagione » 
pescarese avanza in un caotico rincorrersi di iniziative 
organizzate dalla Società del Teatro e della Musica, dal 
CARI (Centro abruzzese ricerche c iniziativa), dagli stessi 
proprietari dei due cinema-teatri. Si annunciano intanto 
polemiche per lo spettacolo di Maurizio Costanzo « Malhu* 
mor» in programa per la prossima settimana, per i prezzi 
proibitivi: 35CO lire le ultime file, nello spettacolo pomeri¬ 
diano. 11 piu « popolare ». 

A Cagliari « Non ti conosco più » 

CAGLIARI — « Non ti conosco più ». commedia di Aldo De 
Benedetti « gran successo » degli anni ’30, cavallo di batta¬ 
glia di Elsa Merlini, Vittorio De Sica e Umberto Melnati, 
è stata nesumata da Renato Rascel e viene portata in giro 
per ritalua. Arriverà in Sardegna la settimana prossima. 

Un tuffo nel passato. Non ci sono fez e camice nere, ma 
telefoni bianchi e salotti piccolo borghesi. L’epoca è quella 
del « teatro imbavagliato ». concepito apposta per non far 
pensare alla mancanza di libertà, alle restrizioni, alle 
guerre fasciste, alle miserie dell'italietta Imperiale, alla 
disoccupazione ed ai contadini pastori e meridionali man¬ 
dati a morire per il « posto al sole » in Africa. Rascel si 
muove a suo agio, rivisitando quegli anni con garbo e ironia, 
ed anche con qualche nostalgia; per la giovinezza lontana, 
per i primi passi neH'avanspcttacolo. per il primo film 
« Pazzo d'amore », che i cagliaritani non hanno mai visto. 
Cadevano le bombe nel ’-l3. e tutu i cinema erano rasi al 

suo’.o- . . 1 

Da trent’annl la guerra è finita, ma la città non ha 
ancora un teatro. L’unico sp.izio agibile per la prosa, il 
« Massimo » sta per essere in.ghiottito dalla speculazione 
edilizia. 

Oggi a Nuoro « Carrasegare » 

NUORO — « Carrasegare » il nuovo spettacolo della Coope¬ 
rativa teatro in Sardegna sarà rappresentato oggi al museo 
del costume dì Nuoro. Il lavoro di Masala e Mazzoni giunge 
nel capoluogo barbarieino dopo la «prima» a Sassari, e 
Quindi portato a Tempio, Ozieri, Bitti. La tournee sarda 
nroseguirà con io spettacolo al cinema Ideal di Mon^rrato 
(frazione di Cagliari) il 1. marzo. La CTS sarà ^plte del 
Clncforum, a causa della mancanza di locale pubblico fun- 
ilonantc nel capoluogo regionale. Nelle prime settiman(; di 
■wrzo sono previste repliche a Ghilarza. Guspinl, S. Gavino, 
Carloforte, S. Antioco, Sestu, Selargiu.s, Quartu e S. Sperate. 


L’AQUILA — Il bel volume 
che ormai da un paio di me¬ 
si fa mostra di sé nelle li¬ 
brerie abruzzesi (ma ci dico¬ 
no che ha valicato meritata¬ 
mente i confini regionali), che 
raccoglie pensieri, poesie e 
pitture di Àiario Dell’-Agata e 
che si fregia del significativo 
titolo di « Galassie », va an¬ 
noverato tra quegli avvimi- 
menti culturali con cui non 
accade di imbattersi molto 
spesso. 

La stessa bandella dell’edi¬ 
tore Japadre dell’.Aquila — 
che Io ha pubblicato facendo 
precedere il lavoro, lungamen¬ 
te maturalo dall’autore, da 
.una vigile introduzione di .An¬ 
tonio Gasbarrini e da una 
nota conclusiva di un sensi¬ 
bile maestro come Nicola 
Ciarletta — cà dà il senso 
di questa originale ed interes¬ 
sante iniziativa quando dice 
dell’autore stesso, col tono di 
chi pone un interrogativo che 
già sconta una risposta af¬ 
fermativa. « Mario DelVA- 
gota (fisico e matematico) al¬ 
le prese con lo strano stru- t 
mento della poesia e della pit¬ 
tura per intavolare un dialo¬ 
go apparentemente impossibi¬ 
le ed assurdo 

Uasstirdità e rimpo.s.sibili- 
tà discendono da un antico 
pregiudizio che vuole il fisico 
c il matematico ((xincettual- 
mente più vicino alla disci¬ 
plina delle scienze) inibito al¬ 
l’arte del poetare e del di¬ 
pingere in quanto espressione 
della cultura classica e uma¬ 
nistica. 

Mario Dell’.Agata smentisce 
questo pregiuiìizio in modo 
avvincente e convinixnte. Ed 
è in rapporto a ciò che Ga¬ 
sbarrini ha potuto scrivere. 


Quel dialogo assurdo 
tra poesìa e pittura 



nella riflettuta prefazione che 
offre una plausibile chiave di 
lettura del volume, che « sul¬ 
la difficile strada di una atti¬ 
cità tesa a rivalutare il ruo¬ 
lo culturale della poesia e del¬ 
l’arte in generale, e potando 
con tagli decisi i rami secchi 
del culturae mercantile, ari¬ 
stocratico e classista, le ini¬ 
ziative di Officina Culturale 77 
hanno trovato in Mario Dell’ 
Agata (espressamente solleci¬ 
tato a documentare con un 
volume e con una parallela 
mostra antologica il succo del 


suo lavoro) una testimonian¬ 
za chiarificatrice di come si 
possa — ancor oggi — porre 
a base del proprio credo e- 
sistenziale la poesia ». 

Quel che più sorprende — 
e ci dà piacevolnumtc il se¬ 
gno di quale e quanto lavoro 
ha dovuto compiere l’autore 
di « Galassie > per armonizza¬ 
re all’interno di un discorso 
unitario concetti fllosoficoma- 
tematici e pensieri di poesia 
— è quella capacità dì te¬ 
nere insieme un linguaggio di 
pittura, un verseggiare in 


lingua o in dialetto, una mas¬ 
sima filosofica che suggeri¬ 
scono la testimonianza di una 
fatica creativa die si compie 
con la coscienza propria di 
chi ha una concezione cosmi¬ 
ca del destino deH’uomo in 
cui trasfondere però le veri¬ 
tà dell’esperienza quotidiana 
e le memorie lontane e re¬ 
centi della terra dove si è 
nati. 

« Stringersi una galassia? 
mentre un bimbo piange / in 
un'altra che si espande » sono 
versi che ci daivio la misura 


VI SEGNALIAMO 


Giulia 

Actai de Marutia 

Poliziotto privato: un mestlare difficile 
Vecchia America 
lo sono mia 
I duellanti 
Tre donne • 

L’occhio privato 

QueU'oacuro oggetto del desiderio 
Moans Streets 
lo e Annie 

Una giornata particolare 
lo ho paura 

Al di là del bene e del male 

I giorni del '36 

New York, New York 

Vizi privati pubbliche virtu 

Forza Italia 

In nome del papa re 

Ma papà ti manda sola? 

L'amico americano 
Pie nic a Hanging Rock 


valse por imporre ai sardi i 
propri orientamenti ixil itici, 
economici, culturali. La scuo¬ 
la italiana odierna, per il suo 
carattere di massa. ix?r 
Tapertura alle forme cultu¬ 
rali più evolute, co.stituisce 
invece lo strumento più in- 
disix?nsabile perchè le pojK)- 
laziuni isolane non rimanga¬ 
no chiuse nei limiti ristretti 
di una cultura secolare autoc¬ 
tona. ma si aprano alle più 
alte e complesse produzioni 
della .scienza e della civiltà 
moderne. 

La diffusione dì massa di 
questi prodotti e la forma¬ 
zione di una coscienza cultu¬ 
rale elevata, universale, è 
uno dei grandi obiettivi che 
si è posto il popolo sardo nel 
.suo difficile cammino ver.so 
la rinascita ». 

« Naturalmente rincontro 
con la cultura e la .scienza 
del nostro tempo —- ed in ciò 
diamo ragione all'amico Mi¬ 
chelangelo Pira — non deve 
avvenire nelle forme del do¬ 
minio e della oppressione, non 
deve portare allo sradicamen¬ 
to della cultura tradizionale, 
ed infine aUa estraneazione 
del popolo sardo dalla pro¬ 
pria storia e dalla propria ci¬ 
viltà. Nciripotizzare un .supe¬ 
ramento della struttura .scola- 
.stica pubblica, c la sua sosti¬ 
tuzione con istituzioni legate 
ad organizzazioni comunita¬ 
rie. vi è però secondo noi il 
pericolo che prevalgano ele¬ 
menti di chiusura culturale c 
di localismo politico ed eco¬ 
nomico. 

La cultura e la scienz^i mo¬ 
derna hanno una forte carat¬ 
terizzazione universale. Con 
l’amico Pira siamo d’accordo 
quando si tratta di trovare 
il giusto rapporto tra la uni¬ 
versalità della cultura e la 
.specificità di cui otrni co¬ 
munità ed ogni popolo sono 
portatori ». 

Giuseppe Podda 


« Razza schiava » 
sempre i neri 
le vittime 

La Ruzza schiava cui allu¬ 
de il film di Jilrgen Goslar è 
quella nera, ovviamente. Sia¬ 
mo, infatti, in Alnca all’epo¬ 
ca in cui in America viene 
approvata la legge che proi¬ 
bisce la schiavitù. Ma dal 
Continente nero ignobili ne¬ 
grieri di tutti l paesi conti¬ 
nuano nel loro immondo com¬ 
mercio... 

11 film vede gli scontri, per 
interesse, tra gli stes.si ne¬ 
grieri. e 1 tentativi di rivolta 
dei neri aiutati, per caso, a 
volte, da qualche bianco di 
passaggio. Così la coscienza 
è salva. 

Ma volendo raccontare trop¬ 
pe cose il regista tedesco ha 
accatastalo molte storie, 
creando un guazzabuglio nel 
quale è difficile raccapezzar¬ 
si.. I morti — buoni e catti¬ 
vi — non si contano, e il fi¬ 
nale è, una volta tanto, ne¬ 
gativo: vince, infatti, il raz¬ 
zista più infido c più abile, 
un arabo dai modi ambigui. 

Brut Ekland è l’unica buo¬ 
na, mentre tutte le altre don¬ 
ne si dedicano alle più atro¬ 
ci efferatezze. Del cast fanno 
anche parte Trevor Howard 
il quale poiché ama accumu¬ 
lare oro muore soffocato dal¬ 
la gialla polvere e poi bru¬ 
ciato. Ron E!y. Cameron Mit- 
chcll e lo stesso regista in 
una piccola parte. 

« Quello strano 
cane... 
di papà » 



di come il matematico e il 
poeta convivono dentro lo 
stesso sentire per affermare 
subito d(^: « Muta la geo¬ 
metria dei cieli / che gli uo¬ 
mini si fanno / in un piccolo 
vuoto del cosmo / Ora qui in 
un punto / una margherita re¬ 
clina >. E più avanti i ricor¬ 
di d’.Abruzzo nella parlata 
pennese: « .Mo m'aricorde ca 
lu sole ì si jè a darmi arréte 
a la Majelle ' e si capre cu 
n'ambuttita d’ore ». 

E ancora una massima die 
dice da sola la complessità 
degli interessi dell’autore di 
« Galassie >; « Il rettangolo, 
magnifica geometria forma, 
con la disuguaglianza dei suoi 
lati, è scatto di vita: circo¬ 
scrive con morse diseguali, 
simbolo di cosa creata, di 
creatività sempre in atto ». 

.Abbiamo voluto riportare i 
< flash » di (mi .sopra non so¬ 
lo per dare d(?gli appunti sui 
moti dello spirito e deH’intcl- 
letto che ispirano l’opera di 
questo nostro maturo artista, 
ma anche per dire che recio¬ 
ti smo di Mario Deir.Agala non 
è un fatto di disinvolta versa¬ 
tilità. ma di profondo impe¬ 
gno culturale espresso con ap 
passionata fatica in quanto 
♦ creatrice d’unità » — per 
riprendere una incisiva af¬ 
fermazione di Nitmla Ciarlet¬ 
ta; fatica attraverso la qua¬ 
le « il distacco, la divisione, 
incombe anche sul medesimo 
corno, che è a sva volta un 
tutto diri.sibile nelle sue par¬ 
ti ». E ciò — ci pare — sia 
nel canto lirico, sia nel pen¬ 
siero matematico, sia liella 
tensione pittorica. 

Romolo Liberale 


colo, alla fine, ha soltanto 
seimila fon (si, si, proprio 
6000) da mo.strare, mentre lui 
è un po’ malconcio. Ma nien¬ 
te paura; si buscherà anche 
le revolverate a bruciapelo 
del suol boss al di sopra di 
ogni sospetto senza battere 
ciglio. 


IP 



• GLINT EASTWOOD 

Una volta tanto, la pubbli¬ 
cità. che reclamizza L'uomo 
nel mirino come « Il thriller 
che rasenta la fantascienza » 
ha proprio ragione. Sceneg¬ 
giatura e regia, di piglio ro¬ 
cambolesco. se ne infLschiano 
di qualsiasi parvenza di ve¬ 
rosimile, e 11 film fracassone 
ruzzola verso la mèta che è 
un piacere. Inoltre, Glint 
Eastwood, che fu il fegatoso 
e fascistoide poliziotto Calla- 
ghan, è ora irriconoscibile 
nelle vesti di una pccoreiia 
linda, quieta e onesta alle 
pre.se con tormenti esistenzia¬ 
li. Tutavia. poiché questa 
metamorfosi paga, negli Stati 
Uniti, al di là di ogni otti¬ 
mistica speranza, (i'è il caso 
che Eastwood diventi ormai 
un indistruttibile bestione di 
Hollywood come John Wa- 
j’ne. Certo che, accanto a lui, 
la pur coriacea Sondra Locke 
sembra una farfalla. 


d. g. 


• SUZANNE PLE5HETTE 


Gioviale e inetto padre di 
famiglia mode in USA. il 
protagonista deU'ennesima 
commedia di costume disneya- 
na somiglia, in tutto per tut¬ 
to. aU’altuale Presidente de¬ 
gli Stati Uniti Jimmy Carter. 

Colpito da frequenti rapine 
tra le mura domestiche, il 
nostro uomo ha, infatti, de¬ 
ciso di presentarsi candida¬ 
mente candidato, alle prossi¬ 
me elezioni per il rinnovo 
delle cariclie comunali nella 
sua ridente cittadina, ove si 
moltiplicano placiclamente le 
connivenze tra notabili e 
gangslers. Ma questo giusti¬ 
ziere latte e miele è un ve¬ 
ro impiastro, e non sa sfrut¬ 
tare, con il dovuto cinismo, 
le carte che ha in mano. Ag¬ 
giungeteci il fatto che ogni 
tanto egli si trasforma in ca¬ 
ne, come un lupo mannaro, 
per via di un antico sortile¬ 
gio inaugurato da Lucrezia 
Borgia, e vi renderete conto 
che tipo è questo paladino 
dell’onestà, àia proprio per¬ 
ché goffo, ingenuo e sbadato, 
egli verrà infin premiato. 

Ancora una volta, la fab¬ 
brica di Walt Disney, con 
Quello strano cane... di papà 
— diretto da Robert Steven¬ 
son e interpretato da Dean 
Jones e Suzanne Pleshette — 
centra in pieno l’inconscio 
collettivo, che .sarebbe poi il 
cuore della civiltà statuniten¬ 
se, Congratulations. 


L’uomo nel 
mirino 

L’uomo nel mirino è Ben 
Shockley. un trasandato e 
grintoso poliziotto di Phoenix 
protagonista di questo sesto 
film diretto dall’attore Glint 
Elastwcxxl, che si rivelò un di 
come li cacio sul « wester¬ 
n-spaghetti ». per poi andare 
a ri-scuotere gloria a Hol¬ 
lywood. 

La misera vita di ShtKkley 
sta. infatti, sulla bocca di 
ogni pistola, nelle mire di 
banditi e di uomini di legge, 
poiché il nostro sbirro, come 
un quaislasi sbarbatello, si è 
fatto incastrare in una tre¬ 
menda corvè. Gli avevano af¬ 
fidato il compito di recapita¬ 
re a ^oenix « una putianelUa 
da due soldi chiamata a te¬ 
stimoniare in un processo di 
merda ». e invece si è ritro¬ 
vato tra le braccia una ra¬ 
gazza terrorizzata, perchè 
chiamata a vuotare li sacco 
sulla Mafia in tribunale. 
Mentre Ben si guarda intor¬ 
no. esterrefatto, quando gli 
piovono addos-so 1 proiettili, 
la smaliziata fanciulla tenta 
invano di far capire a questo 
carabiniere americano In che 
guaio si è cacciato. AI trecen¬ 
tesimo sparo, Shockley affer¬ 
ra a volo la congiura, e deci¬ 
de di sfondare, come un arie¬ 
te, la parete di fango del 
crimine e della corruzione. A 
bordo di un autobus blinda¬ 
lo. forzerà 1 blocchi e arrive¬ 
rà a destinazione. Il suo vei¬ 


« Vecchia 
America » 

NICKELODEON si chiama¬ 
vano, agli inizi del secolo, le 
sale dove erano proiettati, 
negli Stati Uniti, film d’una 
ventina di minuti, al modico 
prezzo d’un « nichelino ». E 
Nickelodeon è il titolo che 
Peter Bogdanovìch ha appo¬ 
sto a questa sua fatica re¬ 
cente: ma 1 nostri distribu¬ 
tori hanno preferito ribattez¬ 
zarla Vecchia America. 

Inlc.stazione più generale, e 
generica. Giacché l’autore del- 
VUltimo spettacolo e di Pa¬ 
per mooii, se viaggia nei tem¬ 
pi pas.sati, lo fa sempre at¬ 
traverso il nitro, o il velame, 
dello schermo cinematografi¬ 
co. In modo particolare sta¬ 
volta, narrandoci le Imprese 
d’una scombinata troupe, 1 
cui principali membri sono: 
lo scrittore Leo. promosso re¬ 
gista sul campo; l’attore 
Buck. già sicario del « mo¬ 
nopolio » che combatte, sen¬ 
za badare ai mezzi, 1 produt¬ 
tori a indipendenti »; l’attri¬ 
ce Kathleen. ex ballerina gof¬ 
fa nei movimenti, ma aggra¬ 
ziata nel volto, dallo sguar¬ 
do miope quanto incantevo¬ 
le (contesa fra 1 due sunno¬ 
minati); la ragazzina Alice, 
autista e factotum, abilissi¬ 
ma nel rubacchiare tra¬ 
me a Shakespeare; l’opera¬ 
tore Frank, instancabile nel 
girare la manovella, per ri¬ 
prendere scene che spesso il 
conione non prevede. 

Ecco, la casualità è il voto 
nume tutelare di questi arti¬ 
sti da strapazzo; e le loro o- 
pere, strampalate per pro¬ 
prio conto, sfiorano il surrea¬ 
le quando, ad accozzarle in¬ 
sieme. è il cinico padrone, che 
del montaggio ha un’idea tut¬ 
ta sua. Le vicènde private dei 
protagonLsti, poi, sì intreccia¬ 
no e quasi confondono con 
quelle immaginarie, che essi 
incarnano per un pubblico di 
palato facile. 

Divisi e riuniti dal destino. 

1 nostri eroi si ritrovano all' 
anteprima di Suscita d’una 
nazione di Griffith 1915: «co¬ 
prono casi (un po’ in ritardo, 
se vogliamo) che il cinema 
può essere qualcosa di più e 
di meglio d'una sci(X:(» fa¬ 
voletta; salutare ripensamen¬ 
to, corroborato dalla promes¬ 
sa di lauti guadagni, fatta ba¬ 
lenare dal produttore in cam¬ 
bio della creazione di un au¬ 
tentico. -serio luiigometraggio. 

Bogdanovìch, dunque, ren¬ 
de un omaggio tra ironico e 
nostalgico, c molto affettuoso, 
ai primi pas-si della « settima 
arte » (e della relativa indu¬ 
stria): ma il suo discorso, nel 
caso specifico, rimane tutta 
« Interno » al mestiere dA 
lui tanto evidentemente ama» 
to: basti osservare come la 
formidabile componente su* 
dLsta e razzi-sta di Sascita d* 
una nazione sia cxxultata a- 
gli (xrchi del personaggi, e a 
quelli della platea che assiste, 
oggi, a Vecchia America. Bi¬ 
sogna aggiungere che. nell’e- 
cheggiare 1 merlili espressivi ( 
le spericolate tecniche del 
« muto » dei primi decenni, il 
cinea-sta statunitense non lar- 
ghegtria troppo In inventiva, 
anzi è sovente freddo, artifi¬ 
cioso. metxanlco. sebbene 
spunti gradevoli non ne man¬ 
chino. Gli interpreti sono as¬ 
sortiti a dovere; Rayan O* 
Neal. sua figlia Tatum (or¬ 
mai cresciutella). Burt Rey¬ 
nolds. Jane Mltchcock, Brian 
Keith. Stella Steyena. 

Ritter. 





































